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I ristretti margini 
di Giscard e i problemi 

del PCF e del PS 
In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contrastanti le reazioni 
in USA alla decisione 

di Carter sulla bomba N 
In ultima 

Il lavoro 
di ognuno 

Continuiamo a vivere gior
nate di grandi preoccupazio
ni: per la sorte dell'on. Mo
ro e, più in generale, per il 
pericolo grave che corre la 
vita democratica nel nostro 
paese. L'attacco spietato con
tro la Repubblica è in pieno 
svolgimento. Ogni atto cri
minoso, ogni messaggio o 
comunicato sombrano stu
diati nei minimi particolari: 
e sono indirizzati a seminare 
sfiducia e panico nell'opinio
ne pubblica, e a spingere al 
sospetto reciproco e alla di
visione le forze democra
tiche. E' allora assai me
schino, in questo momento, 
ogni tentativo di introdurre, 
fra le forze democratiche, 
e in modo strumentale, ele
menti di polemica retro
spettiva sulle responsabilità 
per le origini del terrori
smo in Italia: anche se la 
questione non è di poco 
conto, e dovrebbe invitare 
tutti alla riflessione più se
ria e pacata. Da questa ri
flessione noi comunisti non 
ci tiriamo indietro: pur riaf
fermando il grande merito 
storico del nostro partito di 
aver ancorato fortemente al 
terreno democratico masse 
immense e decisive del po
polo italiano, e di aver con
dotto, in tutti questi decen
ni, una incessante battaglia 
culturale e ideale perché si 
affermasse, nella coscienza 
popolare, la nostra conce
zione democratica di avan
zata al socialismo. Contro 
questo nostro sforzo si è 
eret ta, per decenni, la bar
riera della discriminazione 
politica: provocando una se
rie di guasti nella società 
italiana, aggravando i pro
blemi del paese, accrescendo 
ingiustizie intollerabili. Con 
la conseguenza, anche, di 
rendere più difficile la no
stra azione di conquista agli 
ideali della democrazia. 

Parlamento 
e Paese 

Ma questi tentativi, del 
tutto inopportuni, di intro
durre clementi di polemica 
fra le forze democratiche, 
sono stati in verità, fino a 
questo momento, limitati a 
qualche articolo di giornale 
o a qualche discorso. L'es
senziale è caratterizzato da 
altre cose: dal grande sus
sulto democratico e popola
re, e unitario, del 16 mar
zo, dalla formazione di una 
nuova maggioranza parla
mentare. e dalla risposta net
ta e decisa che i partiti de
mocratici hanno dato, con 
le loro prese di posizione e 
anche, in modo solenne, nel
la sede parlamentare, al ri
catto dei terroristi . In ciò 
noi vediamo già una sconfit
ta di chi ha voluto agire, 
con lucida criminalità, pro
prio nel giorno in cui una 
lunga e difficilissima crisi 
governativa stava per conclu
dersi con un passo avanti 
assai importante, con l'ini
zio di una svolta, con l'in
gresso dei comunisti nella 
maggioranza. Continuare in 
questa direzione, mantenere 
la più grande fermezza per 
respingere i ricatti, non da
re spazio a chi punta, sopra 
ogni al tra cosa, sulla divi
sione delle forze democrati
che. del popolo e della na-
rinne: queste ci appaiono le 
condizioni fondamentali per 
salvare la Repubblica. 

Detto questo, non possia-

tivo dei terroristi e di tutti 
i nemici della democrazia e 
del popolo sìa anche quello 
di paralizzare il paese, in 
modo da portare all'esaspe
razione tutti i problemi del
la nazione, e da consacrare 
così, il più rapidamente pos
sibile, il fallimento della 
nuova maggioranza parla 
inculare e del governo. An
che qui, si tratta, a nostro 
parere, di un pericolo da 
non sottovalutare. La situa 
zinne economica è sempre 
assai pesante: non tutto il 
quadro è nero, ma dramma
tiche restano, soprattutto, le 
condizioni dei giovani senza 
lavoro e del Mezzogiorno, 
e fallimentare appare lo sta
to della finanza pubblica. La 
scuola, in alcune grandi cit
tà, è colpita da una crisi 
gravissima. Alcuni fra i più 
importanti servizi sono pa
ralizzati da disfunzioni ma
croscopiche. Non si riesce a 
colpire e limitare almeno le 
ingiustizie più clamorose. Da 
tutto ques'.o. noi ricaviamo. 
in primo luogo, la necessità 
che, in questo momento dif
ficile per il paese, tutti 
facciano il loro dovere senza 
tentennamenti e incertezze, 
e che tutti diano prova di 
responsabilità democratica e 
nazionale. La classe operaia 
deve continuare a dare lo 
esempio, come sta facendo 
da tempo: nella impostazio
ne e nella condotta delle sue 
lotte, nella sua grande capa
cità di lavoro. In ogni luogo 
di lavoro, di studio e di ri
cerca bisogna fare altrettan
to. E por questo devono im
pegnarsi i lavoratori del ce
to medio, gli intellettuali. 
gli studenti, le donne. 

Abbiamo bene inteso l'ul
timo messaggio dei terrori
sti. E' un appello alla guer
riglia diffusa, al disordine 
generalizzato, a una azione, 
cioè, che porti alla di
sgregazione. Certo, si trat
ta di • un ' disegno vellei
tario. e tuttavia esso de
ve avvertirci della • neces
sità di lottare, con ogni 
mezzo democratico, contro 
il disordine e per il funzio
namento dei vari settori del
la società: in primo luogo, 
ben si intende, nell 'attività 
produttiva, ma anche nelle 
scuole, nei diversi servizi, 
negli aeroporti , negli istitu
ti e nei centri di ricerca, nel 
campo dell 'informazione, 
nella pubblica amministra
zione. Ogni tendenza corpo
rativa deve essere supera
ta, ogni cedimento al lassi
smo, al disordine, all ' irre
sponsabilità deve essere com
battuto. Noi non confondia
mo cose che sono diverse: 
il disordine, la disfunzione, 
la violenza, il terrorismo. Se 
lo facessimo, cadremmo nel 
giuoco dei terroristi. Ma un 
legame c'è, e bisogna co
glierlo. Un solo esempio: 
quando, in certe università, 
non si reagisce a sufficien
za — per anni — agli insulti, 
alle intolleranze, alle pre
varicazioni contro i profes
sori e gli studenti . H si ali
menta uno dei brodi di col
tura più fecondi per il ter
rorismo. 

Tutti devono fare il loro, 
dovere: in primo luogo il 
Parlamento e il governo. 
Non c'è tempo da perdere. 
Vanno precisate e rispetta
te le scadenze nell'attività 
par lamentare e governativa. 
Vanno approvate, in tempo 
utile. le leggi per evitare i 
referendum: l'aborto. la leg
ge sostitutiva di quella Rca-

mo non vedere come l'obict- ' le. le nuove leggi sui mani

comi e sull 'Inquirente. Per 
rafforzare la battaglia con
tro il terrorismo, ò neces
sario rafforzare e rendere 
più incisiva l'azione della 
polizia, della magistratura, 
dei servizi di sicurezza. Bi
sogna procedere con celerità 
nella discussione e approva
zione delle leggi di riforma 
della scuola secondaria e 
dell 'università. Sono da ap 
prontare i piani di sviluppo 
per il settore siderurgico, 
per quello chimico, per quel
lo agro-alimentare. E' da 
mettere in atto la logge per 
la programmazione in agri
coltura. Va intensificata la 
azione di intervento nel Mez
zogiorno e in alcune situa
zioni gravissime come quella 
di Napoli. Va migliorata la 
legge per l'occupazione gio
vanile e va fatto uno sfor
zo per la sua applicazione. 
Debbono rapidamente esse
re approvate le leggi per 
l'equo canone e per il piano 
d u e n n a l e dell'edilizia. Ci 
sono le questioni urgenti dei 
trasporti. E va dato qualche 
chiaro sognale di carattere 
sociale, nel senso di una mag
giore giustizia: realizzando 
gli impegni assunti dal go
verno in materia di lotta 
contro le evasioni fiscali e 
per quel che riguarda la 
giungla retributiva. 

L'azione 
del governo 

Un lavoro intenso e diffi
cile. Perché esso possa es
sere portato avanti, una con
dizione ci sembra indispen
sabile: che la maggioranza 
par lamentare funzioni, che 
non si riapra la discussione 
sui punti d'accordo già rag
giunti, che ci si imponga un 
ritmo di lavoro adeguato al
le drammatiche necessità del 
momento. Per quel che ci ri
guarda, faremo di tutto per
ché questo si realizzi. Sta
remo in questa maggioranza 
par lamentare controllando e 
stimolando l'azione del go
verno e dei singoli ministri , 
e assumendoci le nostre re
sponsabilità. Faremo così fi
no in fondo il nostro dovere 
verso i lavoratori e verso il 
paese, e opereremo perché 
l'unità fra le forze demo
cratiche vada avanti in tut
ti i eampi. Saremo, ancora 
una volta, la forza più uni
taria e responsabile: la più 
impegnata nella battaglia 
per l'applicazione piena e 
rapida del programma con
cordato. Qui noi vediamo la 
garanzia per la salvezza e 
anche per il r innovamento 
della nazione. Ci rendiamo 
conto della gravità della si
tuazione. dei pericoli e del
le insidie che ci stanno da
vanti. Ma non crediamo che 
tutto il paese sia allo sfa
scio. Né dimentichiamo che 

l'attacco eversivo avviene in 
una situazione politica che 
ha già segnato un cambia
mento positivo e l'inizio di 
una svolta. In t rent 'anni di 
battaglie democratiche, la 
classe operaia e il popolo 
hanno raggiunto grandi ri
sultati. Esistono oggi, in Ita
lia, grandi energie democra
tiche, uomini, donne e gio
vani che vogliono lavorare 
per portare avanti il grande 
lavoro già compiuto nei tren
ta anni, per aprire, sempre 
più a tutti , un avvenire di 
progresso e di giustizia. 

Gerardo Chiaromonte 

Secondo notizie non confermate 

E' giunto un altro 
messaggio di Moro 

Massimo riserbo degli inquirenti - Contrastanti versioni - Incontro fra Zaccagni-
ni e Andreotti, giunto da Copenaghen - Nella notte drammatico vertice de? 

ROMA — Un nuovo messag
gio è stato fatto ritrovare dal
le « brigate rosse » ieri sera a 
Roma. La notizia è trapela
ta attorno alle Hl.30 ma tutte 
le fonti ufficiali hanno subito 
opposto un muro di riserbo, 
tanto che fino a tarda sera 
non è stata neppure confer
mata l'csisten/.a della nuova 
missiva. Si è tuttavia appre
so che il messaggio sarebbe 
stato raccolto dalla polizia 
in piazza Mastai. a Trasteve
re. dove sono giunte, poco 
prima delle l'J. numerose pat
tuglie che hanno circondato 
una cabina telefonica e alcu
ni furgoni in sosta. Alcuni 
giornalisti arrivati sul posto 
pochi istanti dopo hanno sol
tanto assistito all'ultima fase 
dell'operazione, quando gli a-
genti stavano già ripartendo. 
portando via il messaggio. 

Sul contenuto della missiva 
non si è appreso nulla di cer
to. Sono circolate molte vo
ci. Secondo alcune indiscre
zioni non confermate si po
trebbe trattare di una nuova 
lettera (o forse un nastro re
gistrato) di Moro con richie
ste ultimative. C'è chi ha a-
vanzato l'ipotesi che il messag
gio contenga una risposta al
la lettera di Eleonora Moro 
pubblicata l'altro ieri dal 

•i Giorno »: ina si tratta, ri
petiamo, soltanto di ipotesi. 

Non si è appreso nulla di 
certo neppure sulle modalità 
con cui è stato recapitato il 
messaggio. Sembra che ci sia 
stata una telefonata, ma non 
è chiaro a chi è arrivata. In 
un primo momento era circola
ta la voce che le « br » aves
sero chiamato il « T(ìl ». poi 
si è detto che la telefonata 
era arrivata alla questura. 
infine si è avanzata Tipo 
tesi che fosse stata ricevuta 
dagli stessi familiari del pre
sidente democristiano. La po
lizia. stando sempre alle vo
ci circolate in serata, ma non 
confermate, potrebbe ' avere 
intercettato la segnalazione. 

Al Viminale fino alle 20,30 
circa c'è stata una riunione 
per fare il punto sulla situa
zione. Alle 21 il sottosegre
tario all'Interno. Lettieri. si 
è recato nell'abitazione della 
famiglia Moro, in via di For
te Trionfale. 

Al termine della visita, il 
sottosegretario Lettieri ha a-
vuto un breve scambio di bat
tute con i giornalisti nel cor
so del quale ha affermato di 
incontrarsi spesso con la si
gnora Moro e che anche que
sta era stata una « visita di 
routine ». Alla domanda sulla 
esistenza di voci circolate a 

(Segue in ultima pagina) 

Attività per individuare 
la rete dei fiancheggiatori 
Convergenze fra BR e autonomi - Negli ultimi tre 
mesi novecento attentati con 17 morti e 227 feriti 

ROMA — Negli ultimi mesi 
una serie di senni dimostra 
con chiarezza che ci trovia
mo di fronte ad uno svi 
luppo dell'attività terroristi 
ca. Il sequestro dell'on. Moro 
e l'eccidio della scorta sono 
solo l'aspetto più clamoroso 
di questa attività. Basti pen
sare alle argomentazioni con
tenute nei volantini delle br. 
ai tentativi di apparire co
me la « mente pensante » di 
un iceberg di più vaste pro
porzioni. al disegno di coa
gulare un'arca vasta dell'e
stremismo. Ei eloquente in 
proposito il fatto che il terro
rismo sia uscito dai vecchi 
confini delimitati dalle città 
industrializzate (il triangolo 
Milano. Torino. Genova,, e 
si sia spostato anche al sud. 

Va anche detto, anzi sotto
lineato. che l'azione della po
lizia e dei carabinieri è riu
scita a individuare perlomeno 
una parte della frastagliata 

rete che mira a fiancheggia
re l'azione dei terroristi del
le Brigate rosse. E finalmen
te primi colpi sono stati infer-
ti. primi risultati sono stati 
ottenuti. Occorre ora andare 
avanti. 

Certo l'incremento degli at
tentati. degli episodi di violen
za. è sempre più impressio
nante. 

Oltre 000 attentati dinami
tardi. 320 aggressioni ed at
ti di violenza, 17 i morti. 227 
i feriti: questo il tragico bi
lancio di questi primi tre me
si del 1078. Il fenomeno si è 
fatto dunque ancora più 
preoccupante e drammatico. 
Basterà rilevare che nei pri
mi tre mesi del '77 gli atten
tati erano stati 42.1. meno del-

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 
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Tensione nella DC sul caso Moro e sulla linea politica 

Ferma dichiarazione di Galloni 
la destra attacca la segreteria 

Intransigente difesa dello Stato e impegno a fare il possibile per salvare il pri
gioniero - Mazzotta e Prandini contro Zaccagnini - La replica di Bisaglia 

La CEE decide: 
« priorità » 
alla lotta 

all'eversione 
Esprimendo in un docu
mento solidarietà all'Italia. 
il vertice della CEE. che 
ha concluso i suoi lavori 
a Copenaghen, ha deciso 
di considerare di « priorità 
assoluta > la lotta contro 
il terrorismo: e a tale 
scopo ha preso in esame 
la possibilità di costituire 
uno e spazio giudiziario 
europeo >. I nove hanno 
comunque discusso anche 
le questioni economiche. 
monetarie e dell'occupa
zione. IN ULTIMA 

ROMA — Il gruppo dirigente 
democristiano ha ribadito ie
ri, attraverso il segretario e 
il vicesegretario. la linea di 
condotta sul caso Moro che 
era emersa dal commento di 
venerdi del Popolo alla lettera 
aperta della moglie del seque
strato: una linea che congiun
ge la fermezza nella difesa 
delle prerogative dello Stato 
con il proposito di non lascia
re nulla di intentato per sal
vare la vita del presidente 
de. Si intravedono tuttavia an
che ulteriori segni di un tra
vaglio in cui (questo è il dato 
nuovo) si inserisce un tenta
tivo di offensiva della destra 
del partito, la stessa che si 
era opposta all'accordo per la 
maggioranza parlamentare. 
contro la segreteria. 

L'on. Zaccagnini in un mes
saggio ad una manifestazione 
giovanile di solidarietà con 
Moro ha espresso la speran
za che « le misure poste in 

Il dibattito del compagno Napolitano con studenti e professori 

Botta e risposta all'università di Princeton 
su PCI, crisi italiana e sinistra in Europa 

Dal nostro inviato 
PRINCETON — II compagno 
Napolitano ha concluso ien 
tre intense giornate a Prin
ceton e parte stasera per Har-

giunti noi corso dolle discus
sioni sicché si può dire che 
in realtà, attraverso l'espo
sizione del compagno Napoli
tano. le domande di profes
sori e studenti e le risposte. 

vard, dove rimarrà altri tre ; Sj è avuto modo di parlare di 
tutti gli aspetti della situa
zione del nostro paese E in 
questo senso le tre giornate di 
Princeton hanno rappresen
tato un notevole contributo al
la conoscenza dei problemi 
italiani da p3rte di gruppi nu
merosi di professori e di stu
denti nonché di parecchi gior
nalisti di ogni parte d'Ameri
ca. clic a Princeton seguono 
un corso di aggiornamento. 

Sulla prima delle due que
stioni centrali affrontate, il 
compagno Napolitano ha 
aperto la discussione con una 
introduzione di una ventina di 
minuti. Dopo aver notato che 
il dibattito in Italia sul pro
blema dell'intervento del'o 
Stato nell'economia è molto 
vivo ed ha per protagonisti 
tanto i partiti politici quan-

giorni prima di raggiungere 
l'università di Yale. Gli in
contri e le discussioni di 
Princeton sono stati numerosi 
e assai interessanti, il loro 
carattere aperto, problema
tico. di sincero interesse per 
la situazione italiana e per le 
posizioni del nostro partito. 
Non un confronto di carattere 
propagandistico dunque, ma 
un dialogo per una migliore 
conoscenza e per un maggio
re approfondimento. 

Duo soitu stati gli argomen 
t! centrali del dibattito con 
profesM»n e studenti: l'in 
ter\ento dello Stato nell'eco 
norma e le posizioni del PCI 
da una parte, il Partito co 
mumsta italiano e la sinistra 
europea dall'altra. A questi 
due temi altri se ne sono ag

io le forze sociali, i sindacati 
e le organizzazioni degli im
prenditori. il compagno Na
politano ha illustrato la posi
zione del nostro partito: « La 
realizzazione dei fini e dei va
lori propri del socialismo — 
esli ha detto — ra persegui
la. questa è la nastra con
vinzione. nella democrazia e 
nel pluralismo. e non richiede 
il passaggio allo Stato o od 
aUre forme di proprietà col
lettive di tutti i mezzi di pro
duzione: è sufficiente un cer
to grado di estensione del 
settore pubblico per poter in- j 
dirizzare l'attirità economica 
complessiva del paese, secon
do gli interessi della colletti
vità: la libertà della iniziati
va economica prirata è una 
libertà che ra garantita, e 
con essa va garantito un ruo
lo del mercato ». E per quan
to riguarda gli indirizzi gene
rali della politica economica 
il compagno Napolitano ha 
fatto osservare che sulla li
nea del controllo democratico 

renti tra la situazione italia
na e quella francese, e ì risul
tati delle recenti elezioni pò 
litiche in Francia — ha os
servato il compagno Napoli
tano — spingono a una rifles
sione crìtica sulle scelte e sui 
comportamenti delle forze di 
sinistra francesi prese nel lo-

del settore pubblico e sullo 
sviluppo di una politica di 
programmazione economica 
democratica « è possibile rea
lizzare una sostanziale con
vergenza tra diverse forze pò 
litiche e anche tra partiti e 
sindacati: non solo nella tra
dizione dei parliti di forma-
zinne marxista, ma anche nel
la tradizione di altri partiti. 
del Partito repubblicano e 
della stessa Democrazia cri
stiana. esiste il filone della 
programmazione, della poli
tica di piano ». 

Le domande seguite alla 
esposizione del compagno Na
politano sono state in gene
rale pertinenti, rivelando un 
acuto interesse ad approfon
dire i contenuti della situa
zione italiana. 

Sulla seconda questione 
centrale, il PCI e la sinistra 
europea, il dibattito si è im
perniato essenzialmente sulle 
prospettive della Francia do
po il risultato delle elezioni e . . . - v 
sugli elementi comuni o diffe- i ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

essere e tutte le altre possi
bili iniziative consentano di 
restituire Aldo Moro alla sua 
famiglia e al suo impareggia
bile magistero politico, nella 
DC e del parlamento italia
no ». Noi — aggiunge il se
gretario de — tlo aspettiamo 
con trepidazione, ma anche 
col sereno e consapevole im
pegno di coloro che non vo
gliono lasciare nulla di quel 
che è possibile tentare per
ché egli ritorni al piìi presto ». 

Più esplicitamente l'on. Gal
loni ha riproposto il rapporto 
tra fermezza politica e solle
citudine umanitaria. « Voi a-
demviremo fino in fondo al 
nostro dovere — ha detto ai 
dirigenti umbri del suo parti
to —: da un lato quello della 
difesa intransigente delle isti
tuzioni democratiche e dello 
Stato: dall'altro, e in modo 
hon incompatibile con le no-

i stre responsabilità verso lo 
! Sfato, quello di non lasciare 
; nulla di intentato per salvare 

la vita di Moro ». Tutto que
sto — ha concluso — potrà 
essere fatto con l'unità della 
DC e con « la solidarietà di 
tutti i partiti, dei sindacati. 
delle forze sociali per la lotta 
contro la violenza ». 

A proposito Zelle illazioni 
che hanno avuto corso sulla 
stampa negli ultimi giorni cir-

i ca diversità di atteggiamenti 
i all 'interno della DC. e tra il 
ì partito e la famiglia Moro. 

ì'on. Granelli afferma in un' 
intervista a Paese Sera: «Prr-
ché caricare su una famiglia 
il dovere che è dello Sta
to? ». Alla domanda se la si 
nistra democristiana sia di 
sposta più di altre correnti a 
fare concessioni pur di sal
vare Moro, egli risponde: 
« Non ri è dubbio che noi sia 
mo i più esposti. Ma l'affetto 

1 a questo attacco registrando 
! ciò che di nuovo il dramma di 

Moro ha introdotto nei rap
porti politici, t II dopo Moro — 
ha detto — mette in evidenza 
in che cosa siamo diversi, ma 
anche in che cosa siamo e 
vogliamo essere uguali: la 
difesa del sistema democrati
co. sia pure nella contrapposi
zione delle rispettive fisiono
mie. E questo e stato un pun
to d'incontro, dopo un cammi
no lungo, percorso passo per 
passo: oggi non c'è differen
za tra un liberale e un comu
nista in questo punto comune*. 

AI di là dei pesanti giuochi 
che una piccola minoranza de
mocristiana tenta per rove
sciare la linea del partito, è 
evidente che la scelta del 
gruppo dirigente fa correre al
cuni interrogativi. Ammesso 
che sia tentata la via di un 
contatto privato Ha famiglia 
o altri) con le BR. sorge il 
problema del carattere delle 

! contropartite che in nessun 
! caso possono coinvolgere va

lori del nostro ordinamento. 

ro insieme e di ciascuna di .,, ,, 
esse. Ma sbaglierebbe chi » £ * j f f °_ A ? ! ? . ! ! ! ! - J -* ' ? 0 ™' 
cercasse una spiegazione dei 
risultati elettorali nella scel 
ta dell'unità e in modo parti 
colare nella scelta socialista \ 
dell'unità con i comunisti. La 
spiegazione ra cercata altro
ve: i problemi su cui riflet
tere sono altri ». « Tra le Que
stioni che possono considerar
si comuni — ha aggiunto Na
politano — al di là della di
versità di situazioni politiche 
c'è innanzitutto quella della 
base sociale su cui ha bisogno 
di poggiare la sinistra per 

I-

bile dal suo insegnamento. Po 
tremmo. al limite, offrirci co
me scambio, ma mai cedere 

| nella difesa dei valori dello 
stato democratico ». 

La destra de ha « sentito » il 
turbamento del gruppo diri
gente e ha subito lanciato .stra
li pesanti. C'è stata un'intervi
sta di Mazzotta che semplice
mente propone il ribaltamen
to della linea su cui Moro ave
va attestato il partito. L'on. 
Prandini d?l canto suo ha du
ramente attaccato la segrete
ria definendola « oligarchia » e 
accusandola di insipienza. 

Significativamente è pro
prio un leader doroteo. il mi
nistro Bisaglia. a rispondere [ 

I L FATTO di ai ere de 
dicato ieri ouesta no 

stra nota quotidiana alle 
esemplari proposte demo 
crattco costituzionali avan 
zate da una signora (lei 
« quartieri alti » per v.n 
cere il terrorismo (e ba 
sia parlare un po' m giro 
T*CT convincersi che non 
sono poche te persone, in 
certi ambienti di rechi, n 
pensarla suppergiù come 
l'innominata dama) non 
ci • ha fatto dimenticare 
che sempre giovedì abbia 
mo letto su « la Repubbli 
ca » una specie di collo
quio che Barbara Spmel 
li (la più acuta e la più 
preparata, secondo not. 
tra le conoscitrici di prò 
blcmt internazionali) ha 
avuto con l'attuale presi 
dente del Parlamento eu 
ropeo on. Emilio Colombo. 
il quale essendo stato per 
lunghi anni nominalmen 
le ministro del Tesoro 
ma effettivamente mini 
stro dei week-ends (cioè 
dei fine settimana) è sta 
to sicuramente una delie 
più gravi e insieme più 
frivole sciagure che si sia 
no abbattute sul nostro 

Le novità nel 
terrorismo 

Il nuovo « salto di quali
tà » compiuto dal disegno 
eversivo ci fa intendere me
glio la portata che assume 
oggi la battaglia ideale e 
culturale. Che cosa c'è die
tro questo ulteriore « salto » 
verificatosi nei piani e nella 
efficienza « operativa » del 
terrorismo? C'è da presume
re che nella organizzazione 
eversiva si siano verificati 
negli ultimi mesi alcuni fat
ti nuovi. Fra questi un qual-
die approdo e sbocco trova
to al confronto, in atto da 
tempo, fra i capi delle Bri
gate rosse ed altri vertici di 
movimenti eversivi sulla na
tura del cosiddetto « parti
to combattente armato » con 
una composizione dei prece
denti dissensi più volte re
si pubblici da documenti e 
scritti delle lì.II., di « mito-
nomi » e di altri centri ever
sivi. Tema della disputa era 
se il » partito combattente » 
dovesse essere il « braccio 
armato del movimento » 
(autonomi) o se tale conce
zione invece ne degradasse 
e appiattisse la capacità di 
essere « nucleo strategico » 
per il passaggio dalla cosid
detta « propaganda armata » 
alla « guerra civile guerreg
giata » (BR). Ebbene in un 
lungo documcn'J delle Bri
gate rosse del novembre 
1977 non c'è più traccia di 
questa polemica. Anzi vi si 
afferma testualmente: « non 
c'è contraddizione tra linea 
di massa e ruolo di avan
guardia, non c'è dicotomia 
fra una pratica di movimen
to e l'azione armata. In de
finitiva (legga bene qualche 
anima non propriamente 
giovanile, angosciata an
ch'essa dal dubbio dell'equi
distanza!) bruciare l 'auto
mobile di un lurido demo
cristiano che svolge la sua 
opera antiproletaria in un 
determinato quar t iere , o 
giustiziare un ancor più lu
rido - agente * - dell ' imperia
lismo che dirige a livelli 
centrali la r is trut turazione 
dello stato, non espr imono 
livelli di scontro politica
mente più alti o più bassi, 
ma entrambi i casi si collo
cano dentro la corretta linea 
di orientare, dirigere, orga
nizzare s t rategicamente la 
guerra civile antimperialista 
per la costruzione di una so
cietà comunista ». Posizione 
questa la cui sostanza si ri
trova nell'ultimo ponderoso 
scritto delle B.R. reso pub
blico nei giorni scorsi (la 
cosiddetta » Risoluzione del
la direzione strategica » del 
febbraio 7.97.S), laddove a 
proposito della costruzione 
del « partito comunista com
battente » si afferma che 
essa significa « costruire 
tu t te le mediazioni necessa
rie per far compiere al mo
vimento di resistenza prole
tario offensivo salti politici 
e organizzativi, dalla parzia
lità alla complessità, dal 
particolare al generale ». 

Ebbene, non è proprio 
questo il senso dell'appello 
di uno dei leaders degli au
tonomi. Scahone. che in una 
delle assemblee tenuta in 
qvesti giorni all'Università 
di Roma risulta abbia esor
tato a mettere da parte ogni 
discussione sulle Brigate 
rosse per guardare al con
creto: cioè n'/c nuove pos
sibilità di accelerare i pro
cessi di • destabilizzazione » 
sfruttando il preteso inde
bolimento detto Stato provo
cato dall'azione dei briga
tisti? 

Ecco dunque i livelli ai 
quali pare essersi avviato 
un processo di convergenza 
fra gruppi eversivi che — 
insieme a una possibile 
maggiore integrazione fra 
gruppi terroristici su scala 
internazionale — può ben 
spiegare, almeno in parte, 
la crescita di efficienza nel
le tecniche terroristiche e 
insieme l'esistenza di una 
cintura dì sostegno e fian
cheggiamento delle Brigate 
rosse. 

Questi nuovi st'iltippt tro
vano conferma del resto an
che nel cosiddetto « comuni-
cato ti. 2 » seguito al rapi
mento dell'on. Moro di cui 
si è parecchio discusso sulla 
stampa. In esso, a differen
za dei passati comunicati 
delle Brigate rosse, possono 
non solo riconoscersi diver
si gruppi crersit ' i , wu vi si 
configura anche una vellei
tà « politica » di ricerca di 
collegamenti e solidarietà 
anche al di fuori dell'area 
direttamente eversiva, nel 
campo del nuovo estremi
smo e anche oltre. 

Nessun dubbio, che si 
tratti di pure illusioni, di 
tentativi di uscire dall'isola
mento. Cionondimeno occor
re che si faccia sempre più 
incalzante e ravvicinata la 
battaglia culturale, politica 
e ideale di cui si è detto. 
Da condursi guardando in 
primo luogo alle grandi mas
se. al loro ruolo protago
nista in quel giusto rappor
to masse-istituzioni demo-
cratichecorpi dello Stato 
che è il fulcro di una stra
tegia vincente contro il ter
rorismo e l'eversione. Ma 
guardando contemporanea
mente a quei settori che nel
l'arca del nuovo estremismo 
cercano oggi "Aa pure in 
modi equivoci e contraddit
tori, nuove vie per disso
ciarsi dai terroristi e dai 
violenti. Un invito questo 
che va inteso come rigoroso 
confronto polemico e non 
già come disponibilità all'in
dulgenza e all'ammiccamen
to rcr<ro chi pur prendendo 
le distanze di volta in volta 
da certi episodi di violenza. 
condivide pur sempre im
postazioni schematiche e set
tarie che in definitiva man
tengono fertile il terreno di 
coltura della violenza. 

Uno dei punti attorno ai 
quali più occorre dibattere 
è certamente quello della 
natura dello Stato. Dire que
sto significa anche sottoli
neare l'esigenza di appro
fondire la nostra analisi 
teorica e culturale, il con
fronto con le nuove ricerche 
sullo Stato nelle società di 
capitalismo maturo portate 
avanti da studiosi di scuola 
marxista e no. Significa an-
chc interrogarci sul perchè 
abbia potuto determinarsi e 
in qualche modo attecchire, 
soprattutto tra strati di gio
vani. quella confusione tra 
Stato democratico-costituzio
nale e gestione di esso, cui 
si riferiva Tortorella nel
l'Unità di domenica scorsa. 

Centrale resta la questio
ne della originalità della 
esperienza italiana. La stes
sa drammatica vicenda che 
il paese vive di fronte all'at
tacco eversivo, aiuta a co
glierne un momento essen
ziale. Il fatto cioè che dal 
'47 in poi ogni strategia rea
zionaria che si è proposta di 

Ugo Pecchioli 
(Segue in ultima pagina) 

in cima ai suoi pensieri 
Paese dai tempi della sua 
unità. 

Due momenti del collo
quio de! quale stiamo par
lando ci hanno parttcolar 
mente impressionato. Il 
primo è quando la nostra 
collega Spinellt scrive che 
da quando Emilio Colom 
bo e presidente del Parla 
mento europeo * ài è mes 
so. per COPI dire, en réser-
ve de la Rèpuh.ique». r«i 
le a dire, se non abbiamo 
ma'e inteso, che egli « 
considera una riserva del
la Repubblica. Ehi. dico. 
non penserà mica di sue 
cedere a Leone? Confes
siamo che lo speriamo vi
vamente. percìic sarebbe 
la sola notizia che ci fa 

rebbe cordialmente ride 
re. dopo tanti anni di an 
goscia e di preoccupazio 
ne. Il serondo punto, è 
quando Colombo dice che 
la DC resta, per l'estero. 
la garanzia della R conti
nuità d; una certa condu-
ZéOne del'.a economia ita 
liana ». Poveri noi l'ole 
te scommettere che que 
sta farfalla manna si 
augura la continuazione 
della politica economica 
italiana, che ha in gran 

parte condotto lui. ridu-
ccndoci al punto che non 
abbiamo neanche più le 
lacrime per piangere? 

Un conoscente ci ha rac
contato un episodio, a 
proposito di Emilio Co
lombo. che ci ha diverti
to. Il ministro era solito 
frequentare un ristorante 
mmano di gran lusso, do 
ve era servito abitualmen
te da un qtovane ed aitan
te cameriere veneziano. 
che il ministro aveva fi
nito per trattare con mol
ta cordialità. Un giorno, 
dopo pranzo, il giovanot
to (mettiamo che si chia
masse Umberto, tanto per 
dargli un nome) ncll'aiuta-
re l'illustre cliente a in
filarsi il soprabito, gli di
ce: « Xe massa tempo. 
ecelen^a. che no la se ve
deva più » « Caro Umber
to — risponde Colombo — 
ho passato molti giorni 
fuori Roma Ma ho pen 
sato spessissimo a te ». 
« Pensi all'Italia, eceìeiva. 
pensi all 'Italia ». gli ri 
battè prontissimo Umber 
to. Afa non sapeia. il gio 
canotto, che pessimo con
siglio gli dava 

Forttbrscclo 
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Da ieri polizia e carabinieri hanno tolto ì posti di blocco 

Non cercano più a Monte Mario 
Napoli: interrogati i 4 arrestati 

Discutiamo con quattro dirigenti della FGCI 
sui temi del prossimo congresso nazionale 

Il pericolo di credere 
che esista il giovane - tipo 

L'inchiesta tenta di dare un volto aikUler - Molti sospetti, poche prove - Zaccagnini: «Non la- Le nuove generazioni sono una realtà politica complessa e a più facce - Scuola e la
sceremo nulla di intentato per salvarlo » - Nuovi segni di tensione nella Democrazia cristiana I voro punti cruciali dello scontro - Iniziano a delinearsi nuove esperienze democratiche 

ROMA — Da ieri mattina so
no scomparsi i posti di bloc
co fissi della polizia nel quar
tiere di Monte Mario, teatro 
della strade di ventitré giorni 
fa. « Ormai servivano solo a 
intralciare il traffico ». dico
no amaramente in questura. 
K' questo uno dei segni più 
evidenti dell'impasse in 
cui si trovano le inda
gini che sono pratica
mente a un punto morto so
prattutto rispetto all'obiettivo 
che ci si era posti nei primi 
giorni con il colossale spiega
mento di uomini e me/zi mes
so in campo da tutti gli orga
ni dello Stato. ÌAÌ scopo era 
quello di mettere in stato di 
assedio i * brigatisti », indivi
duare la « prigione » di Mo
ro. lilKrare l'ostaggio. Dopo 
oltre tre settimane di ricer
che nessuno azzarda più ipo
tesi. La « cella » del presi
dente de potrebbe essere 
ovunque. Sono in pochi, co
munque. a credere che si trovi 
ancora nella zona di Monte 
Mario. 

I/inchiesta, dunque, prose
gue su un altro binario, la 
raccolta di indi/.' por tentare 
di dare un volto ad almeno ' 
una parte del commando 
dello » br ». Ma è una stra
da dai tempi assai lunghi. 
Non è un caso, infatti, che 
ieri si è deciso definitiva
mente di chiudere l'inchiesta 
sommaria portata avanti fi
nora dalla procura della Re
pubblica e formalizzare 1" 
istruttoria. Forse già da do
mani gli atti passeranno al 
consigliere istruttore (Jallue-
ci e al giudice istruttore Im-
posimato. 

Cosa contengono i fascicoli 
che si accingono ad aprire 
i due giudici? Per quanto se 
ne sa. tutto e niente. Identi
kit. testimonianze, perizie le
gali. Poi tanti rapporti della 
polizia e dei carabinieri con 
centinaia di nomi. Ma tra tan
ti indizi e sospetti ci sono po
che prove. La rosa di per
sone che al momento rischia
no sul serio l'incriminazione 

e assai ristretta. E' composta 
da personaggi g.à noti e ri
cercati per altri attentati del
le « br *: impossibile seguire 
le loro mosse per aprire nuo
vi spiragli sulla rete clande
stina dei terroristi. Sugli altri 
uomini e donne citati nei rap
porti degli investigatori, per 
contro, si sa assai poco. L'in
dizio principale è la loro lati
tanza: ma quanti vanno con
siderati semplicemente irre
peribili e quanti, invece, so
no dei ve r e propri « clande
stini? * E' l'interrogativo più 
impegnativo e delicato che si 
troveranno ad affrontare i 
giudici che raccolgono l'ere
dità di questa inchiesta in 
tricata e complessa. 

Rientra in un capitolo a 
parte. |*>i. il cosiddetto * rap
porto SIP ». Anche qui ci so
no delle buone basi di par
tenza ma la « pista » è ancora 
tutta da esplorare. C'è il fon
dato .sospetto che da quan
do è cominciala questa tra
gica vicenda del rapimento 
Moro, a Roma siano interve
nuti ripetutamente sabotatori 
delle * br » all'interno dell'a
zienda dei telefoni. E' un' 
ombra fosca che i 'a voratori 
della SIP e j loro rappresen
tanti sindacali hanno già va
lutato con responsabilità, or
ganizzando iniziative democra
tiche (ci sarà un'assemblea 
aperta in occasione della ri
correnza del 2ó aprile) per 
rafforzare la vigilanza e 
sconfiggere sul nascere il ten
tativo di chi vorrebbe far ca
dere questa categoria sotto 
una falsa luce. 

Intanto i funzionari della 
Digos stanno vagliando la te
stimonianza di una persona 
che alcuni giorni prima dell' 
aggauto all'onorevole Moro vi
de in via l'ani i quattro spaz
zini che, presumibilmente, e-
rano terroristi camuffati, in 
osservazione. Il testimone ha 
descritto dettagliatamente uno 
dei quattro. la cui fisionomia 
corrisponderebbe, secondo la 
polizia, a un noto < briga
tista >. 

Aveva assaltato la sede dei vigil i urbani 
fc I IMI | , - , L 

Identificata terrorista 
del commando di Bologna 
BOLOGNA — La donna che 
venerdì ha assalito l'ufficio 
dei vigili uman i di San Do
nato, insieme ad nitri due 
componenti di un --e comman
d o » armato è s ta ta identifi
cata dai funzionari del Digos: 
si t ra t ta della 30ennc Liliana 
Tosi, domiciliata in via Le
nin n. 4. 

La giovane, una terrorista 
evidentemente alle prime 
esperienze, durante la fuga 
dalla sede dei vipili del quar
tiere San Donato aveva per
duto la pa tente di iruida. Il 
documento, rinvenuto da una 
donna, è s ta to consegnato ad 
un poliziotto e. anche attra
verso le testimonianze di 
quanti si trovavano nell'uf
ficio dei vipilt al momento 
dell'assalto, i funzionari del
l'ex ufficio politico della que
s tura non si sono dovuti 
troppo affannare per l'identi
ficazione della terrorista. 

In una perquisizione effet
tuata nella sua abitazione so
no stat i trovati documenti 
che dimostrano i recenti col
legamenti della giovane con 
un movimento eversivo. Per 
ora a carico della ragazza. 
at t ivamente ricercata, è s tato 
emesso soltanto un mandato 
di cat tura per concorso in 
rapina. 

I tre appartenenti al «nu
clei armati » avevano venerdì 
mat t ina fatto irruzione nella 
sede di via Bcroaldo 4, e, do
po aver disarmato il vigile 
Giorgio Grilii e immobilizzato 
un usciere ed un barista, si 
erano impossessati di timbri. 
documenti del comune e di 
quat t ro berretti dei vichi ur
bani. La polizia ritiene che 
esista un rapporto tra l'in
cursione di ieri ed 11 furto 
di 800 carte di identità com
messo giovedì scorso al co
mune di Marzabotto. 

A zonzo in 
via dei Volsci 

T.C scoperte si susseguono. 
L'ultima è quella di Giuliano 
Zincane. sul Corriere della 
Sora. * Trattare ali autonomi 
alla stregua di criminal: ». e-
gli j fnn*. « potrebbe signifi
care. in questo memento, al
largare l'arca di reclutamento 
delle Brigate rosse ». Si trat
terebbe infatti di « due mun
di opposti » fra loro. E quin
di sarebbe e interesse l'itale » 
della democrazìa tener conto 
di questa differenza. 

Sapete qttal è la differenza 
profonda, così come risulta 
da citazioni della rivista I 
Volsci e di qualche capetto au
tonomo? Sapete che cosa g'.i 
autonomi rimproverano alie 
Brigate rosse? forse di essere 
remici del movimento operaio. 
ài rappresentare un pericolo 
per quei fondamenti dt de
mocrazia che sono l'unica con
dizione di ogni sua avanzata? 
Ma per carità. E' che le Br. 
secondo gh autonomi, corrono 
troppo. Che commettono un er
rore di linea politica. Prati
care la violenza e la lotta 
armata è giusto; ma le Br 
lo fanno nella clandestinità. 
mentre gli autonomi si muo 
tono allo luce del sole. Le 
Br puntano su una élite guer
riera. Gli autonomi invece 
vogliono coinvolgere le mas
se. Sarebbe questa la gran 
differenza. Certo, ammette 
7.tncone. l'autonomia di via 
dei Voteci è un movimento 
«fa>{#nto. Però < si tratta di 

un tipo di violenza diverso e 
incnmpaWti'c rispetto a quel
lo praticato dai clandestini •. 

Co-i oli autonomi diventano 
quasi quasi dei democratici. 
In ;:<>' cattivi, un po' prepo
tenti sì. ma nessun confronto 
con quelli delle Br. forse, per 
approfundirc il * solco » sco
perto da '/Ancone, converrebbe 
addirittura assecondarli, tolle
rare l'uso sistematico della 
violenza, le aggressioni fisi
che, la distruzione di macchi
ne. il lancio di molotov, le 
P 3S. Davvero c'è qualcosa di 
assurdo, in questo loler tro
vare titoli dì rispettabilità ne 
gli autonomi. leggendo a ro 
vescia le liro i teorie » e la 
loro nifinfn. che coincidono 

i sostanzialmente erri gli obiet
tivi dell'eversione terrorisfea. 
E c'è da chiedersi JHTCIIC SI 
fa questo proprio in un mo 
mento nel quale, come ha 
confermato il fallimento della 
manifestazione di venerdì a 
Uomo, gli autonomi si trova 
no sempre più isolati anche 
all'interno del « movimento ». 

Ma a proposito di domande: 
che senso dare al fatto che 
il Cornerò dcìia Sera e altri 

organi d'informazione di orien 
tomento democratico abbiano 
ignorato l'appello sottoscritto 
dai capi stor.ci della Resisten
za contro il terrorismo? E' 
questo il modo di contribuire 
alla mobilitazione delle co
scienze in difesa della demo
crazia? Ci pare proprio di no. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si sono conclusi 
ieri mat t ina i primi interro
gatori dei quat tro terroristi 
arrestati a Licola in un covo 
pieno di armi, patenti , passa
porti e targhe false. 

Il magistrato, dottor Ar
mando Cono Lancuba, alla 
presenza dell'avvocato difen
sore aveva cominciato a sen
tire gli arrestat i l 'altra sera. 
Por ultima è s ta ta interro
gata — ieri mat t ina — Maria 
Fiora Pirri Ardizzone. Lo de
posizioni di Davide Sacco, 
Utzo Melchionda. Lanfranco 
Caminiti come quella di Ma
ria Fiora Pirri Ardizzone so
no durate, comunque, pochi 
minuti. Alle domande del 
magistrato i quat t ro avreb
bero risposto smentendo la 
loro appartenenza al gruppo 
terroristico « Prima Linea » 
o ad altre organizzazioni si
mili: poi si sono chiusi — a 
quanto si è potuto sapere — 
in un assoluto silenzio. 

Il magistrato, terminato 
questo primo giro di inter
rogatori. ha concesso all'ex 
marito di Fiora Pirri. Franco 
Piporno. alla sorella ed al 
genitori, il permesso per un 
colloquio. I familiari si sono 
incontrati con la reclusa ie
ri nel tardo pomeriggio nel 
carcere circondariale di Poz
zuoli. I familiari della Pir
ri — t ra l'altro — sono gli 
unici ad essere giunti a Na
poli. mentre i congiunti degli 
altri tre arrestati non si sono 
ancora fatti vivi. 

E' s ta ta smenti ta anche la 
notizia secondo la quale Fio
ra Pirri Ardizzone si trovava 
a Roma il giorno del rapi
mento dell'on. Moro. Quel 
giorno — Invece — era a Co
senza. L'hanno vista in mol
ti : i suoi colleghi al centro di 
calcolo dell'università, cala
brese e i quattrocento parte
cipanti all'assemblea indetta 
in un'aula — alle 11 di mat
tina — appena si è conosciu
ta la notizia della strage e 
del rapimento dell'esponen
te DC. 

La donna tra l'altro — si 
è saputo da persone che la 
conoscevano — aveva mostra
to in più occasioni di sapere 
bene di essere da tempo sor
vegliata dai carabinieri. Lo 
sapeva t an to che. talvolta, 
per scherzo, specie quando si 
trovava in compagnia di ami
ci, ha composto numeri tele
fonici a caso, o ha fatto lun
ghissimi. quanto inutili, « gi
ri » con l'automobile « per 
far impazzire » — diceva poi 
— chi la pedinava. 

Aveva anche lasciato — negli 
ultimi tempi — l'abitazione 
che divideva con Laura La 
Rotonda, pe 'ché quest 'ultima 
appariva visibilmente infasti
dita delle continue perquisi
zioni. 

Alla procura della Repub
blica di Napoli non è giunta 
ancora — nonostante le voci 
insistenti in questo senso — 
nessuna richiesta da Roma 
per un trasferimento di Da
vide Sacco e di Fiora Pirri 
nella capitale. Effettuati gli 
interrogatori — si fa notare 
a Napoli — nulla osta a che 
i due vengano trasferiti a 
Roma per essere messi a di
sposizione del giudice Infeli-
si che sta coordinando le in
dagini sulla strage di via Fa
ni od il rapimento del pre
sidente della democrazia cri
st iana. Da Roma è s ta ta man
data solo la richiesta d'un 
rapporto sull'episodio e di 
una perizia sulla pistola. 

In tanto indagini e perqui
sizioni n m sembrano aver 
dato risultati di rilievo. Vie
ne sempre ricercato il foto
grafo Salvatore La Rocca 
che ha affi t tato alla metà di 
gennaio l 'appartamento di 
via Marina a Licola dove è 
stato trovato il «covo». 

A questo proposito indi
gnate proteste vengcno. sia 
dall'avvocato Senese, sia dal 
comitato istituito a suo tem
po per sollecitare la scarce
razione di quest 'ultimo. 

Si definisce, infatti «calun
niosa e provocatoria ••> la no
tizia che La Rocca facesse 
parte come fotografo di un 
«cent ro documentazione Sa
vorio Senese ». Questo — usa
to da Salvatore La Rocca por 
p a c a r e agevolmente al t ra 
verso il cordone di carabinie
ri con la macchina fotografi
ca al processo ai Nap e ri
prendere cosi delle fasi del 
dibatt imento — non esiste 

Anche TARN. l'Associazio
ne Rinascita Napoli, dove 
avrebbe dovuto aver sede il 
centro e dove c'è s ta ta una 
ulteriore perquisizione gio
vedì scorso, ha emesso un 
eomunca to nel quale de
nuncia la perquisizione subi
ta e l'infondatezza della no
tizia. Nel documento si af
ferma anche che >T l'Arn è 
una s t ru t tura democratica. 
Inserita fin dal dopoguerra 
nei programma culturale e 
politico della città che funge 
da punto di riferimento per 
tutti : gruppi e collettivi che 
Intervengono sul territorio 
nei settori della salute, della 
scuola, della condizione fem
minile. delle lotte sociali ». 
che nulla hanno a che vede
re con gruppi terroristici. 

Vito Faenza 

I deputi t i comunisti tono 
tenuti ad est«r« presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta di martedì 11 aprile. 

• • • 
I senatori del sruppe co

munista sono tenuti ad estera 
presami SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di martedì 1 1 • alla se
duta successive. 

L'attentato di venerdì a Genova 

Rabbioso attacco 
a PCI e lavoratori 
nel volantino «br» 

GENOVA — L'ingegner Fe
lice Schiavetti, ferito da un 
commando terrorista, è s ta to 
operato al femore. 

Ieri mattina, verso ìe nove. 
la telefonata al « Corriere 
mercanti le» per annunciare 
i! «messaggio» delle br si
glato come al solito dalla 
stella e battuto sulla macchi
na IBM. In esso si svela a-
pertamente che pur colpen
do la DC l'obiettivo vero è 
il movimento operaio e 11 
Part i to comunista. 

Felice Schiavetti — vi si 
dice — è stato colpito so
pra t tu t to perché, in qualità 
di presidente dell'associazio
ne industriali, ha superato 
la « vecchia ottica » chiusa 
e conservatrice dei Costa per 
avviare « un confronto con
tinuo con tutte le articola
zioni dello Stato (Regione, 
Camera di commercio, ecc.)». 

Subito dopo viene l'attac
co alla « regione rossa » col
pevole di « rapinare 1 prole
tari » e alla « forsennata mo
bilitazione dei berlingueria-

ni » che « s tanno diventando 
sempre più i cani da guar
dia della borghesia imperia
lista, spie, delatori, sbirri an
tiproletari ». 

Po: si attacca il movimen
to operaio in generale. Ali' 
Ansaldo >< i t>erlinguerianl » si 
adoperano « per la militariz
zazione della fabbrica ». Al
l'I talsider. dove una dura 
vertenza e s ta ta conclusa da 
un accordo positivo, le BR 
parlano di « miseri risultati ». 

Gli attacchi ai lavoratori 
scesi In piazza il 16 marzo 
• dove, dice il messaggio bier-
rista, sarebbero stati portat i 
a forza), ai portuali che l'al
tro ieri si sono fermati in
sieme alle fabbriche grandi 
e medie dopo l 'at tentato a 
Schiavetti, lo stesso tono rab
bioso del documento - - dis-

i simile anche per questo dal 
precedenti « messaggi » — te
stimoniano l 'isolamento del 
terroristi in una città come 
Genova, anche se ovviamen
te non ne a t tenuano l'estre
ma pericolosità. 

ROMA — Parliamo di politi
ca e di giovani, di vita quo
tidiana e di giovani, di orga
nizzazioni e giovani, di pre
giudizi e di giovani: attraver
so la fotografia del mondo 
giovanile di oggi, alcuni din-
genti della federazione gio
vanile comunista anticipano i 
temi in discussione al loro 
prossimo congresso nazionali' 
e spiegano le ragioni di un 
rinnovamento già in moto. 

Comincia lioberto Guerzo 
ni. che è responsabile del 
settore organizzativo, per 
« sfatare subito un'immagi
ne i-, quella di uno stato d'a
nimo giovanili' regressivo, di 
una condizione politica gene
rale di crisi. La risposta alla 
strategia de' terrorismo con
ferma invece un orientamen
to positivo della maggioran
za. Questa analisi, sulla quale 
si formano gli obiettivi poli
tici della fGCI, non si na
sconde i rìschi e anche la 
realtà di una frattura tra una 
parte delle nuove generazioni 
e la democrazia: né i limiti 
della democrazia stessa a da
re una prospettiva politica, 
ideale e culturale alla que
stione giovanile. Ma partiamo 
— dice Guerzoni — da questa 
analisi per mettere in discus
sione il modo di essere della 
fGCI. superando contempo
raneamente vecchi sclte mi 
organizzativi. 

Al congresso dovremo evi-

Un attacco irresponsabile sfrutta il malcontento 

Il Policlinico di Messina 

paralizzato dagli autonomi 
Nel nosocomio malati anche calahri e lucani - Dimessi 
d'autorità 400 ricoverati - Centro di potere democristiano 

Dal nostro inviato 
MKSSINA — Quasi la metà 
degli ottocento ricoverati so
no stati dimessi d'autorità. 
E' la prima gravissima con
seguenza dello sciopero ad 
oltranza che da nove giorni 
sta portando alla paralisi ii 
Policlinico universitario di 
Ga/.zi, a Messina, una delle 
più importanti strutture sani
tarie del Mezzogiorno. 

L'agitazione, che pure si 
fonda su-una serie di riven
dicazioni economiche e nor
mative in qualche caso legit
time (pagamento degli 
straordinari, applicazione del 
contratto di lavoro, ecc.) è 
guidata da un oscuro sinda
cato autonomo locale che. ne
gli ultimi tempi, ha scatenato 
un attacco irresponsabile in 
alcuni tra i settori più deli
cati dell'apparato pubblico 
della città. Non è un caso, 
infatti, che a capo della for
mazione autonoma, che si 
chiama Maber. c'è un procu
ratore legale messinese. Giu
seppe Bernardo, che ha mes
so la sua attività professio
nale al servizio di un'al
tra organizzazione autonoma, 
quella della FISAFS. prota
gonista dello sciopero « timo
ne selvaggio » che all'inizio 
dell'anno provocò per diversi 
giorni il blocco dei collega
menti marittimi tra la Sici
lia e il continente. 

Cresciuto in maniera im-
prcsMonsnie sia per tapaci-

! tà ricettiva (circa novecen
to posti Ietto) sia per nume 
ro di dipendenti (almeno 1300 
tra personale modico, para-
sanitario e amministrativo) 
il Policlinico di Messina ha 
fini'o per diventare un centro 
nodale del sistema di potere 

nel quale si sono intrecciati 
gli interessi delle baronie uni
versitarie. della Democrazia 
cristiana messinese e anche 
della destra fascista. Un com
plesso, insomma, dove le as
sunzioni del personale subal
terno e le assegnazioni delle 
cattedre e degli incarichi. 
hanno obbedito ad una logi
ca esclusivamente clientelare, 
resa possibile da una condi
zione di pesante disgregazio
ne sul piano economico e so
ciale. E' stato dunque forse 
sin troppo facile alle forze 
dell'avventura far maturare 
in questo fertile terreno, ap
pena sfiorato dall'iniziativa 
delle forze democratiche, ri
vendicazioni particolari, ai 
confini del corporativismo. \t 
tutto colpevolmente favorito 
da una amministrazione uni
versitaria incapace persino di 
applicare il contratto di lavo 
ro. ormai vecchio di quattro 
anni, e succube o complice 
della logica della spartizione 
dei posti di potere nelle cli
niche e negli istituti. 

L'iniziativa degli autonomi 
(al Policlinico sono presenti 
ben quattro formazioni: il 
Mabcr. il Cismi che rappre
senta il personale invalido. 
l'L"n«a e il Cisapuni. che ope 
ra anche a l:\ello nazionale) 
da cinque mesi p^-ca nel cli
ma di malcontento e di esa
sperazione dei lavoratori che 
non ricevono i compensi ar
retrati da! '75 e che richiedo 
no la definitiva 5:stcmaz :one 
del complicato meccanismo 
cHio qualifiche e riolle man
sioni. 

La ri-triitturaz-V»;-»? rifili uf
fici. che compor*:. appir-.m la 
nifs-a in moto di un s s ' ^ n n 
d. promozioni o di una (er ta 
rivo.u/iniie nei principali set 

tori del complesso sanitario. 
sta anzi alla base dell'agita
zione che ha creato uno stato 
di gravissimo disagio agli 
ammalati, una buona parte 
dei quali provenienti dai co
muni della provincia e della 
Calabria, essendo il Policli
nico di Messina un punto di 
riferimento essenziale per ol
tre un milione di abitanti. 
Al complesso di Gazzi ginn 
gono infatti, per cure e inter
venti chirurgici, assistiti an
che delle tre province cala
bresi e perfine» lucane. 

Già respinti il più delle 
volte, se non nei casi di ur
genza. dalle possibilità di ri 
coverò, perchè per accede
re ad un posto in corsia la 
prassi imposta è quella della 
lunga trafila da compiere pri 
ma negli studi lussuosi dei 
primari, i malati in questi 
giorni vengono allontanati a 
causa della paralisi provoca
ta dallo sciopero a tempo in
determinato. Rimangono in 
ospedale solo i ricoverati più 
gravi. Anche gli interventi 
operatori hanno subito un dra
stico rallentamento per l'im
possibilità a formare, a vol
te. l'equipe di sala. 

I servizi funzionano a sin 
ghiozzo e nelle corsie la me 
dia di presenza del persona 
lo è di un solo infermiere o 
inserviente p-T olire trenta 
ospiti. Una situazione al li
mite del collasso che rischia 
di precipitare definitivamen
te. La rYdora/:r»ne provincia-
Io CGILCISLUIL ha rìoplo 
rato vivamente il tipo di Io*. 
la elio, sfruttando stati di 
mal'o:.tonto, spinilo i lavo
ratori a percorrere strade 
sbagliate. 

Sergio Sergi 

Manifestazione regionale indetta dall'UDI 

Donne in corteo ieri a Bologna 
per la nuova legge sull'aborto 

BOLOGNA — Diverse mi
gliaia di donne sono conflui-
:e ieri pomeriggio a Bologna 
in occasione della mamfe 
stazione regionale, promossa 
dal! UDÌ. p t r sollecitare una 
rapida approvazione della 
logge sull'aborto. Un corteo 
— ricco di slogan fantasiosi 
ma con precisi riferimenti 
alle rivendicazioni delle don
ne in ma tena di aborto — 
ha at traversato la città per 
confluire in piazza Maggiore. 
dove, dopo alcune note intro
duttive di Cosetta Mignani, 
della segreteria regionale del-
l'UDI, donne di diverse p a n i 
della Regione hanno porta to 
testimonianze sugli aborti 
clandestini e le loro conse
guenze. 

L'UDÌ nazionale — dal can
to suo — denuncia in un 
comunicato il fatto che in 
questo momento cosi dellea-
to della discussione della leg

ge sull'aborto, l'informazione 
continui ad e.-sere lacunosa. 
inesatta, spesso ter.denz.osa. 
L'UDÌ chiarisco ancora una 
volta la propria posizione in 
meri to alla questione: li che 
non si realizza l 'autodetermi
nazione della donna se non 
si ottiene la gratui tà e l'assi
stenza pubblica; 2) la legge 
in discussione, frutto della 
lotta dello donne e della loro 
maturazione, pur non racco 
g'uendo tutto le possibilità 
g-.à oggi esistenti può rap
presentare per le donne un 
terreno di lotta più avanzato. 

Per questo l'UDI si sta mo
bilitando in questi giorni in 
tu t to il paese affinché que
s ta legge passi senza che sia 
no intaccati i principi fonda
mentali e cioè la piena auto
determinazione, anche per le 
minorenni, la gratuità e la 
assistenza pubblica, 

Assemblea 
nazionale 

di studenti 
medi a Roma 

ROMA — Rinviata una pri
ma volta subito dopo ;1 ra
pimento Moro, s: terrà mer 
coledi. i'a-sserr.b'.ea naziona 
le dei medi, promossa dalle 
Leghe degli studenti e da; 
collettivi .studio-lavoro, quo 
g'.i organismi del « nuovo 
movimento ;> che negli istitu
ti della capitale hanno ini
ziato a prendere corpo e 
forza. La riunione, cui sono 
invitate a partecipare dele
gazioni di studenti da tut-
t 'I talia. si svolperà all'Audi
torium, di via Palermo 

tare due pericoli — intervie-
ne Goffredo liettini, della 
fGCI di Roma - • : quello di 
considerare i giovani tutti 
violenti e tutti perduti alla 
democrazia, e quello di con
tinuare a pensare, come ci è 
accaduto nel passato, che la 
crisi del capitalismo favori 
sca un'automatica scelta di 
sinistra. 1M realtà non può 
ridursi a queste interpreta 
zioni semplicistiche. Esiste 
invece un terreno che, prò 
prio perché aperto a molti 
sboccili. è terreno di lotta e 
di scontro politico. 

E' una grande questione 
che investe anche la classe 
operaia, i partiti democratici. 
le istituzioni, e clic esìge una 
battaglia ideale per contra
stare i motivi di disgregazio
ne. La società italiana — 
prosegue liettini - - corro og
gi il pericolo di avere da un 
lato l'area dell'estremismo e 
della violenza, e dall'altro di 
vedere il formarsi di un'opi
nione moderata, integralistica 
anche all'interno del mondo 
cattolico. Si tratta al contra
rio di sollecitare tutte le po
tenzialità di impegno demo
cratico. Ecco il percltè del 
e nuovo movimento ». 

Se il movimento è definito 
« nuovo i<. già in questa e-
spressione è contenuta una 
riflessione critica rispetto al 
passato. Guerzoni ne con vie 
ne. dicendo che è la fGCI 
stessa a riconoscere la visio
ne sbagliata dei rapporti po
litici sottintesa nella parola 
d'ordine ^ unità politica delle 
nuove generazioni * assunta 
all'ultimo congresso. L'unità 
nggi appare piuttosto una 
conquista da raggiungere, un 
obiettivo al (piale devono 
concorrere forze e movimenti 
diversi. Il vero confronto si 
stabilisce sul progetto di 
trasformazione della società 
italiana. Anche qui. non è in 
fatti automatico il nesso tra 
crisi del paese e unità delle 
forze giovanili. 

Questo movimento, che ab 
bramo definito * nuova», si 
misura appunto € dentro» la 
crisi, ed è portatore di un 
progetto di unità. Ma questo 
movimento è tutto ancora da 
costruire? Esiste già un pa 
trimonio di esperienze con
crete — risponde Ubaldo 
Benvenuti, responsabile na
zionale della propaganda — 
die sarebbe errato sottovalu
tare. Due soli esempi: la bat
taglia contro la violenza e il 
problema del lavoro. E' un 
fatto che oggi nelle scuole la 
prevaricazione degli autonomi 
non può svilupparsi, come in 
un recente passato, tra l'in
differenza o la rassegnazione 
generale. C'è una risposta 
che 'ha saputo superare le 
secche del giustificazionismo 
e le formule di una certa so 
etologia, per scendere sul 
terreno del confronto politico 
anche duro. 

Parliamo del lavoro, il 
problema dei problemi. * An
che qui — rileva Giovanna 
filippini, dirigente nazionale 
delle ragazze comuniste — si è 
smesso di fare solo propagan
da ». Che significa? Significa 
che ci sono esperienze reali, 
difficili e contrastate, ma 
reali. Il riferimento è alle le
ghe dei disoccupati, e insic 
me alle esperienze originali 
di coopcrazione tra giovani. 
Un altro esempio: sulla rivie 
ra romagnola si è riusciti a 
organizzare gli stagionali del 
turismo, tutelando i loro di 
ritti sindacali. 

Dalla conversazione a più 
voci emergano tante indica 
zioni per i trasformare il 
modo di lavorare > dei giova 
r.i comunisti, nel settore d>'l 
l'occupazione quanto m quel
lo della scuola, con la ri
chiesta di IUV: capacità d: in-
terverre giorni, per giorno, 
concretamente. Sono proprio 
quei settori — rileva Guerzo
ni — ricr fp.ia'.i la fGCI ha 
a'ióo nel possni-j anche 
pr-t*.\imo maggiori d.ff colta. 
Ecco allora confermala la 
necessità di mutare l'organiz
zazione. per costruire un 
rapporto di massa sulle espe
rienze e sui bisogni della 
vita quotidiana, e nello stesso 
Tempo sri.'.'ipparc io Ixittagi.a 
per l'egemonia. 

Il problema della fGCI ~~ 
precisa Bril l ì i — è cioè quel
lo rì: raccogliere tutte le e-
sigenze di . ^ W . T I Ì che arTi-
vano alla jyA.t.ca con diversi 
gradì di preparazione e at 
traverso storie personali an
che distanti tra loro. Per 
ques'i fGCI di massa, per 
q:.e-'ri circoli aperti anche ai 
reii iscritti, ai giovanissimi, e 
ir. grado di corrispondere a. 
la varietà di interessi dei 
giovani. 

Son COJNTP;-) — dire Gio
vanna filipp ni -- aggrcgire i 
Q-ovari sui bisogni, ma su u 
va pro'pc'tira politica di li-
ì>erazirine umana che si for
ma arche a partire dai hi 
sogni. Infatti il rapp-orto dei 
giovani con la poetica è en 
trato in crisi perché la poli
tica non è riuscita ad acco 
gliere tutti gli appetti della 
realtà, per esempio il « per
sonale ». L'urgenza di far pò 
litica in m&do nuovo — nota 

a questo punto Giovanna - -
nasce anche dalle riflessioni 
originali prodotte dal movi 
mento delle donne. 

Che cosa significa il con 
gresso per le ragazze conni 
niste? Dopo la conferenza di 
Livorno e la riscoperta criti
ca del femminismo — Gio-
vanua spiega — la proposta 
della fGCI è di andare più 
avanti legando la soggettività. 
la « liberazione *, al progetto 
complessivo di rinnovamento 
della società, alla politica. E' 
la proposta delle ragazze o di 
tutta la fGCI? E' di tutta 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti, che altrimenti .si 
negherebbe la possibilità di 
rinnovare e di estendere il 
suo patrimonio culturale e 
politico. Tanto è vero clic 
nelle tesi la questione ferri 
minile i non è più un capito
letto a parte *, ma circola 
attraverso tutto l'arco delle 
questioni ]yiste. 

Tutte (iiie.ste espressioni 
della realtà giovanile, teglie, 
collettivi di studentesse, cir
coli. gli stessi giovani eletti 
negli enti locali, troveranno 
la possibilità di contare negli 
organismi dirigenti, con la 
costituzione di un consiglio 
nazionale. L'altra novità per 
allargare la direzione della 
fGCI — dici' Guerzoni - - è 
la proposta di un comitato 
nazionale dove si porta a sin
tesi e si attua la linea po
litica. 

Con questa proposta — in
terviene Ubaldo Benvenuti - -
si cerca anche di superare un 
altro nostro limite. Benché 
nella fGCI il HO per cento di 
iscritti sia costituito da gio

vani che lavorano, essi non 
' sono adeguatamente rappre
sentati all'interno degli orga
nismi dirigenti. Ma è proprio 
la fGCI di massa, come la 
vogliamo, che esige nello 
stesso tempo un allargameli 
to della nostra base operaia. 
Oltre a continuare l'impegno 
verso i disoccupati, inten 
diamo infatti sviluppare un'i
niziativa nuova nelle grandi 
fabbriche come nelle piccole 
aziende, e in tutti i luoghi 
dove i giovani lavorano, 
spesso isolati, non sindacaliz
zati. lontani dalla politica. 
Abbiamo qìà cominciato a 
muoverci in questo senso; a 
Empoli é nata la primo lega 
di apprendisti, ri Matera $i 
sta organizzando la prima le 
ga per giovani che sono oc
cupati con H * are oro nero* 
nei cantieri. 

Tra le tante critiche rivolte 
anche maliziosamente contro 
di noi ( noia, hurocraticismo. 
ecc ) — afferma Giovanna 
vi è anche quello che defini 
see la svolta dello fGCI un 
modo per * copr<re a sìvì 

stia » il partito in questa fa 
se. Al contrario, il nostro 
compito ogni è (\uello di 
trasmettere la . cultura della 
trasformazione ». di estendere 
la consapevolezza della fase 
nuova clic viviamo e delle 
possibilità che si itffrono per 
superare la crisi con profon 
di mutamenti. San ci rivai 
giamo ai giovani per * tenerli 
buoni ->, ma per farli contare 
di più. 

Flavio Fusi 

Luisa Melograni 

Iniziative del PCI 
in tutto il paese 

Lotta all'eversiont e alla violenza, per la dilesa e lo svilup
po della democrazia: questo il tema delle decine di man i lo ta -
zioni, incontri popolari, assemblee che sono stali organizzati dai 
comunisti in oyni parte d'Italia per oyyi. La mobilitazione del 
partito rappresenta anche un primo impegno in vista della cam
pagna elettorale che Ira breve si aprirà in diverse zone, inl»-jw-
sate alle consultazioni di maggio e di giugno per il rinnovo di 
consigli comunali e provinciali e delle assemblee rcjionnli del 
Friuli Venezia Giulia e della Val d'Aosta. Diamo di seguito un 
elenco delle principali Iniziative in programma. 

O G G I : Trieste. Barca; Bre
scia, G.F. Borghini; Parma, P. 
Conti; Arezzo, Cossutta; Feltre 
(Bel luno) , Di Giulio; Firenze, 
F»::!i; Civitanova Marche, M i -
nucci; Terracini (La t ino ) , Nat-
la; Rovereto. Occhctto; Bussi 
(Pescara). Quercioli; Mi lano, 
Tortorclla; Perugia. Valor i : 
Crotone. Gouthicr; Terni , An-
driani; Varese, Anlcl l i ; Napol i . 
Bassolino; Bolzano, Bernardi; 
Cremona, Chiarantc; Roma (Ci

neci t tà) , P. Cioli; Lecce, N . 
Colajanni; La Spezia. G. D'Ale-
ma; Grado (Gor iz ia ) . Da Pra
to; Roma (Col ic lcrro) . f red 
d i m i ; Viterbo, Gruppi; Rcgg:o 
Calabria. Imbcni; Siracusa. L» 
Torre; Trecantc ( N o v a r a ) . Li
bertini; Lucca, Menduni; PiJ—. 
va, M u K " M - J J T « I , Papai-ie.i — 
Arezzo, Pasquini; Frosinoi" 
M . Rodano; Città di C a t ' H t l 
(Peruui»* . Ssdazzari; Imperia. 
Torell i ; Pescara. Valenza. 

Congressi della FGCI 
In questo line settimana si conclude u.i'altra tornata di con

gressi provinciali della Federazione giovanile comunista. Ecco un 
elenco dei congressi che si chiudono oggi: 

Torino, V i ta l i ; La Spezia, 
Paolini; Brescia, Benvenuti; 
Cremona, Rocchi; Mi lano, M i -
nopoli; Varese, G. Rodano; 
Padova. Nicchi: Venezia. Guer
zoni; Bolzano, Zanolini; Trieste, 
Cappellini; Udine, Moro; Imo
la, Balestrerò; Parma, Piccoli; 
Reggio Emilia, Filippini: Arez
zo. Felicori; Firenze, Lodi; Li
vorno. Boattini; Lucca. Fole-
na; Perugia, Schiano; Terni , M i 

cacei; Frosinone, Bel l ini; V i 
terbo. Izzi; Avezzano. Del 
Mugnaio; Pescara, Capelli; 
Campobasso, Gubiott i ; Matera, 
Sacconi: Reggio Calabria. Ve-
lardi: Siracusa, G. Marinaro: 
Messina. Papa; Avell ino. Costa; 
CatanrDro. Bcttoni; Macerata. 
Errani; Ragusa. Adamo; Tem
pio. Palmas; Sondrio, Seccia; 
Carbonia, Tornatore; Caltanit-
setta. Compagno!!. 

Per il rafforzamento del Partito 

Nuovo slancio al 
tesseramento '78 

ROMA Î o qiie.-tioni dell'i 
mziativa politica, della cam 
pazna di tc.-seramen'o e prò 
selit.smo in riferimento alla 
s.tuazione at tuale del paese e 
fille prn.-N-ime scadenze di at 
Tiv.tà sono state d.seu-^o m 
una riunione de; responsabili 
regionali dei " prolilem. ri<-l 
part i to ». convocata \onords 
presso la Direzione del PCI. 

I! dibatti to - - che ha fatto 
seguito alla relazione intro 
d i u r n a dei rompacno Milani 

ha sottolineato la rie 
cisiva necessità di un raf
forzamento dell'orpanizzaz.o-
ne nelle sue caratter.Mi-
che di mas.-a por far fron
te ai comp.ii sempre pm 
impegnativi imposti dal prave 
momento politico. In par t i rò 
lare i! part . to --- impegnato 
:n una forte aziono di or.-T-
tamento e mobilitazione — 
deve concludere rap-dament** 
e con risultati pontivi ia 
c<»mpacna di tesseramento. 

Neìia d.scu.-o.onr sono in
tervenuti : con.p.icn.: Pelo.-o 
<v;re- rospo!'..-,a!);lo n-.Sin {ir, 
minist razione d"! Pa.—,:toi; 
Mancini i L i / : r i ; Pro<orp:o 
i Frinì: Ver.oziM Giulia i; Pap^ 
l.a «Veneto»; Boccio 'S.ci-

ha»: Capobiar.ro «Campania»; 
Cocchi i To.-caiìn i ; Z^mni 
tl-ombardia» : Sin*.ini «Emi 
lia>; Campolino «Piemonte»; 
D'Alò, della sezione centralo 
di orsjanizzaz.ono. I! quadro 
della s.tuaz.ono illustrata 
dacìi interventi registra nsnl 
tati positivi in molte Federa 
zioni. che hanr.o razziunto e 
superato il 100 .yor cento del 
l'obiettivo, e una situazione 
complessivamente soddisfa
cente del tesseramento nelle 
fahhnche e nel luoghi di la
voro. 

Il richiamo alle prossime 
scadenze politiche appare di
re t tamente collegato alla at
tività di rafforeamento del 
partito; tra maggio e giugno 

si svolteranno Ir e!oz:oni 
amm.mstrat ivo per il rinnovo 
di centinaia di a.vscmbleo e-
lottivo ni molte regioni; le 
forze politiche sa ranno un 
pe::!M,<-> uri referendum sul 
f.nanziamcnto a; part i t i ; si 
fa mio str:r.2en fi : tempi p r 
l 'attuazione d'I proernmma 
df! mio-, o governo. 

Un ciudizio positivo è s ta to 
r.-prcv-o in riferimento alla 
rsmpa.T.,1 dei rorijrre—: di 
sezione rf.e s: è sviluppata 
ron una forte parfoo.nazione 
e con un alto 1.vello di di'r^at-
tito. 

I^t nercss.tà che il PCI 
quahfich. maecionr.en 'e la 
propria att ività con iniziative 
imi tane e con una proposta 
pol.tica rivolta ali esterno è 
s 'a ta cotTolir.f-.ita nelle eon-
ciusioni dal compagno R.rar-
ri: Ins.omo a questo impegno 
— che devo e.^-^re r.vol'o a 
so^'rr.ore e discutere rh a 
spe*-i concordati per la for
mazione rio! coverno — si 
rrr.dr.r.o necessarie f^icunr 
immediate ir.izativo orran. i -
7?t-ye in jv\r".co;,--re "' 'ntre*. 
7.nr.e SÌ rifer se e a numeri! 
do; «eere:nr: «li >ez <".r.e !n 
ouelle 7'<ne dove si re? ,;fra 
rio :nn.ri::c>ri difficol'A nr ' l 'o 
por* di "e^orair.er. 'o 

L'n nnperno part ' rolare 
dello Federazioni o ri \ Comi 
ta ' i regionali dove e--?.-" de 
d cato a)-'es«me ri-M pian! 
•r .ennah di sviluppo della *t 
t:v:ta del p i r t i to . s t rumenti 
:ndi.sper.--.ab.h p ' r il de con 
tran-.er/o oreanizz.itivo e la 
ree nn.il!7zaz;or.e di tut ta l'at-
t.vità poht.ea 

Infine il part i to dovrà mo
bilitarsi per assicurare II 
massimo contributo alla ini
ziativa della Federazione e;o-
van.le impegnato in ques t i 
set t imane nello svolgimento 
delle assemblee provinciali In 
preparazione del prossimo 
congresso nazionale. 
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La polemica sulle radici dell 'estremismo 

Il nostro passato 
e la crisi di oggi 

• < t . •• < I •• . ' ; 1 1 Lettera da Washington 

Debbo all 'amico Giovanni 
Fer ra ra una risposta, per Ir* 
buona metà (e una « giun
ta • in più) dell 'editoriale 
hi due puntate che mi ha 
dedicato su La vve re.pvb 
blicana dell 'I e del 2 aprile 
Gliela debbo non solo pei 
la cordialità appassionata 
con la quale egli replica al
le considerazioni di un riio 
recente articolo sull ' l /iutù 
ma perché — mi sono det
to — se anche uno studio
so e un democratico laico 
della sensibilità di Ferrara 
accentra tutta l 'argomenta-
sione polemica sulle « re
sponsabilità del massimali
smo comunista » del passa
to — oggi cavallo di batta
glia della propaganda di tim
bro conservatore, sia libe
rale che cattolico — vuole 
dire che si tratta di convin
cimenti assai diffusi e su 
cui vale riflettere adegua
tamente. 

Mi si consenta, però, an
che di espr imere un certo 
fastidio. Davvero dobbiamo 
concentrare la nostra atten
zione su fenomeni e situa
zioni degli Anni Cinquanta 
e Sessanta? Non si finisce, 
con ciò stesso, per fare del 
massimalismo culturale di 
s ter i le contrapposizione in
vece di sforzarci di penetra
re la situazione dol presen
te, I suoi contorni politici, 
sociali, ideologici più preci
si con un maggiore storco 
di analisi, di ricerca, una 
prospettazione adeguata di 
.soluzioni? K' pur vero che 
anche il discorso su un pas
sato più lontano, ma non 
certo remoto, può tornare 
di qualche utilità. Pur di 
chiamare le cose con il lo
ro nome, tè l'amico Ferra
ra potrebbe intanto, forse. 
accettare una distinzione 
che mi pare necessaria. Il 
massimalismo è una cosa, 
i! dogmatismo, « l'ideologi
smo manicheista ». un'al tra. 

Massimalista il par t i to co
munista di Togliatti, dalla 
Resistenza in poi? K' quasi 
consolante — lo confesso — 
dovere r ispondere a code
sta accusa, quando da an
ni. sul ter reno s to rmi rà fico-
ideologico, noi comunisti 
dobbiamo difenderci da ac
cuse di segno opposto, che 
già riempiono, inzeppano 
una biblioteca, tut ta intesta
ta ai nostri cedimenti , alla 
nostra « strategia della col
laborazione », al . fatto che 
avremmo tradito la « resi
stenza rossa », corrotto e 
spento la combattività ope
raia nel dopoguerra, abban
donato Marx, quindi Lenin, 
non capito Mao e commes
so tutti i peccati che la 
• nuova sinistra », già un po' 
reumatica, ci imputa. Ma. 
nella sostanza, l'accusa di 
massimalismo non regge. 
Non regge per il modo co
me il PCI ha combattuto la 
guerra di liberazione, per 
come ha impostato le que
stioni della ricostruzione, 
perché è stato una delle for-
7c che hanno fatto la Costi-
tu/ ione, e via di seguito, an
che in piena guerra fredda: 
massimalista il par t i to di Di 
Vittorio, del piano dei lavo
ro del 1950? Della battaglia 
contro la legge-truffa del 
1953? Delle proposte • pro
dutt ivist iche » per uscire 
dalla crisi degli anni prece
denti il « boom »? Del di
scorso togìiattiano ai catto
lici del 1962 (e anche di 
p r ima!? A meno di voler 
considerare una finzione la 
lotta di classe, accesa, che 
si impegnò in Italia in tut
to il primo decennio post
bellico (dove noi. non mito-
logicamente ma concreta
mente . stavamo da una par-

Una risposta a Giovanni Ferrara 
L'analisi critica della storia 

degli ultimi decenni deve 
' evitare sterili contrapposizioni 
ideologiche per andare al fondo 

delle contraddizioni reali 
della società italiana 

te; e non « con la forza * 
ma con la nostra capacità 
di lotta legale, accanita, nel
le fabbriche, sui campi, nel
la società) non si può dav
vero par lare di massimali
smo del PCI. 

Altro discorso è quello 
del dogmatismo, dell'accet
tazione e assimilazione acri
tica sia di schemi e para-

j digmi teorici sempre meno 
corrispondenti alia nostra 
esperienza reale, sia di fe
nomeni della vita politica e 

sociale dei paesi dell 'Est, do
ve degenerazioni ed error i , 
poi denunciat i da quelle 
stesse fonti, furono fatti pas
sare dalla nostra propaganda 
come necessità o addiri t tura 
come meriti , come prove 
del loro carat tere « sociali
sta ». Quella storia, per 
quanto ci concerne, è già 
oggetto di una critica non 
di comodo. Non è. tuttavia, 
una storia in bianco e nero. 
C'era Stalin ma c'era anche 
Gramsci nel primo decennio 

del « part i to nuovo », c'era 
l 'intolleranza zdanoviana e 
c'era una concreta dimensio
ne liberale della nostra lot
ta, persino laicista, contro 
l 'oscurantismo clericale. Per 
nostra fortuna non aveva
mo letto soltanto il famige
rato € Breve corso di storia 
dol PC (b) dell 'URSS », an
che se non passammo inden
ni at t raverso di esso. Guar
di, Giovanni Ferrara , se vuo
le approfondire l'analisi del
lo stato della cultura che 
si muoveva allora at torno al 
par t i to comunista il lungo 
dibatti to che si accende, nel 
1956 dopo il XX congresso 
del PCUS, sulle colonne del 
Contemporaneo. Sarà forse 
s tupi to della varietà dei no
mi che vi trova, del venta
glio di posizioni, del tipo di 
richiami cultural i emersi , 
del fatto che non uscivamo 
da un bunker, e cercavamo 
anche di capire come era 
eambiata l'Italia in dieci 
anni. 

Una coerenza di posizioni 
senza rischi del ritorno indietro 

Appunto, il 1956 fa data, 
eccome. Allora, nella storia 
del PCI si è aperto, non una 
pagina, ma un libro nuovo. 
E' un libro che non contie
ne soltanto risoluzioni de
gli organi dirigenti lungo 
una prospettiva democrati
ca. anche teorica. E' un li
bro scri t to, in questi ultimi 
venti anni, dal comporta
mento concreto nella società 
e nello Stato tenuto da mi
lioni di comunisti, città per 
città, paese per paese, dai 
nostri amministratori come 
dai nostri legislatori, dai 
militanti che operano nei 
sindacati come da quelli 
che lavorano nelle sezio

ni del part i to, in mezzo a 
masse popolari che ci han
no dato un consenso cre
scente. Certo, vi sono an
che pagine che qualcuno di 
noi avrebbe voluto più chia
ramente nuove. Ma vi si tro
va una coerenza di posizio
ni che vanno tut te nel se
gno del nesso tra democra
zia e socialismo, con scelte 
nazionali e internazionali 
ben precise, senza il gusto 
dei colpi di scena, delle bru
sche svolte, ma anche senza 
i rischi del r i t omo indietro, 
t ra fantasmi ideologici del 
passato, che capita pur di 
leggere nei capitoli scritti 
da altri parl i t i comunisti. 

Esigenze e condizioni 
di una riflessione comune 

Ora, è naturale che di
nanzi a una evoluzione ef
fettiva anche il modo co
me noi guardiamo al nostro 
passato perda asprezza e 
unilaterali tà, abbandoni vi
sioni manichee. In altr i ter
mini, il discorso storiografi
co sulle forze che hanno sal
vaguardato in Italia la liber
tà e la democrazia, sui limi
ti dell ' interruzione di uno 
sviluppo aperto dalla Resi
stenza e sui carat teri di nuo
ve tappe possibili, o in atto, 
può essere frutto di una ri
flessione comune. Bisogna, 
però, anche affrontare il 
tema della discriminazione 
anticomunista realizzata du
rante quasi r.n t rentennio 
perché è s t re t tamente lega
to alle sue conseguenze, a 
quei fenomeni di degradazio
ne e di discredito delle isti
tuzioni. al loro evanescente 
funzionamento at tuale, di 
cui parl iamo tutt i , e ogni 
giorno. Quanto ha concorso 
a inquivare lo Stato demo
cratico codesta discrimina
zione. la vera e propria « oc
cupazione del potere ». con 
relativi feudi economici e 
politici creati dalla DC e 

spart i t i magari con i suoi 
alleati? A quali e quanti 
guasti si deve affannosa
mente fare fronte oggi, in 
condizioni molto più diffici
li, a volte anche drammati
che, poiché non vi si è prov
veduto duran te il quindi
cennio di governi centrist i 
e quasi a l t re t tanto di quelli 
del centro-sinistra? 

Uscita, pe r i consensi an
dati alle s inistre e in par
ticolare al PCI, da quella 
situazione di monopolio di 
potere e di discriminazione, 
una par te notevole delle for
ze culturali e del giornali
smo ha disertato dai compi
ti effettivi a cui la poneva 
dinanzi una nuova situazio
ne storica: la necessità, cioè, 
di un'at tenzione appassiona
ta ai problemi oggettivi del
la trasformazione e delle 
sue linee, apert i da una so
cietà che ha assunto, sì , di
mensioni di società demo
cratica di massa (con una 
nuova articolazione di po
teri e responsabilità a livel
lo locale e regionale) ma 
che porta, in sé, acutamen-

i te. anche tutt i i problemi 
1 delle società capitalistiche 

industriali , con in più squi
libri paurosi, privilegi pic
coli e grandi, parassitismi 
diffusi, ingiustizie sociali 
clamorose. Di fronte a tut
to questo molti — partendo 
sia da istanze variamente li
bertarie, o garantist iche, sia 
da schemi dot tr inari posti 
alla base di quel dogmati
smo, ed estremismo, che in 
questi ultimi anni noi co
munisti siamo stati lasciati 
spesso soli a contrastare — 
si divertono, da quasi due 
anni, a giocare al processo 
al PCI, al suo passato come 
alle sue intenzioni, sceglien
do via via come imputati 
Antonio Gramsci o Enrico 
Berlinguer. Luciano Lama o 
Renato Zangheri. 

Abbiamo bisogno, proprio 
par tendo dal patrimonio esì
s tente di coscienza democra
tica, di ben al t ro: di anali
si che entrino dentro le 
contraddizioni reali della so
cietà e non si at tardino at
torno a contrapposizioni 
ideologiche o a sogni palin-
genetici, abbiamo bisogno 
che queste analisi circolino, 
si diffondano e si sperimen
tino in mezzo alla gente, ai 
giovani. E abbiamo bisogno 
di costruire valori — tutt i 
ispirati a una passione con
creta di sviluppo e di tra
sformazione — coi quali . 
senza perdere le distinzioni 
e il senso stesso del plu
ralismo, forniamo risposte, 
programmi, progetti che 
scuotano l'indifferenza e lo 
assenteismo. 

La lotta contro il terrori
smo e la disgrezione di 
cui esso è alfiere si conduce 
anche vincendo la passività, 
lo scetticismo, la frammen
tazione di estraneità che in
vade tante coscienze giova
nili adagiate in un nuovo a-
politicismo (magari qualun
quisticamente eversivo) su 
cui può lare leva un pro
gramma res tauratore , in de
finitiva reazionario. C'è qual
cosa di anacronistico, di pol
veroso, di patetico, nell 'ap
pello che alcuni intellettua
li di estrema sinistra hanno 
rivolto nei giorni scorsi, pe
dagogicamente angosciati 
che le masse — quelle mas
se che non li hanno mai se
guiti — perdano il loro spi
r i to anticapitalistico, critico 
nei confronti dello Stato. Es
si sono ossessionati dal con
senso che può venire alla 
* nuova smisurata coalizione 
di governo » (se poi sì fosse 
fatto davvero un governo di 
unità nazionale si sarebbero 
messi in lutto, compresi — 
tra i firmatari — quei socia
listi il cui part i to proclama 
anch'esso la necessità e 1' 
urgenza di una politica di 
unità nazionale? L'arco so-
cialista. caro Giovanni, ci ha 
ormai abituato a ogni sor
presa. ma tu stesso riservi le 
tue critiche in merito a mi
gliori occasioni...). 

In verità — e chiudo — 
un trastullo appare oggi an
che il discorso che faceva 
Francesco Alberoni quando. 
pochi giorni pr ima del 16 
marzo, ammoniva che i guai 
della democrazia italiana ve
nivano dal fatto che due 
grandi forze storiche come 
quella comunista e quella 
cattolica non erano « nazio- [ 
nalizzate » e si sentivano e-
s t ranee allo Stato. 

Forse il t ipo di risposta 
del 16 marzo ha sorpreso 
anche lui. Bisogna che non 
si sottraggano in ogni caso 
a nuovi appuntament i quel
le energie morali e intellet
tuali laiche che sono indi
spensabili alla nostra demo
crazia. 

Per le vie 
del ghetto 

nero 

Una sensazione di libertà 
e di costrizione coglie il visitatore 
fra la gente di questi quartieri 
Il volto e le tensioni di 
immensi agglomerati urbani 
Nuovi gruppi di pressione 
sulla scena politica 
Chi sono i « mercanti di cannoni » 

Paolo Spriano 

WASHINGTON - - Mi accade 
talvolta di attraversare, di 
giorno, il « alletto » nero più 
povero della capitale degli 
Stati Uniti. E' un mondo a 
sé. Niente a che vedere con 
gli altri quartieri della città. 
Non sono soltanto i segni del
la povertà, pur dolorosamen
te evidenti. E nemmeno l'uni
forme colore della pelle dei 
suoi abitanti, anche se ciò 
crea un contrasta ussai vi;-) 
con l'assieme della gente che 
popola le altre zone. Forse 
son tutte e due le cose assie-
me. Ma assai più probabil
mente è una sensazione fisi
ca di « separazione ». Da che 
cosa è data precisamente? 
Non saprei dirlo. Ma ogni vol
ta mi colpisce, ad esempio, 
specie in queste prime gior
nate di calda primavera, la 
quantità di uomini, donne, 
bambini che a grappoli siedo
no come appollaiati sulle sca
le davanti alle loro miserabili 
case. Se ne ricava una stra
na impressione. Come di li
bertà e di costrizione al tem
po stesso. Di libertà perché 
nelle grandi città americane 
non si vedono bianchi seduti 
a quel modo a parlare, fisica
mente e umanamente cosi vi
cini davanti alle case. Di co
strizione perché si sente qua
si epidermicamente una atmo
sfera di prigionia con una ca
rica di violenza potenziale. Si 
ha così l'impressione che la 
libertà dei neri poveri degli 
Stati Uniti sia forse solo la 
libertà di esprimere, facendo 
gruppo sulle scale di casa. 
la memoria storica del villag
gio africano come ci è stata 
consegnata da Alex Ilalep in 
€ Radici ». La tendenza alla 
ribellione è il prodotto di una 
costrizione che non è solo me
moria storica ma anche real
tà attuale. 

Annotavo mentalmente que
ste sensazioni provate a Wa
shington come a Detroit, a 

l Chicago come a St. Loirs. 
1 mentre riflettevo, nei giorni 
I scorsi, alle ragioni profonde 

del decadimento delle città 
americane cui Carter cerca 
di porre riparo con ti suo 
< piano di politica urbana * 
presentato nel decimo ann''-
versano dell' assassinio di 
Martin Luthc King. Tali ra
gioni sono numerose e diver
sa. e molte di esse sono sta
te accuratamente analizzate 
da urltamsti e srtciologhi. Ma 

Un convegno a Milano sulle tendenze della poesia 
Stava per diventare una 

favola, una leggenda, o un 
argomento, se non altro, di 
prossima conversazione sa
lottiera. La poesia, cioè, di 
cui da tempo si parla (qua-
M sempre a sproposito) co 
me di qualcosa improvvisa
mente riemerso da chissà 
quali rovine. Ma il diìcor 
so si era ;1 p:u delle volte 
a r r o t a t o sulle soglie. con 
^ervandos: entro confin: di 
sostanziale elusione. indif 
fenrnza riduttiva, speranza 
di cat tura della poesia a \: 
vello voleare di fenomeno 
di costume Forve per que 
*te ragion: è na ta la neces 
sita di ricondurre l 'argo 
menio al suo autentico si 
gnificato culturale e forse 
per questo è nato un con ve 
gno, sul « movimento della 
poesia negli anni 70 », or-
can.zzato dai poeti Cesare 
Vi via ni e Tomaso Kemeny 
al club Turat i a Milano. 

Tra i primi interventi ha 
creato positivi spazi al di-
Dattilo quello di Mano Spi 
ne.Ia. cui purtroppo è se 
bruita una deprimente (quan 
:o in apparenza brillante) 
lezione di filosofia prodito
riamente inflitta ai presen-
-i da Raffaele Perrotta. Ma 

Scrivere versi 
negli anni '70 

di notevole rilievo è stato 
invece il contributo di Gian
carlo Majorino. Der essen
zialità e chiarezza, oltre che 
per l 'importanza delle que
stioni sollevate. Majorino 
ha immediatamente sottoli
neato la necessità di cerca 
re « destinatari non compe 
tenti, oltre che competen
t i^ . vista la passibilità of
ferta dai cosiddetti « non 
competenti » o non addetti 
o non esperti, di portare 
domande più profonde, più 
ampie, meno compromesse 
da tu t ta una ferie di me 
diazioni culturali e lettera 
ne. Majormo ha inoltre 
espresso la necessità di ab 
bandonare. da parte dello 
scrittore e del poeta. la co 
stazione del fingersi libe
ro. dell 'autoritenersl perciò 
«auten t ico» per i! fatto 
stesso di scrivere versi. L" 
intervento di Majorino ha 

immediatamente creato una 
?ene di come.->ta2iom o as 
;ensi. contribuendo a viva 
rizzare le sorti del semina
no ma offrendo mvolont.» 
riamente ulteriore spaz.o al 
generalizzarsi del discorso. 
o al riproporsi del suo mi 
ziale carat tere di dotta 
astrazione. Sull'esigenza d: 
un rapporto più complesso 
e ricercato con un pubbli
co più amp.o. di lettori non 
specializzati, anche in base 
alla concretezza di espe 
nenze personali si è giusta
mente intra t tenuto Giusep
pe Pontiggia. mentre Gio
vanni Raboni ha criticato 
l'.mpostazione generale as
sunta dai lavon. la loro lon
tananza da un tentativo rea
le d: analisi dei testi più o 
meno significativi di questi 
anni, suggerendo quindi una 
possibile, diversa e più con

creta impostazione del con 
vecno stesso. 

Va dato a t to al convegno 
e agli organizzatori di avere 
per primi posto o tentato 
di porre il problema in ter
mini di un certo rigore cu.-
turale. scavalcando quindi 
decisamente le più frequen
ti banalizzazioni. D 'a l t ro 
canto appare assai eviden
te come l'attuale maggiore 
f.ducia concessa alla poesia 
abbia ragioni e significati 
che meriterebbero un'anali 
si forse diversamente e più 
criticamente orientata. E" 
ben noto come nella secon 
da metà degli anni "60 (vo
lendo si potrebbe per l'en
nesima volta e per l'enne
sima circostanza riproporre 
la data-chiave del 'S8> ve
nisse messa in discussione 
la credibilità dell'esperien
za poetica o letteraria in 
genere. Ed è al t re t tanto evi

dente come il successivo. 
graduale dissanguarsi di 
certe esperienze abbia d: 
colpo riproposto la necess: 
tà di rintracciare nuovi sp3 
ri all'espressione. Se però 
allora l'unica ipotesi di ac 
cet 'azione della letteratura 
appariva legata in modo 
talvolta troppo meccan.co 
alle sue poss.bilità effettive 
d: significato politico. o«z: 
quell'approccio sembra a tà 
lun. assai lontano, quasi da 
confinare entro una zona 
preistorica o quanto meno 
« scandalosa * Anche per 
queste ragion: sì è venuto 
creando, all ' interno del d.-
^corso poetico degli anni 70. 
un ambiguo clima di eufo
rica fiducia, di nproposta 
contro i maggiori t;r.;c*;v; 
della poes.a del "900. volta 
«1 massimo ampliamento 
possibile del proprio angu 
sto vocabolario, spesso prò 
pno nelle esperienze dei più 
giovani autori, una nuova 
forma di arroccamento su 
una proposta di linguaggio 
che parrebbe dover posse
dere a priori, ancora una 
volta, i propri impliciti ca
ratteri di « poeticità ». 

Maurizio Cucchi 

I 

è difficile sfuggire alla sen
sazione che si finisca con V 
evitare di affrontare la causa 
principale. 

E' stata la paura delle gran
di ribellioni nere della fine 
degli anni sessanta a spinge
re i bianchi fuori dalle gran
di città. Tutti coloro che uè 
hanno avuto la possibilità han
no cercato non solo la sicu
rezza ina anclie la * distinzio
ne > lontano dai neri e in ge
nerale dai poveri, stabilendo
si o in costose aree residen
ziali o fuori dai grandi agglo
merati urbani. Sopra questa 
tendenza, determinata anche 
in parte dal tentativo di pa
gare meno tasse comunali, si 
è innestata la speculazione 
sulle aree edificabilì della pe
riferia. Sono nati cosi i i su-
burbs », quartieri di gente che 
ha uno stipendio più o meno 
sicuro e che accetta di com
piere tragitti di decine di chi
lometri. al mattino e alla se
ra. per andare a lavorare e 
tornare a casa. Sono, in gene
re, quartieri orribili. La sera 
sembrano assolutamente de
serti. 1 loro abitanti, sfiniti 
dal lavoro, si chiudono in 
casa. 

Ambigua 
immagine 

Si è finito con il creare, a 
questo modo, una riproduzio
ne peggiorata del vuoto di 
t umanità » caratteristico del
le grandi città degli Stati Uni
ti. Queste, a loro volta, offro
no l'ambigua immagine di luo
ghi pieni di attività durante 
il giorno e di spopolamento al 
tramonto del sole. Salvo nei 
quartieri poveri, quelli neri 
come di altra origine. Qui, se 
cosi si può dire, c'è vita. Ma 
è una « vita » che l'americano 
appena agiato respinge per 
non confondersi con i più po
veri. neri o bianchi che sia
no, pr>rtoricani, messicani e 
così via. I quali hanno soffer
to più degli altri le conse
guenze del fenomeno. Recen
ti statistiche hanno rivelato 
che almeno uno su quattro ne
ri vivono di assistenza. Sì — 
dicono i neri poveri di Atlan
ta — abbiamo conquistato il 
diritto di sederci negli auto
bus come i bianchi e di man 
dare i nostri figli nelle stes
se scuole dei bianchi. Ma i 
che ci serrono questi diritti 
se non abitiamo soldi e .-.-' 
non possiamo abitare ncg'i 
stessi quartieri dei bianchi? 

All'origine del decadimento 
delle città vi è dunque, in 
realtà, fondamentalmente un 
fatto razziale e di classe. Ec 
co il punto che nei documenti 
ufficiali viene trascurato. Di 
qui i dubbi sulla efficacia del
le misure, in .-.e stesse tutt'al-
tro che negative, proposte dal
l'amministrazione Carter e che 
sono stat? sintetizzate nel'o 
slogan della « nuova mrtner-
ship* tra lo stato federale e 
le città. 

Abbiamo dato conto, a suo 
tempti. delie caratteristici}" 
principali del piano. Ma potrà 
e<?o rivelarsi risolutivo se non 
si affronteranno le rad.ci del 
fenomeno? Detto smteticamen 
ti- es^e stanno nelle grandi 
i.-oìe di porrr tò in un paes" 
così straordinariamente ricco 
e cosi incredibilmente vorace 
ri' tutto, e che tendono a di-
» entare sempre più estese. 
S'è già detto che in alcuni 
grandi agglomerati vrbini '.a 
disoccupazione giovanile toc
ca punte vicine al 50 per cen 
to tra i giovani neri tra i l'i 
e i 25 anni. E' qui la causa 
profonda - - nelle dimensioni 
stesse, cioè, del problema del
le € due società » — del oo 
tentiate di violenza che si è 
accumulato nelle grandi città 
e che dì continuo si manifesta 
per mille canali dirersi. Ma 
a monte ri è la difficoltà 
estrema di riequilibrare il di-

i vano tra ricchezza e miseria, 

tra agiatezza e povertà in un 
paese nel quale, in assenza 
delle mediazioni, o delle al
ternative, rappresentate dai 
partiti politici, i conflitti so
ciali tendono a sfociare da 
una parte nell'accentuarsi del
la « separazione » - - di cui la 
fuga dalle città e un aspetto -
e dall'altra nell'urto frontale 
ricorrente che ha sempre gli 
stessi vinti e gh stessi vin
citori. 

€ Nuova partnership » tra lo 
Stato federale e le grandi cit
tà? Può darsi. Ma ben altra 
partnership sarebbe necessa
ria per riaccendere la vitali
tà, e l'umanità, nei grandi ag
glomerati urbani degli Stati 
Uniti. 

• • » 
Sta cambiando, secondo una 

indagine pubblicata dal New-
York Times, il carattere del
la rappresentanza parlamenta
re americana. Fino a pochi 
anni fa il canale fondamenta
le, e anzi praticamente unico, 
per essere eletti al Congres
so era rappresentato dai par
titi politici, quello democra
tico e quello repubblicano. 
Adesso essi rischiano di diven
tare, da questo punto di vista, 
dei gusci senza contenuto. So
no sorti, infatti, e stanno di 
ventando sempre più potenti, 
gruppi di pressione che rac 
colgono fondi per conto pro
prio mettendoli poi a disposi
zione di questo o quel candi
dato dietro, evidentemente, 
adeguate garanzie. 1 gruppi 
di pressione agiscono indipen
dentemente dai partiti anche 
se i candidati da essi scel'i 
fanno parte o del partito de 
mocratico o del partito repub
blicano. 

IM tecnica adottata è la 
stessa di quella sperimentata 
nel passato da gruppi di si
nistra o interni ai due gratuli 
partiti americani o esterni ad 
essi: la raccolta di fondi at
traverso appelli inviati per p'j-
sta. Adesso, però, è la destra 
che utilizza questo metodo ot
tenendo risultati di projyorzio-
ni assai maggiori. Il più noto 
tra gli organizzatori di questi 
gruppi di pressione è il signor 
Richard A. Yiguerie. L'anno 
scorso egli è riuscito a racco 
glierc ben 25 milioni di dolla 
ri. Il Comitato nazionale del 
partito repubblicano ne ha rac
colti solo otto milioni. 

Interessi 
diversi 

Ma il gruppo del signor Vi 
?-erie non e il solo. Se sono 
sorti decine che rappresenta 
no interessi specifici diversi. 
Il risultato e che all'interno 
dello stesso partito i senatori 
o i membri della Camera dei 
rappresentanti si comportano 
spesso m modo opposto. I 
gruppi di pressione, infatti. 
finiscono per imporre al con 
iiressman eletto con i loro fon 
di la linea di condotta da es
si desiderata. Ciò ha portato, 
secondo il Ne» York Times. 
a una pericolosa frammento 
ztone del p>Aere e a un est re 
mo disagio. 

Molti membri della Camera 
dei rappresentanti hanno mo
tivato precisamente con que
sto disagio la loro decisione 
di m>.i ripreientarsi più alle 
elezioni. A tutt'oggi sono circa 
quaranta, i-ale a dire il dieci 
per cento dell'intera Camcn 
IM differenza rispetto al pas 
sato è che mentre prima i 
contributi ver le elezioni par 
lamentati venivano versati so 
stanzialmente da un gruppo 
ristretto di sottoscrittori ade< 
so. invece, i gruppi di pres 
sione raccolgono fondi da mol
tissima gente. E se un singo
lo cittadino ha versato 25 dol
lari in base alla promessa de
gli organizzatori delie collet
te. egli si ritiene in qualche 
modo in diritto di ottenere ciò 
che gli sta a cuore dal parla
mentare eletto. 

Sta avvenendo m definitiva, 
si potrebbe dire paradossal
mente. una sorta di democra
tizzazione della vita pubblica 
americana. Ma. come al soli
to. il motore è il denaro. Fat
ti i conti, molti congressmen 
rinunciano ad essere rieletti. 
Rappresentare, infatti, inte
ressi di lubbit-N composte da 
un grande numero di persine 
diventa estremamente fatico
so. E lo stipendio ricevuto non 
costituisce, a quanto sembra, 
un compenso adeguato. Il fe
nomeno di questo genere di 
gruppi di pressione preoccu
pa moltissimo i comitati na
zionali dei due grandi partiti 
americani. Ma fino ad ora 
non s'è trovato rimedio ade
guato. né è sicuro che lo si 
possa trovare entro novem
bre. quando avverrà il rin
novo della Camera e di una 
ixirte del Senato. 

* # # 
Quelli che una coita si dila

niavano « mercanti di canno
ni > ogni tanto si fanno i con
ti in tasca l'uno con l'altro. 
Questa volta gli americani li 
stanno facendo agli europei e 
m particolare alla Francia, 
alla Gran Bretagna e alla 
Germania di Bonn, che sono 
nell'ordine i massimi esporta 
tori di armi dell'Europa occi
dentale. Ma, per la verità. 
non nascondono : loro propri 
conti. Eccoli, gli uni e gli al
tri. secondo una stima pubbli
cata qualche giorno fa. Fri-
ina di tutto sia la Francia sia 
la Gran Bretagna, come del 
resto anche gli Stati Uniti, as
seriscono che la vendita ili 
armi si giustifica da una par
te con motivi di politica este
ra e dall'altra con la neces
sità di compensare le impor
tazioni di petrolio. Ma è evi
dente che ciò riguarda le ven 
dite, diciamo, statali. Da que
sto grande fiume poi si di
partono mille rivoli di cui ni 
cimi controllabili, altri molto 
meno. 

IM Francia lui ì enduto nel 
1976 armi per circa due mi
liardi di dollari. Nei primi die
ci mesi del 1977 il totale e ar 
rivato a circa tre miliardi. Ciò 
rappresenta arca un terzo 
della somma spesa per l'im 
portaz'tonc di petrolio, che nel 
1977 ha raggiunto circa undi
ci miliardi di dollari. Xeli' 
industria degli armamenti la
vorano in Francia 2S0 mili 
persone, vale a dire il 4.5 per 
cento della forza lavoro im 
piegata nei settori industriali. 
Circa la metà della loro pro
duzione e per l'esportazione. 

Ixi Gran Bretagna, dal can 
to suo. ha r.-portata nel 1977 
armi PT un miliardo e me: 
zo d: dollari. Le previsioni per 
il 197S sono di un miliardo e 
settecento milioni di dollari. 
In quanto alla Germania Oc
cidentale, essa ha raggiunto 

per la prima tolta ranno scor
so la cifra di un miliardo di 
dollari. Ma quest'anno sta con
cludendo un accordo con l'Iran 
cui dorrebbe fornire armi per 
due miliardi e settecento mi
lioni di dollari. Il balzo, coma 
sì vede, v notevole E non i 
escluso che. di questo posso, 
la Germania di Bonn passi in 
testa alla elucidai iiattcndo 
la Francia. 

(ìli Siati Uniti rimangono, 
ovviamente, e di gran lunga, 
i massimi fornitori di armi 
al resto del mondo, e copro
no quasi la metà dell'intero 
merca'o. Nel 77 hanno espor
tato armi per undici miliar
di e trecento milioni di dolla
ri. Quest'anno, nonostante V 
impegno assunto da Carter 
di diminuire le forniture, si 
prevede che ne venderanno 
per tredici miliardi e duecen
to ìnilioni. Non sono note It 
cifre relative all'URSS e al 
paesi dell'Est europeo. 

Elemento 
importante 

C'è da aggiungere un ele
mento importante. Sia per It 
armi americane sia per quel
le provenienti da altri paesi 
si è accentuata la tendenza a 
vendere prodotti assai sofi
sticati. Il risultato e che per 
il mondo circolano oggi, m 
enorme quantità, ordigni mo
dernissimi 

Gli americani i edor.o neil' 
inteiir'ficarsi della i endita di 
armi da parte dei paesi euro
pei un pericolo per la stan
dardizzazione delle forze del
la NATO. A furia di accetta
re commesse da paesi du er
si - - sostengono gli esperti 
militari del Pentagono — ti 
producono oggi m Europa oc
cidentale molti modelli di cor
ri armati. 22 tipi di anni an
ticarro e due dozzine di mo
delli di aerei da combatti
mento. Si rischia, cosi. c<sl 
concludono, dt fare della NA
TO una .specie di t forre di 
babele * delle armi. 

Ma i paesi dell'Europa occi
dentale non sembrano esse
re a corto di argomenti II 
traffico di armi attraverso f 
Atlantico ~ essi notano ~~ ) 
per otto a uno a favore degli 
Stati Uniti. Prima che il Pen
tagono possa efficacemente 
predicare la standardizzazio
ne. perciò, lo squilibrio dcrt 
essere abbondantemente rive
duto. Si tratta, comi' si vede, 
dt una elegante rii'custtant 
di carattere filosofico morale. 
Sella € torre dt babele > del1* 
armi ci si accapiglia per di
vidersi la torta Ah come sem
brava innocente e generosa 
l'Amerua caitcnana dei « di
ritti umani ». . 

Alberto Jacoviello 

Salvatore Settis 
La «Tempesta» interpretata 

Alla ricerca del significato del dipinto 
più enigmatico del Giorgione. 

Per la prima volta si fa luce sul rapporto 
tra il grande pittore e i suo: committenti, 

nel vivo della società veneta del Cinquecento. 

* Saggi », Lire IOOOO 
Einaudi 

& 
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Risolta la crisi al Comune 

Cagliari: il PCI 
per la prima volta 
nella maggioranza 
La giunta guidata da Ferrara (PSI) - Resisten
ze in gruppi de - Programma impegnativo 

Convegno sui problemi della « terza età » a Roma 

Gli anziani non vogliono diventare 
il «residuo passivo» della società 

Un problema ormai esplosivo - Sono circa" dieci milioni gì 
dizioni di vita - Il costo dell'emarginazione forzata - Ri 

i ultrasessantenni - Drammatiche con-
eonqnistare ai vecchi un ruolo valido 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. - II Consiglio 
comunale di Cagliari ha flet
to la nuova giunta (sindaco 
il socialista Salvatore Forni
rà) dopo Itiiiglio e impegna
tive trattative tra i partiti 
democratici d ie hanno con 
dotto alla forma/ione di un 
quadro politico più avanza
to e all'ingrosso. |x-r la pri
ma volta dojx) trent'anni, del 
PCI nella maggioranza • di 
governo ilei capoluogo regio
nale sardo. 

Nel programma elaboralo 
dai cinque partiti dell'intesa 
(comunisti, socialisti, demo
cristiani, repubblicani e so 
cialdemocratici) vengono af
frontati con spìrito nuovo i 
jn'oblcmi dello sviluppo eco
nomico, sociale, civile di Ca
gliari. in un primo luogo la 
lotta al terrorismo e all'ever
sione. l'occupazione, gli as
petti civili e gli spazi di ag
grega/ione giovanile. 

La nuova dire/ione del go
verno cittadino, più aivrla. 
più vicina alle esigenze dei 
lavoratori e del popolo ca
gliaritano, non poteva certo 
lasciare indifferente quella 
coni|)oneiite democristiana che 
lia sempre . "-citato, e più 
the mai esercita, una fun-
7ione frenante nella condu
zione dell'esecutivo. Non stu
pisco, quindi, che sia al sin
daco socialista che al vice 
sindaco democristiano come 
li gran parte degli assesso
ri . nella votazione siano man
cali ben tredici voti (un fat
to da attribuire a gruppi e 
correnti de che hanno fino 
All'ultimo osteggiato l'accordo 
con i comunisti). 

La compattezza del PCI e 

del PSI in primo luogo ha 
avuto ragione dei reiterati 
tentativi di blocco compiuti 
fino all'ultimo dagli uomini 
dell'onorevole (Jarzia, il de
putato democristiano saldo 
che in campo nazionale si 
richiama alla pattuglia di De 
Carolis. 

Le stesse notevoli defezio
ni emerse in sede di vota
zione del sindaco e della giun
ta sono servite a comanda
re e a fornire la dimostra
zione più evidente del carat
tere determinante de l l ' aper 
to del PCI alla soluzione del
la crisi. La sostanziale te
nuta e la fermezza dimostra 
ta dalle componenti demo 
cratiehe più conseguenti, an
che interne itila Democrazia 
cristiana, costituiscono tutta
via - - come ha osservato il 
capogruppi del nostro parti
to compagno Luigi Cogodi — 
il dato più significativo nel
l'attuale fase della vicenda 
comunale. 

La costituzione di una nuo
va maggioranza comprendente 
il PCI è la premessa indi 
spensabilo del rinnovamento 
e del risanamento del capo-" 
luogo sardo. Non mancano 
tuttavia dei rilievi critici. Per 
esempio, gli uomin? che com
pongono l'eseculivo sono gli 
stessi della precedente ammi
nistrazione. .M;i è sopra!tu!tu 
vero - - ha l'atto rilevare il 
compagno Cogodi — che è 
sostanzialmente cambiata la 
base politica di sostegno del
l'esecutivo. e che quindi de
ve conseguentemente e ne
cessariamente cambiare il 
modo di amministrare. 

g- p-

Maltempo: crolla un ponte a Teramo 
Raffiche di bora a Trieste, mareggiate, 

pioggia, neve e frane nelle Marche, negli 
Abruzzi, bufere in Puglia. Tutto il versante 
Adriatico è battuto da un maltempo tre
mendo che del resto tormenta tutta la peni
sola. anche con danni rilevanti. Un ponte 
ferroviario nei pressi della • .az ione di Giu-
lianova Lido, in provincia di Teramo, è per 

esempio crollato. Il traffico ferroviario è 
bloccato: i troni provenienti dal Nord si 
fermano a Giulianova quelli provenienti dal 
Sud a Pescara. Poco dopo II crollo, sul pon
te. sarebbe dovuto passare un rapido prove
niente da Milano: grazie ad un ritardo co! 
quale è giunto a Giulianova è stato possibile 
fermarlo. 

Si conclude oggi il quinto convegno nazionale 

Confronto faticoso tra i precari a Pisa 
Respinta dalla maggioranza la linea dello scontro - Esclusa la richiesta di immissione in ruolo auto
matica per tutti - Il problema della riforma universitaria - La posizione dei sindacati confederali 

Con il compagno Ingrao 

Gioiosa Jonica: domenica 
raduno contro la mafia 

Dal nostro corrispondente 
HEGCtIO CALABRIA — La 
Calabria si prepara all'incon
tro popolare «Contro la ma
fia ed il terrorismo; per la 
rinascita economica e socia- ! 
le della Calabria » che si ter- | 
rà domenica 16 aprile, alle t 
ore 16 a Gioiosa Ionica, con la 
presenza del compagno Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera. Nel corso della ma 
nifestazione parleranno il 
sindaco comunisto di Gioio
sa Francesco Modafferi, 1 
presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionale. Ara
gona e Ferrara. 

Centinaia di messaggi, di 
ordini del giorno, di telegram
mi. di lettere di solidarietà 
Inviate anche da singoli cit
tadini sono giunti all'Ammi
nistrazione comunale di 
Gioiosa Ionica da tut ta la 
Calabria, dal pa^se. persino 
da lavoratori emigrati in 
Svizzera: già decine e decine 
di comuni t Reggio Calabria, 
Motta San Giovanni. San 
Giovanni in Fiore, tutti i 43 I 
comuni dell'Alto versante | 
ionico della provincia di Reg- 1 

gio Calabria, numerosi comu
ni della Piana di Gioia Tau
ro fra cui Palmi. Cittanova, 
Hosarno. Taurianova, Poli-
stena, Mellcucco» hanno de
liberato di sostenere le spese 
per il noleggio dei pullman 
per rendere possibile una 
massima partecipazione dei 
giovani, delle donne, dei 
lavoratori. Due pullman di 
studenti universitari e la
voratori sono stat i an
nunciati da Pisa: anche da 
Roma. Genova. Torino è pre
vista la partecipazione di nu
merosi studenti e lavoratori 
calabresi residenti in quelle 
città per ragioni di studio o 
di lavoro. 

Un appello, sottoscritto da 
un centinaio di personalità 
della cultura, da magistrati, 
da professionisti calabresi è 
stato rivolto alle popolazioni 
per sottolineare l'aito grado 
di valore sociale e civile che 
ha la lotta contro la mafia. 
nemica dei lavoratori e di 
osini forma di progresso eco
nomico e politico. 

e. I. 

Il 25 aprile, il 30 e il 1° maggio 

Tre grandi 
diffusioni dell'Unità 

Nel corso degli ultimi 
mesi è stata notevole la 
ripresa dell'attivila orga
nizzata per l'Unità, signi
ficative le esperienze di 
diffusione feriale nei luo
ghi di lavoro, consistenti 
-quasi a l:\elio elettorale» 
le diffusioni straordinarie 
domenica!:, forte l'impe
gno por la campagna ab
bonamenti per la quale so
no ormai stati Minorati il 
ni:'cardo e .V.S milioni. 

Queste valutazioni posi
tive. non debliono però 
nascondere n :ardi e sotto
valutazione nell'ut ìhzza-
zione della stampa comu
nista. li bisogno di orien
tamento è fortemente av
vertito dalle grandi mas
se popolari in un fase co
si delicata della vita del 
Paese, e importanti sca
denzo por.tirhe. fra cui le 
eiezioni amministrai ivo in 
numerosi centri, impegne
ranno fortemente le no 
s*re organizzazioni ne: 
prossimi mesi. 

Le tre grandi diffusioni 
d.-l 2.i e del 30 aprile e 
del 1. maceio dovranno 
« w " n un grande momen

to di mobilitazione per 
tutto il partito, quella do
vrà essere una settimana 
in cui si svilupperà una 
grande campagna di 
orientamento, capillare, m 
milioni di famiglie, fra 
milioni ili cittadini. 

Grande dovrà essere lo 
sforzo nelle zone dove s: 
voterà a maggio e prugno. 
soprattutto nel Mezzogior
no ove è concentrata buo
na parte del corpo eletto
rale. Sappiamo d ie molte 
federazioni e coni.tati prò 
vincuali .1:M<-: rie ì'L'm'à 
sono g.à impegnati per 
garantire il p:u grande ri
sultato alle tre diT usioni 
straordinarie, occorre m-
tens'ficare il lavoro con 
l'intervento dirotto dei 
gruppi dirigenti, con l'im
pegno e il coordinamento 
dei Comitati regionali. 

Inoltre, data l'ampiezza 
dell'impegno, è neces;a-
r;o che le prenotazioni 
provengano con antic.po 
agli uffici diffusione de 
l'Unità di Roma e Milano. 

L'Associazione X azionai e 
Amici de l'Unità 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Giunto al secondo 
giorno di lavori il quinto con
vegno nazionale dei docenti 
procari è entrato nel vivo il 
dibattito. Terminate nella mat
tinata di ieri le relazioni in
formative che ciascuna dele
gazione ha presentato all'as
semblea por illustrare l'anda
mento dello agitazioni nelle 
varie sedi universitarie, nella 
aula 5 della * Sapienza > ha 
preso il via il confronto tra 
le numeroso posizioni presen
ti noi movimento dei * pre
cari >. 

La rivendicazione della sa
natoria « ope legis > sembra 
ormai destinata ad eclissarsi. 
Emerge invoco l'ipotesi di de
finire « forme di idoneità > 
che tengano conto del lavoro 
svolto e dei principi! del tem
po pieno e della incompatibi
lità di incarichi por i docenti 
universitari. « L'ope legis — 
ha affermato un delegalo di 
Roma — è una parola d'or
dino che garantisce solo una 
lotta difensiva. Dal convegno 
— ha |K)i aggiunta — deve 
uscire i:i modo unitario la ri-
proposizione dei procari come 
movimento di lotta per la ri
forma dell'università >. Che 
una simile indicazione possa 
concretarsi sembra, al mo
mento attuale, estremamente 
improbabile. Finora si sono 
delineate tre posizioni in net
to contrasto tra loro. La pri
ma. pro|»sta nei documenti 
deiili atenei di Pjdova e di 
Lecce, ruota intorno al rifiuto 
del < ruolo » (chiedono sostan
zialmente un rapporto privati
stico con l'uniiersit.'O. e so
stiene il «contratto a tem
po indeterminato p--r tutti en
tro il 1!»78 ». C'è pò: la tesi 
del rifiuto < toni court » della 
riforma, fino a ieri sostenuta 
solo da una parte della dele
gazione romana. Mentre nel 
caso delle « tesi padovane » 
il rapporto con i sindacati era 
vi<to in terni "u di scontro, in 
questo seo -iìo ea-o il proble
ma r.on \ .ene neppure posto. 
N. ixe infine da! dibattito un 
terzo insieme di posi/.o.i; che. 
pur stor.t.ci-io a coagularsi. 
.ipi>are come m i n o r i t a r i o nel 
convegiM. S.v.o io r.ro<pc!iive 
sostenuto dalle sod: di Pisa. 
da ale uni delegati di Kiren/e 
e Roma. Palermo. Rari. Perù 
aia. Sostengono il f giudi/io d: 
idoneità > ionie eli mento di-
srrimin.cito per l ' immi^one 
in ruolo. In g« nerale sono fau
tori del rapporto in positivo 
con il mo\ imeiito sindacale. 
Fino ad ora questo terzo fi 
Ione non ha trovato il modo di 
manifestarsi con chiare/za: 
tutto .>i è limitato ad inter
venti scollegati tra loro, for
ti mente cntici con i « pado
vani > e con i nemici della ri
forma. K' difficile prevedere 
se nella mattinata di oggi, en
tro la quale è prevista la fi
ne del convegno. ì precari riu
sciranno a portare fino In fon

do il confronto al loro in
terno. 

Ieri pomeriggio ha preso la 
parola il compagno Giammario 
Cazzaniga. responsabile nazio
nale dell'Università por la 
CGIL. Dopo aver sottolineato 
la necessità di tenero il movi
mento impegnato su un proget
to complessivo di riforma e di 
sbloccare il lavoro parlamen
tare forino da un anno. Caz
zaniga ha detto che « la que
stione dei procari è centrale 
sia per difendere un progetto 
di università di massa nel 
processo di trasformazione del 
paese, sia per arrivare rapida
mente ad una forma di reclu

tamento che elimini il preca
riato in un quadro di program
mazione ». 

Cazzaniga ha anche infor
mato sull'andamento della ver
tenza con il ministro: « La ver
tenza — ha detto — sta fa-

! cencio passi avanti. K' nostra 
I intenzione arr ivare rapida

mente ad una legge che rea
lizzi tre obiettivi: rivalutazio
ne retributiva comprensiva di 
contingenza e di assegni fa
miliari; proroga fino ai pros
simi contratti: equiparazione 
dei borsisti del CNR agli asse-
gnisti ». 

Andrea Lazzeri 

Il problema discusso alla Camera 
ROMA — Con l'intervento 
del Sottosegretario Spigaro-
1: e le dichiarazioni del com
pagno De Gregorio e del de 
Bardotti è prosecuita alla 
commissione pubblica istru
zione della Camera la di
scussione del disegno di leg-
ge sul « precariato » nella 
scuola. 

Commentando 1 dati for
niti da! governo — sono ol
tre 150 mila i docenti inte
ressati — il compagno De 
Gregorio ha sottolineato gli 
aspetti positivi del provvedi
mento. relativi alla scuoia 
materna, al rapporto tra sin
dacati e amministrazioni, al

la definizione degli organici 
e al conferimento di un rap
porto stabile di lavoro al per
sonale precario della scuola. 

E' necessario in part:co!are 
— ha ribadito il rappresen
tante del PCI — definire con 
e.sattezza la figura del « pre
cario ». tenendo presente la 
necessità di una razionai.z-
zazione della politica del per
sonale che affronti :1 proble
ma dell'artificioso rigonfia
mento degli organici. Il par
tito comunista si batterà 
per una sollecita approvazio
ne del disegno di legge, che 
viene incontro a vive attese 
del movimento sindacale 

Scuola secondaria: 
; si conclude il 
j Si conclude oggi a Roma 
i i! convegno indetto dal CIDI 
! (Centro insegnanti democra-
! tici> sui nuovi programmi 
• di studio e la riforma della 
] scuola media secondaria. Ieri 
: i 600 partecipanti al d:bat-

CIDI convegno 
1 tito si sono divisi in cinque 
| commissioni che hanno esa-
j minato i problemi dei vari 

settori de: programmi sco-
i Iasiici. I lavori delle com-
• miss:on: saranno illustrati 
. oggi nella seduta conclusiva 

ROMA — « .N'ori buttateci 
ria i. (ne/ grande forza orga
nizzata come lineila del sin
dacato Ita deciso di raccoglie-
re il grido degli anziani. 

Sono solo indicazioni e fri 
ini approcci, solo consapevoli 
•r provocazioni v. insieme ci 
una denuncia drammatica e 
pesantissima, i frutti die si 
possono raccogliere da questo 
conregno sulla condizione de 
gli anziani nella società, che 

I il sindacato pensionati (SPI 
! ('('ili.) ha organizzato ad 
I Ariccia: un segno importante, 

clic anche nel pianeta. sin c/ni 
! abbandonato, degli anziani. 
! qmilcn^a lilialmente si 

muore. 
1 »Ve//« sua relazioni', insieme 
I CJ!/<! denuncia della iusoppor-
| tubile condizione dell'anziano 

nella nostra società. Penato 
Degli Esitasti. segretario gè 

[ nerale dello Sl'l CC.IL. ha 
> messo in luce perclic oggi 
I lineilo degli anziani — una 
| vera e propria questione na-
I zinnali:, ha detto, come i gio-
I vani, le donne, il Sud — sia 
> ini problema arrivato a un 
j punto esplosivo. 
: Hasterebbe il dato numeri-
j co. fra due anni avremo 11 

milioni di ultra sessantenni: 
| nel fatidico 'Jtllll, essi saranno 
J il 22 per cento della nostra 
, popolazione: e la tendenza in 
' atto vede diminuire i giova

ni e aumentare ì eccelli, i 
tintili, grazie poi all'allunga
mento della vita medici. ìian-
no davanti a se dodici anni di 
esistenza in più rispetto al 
secolo scorso. 

Questo è un primo aspetto. 
Ma sono anelli' anziani die. 
nella stragrande maggiorali 
za. sopravvivono per così di
re a loro rischio e pericolo. 

Sopravvivenza bruta, la 
chiama il prof. Marcello Pe
rez. docente di gerontologia 
all'università di Roma, anche 
esso presente al convegno. 
Certo. Degli Ksposti ha giu
stamente ricordato le tappe 
della lunga battaglia dei sin
dacati per strappare livelli di 
pensioni più decenti: via. no
nostante ciò. lo sconfortante 
panorama attuale vede anco
ra il 5'>o dei vecchi attestati 
su pensioni inferiori alle -IO 
mila lire mensili, il 57"-» dal
le 40 alle 45 mila, il 2S"i> dal
ie 45 mila alle 100 mila, e 
solo il 10":> che supera le 100 
mila. 

Lo stesso Perez. nel suo in
tervento. ha dimostrato come 
in Italia si spenda per il man
tenimento dell'anziano poco 
più di mezzo milione Vanno. 
un terzo appena di ciò die 
.si spende in altri paesi euro
pei. 

Due sono dunque oggi gli 
indicatori sociali comuni ai 
vecchi (e a tutti gli emargi
nati in genere): la povertà e 
l'assenza (o la forte riduzio
ne) della partecipazione alla 
vita collettiva. Buttati fuori. 
cancellati, zero: una volta 
espulsi dal contesto produtti
vo, staio espulsi da tutto, spie
tatamente emarginati: « E la 
emarginazione non è certo 
una libera scelta, ma il frut
to di una politica cosciente 
ed implacabile che ha la sua 
logica nel profitto >. 

Che cosa diventa a questo 
punto la vita dell'anziano: 
centinaia di inchieste, testi
monianze. libri — una lette
ratura tragica — stanno lì a 
documentarlo. 

Poveri e marglnalizzati: e 
per di più. ogni i vecchi rap
presentano un onere pesante. 

Segli ospedali, lo ha ricor
dato Marisa Passigli nella re
lazione letta al convegno, il 
50 per ceni<> dei p'jsti letto è 
occupato da ultrasessantenni 
(spesto ricoverati per puri 
nr>;in sociali): ed e risapu
to die. quanto alle spe.-e tue-
diche. se un assicurato adulto 
c-tsta K'O. l'ottantenne co ta 
2f<fi. lì novantenne ."fri. 

Il deficit del rostro siste
ma mutualistico, come e r.o-
tn. è astronomico, e questo 
solo basterebbe a far riflet

tere: ma c'è un'altra ama
ra verità su cui occorre pun
tale gli ocdii: cioè che nes
sun sistema economico può 
reggere, se su una sola per
sona clic produce pe<ano due 
che icm producono e devono 
I S - I ' I V Hifiiiti-c/iife, così come 
è oggi nel no\tro Paese. 

Questione enorme, e. ap-
jninto, esploliva. .Ve' essa può 
essere ricolta sul puro pia 
no assistenziale, anche se i 
servizi sociali e l'assistenza 
agli iniziai i, nel quadro dì 
invi generale riforma del set
tore. vanno migliorati, razio
nalizzali, resi più adeguati. 
Ma la pura risposta assisten
ziale, oltre che inadeguata sul 
piano generale (solo il 25"'o 
degli anziani è da considerar
si invalido o comunque non 
miti/sufficiente) può riuscire 
essa stessa emarginante, con
durre alla fine al cimitero 
degli elefanti, agli spettrali 
•r Palazzi dei vecchi » (tipa 
Svezia). 

E allora'.' lìisogna dare at 
to ai sindacati, alla CGIL nel 
sito insieme (e Silvano Ver-
zeìli nel suo intervento con
clusivo lo ha ribadito) di aver 
affrontati) il problema senza 
alibi, con chiarezza e anche 
con la coscienza di dover ini
ziare un discorso * controcor
rente i: di provocazione, lo 
lui definito appunto Trentin, 
nel corso della tavola roton
da che lui accompagnato il 
consegno. E va dato atto ai 
sindacati di avere comincia
to ad indicare anche propo
ste concrete, le prime linee 
di un modo diverso di consi
derare il problema anziani. 
Pensione flessibile, libera op
zione tra diritto al riposo e 
diritto al lavoro una volta 
raggiunta l'età pensionabile; 
rivalutazioni' del volontaria
to e del pari time sia per i 
giovani che per gli anziani; 
politica culturale e di parteci
pazione del vecchio: rìiptalifi-
cazione professionale a parti
re da una certa età, nel qua
dro della grande questione 
della mobilità della manodo
pera e del controllo sul mer
cato del lavoro, questi alcuni 
dei suggerimenti usciti. 

Proposte, idee, indicazioni 
de. rivedere e approfondire, 
perchè i è essenziale che il 
siudacatr, — ha avvertito una 
delegata dì Milano — sappia 
partire su questi problemi con 
il piede giusto •>>: ma. certo. 
una strada nuova, il tentati
vo di riacquisiri' per l'anzia
no lo spazio attivo nella so
cietà di cui è stato defrauda
to e che è una delle cause 
del suo abbandono. Tanto più 
— ha precisato Trentin — che 
l'equazione secondo la quale 
a un anziano in meno cor 
risponde un giovane occupa
to in fiiù. non esiste. 

(ìinvan'. disoccupati e vec
chi impoveriti. E' uscito chia
ri) dal conregno che una so
cietà non Intona per i vecchi 
non è buona nemmeno per i 
giovani: è uscito chiaro che 
anche per i vecchi, il loro 
t riprendiamoci la vita > è le
gato strettamente alla lotta 
di tutti per cambiare i mec
canismi di sviluppo capitali
stico. i modelli di vita, la 
scala dei valori sociali. 

fino a che età un uomo ha 
diritto a vivere? Segli USA, 
lia detto il prof. Perez sono 
nate le «pantere grigie*, un 
movimento di anziani com
battivi. sc'nierati a fianco del
le femministe e degli studen
ti. che rifiutano qualsiasi 
emorp>nazioiic e infantilizza-
zio:ie del vecchio e si Italtono 
per liberare gli anziani * dal
l'orrore » di cui la società ca
pitalistica lì ha circondati. 
t Attenzione a Meme — dice 

VACANZE LIETE 
A L M A R E vendiamo M i l i t i a m o ap

par tament i conve i i i en t i i i im i v ic i 
nissimi spiaggia anche Giugno-
Settembre mesi ideali salute bam
b in i : a M i ra r Vacanze > Va lv t r -
dc Cesenatico - 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 -
8 5 2 ) 3 . ( 1 ) 

G A T T E O M A R E • H O T E L BO-
SCO VERDE - Tel. 0 5 4 7 8 5 0 0 9 
- (dopo 2 0 , 5 8 6 3 2 5 ) . Moder
nissimo - v ic ino mare - prezzi 
convenient issimi - Interpel late
ci dopo ore 2 0 . ( 3 ) 

R I V A B E L L A - R I M I N I . HOTEL 
NORDIC - Via Cciv iqnano • 
Te l . 0 5 4 1 5 5 1 2 1 - Sul ma
re camere balconi con / sema 
servizi - Ascensore - Bar - ca 
bine spiaggia - Giugno * dal 
26 8 - 1 5 / 9 6 5 0 0 / 7 0 0 0 - Lu 
cj'io 8 0 0 0 9 0 0 0 1.25 8 9 5 0 0 
10 .500 t u l i o compreso nuche 
I V A - sconto bambin i . ( 1 2 ) 

HOTEL B E A U R I V A C E • IGEA 
M A R I N A - Viale Pinzon. 174. 
Di le t tamente sul mare - cernerò 
con doccia. WC. balcone vista 
mare - b.ir - ascensore am
pio so lar ium - o t t ima cucina • 
Prezzi da L. 7 .900 a 12 .900 
( t u l i o compreso) . Gestonc- Suj. 
Lazzarett i . ( 1 9 ) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I • 
PENSIONE K O N T I K Y - Tc lc lo-
no 0 5 4 1 7 2 0 2 3 1 - A b i t . 
7 5 9 3 2 2 - cernere con e senza 
servizi - pa i chcyno - cucina ge
nuina curata dalla propr ieta
ria • bassa s indon i ' 6 0 0 0 6 5 0 0 
.- Imi l io 7 0 0 0 7 5 0 0 - Agosto 
8 5 0 0 9 0 0 0 compreso I V A e 
cabine mare. ( 2 1 ) 

R I M I N I - Mole ' M O N T R E A L . Via
le Reijina Elena 131 - Telelono 
0 5 4 1 « 1 . 1 7 1 - Ambiente moder
no con ogni confor t* . Ideal per 
pnssaie i l Vostro l ine set t imana. 
Pensione completa L. 8 .000 In
terpel la tec i . ( 3 0 ) 

V A L V E R D E CESENATICO - Hote l 
BCLLCVUE - V.le Ral lae l lo . 35 
Te l . 0 5 4 7 8 6 . 2 1 6 . Moderno . 
t ranqu i l l o , camere servizi p : i va t i . 
balconi , ascensore, bar, soqrjior-
no. C imino Settembre 8 .000 . 
Lugl io 10 .000 . Agosto 11 .000 . 
Iva compresa. Direz. P iopr . 

Z A N I . ( 321 
RICCIONE - Pens one G I A V O -

LUCCI - Viale Ferraris - Te-
le lo<o 0 5 4 1 , 4 3 0 3 4 - 100 n i . 
mere - completamente r inno
vata - camere con/senzo ser
vizi - giugoo-setteinb-e 6 . 0 0 0 / 
6 . 5 0 0 - 1 3 1 lug l io 7 0 9 0 
7 .500 - 1-20 8 8 5 0 0 / 9 . 0 0 0 -
dal 21 al 31 oyosto 7 . 0 0 0 ' 7 . 5 0 0 
- l u t to compreso eriche I V A -
gestione p.opr i t i scont i bo 'n-
b'rv. ( 3 3 ) 

R I M I N I / R i v a b e l l a • Pensione • I L 
N I D O * - Tel. 0 5 4 1 / 2 7 6 0 2 
( A b i t . Te l . 2 8 8 1 0 ) - sul nif l-
rc - l a m i ì i a e • d ispon ib i l i tà 
cj'urjno e settembre 5 500 6 500 
t u t t o c3iup:eso. ( 3 6 ) 

RICCIONE - Pens'one Z E N I T -
V o De Am'c is 23 - Te l . 0 5 4 1 / 
4 1 4 0 1 (ore pasti) - v ic in is
sima more - o t t imo t ra t tamen
to - con lo . ts - cucina eccu'a ' t i 
- sconti bambin i . ( 4 2 ) 

RICCIONE - Hote l Pensione CLE
L I A Viale 5 Mar1 n j , S.. 
Te ' . 0 5 4 1 ' 6 0 0 6 6 7 ( A b t Tele
lono 6 0 0 4 4 2 ) vie n 3s ma SP ng-
g a - c o i l o r l s ott ma c u r . i n -
Came-e con senza d a c i a . WC. 
bo ' co i i • bossa G 000 7 0 0 0 . 
media 7 .000 8 0 0 0 - o -o 9 0 0 0 / 
10 0 0 0 tu t to comp osa a i u l u 
cab.ne - In terpc l iv lec i - Di e-
z eoe prop: >P ' ( -">4 ) 

R I M I N I / M a r e b e l l o - P t i s o n i 
L I K T A - Tei J J 4 I 3 2 4 S I l J > > 
fermato K o b u s 24 - v Cina uni
re - madc-mss ina - pJ CÌIZ-.JI|.Q 
g a t u . t o - carnee se .• Zi - bai
cene - Cuc na riMiio-j-iSla • b-s-
sa 7 000 7 500 - lugl io 8 5 0 0 
- agosto n l e p e ' l a t j c - i j r s t ion» 
p - o p - o ( a f f i t t ' i i s i appa l i -men
t i est ' ,1 Rice o i e ) . ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E / l o c a l i l à Brasila -
Pens one ESEDRA - Te: 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - V ale A.ba
rel lo 34 vie na mare. - ca
mere con se i;a servizi • bs 'con l 
• cucina romi<'j ' ioia - g u j ' i a >et-
temb-e 6 SOO 7.000 - lug l i» 
8 .000 8 200 - 1-20 8 9 80 ) 
10 0 0 0 - 2 1 3 1 8 7 000 7 2 0 0 . 
tu t t o comp-eso rnctu ' I V A 
sconti bombi l i . - gesl.one pro
pr i» . ( 4 4 ) 

V ISERBA - R I M I N I - Hote l JfcT 
Tel 0 5 4 1 ' 7 3 8 2 3 1 (p- iv . 0 4 4 2 
8 8 4 8 8 ) - l 'uovo - sul n i r re -
menù a scella - bossa da 7 5 0 0 -
a ta da 8 9 0 0 , I V A cotn. i re ia 

171 ) 
S A N G I U L I A N O M A R E - R I M I N I 

Pens one FROS - Tel . 054 1 
2 2 7 0 0 - 50 in. maio, camere 
con o senza serv i ; , pr ivat i ot
t imo t ra t tamento - pensione coni-
p'eta: m o i j i o , g'u.-jrìo e 25 31 / t 
si t r i rubre f)0;)0 - lu ' i l io 7M10 -
o-iosto 9 5 0 0 . !ut!-> coni > eso 
anche I V A • Gest one p o p r » 

i 7 2 ) 
R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - Ho te l 

E5PLANADE - Tel 0 5 1 1 3 0 9 1 6 
moderno - vicin ss ino tn»r* 
tu t te camere servz i - balcone -
ascensore - pareheggio. - m?nù 
a * :p| ta - i nc j ' i i o , qu i , no 7 5 0 0 
lu-j l io 9 5 0 0 d'josto in terpe l 
lateci - settembre 7000 . ( 7 3 ) 

R I M I N I - Pens one F I A M M E T T A 
100 ni. mate - moderna - ogni 
con lo i t - cabine pr.vate - scont i 
qrupy i g io .an i - i n t e r p r l l a t i r i 
t.-l 054 1 1.0067. (7 1) 
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HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 
E R V I Z I O PISCINA vista mare - Scol i l i lavolosT per le camere a 
le t t i , comi t ive , gite tur is t iche; b imb i l i n o ai 2 anni t.'ral.s per tu t -

la bassa s-agione. Menu e scelta del c l iente, ambiente lanul iare 
I O I I O accogliente Bassa stag. L. 7 . 0 0 0 . Media L. 8 0 0 0 - A l ta 
ire 10 .500 . Disponiamo anche di appartament i - Scriveteci op 
ure telefonateci di domenica dalle ore 12 alle 13 .30 al 0 5 4 7 , 6 6 1 6 1 . 
CAMERE 3 let t i L. 5 0 0 d i sconto - Camere 4 le t t i L i ie 1.000 
sconto per persona al g iorno ». ( 4 ) 

RICCIONE - Hote l M I L A N O H E L V E T I A - via Mi l r .no - Tel 0 5 4 1 
4 0 8 8 5 - speciale le t to r i « l 'Un i ta > - Siamo I ra i l verde e d i ret 
tamente al mare dì Riccione - R i ten iamo d i avere tu t t o que l lo 
V i serve: terrazza - bar -parcheggio custodi to - p.-rco g o :h i 

j - sala let tura e TV e ascensore. Le camere sono con tu t t i i con-
fo r ts . C'è anche I* dependence con terrazza so lar ium A l mate 
abbiomo le cabine. Tu t t o questo e compreso nel prezzo; g iug ro -

I sett. 7 5 0 0 - 8 5 0 0 - lug l io 1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 5 0 0 - 1-20 agosto 12 5 0 0 . 
1 14.SOO - 21-31 agosto 8 0 0 0 , I V A inclusa - s:o- i t i tarmil • 
i e bambin i . ( 7 0 ) 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto z\utonomo per le Case Popolari della Pro-

v:nria di Arezzo, con sede in Arezzo. v:a Marjraritone. 
n. *>. indirà la licitazione privata per l'appalto, :n attua
zione della legge 88-77 n. olii, dei lavori di costruzione 
di un edificio per n. 47 alloppi in S. Giovanni Vald.ir-
110 — Zona PKEP — per un importo a buse d'asta di 
L. 69G 077..-)00 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà rmi le 
modalità di cui all 'ari. 24 lett. b) della legge 3 8 77 n. rx'M 
e ccn le forme di pubblicità di cui alla lei^e 2 2-1973 n. II. 

Le Imprese interessate possono chiedere di es.ere 
invitate alla suddetta ?ara con domanda redatta :n cer
ta bollata fatta pervenire al suddetto Knie entro 20 gior
ni dalla pubblicazione del presente avviso su! Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

IL PRFSIDKN'I'K 
(Dott. Ing. Nedo Mori) 

la loro e a >; zone — che si è 
messa con le pantere gri
gie ». 

Attc:iz:o'ic. Cn-r,c è stato 
*rr'"o. < i vecchi non sr>nr, ;j 
residuo passivo, possono esse
re la resa de: conti ». 

Maria R. Calderoni 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolar: della Pro

vincia di Arezzo, con sede in Arezzo. v:a Martraritone. 
n. 6, indirà la licitazione privata per l'appalto. :n attua
zione della le?ee 8 8 77 n. 513. dei lavori di cos;ruz:onc 
di 2 edifici per n. 50 a!lo2-;i in Arezzo, per 1 ;:nporto a 
base d'asta di L. 744 560.000. 

Per l'aa^iudicazione de: lavori si procederà tc«i le 
modalità di cu: all 'art. 24 lett. b» della Ie?^e 8 3 77 li. .V$4 
e ccn le forme d: pubblicità d: cui alia les^e 2 2 lf'73 n. 14. 

Le Imprese interessa**? possono chiedere d: e.-sere 
invitate alla suddetta eara con domanda rfda'ra in car
ta bollata fatta pervenire al suddetto Ente entro 20 ?.or
ni dalla pubblicazione del presente avv.so su'. Bolle*!.no 
Ufficiale delia Res*:one. 

IL PRhSIDKNTE 
• (Dott. Ing. Nedo Mori) 

Contro il terrorismo e la violenza 

Appello del consiglio 
nazionale dell'ANPI 

Episodio da chiarire 

Un Primo Maggio di popolo 
ad un prezzo popolare 
Brigarla: 8 q'.orrj di festa 

"a Li!. 260.000 
t ^ • - *A r~- r ' 1 -tr r*5 f T - * ' t ' * - ,- * 
, ' * : > " - ' ", i ' *. "*"•" ••.- t e r » . *tj*~*. e ' t - . 

* ^ S fi~f-t '•- ._ _ _ . . . . . 

7.' . 02. 1* 27.15 - 94 3? .? i - T r e . ZVS't 
e 
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Lecce: provocazione 
contro 4 giovani a FIRENZE 

BARI — Quella dei partigia
ni. oggi in Italia, e una pre 
senza che rifiuta di con.s:de-
rarsi « reduc>::ca e te.sf.mo-
n :a> del passato ». Con que
sta parola d'ordine il cons:-
gl:o nazionale dell'ANPI si è 
aperto alla presenza delle au
torità cittadine; c'erano fra 
%\\ altri il s.ndaco Lamadda-
lena. salutato da', presiden
te dell'ANPI Boldrim. il ge
nerale Serael-.a. il questore d; 
Bari dottor Roma, il prefetto 
dottor Montesanti. ì'on. S:co 
lo. lori. Giann:ni. Il Consiglio 
nazionale è stato presieduto 
dal s:ndaco di Arezzo Aldo 
Ducei. 

La relazione introduttiva 
del comandante partigiano 
Raparelli ha affrontato con 
puntuali tà i più pravi proble
mi del Paes«, ed indicato i 

compiti delle organizzazioni 
partigiane e combattentisti
che nella battaglia per la di
fesa della Repubblica, insepa
rabile da quella per il i n 
novamento dello Stato. Due 
momenti s t re t tamente legati 
nella visione dell'associazione 
che ha invitato alla costruzio
ne di comitati unitari anti-
fa.scisti nel terriiorio e nei 
luoghi di lavoro e d: studio. 

La relazione si è conclusa 
con l'invito a fare del 25 
apr.le prossimo un'al tra gior
nata di riscassa della coscien
za democratica del Paese che 
« come 33 anni fa contro il 
fascismo e i" nazismo, è chia
mato ORS:. ad uno sforzo di 
solidarietà nazionale per 
spazzare il terrorismo e la 
violenza >. 

! LECCE — Una prave opera
zione poliziesca, le cui re 
sponsabilità restano da ch.A-
r.re pienamente, è stata com
piuta nella notte tra vener
dì e sabato a Lecce, ai dan 
ni d; quattro e.ovar.: de":?. 
FGCI che a f f :«evano ma
nifesti. Verso "e 23 30 una 
F.at 128 targata L^cce. elu
dala da un certu Cuna, per
sonaggio Issato ad ambienti 
neofascisti locali, si è fer
mata presso il gruppo d: 
compagni. Quando questi, ul
t imata i'affiss-.one. stavano 
per allontanarsi, hanno r:ce-
vuto l'intimazione di fermar
si. Riconosciuto il Cuna e 
presumendo una provocazio
ne fascista, i giovani h*nno 
prosesruito ma a quel punto 
la 12S li raggiungeva, li bloc-

r.iv.c e un uomo con la p:s*o-
ia puntata, che s. quaìif.cava 
come po'..z;o*to. .mimava a: 
j .ovan: d. seguirlo .n que-
>"'.ira. 

Qui '. ^.ovani. s<mpre sot-
;•• .a minaccia di p.sto'.e. ve 
v.::ano trat tenuti e volpar-
r .xn 'e insulta'.:. Solo più tar
di venivano r.'a.->c:ati. senza 
eii''» venisse fornita loro al-
c una .~p.< .razione. 

I.a protesta rì-1 PCI è sta
ta e-nre.^a ier: da una de-
]ez.\?. or.o della sezreter:a 
provinciale che si è incon 
i ra ta con ;! questore Musu 
meri Quest'ultimo ha dich:a 
rato la totale e s t r a n e i * del 
ia Questura rispetto al grave 
episodio, mentre è stAto ap 
p.irato che nella 128 c'erano 
due agenti, ma essi effettiva
mente erano fuori servizio. 

„ . i 
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Domani si apre il processo davanti alla Corte di Giustizia Torture nel manicomio di Aversa 

Che cosa ha 
significato il caso 

nella vita 
italiana - Per la 

prima volta si 
giudica un modo 
di amministrare 
Le riforme nate 

dal dibattito 
Una procedura 

straordinaria 
per un processo 

« normale » 
Rinvio obbligato 

dalla malattìa 
di Lefebvre? 

Una veduta dell'aula dove sì terrà II processo per lo scandalo della Lockheed 

Scandalo Lockheed ultimo atto 

I giudici 
voteranno 

uno per uno 
la sentenza 

partendo dal 
più giovane 

Sara il giudice aggregato 
Giorgio Marinucci. 43 anni. 
il primo a pronunciarsi sulla 
porte degli imputati alla con
clusione del processo. I-e nor
me della Corte Costituzionale 
trasformata in collegio penale 
stabiliscono, infatti, che nelle 
votazioni per la sentenza :1 
presidente raccolga i \oti co
minciando «lai giudice più ilio 
vane per eia. 

Per ogni accusato e per 
ogni capo di imputazione :1 
presidente formulerà e farà 
to ta re separatamente le que
stioni di fatto e di diritto 
e. m caso di condanna, quel 
le riguardanti la pena. Nes 
Simo potrà esprimere per 
iscritto i motivi del \oto. :iè 
saranno ammesse ìe a sten 
siom. In caso di parità dei 
\»>ti prevarranno quelli più fa
vorevoli all'imputato. Non pò 
tranno \o ta re (e verranno 
esclusi dal procedo) i giudici 
che Mano mancati anche a 
una sola udienza, senza giu
stificato motivo. 

(ìli avvocati difensori so.io 
18: Franco Coppi, per (ìu.: 
Giorgio Zepp.en e Knzo (ìai 
to. per Tanassi: Rinaldo Taci 
dei. per Fanali: Giuliani \ a s 
salii. Giannino P.ttaUnta e G.o 
vanni Flick. per Anton.o I.e 
febvre: Adolfo Gatti, per An-
tonelli: Francesco Fatane e 
Michele Pterro. ptT Palmiotli: 
Kmanuole Golino. per Mclea: 
Paolo Barrato, per Fava: 
Manfredo Rossi e Carlo DA 
postino, per Ovidio Lefebvre; 
Luciano Revel. Pietro N'uvo 
Ione e Giovanni Cassandro. 
per Crociani: Angelucci e Pie
ni Dina, infine, per Olivi. 

I.'uffu.o di 1 pubblico mi 
nistero verrà tenuto congnin 
tamente dai tre commissari 
di accusa Alberto Dall'Ori 
U'he lo presiede). Marcello 
Gallo e Carlo Smuraglia, no 
Rimati, a suo tempo, dal Par
lamento in seduta comune. 

ROMA — E' un processo sto- j 
rivo: per la prima volta due 
ex ministri compaiono sul 
banco degli imputali per ri 
spandere del loro operato 
quando amministravano de 
varo pubblico. Accanto a 
Luigi (i'nr e Man» Tonassi 
davanti al più numeroso col 
legio (l'indicante della storia 
italiana (31 persone) siede
ranno consiglieri di rango 
come Antonio Lefebvre (l'u
nico che comparirà in manet
te). generali maneggioni co-
vie Duilio Fanali, semplici 
pedine di giochi d'alta fittati- \ 
za e di grandi corruttele co
me Maria Fava, Vittorio An-
tmielli e Bruno Palmiotti. 

A questa prima udienza, 
clic tutto lascia credere sarà 
di apertura formale, sarà as
sente Ovidio Lefebvre che. 
come è noto, si è operato 
mercoledì scorso: assenza 
giustificata, quindi, anche se 
resta da chiarire perchè 
l'unino chiave dello scandalo 
Lockheed ha scelto di farsi 
operare solo ora. cioè all'ini
zio del dibattimento. Pel re
sto non sarà il solo assente: 
non risponderanno all'appello 

del cancelliere nella sala gial ] 
la con i tavoli in pino rosato 
al (plinto piano del palazzo 
della Consulta (aula apposi 
tinnente approntata) Camillo 
Crociani il gran coinmis di 
Stato che è riuscito a espa-
ti tare non appena ha avuto 
sentore che contro di lui il 
magistrato si apprestava a 
firmare un ordine di cattura; 
Liugi Olivi, e Vietai Max 
Mdka gli amministratori del
la Ikarta. società fantasma 
con sede a Vaduz die ha ri
ciclato una parte delle tan
genti. Aticlte loro, con tutta 
probabilità, se ne resteranno 
nel loro rifugio svizzero. 

Alla sbarra 
dopo 2 anni 

Quando il presidente Rossi 
darà l'avvio ai lavori di que
sto tribunale eccezionale sa
ranno passati 13 mesi esatti 
dal giorno in cui il Parla
mento in seduta comune de
cise il rinvio a giudizio degli 
imputati, e oltre due anni da 
quando i giornali italiani 

scrissero per la prima volta. 
rivelando il contenuto di un 
rapporto del Settato Usa, die 
ministri italiani erano coni 
volti in una storia di busta 
relle pagate dalla Lockheed 
per vendere in Italia 15 ller 
cules C LiO. 

In questi mesi sono acca
duti molti fatti e non solo 
sul piano processuale die 
fluttuo veramente confermato 
come la sofferta decisione 
del parlamento un anno fa 
(otto giorni dt seduta, cinque 
ore di dibattito, quaranta
quattro interventi), abbia 
segnato un momento di rin
novamento, una inversione 
rispetto alla pratica delle co
perture die per anni ha im
pedito l'accertamento di gra
vi responsabilità. E' appena 
il caso di ricordare che dopo 
il rinvio davanti alla corte di 
Giustizia degli ex ministri 
GHÌ e Tonassi si è dato l'av
vio alla riforma della com
missine Inquirente per ren
derla più agibile, più pronta 
a far fronte ai propri compiti 
di giustizia. Ed è utile sotto
lineare che anche sulla scorta 
dei risultati dell'inchiesta 

Lockheed le forze di sinistra 
sono riuscite a far varare u 
na nuova normativa per 
controllate gli appalti e le 
commesse militari che per 
troppo tempo sono state fon 
ti di corruzioni e di clientele. 

Ma soprattutto è sul piano 
del costume mitrale e politico 
che la decisione del parla 
mento e il processo che si 
sta per aprire davanti alla 
corte di Giustizia regnano u 
ita novità cospicua. 

Le accuse in 
40 mila pagine 
L'eccezionalità del proces

so, ancìie per le modalità con 
le quali il dibattimento si 
svolgerà (e l'istruttoria è sta
ta condotta), non deve infatti 
far dimenticare die esso si 
svolgerà secondo le regole 
delta giustizia con l'obiettivo 
di far p<iqare chi è colpevole 
e di assolvere chi è innocen
te. Obiettivo non da poco, in 
un Paese dove per troppo 
tempo ci sono stati {e su 1 

questa via molto resta da fa
re) degli intoccabili, persone 
che per possibilità economi
che. prestigio. » peso nella 
vita pubblica sono riuscite a 
sottrarsi ad un equo giudizio. 

Gtn e Tuiiassi sostengono 
di essere innocenti. Lo hanno 
detto davanti alle Camere 
riunite, lo ripeteranno, cer
tamente, davanti ai giudici. 
Ovvio, ma non basterà la loro 
dichiarazione: essi dovranno 
smentire le risultanze raccol
te ni quarantamila pagine, 
confutare punto per punto le 
accuse. Questo non è un pro
cesso persecuzione anche se 
gli interessati fiatino voluto e 
vogliono farlo apparire tale. 
E' un « processo normale > e 
questa, lo ripetiamo, è ìa sua 
eccezionalità. E come in tutti 
i processi le sentenze non 
devono e non sono prefab
bricate. Vi erano elementi 
sufficienti per sospettare 
fondatamente di coloro die 
sono stati rinviati a giudizio: 
i 31 giudici diranno se questi 
sospetti, le prove, gli indizi 
portano alla loro condanna. 

Paolo Gambescia 

GUI. TANASSI. FAN'ALI E PALMIOTTI sono ritenuti re 
sponsabili dj corruzione (una corruzione e passiva > perché 
si sarebbero fatti corrompere). Sono imputati infatti del delitto 
di cui agli articoli 110 e 31U del codice penale * per avere in 
concorso tra loro, al fine di consentire la stipulazione di un 
contratto di fornitura allo .stato italiano di 14 Hercules C 130. 
in contrasto con le esigenze dell'amministrazione, accentato 
somme di danaro approssimativamente ammontanti a un mi
liardo e 130 m.liom da Ovidio e Antonio Lefebvre d'Ovidio. 
Camillo Crociani e Luigi Olivi, dei quali i primi due agivano 
nell'interesse e per conto della società Lockheed Aircraft Cor-
porat.on e della Lockheed Georgia Company ». 

OVIDIO E ANTONIO LEFEBVRE. sono accusati di corru
zione e di truffa aggravate: di corruzione « per avere — dice 
l'atto di accusa — indotto in errore i competenti organi della 
pubblica amministrazione, ai quali prospettavano e facevano 
quindi pacare, come prezzo reale dovuto per l 'acquato di 
14 C-130 Hercules, forn.ti dalia società Lockheed allo Stato 
italiano, somme che indebitamente includevano percentuali cor 
rispondenti allo ammontare dille tangenti erogate ai pubblici 
uff.ciali di cu. al capo a » (ndr: Gai. Tanas.si. Fanali e Pal-
m.otti»: di truffa « per avere... agendo per conto della .società 

Undici imputati 
due ministri 
un generale e 
gii intermediari 
Lockheed, promesso prima e corrisposto poi. utilizzando anche 
società fittizie, imprecisate somme di danaro complessivamente 
ammontanti a circa un miliardo e 130 milioni di lire alle per
sone di cui al capo a » (ndr: sempre Gui, Tanassi, Fanali e 
Palmiotti). 

CROCI \NI. ANTONELLI. FAVA sono accusati di concorso 
nel reato di corruzione « per avere — sempre secondo l'atto di 
accusa — anche mediante la costituzione della società fittizia 
denominata COM EL. partecipato all'attività criminosa dei fra
telli Ix-fcbvrc. In particolare JXT aver fatto opera di media
zione nel pagamento, alle per-one di cui al capo a (ndr: Gui. 
Tanassi. Palmiotti e Fanali), di 140 milioni di lire quale quota 
parte della maggior somma d: un miliardo e 130 m.lioni >. 

OLIVI E MELCA sono p ire imputati di corruzione * per 
avere... anche con la copertura della .società Ikana . svolto 
attività di mediazione tra ì fratelli Lef(b\re e il ministro 
della Difesa prò tempore Lu ai Gin nell'opera d corruzione 
dai predetti -pieca'a nei confronti del Gin medesimo per in
durlo all 'acquato per conto dello Stato italiano, di 14 Hercules 
C 13i). none ile per avere fatto da tram-te nel pagamento a Gui 
della somma di 48 milioni e Tv) mila lire >. Nelle FOTO: Luigi 
Gui e Mario Tonassi. 

I 

I trentuno chiamati a giudicare 
I giudici della corte d. G.u 

stiz.a Mino 31: 1") togati, e Ih 
aggregati estratti a sorte, nel 
mar /o dello -«corso anno, tra 
i 45 cittadini che ogni nove 
anni (q.ianto d.ira il mandato 
del si.adii e lOstituzionale» il 
parlamento des una a questo 
scopo. I gi.id.it togati sono" 
Paolo Ro.ssi. presidente. Oron 
zo Reale. Alberto Malagugm:. 
Leonetto Amadei. Ix^opoldo 
Elia. Rucciarelli Ducei (tutti 
nominati dal parlamento). Ni
cola Reale (magistrato). Giu
lio G onfr.da (magistrato». 
Guglielmo Rohers«cn (magi
strato). Ve/io Cnsafulli (no 
minato dal capo dello Stato). 
Luigi Oggion; (nominato dal 
capii dello Stato). Edoardo 
Volterra (nominato dal capo 
dello Statoi. Giudo Astuti (no 
innato «al capo dello Stato). 

I giudici aggregati sono 
G.orgio Morandi, Giustppe 
Beinoli. Orio Giacchi. Vitto
r i o \ t r onc fe . l 'go De Mal-
teis. Giuseppe Bertulla. Lucio 

Luzzatto. G'annctto Cavasola. ; 
Emanuele Tuecan. Giorg o 
Marinucci. Pasquale Filastò. j 
Luigi Bomba gì io. Giangia.omo j 
Innanzi . Francesco (ì.izz.. j 
Giovanni Di Benedetto. Ali i 
tomo Kbner. Tutti hanno g.u 
rato davanti al precidente del | 
la Corte pronunciando la for 
mula: « Giuro su! mio onore 
di osservare lealmente la Co 
stitu/ione e le altre leggi 
dello Stato, esercitando le m:e 
funzioni d. giudice aggregato 
della Corte Costituz-onale nel
l'interesse supremo della Na 
zione >. 

I giudici aggregati ricevo
no una retribuzione di fatto 
pari a quella mensile del giu
dice costituzionale ordinar.o 
(che nel magg.o dell'anno 
soor«o. quando fu emanata la 
relativa ord.nanza. era di un 
milione 766 mila lire), però 
calcolata in trentesimi, come 
indennità giornaliera, si da 
cessare il g.orno stesso in cui 
si conclude il processo. | Paolo Ro»»l 

Processo al lager: 
chiesta la citazione 

di due ministri 
E' stata fatta dalla parte civile e riguarda i responsabili della 
Sanità e della Giustizia - Ieri si sono avute quattro testimonianze 

Albarto Dall'Ora 

NAPOLI — Quattro testimo 
man/e sono state ascolta 
te ieri nel corso di una lini 
ga udienza al tribunali1 di 
Santa Maria Capila Vetere. 
dove si celebra il processo 
per le atrocità commesse sui 
detenuti nel manicomio «ni 
diz.iano di Aversa. E dopo 
le deposizioni, c'è stata la 
richiesta, avanzata dal col 
Ivgio di parte civile, di seii-
tire come testimoni i mini 
stri della Sanità e della (ìm 
sti/ia all'epoca dei fatti: il 
direttore Hagoz.zino. imputato 
assieme a tre agenti di cu
stodia. ha infatti sostenuto 
che era stata istituita una 
commissione per la riforma 
(Ivi manicomi giudiziari. Ven
gano a dire i mini.stn — ha 
sostenuto il legale — che fi
ne fecero le eventuali pro
poste della commissione, per
ché non se ne fecv nulla pur 
essendo tutti al corrente di 
(pianto accadeva in simili ì-
stituz.ioni. 

C'è stillo anche un riepi 
logo di tutte le richieste a-
vanzate al tribunale nel cor
so delle precedenti udienze. 
e la corte h.i (reciso che 
scioglierà tutte le riserve 
(anclie dunque la cita/ione 
dei ministri come testi) al 
l'inizio dell'udienza di sabato 
prossimo. Nella discussione 
sono intervenuti gli av coca 
ti Tornella. Baldascini e Rien-
zi: quest'ultimo ha esibito un 
documento nel quale i dipen
denti amministrativi dell'av
vocatura dello Stato prole 
stano contro l'iniziativa del
l'avvocato dello Stato Giulia-
no PcrcojKi che nella prece 
dente udienza aveva chiesto 
l'incriminazione di un e \ de
tenuto costituitosi parte ci 
vile. L'avvocato Percopo ha 
preso la parola per chiarire 
che ritiene suo dovere avan
zare al tribunale le richie
ste tese all 'accertamento del
la verità, ogni volta che pos
sa sorgere un dubbio. L'av
vocato dello Stato, come è 
noto, difende il ministero del 
la Giustizia, chiamato dalle 
parti civili a risarcire i dan
ni per quanto i ricoverati 
hanno dovuto subire duran
te la detenzione ad Aversa. 

La .serie delle testimonian
ze è stata aperta da Sergio 
Serra, detenuto, che ha rac
contato d'essere stato tenu
to sul letto di contenzione 
per 7 giorni senza la possi
bilità — per una malattia 
del ricambio — di poter fa
re i suoi bisogni; resistette 
per tanto tempo perché non 
gli davano nemmeno da man
giare. 

Il detenuto Sebastiano Maz-
7ara doveva essere sempli
cemente sottoposto ad una 
perizia psichiatrica: appena 
arr ivato fu sbauuto sul let
to di contenzione, chiese in
vano un medico, fu sciolto do 
pò 10 giorni dall 'appuntato 
Grillo che gli disse: * Ti sei 
salvato perché sei stato zit
to >. Ha raccontato che un 
suo compagno di sventura fu 
legato perché protestò per un 
atroce scherzo: aveva chie
sto del vino, gli diedero — e 
lui bevve — una boccetta con 
aceto e tintura di iodio. Se
bastiano Bezzi ha racconta
to che il vitto veniva prepa
rato dai detenuti totalmente 
infermi di mente, e che l'ap 
puntato Cardillo (imputato) 
soleva dire d i e se soffriva 
suo figlio, gravemente am
malato. anche gli altri dove 
vano avere la loro parte di 
sofferenza. 

Cardillo veniva chiamato 
dai detenuti « il Ixr.a ». ma 
c'era anche il * bo a c e c o » ; 
uno scopino sem.e.eco. Face
va lui ì e rapporti ». dicendo 
al medico chi sul letto di 
contenzione era stato buoni» 
e chi cattivo. La sua * dia
gnosi » era a pagamento: il 
giovane Stallone — uno d: 
quelli morti per motivi mi
steriosi e su cui il proi-u 
ratore generale ha ch.-vsto 
un procis-o a parte p«.r <>m. 
cid.o tolpo>o — rrisci a far 
si sleizare dal «boia cieco > 
premetterai, in cambio al
cune scatolette ^i tonno. Sem 
pre Bezzi ha confermato 
l'ep:«od;o del brutale feri 
mento d. un altro OK-rc.to, 
Traisci. 

Era usuale che ali scopini 
gettassero secchi d acqua ge
lida sui detenuti legati ai Irt 
ti di contenzione: Io ha con 
fermato anche il quarto te 
stimone. Paolo D'L'rso. il 
quale ha letto una dichiara
zione come aderente alla 
« Lega non v.olenta dei dete
nuti >. In esso si dice fra 
l'altro che non >i è costi 
tuito parte civile perché d. 
fronte alle atrocità commes 
se nei manicomi giudiziari 
non bastano molti ergastoli. 

PARTITA LA «CROCIERA ECOLOGICA» 
La nave scuola i Amerigo Vespuccì » è salpata Ieri da 
La Spezia alla volta di Genova, pr ima tappa di una cro
ciera di 70 giorni che la porterà nei pr inc ipa l i por t i del 
Mediterraneo. La Mar ina mi l i ta re i ta l iana ha appoggiato 
l ' in iziat iva del < Wor ld Wi ld l i f e Round », di realizzare la mo
stra i t inerante e II mare deve v ivere». N E L L A F O T O : la 
nave scuola Amerigo Vespucci. 

A Cagliari 

Arrestate 
cinque 

persone che 
costrinsero 
minorenne 
ad abortire 

CAGLIARI -- Qunttio donne 
ed un uomo .sono stati arre
stati per aver costretto una 
ragazza minorenne ad abor
tire. Lo squallido e grave epi-
.sodio ha avuto per vittima 
una radazza U S . che lavo-
ravrt come collaboratrice fn 
miliaie noli abitazione dei 
coniugi L«o laica Catania di 
17 anni, commeieiante e del
la ino'-'lie Natalina Deicida 
di tf> anni, ei i ' iambi oneinari 
di (Juiiitu s.mtT'lcnn. grosso 
centio nei pi essi di Cagliari. 

U S . dopo un breve periodo 
di permanenza in ca.sa (lata-
i ra . e stat.i eliciuta e .sevizia
ta dal patitone di c\\s,\ d i e 
l'ha poi ripetut unente violen
tai a. La .sitii'UMon'' in casa 
Catania è precipitata quando 
K S e rima..ta incinta Per 
evitare che il bimbo na.sfe.sse, 
ì coniugi Catania hanno fit
to ricordo secondo l'incus» 
olle ostetnclie Kned.na Mue-
celli di .")7 anni ed Italia Man
cini di 51 anni ed alla .e pra
ticona » Speranza De .Ja.sno 
di f>7 anni, tutte di Quarti! 
Sunt'Kleiia 

Subito dopo l'aborto cu! 
era s ta ta sottoposta contro 
In propini volontà R S che 
ha 17 anni ha denunciato 1" 
accadute» ai carabinieri della 
compagnia di Quarta ftanf 
Mlena. Al termine degli ac
certamenti gli nivc.stiuatori 
hanno trasmesso un rappoito 
lilla procura della repubblica. 
I protagonisti dell'episodio 
sono Imiti in carcere. Tut t i 
sono accusati di concorso plu
riaggravato in procurato a-
lx»rto su donna non consen
ziente. Il commerciante Leo 
Luca Catania deve inoltre ri
spondere di violenza carnale 
aggravato e continuata ai 
danni della minorenne. 

Dal pretore di Ravenna 

Marzotto e 26 industriali 
indiziati di inquinamento 
Scaricavano acque contenenti acido solforico nei fiu
mi Lambro e Reno - Interessate numerose province 

Dal nostro corrispondente 
R.U KNN'A — L'industriale 
conte Giannino .Marzotto è 
stato raggiunto da una comu
nica/ione giudiziaria inviata
gli dal pretore di Ravenna. 
dottor \ incen/.o Andreucci. 
con l'invito a nominarsi un 
difensore di fiducia. Oltre al 
Marzotto. contro il quale pen
de procedimento penale per 
inquinamento aggravato di 
acque pubbliche a mezzo di 
sostanze venefiche e pericolo
se. sono state raggiunte da 
comunicazioni giudiziarie al
tre vcntisci persone di Ra
venna. Modena. Reggio Emi
lia. Milano. Brescia e Vi 
cenza. 

L'indagine, conclusasi ve
nerdì scorso, con l'invio del
le comunicazioni giudiziarie. 
scattò il 7 novembre de'io 
scorso anno, quando i vig.Ii 
sanitari della provincia di Ra
venna segnalarono al pretore 

la presenza, in alcuni depo
siti costieri della tAdriutank* 
i abitualmente destinati allo 
stoccaggio di derrate alimen
tari) di acque di rifiuto pro
venienti da industrie chimi
che e contenenti quantità ìm-
precisatc di acido solforico. 

La faccenda provocò note-
vo'e scalpore a Ravenna, .so
prattutto perche"1, non molto 
tem[x> prima, erano stati rin
venuti nella zona grossi quan
titativi di scorie di fango al 
mercurio qui trasferiti da 
Porto Marghera da unti fan
tomatica az.ienda specializza
ta ai disinquinamento. Allar
gato il campo delle indagini 
e accertata la presenza di ac
que di rifiuto identiche an-
c he nei depositi dello stabili
mento t Deca! » di Porto Mar
ghera e della x SO.GE.MAR ». 
di RI io. si appurò che que-ti 
l.quami fortemente inquinan
ti provenivano dalle aziende 
chimiche della * Rimar > di 

Trissino. dalla Fini nimica di 
Mancrhio (Hrcscia). dalla 
« I PI CI » di Novale Milane
se e dalla t \nkcr-Farin * 

Trasferite (Lilla zona di prò 
duz.ione ai depositi di Raven
na. Porto Marghera e Rho 
con autocisterne della «• ( la
mica marchigiana* o di al
tri imprend'tori. queste acque 
avrebbero dovuto essere di-
s.uqumale ed immesse nei 
vari corsi d'acqua. In prati
ca. però, come ha accertato 
il pretore di Ravenna, arca 
deva che cssf \ c imano inve
ce immesse senza subire al-
c'i'i procedimento di disinqui-
nanie-ito. attraverso 1 chiu
sini di sc-ar co de Ile fognatu 
re di Modena, S m Lazzaro 
di Savena e San Giuli.ino Mi
lanese. inquinando cosi i ca
nali di scolo dei torrenti ^fo-
( tanti nei fiumi I^imbro e 
Reno. 

Paride Lanzoni 

Fallita evasione a Padova 

Tentano la fuga due 
ergastolani armati 

in 
JUGOSLAVIA 

riscopri 
"la natura" 

PADOVA — Mancata eva-i> 
ne questa notte alle carceri 
giudiziarie a Padova di due 
eig.istola'ii d 1or . ro e di un 
tcr /o cktenuto di Padov i. 
Sono Serg.o Pao'o Settimo. 
31 anni, e Damele Lattanzio. 
23 acni, entrambi re.-ider.U -i 
Torino. (<\ Ennio Rinato. .13 
anni, d: Granze di Camui <Pi-
do\a». condannato dalla Corte 
d ' a s c e il 16 febbraio scorso 
a diciotto anni di carcere per 
l'omicidio del camionista Fé 
lice Pannella. 40 anta, d 
Parma. Verso le 22 40. il Set 
timo e il Lattanzio, che dor
mivano in un'iucca cella, im 
pugnando entrambi una p;s:«» 
ìa. iianno prt ^o come- ostaj2 '0 
la cu.irdia c a r d r ana Carni. 
ne Mori*. 3ó ,:p.-u. ». he avi va 
aperto la porta rì< Ila «tlla 
jv r fare entrare un dt tenuto 
addetto alle paliz.e I! M»no 
è stato sp.n'o v.olenti mente 
all'interno riel'a celia dai ci ìe 
ergastolani i quali poi c'i 
liaiiJ.o rubato le chiavi delle 
altre e ci.e rinchiudendolo al 
l'.r.tt ri-o della camerata. 

I due ergastolani nanno poi 
aperto le rtltre celle invitali 
do ì detenuti ad uscire. L'no 
solo »!. que-ti. Enn.o Rigato. 
ha accolto !.-> r.ch'està Intan 
to un'altra nuanìia che aveva 
as-.stito alla d r a m m a r . n sce 
r.a e riuscita a bloccare .1 
cancello di insrre--«o cM brac 
ciò dille e.ir»,e.-i p re ludendo 
ogni via d'ilei .ta ai tre de 
temiti. 

A questo pvinto i due erga 
«••ulani e il detenuto padova
no hanno riferito che aveva
no dede ncnieste da fare e 

intendevano parlare con il 
p.-i»ctiratore dilla Repubblica 
di Padova «on-iclere Alci» 
Fais e di met'.ers. ni contatt i 
con : loro avvocati ÌA: t.-at 
tat.ve venivano svolte tra il 
Settimo e il procuratore della 
Repubblica e he s-, ora recato 
alle carceri initamente al uni 
dice d. -orvesitanza dott. Tarn 
burino, al qu^sto>-e a w . Fer
rante. ad altri funzionar; della 
questura ed al ten. col. Boc
caccio. comandante il gruppo 
dei carabinieri, l 'no dei fug 
mtivi ha e h.esto di parlare 
jv r 'elefoiio con la fidanzata 
detenuta :.i altro carcere ed 
e sta 'o accontentato. Dopi 
o'tre tre ore e- mezzo di trat 
tat.ve ì detenuti hanno co i 
s c r i t t o le armi, un.i p>t<»; » 
di fabbrcaz.n.n' spagnola »a 
! bro !» e u-a Neretta cai T «vi. 
alla q.ii 'c era stato cacce! 
\s*o il numero di matr.cola. 
lasciando libera la guardia. 

Il Settimo e .1 I^ettanz.o era 
no .-tati condannati all 'erga 
stole» nel marzo scorso dai 
Giudici della Corte di as-n.-e 
di Trento per l'om.cidio del 
mare.-.Milo di pubblica SÌCJ 
r.zza Francesco Massarelii. 
55 anni, di Firenze, durante 
un tentat.vo di rapina alla 
R.iiìia na7.tinaie del lavoro di 
Trento avvenuta il 2? settem
bre del l'-'TT e nel corso della 
qk.alc resto fer.t i la guardia 
.scelta Giuseppe Romano, d. >> 
anni, e rimasero uccisi du-* 
rap.naton. G.ovanni \ ìrdò. 25 
ann-, di Catanzaro e Renato 
I.cv rone. di 29 a m i , p.t-mon-
tese. 

Puoi trovare 
la spiaggia . 

tutta por to | 
I mare impidoo pulito 
La natura ìncontarnhati 
Alberghi por ogni eaigana 
epostioitè 

e case di pescatori 
è» 3.000 U. 
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Gli sviluppi della polemica tra le confederazioni 
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Maggiore cautela della CISL che accetta 
il confronto nella segreteria unitaria 

ROMA -- I rapporti tra i 
sindacati si sono riannodati. 
J*a Cisl li a accettato ieri di 
tornare in segreteria per di
scutere sia dei problemi in
terni, sia della relazione di 
Benvenuto al direttivo. La se
greteria unitaria sarebbe con
vocata martedì mattina (lune
di la Cisl riunirà il proprio 
comitato esecutivo) e il di
rettivo mercoledì e giovedì. La 
decisione è stata pre.->a dalla 
Cisl dopo che per tutta la 
mattinata si erano intrecciati 
Incontri, telefonate, tentativi di 
mediazione. 

Prima Macario aveva chia
mato Marianetti. segretario 
generale aggiunto della C'CìIL. 
poi in via Po si era recato 
anche Hen venuto; evidente
mente si è sentita la necessi
tà di spiegare meglio una po
sizione che aveva lasciato per
plessi e meravigliati un po' 
tutti e che aveva trovato ap
poggio soltanto in Lotta Con-
finti» (sic!). Anche II Popolo. 
infatti, ha dovuto pubblicare 
un corsivo che mostrava l'im
barazzo della DC di fronte ad 
un passo troppo impulsivo e 
scarsamente motivato. Il quo
tidiano democristiano ha te
nuto a precisare elle « sul me
rito degli interrenti di Lama e 
Benvenuto non vi sono obic-
rioni da fare. Tutto viò che i 
due segretari generali della 
CGIL e della UIL hanno detto 
velie note interviste è valido 
e costituisce una interpreta
zione prcssaclié fedele delle 
decisioni dell'EU li ». // Popo
lo, tutt'al più riconosce, cau
tamente. che possono esserci 
questioni di metodo, anche 
perché interventi pubblici su 
delicate questioni potrebbero 
accrescere le difficoltà inter
ne. dato che « nell'ambito del
la Cisl — scrive — ci sono 
alcune posizioni da chiarire *>. 

11 passo indietro della Cisl 
è avvenuto dopo che la CGIL 
aveva rinnovato l'invito a con
cordare una riunione della se
greteria unitaria nella quale 
chiarire ogni divergenza e do
po che I-ama aveva scritto 
un'altra lettera a Macario. At
torno alle 14 la Cisl ha diffuso 
una nota nella quale scrive 
che t la CGIL riconosce il fon
damento e la delicatezza dei 
problemi da noi sollevati. Ri
conoscerne l'esistenza — pro
segue — non significa a perii 
risolfi, ma ne costituisce il pre
supposto indispensabile >. Per 

dovere di cronaca va sotto
lineato che la CGIL ha ammes
so l'esistenza di una questione 
generale (che riguarda tutti, 
non questo o quel dirigente), 
di comportamento verso la 
stampa e le questioni del sin
dacato. Già da tempo il tema 
è stato sollevato, anche in se 
gretena unitaria, ma non si è 
giunti a nessuna comune re
gola di condotta. 

La cronaca odierna, dunque. 
registra una certa composi
zione della nuova schermaglia. 
Ma restano gli interrogativi di 
fondo. Cosa c'è dietro questo 
ritorno polemico? Perché la 
Cisl ha aperto le ostilità e 
lancia da un po' di tempo a 
questa parte periodiche accu
se alla CGIL, prendendo a pre
testo prima la conferenza o-
l>eraia del PCI (ricordiamo le 
dichiarazioni di Macario, nel 
marzo scorso) poi una inter
vista nella quale Lama affron
ta temi che lo stesso Macario 
aveva trattato appena due 
giorni prima sulle colonne del 
Mondo-! 

La Cisl solleva una questio
ne di metodo. Ma è soltanto 
questo? leggiamo la lettera 
che Macario ha inviato ve
nerdì sera a Lama e che è 
stata resa nota ieri. Il segre
tario della Cisl ammette che 
« le difficoltà ilei rapporti in
terni alla Federazione sono 
ascrivibili tanto alle differen
ze emerse sulle politiche. 
quanto al fatto che la discus
sione e la ricerca avvengono 
con prese di posizione per ca
nali esterni, piuttosto che con 
il dibattito interno ». E Ben-
tivogli. segretario della Firn 
Cisl riconosce che « le diffi
coltà non sono solo di metodo. 
ma anche di merito ». Maria-
netti. in una dichiarazione ri
lasciata alle agenzie afferma 
clie i Questa situazione era 
in parte inevitabile. Allonta
nandosi. come si è allontana
ta la prospettiva dell'unità or
ganica. il problema comples
so che si crea è come conci
liare il pluralismo delle orga
nizzazioni con l'unità delle po
litiche e dei comportamenti > 
Sono questioni che tutto il 
sindacato deve risolvere, se
gno di un travaglio anche se
rio e profondo. Inutile nascon
dersi dietro un dito. Anche 
La Voce Repubblicana, in 
una nota che uscirà oggi, in
vita a non rifugiarsi dietro 
problemi di metodo e ad af-

Luigi Macar io 

La riunione 
spostata 
a martedì 
Forse mercoledì 
potrà cominciare 
il direttivo 
Una nuova lettera 
di Lama 
a Macario 
Le divergenze 
di merito 

Luciano Lama 

frontare, invece, la sostanza 
delle divergenze. 

Non vogliamo fare proprio 
noi processi alle intenzioni, 
ma ragioniamo su episodi e su 
alcuni sintomi che si stanno 
manifestando. Appare eviden
te che la Cisl soffre di un ma
lessere che ha origini diver
se. Si agitano al suo interno 
incomprensioni sulla linea di 
fondo del sindacato e una 
certa insofferenza verso gli 

Giorgio Senvenuto 

! sviluppi del quadro politico. 
' C'è un'indubbia difficoltà a 

tenere la strategia dell'EUR. 
Ne è una testimonianza, non 
solo il fatto che una parte 
consistente della Cisl (l'intero 
gruppo dirigente di Milano, 
ad esempio) si è astenuta 
sulla mozione finale, ma an
che la posizione che emerge 
in alcuni dirigenti i quali, pu
re all'EUR hanno votato a 
favore. Il segretario genera-

Sciopero generale 
il 19 maggio in Puglia 

BARI — Il 19 maggio prossimo ci sarà In Puglia uno sciopero 
generale regionale. Per prepararlo nelle prossime set t imane 
saranno convocate nelle cinque province pugliesi assemblee 
unitarie dei delegati e delle s t rut ture sindacali. Lo ha deciso 
il direttivo della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL pu
gliese riunito venerdì scorso a Giovinazzo, vicino Bari. Nello 
stesso giorno, e la coincidenza è significativa, ci sarà lo 
sciopero generale dei chimici caratterizzato da una mani
festazione nazionale a Brindisi che concluderà la conferenza 
sul piano chimico e il Mezzogiorno. 

le della Fini. Bentivogli, ad 
esempio, in un articolo che 
esce oggi su La Repubblica 
continua a rimproverare a 
Lama di interpretare a suo 
modo la « svolta ». Al di là 
delle opinioni personali e ri
fuggendo da un continuo rim
p a l l a t i di accuse e di rimpro
veri. risulta chiarissimo che 
la - linea scaturita dall'EUR 
non è stata assimilata da tut
ti e non da tutti alla stessa 
maniera. 

Nella Cisl agiscono due 
spinte diverse, ma convergen
ti: da un lato i residui di un 
vecchio corporativismo che 
si annida soprattutto nel pub
blico impiego, dall'altro una 
gelosa difesa della autonomia 
delle categorie che finisce 
anch'essa per scivolare nel 
categorialismo. annullando o 
riducendo ai minimi termini 
il ruolo dirigente delle con
federazioni. E' questo, senza 
dubbio, un connotato specifi
co della Cisl. ma che sem
brava — secondo il progetto 
Storti per l'unità — in via di 
superamento, visto che obiet
tivo comune era amalgamar
si progressivamente. In que
sti ultimi tempi, invece, la 
Cisl sta cercando di rilanciare 
le proprie «caratteristiche ori
ginarie t-, anche a costo di ac
centuare la contrapposizione 
con gli altri sindacati. 

Dietro oneste tendenze si 
nasconde forse un'ipotesi di 
più ampio respiro, che crede 
di poter meglio tutelare l'au
tonomia del sindacato dal qua
dro politico rilanciando la 
competitività interna e le dif 
ferenziazioni. Ma il gioco è 
molto pericoloso. Davvero si 
può pensare che da nuove la
cerazioni intestine, ciascuna 
organizzazione potrà t rarre 
giovamento? O non si rischia 
di innescare un processo di
sgregante che porterà inevi
tabilmente al ridimensiona
mento del movimento sindaca
le, sia del suo ruolo politico, 
sia della sua presa di massa? 
E' una domanda che deve por
si subito chiunque pensi che 
l'unità e la forza dei lavorato
ri sono una premessa indi
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento della so
cietà. 

Stefano Cingolani 

In fabbrica, con gli operai dell'Alfa 
I lavoratori parlano di risanamento, produttività e doppio lavoro - Il paragone con la situazione 
alla FIAT - Gli sprechi, dovuti alla cattiva gestione, non incoraggiano gli sforzi - Il dibattito nel 
Consiglio dell'azienda - Lo straordinario ufficiale, nei reparti e quello « clandestino » fuori 

Chi vola sul nido 
di «aquila selvaggia» 
ROMA — Ci siamo. Come era 
prevedibile quando una ver
tenza delicata come quella 
del trasporto aereo si frusci 
na per troppo tempo, si arri
va alla « confusione delle 
lingue ». Ieri la Repubblica in 
vn corsivo accusa tutti i sin
dacati. « autonomi o meno >. 
dei pesanti disagi (denuncia
ti anche dal nostro giornale) 
ai quali sono sottoposti i pa.-
reggeri. E il quotidiano ro 
mano coglie anche Vnccasio 
ne per « meravigliarsi » del 
fatto che l'Unità * so la pren
da con l'Intersind invece che 
con gli autori di icia agita
zione provocatoria ». 

Diciamo subito che non può 
essere fatta alcuna commi
stione — e questo è il nostro 
sforzo — fra le forme di lot
ta scelte dai sindacati autono
mi e quelle decise dalla Fe
derazione unitaria aderente a 
Cgil Cisl UH. Non è solo que
stione di « etichette ». La Fu-
lat. infatti, in oltre sci mesi di 
rertenza, ha scioperato sol
tanto tre ore. Il 13 di aprile 
rena attuato il secondo scio
pero. di otto ore questa volta. 
Il preavviso dato agli uien'i 
e alle compr.nive aeree e «i: 
ben dieci giorni. Siar.u'ici 
questo che nun ri sirar.ii.> ti 
sigi? E' per fini nrvm dir,-
che ogni .-r./.jvn» nei servizi 
reca un danno e un disagio 
immediato a chi questi servi 
n utilizici. Ma il tentativo del 
sindacalo unitario è di ruiur 
re al minimo le conseguenze 
negative sui passeggeri, per
chè si fa carico delle esigen
ze non solo delle categorie. 
via della collettività. . 

Ben diversa è la strada 
dagli autonumi: è quella che 
porta a confondere l'utente. 
il cittadino con la contropar 
te. che vede soltanto i propri 
interessi corporativi. Son sia
mo ccr'o not — e la Repub
blica ce ne darà atto — co 
loro i quali difendono ogni 
§pmta settoriale. Tutta la io 
Kro battaglia, anche dentro 

il movimento sindacale, non è 
sempre stata orientata a su
perare i particolarismi e a 
far assumere ai lavoratori 
una vera coscienza nazionale? 
.Voti ci stanchiamo mai. quin
di. di ripetere la nostra con
danna verso agitazioni irre
sponsabili e dannose. Ma nel
lo stesso tempo ci rifiutiamo 
di assimilare ogni lavorato
re e ogni sindacato dei ser 
vizi agli « autonomi * e di 
fornire, così, un'immagine 
del tutto monca e deviante. 
Voghamo, invece, vedere, con 
obiettività, scevri da quell'ot
tica . di parte » che sembra 
orien'are invece il corsivo 
della Repubblica, come si 
muovono i protagonisti della 
vertenza del trasporto aereo. 

Vediamo, allora. l'Intersind. 
Il sindacato non sta discu
tendo di una manciata di 
soldi (fra l'altro, la Fulat 
non ha nemmeno quantificato 
le richieste economiche per 
alcune categorie i olendole, de
finire proprio con la contro 
parte): alla ripresa del nego
ziato si continuerà a variare 
di occu}Mizume. investimenti. 
inquadramento. 

Da jxirte nostra abbiamo 
soltanto constatato che le re 
sistenze dell'Intersind ad ur.a 
rapida chn.si.ra non si appun
tano siigli aspetti salariali, ma 
che il « muro » si erge SII 
questioni che investono lo 
sviluppo stesso delle compa
gnie aeree. Resistenze di na
tura politica, quindi, che van 
no respinte anche su questo 
terreno. Son è un caso, d'ai 
tra canto, che il presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera ha ritenuto di 
dover intervenire rivolgendo 
un appello all'lntersind. ol 
tre che ai sindacati, perchè 
la vertenza si sblocchi pro
prio sulle questioni politiche. 
Perche, quindi, tentare di co
prire le responsabilità del pa
dronato? 

MILANO — i Flashes » di una 
giornata all'Alfa Romeo di 
Aresc. 

L'informazione 
Ogni reparto ha le sue ba

cheche dei quotidiani. Quan
do attraversiamo il capanno
ne dei « gruppi meccanici » 
per andare in mensa qualcuno 
si ferma a guardare « L'Av
venire » e « l'A vant i !» . Da
vanti all'* L'nità » c'è invece 
addirittura una piccola folla 
di operai. Intimidisce un po' 
il fatto che migliaia di ope
rai di questa fabbrica o£ni 
g:orno leggono quello che 
scrivi, pretendono da te le no
tizie e il giudizio, valutano. 
posano parola per parola. 

Non sono teneri, in genere. 
con la » stampa ». Non sop
portano bugie e mistificazio
ni. Da qualche tempo gli ven
gono a no;a anche gli « s!o-
gans ». per quanto siano in 
apparenza « di classe ». Ci av
vicina un compagno, il dele
gato Cirello. del montaggio 
motori di Milano. E" incon
fondibile. con la sua barbetta 
alla Solgenitsin: qualche gior
no fa l'abbiamo riconosciuto 
alla televisione che tuonava a 
gran voce contro la richiesta 
di straordinari, ir. mezzo ad 
un gruppo di opera all'uscita 
dallo stabilimento. « Qjesto !o 
devi proprio scrivere — dice 
—. r.o:i si fa co>i. Ho parlato 
del risanamento, della lotta 
( he abbiamo fatto per 16 me
si. desi!: spazi che ci sono 
por aumentare !•• produzione 
applicando il contratto. Han
no tashato tutto lasciando so 
lo l'accenno a d i straordinari 
e la critica a Benver.Jto». 
e Ma va — si intromette un 
altro compagno — lascia per
dere. che sei tu che \uo ; fare 
sempre ìa prima don iva ». 

Tra le rìghe 
Continuiamo a discutere. 

« Ma perché hai dato quelle 
cifro di confronti sull'orario 
di lavoro effettivo all'Alfa e 
in altre fabbriche europee, e 
poi hai aggiunto che s amo 
pagati anche meno che alla 
BMW? ». 

« Qualcosa d ie non anda
va. non sono vere? ». 

«Be', la differenza tra le 

nostre ore settimanali e quel
le della FIAT è la famosa 
mezz'ora di mensa: tra un 
paio di mesi ce l 'avranno an
che alla FIAT ». « Intanto al
la FIAT non ce l'hanno — ri
batte un altro — e lavorano 
mezz'ora al giorno più di noi ». 

« No. non è questo il punto 
— dice un altro ancora — al
l'Alfa i ritmi della maggior 
parte delle lavorazioni e il 
rendimento sono prefissati. Se 
la tabella prevede tot pezzi. 
li si fa. solo c'è chi li fa in 
cinque ore invece che in set
te. poi si mettono a giocare 
magan a carte. Ne va di mez
zo la qualità, ma l'intensità 
dello sforzo è supcriore. I ca
pi su questo non dicono nien
te. Gli basta che ci sia quella 
quantità di pezzi ». 

E la concorrenza europea? 
« Dovrebbero farsi sfruttare 
di monti i turchi in Germa
nia ». « Si. t ampa cav allo. E 
intanto *. interrompe un altro. 
< Ma di" — insiste il primo — 
quell'accenno tra le righe al 
salario? » Sarà pure necessa
rio stabilire, oltre agli auto
matismi. un nesso tra retribu
zione e lavoro più faticoso, in
grato. come quello manuale, e 
al tempo stesso un nesso tra 
retribuzione e produttività rea
le del lavoro. E poi i «alari 
dei lavoratori dipendenti non 
sono tutti uguali, c'è chi pren
de di più e chi magari fati
cando di più. prende* meno. 

« Ceno, se tanti da :*>i fan 
r.o :! doppio lavoro è anche 
porcile lo stipend.o v\ b.ista 
:H>;I bi-:.ì n-r mantenere la 
famiglia». Ma <or,o tar.ti? *Si. 
parecchi. A fnv settimana 
manchamo a recuperare un 
mucchio di macinine incom
plete fuori dall'Alfa Romeo e 
spesso in anello off i ene ci la
voranti gli stessi operai del
l'Alfa ». « A voite l'azienda 
ha addirittura incoraggiato 
queste co^e ». 

Ingomma una forma di 
straordinario clandestino, mol
to più ampio di quello che 
l'azienda ha chiesto in quesu 
giorni? < Diciamo casi. E ma
gari c'è chi lo straordinario 
in fabbrica non lo vuole fare 
perché al sabato è già impe
gnato fuori ». * Certo ci sono 
coso del genere — interviene 
un altro — ma non dimenti
chiamo che il rioppio lavoro si 
fa non «ole perché sono bassi 

i salari, ma perché magari in 
quella famiglia è costretto a 
lavorare uno solo e gli altri 
sono disoccupati. Il nodo quin
di è l'occupazione, non il 
salario ». 

Gli sprechi 
Se non abbassi il sedile 

tocchi con la testa il para
brezza. La GT con cui i com
pagni ci portano in giro per 
lo stabilimento di Arese è 
accompagnata da un cartelli
no rosa in cui sono segnati 
i difetti da riprendere. Ci 
tengono a mostrarci un esem
pio di spreco in cui i lavo
ratori non c'entrano per nien
te. Al magazzino principale 
arrivano dall'esteri".,". TOO mi
lioni di materiale al giorno. 
« Basterebbe una squadretta 
per controliare la qualità o 
almeno contare i pezzi — ci 
dicono — ora nosuno euar-
da quello che entra ». Qui ci 
sono i 16 mila contenitori. 
con materiale per molti mi 
bardi. « Ma la quantità di 
materiale che va buttato via 
a Milano e al "silos" è al
meno il doppio. Vedere spre
chi come que-ti non invoglia 
certo a fare tutti quegli sfor
zi che sono necessari, anche 
da parte dei lavoratori, per 
uscire dal deficit. E dire che 
basterebbe organizzare me
glio ». Al t Campo Roma ». in 
tanto le ruspe macinanti gli 
scarti. 

Fort Apache 
« Non cominciamo con il so

lito assalto a Fort Apache ». 
urla il presidente al micro
fono. Finita la relazione al 
Consiglio di fabbrica i dele
gati affollano la presidenza 
per iscriversi a parlare. E ' 
tra tanti guai, un sintomo di 
salute: ciascuno vuole pren
dere la parola, non si tratta 
solo di prendere partito tra 
schieramenti rigidamente pre
fissati. I problemi dell'Alfa 
sono complessi e hanno mol
te facce. Sull'immediato e il 
futuro della < loro » fabbrica 
gli operai hanno molto da 
dire. 

Siegmund Ginzberg 

I l problema dell'occupazio
ne è certamente un banco di 
prova ur i pro-simi mesi ili 
attivila del governo. Nelle 
dichiarazioni protra minai id ie 
presentate dal l ' trMilenle del 
lionsiglio, «pipila ronsapevo-
Irzza, in mia ceria mÌMira, 
e»i«te. Si può r»«erc d'accor. 
do o meno sui provvedimenti 
proporli per affrontare tale 
problema (e anche noi ab
itiamo riserve e critiche M I 
alcuni ili questi) , ma è in
dubbio che e»so ha un ri l ie
vo politico nuovo, ed è poMo 
al cenilo dcH'iniz.iativa di 
governo. Non così veniva 
pi coniato nella precedente 
bozza pi ogrammalira. Ciò è 
un risultalo della nuova m,i{!-
ginranza politica che non è 
giusto «otlovaiutare. Si trai la, 
oia. ili pacare dalle paride 
ai fatt i . Ovviamente non f i 
ciucile di risolvere • questa 
questione immeilialameiile e 
nella «uà globalità — i l che 
«.irebbe impunib i le — ma ili 
ilare «epni concreti e inno
vativi in questa i l i re/ ione. 

I l pillilo fondamentale è 
quello ile H'occupazione gio
vanile. Nei i l i c i paca l i i 
«egni nei confronti dei gin. 
vani in cerca di occupazione 
«imo Mali tul fal l i 'o che po
l i t i v i . 

Non vogliamo dire clip in 
que-l i nte«i non sia stato 
fatto nu l la ; né ci sembra 
giusto parlare, rome qual
cuno fa, di fal l imento della 
legge sul preav viamenlo al 
lavoro, l i ' indubbio, tuttavia, 
che cimi ine è stala la di-
Manza fra le aspettative dei 
giovani che <i sono i-sorilti 
alle liste «periati (qua*! 
T.'ill.nOII) e i fa l l i . Altraver-
»o le l i- le Micci.ili intani 
MIMO Mali avviati .il lavoro 
fino ail ina o Manno per 
c--cie avviali alcune ileci-
iie di migliaia ili giovani. 
Più prcci>ameiile hanno già 
un'occupazione circa II) mi 
la con«ideranilo «ia le im
prese private, «ia la pubbl i 
ca nniininiMia/ inne e i «er-
vizi Mieialmciilc o l i l i ; altr i 
III mila -i sono coMiluili in 
cooperative ut-ll'agricoltura e 
nei servizi, «en/.i ricevete, 
però, aurora il MiMcgno ne
cessario per la loro att ivi la; 
altre poche migliai;: «aranuo 
avviali nelle prossime 'e l l i -
mane grazie ai contralti per 
i giovani strappali nelle r e 
cetili verlen/.e sindacali oppu
re attraverso i progetti spe
ciali delle amministrazioni 
centrali e degli enti locali, 
Complessivamente, lui lavi a. 
è una cifra l imitata, lontana 
per-ino dall 'aumento natura
le ili giovani inoccupati d i e 
si «OMO affacciati negli «te«*i 
me«i sul mercato del lavoro. 

E* colpa della a 2Kf> »? Non 
scherziamo. Sarebbe conte 
prendersela con l'albero (on
ta vedere la foresta. La real . 
là è d ie per affrontare un 
problema di tale portata oc
corre una «tralegìa generale 
sull'occupazione che in que-

LAVORO Al GIOVANI 
La legge 
può funzionare: 
ecco a quali 
condizioni 

Mi m e i non «uhi min è sia
la falla in.i nemmeno è stala 
impostala e avviata. A dire 
i l vero, alcuni Mriiincnti e 
alcune Irggi a questo riguar
do sono -tali apptovali dal 
pari .ululi lo lei i i f i i i a m n alla 
(iT.l, alla lei:gc quaih ifoglio. 
alla 18.f e co-i v ia ) , ma 
ballilo l i m a l o l 'oppo-i / ionr 
da parte ili alcune forze -<>• 
ciati e in particolare ila par
ie i!e| padronato (> un -o-
stanziali- disimpegno del go
verno. L'avvio dei pi i ini pro-
giamini di -cl inic m-H'inilii-
slria e ne ll 'agricoltura, dei 
progetti -pedal i in applica
zione della legar sul mez
zogiorno. desìi iiiii-rvc mi 
slioardiiiari nel l 'edil izia, in
sieme alla approvazione ilei 
piano decennale sull'eililizia 
r della lcgnc «illl'cquo ca
tione. sono mi - ine indispen
sabili «e .«i vuole rilanciare 
l'attività produttiva e quin
di espandere l'occupazione. 

Ecco, sono queste misure 
ciò clic noi intendiamo per 
strategia complessiva a fa-
vore delrncrnpaziotie, e in 
modo particolare a favore dei 
gii ivaui. giacché a questo 

nbicltivo devono r--cre fi -
u.ilizzate. In- icme a q t ic le 
vanno aggiunte quelle più 
specifiche relative ad una 
nuova politica del lavoro. 
Occoi re un i e-piro a--olula-
melile divei -o t i -pel lo al p.i — 
«alo da palle del governo, l'i 
ciò sìa in direzione tlrH'at-
livilà legislativa .il fine di 
aff l imi air Ir mpr stivameli le 
alcuni pioblemi r in parlici). 
l u e la Icg^c quadro Milla 
fot inazione |iH>fi---ii>iia!r. la 
Ic^nr soli.i coopcrazione e la 
Irgjir -ni collocamriilo — le i -
Lii d i r -olio inil i- | icn-abili 
anclir per l'occupazione gio
vanile — , - ia , e i l i iei so-
pi .iti ni lo. per misliorare e 
i elidere più efficiente l'at
tivila esecutiva e la gestione 
• IrM'atlivila amministrativa. 

Questo seilorr drll 'atliv ila 
statale è uno di quelli che 
più railicabueule va riorga
nizzato e t innovalo, a co
minciare dal ministero del 
Lavoro che nella situazione 
attuale non è .-i--olii!aincnte 
in srado «li corrispondere ad 
p'isenze anche minime, d i r 
esulano dalla normale routi
ne burocratica. Questa opera 

di rinnovamento è indi 'prn-
».ibile e urgente ani hr in re
lazione ad al i t i impegni che 
dov ri'libero caratici izz.n e la 
attivila gov et nativa: l'inter
vento nei rinnovi conti attua. 
l i , le mi-iire di supcianicn-
lo della ginn-la i r l i i lmliva. 
la pievidenza ecc.. lutti in-
Inve l i l i d ie hanno incidenza 
sul pioblema della occupa
zione che deve e««eie fa
v o ilo. 

Per queste ragioni dai e la 
colpa alla <> 2K"> », per quanto 
r i f i la i da la di-oci lip.i/.ionc 
giovanile, ci -emina a - -m-
(lo. Con ciò non vogliamo 
di ie d ie non CMMa un pio
blema specifico su questa 
legge, t.iiiln meno negale la 
c-igenza di approntare ad es
sa intrgi azioni e mollifichi' 
|egis|,uiv e. Da tempo abbia
mo Lillo proposte coiicrele 
in line-Io «cn-o e ci siamo 
dichiarali pronti .>il andare 
M\ una di •ciissjone e ad una 
lapida appiov azione. 11 ipi--
li.uno, peto, che il pillilo 
Cs-enzialc. a no-tio avvi-o, 
noli è quello «Ielle ininlifielle, 
ma i|iicllo ilcll 'applica/iime 
r della gestione di que-la 
lc.ee e del colili olio della 
ge-lione. Perciò, per imi. 
è fomlamcnlalc die l'attua
zione della legge -ni preav-
viamenlo dei giovani »ia col
locala nell 'ambito ili quella 
' l iategia complcs-iva e di 
maggior le -p i io , ili cui fa
ci vaino cenno pi rccilcnle-
meiile, pioceileuilo ad una 
revi-ioiie sostanziale della 
ge-tione Koverualiva ilei me
si piecei lrul i . que-la >ì f.il-
Iitm-lil.ii <-. 

l a nuova manuioi anza * lo' 
«i r ili li riniii.il.i in Pai la
mi ilio può piotale un clini-
me beiicl i i io alla applii azio
ne della " lì lì a >• e più in ue-
m-ralr -il lutti i piolilciiii 
relativi all'occupazione, pni-
rln"' -i può realizzate una 
effettiva e compartecipe soli
darietà, intorno a questi prò. 
blenii . Senza questo clima 
solidale e «rii/.i l 'iniziativa 
llnilaiia da parie delle foize 
politiche che formano la 
in,ingioi anza non è po--ilii le 
infatti affrontare nella mi-
- ina adeguata un prolilcma 
come quello della ili-ocru-
pazione giovanile, fi».a. inol
i le . è la base, s,- non pro-
pi io la condizione, pei cMrn-
ilere que>lo impegno in tul
io il Pae-e. tiri movimenti 
giovanili , tra i sindacali, nel
le Regioni e negli enti lo
cali, tra le varie organizza
zioni sociali e produttive. 
vincendo le resistenze e le 
ostilità d ie tuttora persisto
no in alcuni -cl lori del pa
dronato e altrove. Ovviamen
te questa solidarietà per es
sere efficace deve tradursi 
anche in melodi e forme 
nuovi, innanzill i i lto nel rap
porto Ira governo e parla
mento e tra governo e l.i 
nuova mazzioratiza. 

Iginio Ariemma 

BUONI 
IH-1. TESORO 

(HJAIHUENNAU 
127 

l'A MULI-1982 
IN PUBBLICA SOrrOSCRIZIOXE E IN RINNOVO DEI BUONI NOVENNALI 5 ^ E DEI BUONI QUA, 
DRIENNALI 7%, SCADENTI IL V APRILE 197$. LE OPERAZIONI M EFFETTUANO PRESSO LA 
BANCA D'ITALIA, LE AZIENDE E GLI IMITUTI DI CREDITO NONCHÉ. LIMITATAMENTE AI RIN» 
NOVI, PRESSO GLI UFFICI POSTALI. IL PREZZO DI EMISSIONI: DEI NUOVI TITOLI É DI L 97.75 
PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE NOMINALE. PER CUI. TENUTO CONTO DEL PAGAMENTO 
SEMESTRALE DEGLI INTERESSI, I TÌTOLI HANNO UN RENDIMENTO I FI EITIVO ANNUO DEL 
13,14%. PER LE OPERAZIONI DI RINNOVO, ALL'ATTO DEL VERSAMENTO DEI BUONI IN SCA-
DENZA, VERRÀ CORRISPOSTO ALL'ESIBITORE L'IMPORTO DI L 2.25 PER OGNI 100 LIRE DI 
CAPITALE NOMINALE RINNOVATO. I NUOVI BUONI. GLI INTERESSI NONCHÉ L'IMPORTO COR. 
RISPOSTO ALL'ATTO DEL RINNOVO SONO ESENTI DA OGNI IMPOSTA DIRETTA REALE, PRE-
SENTE E FUTURA, DALL'IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI, DALL'IMPOSTA sLT TRASFERIMENTI A 
TITOLO GRATUITO PER ATTI TRA VIVI E PER LA COSTITUZIONE DEL TONDO PATRIMONIALE, 
NONCHÉ DALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE. DALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE GIURIDICHE E DALL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI. INOLTRE LE CEDOLE DI 
TALI BUONI SONO ACCETTATE IN PAGAMENTO DELLE IMPOSTE DIRETTI: DOVUTI". ALLO 
STATO IN QUALSIASI PERIODO DEL ^MESTRE PRECEDENTI LA SCADENZA DI ISSI.. 

FINO AL 21 APKILE IN PUBBLICA SOTTOSCRIZIONI! 
LE OPERAZIONI IH RINNOVO TERMINERANNO IL 12 MA<ffiH> 

http://sirar.ii
http://chn.si.ra
http://lc.ee


l ' U n i t à / domenica 9 aprile 1978 PAG. 7 / economia e lavoro 

Cambia per la prima volta segno la politica industriale Serietà e rigore 
~ ~~ necessari 

Per un piano 
di settore 
scelte chiare 
e poche cifre 

Conversazione con il compagno Co-
la.janni - Imprese e soggetti della pro
grammazione - L'esecutivo e il « go
verno democratico della economia » 

ROMA — Ver la prima volta 
tirila storici del nastro paese 
una strategia di politica eco 
nomici! farà leva su piani di 
settore. Ma rlie cosa sono 
questi piani, eoncretamente'.' 
Quale il loro a rado di «' riti 
colatirità *. quali i soijqelti 
e l'impianto, per così dire. 
istituzionale? « I n piano di 
settori- - - risponde il campa 
una Napoleone Cola Janni — 
non (leve essere certo oiinicom 
pronsivo. pieno di generiche 
indicazioni di obiettivi. corre
dato da ampio analisi e valu
tazioni. K — alla luce della 
legge di riconversione — non 
è neinnieno tuia l'orma di pia
nificazione |ier l'intero setto 
re. Anzi, a voler essere rigo
rosi. una tale programmazio
ne. in questa fase, non sa
rchi*.1 |x)ssil)ile e nemmeno 
noi In vorremmo. Più sciupìi 
cernente, noi vociamo ohe 
l'intervento pubblico — che ò 
fattore di orientamento, de 
cisivo in alcuni casi, meno in 
altri — corrisponda a deter
minati obiettivi generali. Quin 
di non ha senso guardare ai 
piani di settore come a qual
i-osa che soffoca la economia 
di mercato: noi (H'iisiamo. in
vece. ad un ii1*-rvento puh 
hi ico nel mercato che non 
.soffochi, appunto, tale mena- ' 
to. Perciò tutti i contributi 
che ixissono venire — dai sin
dacati fino alla autoprogram
mazione imprenditoriale — so
no importanti. 

Io |K'ii«i) che il piano deve 
essere concreto e preciso ne
gli obiettivi e nelle cosiddet
te « cifre di comando i. deve 
essere. |M>r intenderci, una co 
sa che non su|>era le otto car
tello e. punto principale, de
ve indicare quali sono i sog
getti del piano stesso. 

I progetti 
delle aziende 

Soggetti della programma
zione sono e restano le im
prese. Pubbliche o private 
che siano, queste debbono 
presentare i loro progetti, lo 
Stato poi deciderà se questi 
progetti rientrano negli obiet
tivi generali ilei piano: in ca
so positivo li finanzia, in caso 
negativo, no. Il che vuol dire 
che se una impresa intende 
entrare in un determinato set
tore senza pretendere una li
ra dallo Stato può tallissimo 
farlo, naturalmente. K a sua 
volta. Io Stato può decidere, 
in funziono degli obiettivi di 
progni n. inazioni-, l'intervento 
pubblico in un determinato 
settore ». 

Mi pare clic tu dai una ri
sposta precisa alla discussio
ne oggi aperta sul ruolo del
le imprese pubbliche: nel pia
no. imprese pubbliche e im
prese private hanno una po
sizione di jxirità. 

* Si. penso ad una posizio
ne di sostanziale parità. I.a 
differenza consiste nel fatto 
che nella impresa pubblica. Io 
Stato, correndo deliberata
mente anche il rischio di una 
produttività differita nel tem
po. di una incertezza partico
larmente elevata, destina di
rettamente sue risorgo ad una 
determinata attività. Il che 
può avvenire anche nel caso 
in cui la iniziativa pnv.ua 
sia insufficiente. Non vedo 
altre differenze •-. 

Hai ancìic detto che le im
prese presentano i progetti, i 
programmi, e lo Stato decide 
se finanziare o meno. Ma se 
la programmazione non ser

ve solo al rilancio degli iure 
stunenti ma anche a qualifi
care. a i riconvertire * come 
si dice la nostra economia, e 
se le imprese sono i soggetti 
di (piata programmazione. 
dove è la garanzia clic i loro 
programmi rispecchiano reni 
mente questa esigenza di ri 
conversione? Chi e dove si de 
cidono gli obiettivi qualificali 
H del piano? E lo spazio e il 
ruolo di Regioni, sindacati. 
istituzioni? 

« Credo che ci sia un mo
mento decisivo ed è quello 
della formazioni' del piano. 
momento nel quali' vedo hi 
consultazioni' di altre forze 
(penso ai sindacati) e il ter
mine consultazione niente to
glie al valore politico di que
sto contributo. Ma ci sono due 
decisioni da prendere e quo 
ste debtano essere prese da 
chi è abilitato a prenderle 
senza camuffamenti di respon
sabilità. La prima è la deci 
sione di investimenti e questa 
non può che spettare alle im
prese. La seconda è la deci
sione di ini|K'gnare per (piesto 
determinato progetto queste 
determinate risorse dello Sta 
to e una tale decisione non 
può essere ili altri che del
l'esecutivo. il q-iale. peraltro. 
deve saperi1 ili essere in ogni 
momento a|>erto al controllo 
di merito del Parlamento e 
quindi ili pagare se ha sba
gliato e di essere approvato so 
non ha sbagliato. La suddivi
sione delle responsabilità è 
stata una cosa esiziale nel 
funzionamento dello Stato ed 
H questa suddivisione bisogna 
porre termine: le responsabi
lità devono essere chiaramen
te indicate ». 

Su questi aspetti torneremo 
ancora dopo; ora vediamo qua 
li. secondo te. devono essere 
gli obiettivi di un piano di 
settore. 

« Pevono essere essenzial
mente quattro. Il primo: la 
individuazione dei soggetti, il 
che varia, naturalmente, ila 
settori1 a settore. Un piano 
|K-r l'industria tessile, ad e 
sempio, lieve din- che non esi
ste alcuna preferenza per 
grosse aziende integrate e 
quindi deve favorire le medie 
aziende che agiscono su de
terminati segmenti del ciclo 
tessile. L'elenco di queste im
prese. ovviamente, non deve 
essere fatto nel piano. Una si
mile discussione serve invece 
a decidere a chi debtano es
sere dati con priorità i con 
tributi dello Stato. Questo si
gnifica. anelie, che per l'in
dustria tessile di stato, biso
gna operare certe scelte con
tro quella integrata. Per la 
chimica, individuare i sogget
ti coni|M)rta. necessariamente. 
decidere quale struttura, per 
i cosiddetti quattro grandi — 
cinque se si comprende anche 
le fibre —- deve essere fa
vorita nei finanziamenti. Per 
le numerose imprese private 
che agiscono invece nella chi
mica secondaria, bisogna solo 
stabilire dei criteri articolati 
di priorità sui tipi di produ
zione. Un piano per la can
tieristica e per la siderurgia. 
<\A questo pu no di vista, è 
invece più semplice perché il 
soggetto è unico, quello pub
blico. 

Secondo obiettivo: le indi
cazioni quantitative. II piano 
dive indicare gli anni di at
tuazione. t he debbono essere 
tra i tre e i cinque, e il nu
mero dei prodotti da prendere 
come indicativi. Per la chi
mica penso ad una dozzina di 
produzioni: per la siderurgia. 
basta un numero inferiore. 
Dalla indicazione sulla capa
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AVVISO DI N. 2 GARE DI APPALTO 
PER I SEGUENTI LAVORI: 

Gara n. 1 
Appalto de: '.avori d; manutenzione straordinaria della 

linea Arezzo — Stia per co-.np-Css.v: mi. 14.631 e risana 
mento delia sode ferroviaria di alcun: tratti per com
plessivi mi. 5.000 Importo a base d'a=ta L. 270.0O0.OiX). 
Gara n. 2 

Appaito de: lavori di rinnovamento d: km. 13 circa di 
binario con rotaie 50 UNI e con traverse in C.A.P. e di 
r isanamento della relativa sede ferroviaria. Importo a 
base d'asta L. tìOO.COO.OOO. 

Le gare dovranno essere eseguite metìianttc licitazime 
privata col sistema di cu; alia lettera b> dell'art. 1 della 
lesse 2 21973 n. 14. 

Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale de: 
Costruttori alle CAI. 15 a — b per i:n importo adeguato 
a quello a base d'asta e che siano in possesso dei reaut-
?iti di leugo potranno chiedere d: essere invitate alle 
suddette gare entro il giorno 29 4 1978 con domanda di 
inviare per raccomandata al seguente indirizzo «LA 
FERROVIARIA ITALIANA > S.P A. — Via Guido Mona 
co. 37 — Arezzo. 

Le domande, distinte por ciascuna gara, dovranno ri-
portare sulla busta, oltre alia indicazione de! mittente, 
la speciilc.izionc della gara a cui intendono partecipare. 
e cìoèi «Gara n. 1 -- Lavori ai manutenzime straordi
naria alla linea Arezzo — Stia *> oppure «Gara n. 2 — La
vori di rinnovamento' dell 'armamento della linea Arez
zo — Smalunga >•. 
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anche per la Borsa 
GÌ; affari hanno toccato a malapena 
una media quotidiana di due miliardi 

cita produttiva discendono, in 
misura abbastanza correlata, 
gli obiettivi per la occupa/io 
ne. Per alcuni prodotti e set
tori si tratterà di fare dei 
programmi di sviluppo, per 
altri l'obiettivo sarà quello 
del mantenimento o della ri 
dazione della attività produt 
tiva. li qui si apre appunto 
il discorso sulla occupazione. 
Naturalmente non |>onsiauio 
affatto l'ho con il piano vi 
debba essere una ripartizione 
automatica di capacità pio 
duttiva tra le vane aziende: 
caso mai. quando i soggetti 
che o|X'rano in un determi 
nato settore sono molti, l'at 
tua/ione del piano consisterà 
nel confrontare i progetti prò 
sentati agli obiettivi produtti
vi fissati, negando il contribu
to pubblico quando vi sono 
progetti che portercb!>ero a 
sfondare tali obiettivi. Nel 
caso della chimica penso, in 
vece, che bisognerà andare 
ad una ripartizione tra le 
grosse imprese, nel momento 
in cui si fisserà la capacità 
produttiva. 

L'ubicazione 
nel Mezzogiorno 
Terzo obiettivo: le ubicazio

ni. punto essenziale del piano 
perché servi1 a dare l'orien
tamento meridionalista. Per le 
medie imprese ritengo che non 
doblxMio essere dati finanzia 
menti \nv incrementi di occu
pazione al nord (sono cosa di 
versa, bada bene, i finanzia 
menti dati per operazioni di 
riconversione al nord); per le 
granili imprese si può, inve
ce. arrivare ad indicazioni 
specifiche di ubicazione, spe
cialmente ]>er quanto riguar
da il Sud: nuovi investimenti 
con occupazione aggiuntiva da 
parte di grandi imprese de
vono essere fatti solo al Sud. 

Quarto obiettivo: le risorse 
finanziarie dis|>onibili. Se si 
vuole arrivare ad un effettivo 
coordinamento della politica 
industriale, ogni piano deve 
contenere l'indicazione della 
cifra che quantifica l'inter
vento pubblico nel suo com
plesso. non solo per la parte 

del fondo previsto dalla leg 
He di riconversione, anche 
|K-r quanto risulta dagli mve 
Minienti delle imprese a PP. 
SS., (di quelli |RT la ricerca, 
dalle commesse statali, i t e . 
Dal piano, in sostanza, deve 
risultare lutto quanto lo Sta 
to si impegna a l'are in quel 
determinato settore, in modo 
che ani he quegli operatori che 
nini volessero ricorrere all'in 
tervento pubblico e quindi al 
fondo di riconversione per il 
credito agevolato, |H>ssono 
averi- degli elementi di cor 
tozza per le proprie decisioni i. 

Questi sono gli obiettivi. Ma 
questo piano, concretamente. 
come viene fatto? Attraverso 
quali procedure'? 

s Questo piano viene fatto 
consultando chi c'è da consul
tare. Ma la consultazione prò 
ventiva dei sindacati degli im
prenditori. ilei Parlamento (la 
commissione bicamerale previ
sta dalla logge di riconver
sione) deve avvenire su un 
progotto preparato dal mini
stero dell'industria secondo le 
indicazioni della legge, secon
do una metodologia chiara. 
preventivamente concordata 
in modo the la discussione 
non sia. ancora una volta, sul
le parole, ma sia sui soggetti. 
sugli obiettivi di produzione 
e di occupazione, sulle ubica 
zioni. Una volta fatta questa 
consultazione di carattere ge
nerale. nulla vieta, ma non è 
obbligatorio, che si facciano 
consultazioni anche sui singoli 
progetti, fermo restando che 
la funzione essenziale del Par
lamento è quella ilei controllo 
ex post, di propria iniziativa. 

Nessuno deve pretendere 
preventive decisioni per quan
to riguarda i progetti di pia
no: spetterà all'esecutivo de
cidere, nell'esercizio della 
propria diretta resjionsabilità. 
pur essendo, naturalmente. 
a porto, in ogni momento, al 
controllo del Parlamento ». 

In questo modo, però, tu 
configuri un asse privilegia 
to esecutivo imprese che mi 
sembra risponda solo in parte 
al nostro discorso sul «gover
no democratico dell'economia » 
il quale guarda ad un arco 
inolio più ampio di soggetti 
della programmazione, anche 
se diversamente responsabili. 

l'enso. appunto, alle assem
blee elettive ed ai sindacati. 

« Io sono pronto a discutere 
qualsiasi proposta che mi dica 
che cosa è concretamente il 
"governo democratico dell'eco 
nomia". Se per decidere l'in 
sediamomi) ili una industria 
nel Mezzogiorno bisogna con
vocare una assemblea genera
le alla quale siano presenti 
tutti, dal sindacato, alle bau 
che. alle imprese. al governo. 
all«)ra non si prenderà mai 
nessuna decisione. 

I sindacati 
e i partiti 

Se lo singoli' forze, nel mo
mento «Iella formazione delle 
decisioni, sono capaci di for
mulare delle proj>oste conerò 
te espressamente quantificati'. 
avranno una capacità ili par 
tecipaziono molto maggiore. 
Le organizzazioni democrati
che. a cominciare dai sinda
cati. dai partiti, debbono im
parare a tradurre in termini 
quantitativi e confrontabili i 
propri orientamenti, le proprie 
scelte. Ma. prima che le deci
sioni vengono prese, attribui
re poteri e sostenere che que
sta è la iosa essenziale, fa
cendo passare in secondo 
piano il discorso ili merito. 
significa cadere vittime di 
una interpretazione puramen
te giuridico - amministrativa 
del concetto di partecipazione. 
E la concezione giuridico ani 
ministrativi! è uno degli osta
coli maggiori al funzionameli 
to della programmazione nel 
nostro paese. 

Si capisce che una conce
zione non giuridico ammini
strativa della partecipazione 
costituisce invece una sfida 
non soltanto alla amministra
zione delio stato, ma anche ai 
partiti, ai sindacati, a quanti 
giustamente rivendicano una 
partecipazione più larga alle 
decisioni. Ma democrazia vuoi 
dire decidere, non solo di
scutere: vuol dire assumere 
non diluire le responsabilità. 
Perciò credo che la program 
inazione sia una sfida per 
tutti, non solo per i capita
listi ». 

Lina Tamburrino 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Morsa seni 
bra isserò entrata in un al
tro periodo ili stanca. La cani 
[lagna dividendi (mancano so
lo le Assicurazioni) sembra 
non averla sfiorata. Nella 
settimana gli affari hanno 
toccato a malapena una ine 
dia quotidiana di due indiar 
di. cifra notevolmente infe
riore alla inedia pur magra 
dello scorso anno (oltre i tre 
miliardi di lire). In un niel
la to i-osi abulico, bastano po
che vendite di realizzo, per de 
primere le quotazioni, dato lo 
stentalo assorbimento che in
contrano per la quasi asso 
luta mancanza ili compratori. 
La clientela, quella |xica che 
è rimasta, sembra si sia vo 
latilizzata anch'essa. Langue. 
dunque, anche i! cosiddetto 
i mercato dei premi ». che. 
malgrado le distorsioni di cui 
è all'origini', resta il merca
to attorno al quale gli o|H-ra-
tori imbastiscono, giocando 
sull'anticipo, le loro trame 
speculative. 

11 -J: gioco allo scoperto •-. 
per eccellenza ribassista. 
non sembra, peraltro, appro 
fittaro del grave clima poli
tico di questi giorni per me 
nare i suoi colpi devastatori. 
Sia pure con le dovute caute 
le. occorre dire che ha gio
vato l'introduzione dell'obbli
go della denuncia dei riporti. 
per cui il mercato è ora mes
so periodicamente a conoscen
za. ad ogni inizio di ciclo, del 
le posizioni al rialzo e al ri 
basso. Forse por questo un 
certo tipo di speculazione tro 
va ostacoli non lievi |>er le sue 
esagitati1 ed emotivi1 mano 
vre. Questa innovazione, in 
trodotta di recente nel m e n a 
to con delibera della Consob. 
i' che un presidente ili Borsa 
ha definito « rivoluzionaria >-, 
era attesa se non da decenni 
almeno da parecchi anni. In 

troduco. infatti, un elemento 
di trasparenza nelle contrat
tazioni. ili L'ili vi era assoluto 
bisogno per contrastare in 
qualche modo la « specula/io
ne selvaggia >/. 

E' indubbio che una ripresa 
della Borsa e condizionata al 
problema del risanamento del 
le imprese o del loro riequill 
brio finanziario, ma è altresì 
vero che la Morsa ha bisogno 
di costruirsi una immagine 
nuova, di serietà e di rigore 
che attualmente non ha. Il 
presalente della Borsa di Mi
lano. Ale.ssi. ha dichiarato 1" 
altro giorno, nel corso di una 
conferenza stampa, di non a 
vero * parole I\A spendere sul
la Borsa attuale * ma di aver 
ne per quella che si può co
struire. Sarebbe errato però 
P' usare a un ritorno della 
Borsa com'era in anni di ,fi 
nanza facile^ (amlu prima 
ilio anivassero i Sindona i 
porchó il problema è anche 
quello di collegarla a una eco 
nomia di mercato, ma dove 
siano vigenti elementi di prò 
grammazioiie che non posso
no non contemplare anche la 
difesa del risparmili investilo 
in capitale di rischio e a fini 
produttivi. 

Che senso hanno dunque 
corte concezioni f ueolibori-
s to" , che vedono come luuio 
negli occhi l'esercizio dei |x> 
tori della Consob'.' Questa 
C'oiisob è stata una delle più 
profondo innovazioni dogli ul 
timi anni, solo che la legge di 
istituzione si è rivelata ca
rente. Occorre dunque rifor
nì irla. 

Sulla riforma della Consob 
esisti- peraltro un disegno di 
legge Staminali e uno assai 
organico del nostro partito. 
Di tutto ciò dovroblx' occu
parsi quanto prima la coni 
missione Finanze e Tesoro, 
{Iella Camera. 

Romolo Galimberti 

Produzione a febbraio 
ancora con cifre rosse 

ROMA — Secondo i dati 
grezzi forniti ieri dall 'Istat. 
a febbraio la produzione in
dustriale è calata del 6 ' . sul
la produzione industriale del 
febbraio '77. Come leggere 
questo dato, tenendo conto 
del fatto che è grezzo cioè 
non depurato dalla compo
nente stagionale? C'è intan
to da dire che il confronto 
è fatto su un mese, febbraio 
'77. che t i parte di un trime
stre. il primo dello scorso 
anno, durante il quale la pro
duzione industriale ha tira
to molto (attestandosi su un 
indice tra il 122-130'. ). E" ov
vio quindi che rispetto ad 
una fase di massima ripresa 
congiunturale, quale è s ta ta 
quella dei primi del '77, l'in

dice produttivo di questi pri
mi mesi del '78 è al ribasso. 

Per le stesse ragioni è in
vece probabile che rispetto 
agli ultimi mesi dell'anno, 
quando l 'andamento della 
produzione ha segnato un 
ritmo molto basso, l'indice di 
febbraio segni una staziona
rietà se non addiri t tura una 
pur lievissima ripresa n o m e 
{lei resto, stando ai calcoli 
dell'ufficio studi della Co 
mit era venuto già fuori per 
l'indice di gennaio scorso). 

Sarà necessario, comunque. 
aspet tare il {lato di giugno 
per rendere: conto fìnalmcn-
te se i nquesto '78 siamo an
cora in stagnazione produtti
va oppure se si è messo in 
moto una ripresa 

Nell'Emilia un padrone che ricorda Valletta 
L'autoritarismo del proprietario della Max Mara - Delegati percossi e un sindacato giallo nella 
storia della fabbrica reggiana - L'uso del lavoro nero - L'abbigliamento, antica tradizione 
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Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - - Nel 
cuore dell'* Emilia rossa » un 
padrone chi.- sembra uscito 
{lai fotogrammi di * Novecen
to ». Possibile? Achille Ma-
ramotti. proprietario dell'a
zienda di confezioni Max Ma
ra. ha fatto dell'autontarsimo 
e della scorrettezza i capisal
di della sua conduzione. Ha 
spinto il primo fino a pren 
dere a calci un delegato che 
partecipava a un picchetto. 
Quanto alla seconda, gli im
pegni disattesi sono tanti. Un 
padrone * all'anta.». ?. dun
que? O un «outsider» spre
giudicato? L'n po' tu'.t'e due 
le cose. I-a creazione di un 
sindacato « giallo >. m fun-
zione antioperaii*. il non ri-
conosevre il ruolo del consi
glio di fabbrica. le varie sol 
lecitazioni al crumiraggio. 
fatte, a seconda dei casi, con 
la carota o col bastone, l'of
ferta di incentivi « ad perso 
nam ». farebbero pensare a 
metodi e rapporti di forza di 
ieri, la FIAT di Valletta tanto 
per ricorrere all'esempio più 
ovvio. 

Sintomi 
di crisi 

L'industria ttss.le e dei 
1 abbigliamento, a Reggio, 
vanta un'antica tradizione. 
Tra il H70 e il 1570 la sola 
arte della seta assorbiva cui 
quemila operai. II primo nu
cleo di un'industria moderna 
sorse agli inizi di questo se
colo in svguito a una delibe
ra della Cassa di Risparmio 
(gennaio 1901). secondo cui si 
concedevano, a titolo di inco 
ragliamento, cento mila lire. 
una cifra enorme per allor.;, 
ad uno .stabilimento s c r . o 
che occupasse non meno d: 
trecento lavoranti. Oggi l'e
conomia rv-gjiana. anche 
quella metalmeccanica, è e 
conomia in crisi, con cadute 
occupazionali e produttive. 

IWÌ Max Mara, per > motivi 
c!ie dicevano, costituisce un 
caso abbastanza a se, almeno 

sotto il profilo delle relazioni 
industriali. Quanto al resto e 
nelle regoli.-: nel giro di due 
anni, infatti, i posti di lavoro 
sono scesi da circa 1300 a 
poco meno di un migliaio. La 
produzione è suddivisa tra 
cinque centri, il più grosso 
{lei quali è situato sulla via 
Emilia, a pochi chilometri da 
Reggio. Gli altri sono nella 
e bassa >. a Poviglio. Moretto 
e Novell ara e un ultimo a 
Casalmaggiore. a un passo da 
Cremona. L'impegno firmato 
dalla propr.vtà nei "71. poi 
non manti noto, ora quello d: 
conservare intatta l'occupa 
zior.e ::el centro maggiore e 
di consolidarla nei minori^ 
Ma gli i impegni «. ì contrat
ti. gli accordi, per ;1 signor 
Maramotti sono, volendo a 
doperare un'espressione oggi 
abusata, soltanto gusci vuoti. 
da r.vmpirc di \oIta in volta. 
secondo il proprio tornacon
to. 

Siamo ralla sede sindacale 
di Reggio, in via Roma. Tre 
delegate, due delegati e un 
dirigente della Filtea CGIL. 
raccontano la verfenza o la 
storia della Max Mara. Sono 
pre.Vi uniti jn-r un nuovo 
me»agg.o intimidatorio di 
* ignoti >, giunto ad un '«co 
delegato. L'ennesimo. Tutta 
la vertenza, spiegano, è stata 
accompagnata dallo squallido 
e- sinistro controcanto di let
tere minatorie\ gomme d'auto 
soaarc.ate, ìa casa di un 
compagno dinegato saccheg
giata due volte. E poi que
st'ultima minaccia. Il discor
so torna su Maramotti e sul
l'autoritarismo che, cime di-
icvamo pr.ma. * serve » ad 
un piano preciso del suo i 
(ieatore: ridurre pregressi 
vamente la produzione diret
ta i>. ila Max Mara, affidando 
la ai satelliti (piccole aziende 
decentrate), dilatare la rete 
commerciale e lo « style de 
sign y. che è la fase iniziale. 
La riuscita di un simile pro
getto. dal quale il lavoro ne
ro e a domicilio trarrebbe 
nuovo alimento, dicono ì 
miei interlocutori .«.irebbe un 
caldo all'occupazione. 

E' il lavoro decentrato. 
quindi, la chiave per capire 
la successione logica della vi
cenda Max Mara, compresa 
la sanguigni! arroganza dui 
padrone. Controllare cliv il 
lavoro a terzi venga affidato 
ad aziende che rispettano gli 
accorili di settore, diventa 
quindi la necessità e la di
rettrice di lotta del sindaca
to. « In questo slnso — dice 
Ferretti — abbiamo accumu
lato ritardi considerevoli, ma 
raggiunto anche qualche pie 
colo traguardo. Nel caso 
nostro, in particolare, stiamo 
faci ndo un'indagine con la 
collaborazione delie province. 
A che sco{)o? Avere una fo 
tografia esalta dvl decentra
mento produttivo cui fa da 
capolinea la Max Mara attra
verso la Commerciale abbi
gliamento e la Manifatture 
del Nord *. 

I n ritardo da recuperare al 
più presto in quanto il pro
cesso di «sganciamento pro
duttivo » intrapreso dal ia 
zienda. anche su contrastato. 
procede. Chi ci rimette di 
più -eno le fabbrichette pri 
ma falciati- dalla crisi e- poi. 
in ginocchio, costrette alle 
oindizioni delia grande 
committente. Ne sanno q.ial 

iosa le pinole aziende come la 
Mexan. di Brescia, o altre di 
Ferrara, dove una pregevole 
tradizione industriale di ma 
giieria si è degradata al leva 
sior.e coiitrattuaie. a pagare 
salari dimezzati. 

rei-onte e assai contrastato. 
Raffaella, da 19 anni alla 
Max Mara, ricorda: «Quando 
nacque la fabbrica contava 
una trentina di dipendenti. 
ma si ingrandì abbastanza in 
fretta. Le assunzioni venivano 
fatte con metodi piuttosto dif
fusi allora e in certe zone 
ancora oggi: tramite il prete. 
o il maresciallo ihei carabi 
nicri... iu prime commissioni 
interne risalgono al 'fli. I 
primi scioperi al '60 ma chi 
partecipò alla lotta (che ave 
va solo obiettivi salariali) fu 
un'esigua minoranza, che ila 
allora in poi fu esposta alle 
rappresaglie del padrone ». 

Oggi i rapporti di forza so
no migliorati a vantaggio 
itegli operai, perche essi sono 
riusciti a costruire con gli 
enti locali e con le forze de 

• rnocratiche alleanze proficue. 
' Il vantaggio accumulato ail'i-
j nizio dal padrone è stato in 
I parte recuperato. Oggi. Ma-
j ramotti e il suo alleato Ago 
j stini, sono isolali. All'ultimo 
j incontro :n pii fettura sc io 
• stati costretti ad «abba.-.are 
| la cresta .-. 
; La vertenza, costata alle o 

peraie e agii ojx-rai delia 
Max Mara lHù ore di SCÌ<>[K-
ro. ha IVA prezzo alto anche 

j per il padrone, che tuttavia 
! non e disposi.) a cecivrv. 
; sappiamo perché. La {-OHM 
! Monza degli s« hieranunt: fa 
i presagire una battaglia anco 
! ra lunga. Ma d: bittaglie 
I lunghe, e ancia- dolorose. 
1 l'-s Emilia r.'.'ss,) » >•,, p;e;;a la 
• sua memoria s to r i c i . 

| Edoardo Segantini 

Sulla dirittura Otto ore 
d'arrivo di sciopero 
la vertenza \ (due giovedì) 
navalmeccanica dei telefonici 

L'uomo della 
Con f industria 

Alter ego di Achille Mara 
motti, il qiule In g.à subito 
tre condanne per comporta
mento antisindacaie. è il di 
rettore della Confindustria 
reggiana, avvocato Agostini. 
uomo fidato, ex direttore ge
nerale della Max Mara. 

Lr « chances » del padrone. 
come si vede, non sono pò 
che. specie se si pensa al 
processo di sindacalizzazione 
nel]'*u;cnda, _ relativamente 

ROMA — I-a vertenza su'la 
navalmeccanica è sulla dirìt 
tura d'arrivo. A! termine del
l'ennesima tornata d: tratta
tive t ra segreteria FLM. coor 
dinamento di settore e !e pre 
stdenze Intersind e F.ncantie 
ri. la delegazione .sindacale 
ha espresso l'auspicio che si 
possa giungere a! più presto 
alla firma dell'ipotesi di ac 
cordo. Un nuovo incontro è 
previsto, pressa ì'Intersind. 
martedì. 

La vertenza è ,n piedi da 
oltre un anno. A sostegno 
della piattaforma : lavora
tori del settore hanno sciope
rato oltre 150 ore. L'esigenza 
d; uno sblocco degli atteggia 
menti intransigent: assunti 
da, Fincantien e Imerslnd 
era emersa, nei giorni scorsi. 
anche nel dibattito presso la 
X commissione sul bilancio 
della marina mercantile. Il 
compagno on. Cuffaro. tn 
quella occasione, aveva chie
sto un deciso intervento del 
governa 

ROMA — Otto ore d: sciope
ro da attuarsi entro :i 22 «le 
prime due saranno effettuate 
giovedì" ."or.o s ta te deci.se 
da! direttivo d?',la Federazio
ne unitaria de; lavoratori te
lefona; iFLT» A', termine del
la sessione delle t rat ta t ive 
per i! contratto per : lavora
tori S:p. 

In un comun.ca-o la FLT 
ha respinto l 'atteggiamento 
delle controparti — Inters.nd 
e S:p — che tenterebbero d: 
rinviare il rinnovo del con
t ra t to e ci: utilizzare « il ino 
mento politico econom. co a 
fin: tar.ffari e allo .-.vuota 
mento qialit itivo rielle con 
qui.sf contrattua'.; e delle 
pnor. tà della p.attaforma 
presentata » 

I~a FLT afferma ìa neces
sità d: un confronto serrato 
e ravvicinato sui contenuti 
della piattaforma e richiama 
« tut te le s t rut ture e i lavora
tori al massimo della vigilan
za e della mobilitazione de
mocratica r> contro il terrori
smo e la violenza, 

~1 

Lettere 
ali9 Unita: 

K adesso dal 
governo 
vociamo i fatti 
Caro direttore, 

sono una vecchia compagna. 
la ima vita e stata solo e 
sempre lavoro, tumulila e ]>as-
siane per la vita politica al
l'interno del VCL La politica 
di questo nostro partito — 
politica saggia, mtelluientc e 
unitaria — vii ha dato srrn-
pie soddisfazione, visto che 
essa è stata quella che ci 
ha periìfsso di aumentare t 
consensi v.el Paese, tanto che 
oggi il PCI è i.'.'scnfo nella 
vuiag'oranza che sostiene il 
governo. 

Ma adesso a (inesto governo 
dobbiamo chiedere di dimo
strare interamente la sua vo
lontà politica d'atti ontare i 
più gravi piableim che da 
tempie angustiano questo no
stro Paese: l'occupazione, il 
Mezzogiorno, la scuola, l'or
dine pubblico. Lì con i latti 
deve dire « basta » al elica-
tclismn e al parassitiselo, de
ve dire « basta » allo spreco 
del denaro pubblico e ai pro
cessi farsa. K c'io tutti rispet
tino le leggi dello Stato, e 
die in carcere finiscano tutti 
quelli cìie le rm'^n anche. 
se sono a jiersoniiggi da cali
bro novanta <>. Ecco i fatti 
nuovi che noi vogliamo. 

ARGIA BALLERINI 
(Aulla • Massa) 

Contro riti vuole 
demolire le istitu
zioni democratiche 
Signor direttore, 

il rapimento dell'onorevole 
Moro e l'uccisione degli uo
mini affiancatigli per il ser~ 
vizio di scorta costituisce 
l'ennesimo episodio di violen
za organizzata, finalizzata alla 
destabilizzazione ed alla con
seguente demolizione delle 
istituzioni dcmociuttche. Die
tro l'atto criminale, rivendica
to dalla sedicente organizza
zione delle Ungule rosse, bi
sogna saper coa'.iere. le trame 
di un machiavellico ordito 
che prevalici! persino i conti
ni nazionali ed affonda le sue 
radici m interessi economici 
monopolistici. A fare le spese 
di questi disegni eiersivi. pur
troppo, sono sempre cittadi
ni inermi, estranei alle cruen
te lotte di gestione del pote
re e che conducono la pro
pria esistenza nel rispetto del
le leggi democratiche! 

L'esasperazione e lo smarri
mento che sempre conseguo
no a queste azioni delittuose 
devono essere contenuti, per
chè il vagheggiamento di uno 
a Stato di polizia » fondato 
sull'adozione di sanzioni più 
severe non eliminerebbe la 
violenza. 

La richiesta del cosiddetto 
<t pugno forte » favorirebbe 
proprio quegli interdi impe
rialistici che armano gli ese
cutori materiali di questi cri
mini e che dell'abolizione del
le libertà democratiche si gio
verebbero per perseguire i 
propri fini di profitto indiscri
minato. Il pericolo di una In
voluzione in una società a 
struttura democratica, come 
la nostra, è scongiurato al mo
mento in cui tutte le forze 
sociali concorrono unite alla 
difesa delle istituzioni e alla 
soluzione dei problemi più 
urgenti. 

ANNARITA PELLEGRINI 
e altre 40 firme d: insegnan
ti della scuola elementare 

« E . Toti» (Roma) 

Sulle misure 
per l 'ordine 
pubblico 
Egregio direttore, 

e dagli al cosiddetto n fer
mo di polizia r.' Ma cosa c'è 
di tanto grave ed imoluto 
nel provvedimento sull'ordine 
pubblico del 21 marzo per 
quanto concerne le garanzie 
individuali? Esso non dovreb
be scandalizzare stando ti 
fatto che esso non è rivogo, 
di certo, contro gli onesti e 
pacifici lavoratori d'ogni estra
zione sodile e fede politica, 
ma esclusivamente contro 
chiunque e sospettato di reato. 

Anzi, a tal proposito, il Co
dice ài procedura penale con 
l'»'t. 244 Garantisce chiunque 
da possibili abusi ria pzrtr de
gli uff.cia'.i di polizia giuiizia-
r:z. Mi pKV.c'-iè cjrA indiziato 
di reato, f.-.itando il vento in-
Irfo potrebbe rendersi « uccel 
di bosco ». mancherebbe il 
tempo materiale prr avvertire 
il giudice or.de ottenere un 
mandato di cattura, senzù ces
tire c'r.e potrebbe trattarsi di 
un elemento etreneme-te 
pericoloso e cay.ee di colpi
re accora durante la ìntitai-
za. Ir. tal ciso. l'art. 2ìi del 
Codice di p.p. cnr.se—.te alla 
p-y.:z:.i di 'crrz-.re 1 :-.d:v:duo 
fortemente sospettato di rea
to e per il quale e prenoto 
il merdaio di cattura obbl;-
C'-.tnrzo. Il ferrzain per rrrnrc 
sarà subito r'insz-nin r.'ci :o 
crcerir.r:cr.:n e r--r questo :r.-
aier.ie ror ci r^h^-e r. tl.-z di 
che rerao^-.irsi. r.e'.la p-.eri 
cnnsipcvolezza che qu-ali.'.que 
corsideraziore ir proposito 
dzrer.ta puramente marginale 
di frolle ci gra:e cnmp:to 
che ir.e-i-r.he sugli uoniri del
la legge in qucs'i ora così 
triste. 

Prof. PASQUALE LIANZA 
(S. Giorgio a C. - Napoli) 

Czrz Unita. 
:.' momento e dif.cil-.ff.mn 

e perso che forsc le nn-.rc 
per l'ordire r,ubb!;co 'osse-'O 
irdttpersrb:'.' al "re di -iiutti
re le irdagi'.i ver arrivare a 
colpire i re^r-orsabil: della 
criminalità politica che r i 
questo perìodo szor.iolge il 
Paese. Però esse non devono 
lasciare adito a dubbi circa 

le garanzie del cittadino, o'i 
fnrfi i cittadini, affinchè que
sti non siano mai tu balia 
di un funzionario ai polizia 
pia o meno corretto, più o 
meno capace. Mi aug'tro che 
il Parlamento discuta questi 
provvedimenti e die faceta tt 
possibile per migliorarli; bt-
sogna che essi siano adegua
ti alle difficoltà della situazio
ne. via che mai, in nessun 
caso, mettano in discussione 
il dettato della nostra Costitu
zione e t principi di libertà. 

GIOVANNI FUNAItO 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 

Gli emigranti 
che tornano per 
lavorare la terra 
Carissimi compagni. 

con la presente ci permet
tiamo chiedere in'or inazioni 
dettagliate su cooperative 
agricole die interessano emi
granti di ritorno. Purtroppo, 
al riguardo, ti consolato ita
liano in Svizzera non possie
de alcuna notizia Atti udiamo 
notizie al più presto. 

GIOCONDA VITALE 
Moviin. femminista ticinese 

(Lugano - Svizzera) 

Gli emigranti che tornano 
in Italia col proposito di ìn-
serisi nel lavoro agricolo tro
vano oggi condizioni meno 
llillii'ili olii? in passato. Grazie 
soprattutto all'iniziativa del 
nostro partito, sta diventan
do intatti convinzioni! comu
ne la necessita che OCCHI ra 
assicurate un nuovo sviluppo 
all'agricoltura. A tali* ometti-
vo mirano un complesso di 
interventi legislativi, alcuni 
già debiliti, altri in via di de 
finizione, che, una volta at
tuati, costituiranno una vera 
e propria svolta nella politi
ca agraria del governo. 

Quanto agli aiuti alle coo
perative agricole, e in questo 
momento all'esame del Parla 
mento, e sarà presto appro
vata, una legge per favorire 
l'acquisizione delle terre in
colte o iiisuHicientemcnie col
tivate. Intanto può essere 
utilizzata a questo scopo una 
vecchia legge tuttora in vigo
re, la legge GulloSegnl. Usi-
stono inoltre in molte Regio
ni, ed in altre stanno per es
sere emanate, norme per la 
assistenza tecnica e finanzia
ria alle cooperativo agricole. 

L' impegno del 
par lamentare in 
tutte le istanze 
Cara Unità, 

mi sembra eccessivamente 
sbrigativo il commento 
i «i grossolanamente demagogi
co v) espresso sul giornale 
(1S marzo) circa la proposta 
radicale di eliminare la nor
ma che dispensa t parlamen
tari e i consiglieri regionali 
dall'esercizio delle funzioni di 
giudice povolare. 

Pur rimanendo profonde e 
sostanziali le. differenze che 
ci separano dai radicali credo 
che questa iniziativa meriti 
più attenzione e considerazio
ne. In periodi così oscuri e 
travagliati come quelli che 
stiamo attraversando i nostri 
nomi li politici più rappresen
tativi hanno invitato i citta
dini a superare e a combat
tere la « viltà ». chiamandoti 
a di tesa delle istituzioni de
mocratiche Ma non st corre 
il rischio che questi discorsi 
sappiano tanto di lezioncina 
gratuita allorquando in una 
occasione, quale può essere 
quella di essere nominato giu
dice popolare il deputato in
vece si defila'' 

Si può obiettare che un par-
limentarc ha modi e luoghi 
ben più incisivi e appronnatt 
per esercitare la sua opera di 
difensore e di innovatore deUrj 
democrazia, ma. si è pur detto 
anche da parte del nostro par-
tifo, rte c'è anche bisogno 
di gesti, di testimonianze, an 
che rr.ceole che siano segno 
di qualcosa che cambia, che 
riescano n sconfiggere il qua-
lurquismo e la diffidenza che 
troppo spesso esistono nei 
rnrfror.ii degli t ornrevoU » e 
delle istituzioni renprcsenfa-
tue dello Stato. 

CLAUDIO F. SANTORO 
'Avola - Siracusa) 

Per normalizzare 
i rappor t i 
tra Cina e 1,'KSS 
Cara Uni'à. 

mi ha pro<ordan;cr.tc e sr.:a-
ceinlmerte colpito la r.oiizia 
secondo cui il governo della 
Repubblica Popolare Cinese 
ha respinte la proposta del 
l i'rmrc Sovietica per una 
r.nrmr.uzzzione dei rapporti 
tri i due Paesi. Sappiamo be
ne quarto sia danneggiata la 
cauta cr'.l'cmanapìz-.or.e dei 
laiorz'nn d: tutto il rro-ido 
ci: questo li;n~r> d:ss<dio. e 
cu.zl: nribrc esso determini 
su uri szera rr.or'iiale che. 
r~.r.'.r;radr) tutto, iso'c czrr.'r.i-
r.rre irrcicrs-.bi'.mcrtc su:ia 
slraia della di^i-".-:ore e del-
.': zy.ee i^a i pò poi: 

Cor anlrr.tieo r z—.-rr.rico. 
i':•:-..-) ;:dn zdun'.c nellz p-.rte 
c;ir ; . : le resptjnsabilzta con-
plessne del p-:rd:.r~.re di uri 
simile dissidio' » etnzsi devo
no gur.rd'zrc cor serenità e 
ser^o di rezlismo politico ai 
rappjrtt cor l Unone Sovieti
ca. e prcriere atto dei ripetu
ti se:n di buona volontà che 
ie-c^ro loro dai compzgm 
sondici. Se è icrt ~l-* "->:<-> 
w:a soluzione negoziala vsn 
czrantzre uri duratura rego 
Imerlazzone d^i rapporti tra 
i d^e Qrirdi S:z:i s-tcìali^ii. 
e a'.trettarin iero cb.e il z,er-
durare di una >-;.' : z:m~.e di 
incertezza deve essere ai'tebi 
tato a chi. pregnij-zulmertc. 
ri'iuia di dr.re segro quale 
che sia. di buon? rc/orli. 
dot:. MARCELLO CARUCCI 

(Acquaviva . Bari) 
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A PARTE . n poeta e il cantautore 
Ilo letto un'intervista u 

Francesco De (iregori, sullu 
«Repubblica» del 31 marzo, in 
occasione del suo nuovo Ip. 
Se il disco cantatttoritario, in 
generale, «e vitto come sot
tocultura», come «robettu». è 
volpa, pare, anche e soprat
tutto, della scuola. Gli inse
gnanti Gentilriforinati divi
dono vie in/ormuziont in dot 
te e d'attacco». Anche il ci-
nernu, per esempio, ci ha 
messo tanto tempo «per ot
tenere un riconoscimento 
culturale» (che, dipendesse' 
dalla scuola, si aggiunga, non 
gli sarebbe arrivato nemme
no adesso/. E la scuola, poi, 
è quella che fornisce «come 
esempio di dottrina versi ti
po. D o v ' i r à l 'ombra or sé la 
que rc i a spande. . . di Carducci,. 

Qui si ptìssono formulare 
ipotest diverse. Escluderci 
che un dottrinale docente 
Cientilriformuto. inteso a de 
liberatamente depistare, con 
false informazioni culturali, i 
suoi allievi culturalmente in
difesi, abbia fatto passale un 
di. per caiducciana, la Quei 
eia caduta del Pascoli: prima 
o poi, il debito libronaslro 
l'avrebbe confutato. E a tan
to di malizia, pur degradate 
e mortificate, le italiche cat
tedre, che io sappia, non so
no ancoru pervenute, (.'erto. 
piace, immaginare il filologo 
del Tremila, munito della fo
tocopia della pagina 21 del 
sullodato numero del diffuso 
quotidiano, da una parte, e 
di un luceito da Tre Corone 
dall'altra, clic tormentata-
mente s'impegna in problemi 
attributivi: è vero che un tal 
Pietrobono asserisce ecc. 

ecc., ma l'erudito De Gregori 
per contro, ecc. ecc . 

Un omerista, stanco di ve
dersi fare a brani i poemi 
d'ilio e d'Odisseo, tra sup
posti rapsodi eterogenei, di
visi tra loto da centinaia e 
centinaia d'anni, si diverti a 
dimostrare una tolta, co/» i-
nc-cepibilt argomenti, die, in 
base al naturale sviluppo del
le concezioni religione cri
stiane il Petrarcu. invocando 
si la Vernine rosi e così, do 
veva necessariamente prece
dere di almeno alcuni secolt 
il Dante, che la Vergine, per 
conto suo. e la faccia invo
care cosu e cosà. Il capitolo 
quinto. Il culto delle piante. 
del teste tradotto Feste agra
rie russe del Propp, sarà ud-
dotto a riprova e discrimine. 
tra un frammento di Colloqui 
con ali (liberi e il t>toìo su
perstite della Quercia d'Ila 
trarrteli, per invelare ti poni 
certo a disposizione. 

Si può \upriorie die l'erro
re del Fruiwesco sia piuttosto 
<d'attacco». e che il Pascoli 
sia tratto né più né meno 
die un In. lien gli «tu, di
ciamo tutti. Il lacerto giorno 
Ustica, in ogni caso, va river
sato sopra il dossier della 
sfortuna di Giovannino, e va
le. da solo, termometrica
mente parlando, più di un 
magno convegno celebrativo 
e più di due numeri speciali 
di specializzata rivista spe-
cialmente consacrati a. Ma si 
può. finalmente, anche, e sa
rà la cosa più saggia, lii/ui-
dare il tutto come un liana 
lissimo lapsus, a dispetto di 
ogni freudiana Psicopatologia. 

E tu che scrivi, li «« par

te, non ne commettesti mai 
di eguali, mai di maggiori? 
Certo die si. Ma nel dossier 
pascoliano si riversi di grazia 
il fatto, pure, che detto lap
sus non fu avvertito dal-
l tntcrt tsic-iite. né. da quel 
qualunque responsalule. re
visori-, proto, vicepioto. e 
dwsoio. della pagina « spet
tacoli » dell'effemeride cita
ta ta. \'é la direzione parve 
som mena di sdegnate lettere. 
stando ai numeri seguenti E 
il (tossici si fa folto. Anche 
lineilo carducciano, in paral
lelo. per fot za. vigoreggiatile 
di inni meritate fortune. 

Torniamo a scuola. I gio
vinetti '<//« i 13 e t IT anni" 
che ((impelano dischi, poiché 
non hanno < di meglio da fa 
re.>. beati toro (cfr. dJnttn», 2 
aprile: < l.a acute sente la 
musica perette non ha utente 
altro da farcii, e ci liutino. 
più beati ancora, i relativi 
spiccioli, io me li immagino 
affini al Frcnce-co gioì inetto. 
indottirinati coti Dov 'era 
l 'ombra mandato a mente. 
cui mori ti relativo Giove 
procreatore, rimanendo l'inno 
nella testa inchiodato, su
perstite. Giovinetti così, vo
glio dire, porgeranno in aula. 
garbatamente. per certo. 
querce e non querce in terzi
na te. cadute e non cadute, 
'uà le tratteranno, in cuor 
loro, come rohette. La loro 
formazione spirituale, il loro 
codice comportamentale. l'è-
dui-azione dei sentimenti, la 
vitaminizzuzione del riusto li
neo. e insomma ogni dotta 
vitale dottrina. «.•<• la procu
rano 'iltrove. ccicamtost un 
ben altio Egitto, buona not-

teggiandosi i fiorellini loro, 
bufalobilcggiandu a p'acere, 
sposandosi privuto e politico 
con le loro Ipercarmele. 

Ecco, allora, per questa 
puntuta, la ricerca da farsi. 
Le vere rivelazioni folgoranti 
di sapienza sperimentabile. 
da un bel po' di generazioni 
u questa parte, viaggiano in
separabilmente su parole e 
musica. La vera lingua della 
poesia e della saggezza fu già 
(/nella dei libretti d'opeiu. 
che spaventavano il buon 
Gramsci, rivelandogli un'Ita
lia tutta folclorici mente me
lodrammatica e melodram
ma! izza tu, Hestu 
scrivere la storia 
A m a m i Alfredo a 
m a n i n a , da Son 
Noi s m m come le 
S u o n a suona per 

dunque da 
per cui. da 
C h e uelicla 

fili d 'oro « 
lucciole, da 

me a Lo sa; 
d i e ì papaver i , un popolo, u 
na nazione, una gente, una 
massa. .<./ è tonnata, informa 
ta. con tonnata e riformata 
nel pubblico privato dell'ope
ra, dell'operetta, della ro
manza. della rivista. de"a 
melodia, e avanti e avanti. 
giti sino a Pali lo. 

Credo die la mia genera
zione sia stata l'ultniia a dis
setarsi in folla alle sorgenti 
di Una voce poco fa. dì Un 
bel di vedremo. / fiali del 
dopoguerra si sono fagocitati 
al galoppo, barbaricamente 
consumando. tutto l'arco 
commcstib'le che è andato 
dal lochundrollamento alta 
(redazzatimi al popeantauto-
mino. Ma sempre cantando 
Con le lacrime agli occhi. E 
in barba alle dure querce. 

Edoardo Sanguineti 

PROGRAMMI TV 
13.00 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L 'ALTRA D O M E N I C A - P r e s e n t a Renzo Arbore - C 
15.15 PROSSIMAMENTE - C 
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18.00 LE B R I G A T E DEL T I G R E - Te le f i lm: « T e m p o di ca 
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spo r t i va • C 
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13 35: T e l e r a m a : 14: 
G i r o delle F ian-
del b r iv ido ; 17: 

Manfredi e Balestri in « Pinocchio » (Rete 1, 20,40) 

D Relè 1 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14,25 
15,10 
16.15 
17.15 
18.15 

20.00 
20,46 

21.45 
22.45 
23.00 

DALLA CHIESA DI REZZATO (Brescia) - Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI - C 
T G L'UMA - Q u a s i u n ro toca lco p e r la d o m e n i c a - C 
T G 1 N O T I Z I E 
D O M E N I C A IN.... - C o n d o t t a d a C o r r a d o 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
D I S C O R I N G - R u b r i c a m u s i c a l e 
MANNIX - « I l pa s so deuli a n g e l i » - Te le f i lm 
U F F A . DOMANI E ' L U N E D I ' - C 
90. M I N U T O 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI C A L C I O - C r o n a c a reg i 
, s t ra ta di u n t e m p o di u n a p a r t i t a di s e r i e « B » 
T E L E G I O R N A L E 
« LE A V V E N T U R E DI P I N O C C H I O » - Con A n d r e a Ba
les t r i . Nino Manf red i , Ciccio Ing ra s s i» , F r a n c o F r a n 
ch i . G i n a Lol lobrigida. Ugo D'Alessio - Reg ia di Luigi 
C o m m c l n l • C • U l t imo ep i sod io 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A - C 
P R O S S I M A M E N T E - C 
T E L E G I O R N A L E 

.Sulle t r a c c e di M a r c o Polo; 17.55: L 'uomo s e n z a p i s t o l a : 
18.45: Te l eg io rna l e ; 18.50: P iacer i del la m u s i c a : 19.10: Il 
m o n d o in cui v i v i a m o ; 20.05: S e g n i : 20.30: T e l e g i o r n a l e : 
20.45: A Dio p i a c e n d o ; 21.35: La d o m e n i c a s p o r t i v a ; 22,45: T G . 

D TV Capodistria 
O r e 17.30: Te le spor t - P a l l a n u o t o : 19.30: L ' ango l ino del ra
gazzi; 20: C a n a l e 27; 20,15: P u n t o d ' i n c o n t r o ; 20.35: I for
t u n a t i . F i lm con Louis de Fune.s. F r a n c e Ang lade e F r a n c o i s 
Per ie r . Regia di Ph i l i ppe d e Broca . J e a n G i r a u l t e J a c k 
P i n o t e a u ; 22.05: M u s i c a l m e n t e . 

Q TV Francia 
Ore 11.15: Conce r to s in fon ico : 12: Buona d o m e n i c a ; 12 05: 
Blue j e a n s 73; 13: T e l e g i o r n a l e : 13.25: G r a n d e a l b u m : 14.25: 
C a r t o n i a n i m a t i : 14.36: Assassini di d a m e : 15.25: L'occhiali
n o ; 16.15: M u p p e t s h o w : 16.45: La scuola dei t i fos i ; 17.25: 
S i g n o r C i n e m a : 18.15: Piccolo t e a t r o de l la d o m e n i c a : 19: 
S t a d e 2; 20: Te leg io rna le . 20,32: Mus ique a n d m u s i c ; 21.40: 
II Ci le ; 23: T e l e g i o r n a l e . 

D Rete 2 
12,30 QUI C A R T O N I ANIMATI - « L ' Incredibi le coppia » 

a v v e n t u r e di T i n T i n » - C 
« Le 

• TV Montecarlo 
O r e 1P..50: C a r t o n i a n i m a t i ; 19: P a p à h a r a g i o n e ; 19.25: 
P a r o l i a m o ; 19.50: Not iz ia r io ; 20: L ' i m p o r t a n z a di ave re u n 
cava l l o : 21: Con t ro sp ionagg io c h i a m a Sco t land Yard . Fi lm. 
Reg ia di Alan Davis . M o n t g o m e r y Tu l ly con Russel Nap ie r . 
H a r r y G. Corbe t t . J u l i a n S t r a n g e ; 23: Not i z i a r io ; 23.10: 
M o n t e c a r l o s e r a . 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
G I O R N A L E R A D I O : 8. 
10.10: 13; 17.30; 19; 21.15; 
23 05; 6: Risvegli»., m u s i c a l e : 
6 30: F a n t a s i a : 8.10: La no
s t r a t e r r a : 9.30: Messa ; 
10 20: P r i m a fila: 10.45: A 
volo r i d e n t e : 11.05: P r i m a 
fila: 11.15: I t i n e r a d i o : 12.10: 
R a l l v : 13 30: P r i m a fila: 
13.45: Pe r f ida r a i ; 14.45: A-
M prisco m u s i c a l e : 11.55: R.v 
d i o u n o por t u t t i : 15.30: 
C a r t a b i a n c a ; 1620: T i n t o 
il ca lc io m i n u t o per m i n u t o ; 
17.40: S t ad ioqu i z ; 19.35: Al
fonso ed Est rolla o p e r * ro

m a n t i c a di F . S c h u b e r t ; 
23 05: R a d i o u n o d o m a n i ; 
23.10: B u n a n o t t e da l l a da
m a di cuor i . 

• Radio Z 
G I O R N A L E R A D I O : 7 30; 
8 30: 9.30: U-30; 12 30; 13 30; 
15.30; 16.55; 18 30; 19.30; 
2230: 6: D o m a n d e a r ad io 
2: 8.15: Oggi è d o m e n t e p ; 
8.45: Videof lash : 9.35: G r a n 
y a r i e t à : 11: No. n o n è la 
BBC: 1135: No. non è la 
BBC (2>: 12: U R 2 a n t e p r i 
m a s p o r t : 12.15: Rev iva l ; 
12.45: Il g a m b e r o : 13.40: Ro

m a n z a : 14: T r a s m i s s i o n i re
g iona l i : 14.30: C a n z o n i di se
rie « A ;>: 15: Le c a n z o n i fi
no a l le 15.30: 15.30: Dome
nica s p o r t : 16.25: P r e m i a t a 
d i t t a B r a m i e r : G i n o ; 17: 
S i g n o r i : G i a n c a r l o C h i a r a -
mel lo : 17.30: D o m e n i c o s p o r t 
(2>: 18 15: Disco a z i o n e : 
19 50: V^nt ' .minut i con.. . ; 
20 10: O n e r a " 8 : 21: R a d ; o -
due v e n t u n o v e n t i n o v e : 22.45 
B u o n a n o t t e E u r o p a . 

H Radio 3 
G I O R N A L E R A D I O : 6.35; 
8 4 5 : 10 Vi: 12.15: 13.45; I". 45: 
20.45: 23.55; 6: Q u o t i d i a n a 

r a d i o t r e - La m a t t i n a di r^-
d i o t r e in d i r e t t a da l le jì a l l e 
9 - L u n a r i o in m u s i c a : 7: 
Il c o n c e r t o del m a t t i n o ; 
7.30: P r i m a p a g i n a ; 8 1 5 : 
Il c o n c e r t o del m a t t i n o ( 2 ) ; 
9: La s t r a v a g a n z a : 9.30: D.> 
m e n i c a t r e ; 10.15: I p r o t a g o 
n i s t i ; 1055: I p r o t a g o n i s t i 
( 2 ) : 11.30: II t e m p o e"l gior
n i ; 12.45: P a n o r a m a i ta l ia 
n o : 13: I poet i di H u g o 
Wolf; 14: La mus :ca d ' e l i 
a l t r i ; 14.45: C o n t r o s p o r t : 15: 
C o m e se : 17: Inv i to all 'o
p e r a : 21: I conce r t i d i Mi
l ano del la R a i : 22.40: Vn 
compos i to re f r a n c e s i An
d r e Jo l ive t : 23.25: Il ) n T . 

OGGI VEDREMO 
L'altra domenica 
(Rete 2. ore 13.30) 

L 'u l t ima p u n t a t a di Portobcllo v i s ta d i e t r o le q u i n t e ; la 
p r e sen t az ione , da R o m a , de l la new u<tve de l rock inglese ; la 
c o m p a g n i a di ba l l e t to di Felix Blask-.i: la m o d a a Pa lazzo 
P i t t i ; u n « m a t r i m o n i o » t r a omosessua l i ; servizi da Ix indra . 
New York e Par ig i su d i sco teche , spe t taco l i e film pui1:: 
q u e s t a la « s ca l e t t a » del p r o g r a m m a c o n d o t t o d a Renzo 
Arbore . N a t u r a l m e n t e ci -vara il consue to a p p u n t a m e n t o con 
Mis t e r R a m e n g o per le su? s c i a m m a n r . a t e t e l e c r o n a c h e : o i 
c o n s u e t i quiz telefonici. . . Le agenz ie s e g n a l a n o a n c h e u n a 
n u o v a c a n z o n e delle r a c c a p r i c c i a n t i c r e i l e B a n d i e r a . S t a 
r e m o a vedere te a sen t i re» . 

I favolosi anni cinquanta 
(Rete 2, ore 20,40) 

Punk, rocker* e c a n t a u t o r i , t r e m a t e ! A r r i v a n o loro, le 
ugole d 'oro dei felici a n n i c i n q u a n t a , q u a n d o S a n r e m o e r a 
S a n r e m o ed e r a n o t u t t e bolle le m a m m e d.»i mondo . La t r a 
smiss ione , r eg i s t r a t a a R o m a al T e a t r o S i s t ina , dove per t r e 
o r e si sono succedut i a: m :c ro :on ; 1 p:ù bei n o m i de! boo>'; 
c a n o r o , d u r a solo un ' o r a o poco p iù ; m a fa remo m tempi") a 
del iz iarc i con il Duo Fa.-*»no. Wi lma I V Angelis. T o n y Dal 
l a r a . Ca r l a Boni . T e d d y Reno . Giorg io Con.-o.ini. B e t t y 
C u r t . s . Achille T c g h . m i Unica no t a s t o n a t a in t a n t a n m p » 
t r i a t a mus ica le casarecc ia . la pre . -cnta t r ice S a b i n a C iu f ! in i . 
l a u r e a t a in val let tologia e p r r ; ae .v . :Ma d: serv ;zi f o t o j r a ' i c . 

b i r i ch in i sui g iornal i che non pi-icercbhcro a t u t t o « le 
bolle m a m m e del m o n d o ». Non s: poteva c l a m a r e Nunz io 
Fi l ocamo? 

Mannìx 
(Rete 1, ore 15,10) 

Nuova s e n e d: te lef i lm d i s t r i bu i t a , m a n c o a dir lo , da'. 
colosso s t a t u n i t e n s e del la P a r a r n o u n t . P r o t a g o n i s t a è u n 
detective p r iva to ( q u a n t i detective p r i v a i , ci sono in Ame
r i c a ! ) . c e r t o J o e M a n n ì x . Scopo delia sua v i ta è c o m b a t t e r e i 
b a n d i t i . C o m e è facile i m m a g i n a r e , v ince s e m p r e lm. S p e r i a m o 
Che. a d i f ferenza di molt i a l t r i suoi eol i rphi t i to la r i di te lef i lm. 
%U«sto M a n n ì x non M l imit i a co r re re con la p . s to la in p u g n o 

li mercato della musica riprodotta 

Come ti imbroglio 
con la «Hit parade» 
Moltissimi rivenditori hanno dichiarato guerra aperta al
le classifiche e auspicano più seri strumenti di indagine 

Betty Curtis a < I favolosi anni 'SO > (Rete 2, 20,40) 

g r i d a n d o : « A r r e n d i t i Bud. sei f i n i t o l a ; a u g u r i a m o c i c h e il 
\ oca noia n o de1, detective .s.a d i v e n u t o più r icco a t u t t o bene-
::eio de l l ' ono ra t a ca t ego r i a . 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1. ore 20.40) 

li P inocch io d: C o m e n c m l e Suso Cecchi D 'Amico, ne", stio 
c o n t i n u o a l t a l e n a r e t r a « r e t t a v i a » e « c a t t i v a s t r a d a * 
finisce nel Paese dei Balocchi con Lucignolo. C o m e Collodi 
insegna , il nos t ro e roe si t r a s f o r m a in s o m a r o e v iene acqui
e t a t o oal p r o p r i e t a r i o di u n c i rco . Il somare l lo si azzoppa , e 
il suo p a d r o n e lo v e n d e a d > n f a b b r i c a n t e di t a m b u r i c h e 
lo ucc ide por p r e n d e r n e la p e n e e io g e t t a in m a r e . Ma da l l e 
o n d e r i emerge u n b u r a t t i n o di legno, che v e r r à ingo ia to d a l l a 
ce l ebe r r ima ba l ena . Qui . in q u e s t a so r t a di i m m e n s o v e n t r e 
m a t e r n o . P inocch io r i t r ova il p a d r e G e p p e t t o ; e. fuggit i 
ins ieme grazie a u n o s t r a t a g e m m a , t due r i escono a r agg iun 
gere la r iva . 

Comincia Lester Bowie 
per i « Lunedjazz » 

Molto jazz 
a buon livello da 
domani a Roma 

La mus ica r ip rodot ta , o se 
si p rofer i sce l ' indus t r ia dei 
suoi support i tecnologici (di
schi e nas t r i ) non a m a misu
ra r s i con se s t e s sa , ma ten
de piut tosto a m a s c h e r a r e die
t ro una selva eli numer i e di 
a m b i g u e classif icazioni la 
m a n c a n z a di dialogo rea le con 
le m a s s e (lei suoi consuma
tor i . 

Da più di un decennio, in 
fatt i , pe r m i s u r a r e lo s ta to di 
r i l u t e del m e r c a t o discograf i 
co c ' è sopra t tu t to un te l ino 
met ro , le famose classif iche 
dei più venduti sulla cui vali 
dilli sono in molti o rma i a sol
l eva re dubbi . K tu t tav ia si 
t r a t t a pur s e m p r e dei dat i 
informativi .sul mondo della 
musica che r i su l tano di g ran 
lunga i più letti e ass imila
ti da l pubblico di tut to il 
mondo e i più s tudiat i dagli 
« addet t i ai lavori *•>. 

La moda delle diorls (clic 
in inglese o r ig ina r i amen te si
gnif icava « mappe , c a r t e dia
g r a m m a t e «•» aveva assunto 
un notevole rilievo in l'SA già 
dagli anni c inquan ta . In Ita
lia il fenomeno nasce più t a r 
di . I pr imi esper iment i sono 
real izzat i intorno al lflW dal 
l 'unica pubbl ica / ione specia
lizzata sui problemi del l ' indù 
s t r i a . 

« All'inizio — racconta il re 
s|)onsal)ile Mar io De Luigi j r . 
— inv iavamo a c i rca duecen
to indirizzi di negozi delle 
ca r to l ine da compi la re , inte
g rando poi i da t i e la loro 
" a t t u a l i t à " con una se r ie di 
te le fonate . Non tutti però rin
v iavano le car to l ine e il gi
ro di informazioni appa r iva 
d i segna le e scoordinato , sia 
da l punto di vista geografi
co. sia da quello dei p a r a m e 
tri quan t i t a t iv i . Col t empo 
a b b i a m o appor ta to alcuni ri
tocchi di metodo e abbia
mo a r r i cch i to lo scheda r io dei 
negozi da in te rpe l la re fino ad 
un migl ia io . 

•t Questo modo di l a v o r a r e 
tu t to s o m m a t o a r t ig iana le , è 
r imas to sos tanz ia lmente im
muta to nelle r iv is te specia
lizzate che non possono per
me t t e r s i delle s t r u t t u r e com
pu te r i zza te : m a . a mio pa re 
r e . è ancora il più credibi le 
p e r c h è si fonda sul buon no
m e e sul la competenza di chi 
compie la r i c e r c a . Cer to , do 
pò la fase pionier is t ica , le 
c lass i f iche si sono moltipli
c a t e ed a n c h e gli interessi 
in torno ad e s s e : ancor oggi 
r i cev iamo pro tes te e pressio
ni. c o m e d ' a l t ronde le r icevo
no i negoziant i . Ma le pres
sioni sono a n c o r a più pesant i 
sul le r i c e r che computer izza
te c o m e quella del la Dova 
e il c o m p u t e r non può inter
ven i re c r i t i camen te sui dat i *. 

Ce rch i amo di c h i a r i r e con 
un esempio : spesso le car to
line s egna l ano grosse vendi
te di un disco sol tanto pre 
no ta to m a non a n c o r a dis t r i 
bui to al negozio (cosa che può 
scopr i r e uno specia l i s ta del 
metodo a r t i g i ana le m a non il 
c o m p u t e r ) . 

Moltissimi t r a i r ivendi tor i 
più ser i e competent i h a n n o 
d i ch ia ra to g u e r r a a p e r t a a l le 
c lass i f iche . « Mi rifiuto — ha 
a f f e r m a t o uno di quest i — 
di forni re dat i che non h a n n o 
nessuna possibil i tà di e s s e r e 
e l abora t i con ser i metodi 
s ta t i s t ic i . Ci sono t roppi in
te ress i d ie t ro e a n c h e chi è 
in buona fede non ha mezzi 
pe r impedi re tu t t e le falsifica
zioni ». l ' n a l t ro r ivend i to re 
r i n c a r a : « E" solo pubblici tà 
del la peggiore , senza nessuna 
informazione uti le pe r nessu
no. P iu t tos to mi leggo le ri 
v is te s t r a n i e r e , che hanno del 
le charts più de t t ag l i a t e e 
d ivise pe r generi >. 

Al di l«i del le falsificazioni 
i n t e r e s sa t e , la raccol ta dei 
dat i p re sen ta al t r i nodi pre.s 
sochè insolubil i : i different i 
tipi di success i (a lcuni di pò 
che s e t t imane , a l t r i diffusi 
lungo mesi o a n n i ) : le diffe
rent i c a r a t t e r i s t i c h e degli 
ste.-si punti di vend i t a : i dif
ferent i prezzi ( le segnalazioni 
r i g u a r d a n o quas i esclus iva
m e n t e i d ischi a prezzo pie 
no. ignorando le col lane a 
med io e bas so p rezzo) . 

P<>co più di un anno fa. pe r 
m e t t e r e fine alle polemiche. 
la RAI ha soppres so la popò 
l a r e < Hit p a r a d e » radiofoni 
C3. ( No! c a s o di "Hi t p a r a 
d e " — prec i sa ancora De 
Luigi j r . — la funzione e r a 
m e r a m e n t e promoziona le : il 
disco vendeva p e r c h è e r a en 
t r a t o a "Hit p a r a d e " e non 
v i ceve r sa . Nelle a l t r e classifi
che . invece, si mesco lano le 
funzioni di promozione e di 
(Tonaca , con p reponderanza 
del la p r ima neì 'e pubblicazio
ni popolari (TV Sorrisi e 
Canzoni) e della seconda nel 
le special izzato *. 

Comunque il momen to ma
gico dt Ile c lass i f iche s embra 
orma- t r a m o n t a t o a n c h e sulla 
s t a m p a . Spec ia lmen te la gio
vano cr i t ica mus i ca l e (a lme
no dai tempi di Nuzak e 
Gong) h* man i fe s t a to il pro
pr io d isprezzo pe r cer t i r i 
dicoli « ordini d ' a r r i v o > cho 
cont inuano ad i gno ra r e la 
m a g g i o r p a r t e dei nomi che 
h a n n o r e a l m e n t e fa t to la i to-

r ia della mus ica ( a n c h e di 
quella non co l t a ) . 

Tu t t av ia disprezzo non si
gnifica n e c e s s a r i a m e n t e « di
sa t tenzione » verso un fono 
meno come quello del le c las
sifiche. pur s e m p r e sintonia 
tico di una politica indust r ia
le. Si t r a t t a infatti di s t ru
menti che svolgono per l 'indu
s t r ia del d isco una duplice 
funzione: di controllo (sep
p u r e appross ima t ivo) sul
le vendi te e di promozione 
r e i t e ra t a ( na tu r a lmen te su 
prodotti già prescel t i e in 
gran p a r t e b a s s a m e n t e com
merc i a l i ) . In sintesi , un mec
can i smo di consol idamento dei 
gusti più a r r e t r a t i e banaliz
zati (Ielle m a s s e e di fre
no al l 'evoluzione c rea t iva spe 
eie nei set tor i della imi- i ra 
non colta . In tal modo quindi 

può solo c r e s c e r e il b a r a t r o 
c h e d iv ide l 'e/itc degli inten
di tor i da l le m a s s e che com
p r a n o « i più venduti > e i po
chi r ivendi tor i competent i dal
la m i r i a d e di commerc i an t i 
che vendono qua lche disco t r a 
rad io l ine e l ava t r i c i . 

In una si tuazione compless i 
va che r ivela s e m p r e più 
d r a m m a t i c a m e n t e le l acune 
cu l tu ra l i e la necess i tà di 
c h i a r i r e informazioni sul l 'evo
luzione della d o m a n d a , la po-
lit-ca dei besi sc'.ler cont inua 
ad a c c r e s c e r e il buio. K le 
c lass i f iche sono l ' immag ine 
s p e c u l a r e di un m e r c a t o fon
da to sul d i so r i en t amen to e 
sull ' in sufficiente au tonomia 
politica della g r a n d e m a s s a 
di consumato r i di mugica . 

Peppo Delconte 

Articolo della rivista « Teutr » 

Il trombettista e filicornista Lester Bowie 

A Mosca eco lunga 
un anno per Strehler 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — N e l l ' U R S S si con
t i n u a a p a r l a r e del successo 
del Piccolo T e a t r o di Mi
lano . che nel l ' apr i le del 1977 
ha p r e s e n t a t o a Mosca ti 
Campiello di Goldoni con la 
regia di S t r e h l e r . 

P o t r à s e m b r a r e s t r a n o che 
a d i s t a n z a di un a n n o si re
g i s t r ino a l legra « e c h i » a l la 
tournee, m a qui la s t a m p a 
per iodica lavora a t e m p i lun
ghiss imi e cosi c r i t i che , re
cens ioni e even tua l i sa^g i 
escono con notevole r i t a r d o . 
C o m u n q u e è s empre interes
s a n t e e s ignif ica t ivo leggerli 
e segna la r l i . 

Di S t r e h l e r e del suo Cam
piello si p a r l a ne l l ' u l t imo nu
m e r o di Teatr. la r iv is ta or
g a n o de l l 'Unione degli scri t
tor i e del m i n i s t e r o de l la 
C u l t u r a . L 'ar t icolo (vero e 
p rop r io saggio i l l u s t r a to an
c h e con foto dello spe t t aco
lo r ip rese sulla s cena del 
M A T ) è i n t i t o l a to « Piccolo. 
g r a n d e p o e m a plebeo » ed è 
sc r i t t o da d u e e s p e r t e de l la 
c r i t i ca t e a t r a l e . S v e t l a n a Bu-
sciuieva e G a l i n a Kolodova 
(di q u e s t ' u l t i m a r i c o r d i a m o 
un va l ido saggio sul t e a t r o 
i t a l i ano) c h e e s p r i m o n o giu
dizi e s t r e m a m e n t e posi t ivi 
su l l 'opera di S t r e h l e r e sul
la s u a « m a e s t r i a ». 

« All ' inizio dello s p e t t a c o l o 
— precisa Teatr — ci sono 
.stati s p e t t a t o r i imbarazz i e 
de lus i : e r a n o venu t i pe r as
s i s t e re ad u n capo lavoro del
la regia mond ia l e , invece si 
sono t rova t i di f ronte ad u n a 
o p e r a sempl ic i ss ima , con u n 
i n t r i go poco i m p o r t a n t e , con 
per ipezie poco in te ressan t i . . . 
s enza la m a g i a di u n regi
s ta s t r egone ». Ebbene — no
t a la r iv is ta soviet ica — è 
s t a t a p rop r io ques t a « assen
za di pa r t i co l a r i t à » che h a 
s e g n a t o la « m a e s t r i a » di 
S t r e h l e r . P e r c h é : « i perso
naggi che a b b i a m o vis to sul
la scena si sono umanizzati 
al p u n t o di pe rde re la lo to 
ves te di maschere . . . Si è vi
s to i n s o m m a u n o s p e t t a c o l o 
sempl i ce e rea le con le stes
se pass ioni e la s tessa v i ta 
q u o t i d i a n a del popolo, p i e n a 
di pa ro le e di grida. . . ». 

S t r e h l e r con q u e s t o Cam
piello — n o t a n o inf ine i cri
t ici soviet ici — ha d i m o s t r a 
to di essere « u n a del le figu
re più i m p o r t a n t i de l la re
gia o c c i d e n t a l e m o d e r n a . . 
G r a z i e a lui a b b i a m o vis to 
n o n solo u n t e a t r o , n o n solo 
u n piccolo t e a t r o , m a u n tea
t r o c o m e r a m o de l l ' a r t e , in 
g r a d o di fare e dare m o l t o 
al lo s p e t t a t o r e . 

Carlo Benedetti 

Film sulla Comune di Parigi 
P A R I G I — Il regis ta f rancese J e a n - L o u i s Comoll i . già d i re t 
t o r e dei Caliiers du Cinema si a p p r e s t a a g i r a r e un f i lm 
sul la s to r i a del la C o m u n e P a r i g i n a , da l l ' a ssed io d a p- i r te 
dei p r u s s i a n i nel n o v e m b r e 1870 a l la f ine del la C o m u n e 
s tessa, nel magg io del 1871. 

Il f i lm si i n t i t o l e r à La Commune e gli In t e rp re t i , p r i n 
c ipal i s a r a n n o C l a u d i a C a r d i n a l e . G e r a r d D e p a r d i e u . Yves 
Robe r t e A n d r e a Fe r r eo l . La l avoraz ione c o m i n c e r à verso 
la f ine d i q u e s t ' a n n o . 

R O M A - - Esau r i t a , a l m e n o 
per il m o m e n t o , la c o u t u - a 
.successione di .sopravvissuti 
degli a n n i T>() ( i n t en t i , nel ln 
mig l io re de l le ipotesi , a ce
l e b r a r e il p rop r io glorioso 
p a s s a t o i la ras.se.ma dei Lu-
nediazz o r g a n i z z a t a dal Music: 
I m i e pairociP. ' . 'V dal Conni
n e r i p r e n d e d o m a n i s e r a al 
T e a t r o T e n d a di piazza M a n 
cui : , ni un c rescendo di inte
resse e a l l ' i n segna della con 
t e m p o r a n e i t à . 

E' di scena s tavol ta , per u n 
c o n c e r t o c h e si a n n u n c i a 
d a v v e r o eccezionale , il q u m 
t e t t o r e c e n t e m e n t e f o r m a t o 
da l t r o m b e t t i s t a e tMcornista 
a t r o a m e r i c a n o Lester Bowie 
i a n i m a t o r e , con J o s e p h Ja r -
iiiiin e Rosene Mitch '11. del 
ce leb re Art Ensemble of 
Chicago) m e n t r e per le pros
s i m e s e t t i m a n e si a n n u n c i a n o 
a l t r i e n u m e r o s i a v v e n i m e n t i 
d: no tevo le i m p o r t a n z a . 

Le ipotesi c h e M f a n n o so
n o mol te . Si par la di u n 
q u a r t e t t o con Enr ico Rava e 
S t e v e Lacv lil lunedi succes
sivo. s e m p r e al la T e n d a ) , di 
u n o fo rmaz ione che inc lude 
G e o r g e Lewis. F red Ander son 
e R i c h a r d M u h a l A b r a m s : e 
a n c o r a , di u n q u a r t e t t o con 
Misha Menge lbe rg . Man Bell
u in i : . M a n o S i t u a n o e P a u l 
R u l h e r l o n l (il 22 ap r i l e al 
C e n t r o J a z z St . Louis) , del 
q u i n t e t t o di Lacy ( s e m p r e al 
S t . Lou i s i , di un duo forma
to da l p i an i s t a co innos i to re 
a m e r i c a n o I ' i ede r i c Rzewskl 
e d a A n t h o n y B r a x t o n . de l 
g r u p p o di G a r r e t List, di u n 
d u o con P e t e r Kowald e 
T r i s t a Honz inge r . e di mol t i 
a l t r i a n c o r a . 

Si s t a ver i f icando . Insom
m a . ciò c h e d a mol t i mes i e 
da m o l t e p a r t i si ausp i cava , e 
cioè u n a p r o g r a m m a z i o n e più 
o r g a n i c a , di tendenza, c h e 
vede MI ques to caso u n a r icca 
d o c u m e n t a z i o n e del l avoro 
c h e si svolge in a l m e n o d u e 
a r e e c u l t u r a l i oggi e m e r g e n t i 
ne l l a mus ica di de r ivaz ione 
jazz i s t i ca : quel la c o s i d d e t t a 
del Midicest. r iun i t a in g r a n 
p a r t e a t t o r n o allo o r m a i «mi
t i c a - A A C M. i Associatimi 
lor Adi anccmnit of Creative 
Musieions. rh cui sia A b r a m s . 
c h e A n d e r s o n , che B r a x t o n 
s o n o m e m b r i fonda tor i» , e 
que l l a eu ropea , r acco l ta a t 
t o r n o al le n u m e r o s e associa
z ioni a u t o g e s t i t e Ma F r c e 

Music P r o d u c t i o n , la I n s t a n t 
Coniposers Pool, cce.i so r t e 
nel vecchio c o n t i n e n t e In 
quest i u l t imi dieci a n n i . 

Les te r Bowie. che a p r e 
ques to in terc isar . ' .e ciclo di 
concer t i , è assai no to al 
pubbl .co i t a l i ano sia per la 
sua mi l i t anza ne l l ' . l ; / En-
semltle sia per la sua lunga 
p e r m a n e n z a nel no.-tro paese 
la scorsa e-.ta 'e. d u r a n t e la 
(piale e s t a t o p r o t a g o n i s t a di 
p r i m o p i ano dei l abora to r i 
t enu t i s i a C r e m o n a . Como. 
Mi lano e Modena Ques to 
nuovo q u i n t e t t o s e m b r a , al 
ineno sul la c a r t a , di a l t o li
vello. e c o m p r e n d e la s t raor
d i n a r i a p ian i s t a Ain.na Chiù 
d i n e Myers (che r i co rd i amo 
con K a l a p a n i s h a M e l n t y r e e 
Leo S m i t h , ma s o p r a t t u t t o in 
u n a s p l e n d i d a incis ione. 
p u r t r o p p o ma i pubb l i ca t a 
del la l'ìlack' Saint, in t r i o 
p i an i s t i co con niellarci A-
b ran i s e Wi lhe Pic l iens) . il 
c o n t r a b b a s s i s t a dell'.-lr/ En
semble Malach i Kavors. l'al-
t osa xofon ista A r t h u r B ly the 
(•ria co l l abora to re di Bob 
S t e w a r t in un buon a l b u m 
del la India Xavigation Co. di 
q u a l c h e a n n o fa ) , e il per
cuss ion i s ta Ph i l i p Wilson. 

P a r t i c o l a r m e n t e in te r i -VHII-
te s a r à vedere il t r o m b e t t i s t a 
di C h i c a g o nel con t e s to c h e 
gli è oggi a l l una l e (con com
pagn i c e r t o più in g r a d o di 
a s s e c o n d a r e la sua teroce i-
ron ia . di adegua r s i a l l ' a t t i t u 
d i n e s p i c c a t a m e n t e « tea t r a l e» 
clic gli è p rop r i a ) dopo aver
lo a s c o l t a t o la scorsa e s t a t e 
in c o m p a g n i a sia di musicis t i 
eu rope i i nei l abo ra to r i c h e 
a b b i a m o c i t a t o , sia di i tal ia
ni i a Livorno, ad esempio , o 
nel l 'o l i ima es ibiz ione al C i n e 
P u b T e v e r e con G i a m m a r c o , 
V i t to r in i . Urban i . Sa l . s . ecc . ) . 

Le pross ime s e t t i m a n e si 
a n n u n c i a n o d u n q u e d e n s e di 
a v v e n i m e n t i inedi t i e in teres
s a n t i . Il p rob lema è c o m e 
r iusc i re a m a n t e n e r e una t a l e 
o r - ' an ic i t à di p ropos ta ( n o n 
n e c e s s a r i a m e n t e r i s t r e t t a al
l ' avangua rd ia» ne l l ' a rco ri: 
mol t i mesi senza appoggia rs i 
• e qu ind i v incolars i ) in t e ra 
m e n t e a man i f e s t az ion i pree
s i s t en t i . I/a .soluzione è m o l t o 
m e n o improbab i l e di q u a n t o 
a l cun : osserva tor i in te ressa t i 
vo r r ebbe ro far c redere . 

Filippo Bianchi 

Consueta tournée nel nostro paese del grande cantante afroamericano 

Entusiasmo italiano di Ray Charles 
M I L A N O — « P o t r e i r ispon
d e r e solo g u a r d a n d o in fac
cia ch i mi h a f a t t o la d o m a n 
d a »: ecco, non fosse p u r t r o p 
pò inca l l i to , o l t re c h e con-
t ro l l a t i s s imo profess ion is ta . 
cosi ieri m a t t i n a a v r e b b e po
t u t o r ep l i ca re Ray C h a r l e s , il 
ce lebre c a n t a n t e « soul ». a 
d o m a n d e del t ipo « M a c o m e 
fa a g iocare a scacch i senza 
po te r vede re la s c a c c h i e r a ? ». 
e s sendo . R a y C h a r l e s , noto
r i a m e n t e cieco. 

La confe renza s t a m p a mi
lanese . c h e ha p r e c e d u t o la 
ser ie d i concer t i i t a l i an i del 
c a n t a n t e e p i an i s t a , è a n d a 
t a più o m e n o a v a n t i su que 
s i i ton i e livelli. P r o v e r e s t e 

a d i n d o v i n a r e p e r c h é R a y 
C h a r l e s è v e n u t o pe r la qu in 
t a o ses ta vol ta ( n e a n c h e lui 
h a t e n u t o u n c o n t o e s a t t o i 
in I t a l i a ? « P e r c h é — h a ov
v i a m e n t e r i spos to — il pub
blico i t a l i a n o è m o l t o ca ldo . 
reag isce al m io "feeling" con 
s i m p a t i a . Mi p iace v e n i r e in 
I t a l i a ! ». 

La t o u r n é e a t t u a l e de l 
« G e n i o ». c o m e Io h a n n o so 
p r a n n o m i n a t o in Amer i ca , è 
in iz ia ta a l l a « C a ' de) l iscio » 
di R a v e n n a , poi a M a n t o v a . 
q u i n d i a F o r m i g i n e . in pro
v inc ia di M c d e n a . Il 10 e l'I 1 
C h a r l e s >arà r i s p e t t i v a m e n t e 
al Nuovo (pomer igg io e se
r a ) di M i l a n o e al l 'Alf ier i d i 

T o r i n o , il 13 a l T e a t r o T e n d a 
di R o m a , i t r e giorni sue 
cessivi a P a r m a . Mes t r e e 
Va rese. 

A n c h e q u e s t a volta l 'accom
p a g n a il co ro delie c i n q u e 
graz iose R a e l e t t e s più un 'o r 
c h e s t r a di sedici mus ic i s t i . 
Il c h e a i u t a a c a p i r e a n c h e 
il c o m p e n s o che s 'aggira sui 
10 mi l ioni a s e r a t a e si sus
s u r r a c h e ne i locali la c i f ra 
possa a n c h e c.-were p,ù a i t a . 
D ' a l t r o n d e , n o n solo da oggi 
R a y C h a r l e s è u n po ' u n a 
<f m e r c e -,» di lusso, c h e con
d u c e con i g u a n t i la c u l t u r a 
n e r a fra le a b i t u d i n i b ian
c h e . U n a vocal i tà , i n s o m m a . 
dove il « ben d e t t o ->, la pro

fess iona l i t à p revar i ca su ' ! ' ' 
co.-e d a d i r e B nché . poi. u n 
po ' t u t t a la mus ica di massa 
a f r o a m e r i c a n a r i t e n t a oggi 
della crisi compless iva : i t e m 
pi d 'oro dei J a m e s Brown e 
del le A r e t h a F r a n k l i n sono 
o r m a i lon tan i . Adesso c'è D i n 
n a Summer . . . e Co.,'e? » h a 
r ep l i ca to Rav C h a r l e s dopo 
un s igni f ica t ivo silenzio. Più 
generoso , invece vcr. :o la 
e di'-i'o vufic ><: dice che 
' • ' f inché piace ai gio-.an1 e \; 
d i v e r t e v i beniss imo. Po: ver
rà u n a i t r o t r e n o e po r t e r à 
q u a l c h e a l t r a novi tà ». 

d. i. 

Carla Gravina: 
la nuova 

Madame Bovary 

Peter Koloslmo: 
il mistero 
degli Ufo 

W 
/& Còme e perché 

fluttua la lira 
di Mario -

Salvatorelli 

e in regalo: 

La eanzon* dairA alla Z 
In questo numero la •aconda puntata 

come Beatles 
" 8 pagina da staccare e raccogliere '• 

^ in enciclopedia, i più bei testi > 
" delle loro canzoni J 

TV Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocolore con i programmi 
completi delle TV italiane, straniere e delle antenne locali zona per zona 
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Lo Stabile di Torino presenta a Prato « Verso Damasco » 

umana 
in un 

L'esistenza 
vista come 
cerchio infernale 

La trilogia di August Strindberg 
offerta da Mario Missiroli in 

un adattamento suo e di Luciano 
Codignola - Lo scrittore svedese 
« braccio teatrale » del pensiero 

negativo? - Complesso impianto scenico 

Singolare spettacolo a Firenze 

Donne avvolte 
nel cellophane 

tra i rifiuti 
Rostagno e le sue attrici in azione al
l'inceneritore della Nettezza Urbana 

PRIME - Cinema 

Anche l'abisso 
ha un senso 

Nostro servizio 

Dal nostro inviato 
PRATO — (Jna in tondo il 
cammino dello Sconosciuto, 
palesemente autobiografico 
protagonista della trilogia di 
August Strindberg Verso 
Damasco, di cui un'ampia 
sintesi fornisce ora. in « pn 
ma * assoluta al Metastasio. 
lo Stabile di Tonno, per la 
re^ia di Mario Missiroli. d i e 
dei tre testi lui curato l'adat
tamento insieme con il tra
duttore Luciano Codignola. 
studioso assiduo dell'oliera 
dolio scrittore svedese. 

Circolare ù l'impianto sce
nico ligneo di Iùuico Job 
(suoi pure i (ostinili, bianco 
e nero e grigio e marrone. 
uno spr.i//o di rosso): al 
centro un quadrante di oro
logio. attorno una pedana 
pure in forma di cerchio. 
fortemente inclinata n e 1 
senso della ribalta, divisa in 
settori da strutture interme
die protese verso l'alto, e ove 
si schiudono porte, si aprono 
botole con scale sotterranee: 
altre botole, altre invisibili 
scale, e supporti emergenti 
per mezzo di ascensori con
sentono ingressi pacifici o 
apparizioni a sorpresa dei 
numerosi personaggi nei qua
li si spocchia, coi quali si 
confronta quello principale. 
nel suo disperato itinerario. 

Le disastrose esperienze 
coniugali di Strindberg, il 
suo rapporto |xilcmico. a-
sperrimo. con la società e la 
cultura del suo tempo, le sue 
tensioni mistiche, le pazze ri
cerche tra scientifiche e magi
che. con uno speciale accento 

dell'oro come strumento per 
dissestare l'ordine mondiale): 
questo e altro ancora si ri 
trova nelle tre stesura di 
Verso Damasco: q landò nel
l'aspetto di una S.K ra rap 
presentazione medie\ale (il 
dramma « per stazioni v). 
quando di commedia natura
listica a sfumature simboli
che. quando di racconto filo
sofico percorso di accensioni 
liriche, di sregolati sproloqui. 

Missiroli e Codignola. sfol
tendo e scorciando e anno 
dando, hanno rifuso la vasta 
materia in uno spettacolo 
non privo di indugi e tuttavia 
s|H'sso ellittico, di misura 
comunque massiccia (più di 
tre ore e mezzo, intervallo 
("-eluso) e che. messa da can
to la tentazione di pedante
sche analisi, andrà considera
to di per sé. come elabora
zione drammaturgica in 

1 qualche modo autonoma, bon-
| che- fondata sulla parola 
j strindberghiana: il ritratto, a 
! dirla corta, d'un intellettuali' 

che. alla svolta Tra il secolo 
passato e il nostro, con luci
dità febbrile Li il bilancio 
delle illusioni e delusioni 

I trascorse, colloca una pietra 
1 tombale sull'ottimismo otto

centesco. ma getta anche uno 
sguardo accigliato su un fu
turo che gli si prospetta non 
meno fallimentare. 

In e|X)ca di rivalutazione 
dei « pensiero negativo *. in
somma. Strindberg viene a 
esserci mostrato quasi come 
il « braccio teatrale *• di 
Nietzsche, come il castiga 
matti dei * pii ipocriti filistei 

sull'alchimia (la fabbricazione ' di qualunque bandiera e par 

te * che. a quanto leggiamo | 
nel programma. a\ iebbero j 
sopiattutto infestato l'otto ì 
cento, non senza filiaz oni 
nell'attualità. Ora noi, mode
stissimamente. pa\ entiaino 
sia rischioso caricare Strind-
Ix-rg di eccessive responsa
bilità iniziatiche e profetiche, 
anziché stare a quanto lo 
rende davvero grande e mo
derno: la sua critica sputa ta 
della morale e delle istiti 'io 
ni borghesi, la sua scoperta 
di una crisi d'identità non 
solo personale e non troppo 
transitoria, la sua forza nel 

, denunciare, magari per as 
I sardo, la condizione della 
) dama . 
I Così nel ripro.xirre questo 
I au'ore originale e disou~.su. 1 
| migliori risultati (anche in I-

talia. anche eli recente), ri 
I sono conseguiti lavorando più 
! in profondità che in esten 

sione, su drammi relativa
mente brevi e intensi, non 
necessariamente e soltanto 
quelli i da camera*.. (Guarda
re a Wr.so Damasco quasi 
come un Faust goetlrano o a 
uno shakespeariano He Lear. 
al di là di esteriori simihtu 
clini nell'articolazione spa
zio temporale, può condurre 
a confondere, di Strindberg. 
il meglio col peggio, la novità 
del linguaggio, la violenza 
problematica con le fraudi e 
sempre mutevoli costruzioni 
ideologiche o supposte tali. 
Del resto a noi pare di coglie
re. nell'allestimento, pur ri 
spettabile per tanti versi, un 
difetto di persuasione, di 
partecipazione. Lo avvertiamo 
nel fatto che le immagini, in

vece di far corjxi con le pa 
iole, tendono in definitiva a 
illustrarle. I riferimenti figli 
lativi. pittorici (dal « demo 
ii.<ico nell'arte » alla metafi
sica. da .Mundi all'espressio
nismo. ecc.; o propriamente 
teatrali. o cinematografici 
(Hergnian) non mancano, e 
sono anzi forbiti: denotano 
un'informazione diffusa e at
tenta. sino a un occhieggiare 
furtivo nelle cantine dell'a
vanguardia (il Proust di Va-
silkù sembra citato alla let
tera. in qualche punto). 

Missiroli compie un lodevo 
le sforzo per distaccarsi dalla 
sua più tipica cifra e manie 
ra. grottesca beffarda e (le 
gradante, ina è poi incerto 
sulla strada da seguire. K. 
tutto sommato, ottiene più 
vivi esiti quando rifa se stes
so: come nella sequenza della 
festa al principio di-Ma se 
conda parte, con quei gesti 
;• compi, quell'andatura ubiia 
c i . o la becera dizione degli 
oratori da strapazzo: o nelle 
esibizioni del Tentatore in 
sembianza di guitto da varie
tà o ciarlatano di piazza. 
Quella di Job. pur seducente 
che sia (arricchita poi di 
presenze plastiche, oggetti 
e mobili animali e vegetali 
pietrificati, in un bianco di 
porcellana), è inoltre una sce
nografia abbastanza costrit
tiva : agevola il passaggio da 
un quadro al seguente (ma il 
generoso, impegnato contri-
lvito musicale di Benedetto 
Chiglia ci ha la sua parte). 
imponendo |>orù un dina
mismo coatto, a circolo o a 
spiralo, che per corrisponde 

re al concetto di un terrestre 
inferno coi suoi girini, o p.ù 
semplicemente al « mordersi 
la coda > dell'esistenza uma
na. non è, alla lunga, meno 
stucchevole e un tantino ov
vio. 

Ciati varietà di toni non si 
rintraccia neppure nella reci
tazione: anche se Glauco 
Mauri è un interprete di ri 
bevo e autorità indiscutibili: 
preferibile, a nostro parere. 
in un certo straniamento irò 
tùco iniziale che negli scatti 

! nevrotici, nelle rabbiose in 
I sanie via via provalenti. Anna 
I Maria Guarnieri esprime 
i piuttosto bone la duplicità j 
j della Signora madre amorosa 

e tenera (sino a effigiare la 
! Piota) u feroce antagonista 
j del maschio. Degli altri, fun-
• zionano a dovere soprattutto 
I gli attori, come Quinto Par-
| meggiani. Graziano Giusti, 

(Giacomo Rizzo, congeniali allo 
stile di Missiroli e calati qui 
in ruoli di « doppi » cialtro
neschi e burattineschi. Ma 
sono da ricordare anche Ma
rio Valgoi, (Gianna Piaz. Gio
vanna Mainardi. Alessandro 
Esposito. 

Non tutto il pubblico ha 
resistito fino in fondo, alla 
« prima » pratese; ma ' la 
maggioranza si. ed ha ap
plaudito con calore e convin
zione la faticosa impresi 
della compagnia. 

Aggeo Savioli 

NF.LLA FOTO: Glauco Mauri 
e Anna Maria Guarin'cri in una 
scena di «Verso Damasco». 

Fermenti e intralci per il teatro nel capoluogo pugliese 

Contrastato risveglio barese 
Si registra una sempre maggiore attenzione verso l'attività culturale, inibita purtroppo dal man
cato funzionamento del consorzio regionale - Si moltiplicano i gruppi sperimentali e di ricerca 

Dal nostro inviato 
BARI — Quaggiù c'è chi af-

» legamento tra territorio e at- ! pronto, ma 
I .:..:•.•• >„ . , l r , l« T.o-.li»-7anrln In interessi P di COIltra 

ferma, con convinzione, che 
se il Consorzio pubblico per 
il teatro si mettesse a fun
zionare. la Puglia non avreb- i 
be nulla da invidiare alla 
Lombardia. all'Emilia, alla 
Toscana. Quella del Consor
zio fu una proposta avanza
ta per la prima volta, qual
che anno fa. a conclusione 
di un convegno dell'ARCI-
l ' ISP. Di che si trattava? La 
Regione, i Comuni, ma an
che le scuole, gli operatori e. 
infine, le stesse associazioni 
culturali avrebbero costituito 
le strutture portanti del col

tivila teatrale, realizzando la 
< gestione sociale > di essa. 11 

l modello era il Teatro regio-
i naie toscano. 

Quella proposta si inseriva 
in un progetto più ampio che 
— rilevava Giuseppe Acqua-
viva. presidente regionale 
dell'ARCI. in una nota intro
duttiva a quel convegno — 

I avrebbe fatto da « volano > 
j di un processo di rinascita 
I e di programmazione cultu-
I rale. 
| Che cosa ne è. oggi, di quel-
j la proposta? Al Consorzio 
! hanno aderito circa settanta 
, comuni, lo statuto è bello e 

Quando anche il 
manager piange 

BARI — II maestro Carlo fama di abile manager. Xcl 
Vitale scoppia m una Ira- le casse del Petruzzelìi il 
garosa mu un po' stizzosa denaro arriva a fiotti. Per 
risata quando provocatoria- la stagione lirica 1978. il Co
niente oh domandiamo: « E' mune ha stanziato 55 mtlio 
cero che il Teatro Petruz- ni. la Provincia 60 G5 mitio 
zetli prende più soldi della ni: alla Regione, infine, c'è 
Scala.' >. Il teatro Petrus- stata una richiesta di sov-
zelli ( ÌT,00 posti, di proprie- venzione di 120 milioni, 
te. privata) e il Teatro Pie- chi governa questi fondi? 
cinr.i (SfìO posti, di proprie- Un consiglio d'ammini 
tà comunale), sono due strazione (presieduto da 
creature cut il maestro tiene Oronzo Valentmi. direttore 

Da decenni ne ha cura della Gazzetta) familiar-
come amministratore e co
me direttore artistico Quan
do il Comune tentò, timida 
mente, di affermare: « Ora 
del Picctnni mi occupo io *. 
il maestro ci rimase male. 
tanto male che adì. come si 
usa dire, le v;e legali. « Se 
vincono la causa — r^Ii 
sbotta — s; prendono il Tea
tro e to me ne vado a casa ». 
. Seduto nel suo ufficio in 

stile vagamente liberty, tri 
le qu.ntr del Petruzzelìi 
'"C'ite Urico di tradizio
ne ». puntualizza il nostro). 

mente composto di generi. 
cugini del maestro ed anche 
di qualche esperto m conti. 
com*" il ragioniere, ma a 
part lime del Teatro. 

Se il Petruzzelìi e il Pie 
cinm raccolgono il crosso 
del pubblico della prosa e 
della linea, tuttavia, le cav
ane, a metà strada tra i! 
cabaret, il ristorante e il 
teatrino 'Piccolo Trntro. il 
Purgatorio, il Kabukii szv.c 
proliferate. 

A Santa Teresa dei Ma 
schi. micce, nella Bari ice 

Yttale mostra i fonogrammi chia. l'ant'.co contento e sta 
d>*ì Ministero che assegna to ristrutturato: una picco 
IfO milioni per tenti recite la bomboniera. Doveva sor-
r.el 1077. 2W e ratti milioni gere lì il Centro Sperimen-
per il 197$. E giù un p:anto tale Universitario di Cullu 
greco: l'orchestra gli costa 
due milioni e iriezzo il gior
no. non pirliamo delle com 
prgme. insomma riesce a 
stare nelle spese solo alle 
<tem:o qualche operetta Al 
tro che Scala' Quando but 
tic.mo Ir « Molti raccusano 
di ripetere, ogni anno, g'i 
stessi .-p--ttacoli « egli ri 
batte subito- <Ho fatto il 
Sansone e Dalila e m sala 
non c'era nessuno Qui vo 
oliano ondi, re >ul sicuro' 
Traviala. To-ca. Na^nrco ». 

T pica ctfhmcnte de/resta 
b'ikshT."nt politico e sociale 
della ulta, il mne<:ro Vita
le ha sapu'.n costruirti una 

ra ma poi non se ne e tatto 
più niente Lì dentro toro 
rano gli studenti del CUT 
ed è acquartierato il movi 
mento degli studenti fuori 
sede che ha ten'ato, isola 
tornante, di allacciare un di 
scorso con la gente della za 
no. Ogni tanto qualc'.c rap 
presentazione tcctra'e. pure 
m dialetto, o rassegne cine 
mctografiche da Altman 
a Tito, a Maciste. 

Al Ctnesti,d:o ed all'ABC 
i Italnoìcomoi. è possibile 
vedere, a p.-vo prezzo, t film 
dei circuiti d'essai. 

un grov 
interessi e 
l'immobilismo di certe forze 
politiche all'interno della 
Giunta regionale, ne rallen
tano l'avvio. La stessa Regio
ne approvò, nel gennaio 1975. 
una legge per iniziative nel 
settore dello spettacolo di pro
sa. Purtroppo. fatta la leg
go. non sono stati abbando
nati i vecchi criteri di pas
siva elargizione finanziaria 
d'anno scorso furono stan
ziati cinquanta milioni), sen
za che la programmazione 
trovasse accesso. In sostanza. 
è dura a morire quella poli
tica ministeriale — e i go
verni di centrosinistra sono 
stati particolarmente prodi
ghi. anche nel campo dello 

i spettacolo, verso la Puglia 
j — che ha prodotto una ge

stione clientelare e social
mente improduttiva del de
naro pubblico. 

Dotto questo, va subito ag
giunto che non è mancata. 

•viglio di | e il lavoro di Guglielmo Fer-
acldizioni. | raiola con la Tarumba di Fog

gia. Pure si è intensificata 
l'attività dell'associazionismo 
democratico, mentre ITTI ha 
ridato vita, anche se molto 
discutibilmente, al circuito 
teatrale. Nulla, invece è. sta
to fatto per riscattare ad una 
gestione pubblica le decine 
di teatri comunali affidati. 
anche nella programmazione 
del cartellone, a privati. Lo 
esempio più clamoroso, in 
questo senso, è quello del 
Teatro Piccinni di Bari. 

« Ma i fatti di rilievo di 
questi ultimi tempi sono due: 
il boom del teatro dialettale 
e il sorgere delle cooperative 
culturali ». osservano Enzo 
Velati, segretario provinciale 
dell'Arci di Bari e Alfonso 
Marrone della segreteria re
gionale. Jarcìie rasce, Jar-
che alte d A r c o basso. Ar
co alto *l sono stati replicati 
per più di trecento sere al 
P.ecolo Teatro cii Bari. Scar-

qualunquismo a volontà sono 
gli ingredienti del bozzetto di 
vita barese. Perché questo 
successo? La risposta, quel
la più comune, ma anche più 
scontata, è che < la gente 
vuole divertirsi >. 

Non mancano polemiche 
sulle cooperative. A quelle 
teatrali si imputano una mcn- i 
talità solo aziendalistica a 
discapito della professionali
tà. della ricerca e di un ef
fettivo decentramento. L'as
senza di tutto ciò avrebbe 
contribuito a produrre rista
gno di idee e povertà di pro
poste. Eppure il discorso su 
un teatro pubblico consortile 
non si smorza ed è significa
tiva la costituzione del Co
mitato dei gruppi di ricerca i 
e produzione teatrale e mu- , 
sicale che gravitano attorno i 
all'ARCI. • 

Intanto per l 'estate si an- , 
nuncia la ripresa della ras- j 
segna di arte, cinema, mu- i 
sica, teatro che tanto sue- , 

FIRENZE — 11 sonno. Vapo-
ti. La Carne. Il fuoco. L'ac
qua, Il Sogno: sono i sei tito
li della corona di spettacoli 

che Aldo Rostagno sta alle 
stendo, uno per settimana, 
nella ci ' ta di Firenze e nella 
sua periferia, andando a sco 
vare i luoghi teatrali più in
consueti. 

Dopo il dormitorio pubbli
co, i basini, i macelli comuna
li, siamo ora arrivati alla 
quarta tappa, posta all'intor
no dell'inceneritore della A-

zienda municipalizzata di net
tezza urbana. Aspettano la 
visita dei teatranti l'acutie-
dotto e il chiostro del Con
vento delle Oblate. Abbiamo 
partecipato, con un discreto 
manipolo di altri turlsti-sDet-
tatori. alla visita guidata 

All'inceneritore, fuori mano 
per chi proviene dal centro 
storico, c'erano ad aspettarci 
tecnici e operai del Comune, 
che con la tuta blu sostitui
vano per l'occasione le tradi
zionali maschere dei teatri 
normali. Tra un colpo di 
vento sondo e qualche battu

ta « sindacale » sul contratto 
di lavoro, trottando un'occhia
ta al luou'o deserto in cui si 
ertre la curiosa architettura, 
quasi fantascientifica in una 
periferia deserta e .spettrale, 
ci siamo domandati (Insieme 
con irji operai della nettezza) 
se la ragione che ci portava 
laggiù era il dovere profes
sionale dell'informazione o la ; 

curiosità privilegiata di chi si | 
può permettere di « andare a 
teat ro» in questa maniera 
davvero complicata. 

In una Firenze sempre più 
terziaria (economicamente) e 
sempre più pigra (cultural
mente), la teatralizzazione 
del territorio è uno degli 

sport preferiti. Attività che. 
se da una parte scuote un 
po' la monotonia di un teatro 
convenzionale tutto uguale a j 
se stesso (la solita Persola e j 
il solito Metastasio e il picco 
lo teatro dell'avanguardia di 
stato ohe è il Rondò), dal
l'altra trova nella «sorpresa » I 
di un luogo teatrale inedito j 
(dal Fabbricone di Ronconi a 
queste invenzioni' di Rosta- | 
gno) la molla che fa scattare 
un interesse del pubblico che 
altrimenti non ci sarebbe. 

Rostagno ci pare autore 
non privo delle suddette quali
tà, tanto più encomiabili per
ché sopravvissute ai miasmi 
della Firenze granducale e 
democristiana. Tuttavia que
sta volta precisi limiti tecni
ci, dovuti alla non praticabi
lità dell 'impianto per ragioni 
di sicurezza, hanno in gran 
parte limitato la validità del
l'esperimento, che si è svolto 
in spazi e in dimensioni ri
dotte rispetto al previsto. Ci 
siamo limitati infatti a entra
re in lunga fila su e giù per 

le moderne scale modelliche 
che portano al ventre dell'in
ceneritore. ci siamo disposti 
intorno a un rettangolo scar
samente illuminato (sei torce 
elettriche sospese a lunghis
simi fili) ai piedi di un altis
simo vuoto architettonico. 
mentre l'invisibile fuoco bru
ciava detriti poi rotolanti 
lungo 1 cunicoli metallici del-

i la macchina. Suoni e luci 

assomigliare a degli astro
nauti inermi. Vagano indecise 
per le luci e per le scale. 
ondeggiano, minacciano di 
partire su una precaria bar
chetta, si attraggono e si 

i respingono, quasi sospese in 
l uno stato di mancanza di 
! gravità. Lo spettacolo non ha 
i svolgimento. Inghiottiti dal

l'edificio vorace e astrale. 
I consumiamo per un'ora una 
! unica idea creativa: lo scon-
! tro fra la fragilità di quei 
i corpi di donna, indifesi sotto 
i il trasparente velo di plasti

ca. e la violenza della mac-
I china che distrugge e consti-
| ma. Non c'è tempo per altro. 

I tecnici e gli operai ci ac
compagnano all'uscita, men
tre qualcuno vorrebbe restare 
per osservare meglio questa 
fabbrica di cenere. Le tute 
blu commentano e ci chiedo
no se questo spettacolo do
veva «coinvolgerli». Per for
tuna no, non ha «coinvolto» 
nepnure noi, visitatori prò-
fessinisti dei teatri, che do
mani continueremo a deporre 
sotto casa il sacchetto dei il 

fiuti solidi urbani, sapendo 
finalmente ron cognizione di 
causa dove andranno sicura
mente a finire. 

Siro Ferrone 

Chi vuol farsi un'idea dell' 
Impero dei sciiti, il capolavo
ro scandaloso di Nagisa Oshi-
ma che forse, purtroppo, non 
apparirà mai sugli schermi 
italiani, può andare a vedere 
in questi giorni, a Roma, un 
altro film giapponese, .-lor>«-
da, l'abisso dei sensi di No-
iKiru Tanaka. che narra la 
stessa vicenda, sempre in 
chiave d: apologo. 

La storia è quella, real 
mente accaduta in Giappone 
qua»! mezzo secolo la, in cui 
si vede una umile geisha coni 
volgere, in un rapporto .so.s 
sua le famelico e dilagante. 
un tipico ari.stocratico nippj 
n:co. .suo .signore e padrone 
come vuole il co.stume orien
talo. Mentre il Giappone un 
penalista incalza atrocemen
te verso la Cina, dunque, i 
due amanti si ni ugnino nelle 
rispettive tenebre, chiedendo 
si prestazioni sempre più ar
dite. prove .sempre più ar
due, vincoli sempre più ser
rati. e rinfacciandosi la più 
piccola distrazione. Quando 
cine persone varcano ogni 
confine amoroso, e tutto su 
blimano in un universo che 
non ammette mtru.sione. sono 
come due pistolero-, nel «Mez
zogiorno di fuoco» Qui. la p > 
sta in palio non è la vita, ina 
l'estremo grado del possesso. 
Abe.sada. la geisha, trionfa 
uccidendo il MIO compagno 
al culmine dell'e-tasi e mi-
pos~,e.ssando.si del suo pene. 
Con quello scettro ormai e-
sangue. Abe.sada si trn.scina. 

languida, per mille contrade. 
celebrando riti onanustici fin
ché non la prenderanno in 
consegna i poliziotti. 

Intercalando le immagini 
della intimità degli amanti 
con macabre (e sensaziona
li) .sequenze di repertorio sul
le imprese nipponiche in Man-
ciuria, Noboru Tanaka ha In
tero confezionare un classi
co film « di Impegno civile ». 
In sostanza. L'abisso dei sen-
•>/ potrebbe essere L'impero 
dei sensi visto da un Petn. 
d i un Rosi o da un Montal-
do. Anche se Oshima ha rea
lizzato i' .suo tilm nel "7a 76 
( L'abisso dei sensi, invece. 
e del 11174». egli ha .saputo 
in forma poetica, mostrare e 
dimo.strare sotto metafora 
molto di più di quanto è sta
to in grado di fare, eoi suo 
dignitosissimo compitino. Ta 
naka. Questi duo attori dello 
stesso film, comunque, ci per
mettono di osservare ancora 
una volta il fiume che sepa
ra un poeta da un regista 
« impegnato ». e gliene siamo 
grati. Di conseguenza, fatte 
queste proporzioni appaiono 
altrettanto plausibili la prò 
fonda violenza di Oshima o le 
reticenze di Tanaka, il quale 
tiene la sua rappresenta lo 
ne quasi ne: binari del pudo
re fluitandosi, nero, con il co-
s'dd'-'to respiro d^H'en^ei 
Ioni t i (\M'A .spe/.zon. docu
mentaristici. 

d. g. 

La Fils-Cgil 
propone una 

iniziativa 
anti-censura 
all'Aquila 

ROMA — La Segreteria del
la Federazione italiana lavo
ratori spettacolo (FILSCGIL) 
dopo che il Procuratore del
la Repubblica dell'Aquila ha 
disposto per la seconda volta 
il sequc-tro del Llm di Li
liana Cavani < Al ili là del 
bene e del male » ha rivolto 
un appello a tutte le associa
zioni democratiche (sindaca
ti. partiti, associazioni cultu
rali) per organizzare nel ca
poluogo abruzzese una mani
festazione di protesta. 

La decisione del magistrato 
dell'Aquila di sequestrare nuo
vamente il film dopo che il 
giudice di Bolzano ne aveva 
consentito la libera circola
zione. con il solo divieto ai 
minori, rappresenta, a pare
re della F!US-CGIL, un epi
sodio di gravità eccezionale 

La manifestazione proposta 
dalla FILS CGIL non va in
tosa come un attacco alle isti
tuzioni; al contrario ossa in
tonde riaffermare il diritto di 
ogni cittadino ad intervenire 
per denunciare le carenze e le 

i inadeguatezze di una lcgisla-
i zione che non aiuta, anzi fre

na. lo sviluppo sociale, cultu-
I rale e politico del paese. 

quasi infernali ai limiti del
l 'umano per chi proviene da 
un paesaggio urbano consue
to. un suo ambiente ricco di i 
suggestioni; quindi, come una ' 
gita scolastica alle grotte di j 

Postumia. L'abilità di Ro ! 
stagno è stata comunque quel- ! 
la di organizzare le s trut ture | 
murarie e industria'i cosi ' 
come sono fino a farle appa
rire diverse. j 

E' quella che si chiama In ; 
parole povere « mistifieaz.o-
ne », anche se la parola te 

Due membri 
del Bakfark 

Consort 
morti in 

un incìdente 
j BUDAPEST - - Lutto nel 
I mondo della mus.ca leggera 
j internazionale ed ungherese. 

Due componenti del Bakfark 
ingiustamente, visto che in t consort. complesso divenuto 
arte tut to e artificioso) non j famoso per aver rievocato e 
piace. Solo che in questo ca- > trasfer.to in chiave moderna 
so l'elaborato è tu t to nella ! a n t : c h : brani medioevali, so. 
ristrutturazione «estetica •> j n n morti n un : n r d r n t e aa 
dell ambiente, magari fondala ; tomob:l.st:co avvenuto ne; 
anche sull'uso delle belle i press: di Szekszard. nell'Un-

spccialmente in questi ultimi ! samente «.irrotto da una tra- > cesso ebbe lo scorso anno al 
j diz one in vernacolo, che in- ; Castello Svevo di Gioia del 

Colle. L'iniziativa verrà ora 
estesa in altri cartelli, nelle 
piazze e negli anfiteatri. 

Gianni Cerasuolo 

vece in altre zone è ricchis
sima. questo filone è stato 
creato a tavolino da mani 
molto esperto. La gag. la bat
tuta infarcita di parolacce. 

tempi, una maggiore attenzio 
ne verso l'attività culturale 
nel suo complesso: sono in 
cantiere, infatti, leggi sui mu
sei, sulle biblioteche, una per 
il restauro dei teatri (nella 
regione ci sono una miriade 
di teatrini dell'inizio dell'O* 

| tocentol. una a sostegno del
l'attività cinematografica od. 

I infine, un'altra sulla musica. 
i Attorno al teatro si è an-
ì dato sviluppando, nel corso 
; degli anni, un articolato di 

battito con il succedersi di 
t significative ma spesso con-
j t r a d o t t o n e esperienze, in 
| special modo nel capoluogo 
! regionale. Tale fu. ad e-em ' 
1 pio. la costituzione, intorno j R O M A — E' stato annunziato ] 

alla metà degli anni 30. del j con una eonierenza concerto i 
Teatro Stab.le della Regione I il ritorno d: Verdi al Teatro ì 
Pugliese, che raccoglieva gli j dell'Opera A fargli onore, nel 

musiche dirompenti di Um- gher a m e r d onale Sono cra-
berto Pellegrini e Gianfranco » rissime le condizion. d D.v 
Gentile. poco aggiungono le i n e ] Benkoe. :1 capo de: com 
pur bravo cinque attrici (An- ' plesso. 

I L'auto sulla nuale 1 musi-! na Ciarapica. Alessandra Del 
i l'Orsola. Sveva Fedeli. Marina 
I Fedeli e Giovanna A'eandrD 
1 che sono nude e rive^'i 'e d: 
l un « eellophan » che le fa 

[ e s t : del Bakfirk Consorc 
viiggiavano è us'-i'a imnrov-

: (-.semente f'ior. str ìda -.~h an-
; tandos. contro un «'.nero. 

LA URICA E I CONCERTI A ROMA 

«Emani» tra mimi 
e riti massonici 

Quartetto Italiano 
in veste rinnovata? 

j enti pubblici delle cinque pro-
i vince. Ricorderemo, «omma-

r.ciie il Cl 'T. il 

g. cer. 

i riamente anche 
| Centro universitario teatrale; 
I il Teatro della Gironda, un 
ì gnippo che gettò lo scompi-
j glio in uri ambiente chiuso 

nel più rigido conformiamo: j 
j e. ancora, il Teatro club di 
! Foggia, gli Amici del Teatro 
! di I«occe e il Circolo Italsi-
I der di Taranto. 
I Fermenti diversi hanno ca-
j rattonzzato. invece, questi ul 
• timi anni, nel corso dei q.ia-

li si sono moltiplicato le «'sjx-
rienze di gruppi sperimentali 
e di ricerca (Cosimo Cin eri 
si installò anche a Bari in 
un quartiere popolare). K 
cosi bisogna citare il Canzo
niere Garganico talentino di 
Rina Durante, il Gruppo tea
trale Oistros di Lecce. Li 
Cafoni di Monte Sant'Angelo 

! fo^er c'erano l'altro giorno il 
j sovrintendente Luca di 
! Schiena. :1 direttore artistico 
j C o t e c h i n o Lanza Tornasi, il 
I direttore d 'orche^ra. Bruno 
! Barto'.etti anche per lui si 
! t ra t ta di un ritorno al Teatro 

dell'Opera, che lo ebbe quale 
direttore stabile dell'orche
stra —. :l regista Renzo 
Giacchien. alcuni cantant i : 
Giorgio Casellato Lamberti. 
Angeles Gulin. Mar.o Rinau 
do che. poi. «scompagnati al 
pianoforte dall'eccellente Ro
lando Nicolosi si sono esibiti 
in pagine dell'opera. Cioè riel-
YEmani che ritorna a Roirn 
dopo parecchi anni . 

Emani, avviata nel 1843 
(Verdi aveva t rent 'anni ) . 
rappresentata a Venezia nel 
marzo 1844. è la quinta opera 
verdiana, la prima destinata 
a un teatro che non fosse La 
Scala. Pai che da una fiam
mata romantica, l'opera na
sce da una as t ra t ta ansia di 
calarsi in grandi passioni, In 

impeti infuocati. AI librettista 
— Francesco Maria Piave che 
era alla prima collaborazione 
con Verd. - - il mus.cista 
raccomandò fino all'esaspera 
zior.e la brevità e il fuoco. 
«Molto fuoco, az.one molt-s-
bima. e brevità... poiché — 
dice Verdi — non c'è effetto 
se non c'è azione» e le parole 
asempre meno che si può» 

Le scene sono di Nicola 
Benois. tradizionali, ma un 
po' restaurate; i costumi di 
Nana Cecchi. 

La regia e di Renzo Giac
chien il quale ha assicurato 
il rispetto del testo, pur tra 
qualche invenzione. come 
quella di mettere un'ombra 
al fianco di De Silva, un 
mimo, che Io accompagna 
quale espressione visiva della 
cattiva coscienza, della perfi
dia sempre aleggiante sul 
personaggio. Inoltre, il mo
mento in cui il coro si entu
siasma nel l'aspettarsi • il ri
sveglio del Leone di Castlglia 
sarà ripensato come proie
zione di un rito massonico. 

• . V. 

i 
ROMA — II Quartet to Italia 
no. venerdì nella Sala di V:a 
dei Greci, con un concerto 
comprendente il Quartetto m 
re ni more >«La morte e la 
fanciulla -~) e ;1 Qucrtetto m 
sol maggiore, op. Iti. ha por 
tato all 'anno .-chubertiar.o u 
no dei più alti contribuì:. 

Le due opere fanno parte 
da anni del repertono del 
Quartet to Italiano, ma questa 
nuova prova è servita allo 
straordinario comples-«o per 
verificare un ulteriore ap 
prodimento nella capacità d. 
indagine sonora e lessicale. 

Il convinto atteggiamento 
eversivo, che induce Schubert 
a privilegiare il momento 
della variazione, in reazione 
al dogma dello sviluppo so 
natistico. è emerso singolar
mente chiaro, ancora una 
volta, dalle due somme opere 
in programma. Questa ten
denza. tipica della verde ma 
tur. tà di Schubert. che nel 
momento in cui lo àncora r.f-1 
cuore più profondo della 
nostra civiltà musicale, ne 
proietta la figura in un futu
ro che giunge fino al nostri 

I giorni, prende corpo forma! 
mente nelle var;az:on: sul 
Lied v La morte e la fanciul
la :•. stupendamente interpre 
tate 

La serata ha registrato. p:ù 
per la s t o r a che per la ero 
naca, l'inserimento tempora
neo di D:no A.soio.Ia nel pò 
sto di violista, tenuto fin dal 
la nascita del Quartetto Ita 
liano. da P.ero Farulli. mala
to. ora in fase d. convale 
scenza In apertura di con
certo la sosl.tuzione è stata 
annunziata da Paola Fonte-
cedro. attraverso la quale, il 
Quartetto Italiano ha rivolto 
un c«ìdo saluto all'assente. 
Anche questa circostanza — e 
rivolgiamo a Fa rulli il cordia 
h.-vsimo augurio d: un fel.ee 
ritorno — ha contribuito a 
t ramutare in ovaz.one l'ap 
plauso a Borciani. alla Pe 
grc-ffi. all'Asciolla e al Ro-vsi. 
appena sono apparsi m sala 
Interminabile, poi. l'applauso 
finale, che ha costretto il 
Quartetto ad elargire dve al 
tre pagine schubcrt:ane. 

Dopo Io scavo nel mondo contadino 
dei libri precedenti, Catnon ha trovato 
la sua chiave dell'esistenza nella luce 
di un piccolo capolavoro. 

CAMON UN ALTARE 
IAM 

GARZANTI 

FUTURA 

PISA 10-11 APRILE 
Aula Magna della Sapienza. 
In preparazione del XXI Congresso 
della FGCI si terrà il convegno de 

; «La Città Futura» sul tema: 
- A dieci anni: «Le idee del '68 

e le lotte dei giovani» 
I lavori avranno il seguente svolgimento: Lunedi 10 
ore 10 • Relazione di Ferdinando Adornato e intro
duzioni al dibattito di: A. Asor Rosa, B. De Giovan
ni, Carlo Donolo, Italo Mancini. Le conclusioni di 
Massimo D'Alema sono previste per la serata di 
martedì. Hanno assicurato la partecipazione e inter
verranno: Marco Boato, Massimo Botta, Gianfran
co Borghini, Massimo Cacciari, Gianmario Cazzaniga, 
Francesco Ciafaloni, Ernesto Galli Della Loggia, Rudy 
Dutschke, Sergio Garavini, Francesca Izzo, Giacomo 
Marramao, Fabio Mussi, Michelangelo Notarianri 
Achille Occhetto, Claudio Petruccioli, Aldo Torto-
rete, Mario Tronti, Giuseppe Vacca. 
IV* cor'* f V»0 - *Hfco«. ••^rmo I . |> W - -VhK-»-» *fm I . ? f*<0 * \"*j-r»cuO 
« 1 * t r* » * * . « * • ' T • l* i ) i • I J t i u I * -a • * \ * ' ' • \ r -. J \ - R v p j . 

U. p. 

Editori Riuniti 
Renato Zangheri 

Bologna 77 
Intervista di Fabio Mussi 
- Interventi - - pp 160 - L 1 5JO 
Il sindaco di Boloqna ripercorre I esperienza 
drammatica e tumultuosa de!! incontro scontro Ira 
la ci t ta, la contestazione qmvamle e i oruppi 
del l 'estremismo. Ma lo fa per risalire a tut t i i 
problemi di fondo della capitale dell Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del paese 

novità 
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Il 14 e 15 maggio avrà luogo la consultazione amministrativa 

Nel Lazio 400 mila alle urne per 
la provincia di Viterbo e 55 Comuni 

La partecipazione condizione indispensabile per avviare il rinnovamento - Per la prima volta dal '64 l'assemblea viterbese 
(che solo due anni fa ha registrato l'ingresso in giunta del PCI) giunge al termine naturale della legislatura - I maggiori centri 

Quasi quattrocentomila elet
tori del Lazio saranno chia
mati alle urne il 14 e 15 
maggio per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Vi
terbo e di numerose assem
blee municipali. Tra i comuni 
più grandi interes.sati a qntf-
•sta consultazione amministra 
ti va vi sono Terracina (con 2.ì 
mila e 134 elettori). Cassino 
(20 mila e 251 elettori), Al
bano e Civita Castellana con 
quasi 19 mila iscritti alle li
sto elettorali A fare da sfon
do a questo turno di consulta
zioni c'è la grave situazione 
che il Paese sta vivendo, do 
pò il rapimento dell'oli. Aldo 
Moro e l'uccisione dei cinque 
fcgenti della sua scorta. Ma 
ci sono tinche i drammatici 
problemi economici e sociali, 
le condizioni di vita delle 
masse popolari. 

La campagna elettorale. 
proprio per il clima jiel qua 
le si svolge, può nsTVtiare di 
apparire anacronistica, e in 
effetti essa può divenire dav
vero pericolosa se le diverse 
forze politiche che vi pren
dono l*irtc, nel Lazio come 
nel resto del Paese, non sa
pranno trovare ì toni giusti 

Problemi politici di carat
tere generale e questioni am
ministrative. situazioni locali 
ed esigenze particolari do
vranno fonatisi e amalga
marsi in m<0<> da ottenere 
una più elevaiu capacità di 
comprensione — da parte dei 
cittadini - delle questioni 
centrali della nostro società. 
e dell'esigenza di partecipa
zione fii vari livelli della vi
ta sociale. 

Quello di Viterbo sarà il 
« test » più omogeneo e si
gnificativo nella nostra re
gione. Assieme a Pavia infatti. 
Viterbo e una delle due sole 
Provincie italiane interessate 
al rinnovo delle amministra
zioni. 

Un rafforzamento della pre-

Con una manifestazione popolare al
la quale parteciperà il compagno Ales
sandro Natta, della Direzione del PCI 
e capogruppo alla Camera, il partito 
ojigi apre la campagna elettorale a 
Terracina. I/iucontro si terrà alle 11) 
nei locali del cinema « Fontana » e 
sarà introdotto dal compagno Vinteli-

Incontro con Natta 
oggi a Terracina 

zo Reccliia. segretario della sezione di 
Terracina. 

La manifestai/one con Natta sarà 
un'occasione |>er affrontare i grandi 
temi nazionali al centro del dibattito 
politico e le questioni locali. In que

sto momento si evidenzia il rapporto 
profondo che c'è tra la lotta per la 
difesa della democrazia e per l'affer
mazione di una politica di rigore e di 
austerità che avvìi le riforme e la 
programmazione, e il ruolo clic gli en
ti locali devono saper svolgere per da
re ris|>o.ste concrete e immediate alle 
esigenze della gente e dei lavoratori. 

senza comunista nel nuovo 
consiglio provinciale garanti
sce alla popolazione del Vi
terbese non solo IH continuità 
della presenza originale e 
coerente in tutti i processi 
di rinnovamento e di svilup
po. ma anche la possibilità 
concreta per tutti i partiti de
mocratici di svolgere in ogni 
fase un ruolo attivo di par
tecipazione e di governo. 

I venti mesi di amministra
zione democratica e di sini
stra hanno di mostrato proprio 
questo: che a rendere appa
rentemente ingovernabile la 
Provincia di Viterbo non era
no gli elettori, ma era la pre 
giudiziale anticomunista della 
DC. E" questa infatti la pri
ma volta (da! 1914) che un 
consiglio provinciale giunge 
alla scadenza naturale di fine 
legislatura. L'assemblea eletta 
n-1 'U4 fu sciolta anticipata
mente e portò a un commis
sario. lo stesso avvenne con i 
consigli nominati nel '65 e 
nel '70. 

Dopo le elezioni del novem
bre '72, il gruppo comunista 
propose, proprio in considera
zione del risultato e delle 
esperienze disastrose degli 
anni precedenti, la formazio
ne di una maggioranza che 
vedesse impegnati i gruppi 
consiliari di tutti i partiti de

mocratici. Il rifiuto di questa 
proposta ha costretto l'am-
ministrazione a trascinarsi 
per tre anni e mezzo da una 
crisi all'altra, in una situa

tine di immobilismo. Uno 
stallo che ha determinato la 
stessa struttura burocratica-
amnunistrativa, lasciata a se 
stessa, senza direttive. Si è 
anche rischiato di emargina
re completamente la provin
cia da tutti i processi di rin
novamento e di programma
zione dello sviluppo nazio
nale e regionale. 

Nel giugno di due anni fa. 
quando già in Italia e nel Ini
zio maturavano processi nuo
vi di aggregazione delle va
rie componenti democratiche. 
di fronte alla dichiarata im
possibilità — da parte della 
DC — di governare, senza 
un nuovo rapporto con le al
tre forze politiche, è stato 
evitato un nuovo scioglimen
to del consiglio, perché 
la proposta responsabile 
avanzata dal gruppo comuni
sta ha trovato una significa
tiva convergenza con le posi
zioni di altri portiti, come il 
PSr, il PRI. il PSDI. 

La DC si è autoesclusa da 
questo processo, e si è rifiu
tata di partecipare a una 
esperienza che presupponeva 
l'bbattimento di ogni preghi-

! di/in le anticomunista e l'av-
ì vio di una politica nuova nel-
I la provincia. 

Nella ste.ssa provincia di 
Viterbo dieci Comuni saranno 

I chiamati a rinnovare, con 
I quello provinciale, anche il 
1 consiglio comunale. Tre sono 

i centri con più di 5 mila 
abitanti, dove si voterà, quin
di, con il sistema proporzio
nale: si t ra t ta di Acquapen
dente, Soriano del Cimino e 
Civita Castellana che con i 
suoi 18 mila elettori, è co
me consistenza il quarto co
mune del Lazio interessato 
alla consultazione II munici
pio da sempre è governato 
dalle forze di sinistra (il PCI 
nel '76 ha conquistato il (12.7 
dei voti) che hanno fatto del 
modo di amministrare un 
punto di riferimento per tutte 
le forze che si battono per 
il progresso. 

Vediamo ora gli altri mag
giori centri interessati al vo
to del 14 maggio. 

CASSINO — Trentacinque
mila abitanti. Sindaco de e 
maggioranza assoluta dei vo
ti allo scudocrociato. Il cen
tro ha subito profonde mo
dificazioni sociali ed econo
miche con l'insediamento del
la FIAT a Piedimonte San 
Germano. La DC ha messo 
in moto la sua macchina 

clientelare e del sottopotere 
tra.scurando le questioni no
dali del riequilibrio del ter
ritorio. 

ANAGNI - - Dodicimila e 
578 sono gli iscritti alle liste 
elettorali. I cittadini saranno 
chiamati a giudicare l'ammi
nistrazione democristiana che 
si è rivelata incapace di co
gliere le novità importate con 
il caotico sviluppo industriale. 

TERRACINA — La giunta 
attuale è formata da una coa
lizione DC-PUI PSDI. E' sta
to però sottoscritto un accor
do programmatico col PCI 
che ha dato dei risultati con
creti, specialmente dal punto 
di vista della lotta alla spe
culazione edilizia costiera e 
dell'avvio dei progetti per le 
opere sociali. Il PCI ha co
munque definito insufficiente 
l'opera della giunta sul pia
no delle realizzazioni. 

ALBANO LAZIALE — E 11 
Comune che ha subito l'im
patto più violento con l'espan
sione edilizia della capitale. 
L'amministrazione di sini
stra. guidata dal sindaco co
munista ha superato un ban
co di prova molto impegnati
vo determinato dall'impetuoso 
sviluppo delle due frazioni. 
Cocchina e Pavona. 

GENZANO — Un'altra 
grande amministrazione mo

dello, guidata dalle forze di 
sinistra. L'elemento caratte
rizzante. assieme all'efficacia 
e alla capacità della giunta, 
è quello del tessuto democra
tico e della partecipazione po
polare alla vita della città. 

Altri 3fi Comuni sotto i 5 
mila abitanti (dove si voterà 
quindi con il sistema mag
gioritario) sono poi interessati 
nella regione al rinnovo del
le amministrazioni. 

Ovunque i comunisti impo
steranno il loro lavoro nel
la ricerca, assieme alla gen
te, del terreno favorevole al
le intese più ampie, alla cor
retta applicazione della hfilG» 
per fare dei Comuni tanti 
centri vitali, interessati allo 
sviluppo della democrazia, in
seriti organicamente nella 
programmazione elaborata 
dalla giunta della Pisana e in 
collegumen'l- con ì piani e 
con l'oiiera dell'amministra
zione regionale. 

Non sarà quindi — e 1 co
munisti che si presentano per 
la prima volta come forza di 
governo nel Paese, nella Re
gione e in 4 province su 5. 
daranno il ma.ssimo contri 
buto per onesto — una cor
sa alle « promesse più man
di ». Un'impo.slazione che le 
lor/e di governo nelle pre
cedenti occasioni hanno pri
vilegiato. a tutto danno de
gli interessi reali dei citta
dini e degli elettori Tra la 
gente, con la gente, si dovrà 
riflettere sui compiti e sul 
ruolo delle amministrazioni 
locali per ottenere una poli
tica di rigore e di austerità. 
in grado di incidere sulla 
situazione economica del Pae
se. Ognuno dovrà fare la sua 
parte. I Comuni faranno la 
loro, compreso l'esercizio del
la funzione di stimolo e di 
confronto con il governo cen
trale e di positivo raccordo 
con i progetti e con 1 pro
grammi della Regione. 

Quali sono i municipi 
che dovranno 

rinnovare i consigli 
Diciannove Comuni superiori ai 5 mila abitanti (dove 

si voterà con il criterio della proporzionale i vedranno rin
novati i propri consiglio con ì! voto del 14 maggio. Tre sono 
nel Viterbese (ma in questa provincia si voterà ovunque 
per l'assembleae provinciale): Acquapendente (4.684 elet
tori). Civita Castellana (18. 848) e Soriano del Cimino 
(25.134). Sette in provincia di Roma: Albano Laziale (18.947), 
Carpineto Romano (4.230). Cave (4.837), Cerveteri (6.074). 
Genzano (11.940), Grottafcrrata (8.615), Castel Madama 
(4. 343). Sci in provincia di Frosinone; Anagni (12.573). 
Arpino (6.543), Cassino (20.251), Ceprano (5.829). Ferentino 
(11.540), Roccasecca (4.974). Tre in provincia di Lat ina: 
Monte San Biagio (3.788). Terracina (25.134), Minturno 
(12.884). Nessun comune sopra i 5 mila abitanti voterà nel 
Reatino. 

Altri 36 comuni sotto i 5 mila abitanti andranno alle 
urne nelle cinque province del Lazio. Vediamoli. 

Provincia di Frosinone: Alvito (2.975 elettori). Castro-
cielo (2.352), Collepardo (609). Esperia (3.851 ), Posta Fibreoo 
(1130), San Giovanni Incarico (2.544). Sgurgola (1.982), 
Trevi nel Lazio (1.461), Vienivi (563), Viticuso <515>. 

Provincia di Latina: Roccasecca dei Volsci (840 elettori), 
Sant i Cosma e Damiano (2.347>, Ventotene i412i. 

Provincia di Rieti: Borgovelino i503 elettori), Castelnuo-
vo di Farfa (710). Cittaducale (3.569). Cittareale i613». Col-
lalto Sabino (549», Monteleone Sabino (956). 

Provincia di Roma: Agosta (960 elettori). Bellegra (2.155). 
Canale Monterano ( 1.563). Canterano (297). Montorio Roma
no (1.230). Rignano Flaminio (2.537). Riofreddo (511). Rocca 
Santo Stefano (861), Vallinfreda (289). Vivaro Romano (287). 

Provincia di Viterbo: Barbarano Romano (670 elettori). 
Bassano Romano (2.554). Blera «2.364), Caprarola <3.526». 
Fnbrica di Roma (2.539). Marta (2.554). Va'.entano «2.301 >. 

NEL GRAFICO A FIANCO: i Comuni superiori ai 5 
mila abitanti che sono interessati alla consul tarono del 
14 e 15 maggio. Nel viterbese dove duecentomila cittadini 
andranno alle urne per rinnovare l'assemblea provinciale. 
tre Comuni sopra i 5 mila abitanti voteranno anche per 
l'amministrazione municipale. 

E' vecchio di centoquaranta anni lo statuto del secondo istituto di credito della città 

Cinquanta scudi per amministrare 2.000 miliardi 
All'assemblea dei soci si accede scio su proposta del consiglio di amministrazione - Controllo integrativo e strutture sindacali 

Sembra « vaccinata « con
t ro l'usura del tempo. L'elisir 
di lunga vita è un lungo do
cumento. una cinquantina di 
pagine, oggi rilegate, cento
quaranta anni fa scritte sul
la pergamena. E* probabile 
che neanche Gregorio XVI, 
quando nel 1836 muse la fir
ma sotto lo statuto della Cas-
.vi di Risparmio di Roma. 
pensasse che sarebbe durato 
tan to a lungo. E invece tut to 
è come prima: o meglio, qual
cosa è cambiato solo nelia 
forma, non nella sostanza. 
Cosi i 50 scudi che ne! secolo 
scorso bisognava >bor-«are per 
far parte "del'.'assemV.ea dei 
soci sono ancora ostri — c e 
scritto nel documento — 50 
scud:. Solo che ir.i decreto 
ministeriale, che nel fi9 ha 
approvato Io statuto, ha fu-
sato il « cambio » « :n base a 
quali criteri?) a 2r>3 Uro e 
qualche centesimo. 

Immutate invece le carat
teristiche sociali dcH"as.-em-
blca: dalla « nobiltà « a'.'.'al'.o 
clero, con l'acìriunta de. «par
venu » del potere. ; notabili 
de e i baroni universitari II 
muro contro qualsiasi tenta
tivo di si Tavoliere la « f:*u 
ra del socio » è in un pas^o 
del'.o statuto, laddove si dice 
che ogni nuovo membro « si 
acquista a seduto a~i nonnina 
dell'asseritila. su pronta 
del consiglio di amministra 
ztnncr. Come dire, tut to in 
famiglia 

VOTÒC sarà meno storico, ma 
c'è un altro esempio di «re
sistenza al tempo » nella ras -
H di Risparmio, il dottor 

Corrado Garofali. at tuale vi
ce presidente dell'Istituto, an
che se il suo mandato è sca
duto. Lavora alla Cassa di 
Roma dal "42. sempre come 
dirigente. Prima vicediretto
re generale, poi direttore ge
nerale e quindi vice presiden
te. Dove punti non è diffi
d e immaginarlo visto anche 
che la presidenza è vacante 
da un anno. 

Una carriera che ha S2-
euìto di pari passo lo svilup 
pò della banca. Il « boom ^ 
avviene nella seconda metà 
degli anni '50. Fino a allora 
la « Cassa >\ con i suoi 300 
dipendenti. •. tredici sporteli: 
in città e i 30 in provincia. 
era. come dire, una banca a 
carattere familiare. Con la 
concessione di erogare il cre
dito fondiario invece l'istitu
to fa un notevole balzo in 
avanti til presidente allora 
or.» il marchese Giuseppe Del
la Chiesa, vice-presidente del 
Beni Stabili). Da allora i 
crand; e piccoli palazzinari 
furono nejrh elenchi dei be
neficiari della Cassa. 

A chi rimproverava che la 
banca si muoveva al di fuori 
dech interessi della collctti 
vita, e che. ad esempio, pi: 
enti locai: non erano rap 
presentati nel consiglio d: 
amministrazione. ì dirigenti 
avrebbero potuto rispondere: 
« non è vero; all'assemblea 
sono presenti tant i ex-sindaci 
della cit tà: Rebecchini. Pe-
trucci. Santini •>. E sono pro
prio questi nomi che hanno 
amministrato, e continuano 
a amministrare, 11 secondo 

istituto di credito della citta. 
Un istituto che ha oggi 3500 
dipendenti, quaranta agenzie 
in c»ttà. e quasi 90 sportelli 
nella provincia e nel resto 
del Lazio. Un istituto che 
controlla gran parte del ri
sparmio cittadino: nell'ulti
mo bilancio, presentato po
chi giorni fa. i depositi e 1 
conti correnti a clienti am
montavano a 2329 miliardi. 

In un anno la massa fidu
ciaria — si chiama così — è 
aumentata di più di 500 mi
liardi. Sempre dall'ultimo bi
lancio si ricava l'utile della 
Cassa: 2368 milioni. Sarà spe
so — così vuole sempre lo sta
tuto — in beneficenza. E i 
<: beneficiari » saranno scelti 
a giiid:z:o « insindacabile » 
del presidente, per una parte. 
e dal direttore generale per 
l'altra. Una ultima osserva
zione. Nei cinque anni pas
sati. anche se nel bilancio 
più recente questa percentua
le e calata, oltre il 20 rr del
la massa fiduciaria raccolta 
e s tata versata all'ICCRI 
d'istituto centrale delle Cas
se di Risparmio) e stornata 
quindi dagli investimenti nel
la orovincia. nella regione. 

E' in questa situazione che 
il sindacato unitario ha aper
to la vertenza per il contrat
to intezrativo. Un contratto 
nuovo e vediamo subito per
ché. « Innanzitutto abbiamo 
modificato la vecchia impo
stazione che privilegiava V 
aspetto salariale — dice Re
nato Sciucca, segretario prò 
vinciate della FidacCGIL —. 
Un obicttivo quello che co

stringeva i lavoratori a una 
posizione di subalternità ri
spetto alle scelte normative 
e organizzative della Banca». 

Oggi. Invece, si punta più 
in alto: si vuole controllare 
l'organizzazione del lavoro e 
la stessa gestione creditizia. 
L'istituto, ad esempio — è 
scritto nella piattaforma — 
dovrà fornire ai sindacati 1 
dati complessivi sul numero 
dei lavoratori, dovrà infor
mare preventivamente sulle 
nuove t- enologìe che prefi
gurano una diversa organiz
zazione. dovrà far conoscere 
i criteri «esuli i per l'adegua
mento degli organici negli uf
fici. Ma c'è anche qualcosa 
di più: si vuole trasformare 
la figura del dipendente. 
«-•• permettergli una collocazio
ne autonovia nella struttura 
— come è scritto nella pre
messa — libera da condizio
namenti e quindi in grado di 
influire ». Si vuole insomma 
una nuova professionalità. 
da raggiungere con corsi, se-
m,nari. Non è certo per di
strazione che citiamo soltan
to i punti che riguardano le 
assunzioni, la perequazione 
salariale, i trasferimenti, la 
sicurezza sul posto di lavoro. 
ma perché ci interessa so
prattut to sottolineare un -.-
spetto della piattaforma: il 
controllo sul credito. E pub
blicità sulla ripartizione dei 
fondi destinati a beneficen
za. trasparenza sul bilancio. 
e impegno a favorire il cre
dito alle aziende che usufrui
ranno della « 235 » sono forse 

i punti cardine di questa ver
tenza-

Ma servirebbe a poco dire 
che le resistenze a queste 
proposte vengono solo dalla 
direzione. Servirebbe so'.o a 
allontanare un problema, dif
ficile alla Cassa di Rispar
mio. quello del ruolo del sin
dacato aziendale. Un proble
ma anche questo, vecchio di 
anni. T 17 dal '71. ra quando 
la federazione unitaria im
posto in maniera diversa le 
vertenze — continua Sciucca 
— che la sezione CGIL si e 
estraniata dal dibattito sin
dacale ». Un. isolamento che 
ha portato via via la p.ù im
portante struttura interna a 
a svendere la sua funzione v>. 
« Si è ritagliata una fetta di 
potere, ne più né meno come 
gli altri smdacalim gialli — 
è ancora Sciucca —. Ed e riu
scita a avere voce i;i capitolo 
sulle assunzioni, sulle promo
zioni Ma non è certo per 
quel tipo di "voce" che ci 
stiamo battendo ". Cosi anche 
il sindacato e la CGIL in
terni sono diventati strumen
ti delta guerra fra i gruppi 
dirigenti. 

Il tutto ha fatto perdere a 
alcuni lavoratori la prospet
tiva generale tanto che si è 
arrivati, pochi mesi fa. alla 
stesura di una piattaforma 
per il contratto integrativo 
in alternativa a quella del 
sindacato unitario. Ne leg
giamo solo un passo: « per 
ogni dipendenza (filiale ndr) 
con almeno 5 dipendenti, do
vranno esserci un contabile 
addetto e un sostituto con

tabile ;>. Si potrebbe andare 
avanti, ma il .-~enso è ch:aro: 
promozioni a piozcia. Una si
tuazione non p.u sostenibile 
tanto che la Fidac all'inizio 
dell'anno è s ta ta costretta ad 
azzerare il tesseramento. Si 
è andati a un chiarimento po
litico nelle assemblee, a un 
confronto con i lavoratori. 
« .VOTI è stata certo una sco
munica — continua Sciuc
ca —. Tant'è che ancora oggi 
:i dibattito continua, senza 
alcuna pregiudiziale *. Ma 
la distanza fra il vecchio 
gruppo din-zent" della CGIL 
della Cassa e la linea poìit.ca 
complessiva de'.'.'organizzaz.o 
i.e "sindacale era talmente 
srande che si è arrivati a 
una frattura E" nato casi un 
altro s indachino giallo. « 1" 
Unione Sindacale ». che rac 
cozlie una parte dell'ex Fidac. 
a Una difficoltà in più e non 
di poco conto per la batta-
alia del movimento dei lavo
ratori — dice De Luca della 
federazione romana del PCI 
— diretta a trasformare que
sto istituto e metterlo al ser
vizio della realtà regionale ». 

Lutto 
E' morto il compagno Ita

lo Macori iscritto al part i to 
dal 1946 alla sezione Porta 
Maggiore. Ai familiari giun
gano le più sentite condo
glianze della sezione, della 
zona, della federazione e 
dell'Unità. 
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Festa della Rivoluzione - ITINE
RARIO: Milano - Berlino - Hanoi 
Città Ho Chi Minl i - Vung Tau 
Qui Nhon - Da Nang - Huè - Ha
noi - Berlino - Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 20 
giorni - PARTENZA: 18 agosto 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI: -f^ 

UNITA' VACANZE T 

MILANO - Viale F. Testi, 75 j | f c | 
Telefono 64.23.557-64.38.140 1 ( • 1 
ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST • • » . Jk 

T i v o l i BVSotor s.r.l. 
CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
FINO AL 31-3-78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 
VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 239K« 

Noi della 
CASA - DEL - TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DELLE FORNACI, 1 

NOI POSSIAMO OFFRIRVI UNA 
VACANZA PRIMAVERILE PERÒ 

CALCOLATORI 
TEXAS TI 1025 
TEXAS TI 30 
TEXAS TI 1050 
NATIONAL 

CASSETTE 
LH C. 60 BASF 
LH C 90 BASF 
LH C 120 BASF 
LH C 90 PHILIPS 
LH C 60 AGFA 
LH C 90 AGFA 

13.500 
19.000 
14.500 
16.900 

800 10 L. 7.500 
1.150 IO 
1.500 10 
1.100 10 
780 10 

1.050 10 

10.500 
14.000 
10.000 
C.800 
9.800 

CINE - FOTO 
CINEPRE5A PER RAGAZZI 
PROIETTORI MAGNUM BI-PASSO 
PELLICOLE AGFA SUPER 8 4.200 10 
PELLICOLE KODAK SUPER 8 4800 
KODAK INSTAMATIC 56X 
POLAROID EE 44 
VASTO ASSORTIMENTO POLAROID da 
Nikon - Canon - Pcnlax - Konica -
Mamiya - Topcon - Nilo - Eumig -
Silnia • Elmo 

L. 1G.900 
95.S0O 
39.000 

» 16.900 
» 32.900 
» 18.900 
Yasliica -
Chinon -

RASOI 
BRAUN MICRON 
PHILIPS DE LUXE 
PHILIPS REGOLABILE 12 5UPER 

RADIO 
SONY AM 
PHILIPS AM AL 053 
PHILIPS 250 AM-FM 
GRUDING MAGIC BOY 30.2 
RADIOSVEGLIA SAKURA A M I M 
RADIOREGISTRATORE 'jlisrp GF 1702 
RADIOSVEGLIA SHARP FX 48 
REGISTR. PHILIPS 2210 

34.900 
36.900 
41.900 

7.900 
5.900 

33.900 
29.900 
29.900 
9C.900 
36.900 
38.900 

PICCOLE NOVITÀ' 
GILETTE ATRA L. 7.800 
RADIO EXTRA PIATTA Nal.onal AM-TM * 69.900 
CALCOLATORE CASIO MO 2 » 69.900 
MACCHINA DA SCRIVERE » 49.900 

TV Bianco nero - Colore - Orologeria - Elettrodo
mestici - Siemens - Hoovcr - Moulinex - Sum-
bcam - Acpi 

TUTTI I PREZZI SONO COMPRESI DI I. V. A. 
COMODO PAGAMENTO CON BANK AMERICARD 

LUNEDI MATTINA RIPOSO SETTIMANALE 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i ''•'•! • ; ' j i L 4 5 0 o o o 

lil'X ,Z2 
L . 4 7 0 . 0 0 D 

1 .375 .GOO L 3 7 S . O O O 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
« i 
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La sfida del 
«partito armato» 

e il silenzio 
di alcuni 

et l'rolagonrMa la pioggia o 
• r r i \ r Lolla Continua r i fc i rn -
Ho*i a quelhi. *r i|iialriino la 
vuol rliiam.irc cn- i , iiiauifc-
ata/inne ( l iH' . i l l io ic i i . K* ve
ro. In pia/./a non r'cta iii '--
MHIO . Tania p i o ^ i a m i lun
ghi il 'appuntami-nln piI---<II*1IÌ-
d iger i i , i i i ' l ic j l i «olii ila 
qualche lampo ili mololo\ («• 
i fa«< i-li non >i >ono la-r ia l : 
•fuggire l'ocra-ione prr imi-
r r , allo Imllift l if inccniliaric 
degli « autonomi », Ir lo to) . 
Due n Ire iniprp-f M|iia<lri-li-
rln- (una ri<rl i ia\a ili provo. 
cari" uu'allra Ir.inedia i lc l l ' 
Angelo AzzurroI «• la u «fi
da » allo Sialo, si «'• risolta 
qui. 

O r l o . i-Via la pnl i / ia ail im
pedire i m i lei . Ma «In- m*.i *i 
a«pclla, d ie «i I,IM-Ì l i l ieio il 
rampo al « parli lo annali) » 
r l ie non ha c i l . t lo a -parare «• 
]ii.i7/.ire liomlie ipiamln i t'iir-
lei \ ii-1ali non ciano? I l 
d i v i d o ili m.mifrM.ui- elle 
Lol la (I imlinua l.iiuenl.i, I' 
a autonomia operaia » l ' In 
crrealo r im ri ira, piOMieato. 
ilr«iileralo? l'ira nere--ario al
la «uà linea, l'na linea elle, 
con l'ai Irò ier i . a\reli l ie ilo-
villo fare un «allo ili qualità. 
. Non sono - f u c i l i a l t r * -u-
t»n i - i^nir ieal i . e le po-«H>ili 
rome^uei i /e , i lel l 'appuntauirn-
to. l'or la prima Milla il 
• nini imputo » i l iee\a la *ua 
dopo il rapimento Moro. A 
cpirsia «raili-ti/u si è \ i - l o m -
tnr «i ora preparato il « par
l i lo armato ». In un'asiomlilca, 
r i t i era giunto Sral /onc ila M i 
lano, - 'era dello elle le U n 
gale H<n«r iudeliolixano lo 
Sialo, e elle dunque hi-o^n.i-
M I approfil lnrne. (Ionie? Sem-
Jiliceinente u ronli i i i iamlo lo 
«roll i lo » (armalo) e. ••e è il 
ra -o , pralicanilo « l'illegalità 
ili i l iaca ii. (Ilio In si ani
mella o un, era una «cella 
itnplicila di « fiaiirlicggianieii-
lo » dei terroristi, ÌÌXÌ.I ri-qui-

Si apre 
venerdì 

il XV congresso 
della F6CI 

SI apre venerdì, nella 
•ala dell' Auditorium di 
via Palermo 10. il X V 
congresso provinciale del
la Federazione Giovanile 
Comunista Romana. I la
vori, che saranno aperti 
alle 16. dalla relazione del 
compagno Goffredo Bot
tini segretario provinciale 
della FGCI , proseguiran
no nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato 18 
per concludersi domenica 
19 con l'intervento del 
compagno Massimo D'A-
lema segretario nazionale 
della FGCI . 

i MANIFESTAZIONE 
CONTRO LE VIOLENZE 
DEGLI « AUTONOMI »» 
Contro l'eversione, contro il 

terrorismo, contro gli at t i di 
squadrismo tesi a colpire le 
sedi dei partiti democrati
ci : questa la parola d'ordine 
1 a n n a t a dai parti t i dell'arco 
costituzionale della VII cir
coscrizione che oggi alle 10 
te r ranno una manifestazione 
unitar ia . 
• All'iniziativa, organizzata in 
seguito agli a t tenta t i contro 
la sezione della DC e quella 
del PSDI, dove sono rimasti 
feriti un uomo e suo figlio. 

{•arteciperanno i rappresen-
antl dei partiti . 

Ma all 'appello delle U H . un 
u ( Ih i i ler* i i rompil i a con i 
In i jMl i - t i . La luanifrMa/inne 
i lel l 'al l io i-r i «lo\«r\a segna
re il \ i a ili quell 'operazione. 

(In«i non è Malo. Il non 
liciti le i uiauire-lanli abbiano 
accollo l'ai.iliijiiio e giaxe ap
pello ili 1.(1 — come tenia ili 
far capile il quoliiliano — 
che ei.i quello ili ««lare in 
piazza pacificamente ». K 
neanclie pei elle la polizia ali-
dia npciulo rattrellauienli 
a alla cilena »; in tutto i fer
mali Mino Mali «elle, cinque 
i lr i quali aireMali . Semplice
mente perchè in pia/./.a non 
r'è andato qua-i ne«»nno. E 
non ci -i lenita a dire che 
è Mala « colpa » della piog
gia. I l «allo, la differenza fra 
le rohoanli e minaecin>e fra-
-i a-collale all'ateneo, e quel 
che è Micce*»», è «lato, gra
zie a dio. ahi»»ale. .Ne sia
mo conienti. 

Vuol dire che la forza, le 
V.niilie, per far camminare ed 
«•«tendere que«lo aliaceli ler-
roi i - la alla vii.» ile moeralira 
e alle i«li luzioni. non ci «mio. 
Anche i n i mattina lo sciope
ro defili «tiideuli medi, pro
clamalo dagli << autonomi n, 
che non compiutala alcun r i 
schio « militare » (è il l in-
gtia):gin delle a««einhlee), «i 
è ri<olto in un nulla di fatto. 
.Non è e-islilo. Mene. 

Mene? Se non e'»'- un appog
gio, va»lo, « di ina««a » al ter
rorismo, c'è ancora una \a«ta 
area fra giovani e studenti, 
che r imane indifferente alla 
hallaglia polit i la oggi in a l 
lo, lontana, rei lo. dalle Bri
gale lto««e e da « autonomia 
operaia ». ma lontana anche 
dalla partecipa/ione democia-
l i e i , a l l i i a , alla vita del Pae
se. I'.' una << palude » ili r i -
flu-»o. qualuuqui*mo e indi-
i iiliialismo. una palude raffor
zata dalla cri«i. alla quale «i 
affianca — con somiglianze 
preorcup.inti — l'area dei po-
liliciz.z.auli. degli impegnati , 
di quelli elle leggono IA'., dei 
militati l i (ex?) del movimen
to del '77, ili quelli rhe nono 
genericamente di .sinistra, dei 
cani «r iol l i , e l i a enumeran
do. K* un'area delusa, iml iro-
gliala da soltiirulliira e misti
f icazioni, che lengono da 
la r ie .«ponile, anche opposte. 

Lo slogan « ne eoa le U H , 
uè con lo Sialo », rafforza 
questa tendenza. K' uno slo
gan rhe slahilisre un ' inam-
ini««ihile equidistanza, rhe 
imliroglia le calle, rhe dire 
liugie Millo Slato, le i»tilU7.io-
tii e la l i l a democratica. M a , 
.«iiprallutlii è la negazione di 
una po- i / ione politica, è una 
iiiiu-po-iz.ioue. condanna a l l ' 
assenza, al l ' indifferenza, a l l ' 
eslraneil.i. chi se ne fa por
tatore. Rafforza, cioè, quella 
«e espropriazione della poli t i 
ca » rhe è uno degli effetti 
e for*e degli «duell i l i «lei 
violenti e «lei terroristi. 

Tant 'è i r r o che da quando 
«» «taln rapilo Moro, da quan
do le Hriirale l\o««e hanno -
«ferralo l 'ultimo e più "graie 
attacco, il • inni intento » — 
quello clie non *i affianca a l 
l'» autonomia operaia » — è 
qua- i scompar-o dalla scena 
polit ica, il suo peso, co-i 
esaltato pochi mesi fa. non «i 
«• sentilo, è ' taln d a i i e r o e-
Mr.iiiro alla realtà dr l l'aere. 
Lolla Continua a i rà un hello 
«crii ere. ma le a-semldee so
no stati» ((nello rlie sono sia
le: ali-ime iticonrlii i lenli. mol 
te -zn.iri i i le per «tessa ani-
mi-sione di 1.(1 « «li*allenle n. 
K* solo un raso? 

Tante idee nel piano per « ristrutturare » i mille ettari di pineta 

Gli antichi romani l'Im
portarono dalla Spagna. 
A Castelfusano il pino me
diterraneo e sempre stato 
considerato un « re ». Ora 
è in decadenza, anzi è gra
vemente ammalato. L'aria 
del litorale a sud di Ostia 
non deve mai avergli fatto 
troppo bene. Gli esperti so
stengono che. in fondo, 
non gli sia stata mai con
geniale e che per lui rag
giungere il « climax » 
luna sorta di « benessere 
floreale»!, in queste con
dizioni non è facile. Sarà. 
Eppure per duemila anni. 
pur tra alti e bassi, le co
se sono andate sempre 
bene. 

La verità è che in questi 
ultimi t rent 'anni il parco 
ha subito un vero e pro
prio assalto, si è. come si 
dice, degradato. E lui. il 
pino mediterraneo, è stato 
il primo a farne le spese. 
La salsedine, l 'inquinamen
to, la costruzione indiscri
minata di palazzine e ca
pannoni. la distruzione 
della protezione rappresen
ta ta dal verde delle dune, 
ora desertiche, hanno re
so un ambiente naturale 
già non perfettamente 
adat to alle doti del gran
de albero, un ostico « habi
ta t » da cui difendersi. 
Qualcuno ora pensa di so
stituire i pini con i lecci, 
più modesti — si dice — 
ma certamente più resi
stenti. Ma il problema del 
parco di Castelfusano non 
è davvero tut to qui. 

L'altro giorno in Cam
pidoglio si è tenuta una 
specie di consulto. Gli as
sessori competenti (Nico-
lini per i giardini e Man
cini per l'agricoltura) han
no riunito at torno ad un 
tavolo i tecnici del servi
zio capitolino, i rappresen
tant i dei vigili del fuoco. 
del corpo forestale, della 
Regione, delle associazio
ni — come quella della 
caccia — interessante. Ne 
e uscito un piano in due 
fasi. Una. immediata, da 
at tuare, prima dell'estate. 
ed una di più lungo re
spiro. che prevede una 

Castelfusano 
nel circuito 
dei pic-nic 

« alternativi » 
Un parco da ripensare completamente 
Sono previste zone per scampagnate 
ma anche sentieri culturali ed ecologici 

«riconversione» turistica. 
naturale, archeologica e 
ambientale della pineta. 

I quattro chilometri di 
litorale verde (profondo 
in media duemila metri) 
furono sistemati, più o 
meno come appaiono og
gi. nella prima metà del 
'700. Proprietari, allora. 
erano i rampolli della fa
miglia Sacchetti (ma la 
pineta, o meglio il parco. 
era noto fin da! XII se
colo). Dopo i Sacchetti 
vennero i Ghigi. che lo 
cedettero, poi. in affitto 
alla casa reale, quale te
nuta di caccia. Nel '32 fu 
acquistato in via definiti
va dal Comune. L'inten
zione era quella di tra
sformarlo In parco pub
blico, ma nessuno, una 
volta aperto, curò mai di 
renderlo adeguato ai nuo
vi compiti. 

E' cosi che l'invasione 
domenicale, che raggiun
ge ormai anche punte di 
100 mila presenze, sia per 
l'incuria dei frequentatori. 
sia effettivamente per la 
mancanza di s t rut ture . 
non risulta certo la cura 
più adat ta per il verde di 
Castelfusano. 

Quest'estate, a control
lare i 1.100 et tari di bosco 
saranno in molti. E' pre
visto infatti un coordina
mento tra le diverse forze 
dell'ordine, le guardie fo
restali (il solo ministero 
dovrebbe dislocarne altre 
15 per ogni turno) e quel
le giurate. Si sta anche 
esaminando la possibilità 
di disporre di volontari. 

Che il problema non sia 
semplice lo dimostra il 
fatto che. nonostante la 
presenza costante di 6 au
tobotti. di una torre di 
controllo sempre in funzio
ne — di un servizio, cioè. 
considerato t ra i più effi
cienti del Lazio — in tre 
anni soltanto per gli in
cendi. quasi mai « natura
li ». sono andat i perduti 
oltre 100 et tari di bosco. 
Quest 'anno, invece, do
vrebbe scat tare il piano 
anti-incendi della Regione. 
con t an to di elicotteri e 
aerei. Ma molto, come 
sempre, dipenderà dagli 
« utenti ». 

E non solo per preveni
re i danni delle fiamme. 
ma anche per il decoro e 
la pulizia. Il servizio di 
N.U. ha assicurato per il 

periodo « caldo » un poten
ziamento degli uomini e 
dei mezzi. Ci sarà anche 
una nuova sistemazione 
dei cestini e dei bidoni, 
ma potrebbe non bastare. 

Quello elio è emergo dal 
consulto degli esperti è 
d i e il parco va completa 
mente ripensato Come? 
Innanzi tutto realizzando 
delle aree di parcheggio 
per un accesso più ta«-ile 
a tutta ia pineta e non 
solo della via Crisiofoio 
Colombo, e che possano 
in fui uro consentire una 
definitiva chiusura al 
Traffico di tu t ta la zona 
verde. Poi. bisognerà « re
golare i> in qualche modo 
1 ;»c me Anche per questo 
sono previste delle ar?e 
apposite, attrezzate e con
trollate. in modo da riser
vare ad altre attività ri
creative (ad esempio, i 
parchi Robinson per i ra
gazzi) il resto della pine 
ta. Si pensa anche tli isti
tuire sentieri naturalistici 
e storico archeologici di 
particolare interesse. 

Fatto tutto questo, as
sieme ad un progetto — 
già avanzato dall'ufi icio 
giardini — per il risana
mento e la salvaguardia 
del patrimonio boschivo. 
si |X)tra passare alla rea
lizzazione di s t ru t ture col
laterali. Le idee non man
cano: un giardino medi
terraneo. collegato all'or
to botanico di Roma: uno 
zoo mediterraneo (una sor
ta di « alternativa ecolo
gica » del vicino zoo -sa
fari >: un museo. Presto 
dovrebbe essere pronta 
una carta dell'intero com
prensorio come base per 
successivi interventi. 

Il problema, come al so
lito. sono i fondi. Ma. a 
parte il museo, i progetti 
in cantiere non dovrebbe 
costare molto. La speran
za è quella di trovare t ra 
i soldi a disposizione per 
pli investimenti nel setto
re, quel tanto che basta 
per avviare tu t t a l'« ope
razione i\ 

Per le spiagge è l'ora del maquillage 
Malgrado il tempo brutto e la piog

gia la stagione dei bagni al mare si 
sta avvicinando a passi rapidissimi: 
dopo tante incertezze finalmente, la 
settimana scorsa, sui problemi del 
litorale (e in particolare su quello del
le concessioni agli stabilimenti bal
neari) si è arrivati ad un accordo che 
sblocca la situazione. La soluzione, co
me si sa. è quella del rinnovo — fino 
alla fine del '78 — dei permessi ai 
vecchi gestori che in questi giorni. 
con una solerzia inusuale, stanno por
tando le loro richieste alla capitaneria 
di porto. Soddisfatta questa pratica bu
rocratica necessaria sugli arenili co
mincerà il lavoro vero e proprio. La 
stagione invernale, particolarmente in
clemente quest'anno, ha infatti provo
cato danni seri alle spiagge e alle 
strutture che finora nessuno aveva vo
luto riparare. Si parte, insomma, do
po aver accumulato un ritardo note
vole e si dovrà lai orare a ritmo ser
rato per ridare ai romani, in piena 
efficienza, i luoghi dove trascorrere. 
nel pieno rispetto della tradizione, le 

prime belle domeniche di maggio. 
La settimana che si apre, comun

que. è fitta di appuntamenti per le 
spiagge. Per prima cosa ci saranno 
i sopralluoghi, condotti dalle circoscri
zioni competenti (XIII per Ostia e 
XIV per Fiumicino. Passo Scuro e 
Fregene) e dalla capitaneria di por
to per verificare la necessità di apri
re nuovi varchi verso la battigia e, 
di conseguenza, per individuare i luo
ghi dove sarà necessario intervenire 
in questo senso. Ma c'è dell 'altro: la 
Fipe, la federazione che raccoglie i 
gestori degli stabilimenti, si è nuova
mente fatta avanti per cmedere l'ade
guamento delle tariffe. Il motivo è 
semplice, da tre anni a questa parte 
si è operato un unico ritocco del 10 
per cento mentre i costi di gestione 
(personale, riparazioni aìle strutture 
e via dicendo) sono aumentati ad un 
ritmo ben più sostenuto. La richiesta 
sarà ora vagliata con attenzione da 
una apposita commissione di cui fan
no parte gli enti locali e i rappre

sentanti delle categorie interessate al
la questione. 

Rimangono però (qualsiasi cosa ver
rà decisa) dei punti fermi, contenuti 
nell'accordo di una settimana fa. che 
tutelano tutti coloro che quest'anno 
vorranno trascorrere una giornata sul
la spiaggia. Ad esempio chi vorrà 
andare al mare portando da casa un 
proprio ombrellone ed una sdraio do 
i r à pagare 600 lire (-100 lire per il 
primo e 200 per la seconda) ovvero 
la metà della tariffa media praticata 
per l'affitto di questi stessi articoli. 
Inoltre sarà ancor più tutelato che in 
passato il diritto di arrivare, transi
tare e sostare sulla battigia del tut
to gratuitamente. Aumenteranno an
che gli spogliatoi che i gestori dovran
no mettere a disposizione del pubbli
co. ovviamente a discapito delle più 
dispendiose cabine. Una salvaguardia 
anche per l'occupazione: la Fipe si è 
impegnata a mantenere i livelli dello 
scorso anno e a riassorbire i 50 di

pendenti licenziati dopo la chiusura del 
e Lido » e del < Marech:aro >. 

Francesco Pagano ex direttore del carcere di Regina Coeli 

« Non ho responsabilità 
per la fuga di Cason 

Cason, sarebbe evaso per rapire D'Amico 

» 

Nelle 24 ore della sua evasione, nel 1975, il bandito 
avrebbe partecipato al rapimento dell'armatore D'Amico 

« ,\'o/i AO/«J non ho m al
cun modo violato la legge, 
ma ilio sempre applicata con 
la necebuartn /etmezza, anclw 
se improntandola a principi 
umanitari e cor;stitu:ionali ». 
Dal carcere di Spoleto, di 
cui è a t tualmente dnet tore 
il dottor Francesco Pugano 
ha smentito categoricamente 
ogni sua responsabilità nella 
fuga dal penitenziario di He 
gma Coeli di Tiberio Cason. 
fuga durante la quale il ban
dito avrebbe partecipato ma
terialmente al sequestro del
l 'armatore D'Amico. Il lun-
zionario. che dirigeva il car 
cere di via della Lungara nel 
1975. quando si sarebbe ve
rificato il gravissimo episodio 
(per il ouale sono stati già 
indiziati quattro agenti di cu 
slodia) ha anche dato inca
rico all'avvocato Mara/zita 
di proporre querela contro al 
cuni giornali che « hanno ag 
giunto alle notizie commenti 
calumasi ». 11 dottor Pagano 
ha incaricato il legale di ve 
ritirare la reale esistenza ili 
una comunicazione giudizia
ria nei propri confronti dai» 
dotili mandato, in caso affer
mativo, di denunciare la vio
lazione del segreto istrutto
rio. « ,S> è vero che vogliono 
indiziarmi - ha detto anco
ra il funzionario — vuol dire 
che qualcuno stu attuando 
l'ennesima grave congiura po
litica contro di me. Se la vi
cenda e realmente avvenuta 
io non c'entro nulla ». 

Intanto, alla inchiesta giu
diziaria avviata dal giudice 
istruttore di Vibo Valentia Po
tilo (magistrato compi tenie 
perche e proprio in quella zo 
na della Calabria che D'Ami
co venne rilasciato» se ne ai" 
fiancherà anche una ammi-
ni*itrativa de! ministero «li 
Grazia e Giustizio. Obiettivo 
delle indagini in corso, fonie 
è nolo, è stabilire se elfetti-
vamente. domenica 29 giugno 
197ó. giorno del rapimento 
di Giuseppe D'Amico. Tiberio 
Cason abbandonò il carcere 
di Regina Coeli e di quali 
complicità il bandito potè go 
dere. 

Tutto ha preso avvio da 
una precisa accusa rivolta a 
Cason dallo stesso armatore. 
Nel corso di un confronto 
con il bandito. D'Amico disse 
senza tentennament i : « Si, è 
lui uno dei due uomini che 
mi aggredirono nei pressi di 
viu Giulia, non ho dubbi >>. 
Cason affermò allora che quel 
giorno si trovava in carcere. 
ma poi il magistrato cala
brese e i carabinieri hanno 
compiuto un accertamento a 
Roma e. evidentemente, dai 
registri di Regina Coeli deve 
essere saltato fuori qualche 
particolare che li ha colpiti. 

Richiesto di un parere su 
questa vicenda, l 'attuale «li-
rettore di Regina Coeli. dottor 
Santamaria , ha affermato: 
<' Xcl 1V75 non dirigevo an
cora Regina Coeli, ma qual
siasi provvedimento contro le 
guardie di custodia mi fa
rebbe stato tempcstivamenie 
comunicato. Xon è possibi
le — ha aggiunto il funzio
nario — una fuga da un 
braccio per poche ore con 
l'aiuto di qualcuno. Per usci
re ci sono precisi tragitti da 
seguire, bisoana superare nu
merose porte e altrettanti 
controlli, un fatto del genere 
avrebbe richiesto l'approia 
zione non di quattro ma di 
tanti agenti di custodia ». 

Intanto, con il passare del 
siorni. si fa sempre più dram
matica la situazione dei quat 
t ro rapimenti tut tora in cor 
so. Come è noto, qualche gior 
no fa. con un annuncio a 
pagamento puonlicato su due 
óuotidiani del mattino, la ino 
glie del possidente Massimi
liano Grazioli, rapito 1"8 no
vembre scorso nella sua tenu
ta della Marcigliana. aveva 
lancta 'o un accorato appello 
per il rilascio del marito. La 
donna si è rivolta ai banditi 

dicendo che. come lei aveva 
mantenuto il .-aio impegno pa
gando il riscatto richiesto. 
i-osi loro ade-*.o debbono n 
mettere in liberta l'o-ìtagmo. 

Ieri mat t ina un appello del 
lo dello sle-iso tono, ma di 
diver.-o contenuto, è s ta to 
1-mciato per mezzo delle 
aaen/ie di stampa dalla ma
dre di Giovanna Amati, ra
pita sotto la sua casa di via 
dei Villini il 12 febbiaio scor
so. Sembra che dopo un pri
mo avvio di t ra t ta t ive con 
ì rapitori ogni contat to .si 
sia interrotto "il è per questo 
che la donna ora si è rivolta 
al banditi: vuole cioè ripren
dere le trat tat ive, avere no 
tizie. 

Non e e-clu^o. anzi lipote-
-.'. semina prendere sempre 
più consistenza, che l'inter-
nizione di omu contat to .sia 
dovuti ,IÌ t.nioii ilei banani 
di un appari* nei controlli 
.-penali i inleicetta/ioni tele
foniche po.-ti di blocco stra
diti). pattimhamt'iit!. ecc.) 
ìMitutti dopo la s t rase d: via 
Fani e il rapimento Moro 

Tra l'alt io. anche le trat
tative per gli altri due 
ostaggi ancora nelle mitili del
la « anonima sequestri ». Mi
chela Mai coni e Angelo Apol-
loni. avrebbero subito un no 
tevole iallentamento, se non 
hi totale interruzione, subito 
dopo l'impresa terroristica di 
via Fani. 

Lottizzazione di Valle Martella 

Qualcuno vuole impedire 
i processi all'abusivismo? 
Il pretore Federico « ricusalo » per quattro volte 
in pochi mesi - L'ombra del costruttore Francisci 

li pretore di Palestrina. Pietro Federilo, e stato ricu-atn 
j>er « inimicizia grave » da un lottizzatore allusivo di Vaile 
Martelli», che dovrà es-cre proce-.-ato tra breve per n v r e 
hi lranto pm volte i sigilli posti a'_'!i stabili seque, trat ; e per 
inquinamento colposo delle sorgenti degli acquedotti Claudio 
e Alessandrino, che si trovano nel sottosuolo della zona 

La cosii non sarebbe neanche da citare se non si 
t rat tasse della quarta ricusazione ricevuta dal magistrato 
negli ultimi mesi. Le altre aouo state fatte, sempre ion 
la stessa motivazione, da una decina d: picchiatori fascisti 
capitanati dal famoso Teodoro Hontempo. incriminati per 
due aggressioni, da! primario dell'ospedale di Xagarolo, 
Vito Vitalone (fra'ello del pubblico min.stero, Claudio», 
sotto inchiesta per la s tona dei ricoveri fal-i. e dallo stesso 
presidente dell 'oipedale. G.useppe Brosi. 

QuesfiiUimo iia ricusato il magistrato .«» una causa 
civile intentata contro il no>oconuo da una suora. La rell 
gio-a e stata sospesa dall'incarico proprio per aver denun
ciato gli abusi che hanno portato airinch;e.-ta del pretore. 

A questo punto sorge il dubbio che tut te queste ru usa-
zioni " a catena » abbiano in realtà so'o !o scopo di ìnioechre, 
o r i tardare, i numerosi processi che s tanno per m z are 
proprio sulla lottizzazione di Valle Martella, dietro la quale 
c'è notoriamente quel Carlo Francisci, condanna 'o a tre 
anni di carcere ima libero• per aver ordinato un pestaz^.o 
roii ' ro il pretore Federico, (colpevole», di indagare su quel 
l'enorme si empio edilizio. 

Teppisti devastano un liceo 
• Scritte inneggianti alle brigate rosse. 
documenti bruciati: è il risultato d: uiVcn 
ncsima incursione vandalica avvenuta nel
le prime ore di ieri mat t ina :4i una scuola. 
Questa volta è toccato al liceo artistico 
di via Giulio Romano. I teppisti hanno fatto 
irruzione nell'edificio attraverso un-i fine
stra che da sull» strada. Sono entrat i nella 
stanza del preside e hanno buttato tu t to 

rr aria, rovesciando le sedie e strappando 
registri. Poi. nelle aule hanno tracciato 

le scr.tte inneggianti alle Brigate ros-e. 
Non è stato risparmiato neanche il gabi
netto. dove i teppisti hanno l?sciato una 
•norme scritta in cui s; chiede la riapertura 

del covo di via dei Volse:. Non soddisfatto 
il gruppetto è tornato nella stanza del pre 
side e ha dato fuoco al mucchio di carte 
but tate a terra, fuggendo subito dopo. Nel 
frattempo sono arrivati ì bidelli che. scor
to il fumo, hanno chiamato ì vigilj del 
fuoco. Il principio di incendio è stato subi
to domato. Come abbiamo accennato, no.i 
e la prima volta, che una scuola viene pre 
sa di mira dai vandali. La tecnica delle 
incursioni è quasi sempre la stessa: ent rano 
forzando una porta o una finestra, sfasc.a-
no tu t to ciò che possono, lasciano frasi 
-lehranti scritte con spray rosso e se ne 
.•anno. 

Poche decine di complessi alberghieri di lusso controllano il mercato 

Giapponesi e tedeschi (ricchi) i turisti più contesi 
Relativamente bassa la media di soggiorno a Roma: 3 giorni per gli stranieri, 3 ,6 per gli italiani - La richiesta di turismo sociale 

C'è chi paria di flessione. 
con migliaia di disdette all' 
ult imo momento. ( « abbiamo 
avuto camere vuote anche ;1 
sabato santo! »». c'è chi se l'è 
presa con il tempo bizzarro e 
la Pasqua precoce <i campeg
giatori i e chi. infine ile gran
di compagn.e di viaggio», am
mette con piacere che anche 
questa volta gli affari sono 
andati benissimo I pareri sul 
movimento turistico pasquale 
romano sono, come si vede, 
discordi; p.ù che impressioni 
o dati empirici, del resto, e 
difficile ottenere. Solo in que
sti eiorni l'ente provinciale 
de! turismo, con la lentezza 
che gli è congeniale, ha co
minciato a elaborare qualche 
dato significativo, ma non si 
prevede che ne verrà a capo 
entro poco tempo. Su una co
sa. comunque, più o meno 
tut t i gli operatori sono d'ac
cordo: nonostante i tragici 
fatti di via Fani e la da ta 
precoce, li turismo romano di 
Pasqua ha retto e le pro
spettive per i prossimi me5i 
tquelh che contano» non so
no del tut to negative. 

La cosa non deve indurre 
al facile ottimismo: Roma. 
secondo l'opinione di tutt i gii 
operatori del settore, sfrutta. 
in fatto di turismo estero, ia 
tendenza positiva all'incre
mento delle presenze comu
ne a tu t t ' I t aha : ma in que
sta congiuntura favorevole è 
al punto più basso Lo dimo
stra proprio il fat to che, 

quando non più di 3-4 anni fa. 
anche il turismo sembrava in 
crisi. Roma si è trovata più 
di ogni al t ra località senza 
risorse, e ha accusato le fles
sioni masgion. Una serra da 
cui. appunto si è sollevata 
soltanto per inerza . 

Il sole e il Colosseo — a.' 
fermano concretamente, a 
cenzie. EPT. alberzator; e 
Comune — non bastano p.ù. 
Il turismo, come ogni al t ro 
settore produttivo, ha b.so 
gno di programmazione e di 
'.niziat.ve concrete. Per anni. 
invece, si è abbandonata a!la 
spontaneità del movimento 
tunstieo una industria che 
produce ricchezza per centi
naia di miliardi l 'anno <350 
secondo le ultime ott.misti
che stime». 

Le carenze sono note: Ro
ma sconta da tempo una de
bolezza compIes.su a di ricet
tività. Per quanto riguarda il 
turismo dei giovani i campeg
gi e ostelli! e il turismo so-
s:ddetto « sociale » (studenti. 
pensionati e fasce meno ab
bienti». siamo addiri t tura al 
punto di partenza. La ten
denza è invece ad incremen
tare la ncett ività per !a clien
tela con buone disponibilità 
finanziarie. E' la politica del
le grandi compagnie d: viag
gio dei colassi del turismo. 
finalizzata alla creaz.one d. 
giganteschi e lussuosi com
plessi alberghieri. La sce'.ta. 
naturalmente, non è casuale: 
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proprio per la s t ru t tura che 
si e dato negli ultimi anni il 
turismo mondiale organizza
to. : granuli alberghi offrono 
di p.ù ie più facilmente) a 
gli operatori turisi .e: di tut
to il mondo, e in particolare 
quelli americani, e.appones: 
e tedeschi. C o e *anto più ve
ro per Roma, da sempre con
siderata una meta di pas5-ie-
e.o te non di residenza» per 
le grandi carovane d: turi
sti extraeiirope:. Rispetto ai 
d i t i di altre c :"a -••aitane la 
permanenza med.a è infatt: 
assai ba.ssa ir.on più d: 3 
ciomi per si: stranieri e di 
3.6 g:onv. per zìi ita'.ian: ». Il 

BOTTIGLIA INCENDIARIA •: 
CONTRO UN MAGAZZINO 

DELLA « STANDA » j 

Una bott.slia incendiar.a è I 
s ta ta lanciata contro una ve- • 
trina de. grandi magazzini j 
« Standa > in via di Torrevec- • 

j chia. nel quart iere Prima j 
j valle j 
: Il fatto è avvento cerso le : 
1 20.30. quando il ma cazzino era 
J s tato g.a chiuso al pubblico 
i L'ordizno ha mandato in 
I frantumi una vetrina ed ha 
i provocato un p rnc ip io di ìn-

cend o nel r.eeozio Sul posto 
! si sono recati vieih del fuo-
1 co e agenti di polizia, 

r^u i t a to del progressivo pre
dominio deg'.i interessi delle 
Brandi multinazionali del tu
rismo ha portato a Roma con
seguenze piti gravi che al
trove: lì rapporto tra zh al-
liersrhi di lusso e di 1. cate
goria e ifì: esercizi p:cco!i e 
medi è dec-samente superio
re alla m-'dia italiana. In tut
ta la provincia si contano 
ben 67 complessi di lusso e 
un centinaio di alberghi di ì. 
oatezor.a contro un migliaio 
di piccoli e medi esercizi. 

«=• E' evidente che m questa 
s;.*«f72io*ie — dice Vasco Cher-
rlm p*-es-dente del!" UPAT 
provinciale — :.' p:ccolo ai-
bercio e rimasto. i*i pirte. e-
marginato Di fronte alla con
correnza dei co;o.«»! che atti 
rana la grande mas<a dei 
gruppi esteri organizzati 
i quindi la fetta più aros<a 
dei tuT:*mni gli esercenti si 
*̂ T70 '•ovati impreparati v,. 
I costi d: ctesttone e la diffi
coltà a contenere i nrezzi fan
no il resto. Le tariffe d^gli e-
sorcizi minori, talvolta, non 
sono nemmeno al 's p o r a ia 
del :ur:s*a italiano m e d o 

i Lo ì 'A p T superare que
sti sawhbri — dice il compa
gno Ettore B'anchi. respon
sabile del settore turismo del 
comitato r^etonal» del PCI — 
non e naturalmente la co
struzione di nuovi alherahi, 
via la rigiialtficazmne dell' 
emittente, soprattutto nel cen
tro stonro. /'o*«oc'a2ionr«T7;o 
fra i piccoli e medi esercizi 

per una diminuzione dei co
sti di gestione che permetta 
il cortenimento dei prezzi. E' 
la via della programmazione 
dell'offerta, che dia la pò* 
sibiV.ta alte aziende minori di 
rrcepire le esigenze del turi
smo sonale, e del coordino-
vento delle iniziatile di prò-
v.oz.one che tcnaa ù passo 
con o'iclle delle grandi cate
ne alberghiere » 

Una via. questa, che sem
brano aver imboccato f imi 
mente zìi *»n*i loca!, ora c!v 
tut te le competenze sono p.».--
SAIC p'.'.a K(2ii»ne e zi: F.PI" 
s: avviano ad essere scoi*. 
La stessa v.a. quella della 
p roe ramina zi on e rhe dovrà 
risolver.» il problema, eiavis-
s mo ne! Lazio, dei camperei . 
O-j^ti in sTi-Te non sono 
altro che zross; narchegzi ri-

roulotte per ì romani, scar 
samente dotati di serv zi ìz^e 
mei e s ' r a o e n i di zente nei 
periodi e** IVI La creazione di 
camrvzzi ie d; osflli> mod**r-
r.ament" at t rezzi t i è de! re 
sto ind spen-^abile p^r attira
re anche Q.iella fetta :mpo ' 
•ante d"l t i ir>mo economuo 
e z.ovamle dom-no eschisi-
\ o . fino ad o^a d^lle a ' ' r e 
prandi cannali europee. Un 
modo, que-io. anche per mo 
dificare i> ca r a^e r i s t ch^ ntù 
negative del t'ir .-no romano. 
da semnre nrivilezio delle fu
gaci carovare d: ricchi ame
ricani e Giappone-i 

b. mi. 

COME RECUPERARE 
LE AUTO 
RIMOSSE 

DAI VIGILI 

L' as-c^ orato alla Pnluia 
Urbana, nell ' intento di tacili* 
ta re il recupero ria parte del 
e.ttadmi d«»!!e auto rimorse t ! 
?^nv. dell'ar". Uó rie] cori.e*» 
rieiU STarìa per "'•Ma d'in
tralcio al traffico r corrila c h t 
le auto stesse \engono tra
sportate d.iiìe autogrù d: ser-
\izio presso le ^f-euenti depo
s t e n e comunali, aperte dalle 
8 alle 22 t u f i i g orn:. 

Via del Casate Rocchi. JOb -
telefono 8T>4 444 - per le auto 
r.mosse nelle zo.ie di P.etra-
lata e del Tiburt.no. 

Via del Pettirosso • telefono 
260.131 - per le auto rimosse 
nelle zone del Prenestir.o e del 
e s i l i n o . 

Via del Cappellaccio, ifi - te
lefono ó9 13fW9 - per le au to 
rimosse nelle zone dell'EUR • 
Mac luna - Monte\erde e Por-
tuensc. 

Orto Botaneo - J".ale del 
Parco Celio. 2 - te'.rf. 730fW . 
per le auto rimosse nelle al
tre zone del Centro Slorteo 
della città. 

\ ) \ \ 
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Concluso il convegno organizzato dal centro sanitario 

Medicina e prevenzione 
a scuola: da dieci anni 
c'è l'esempio di Albano 

Cinque ambulatori e un centro dotato di gabinetti specialistici - Ne
cessario un intervento per evitare l'emarginazione degli handicappati 
L'att iv i tà del centro di me 

d iana sociale di Albano el> 
be inizio nel 'Wt, quando de' 
la r i forma sanitaria, unjen 
te e necessaria, si parlava 
ancora poco e quando delle 
unità .sanitarie locali non s. 
parlava affatto. In dieci an 
ni i l piccolo ambulatorio, in 
stallato nella scuola media 
Collodi è cresciuto, ha cam 
biato dimensioni e connota 
t i . Oj-'fìi. i l servizio dispone 
di ciucine ambulatori dee cu 
Irat i in diversi punti della 
cittadina e di un centro de 
tato di gabinetti .specialistici 
( f ra l 'a l t ro: cardiologia. <> 
dontoiatria. oculistica» nel 
quale lavorano Kl sanitari 
r- una fisioterapista e in i u: 
operano '1 co»i;«'.s- socio \y.< 
co pedagogiche. I " qui >lo. ;n 
sostan/.i il risultato dell 'ai 
t iv i tà del (entro di medicina 
scolastica di Albano. 1 dati 
bono stati forni t i dal dottor 
Mano Cenoni , al convegno 
or.nani/./.ato dallo stesso cen 
tro di medicina scolastica <h 
Albano, con il patrocinio del 
l'assessorato alla sanità del 
la Regione. 

I lavor i , conclusi ieri mat
tina. erano stati aperti \ c 
nerdì da una relazione del 
professor Klio Ascani. aiuto 
della clinica ortopedica del 
l'università e membro del 
l'equipi' del servizio sanità 
rio scolastico di Albano. I l 
professor Ascani. nel suo in 
•ervento. ha |Histo l'accento 
sull ' importanza della medici 
na scolastica e soprattutto 
della prevenzione nelle ma
lattie della colonna verte 
orale. Di queste, più note e 
niù gravi sono la scoliosi e 
la a fos i . In particolare — 
lia osservato i l professor 
Ascani — per queste malat 
tic* è necessario un inter
vento preventivo che segnali 
tem|R'stivamente la necessita 
di una cura adatta. Accor
gersi della scoliosi quando è 
ormai in fase avanzata, in 
fat t i , significa non poter in 
Pervenire che in misura mi 
•urna poiché si t ra t ta , nella 
maggior parte dei casi, di 

deformazioni i r reversibi l i . 
Ma, quello delle malattie 

della colonna vertebrale 
non è il solo settore in cui 
fondamentale si rivela la 
orevenzione. Lo ha ribadito 
ieri i l dottor Giorgio Saba
t ini . .sottolineando come an
che nel caso degli handi
cappati un'opera di preven-
none. sia essenziale JKT evi-
•are l'emarginazione o l'ul
teriore aggravarsi dell 'hall 
cheap. Occorre separare i 
'.lue aspetti dell 'handicap — 
ha detto in sostanza Saba
tini - - Ksiste l'asix'tto speci
fico della malattia che lo 
provoca. | H T esempio la pa
ralisi cerebrale. A questo va 
aggiunto un handicap secon
dano. .sociale generato dalla 
malforma/ione o dalla mino 
razione e che genera d i f f i 
coltà nell' insci iniento. H' 
impressionante i l risultato 
delle indagini sui bambini 
cosiddetti v caratter ial i v. 

quelli che non stanno mai 
fermi , che parlano e gridano 
in continua/ione, che non im
parano nul la: sono pochi f ra 
questi alunni, già classif icati 
come diversi, coloro che do 
pò un esame attento risul
tano cerebrolesi. In questi 
casi un efficiente servizio di 
medicina scolastica può evi
tare danni ulteriori al barn 
bino. 

La prevenzione è. dunque. 
la questione centrale della 
medicina scolastica ed è su 
questo aspetto che si sono 
soffermati molti desìi inter 
venti . L 'uff ic iale sanitario 
di Albano, il dottor Mario 
Cerconi ha precisato la fun
zione dei centri di medicina 
scolastica e la necessità del 
collegamento con i medici dì 
base che operano nel terr i 
torio. K ancora non è da 
sottovalutare l'importanza di 
una collabora/ione f ra me 
dico e insegnante e una sem 
ore maggiore attenzione alle 
'.•ondi/ioni sociali da cui pro
viene l'alunno. I l dottor Cer-
roni. con legitt ima soddisfa
zione ha il lustrato il funzio
namento del centro di Alba 

•io e ha fatto qualche esem 
pio dei positivi r isultati di 
questa att ività che vengo
no dalla sezione auchologica. 
dal servizio odontoiatrico. 

Il valore politico, cultura 
le e sociale eli questo ser
vizio è stato ri levato dall'as
sessore alla sanità della Re 
mone. R.inail i. L'esperienza 
:le-l centro di Albano - - ha 
rietto — ha una straordina
ria forza propulsiva per 1' 
•'spansione di questo servi-
i lo su tutte! i l terr i tor io. Si è 
realizzata una perfetta sii l i 
baisi f ra le scelte cle-1 Co 
nume, gli operatori sanitari, 
le scuole e gli organi colle 
mal i : una simbiosi essenzia 
le per il funzionamento di 
questa struttura. 

11 convegno ha messo in 
evidenza tre elementi. In 
primo luogo i l ruolo nuovo 
'lei Comune, dell'ente loca 
le- nell'organizzazione e prò 
grammazione del servizio sa 
mtario. K'. in sostanza, la 
riappropri a /ione istituzionale 
di compiti che sono dei Co
muni. E questo — ha detto 
Ranalii — è uno dei pilastri 
della r i forma sanitaria. l 'n 
altro aspetto emerso dai la
vori è l' importanza della 
prevenzione, anch'essa fat
tore essenziale della ni"or-
ma. In queste! senso, non 
va sottovalutata l ' importan
za di questa attenzione pre 
ventiva concentrata negli 
anni v strategici -, dell ' infan
zia. A questo proposito, as 
stime particolare importanza 
anche la saldatura fra cen
tro di medicina scola.stica e 
consultori fami l ia r i . 

Pr ima di concludere il suo 
intervento Ranalii ha ricor 
dato le esperienze di al t r i 
centri della regione. A Rie
t i . per esempio, è stato isti 
tuito un ambulatorio di prò 
filassi v is iva: a Fiano Ro
mano già da tempo funziona 
un centro per la cura e la 
prevenzione della carie. Si 
tratta d i esperienze impor
tanti e che aprono la strada 
ad un servizio sanitario sco
lastico sempre più efficiente. 

Dopo i dodici arresti di lunedì 

Tre condanne (con 
la condizionale) per 
detenzione di armi 

I difensori chiedono che sia fatta una pe

rizia balistica in un quarto procedimento 

Da domani a giudizio gli altri 8 imputati 

Sono iniziati ieri in tribu
nale 1 processi contro quattro 
de.le dodici persone arresta
te lunedi scorso per deten
zione di armi. I fermi erano 
avvenuti ne! corso della va
sta operazione condotta nel
l'ambito delle indagini per il 
ira meo sequestro di Aldo 
Moro. 

L'azione della polizia, co 
me si ricorderà, ha portato 
al fermo eli 132 persone. Di 
queste ne vennero arrestate 
42- dodici, appunto, per de 
t'MUione di anni non denun
ciato, e le alt'.e per asso
ciazione sovversiva. Queste 
ultime .sono siate poi rimes 
se m liberta. 

I processi di ieri, svoltisi 
davanti a quattro diverse se-
/ion: eie'. Tribunale, .si .sono 
conclusi, in tre casi, con la 
condanna degli imputati. Ma
no Presimi, di 51 anni, ha 
avuto quattro mesi eh rechi 
sione per il possesso di una 
pi.stola lanciarazzi; Livio Pa
cioni, di 34 anni, sei mesi 
per una pistola ad aria coni 
pressa: Renato Solini, di 47 
anni, infine, a .sei mesi, sem
pre per una pistola lancia
razzi. Tutti hanno però ot 
tenuto !a sospensione condi
zionale della pena e la non 
iscrizione. 

E" stato invece rinviato a 
giovedì il processo contro il 
quarto imputato. Fabrizio 
Gril'.enzoni, di 34 anni. I mu
dici hanno infatti ordinato 
una perizia sulla ' cosa > se 
questrata in casa del giova
ne. Si t ra t ta eh un calcio di 
pi.stola a cui sono state ai-
taccate una culatta e due 
grosse canne, che sembre 
rebbero provenienti da una 
i doppietta A da caccia. 

Gli esperti balistici sono 
stati incaricati di stabilire la 
provenienza delle vane par
ti e di stabilire se l'arma 
sia in grado di sparare. La 
corte ha quindi aggiornato il 
processo respingendo la ri
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata dai legali di Gril-
len;.oni. 

ANZIANA DONNA 
MUORE FORSE 

CADENDO 
MENTRE ERA IN CASA 

Un'anziana donna. Candida 
Amie., di Hi anni, è stata tro
vata morta con profonde fe
rite alla testa stamani nella 
sua abita/ione in via Pietra 
lata «>!). A dare l 'al larme è 
stato i l f i i iho, (l ino di 34 an
ni. che soffre di disturbi men
tal i ed è uscito recentemente 
dall'ospedale psichiatrico. 

La donna sarebbe caduta 
dal Ietto durante la notte e 
sareblie stata soccorsa d . / f i -
elio che però non ha saputo 
spiegare se dopo la caduta 
era ancora in vita. 

UNA CELLULA DEL PCI 
TRA I DIPENDENTI 

DELLO PSICHIATRICO 
DI GUIDONIA 

Si è costituita nei giorni 
scorsi ali ' ospedale psichia
trico di Guidonia la cellula 
comunista. In un documento 
politico approvato da l l ' a rem 
bica di cellula sono indicate 
le linee di un intervento al
l'interno della struttura sani
taria. 

L'ospedale — è detto — 
dovrà operare nell ' ambito 
dell'unità sanitaria locale. Si 
pongono rosi problemi di ri 
qualificazione del personale. 
di un uso diverso del centro 
e anche di una visione meno 
« ristretta » dei compiti de! 
nosocomio. La cellula comu
nista dell ' ospedale psichia 
trico di Guidonia sollecita 
infine una rapida attuazione 
della riforma del settore. 

La manifestazione per l'aborto organizzata ieri dalle femministe 

Hanno sfilato in tante, ma divise 
I contrasti esplodono ancora prima della partenza • Una giornata di lotta basata su una falsa un'Uà - Deliranti slogan su Moro 

fil partita 
) 

COMITATO REGIONALE 

C O M I T A T O D I R E T T I V O RE-
. C I O N A L E — E' convocalo per do

mani 10 aprile, alle ore 9. pres
so il Comitato rey.onale. il Co
mitato direttivo reyiono e con il 
seguente o d.g : « 1 ) Preparato
ne della campagna elettorale (re
latore il comparii o F ' É I O Silva-
5111): 2 ) Esame del bilancio del 
Comitato reg.onale (relatore il 
compagno Emilio Mancin i ) . 

GRUPPO STRUTTURE REGIO
NE — E' convocata per domani 
lunedi, alle ere 15. presso ii Co
rri tato regionale, la nun.o.-.e dei 
Gruppo strutture deila Reg o.ie. 

ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O — Domani r'.un'oTe CF 
e CFC alle 17 .30 in Federar ore 
pe- d.scjte-c :! 2. ? jn !o aU'o d g 
• XV Congresso della Federa; ore 
Comun.sta G-o .2 i . le Romana» Re
latore il corroaj.io Goffredo BET-
T I M . secretar.o delia FGCR 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E 
S E Z I O N E A G R A R I A : do-o - i i a e 
17 .30 in Federar one nun e i e al

lagata 53 i IsMut di R cerca ed 
EnTi opera-iti .n a^- co.!-.:a (Fio
r a i ! • Conte) . 

OGGI 
CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 

CELLULA — OSTIA N U O V A a, e 
9 . 3 0 eTrercin.): V I L L A GOR
D I A N I alle 9 . 3 0 ( V . o r e . M ; SAN 
T A M A R I N E L L A alle 9 . 3 0 (Fred 
d a ) : I P P O L I T O N I E V O alle 9 .30 
(S.morte); CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 9 (Sacco). O V I L E 
alle 16 (Tallone",: CELLULA DE 
C I M A a .e IO (T.-o.afa) 

C O M I Z I — P A L O M 3 A R A : e 
11 ( M . M a i c . n . i ; CASTEL .V. \ -
D A M A alte : 0 . 3 0 (Lomba.-d.); 
V .ONTECELIO a.le I S . 3 0 ( le- . i -
b o ) ; R O V U N I N » t e ' .0 .30 (P.-a-
• c a ) . G A V I G N A N O a.le 13 

ASSEMBLEE — TOSREVEC 
C H I A a'.lì 10 ( D a ^ o : t o > : GRE
G N A a.'e 10 (CorCLlo l : C I 4 M 
P I N O ailJ 9 .30 iFo:t .r>. i ; ROC 
C-\ SANTO STEFANO i l e 10 .30 

(Bernardini) ; BELLEGRA alle 18 
(Bernardini ) : T O R B E L L A M O N A -

CA alle 9 unitaria (Tuve ) ; NUO
V A ALESSANDRINA alle 10 (De 
Luca); M O N T E SACRO alle 1 0 . 3 0 
celi. Casal de - Pan i ( O r t i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — Cellula C H R I S - C R A F T 
alle 16 a Fium.cino Alesi (Ros
set t i ) . 

Ocjgi. al'e ore 10. a piazza del 
Mir t i (Cenlocelle) manifestazione 
unitaria ai r.sposta alle provoca
zioni di venerdì. Per il PCI par
lerà l'assessore Luigi Arata. 

FGCI 

I compagni dei cricoli devono 
venire martedì 11 in mattinata a 
ritirare in Federazione i manife
sti del Congresso provinciale del
la FGCI romana che si terrà a l l ' 
Auditorium di via Palermo, 1 0 , 
nei giorni 14-15-16 aprile. 

CIRCOLO U N I V E R S I T A R I O — 
Si co.icljde oggi in Federazione. 
ore 9 30 . l'attivo Congressua'e dei 
Circolo Interv. enc G E R A R D O . 

C H I A R O M O N T E della Direzione 
del Partito. 

TESTACCIO ore 9 .30 . congres
so creolo (Pomp.h ) ; R O V I A N O 
• 0 . 3 0 . co-n.z.o. PORTA SAN G I O 
V A N N I - 9 .00 . comitato zona Sud 
iSa-.d.-i): .MONTI: 9 .30 . congresso 

( rco.o (Leon i ) ; S. BASILIO: 9 .30 
cong-esso circoio ( B e t t m ) : V A L -
M E L A I N A . 9 .30 . cong-esso circo
lo (Ciencuzio): L A T I N O METRO-
N ' O . 9 .30 , attivo circo'o. 

FROSINONE 
C c P R A N O ore 9 . assemblea 

| V a : : o ; ; h V BOVILE- 9 . assem
b l a ( C e r . . n . i : i s FED : 9 . con
cesso p'O'.rc j l t dei.a FGCI (Bet-
t.n - De Si - i t .s ) . 

VITERBO 

MONTEFIASCONE o c 9 3 0 . 
s s s c ~ b : 3 . V O N T E R O M A N O 9 .30 

i a»ss.Ti&;c3 VETRALLA 10. assc-n-
b ea 

LATINA 

F O N D I : ore : S. COTI.Z.O (Ve- ; 

n a ) : Aprii.a. 10. maniiistaz.or.e j 
(LL.pc.-t) . 5CAURI : 10. asserti- j 

i blea (Grassocci). , 

t , , 

RIETI 

CORVARO: ore 9 .30 . comitato 
di zona (De Negr i ) ; ACCUMOLI : 
10. dibattito pubblico sul terrori
smo (Pro ie t t i ) . 

DOMANI 

ROMA 

CONGRESSI D I CELLULE — 
Cellula D O M I Z I A alle 17 a Sette-
camini (Corciulo); CASSA M E Z 
Z O G I O R N O alle 15 (Pinna-Mac-
c .o . ta ) : Csll. D A L M A T A alle 17 ,30 
a EUR (Tortor ic i ) . 

ASSEMBLEE — M A C A O alle 
18 (Va iano Ve l t ron i ) ; PORTO 
NACCIO alle 18 (E . Mancini ) ; 
M O N T E V E R D E VECCHIO alle ore 
2 0 . 3 0 . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I 
C O - P O L I T I C I — STATALI alle 
1 / a Salario I I Lezione « L'intro
duzione di elementi di socialismo 
nell'economia italiana • ; « Piani
ficar. one e programmazione - pro
getto a med'o tcrm'ne »- (C'a--
r a o n o ^ . 

Z O N E — CENTRO alle 2 0 in 
Federar.or'c gruppo I Circoscrizio
ne e ssg-etcna zo.ia (V ' t r 'e Trer-
z m ) : TRASTEVERE 19 Com-p s-
sione femminile ( S . m o n e t t ) : SUD 
a T O R P I G N A T T A R A alle 18 riu-
n'one coo-d natori de la V I - V11 -
V i l i - IX - X Circoscr'r'oie ( lan-
n. I I - ) . 

C IRCOSCRIZ IONI ENTI LOCA
LI — PORTICO D O T T A V I A alle 
17 gruppo I Cirene (Cianci); 
N U O V A G O R D I A N I alle 17 ,30 at
t i . o salita V ! Cirene (Silb-Fusco) : 
O U A R T I C C I O L O aile 13 a:t vo sa
nità V I I ere ne (Z3ppa-Mossoì . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CNEN - Casaccia aile 12 
n sede un. tara ( C i a ) : Ceil. TEA
TRO OPERA alle 21 n Federar.o-
ne ( M o r g . a ) ; V O X S O N e SACET 
ai.'e 1 7 . 3 0 a Tor Tra Teste (Po-
iTia-anzi). 

U N I V E R S I T A R I A : al.e 19 30 ir. 
sei,o,-,e ce lula 5c enre (G. 3erl n-
t , j e r ) . 

A V V I S O 

Un gruppo d. corrpagii calabresi 
organ zza un pullman per parteci
pare a.la mai. 'estaz or.e a G I O I O 
SA I O N I C A contro ia mi a i 15 
apr.lc. Per niorrnar oni telefonare 
al.e Sez one PCI d, PORTONAC-
CIO ( te i . 4 3 9 0 1 1 3 ) . 

e< In piazza andremo con 
tut te le nostre diversità »: 
cosi aveva deciso l'assemblea 
femminista dopo una discus
sione anche aspra su quali 
contenuti dare alla giornata 
di lotta per l'aborto. Ieri si 
sono ritrovate a S. Maria 
Maggiore, confermando una 
indubbia capacità di mobili
tazione e una volontà di ri 
chiamare l'attenzione pubbli
ca su que.ito tema scottante. 
C'erano i collettivi d i e da 
anni lavorano nei consultori 
e nei quartieri popolari e per 
i quali l'obiettivo è conqui
stare l 'autodeterminazione, 
l'assistenza e la gratuità del
l'aborto. anche se poi rifiu
tano, nel segno di un malin
teso rispetto della autonomia 
della loro elaborazione e del
la storia del femminismo. 
osmi confronto con la le^ee 
come momento istituzionale: 
in gran forza le radicali dal 
respiro e orto, che puntano 
alla >e>la depenalizzazione 
del reato e che avevano tap
pezzato le mura d; Roma con 
manifesti .-.correttamente fir
mati « movimento femmi
nista »; c'erano ampie fasce 
di giovanissime autonome, al
cune staccatesi recentemente 
dal Mov imento di liberazio 
ne della donna, altre prove
nienti dalla frantumata area 
dell 'estremismo; e anche al
tri collettivi femministi mae-
giormente interessati a pra
tiche ed elaborazioni più com 
plessive 

All'appuntamento sono arri
vate a migliaia, ma biso
gna dire che non è s ta ta 
una manifestazione di for7a 
unitaria, né tanto meno di 
for7.» del movimento fem-
m.nista. I coni resi: d* fon
do sono esplosi subito: per 
c r e a un'ora il corteo non 
è partito perchè le rad cali 
tentavano ds Drenderne la 
testa con il loro stride.or.e 
contro quella che definiscono 
'.a lesge truffa e per il refe 
rendum. 

Tensione, sbandamento, di
sorientamento. confusione. 
Una ragazza commenta: deve 
e^e re l'Udì «clic si era dis
sociata e non c'eiai che cerca 
di prendere '.a testa de'. 
corteo.. Per un momento 
sembra per.-:no che la mani
festazione si spacchi, le ra 
dicali prendono un'aitra stra
da. C'è anche un piccolo taf

feruglio. di ìieve entità, ma 
che ha lasciato sgomente 
molte donne presenti, prota
goniste di tante altre mani
festazioni femministe. Si ar 
riva al compromesso: il cor 
teo sarà aperto — come d'ai 
tronde era stato stabilito in 
precedenza - - dallo striscio 
ne: «e Vogliamo 1 aborto li
bero. gratuito, assistito». 

Ma la frattura percorre 
tut to il corteo (sarà bene — 
dice una ragazza — aprire 
da domani una srossa discus
sione tra di noi». E in effetti 
c'è da pensare che dopo 
questa manifestazione, i mo
tivi di riflessione diventeran
no più consistenti almeno per 
quella parte del movimento 
che sente il rischio di are
narsi in una generica agita
zione anti-istituzionale. A vec 
chi slogan anche gioiosi o 
ironici di quei collettivi che 
potremo definire «storici» 
si contrappongono striscioni 
e slogan dai contenuti ot 
tusi, t ipo: '(di questa legge 
non ce ne frena niente, abor
tisse l'Udì se se la sente \ 
« Basta con le leg2i del Par
lamento. le derisioni le pren 
de il movimento ,». 

Malgrado ad un certo pur. 
to il corteo appaia possente 
iqualcuna dice che saranno 
più di 15 mila) nel suo in 
sieme la manifestazione espn 
m a un profondo disorienta
mento. uno stato di males
sere che non è soltanto ascn-
vibile alla fa!~a unità su cui 
si e voluta organizzare "a 
giornata di lotta. 

« Io non mi identifico più 
con questa man.fe>taz:one -, 
dice una eompazna. * Il pro
blema. aggiunge un 'a ' t ra . è 
cr.e dobbiamo capire che lo 
aborto non può più essere 
l'unico tema su cui ci mobi 
l.tiamo». Il corteo raggiunse 
alla fine, un po' distratta-
mente e ormai dimazzato 
piazza Navoni, dove un nu
mero assa: ridotto d: ra 
gazze tenta qualche giro 
tondo 

Due rapidi commenti con
clusivi colti mentre la piazza 
si svuota - « Non m: è parsa 
nemmeno una manifesta/io 
ne femminisia». E l'altro: 
« Orei ho capito che la bat 
tae".;a per l'aborto non *• 
e.oca con manifestazioni di 
questo tipo ». 

• f. ra. 

Da domani, infine, comin 
ceranno l processi contro gli 
altri otto arrestat i : Cesare 
Del Vescovo. .Mauri/io Fer
rini, Giovanni Ceccone, Mar
co Cee-cone, Gigliola Tulli, 

i Eugenio Castelli, Domenico 
Bellachioma e Renzo Raddi. 
Quest'ultimo è stato rimes 
so in libertà provvisoria ve
nerdì. 

a CASAIDEA1978 
FIERA DI ROMA 3 1 / 3 - 9 / 4 

Una selezione Mobili ARMONT per la casa in 
città, per il residence o per la villa al mare ed 
in montagna è presentata da: 

ARREDAMENTI 

DI GIUSEPPE G. 
VIA TORRACCIO DI TORRENOVA, 93 - ROMA 

Tel. 06/61.53.739 

Divisione ARMONT complessi e residences. Per 
informazioni e preventivi rivolgersi al: 

Centro Tecnico ARMONT di Roma 
v.le Libia 98 - Roma - Tel. 06/83.92.937 

Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 ce) di un anno.appartc-
nenti alla Renault Italia 
S.p.AJn vendita come 
nume, anche p 
che accurata
mente revi- , . ^ ^ | 
sinuate. ̂ ^ v - ^ 

Filiale Renault 
Viale Marconi, 279 /28 - Roma 

CITTA" DEL MOBILE ROSSETTI 
« OFFERTA DELLA SETTIMANA » 

OGGI ANCHE 
A RATE L. 6110.000 CAMERA DA LETTO 

IN PALISSANDRO 

ROMA VIA SALARIA km.19.600 TEL. 6918015 6918041/6918115 

A ROMA, DA DOMANI ORE 15,30 in 

Via G. Amendola, 15 
STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 
VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) CONFEZIONI UOMO 

Macqueen - Orlanti - S. Remo 
periziato 

Compose Cv.i silet SO.000 
Vestiti vigogna con gilet 95 0 0 0 

Vestiti varie marche CO 00u 
Vestiti « Lebole » con gilè! 95 0 0 0 
Vestiti gabardine pura lana vergine 79 0 0 0 
Ciacche velluto Sport 5S G00 
Ciacche pura lana « Mac Quin » 5 3 . 0 0 0 
Vestiti taglie grandi • Lcbote » 9 5 . 0 3 0 
Pantaloni < Mac Quin , 2 2 . 5 0 0 
Pantaloni Tweed 2 2 . 5 0 0 
Pantaloni taglie grandi 2 3 . 0 0 0 
Pantaloni gabardine 2 2 . 5 0 0 
Impermeabili gabardine - Lana SS.000 
Impermeabili sfoderati 4 5 . 0 0 0 
Loden originali 4 9 . 0 0 0 
Giacconi sportivi vari tipi 35.G00 
Cappotti mod. '78 7 0 . 0 0 0 
Cappotti calibrati lana 7 0 . 0 0 0 
Ciacche a vento 13 0 0 0 
Vestiti velluto con gilet 95 0 0 3 

CONFEZIONI DONNA 
Cappotti Loden 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tailleurs vari modelli 
Giacchina velluto inglese 
Scamiciate vari tipi 
Vestiti taglie grandi 
Vestiti moda 
Pantaloni gabardine 
Gonne fantasia 
Gonne flanella 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti • Lebole > 

39 000 
50.000 
85.000 
40.000 
18.000 
18.000 
30.000 
30.000 
13.000 
14.000 
14 000 
8 000 
S 000 

55.000 

MAGLIERIA 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y « C e n t r o c i t t a * t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a I m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I _ C O M M E R C I O - T U R I S M O _ B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B R I N D I S I , VIA DALMAZIA 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 O B O / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

1 - B R I N D I S I 

Maglieria lana a scelta 
Cicliste rigate 
Polo donna 
Codone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Pouliover gilet a V 
Tute ginniche 

A 500 
4 500 
8.000 
8 000 

25 000 
10 0C0 
1.900 
1.900 

12 000 
15.000 

REPARTO JEANS 
Pantaloni Jeans varie marche 10 C00 
Giubbini Jeans moda 10 0C0 
Giubbini Jeans S 0 0 3 
Pantaloni « Wrangier » 1 2 0 0 0 
Giubbini grandi taglie gabardine 12 0 0 0 
Eskimo* foderati 25 0 0 3 
Giaccone a vento 22 5 0 0 

REPARTO BAMBINI 
Tutine ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini lana 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardican lana 
Pigiami (vasta scelta) 

12 000 
10 000 
io eoo 
12 000 
4 500 

12 000 
6.C00 

rid. oggi a: 

35.000 
40.000 
13.500 
40.000 
35.000 
20.000 
20.000 
40.000 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

30.000 
15.000 
13.000 
10.500 
30.000 
30.000 
5.500 

40.000 

18.500 
18.500 
30.000 
15.900 
8.500 
7.900 

10.900 
12.900 
7.900 
5.S00 
5.500 
3.500 
3.500 

18.500 

1.950 
1.950 
3.900 
4.900 
7.900 
5.900 
1.000 
1.000 
3.500 
9.500 

7.900 
7.900 
5.900 
7.900 
7.S00 

'.5.900 
15.000 

6.900 
5.900 
S.900 
5.900 
1.500 
5.900 
2.900 

Impermeabili KK scuola 
Mutandine 
Camicette lana scozzese 
Polo 

periziato 
15.000 
2.000 
9.000 
9.000 

rid. 

REPARTO CAMICERIA 
Camicie lana scozzese 
Camicie rigate 
Camicie alta moda 
Pigiama Gran scik 
Camicia 1 / 2 maniche 

8 000 
9.000 
15 000 
8.000 
8.00C 

oggi a: 
3.900 
500 

3.900 
3.900 

4.900 
5.900 
6.900 
4.500 
3.900 

BIANCHERIA 
Lenzuola 1 posto cotone 
Lenzuola 1 posto americane 
Lenzuola 2 posti cotone orlato 
Lenzuola 2 posti americane 
Completi 1 posto con federa 
Lenzuola lino 1 posto 
Parure matrim. con coperta 5 pezzi 
Parure matrimoniali fantasia 
Canovacci cotone 
Tovagliati fantasia x 6 
Tovagliati Priscilla p. cotone v 6 
Tovagliati rotondi x 8 
Tovagliati cotone x 12 
Federe fantasia puro cotona 
Federe americane fantasia 
Accappatoi spugne p. cotone 
Accappatoi Paradiso 
Coperte lana 1 posto 
Coperte lana cammello 
Coperte lana 2 posti belga 
Coperte lana bordo velluto 
Coperte lana 1 posto tigrata 
Coperte lana 2 posti tigrata 
Coperte americane trap 1 posto 
Coperte americane trap 2 posti 
Coperte cammello lana 2 posti 
Coperte lana matrim. con valigia 
Coperte matrimoniali Somma 
Bidet spugna americano 
Bidet spugna Zucchi • Bassetti 
Asciugamani spugna 
Asciugamani spugna americani 
Asciugamani spugna Bassetti corr. 
Vestaglie donna corredo 
Vestaglie camera 
Coperte pellicce chapal 
Sovraccoperte File corredo cinesi 
Sovraccoperte File lavor. mano 
Coperte ciniglia matrimoniala 

8 . 5 0 0 
1 2 . 0 0 0 
13 .000 
15 .000 
1 5 . 0 0 0 
18 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

2 . 0 0 0 
12 .000 
1 2 . 0 0 0 
14 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

1.500 
2 . 0 0 0 

3 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

8 . 9 0 0 
9.0C0 

3 0 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 
3 0 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
33 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
50 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 

3 0 0 0 
3 0 0 0 
3 0 0 0 
5 .000 
8 0 0 0 

2 4 . 0 0 0 
8 0 0 0 

SO 0 0 0 
30 0 0 3 
8 0 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

2 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 

2 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 

5 0 0 
3 . 5 0 0 
3 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 
7 . 5 0 0 

7 5 0 
1 .000 

1 0 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 

3 .S00 
4 . 5 0 0 

1 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1.000 
1 .000 
1 .000 
2 . 5 0 0 
3 . 5 0 0 

1 2 . 5 0 0 
3 .500 

9 5 . 0 0 0 
15 .000 
3 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 

CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 
Calzini lunghi filo 
Calzini corti 
Slip francesi 
Slip cotone 
Mutande popelin 
Slip Tanga donna 
Canottiere donna lana 
Maglie intime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
12 fazzoletti stampati 
12 fazzoletti bambini 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti uomo 

3.500 
3 000 
1.500 
2 500 
6 500 
1.500 
3 500 
8 500 
8 000 

10.000 
10 000 
4 500 
5.000 
4 000 
4 000 
9.500 

950 
500 
500 
600 

2.000 
500 

1.000 
2.500 
1.500 
3.500 
3.500 
1.500 
1.800 
1.200 
2.S00 
3.500 

AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO ! ! ! 

http://G-o.2i.le
http://LL.pc.-t


l ' U n i t à / domenica 9 aprila 197S PAG. 13 / r o m a - regione 
- CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa
l i di Via del Greci • Telefo
no C79 .36 .17 ) 
Ofj'ji alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Aldo Cecca-
Io In programma: Schubert. Bi
gi.citi in vendita al botteghino 
dell'Auditorio oggi e domani 
dalle 17 in poi. 

A M R . - A M I C I DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.iia 
Poli an9. Tritone - telelono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Pretto la Sede dell'A M.R. to
no aperte le iscrizioni dei lo
ci 1978. 
Alle ore 12 per i concerti di 
Mezzogiorno Letizia Guerra (chi
tarra) . Mutiche d! Dov/land, 
Bach, Tantman. Informazioni: 
Tel. 6 5 6 8 4 . 4 1 . 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, 10 • Tel. 6 8 9 . 5 2 0 ) 
Alle ore 2 1 . I l Ciclo, Gerolamo 
Frescobaldi. Flaminia Nardi (Pa
lazzo della Cancelleria). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • IL 
LABIR INTO » 
(Auditorium De Merode • Via 
S. Sebattianello, 1 • Piazza di 
Spagna) 
Alle ore 17 .30 , concerto dol 
pianista Riccardo Marini . In 
programma Schubert * Debussy. 
Ingresso libero. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta, 6 -

Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Alle 17,30 il Teatro Comico con 
Sii /io Spaccasi presenta la no-
\ i ta: • Lo zucchero in (ondo al 
bicchiere » di Angelo Ganyarot-
ta (6 . mete di repliche). Ult.mi 
2 giorni. 

I E L L I (Piazza S. Apollonia, 11 ) 
Alle ore 17, la Comp. Teatro 
Arcipelago pr.: « Esercizi di ter
rore » (Fine spettacolo di terro
re per gente fine) di Alfonso 
Sastrc. Regia di Gianni Supino. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 ) 
Alle 16 .30 . la Compagnia D'Ori
glia Palmi rappretenta: « L'om
bra» commedia in t r i atti di Da
rio Niccodemi. 

fappuntQ 
FARMACIE DI TURNO 

Z O N A Acilia: Calise. via delle Al
ghe, 9; Appio Pignatelll, Appio 
Claudio. IV Miglio: S. Michele, 
via Tauriancwa, 8 8 A: Ardeatino 
Eur Giuliano Dalmata: Damele, 
via Fonie Buono, 45 ; Corsetti. 
V.le dell'Aeronautica, 113; Aure
lio Gregorio V I I : Serangeli, l.go 
Porta Cavallegyeri. 3 5-7; Borgo 
Prati Delle Vittorie Trionfale batto: 
Paro Vidolin, via Trionfale, 1 18; 
Centrale: via Cola di Rienzo, 
124; Fabio Massimo, via degli 

Scipioni. 204 -206 ; Leone IV . via 
Leone IV , 34; San Pietro, via 
Pio X, 15: Catalberlone: Guinea
no, via Marozzo della Rocca. 24; 
Casal Morena: Gallo Ercole, p.zza 
Castrolibero. ang. via Rocca Im
periale; Casal Patocco: Casal Pa-
locco, (Isola 5 3 ) : Cetano La Giù-
stiniana La Storta Ottavia: La 
Giustiniano, via Cassia. 1346; 
Fiumicino: Gsdola, via Torre Cle
mentina. 122; Flaminio Tor di 
Quinto Vigna Clara Ponte Milvio: 
Spadazzi, p zza Monte Milvio, 15; 
Cortina D'Ampezzo, via dell'Acqua 
Traverta, 2 4 1 ; Belle Arti dr.tsa 
V . Balsamo, via Flaminia. 196; 
Gianicolente Monte Verde: Pan-
plnli, via F. Bolognesi, 27 ; Car
dinale Maria, p.zza S. Giovanni 
di Dio. 14; S. Francesco, via Val
tellina, 94; Casarano Antonio, via 
Isacco Newton, 92-B; Marconi 
Portuensc: Eredi Rago, via Sta
ta la . 6B-70; Dr. Luigi Arrighi, 
via Avicenna. 10; Dr. Centonze, 
via Pian due Torri, 19-A; Me-
tronlo Appio Latino Tutcolanoi 
Taranto dr. Leonardo Brocchieri, 
via Taranto. 162; Merotu, p.zza 
C. Baromo, 4-4 B: Falletti Dante 
Salvatore, via Sinuessa, 22 ; Tu-
tcolana. 4 6 2 ; Lorenzatti Taddei. 
via Menghini, 11-15; Umbra, via 
Nocera Umbra, 64; Monte Sacro 
Monte Sacro Alto: lurlo Vito, via 
Angiolo Cabrini, 32; Paolucci, via 
Val Padana. 7 1 ; Eredi Bartoli, 
v.le Ionio, 2 3 5 ; Galardi Giancar
lo. via F. Sacchetti, 5; dr. Pic
cioni. via Val Sassina, 4 7 ; dr. Fa-
bnzi Giuliano, via Cimone, 119-A; 
Nomentano: Corsetti, via Livorno. 
27 -AB-C; dr. Francesco De Bella, 
via Morichini, 24 -26: O t t i * Lido: 
Ad lardi Pasquale, via Vasco de 
Cania, 42 -44 : Sanna Gigliola, via 
Stella Polare. 5 9 - 6 1 ; Gcnco, via 
Alessandro Piota Caselli, 82 ; 
Otticntc: Di Tullio, via Caflaro, 
9 - 1 1 . Gatti , via R. R. Garibaldi. 
87 : Falasca. via Pmcherle. 2S-32; 
Parioli: Sanna, via Gramsci, 1 ; 
Muse, via T. Salvini, 47 : Pie-
tralata Collalino: G. Zaff ir i , via 
G. Michclotti, 33 ; Boninscgna. 
v a Gluniacensi. 20 : Ponte Mam
molo S. Basilio: Benedetti Plac
chisi. via F. Martinelli , 3 0 ; Se-
bastani, via Lanciani, 52 -54; Por-
tuente Gianicolente: dr. Gaetano 
Luciani, via Casella Mattel , 202 ; 
Pelino, via della Pisana. 506 ; 
Comunale, p.zza Gaetano Mosca, 
12-13: Prenettino Centocelle: Sen
tori . via dei Castani. 113; Dei 
Gè si. v.a dei Gelsi, 15 ang. via 
delle Betulle. 104; Palladini, via 
Coilatina. 29 ; Dr. Annetta, via 
Albona. 32 F. Prenettino Labica-
no: Morell i , v i i Prenettina, 135: 
Villa Serventi, via L. Bulaltni, 
4 1 - 4 3 : r.-imavalle I I : Ricciardi. 
\ i a Bocce». 184: Di Villa Carpc-
9na. via Madonna del Riposo. 
123 -5 ; Valle Aurelia I I via G. Bo-
naccorii. 32 . Primavalle I : De Rossi 
\ i a Callisto l i . 20 : Confort.. I go 
Donagg o. 8-9. Anton.nl. via Em
ma Carelli. 4; Quadrarci Cinecit
tà Don Botto: Degli Arvali dr.tsa 
A lc i , via S Curione. 91 a ig via 
Spurinna, 64 : Davanzo, via Ponzio 

Cominio. 29: D. Berna, viale Pal
miro Togi att i . 229 2 3 1 ; Rioni: 
Evant. p IÌ di Spagna. 63 : Piran. 
vi» Nazionale, 223 ; 5p nedi Al
berto. via Aren.iia, 7 3 ; Barberini, 
p.zza Barberin . 10: Fragapane 
Sebastiano, via X X Settembre. 95 ; 
D t Luca. \'.t Ca\oj . - . 2; Merula-
na. v.a Meru 'an j . 1S5-187; Pepe 
dr. 5 I M O Loigo. v,a V. Emanue
le. 46 Salario: Se.arra, v.le Re
gina Mergher.ta, 2 0 1 : dr. Bagna
rci. Massimo, \ i a Pacin.. 15: San 
Lorenzo: Tattltano d'Ermo, p.zza 
dei Campati . 11-12 anq v.a dei 
Met :ap i . 2 - 4 6 8 . Suburbio Della 
Vittoria: Ceci. v,a Monte Gaud o. 
25 : Tettaccio S. Saba: Caruso, via 
Ma.-morata. 133 135; Torrlno V i l -
U f f t o Azzurro: Scara-nella. via F. 
Donninì Vannetti . 37 : Tor di Quin
te Z o n i Tomba di Nerone: Ca i -
netia. via Caprarola. 10; Torre 
Spaccata Maura Nova Cala; Tan-
tini dr. Umberto, via Lizzani. 45 : 
D'Antelmi Luigia, via degli A'ba-
fr i . 10; Arcudi Emetto , p.zza E. 
Pisggo. 2 2 ; Tor Sapienza: Ro-
teliini. via Tor Sap'enza. 9 ; Tra
stevere: S M i n a delia Scala. P zza 
S Maria dei.a Scala. 23: De San-
t i t Ma- ia . v le Tratte-, ere. 303-
305 : Trieste: Wal l , e so Trieste. 
167 ; T a g l ' j / i . . \ i a Di Pr.ic.il». 
7 9 . Trionfale Alto: dot?. Maria 
Fe.-ra-.!e. v a R. R Pere ra. 217-
A-B; Medag e d'O.-o. v i i Carlo 
•'istagi.a. 1 . I go Montezemoio. 6. 

DEI SAT IR I ( V i i di Grottaplnta, 
n. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Oggi alle ore 17,30: < I l 
Barbiere di Siviglia », di Beau-
rnarchait-Slerb'ni. Regia di Ni -
vio Sanchini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 35 . Ta l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 ,30 , la C.va La Plautina 
diretta d i Sergio Ammirata pre
senta: « Spirito allegro « di Noel 
Cov/ard. Regia di Enzo De Ca-
ttro 
(Ultima replica). 

DE SERVI (V ia del M o r U r o , 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,30 , l i Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presento: 
« Roma cha non "abbozza" » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. . 

DELLE A R T I (Via Sicilia, n. 59 
i Tel . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
' Alle ore 17.30, la N. Comp. de' 

Dramma Italiano presenta « Ano
nimo Veneziano » di Giuseppe 
Berto. Regio dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forli, n. 4 3 
Tel 862 9 4 8 ) 
Oggi alle ore 18 ,00 , Muzzi 
Lolfrcdo pr.: « Un giorno Luci
fero... », favola con musiche sul
la Magaria in Sicilia di M . Lof
fredo. Regia di Muzzi Loffredo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle ore 17 la Cooperativa Tea
tro Franco Parenti presenta: 
« L'AmbletO » di Giovanni Te-
t lor i . 1 . tpettacolo della " T r i 
logia" di Giovanni Testori. 

E T I - Q U I R I N O (Via M . Minghetti , 
n. 1 - Tel. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 17 (ultima replica) 
la Comp Delle Muse presenta 
Salvo Randone in: « Tramonto • 
di R. Simoni. Regia di Mario 
Ferrerò. 

ETI -VALLE (Via del Teatro Val
le. n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17,30 Emilia-Romagna Tea
tro Gli Associati in: • L'uomo 
dillicile » di Hugo Von Hof-
mannsthal. Regia di Serg.o Fan-
toni. 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
fano del Cacca, 16 - Telefo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 6 9 ) 
Alle ore 17 la Coop. Teatro In 
Trastevere presenta: « Ciane di 
ferro > di Aldo Nicolai. Ragia 
d. A. Pierfederici. 
(Ultima replica). 

PARNASO (V ia S. 
Tel. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 17, I 
Teatro 23 pres : 
Scritto e diretto 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a . Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 18- « Q 'e t ta ter» 
grande tpettacolo », da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,15 , la Compagnia 
St. del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" presenta: « Rivolu
zione a Bengodi » di Caglieri e 
Durante. Regia di E. Liberti. 

S IST INA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17, 2 1 . Garinei e Giovannini 
presentano: « Aggiungi un po
sto a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Oggi alle ore 18. la Compa
gnia Nuova Edizione di Bologna 
presentii: « lo , Pierre Rivière ». 
Regia di Luigi Gozzi. 
SALA B 
Alle ore 18. la Coop. Teatrale 
Attor: e Tecnici presenta: « Vau
deville d'Antan » di G. Guccini. 
Regia di Gilberto Visintin. 

Simone, 73-1 

a Cooperativa 
« Cech-oll ». 

da Antonello 

TENDA A.I.C.S. 
Circonvallazione Cornelia 

(Pineta Sacchetti) 
DA OGGI 9 APRILE 
Il Teatro/laboratorio 
di Verona presenta 

« LENIN » 
di Giorgio Gaslinl 

Inizio spettacolo ore 2i 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni . Te l . 3 9 3 . 9 6 9 } 
Alle ore 18 ,00 , la Comp. 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salcntina ». 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano • tei . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 18 la Compagnia • I l Cer
chio presenta: « La gatta Cene
rentola » di Roberto De Simo
ne (la vendita dei biglietti si 
elfettua al Teatro Tenda dalle 
10 alle 13 ,30 e al Teatro Olim
pico dalle ore 15 alle 1 8 ) . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell ìnl 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 . il Gruppo di 

' sperimentazione teatrale presen
ta. « Aiace per Solocle », un 
tempo di Mario Ricci. 
(Ult ima replica). 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 » 
> Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 

Alle ore 2 1 , 1 5 . Marco Messe
ri in: « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico I I , 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle 18 alle 19 prove aperta 
de • I l canto del cigno » di A . 
Cechov. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. 
(V ia F. Stilicone. 6 9 ) 
Alle ore 18 il Gruppo Teatro 
Politico presenta: « I l Dcgaspa-
rone ». di Cecilia Calvi. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minar
v i n. 5 / a - Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Programmazione per un inter
vento estit.co e di an.maz one 
• n uno spazio aperto nel Centro 
Storico d. Roma. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Te l . S88 .S12) 
Alle 17 .30 . 21 il Gr. ultimo Atto 
presenta: « » di Giulio Per-
r i . Regia dell'autore. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazio, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alla ore 17 .30 e 21 .30 : « Zio 
Vania » , di A . Cecov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alte 2 1 : Laboratcr.o aperto con 
la Compagn a "La Maschera". 

PICCOLO D I R O M A (Via della 
Scala. 67 - Tel . S 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Alle 18 . 2 2 , la C va T. De Po
che presenta A.che Nana in: 
« I l iori del male » di Baude
laire. Traduzione e adattamento 
teatrale di Brina Cel i t i . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A<le ore 17 .30 . il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
M u t i c i Immagine, per piano
forte, mimo nastro magnetico • 
diapositiva » di Arturo An.ie-
ch.no. 
Alle 2 1 . 3 0 . il Fantasmi del
l'Opera presenta: < Coma con
quistar* le donne », di D. Sen
nini. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Scena 
Aperta presenta: « Èscurille », 
di Michel de Ghelderoae. Reg.i 
di Dino Lombardi. 
Alte ora 2 1 . 3 0 : « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

fsdierrri e ribalte' 
) 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
#j) t Un giorno Lucifero...» (Delle Muse) 
• e Rock Festival » (Circo Magico) 
• t Classe di fer ro» (Fiatano) 
• a La gatta 
• • It 's 

tao u i m i r o » \ r i a i a n u j 
gatta cenerentola » (Teatro Olimpico) 
only rock and roll » (T i tan Club) 

CINEMA 
« Duello al sole a (Airone) 
t Ma papà t i manda sola? » (Alcyone, Delle Mimose) 
e l i bagnino d' inverno» (Archimede) 
«La ballata di Stroszek » (Ausonia, Giardino) 
• incontr i ravvicinat i del terzo t ipo» (barber in i ) 
i Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« Le avventure di Bianca e Bernie» (Diana, Madison, 

Missouri) 
«Pol iz iot to pr ivato un mestiere d i f f ic i le» (Eden) 
« Ciao maschio» (F iamma, King) 
« L a ballata di Stroszek» (Giardino) 
« Giul ia » (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 
« lo e Annie » (Majestic, Quir inat ta) 
« Totò 47 morto che p a r l a * (Mignon) 
«Ecce Bombo» (Quir inale) 
«Quell 'oscuro oggetto del desiderio» (Rivol i , Sisto) 
« l o sono mia» (Vi t tor ia) 
«L 'amico americano» (Augustus) 
« Lenny » (Avorio) 
« I l piccolo grande uomo» (Colorado) 
« Zabriskie Poìnt » (Colosseo) 
«Al legro non troppo» (Planotario) 
« Padre padrone » (Prima Porta) 
« Buffalo Bi l l e gli indiani » (Regina Pacis) 
« Dersu Uzala » (Eri trea) 
« I l laureato» (Monte Oppio) 
« I l pianeta proibito » (Redentore) 
< La fontana della vergine » (Clnecircolo Rosa Luxorrv 

burg) 
« I l f lauto magico» (Cineclub Sadoul) 
«Pr ig ione» (L 'Off ic ina) 
« La guerra dei bottoni » (Centro di cultura popolare) 
I l cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Esposi

zioni, Politecnico, Fi lmstudio 1) 
«Bol iv ia '70» (Cineforum Torre Angela) 
• Paisà » (Cineclub De Loll is) 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE . R O M A 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 2 9 - Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA ( V i i del Cardello, 13-a • Te
lelono 4 8 3 . 4 2 4 . 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Burton Greene 
piano solo. 

EL TRAUCO (Via Fonte del-
l 'Olio. S) 
Alle 2 1 , 3 0 , Dakar folklore pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . S 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 17 ,30 Folk Studio 
Giovani programma di folk hap
pening con la partecipazione del 
gruppo Old-Banjo-Brothers. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » dt 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 1 1 
Tel . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 2 , cabaret di « Frasi 
d'amore » e monologo di Claudia 
Poggiani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Carlo Dapporto In: 
« Conlidenzlalmenta » cabatet In 
due tempi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti-
ni . 3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l i * ore 18 per < jazz giova
ni », < Apapa quintetto... ». 

OMPO'S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
. Alle ore 2 3 , 0 0 : « Nonostante 

tutto: viva l'omosessualità a, di 
L. M . Consoli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O (V ia E. Morot in i , 1 6 

Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 16 ,45: «• La carrozza d'ar
gilla » di Aldo Giovannetti nel
l'interpretazione della Coop. 
Teatro dei Viandanti. Regia di 
Sandro Morato con la porteci-
par.one degli spettatori. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico, 2 - Tele
lono 8 1 0 . 18 .87 ) 
Alle 16 .30 le Ma-ionette degli I 
Accettella presentano: « La 
Bambina senza nome » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac
cettella. I l buralt'no Gustavo 
parla con i bamb'ni. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te
tt icelo • Tel . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle ore 16 .30 , il Teatro de 
Cocci « Spazio per ragazzi > 
con lo spettacolo « Favole mec-

. caniche: per Leonardo da Vin
ci ». Coordinato da Pierluigi 
Manett i . 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A ( T E A T R O SCUO
L A ) (Largo Argentina • Telalo- ! 
no 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
Alle ore 10 .30 . Rassegna Cine
ma ragazzi « animazione (in col
laborazione con l ' A I A C E ) . Film: 
« I l Barone di Munchausen », 
di Karel Zeman. Ingresso libero. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 5 6 ) 
Alle ore 16 .30: « Sandogat alla 
riscotsa ». di Sandro Tum.r.elii. ) 
Pupazzi di Lidia Fortini. 

CINE CLUB 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 

(Ostia Lido - Tel . 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Alle ore 18: « La lontana del
la vergine ». di I. Bergman. 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
PROLETARIA (V ia Ostiense. 
n. 152-b) 
Alle ore 17 .30 : « La lontana 
della vergine ». di I. Berg-.ia.-i. 

SADOUL (Te l . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 17 .30 . 2 0 . 22 .30 : « I l 
flauto magico », d. I. Bcrg-ran. 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . S 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Prigione ». di I . Berg 
man. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra
ga, n. 4 5 ) 
Alle 16 .30 . 18 .30 . 2 2 . 3 0 : « Invi 
to a cena con delitto ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 589 .4C.S9) 
Alle ore 15 .30 . 18. 2 1 : « Sil
vestro. Gonzales e Titt i il cana
rino ». 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capr i l i . 8 1 ) 
Alle or* 10 .30 « l a guerra del 
bottoni ». Spettacolo gntu. to . 

C INE CLUB P A L A Z Z O DELLE 
ESPOSIZ IONI (V ìa Nazionale. 
n. 1 9 4 ) 
Per il c'clo • l i O e m i nella 
Repubblica d Wa.r~.sr ». alle ore 
1 1 . f.'On prc^ra-TTP.a- « Vossta-
nie Rybakov ». di E. Piscstor. 

POLITECNICO C I N E M A (Telelo
no 3G0.S6.06) 
Per il celo t 11 C nema reità 
Repubblica di V.a mar >. alle or* ' 

17: « Die Nibelungen: Sleglrled» 
Tod », di F. Lang. 
Alle ore 20: « Die Nibelungen: 
Kriemhilds Rache », di F. Lang. 
Alle ore 23 . * Die austernprin-
zessin » (La principessa delle 
ostriche), di E. Lubitsch. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Per il ciclo « Il cirema nella.re
pubblica di Weimar », alle ore 
18 .30 . 20 , 21 .30 . 23 : • Kuhle 
wampc », di S. Dudow. 
STUDIO 2 
Alle ore 18 .30 , 2 0 , 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
« Flclzapoppin ». 

C INEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre-
nova) 
Alle ore 17, per il ciclo anti
fascismo in America Latina: 
« Bolivia '70 ». Segue dibattito 
con il regista. 

CINE CLUB DE LOLLIS (V ia Da 
Lollis 24-b) 
Alle ore 18. 20 , 2 2 : « P a i » » » , 
di R. Rossellini. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOV1NELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L. 1 .200 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A - Grand* rivista di 
spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo Teatral i 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Violentata davanti al marito 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 S 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La martel la, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 U 1 .600 
Duello al sole, con J. Jones -
DR 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
M a papà ti manda i o l i ? con 
B. Streisand - SA 

A L F I E R I - 29 .02 .51 U 1 .100 
i Quel maledetto treno blindato, 

con B. Svensson - A 
AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 U 2 . 2 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
l_ 1 .200 

I I bagnino d'inverno, con I . 
Mensur - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Marlowe indaga, con R. Mi t -
chum - G 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L- 2 . 5 0 0 

Morie di una carogna, con A . 
Delon - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .S00 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Melodrammore, con E. Mante-
sano - SA 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Pericolo negli abissi - DO 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 

AUREO - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L- 1 0 0 0 
Ouel maledetto treno blindato, 
cen B. Svensson - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
I l mostro, con J. Doreiii - DR 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I l mostro, ccn J. Doreiii - DR 

BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .S00 
Incontri ravvicinati del t e n e t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, ccn N. 
Msn'redi - DR 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L 2 . 0 0 0 
•»t»»tt:»rolo Teatrale (v. Teatri) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 3 0 l~ 1.800 
Le braghe del padrona, con 
E. Montesano - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.S00 
Melodrammore. con E. Monta-
sano - SA 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. No!-
ret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 100 

In una notte piena di pioggia, 
ccn G G ar.n.-.i - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.500 

Pericolo negli abissi • D O 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W . Disney - DA 

DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Poliziotto privato un mestieri 
dillicile, con R. Mitchum - G 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Donni Fior e I tuoi due mariti, 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Due v i i * una svolt i , con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
L'uomo nel mirino, con C. 
Esstwood - A ( V M 14) 

EURC1NE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
In nome del papa ra, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
La bell i addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

Donna Fior s I suol du* mariti, 
co i J. Wilker - SA ( V M 18) 

GARDEN • S82 .848 L. 1.500 
Boodby* e Amen, con T. Mu
sante - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
La ballala di Stroszek, con Bru
no 5. - DR 

GIOIELLO - 8 6 4 . 1 4 9 L.1.000 
I duellanti, con J. Jones - DR 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 . 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La mazzetta, con N, Manfredi 
SA 

K I N G - 831 .95 .41 L. 2 .100 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda • DR 
MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
L'insegnante v i In collegio, con 
E. Fene;h - C ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

METROPOLITA!. - 686 .400 
L. 2 . 5 0 0 

Rilratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò 47 morto che parla • C 
MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Emanuellc perche violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Notti peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar - S 

NEW YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Pericolo negli abissi - DO 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Abesada l'abitto del lent i , con 
J. Miyashita - DR ( V M 18) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
Alle ore 18. Teatro: « La gat
ta Cenerentola » 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
My Fair L idy , con A . Hepburn 
M 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Star VVars (« Guerre stellari » ) , 
di G. Lucas - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Nero veneziano, con R. Cestié 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunucl - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

, Abesada l'abitto dei tent i , con 
J. Miyashita - DR ( V M 18) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 I - 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio. di L. Bunuel - SA 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 3 1 L. 1.500 
Valentino, con R. Nurey«w - S 

SUPERCINEMA • 4SS.49S 
L. 2 . 5 0 0 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 l~ 2 .S00 
Le ragazze pon pon l i scatenano, 
con C. Rialson - SA ( V M 13) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 U 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fenda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
L'uovo del serpente, con l_ Ull-
mann - DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
l_ 1.200 - 1 .000 

I I mostro, con J. Doreiii - DR 
UNIVERSAL - 3 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 

Scherzi da prete, co i P. FrJ-.ro 
C 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L- 1 .700 
lo sono mia. ccn S. Si-d.-eln 
DR ( V M 1 4 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A 3 A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 I - 4 5 0 

(Non p e r v e r t o ) 
AC IL IA • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

A D A M 
{Non perve.-i.to) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 700-500 

L'ultima odissea, con G. Pep-
p i -d - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. S00 
Ecco noi per esempio. c;n A. 
C e l e b r o - SA ( V M 14) 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 400 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck • A 

A Q U I L A • 754 .951 L. 6 0 0 
La ragazza dal pigiami giallo, 

• con D. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
New York New York, con " . 
De Kiro - S 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La tigre è incor i viva, con K. 
Bedi - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
L'oica atsattina, con R. Harris 
DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 700 

Lenny, con D. Mollinoli 
DR ( V M 18) 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Marcellino pane • vino, con P. 
Calvo - S 

BROAOWAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

CASSIO 
Ideinoli Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

CLOOIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Nero veneziano, con R. Cestie 
DR ( V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 600 
L'orca astattina, con R. Harris 
DR 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Zabrintkie Point, di M . Anto-
nioni - DR ( V M 18) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Ma papa ti manda i o l i ? con B. 
Streisand - SA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

L'ultima Odissea, con G. Pep-
pard - A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Porci con le ali , di G. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Sebastiane, con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
nmg - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I ragazzi del coro, con A . Sordi 
SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
II profeitionista, con J. Coburn 
S 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Torino violenti , con G. Hi l ton 
DR ( V M 14) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W . Disney - DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

M O N D I A L C I N E («x Faro) 
L. 7 0 0 

I ragaziz del coro, con C. Dur-
ning - A 

M O U L I N ROUGE (ex Bratti) 
5 5 2 . 3 5 0 
I I triangolo delle Bermudi, con 
J. Huston - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiusura per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Amici miei, con P. Noiret 
S ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Nero veneziano, con R. Cestié -
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Lucina 
16 - Colonna) 679 .06 .95 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

O D E O N 
Kleinholi Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

P L A N E T A R I O • 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
l_ 600 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RENO 

(Non pervenuto) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Certi pìccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Porci con le »I I . di P. Pletran-
geli - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La porno detective, con A. Ran-
dall - DR ( V M 1 8 ) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Kleinoll Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Allegro ma non troppo, di B. 
Bonetto - DA 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n ng - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I I gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Le sette fatichi di A l i Babà. 
co-. 6 Corlez - A 

F. Fran-

dl W . 

eh* 
A 

mi 

mi 

A V I L A • 8 5 6 . 5 8 3 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

BELLE A R T I • 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
I l prezzo del potere, con G. 
Gemma • A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

C INE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I l prinelp* « Il povero, con O. 
Reed - S 

CINE SORGENTE 
Amici più di prima, con 
chi - C 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Trappoli di ghiaccio, 
Disney • A 

DEGLI 5 C I P I O N I ' 
I l m i r i l o in collegio, 
Montesano - SA 

DELLE PROVINCE 
Agente 007 l i spi* 
amava, con R. M o o r i • 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
I figli del capitino Grani, con 
M. Chevalier - A 

DUE MACELL I • 6 7 3 . 1 9 1 
L'itola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

ERITREA • 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Dertu Uxala, di A. Kurotawa 
DR 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
II trionfo di King Kong 

G U A D A L U P E 
Agent i 0 0 7 l i spia chi 
amavi , con R. Moora • A 

L I B I A 
La tearpetta e la rota, con R. 
Chamberlain - S 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
La pantera rosa sfida l'Ispettor* 
Clouseau, con P. Seller! • C 

MONFORT - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
I l trionfo di King Kong 

M O N T E OPPIO 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Abissi, con J. Bisset - A 

N A T I V I T À ' 
Operazione Ozerov, con R. Moor* 
A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

O R I O N E 
L'isola del Dr. Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l pianeta proibito, con W . Pid-
qcon - A 

REGINA PACIS 
Buffalo Bill e gli indiani, con P. 
New man - SA 

SALA CLEMSON 
Abissi, con J. Bisset - A 

S A T U R N I N O 
al Rallye di Montecarlo, 
Jones - C 

G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
I cannoni di San Sibastian, con 
A Quinn - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Fantomat 7 0 , con J. Marais - A 

SESSORIANA 
Le nuove avventuri dt Braccio 
di Ferro - DA 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Paperino e Company In vacan
za - DA 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

T R A S P O N T I N A 
Massacro a Condor Pat t , con 
H. Kruger - A 

TRASTEVERE 
Cheyenne. con M . Dan i * - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
La grand* avventura, con R. 
Logan - A 

V I R T U S 
La collina degli i l i v i l l , con T. 
Hil l - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Par chi t u o n i l i campine, con 
G. Cooper - DR 

5UPERGA 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
M e l o d r a m m o » , con E. Monte-
t i n o - SA 

SALA S. 
Herbie 
con D. 

SALA V 

ACHIA 
DEL M A R E 

Furia • I * amazzoni 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Abissi, con J. Bisset • A 

Una primavera 
a Roma 

Piazza Navona infiorata! 
Lorenzo Scaretti ha ripropo
sto il progetto della decora
zione floreale di Piazza Na
vona e l'Associazione « Ami
ci di Piazza Navcna ». trami
te il suo Presidente l'Amba
sciatore Raffaele Vallarino 
lo ha delegato a coordinare 
le iniziative per l'esecuzione 
delie opere. 

Un intervento collettivo ver
rà abbinato ari interventi da 
parte dei singoli commer
cianti della Piazza ed a un 
concorso a premi per la mi-
eliore decorazione floreale di 
balconi e o finestre indiriz
zato alle abitazioni, uffici. 
istituti e comunque edifici 
che si affacciano sulla piaz
za stessa. 
E' certo che questo sforzo, ri
ceverà consensi turistici, di 
pubblico e di cittadinanza 
che potrà venire ripreso an
che negli anni futuri. 

AVVISO DI CONCORSO 
per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program
mare prxssc la Soc. PROGRA-
M A T - Direzione Tecnica p«r 
il Lazio - Sono ammessi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine di studio resi-

| j dent Roma e Lazio La data 
e il luogo à'. prò.'a saranno co-
m j n cat. tele'onaTdo 83 10 .156 
oppure 33 14 .651 di Roma. 

i I 

AL QUIRINETTA 
Il film vincitore di 4 PREMI OSCAR più prestigiosi: 
~J~7~n M I G L I O R F I L M 
T i f i M I G L I O R E REGIA 
LL XX MIGLIORE ATTRICE 
mmmm M I G L I O R S O G G E T T O O R I G I N A L E 

10 & ANNIE 
un film di WOODY ALLEN 

(lo e le donne di Woody Alien) 

APERTURA ORE 15 

E TEATRO 
ELISEO 

Tel. 4 6 2 . 1 14 • 4 7 3 . 4 0 . 4 7 

LA C O O P E R A T I V A 
T E A T R O FRANCO P A R E N T I 

presenta 

L'AMBLETO 
di G. TESTORI 

regia: A . R. Shammah 

OGGI ORE 17 
Domani ore 2 0 , 3 0 fam, * abb, 
F/S • Martedì riposo - Merco
ledì ore 2 0 , 3 0 abb. L /1 - Gio
vedì ore 17 lam. • abb. F /D 

ATLANTIC 
CAPITOL 
GOLDEN 

RADIO CITY 
i Con le toppe nel sedere 
| Montesano puoi vedere 
t poi però per pantalone 
| ha le brasile del padrone 

Successo trionfale al 

Quirinale 
Cosi la critica: 

<> Mobile come Kea
ton, orrido come una 
strega, dolce come Jer-
ry Lew.s ». 

r .hndi NANNI MORETTI 

bombo 

cw. NANNI MORETTI • tUISA ROSSI', 
FABIO TRAVERSA-UNA SASIRI 

f con Li partKipjfon» A GLAUCO MAURI 
u-i pioilii/ on* 1 IIVALmA - AlPHABE TAFItM 
iran/nti di MAR 0 GALLO I J * / . ^ - — . 
•ciOQrjl'Jd.nili^rvE FW<I /T!> 

rimiti» d fP-Vi.O PARSAVI I \j&j 

UNO STUPENDO FILM 
PER TUTTI 

GIORGIO SALVIOMpwnn 
un fil-n di 

FLAVIO MOGHERINI 

ENRICO MONTESANO 

le braghe 
dal 

padrone 
INRtCO MONTISANO " l i BRAGIE DEI PWWONf. 
-ADOtTO Crii • MB.ENA. VUKOIK • PMXO TOLI 
imi wnM'UHv.tuiHmiKU.itnro amBO* 
bjf **JI I» «in ut *na VUM « m 

• . » _ _ . M ' J . - . . . . . . . .ojr&oSA:\VM 

Un superdivert imento 
per tu t t i 

vi» e colombo ' via «ce dagH agiati 

Tenda ,uu strisce 
GIOVEDÌ' 13 APRILE ore 21,15 \ ^ ^ ^ . 

UNICO SPETTACOLO 

RAY CHARLES 
Con The Kaele t t t and the Ray Charles orchestra 

Prevendita: Botteghino Tenda Telef. 5422779 
ORBIS - Piazza Esqullino. 37 Telef. 487776 

via e. colombo • via acc dagli agiati 

Tendala 
Associsziona della Stampa Romana centenario della fondazione 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d'argento 
(Oscar italiano) 

a personalità della cultura e dello spettacolo, 
cinema, TV , radio, canzone 

ecco un < primo elenco » di premiati che prenderanno parte allo 

S P E T T A C O L O : 
Franco Califano - Lucio Dalla - Pippo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie
ro Noschese - Patty Pravo - Alan Sorrenti 

Antonello Vendittì 
ripresa televisiva primo canale 

Organinai ione Ezio Radaalli 

l'intero incasso sera devoluto in opera di assistenza 
a so'idarieta umana 

Prevendita Botteghino Tenda - Te l . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 

U D I T E 
CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA P I Ù ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

A L SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, « (Angolo Via Caslelfidardo) 

ROMA - Tel . 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 

A richiesta Inviamo una interessante pubblicazione. 

O J J O 

rorganizzazjone ob i auto vi aspetta In: 
via Cavour 68 teL462925-462679 
via cx>flatina 116 teL 252247-2589196 

L//25T£r<E a V/GGl<\r<£ + 
continua il nostro grande spettacolo di autOCCasionj 

10Z contanti con "ueste ...e tante tante altre 

italu/agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ^ ^ 

H7« H72 
P.-nJtSTL M.n iV« .e 

P»uq»3T d. 
3 M B r » k . 

1V>« 
V T , : O O I 

«75 
Beta Coup» 
«00 

1177 1»7J 
S.mea1X7 «77 P»u«»oi504 117* 
GIS n.neJtCM. GID AIUAbar th 

1.950.900 1.450.000 3350.000 1.380.000 # 3J50.000 3.470.000 2.550.000 3 «0000 1.930.000 1160.000 

v.della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 

magliana 309 
• 5280041 
barrili 20 
• rT-,!ewrie« 5895441 
marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 
Igtv. pietra papa 27 
• pie marconi 55866** 

« » 
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Mentre i bianconeri veleggiano in testa il campionato vive sulla lotta in coda (ore 15,30) 

L'Inter strappa il pari alla Juve (2-2) 
Lazio - Fiorentina: vincere per salvarsi 

I biancazzurri con il « mo
dulo Corsini» — I viola 
senza Anfognom e Galdiolo 

ROMA — «Mors tua vita 
meo»: una sentenza latina 
che si attaglia alla perfezione 
allo scontro-spareggio per la 
salvezza fra Lazio e Fiorenti
na. La Lazio è la squadra 
che ha più deluso quest'ari-
7io, via anche i « viola » non 
hanno certamente mantenu
to le promesse. I biancazzurri, 
partiti per diventare la «terza 
/orza», si sono perduti per la 
strada. La vittoria sulla Ju-
vetitus e l'essere arrivati, ad 
un certo punto, al quinto 
posto, ha alimentato le illu
sioni, nonostante Vinicio con
tinuasse u mettere ni atto le 
sue astruse alchimie, che l'a
vevano portato all'acquisto di 
Clerici e lioccolini e alle ces
sioni ili Felice Pillici e Viola. 

Ma a gioco lungo le ma
gagne sono venute a galla. 
L'incolpevole Garella, carica
to di troppe responsabilità e 
tutte insieme, ha finito per 
smarrirsi. Ingloriosa l'uscita 
dalla Coppa Italia e dalla 
Coppa UEFA. Suicida la 
messa in discussione di ele
menti come Garlaschelli, 
Martini. Giordano. Per loro 
ogni partita si è tramutata in 
un esame. Gli infortuni poi 
ad Ammoniaci, a D'Amico Ila 
responsabilità dei quali non è 
mai venuta a galla) e a Mar
tini costrinsero Vinicio a 
schierare formazioni sempre 
diverse. Ma è pure certo che 
la sua ombratililà ha finito 
per essere la classica goccia 
che ha fatto traboccare il va
so. Egli pretendeva di calare 
le sue teorie in una squadra 
che. mostrava di non avere 
gli uomini adatti. E a questo 
proposito, avrebbe dovuto far 
tesoro degli «sbandamenti» 
accusati dalla stessa Lazio 
del quinto posto. Ma no. Ila 
illuso i tifosi che pagano e la 
stessa società affermando che 
la squadra del quinto posto 
anduvu bene cosi com'era. 
Cinquanta milioni spesi per 
Clerici e 10 per Boccolini. 
un'inezia quindi, hanno però 
permesso al brasiliano di in
tascare un bel gruzzolo di 
milioni. 

E nel momento in cui ci 
sarebbe stato bisogno di 
cambiare rotta, facendo ac
quisire ai giocatori una di
versa mentalità, ha continua
to con schemi e tattica da 
grande squadra. Ha lanciato 
accuse contro l'«ambicnte», 
contro "certa stampa", senza 
comprendere clic se da una 
parte vi era prevenzione dal
l'altra non mancava una cri
tica costruttiva. La realtà era 
che un allenatore da 200 mi
lioni non si era attrezzato 
con una squadra all'altezza 

Colpe ne ha certamente an
che la società, che ha avalla
to tn pieno tutte le operazio
ni dell'allenatore. Già perchè 
il brasiliano ha avuto tutto 
quello che ha chiesto. E la 
società è stata assente pro
prio nel momento più delica
to: due portieri come Pillici e 
Garella avrebbero fatto la 
fortuna di tanti altri allena
tori. Ma si è preferito l'incer
to al certo. Nessuno se l'è ' 
sentita di fare a don Luiz un 
discorso chiaro: «Pillici ha 
sempre offerto uno standard 
medio. Garella e uno scono
sciuto sotto tutti gli aspetti. 
In allenamento si può essere 
bravissimi, poi in partita 
scatta qualcosa e i valori 
conclamati si ridimensiona
no. Facciamolo maturare con 
calma». Ovvio poi che il bra
siliano avrebbe dovuto chia
rire i suoi rapporti con Feli
ce Palici. E qui il discorso 
st fa veramente delicato. La 
morale è che Vinicio non a-
irebbe mai potuto tornare 
indietro: è entrato in gioco il 
fatto personale. Felice è stato 
uno dei quattro giocatori che 
hanno contestato l'allenatore. 
nell'anno del quinto posto. 
per la mancanza di rapporti 
umani e per i suoi metodi di 
lavoro. L'altalena in Coppa 
Italia, tra Pulici e Garella 
l'ha voluta Vinicio e non vi
ceversa. Ora la Lazio si ri
troia. come nel campionato 
"5-16, a dover lottare per 
salvarsi. 

Una volta avvenuto il «di
vorzio» anticipato da Vinicio. 
è bastata X a poli a testimo
niare come fosse giusta la li
nea del presidente Lemmi. 
che voleva sancirlo subito 
dopo la scenfitta con la Juve. 
L'onesto Lovati non ha cer
tamente inventato», l'acqua 
calda. Le sfasature tattiche 
erano talmente evidenti, che 
persino uno sprovveduto se 
ne sarebbe accorto. Difesa 
più concentrata, spazi più 
corti, centrocampo più rac
colto. con passaggi rasoterra 
in diagonale per le punte. 
Giordano spostato un po' più 
verso l'ala, con inserimento 
da lontano, e Garlaschelli a 
fargli da sponda più al cen
tro. Quasi la carta carbone 
del mmoduto Corsini». A Na
poli è mancato poco che non 
ci scappasse la grossa impre
sa. Oggi contro la Fiorentina, 
priva del suo «regista» An-
tognor.i e di Gald:olo in dife
sa. t biancazzurri dovrebbero 
ripetere qucUa prova. Garan
zie per salvarst non manca
no. Lorati pare intenzionato 
ad apportare qualche corret
tivo al dispositivo di centro
campo. Boccolini subentra, e 
il sacrificato dovrebbe essere 
P;ghin (Martini verrebbe spo-
itato a terzino). 

Chiappella ci posto dì Gal
diolo recupera Della Martira, 
mentre Caso vestirà la maglia 
di Antognom. A meno che 
r.on decida, se possibile, di 
infoltire ancor di più ti cen
trocampo con l'innesto di 
Gola. Da elogiare l'iniziativa 
del presidente Lenzim. che 
ha praticato prezzi popolari 
per le curve: 1500 lire. Una 
iniziativa da ripetere con Vi-
Miua e Bologna, 

Genoa-Roma: 
guai perdere 

Il Napoli a Foggia con Vinazzani al posto di Massa 
• Compito duro per il Bologna che ospita il 
Vicenza • Il Torino a San Siro contro il Milan 

g.a. 

R O M A — Se la Lazio sta male 
— come diciamo qui a fianco — 
non e che la Roma possa gongo
lare troppo. A quota 2 3 , e con la 
prospettiva di vedersela oggi con un 
Genoa pericolante, non si può in
dulgere a lussi superflui. Bis'gna 
vestirsi col saio del samaritano e 
battere ad... elemosina. Certamen
te le premesse perche la Roma si 
salvi esistono, ma un fatto è cer-' 
to: anche questa è stata un'annata 
deludente. E il mezzo miliardo in 
più incassato finora, rispetto alla 
passata stagione, testimonia del ri
conoscimento dei tifosi verso II la
voro di Giagnoni, il quale ha do
vuto fare spesso buon viso a cat
tiva sorte. Gli Infortuni non si so
no contati, qualche discutibile de-
cisione arbitrale ha pure influito, 
ma determinanti sono state le 
scelta operate in sede di campa
gna acquisti. Ora a « Marassi », 
contro il Genoa, ci sarà da strin
gere i denti. Ma sul piano della 
grinta la Roma non e deficitaria. 
Il fatto è che nei 12 incontri 
luori casa ha racimolato ben poco: 
sei punti. Però confessiamolo: do
vesse perdere incomincerebbero gli 
affanni. 

La formazione dei giallorossi sa
r i la stessa che è riuscita a pareg
giare a l f e Olimpico » con il Bolo
gna, salvo Boni, il cui posto do
vrebbe essere preso da Bacci. in 
quanto Piacenti ha la febbre. Gia
gnoni teme Damiani e Pruzzo. una 
coppia-gol che potrebbe svegliarsi 
all'improvviso. Conforta intanto il 
fatto che il presidente Anzalone ap
pare veramente deciso ad andarse
ne. Si è parlato d! un gruppo ca

peggiato dall'ing. Genghini. al qua
le farebbero capo il vicepresidente 
Baldesi e i consiglieri Viola e Ra-
nucci. Noi non vogliamo vantare 
alcun diritto di « primogenitura ». 
ma ci fa un po' sorridere la pre
tesa del quotidiano sportivo della 
capitale di aver tirato fuori per 
primo le notizie. Chi ci segue sa 
benissimo come stanno le cose. E' 
vero, invece, che questo gruppo de
ve uscire allo scoperti se vorrà 
riscuotere credibilità. Se poi fosse 
nell'impossibilità di varare una 
squadra all'altezza del suo pubbli
co, be' allora è meglio che si r i 
tiri in buon ordine, lasciando ad al
tri il compito di trattare. Ma è 
certo che la Roma non può più 
andare avanti con alla guida un 
presiJci t f ; moscio » come Gaeta
no Anzalone. 

Interessanti per la zona alta sa
ranno pure Milan-Torino e Verona-
Perugia. mentre il Napoli a Fog
gia rafforzerà la diga a centrocam
po con l'innesto di Vinazzani al 
posto di Massa, per fare risultato. 
L'altra pericolante Bologna dovrà 
sudare le proverbiali sette camicie, 
perché pur giocando tra le mura 
amiche, il suo avversario si chiama 
Vicenza. Completa la giornata Ata-
lanta-Pescera. 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Atalanta-Pescara: Mi lani Bologna-
L. Vicenza: Panzlno; Foggia-Napoli: 
Casarin; Genoa-Roma: Mat te i ; La
zio-Fiorentina: Agnolin; Milan-Tori
no: Menicucci; Verona-Perugia: Be
nedetti . 

GIAGNONI: «UGOLOTTI 

È SANISSIMO » 

Giagnoni ha smentito, ieri, poco 
prima della partenza della Roma 
per Genova, che Ugolotti sia « ma
lato di cuore ». « Abbiamo sotto
posto Ugolotti — ha detto testual
mente il "mister" glallorosso — a 
tutta una serie di esami e il ri
sultato è stato negativo. Guido se
condo quanto ci risulta è sanis
simo ». 

La • voce » di una malattia di cuore di Ugolotti è' 
stata messa in circolazione da alcuni giornali in seguito 
a indiscrezioni trapelate dall'ospedale militare del Celio 
secondo le quali il « calciatore » sottoposto a visita me
dica per il servizio militare, sarebbe stato trovato affetto 
da « soffio fistolico aspro alla punta e al centro di 
secondo polo tendente allo sdoppiamento al centro». 

« La notizia che Ugolotti soffrisse di questa anomalia 
cardiaca — ha continuato Giagnoni — ci ha sorpreso 
non poco. Sottoponiamo periodicamente tut t i i gioca
tori a visite mediche accurate e non era mai risultato 
nulla. Comunque, considerati 1 tragici precedenti, vedi 
il caso Curi, abbiamo voluto essere tranquilli : abbiamo 
sottoposto Guido a tut t i gli accertamenti del caso, elet
trocardiogramma. telecuore, ecc., e i risultati sono stati 
completamente negativi. In ogni caso — ha concluso 
Giagnoni — viste le non perfette condizioni di forma 
del giocatore, ho preferito lasciarlo a casa ». 

Anche la Roma è intervenuta sulla vicenda con il 
seguente comunicato: «Sembra che durante le visite 
mediche che il giocatore sta effettuando per l'idoneità 
al servizio militare siano emerse |)erplessità di ordine 
cardiologico e si s t iano facendo accertamenti . D'altra 
parte, pero, sia in passato che al momento at tuale, per 
l'equipe medica della società il giocatore Ugolotti è 
r isultato sempre perfet tamente sano ed idoneo alla pra
tica sportiva. Nell 'attesa dei risultati delle visite presso 
l'ospedale del Celio, la AS Roma non può non rilevare 
con disappunto la fuoriuscita di notizie incerte e non 
definitive da luogo che dovrebbe essere protetto da mas 
sima discrezione ». Nella foto: UGOLOTTI 

JUVENTUS: Zoff; Cuccu-
reddu, Gentile (S8' Cabrini); 
Furino, Morinl, Scirea; Cau-
sio, Tardelll, Boninsegna, Bo
netti, Bottega. (12 Alestan-
drelli, 14 Fanna). 
INTER: Bordon; Bini. Fede
le; Baresi, Gasparini, Pac
chetti; Roseli! (77' Merlo), 
Orlali. Altobelli, Marini, Mu
raro. (12 Cipollini, 14 Ana-
stasi). 
A R B I T R O : Serafino di Ro
ma. 
R E T I : 25' Bini. 26' Muraro, 
33' Bottega, 42' Cuccureddu. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Doveva essere 
il « Sabato del villaggio » e 
invece ne è saltata fuori una 
parti ta che ha mandato al
l'aria tutt i i pronostici e 
messo a dura prova le coro
narie dei poveri tifosi ju
ventini che hanno visto do
po mezz'ora una Juventus, 
quasi campione d'Italia per 
la diciottessima volta, esse
re in svantaggio per ben 2 0. 

Proprio cosi! E la squadra 
di Borsellino non aveva ru
bato niente. Per poco non 
era andata in vantaggio già 
ni terzo minuto quando Mu
raro aveva -< lisciato » a po
chi passi da Zoff su centro 
di Roselli, ma quell'azione 
non doveva essere s ta ta per 
la Juventus un campanello 
d'allarme sicché le due squa
dre si sono scontrate a viso 
aperto anche se la Juventus 

La classifica 
Oucsta la classifica della serie A 

aggiornata: Juventus 3 8 punti; M i 
lan, Torino e Vicenza 3 3 : Inter 3 1 ; 
Napoli 2 6 ; Perugia 2 5 ; Verona 2 4 ; 
Roma e Atalanta 2 3 ; Genoa, Lazio 
e Foggia 2 0 : Fiorentina e Bolo
gna 19; Pescara 15 . Nota: Juven
tus e Inter una partita in più. 

L'Italia in testa 
nella Coppa Latina 

SAN JUAN DI PORTORICO — L'Italia è in testa alla clas
sifica — a parità con la Francia — dopo la prima giornata 
della Coppa Latina di nuoto, che si sta disputando a San Juan 
di Portorico. La rappresentativa azzurra si è aggiudicata ben 
tre medaglie d'oro con Revelli nei 200 s.l. con Giuditta Pan-
dini nei 400 misti femminili e con la staffetta 4 X 100 ma
schile; due medaglie d'argento con Tiziana Bertolani, seconda 
nei 100 dorso femminili e con la staffetta femminile 4 X 100, 
che ha anche battuto il vecchio record nazionale del 1974 
(4'04"07) portandolo a 4'01"41 e, infine, due di bronzo con 
Cinzia Savi Scarponi nei 200 s.l. e con Giorgio Lalle per la 
verità piuttosto deludente. Da segnalare inoltre il quarto posto 
di Bracaglia nei 400 misti maschili, il quarto posto di Bisso nei 
100 dorso e ancora il quarto posto della giovane Sabrina Se
natore nei 100 rana femminili, record ragazze # NELLA 
FOTO: la francese TESTUZ (a destra) con l'azzurra BER
TOLANI. 

Oggi all'ippodromo d i Agnano 

Delfo favorito 
nel «Lotteria» 

Ma la concorrenza dei cavalli stranieri è molto forte 
ed agguerrita - Diretta TV della finalissima (ore 17,20) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Di scena oggi po
meriggio all 'ippodromo di 
Ajrnano la corsa più bella 
del mondo con 21 cavalli in 
pista divisi in tre batterie. 
per contendersi l 'ambito pre
mio de! « Lotteria ». 

In gara i migliori trotta
tori del mondo: da Delfo a 
The Last Hurrà ; da Gran i t 
a Waymaker; da Hectic 
Yankee alla intramontabile 
Wayne Eden, ci sono tu t t i i 
mezzo sangue che in questi 
ultimi tempi hanno appas
sionato ed esaltato gli aman
ti dell'ippica. 

Il Gran premio di Agnano, 
quasi inutile ripeterlo, costi
tuisce un evento importante. 
uno dei più importanti a li
vello mondiale. L'interesse 
verso questa corsa, inoltre. 
è da to non solo dai campio
ni che scenderanno in pista, 
ma anche dalla gran copia 
di milioni che esso distribui
rà t ra coloro, i più fortuna
ti. che hanno acquistato il 
biglietto, t r a gli scommetti
tori del Totip e t r a quant i 
oggi effettueranno scommes
se nell'ippodromo o presso le 
agenzie ippiche. 

L'originale formula delle 
t re batterie, inoltre, assicura 

spettacolo e incertezza alla 
manifestazione. Spettacolo e 
incertezza che sono alla ba
se del successo che il trotto 
incontra presso i numerosi 
appassionati. 

Contrar iamente alla scorsa 
edizione, svoltasi un po' in 
sordina per la mancanza dei 
magigori assi, questo anno 
gli organlzaztori. checché se 
ne dica, hanno fatto le cose 
a puntino, o quantomeno 
hanno cercato di farle, e 

Sirlad 
vince 

ancora 
M I L A N O — Ancora un con
vincente galoppo di salute di 
Sirlad nel Premio Angera. 
sui 2000 metri in pista me
dia. in programma a S. Siro. 
E' stato l'ultimo collaudo in 
vista di più importanti im
pegni per il figlio di Botd 
Lad e. seppure con cautela, 
si può dire che il campione 
della « La Tesa » è da con
siderare pienamente recupe
rato. 

Ciclismo 

Senza Saronni 
ma con Moser 
il «Fiandre» 

BRUXELLES — Uno tra i più 
clanici appuntamenti del ciclismo 
intemazionale, il Ciro delle Fian
dre. festeggia quest'oggi la sua 
sessantaducsima edizione. La corsa 
di 2 6 0 chilometri, prende i l via 
da Saint Niklaas per concludersi 
a Meerbeke. 

Le difficolta Inserita nel per
corso, sono strappi corti , secchi 
ma in grado di selezionare i l 
gruppo. 

La pie nota di questa es imi la 
è i l famoso • M a r o di Grammont » 
di soli 2 0 0 metri ma capace in 
questo breve tratto, dal dislhrelto 
del 1 8 per cento, di conferirà alla 
corsa una sua precisa fisionomia. 

Al la partenza v i figurano tutt i 
i migliori corridori del momento, 
eccezion latta per Merckx. Thcve-
net e Saronni. I l giovane altiere 
della Scic, dopo i recenti successi 
si prende un salutare periodo di 
riposo. S i i l a questo Ciro della 
Fiandre, ma ha g i i assicurato la 
sua presenza alla Gand-Wevclaen 
che si disputa mercoledì. 

Per ritornare alla schiera dei 
partecipat.ii, circa 160 i sicuri 
partenti, troviamo i nomi più alti
sonanti del ciclismo: Moser. Thurau. 
Maertens, Zoetemelk. Hinsult , Rass 
Knìper, D ierkkx . Knetemann a i l 
vincitore dello scorso anno De 
Vlaeminck. 

I lavori del pronostico vanno 
ai corridori fiamminghi. I n questi 
ultimi giorni, la stampa belga ha 
riportato dichiarazioni molto bat
tagliere di Freddy Maer tenu L'ex 
campione del mondo sconfitto da 
De Vlaeminck a Sanremo, si è det
to pronto a prendersi una rivin
cita. Moser, dal suo canto, da 
queste parti vanta buona lama e 
viene indicato rome l 'uomo in 
grado di sfruttare a dovere la pre
vedibile r iva l i t i tra I fiamminghi 
stessi. 

Una sintesi della corsa sa r i tra
smessa oggi dalla TV alle ora 16 ,55 
sul secondo programma. 

Serie B: gli umbri in casa col Rimini 

Turno favorevole per la Ternana 
Il Lecce alle prese con la Samp 

La Pistoiese, rilanciata dalla vittoria di Cremona, se la vede con l'Ascoli 

La Ternane, in « s 3 col R'nvn-, 
tra l'oppo-tunita di rassoda-e • • 
su i cess'ficv e. magari, di mi
gliorarla visto che l 'Avellalo af-
fron:a un'improba trasferte « 
Como ( i larieni txirv.o l'acqua «Ila 
g a i a ) , che Lecce e Sem&dsria » -
r a m o a confronto diretto (ma que
sta S imp che. tra l 'altro, ho al
cun- uomini in panne non convince 
m o l : o ) . che il Catanraro andrà a 
C o g o l i (occhio ai sordi anche se 
R va dice che di sene A non si i 
deve parlare) e che il Te-onto J 
a tri si i l favore del campo ma ! 
dovrà vedersela con lo scorfcut co 
Pa:e-mo. 

La Te-nana, dunque, ha un'oc-
cas.o-ie d'oro e dovrà fare l'.m-
poss b" e oe: r.on ta-se>J tfugg -e 
come g à le e cap.rgro co' - J ; -
t'nlt-o che r-es st b Ir Cese-^3. 
Non «he le evego-. 'ste d : " " e sia
no battute ~T. o v r e r r s {nonostan
te r .mp-oba fatica che te attende 
e tenuto cento dell'equi: b- o dei 
v j 'or i in campo) ma .1 rumo, inu-
t i > negs-io. è a tutto vsntsgg'o 
degli umbri che. per g'unfe. do-
msn'ca scorsa ed Ave).ino hanno 
dimost-^to (e confe.-rr»to) di che 
panni vestano. Anche il Lecce — 
e ncn solo in re'azio-.e e quar to 
s'è detto per i b uce.-ch'ati — ha 

• G L I A R B I T R I D I O G G I (ore 1 5 . 3 0 ) : Brescia-Cremonese: Foschi; Ca
gliari-Catanzaro: Ciacci: Cesena-Modena: Tcrpin; Como-Avellino: Mencgali; 
Lecce-Sampdorìa: Cell i; Pistoiese-Ascoli: Prat i ; Sambenedcttesc-Monza: 
Pops; Taranto-Palermo: Reggiani; Temana-Rimini: Lanxetti; Varese-Bari: 
Materassi. 

ott ime possbil ità per far bott ino. 
specie se iì suo attacco f o v e r à la 
giornata buona s'eché questa sera 
si potrebbe assistere anche ad un 
cambio delia guardia nell ' immedia
to seguito dell'Ascoli capolista. 

Sui fondo, la P.sto ese, ri lan-

Franchi a Pechino: 
Cina nell'UEFA? 

cista ps'co oj 'camsnte dalla vitto-
r « di Cremona, r ceve I ' A K O I I (e 
domenica p-ossimo .e toccherà la 
T e m e n c ! ) . Di pegg"o non poteva 
rapita** « i o s mpaticB squad-a 
toscana. Fra l'ait-o la squadra d ; 

Renna che ir.ter.d» non solo trat-
i te-e .1 record dei G ì i c a ( 5 4 punti 

a t'.M ocmp o-^:o) ma acld.-.ttu-a 
} e.--.vere 9 q j o t a 6 0 . con - echi 

p-em pe- i 3 cwror i se l'ob et-
| t.vo ssra r?gg j n t o . e andata ad-
• d -.ttura :n - . t r o per p-epnrarsi 

Ì
ad>3V3ta.~crt» I l corno to delie 
P sto.;>» s. prese.-.-* pj.-lrr-.ro d f-
f r.. Ì S mo. Cr?diamo che R cco-n:-
ni schie-crà !a scjedro ali ' .ns*g-a 

FIRENZE — Artemio Fran
chi ha assunto ieri le fun
zioni di reggente del set tore ' del.a p-udenu. Uno 0-0 sarebbe 

Gli anticipi 
di serie D 

R O M A — Ier i ai cono giocati a 
Roma due anticipi del campionato 
di serie D. I l T O T Sapienza è sta
to sconfitto per 2-1 dal Pro Cister
na, mentre tra Alma» e Viterbese 
la partita i » terminata in pari
t i 1 - 1 . -

tecnico di Coverciano e per 
l'occasione si è incontrato 
con i giornalisti. Si è appreso 
cosi che la squadra jumores 
parteciperà al torneo in Po
lonia mentre, nel 1979. la na- ! 
zionale dell 'URSS disputerà 
quat t ro part i te in I ta l ia dal 
9 al 24 febbraio. Franchi ha 

i reso infine noto che. quanto 
prima, si recherà a Pechino 
per incontrarsi ccn il re
sponsabile dell'ufficio sporti
vo del governo cinese. Nella 
sua veste di presidente dell' 
UEFA e di vice presidente 
della FIFA. E' probabile che 
la Cina possa aderire all ' 
UEFA ciò che consentirebbe 
alle squadre cinesi di incon
trarsi con quelle europee. 

'.-.fatti g a un g-osso risultato cn-
chs in cons de.-zr.one che e «.tre 
perico'anti r.on S I S T J m;g! o. Det
to del Como, trev-emo rifatt i il 
Modena a Ceserò (e i romagnoli 
hanno bisogno d: i due punti pe
la tranquillità delio classifica) e 
la Cremonese a B-esc a (con Art-
gt 'er i d 'm'ss'one-io) . e o e S J I 
campo di una scrmd-a che h* 
tutt 'aitro che rina.nc'ato a.le pro-
D'ìe ambir .cni . A l o P.ito'ese. dun
que, un punto fa-ebbe essai como
do (e a l 'Asco' i non dispiacereb
b e ) . M e non s»-à fcc'le conse-
gu'-e l'obiett.vo. 

Ostiche trasferte pe- il Monza 
(a S. Benedetto del Tronto) e 
per il Beri (sul campo del Va
rese. squadra quasi sempre imp.-e-
v e d . b l e ) . 

Carlo Giuliani 

hanno assicurato a questa 
autentica sagra internazio
nale del trotto, quelle parte
cipazioni di grossi nomi che 
da anni rappresentano un 
vanto a livello non solo na
zionale dell'ippodromo par
tenopeo. 

Tut t i i cavalli, hanno pro
vato la pista. Piccoli proble
mi per alcuni di essi per 
l'anello veloce. Il fondo, scar
samente sabbioso proprio per 
permettere la realizzazione di 
buoni tempi, ha consigliato 
qualche guidatore di far cam
biare i ferri ai propri cavalli. 

Non sono tuttavia mancate 
le polemiche. C'è chi ha pro
testato per un presunto net
to divario tra i favoriti e i 
cosiddeti outsiders. Oggi. al
l'Ippodromo. avremo una ve
rifica in merito. 

Sergio Brighenti. vetera
no del « Lotteria ». guiderà 
Delfo. Il cavallo, sotto le sue 
cure, è arrivato al titolo mon
diale. Oggi Brighenti spera 
di riacciuffare quella vittoria 
che dal 1963 con Behave, gli 
è sempre sfuggita. Questo. 
appunto, potrebbe essere l'an
no buono sempre che i vari 
Grani t . The Last Hurrà. 
Ectic Yankee. Wayen Eden 
e Fakir Du Vivier glielo per
metteranno. 

La prima corsa in program
ma è alle 14.30 mentre la 
prima batteria prenderà i! 
v:a alle 15. La TV dalle ore 
15.30 trasmetterà in diret ta 
a colori la seconda e la ter
za batteria sulla rete 2. La 
prima batteria, invece, sarà 
mandata in onda in differi
ta. Alle 17.20. infine, sempre 
su'.la seconda rete, la finalis
sima. 

Marino Marquardt 

Le tre batterie 
i P R I M A B A T T E R I A : 1 ) Reintess 
I (Vecchione) . 2 ) Royal Port (Be

nedet t i ) . 3 ) Granii ( K r u g c r ) . 4 ) 
The U s t Hurrah ( V . Ba ld i ) . 5 ) 
Waymaker ( G . C . Ba ld i ) . 6 ) Che-
yl Almahurst (Savarese), 7 ) Ol im-
pian Speed (Fontanesi ) . 

SECONDA B A T T E R I A : 1 ) Delfo 
(Br ighent i ) . 2 ) Revillon ( A . Ci-
cognani) , 3 ) ilectic Yankee (Fon
tanesi ) . 4 ) Ouick Hollandìs ( V . , 
Ba ld i ) . 5 ) Hurgo (Vercruysse) . > 
6) Lapride Hanover (Simpson jr.) I 
7 ) Kenwood Lady Day (Casol i ) . 

T E R Z A B A T T E R I A : Dargam (Sa
varese), 2 ) Branchtglia (Longo
bard i ) , 3 ) Fashion Blaze (Botto
n i ) , 4 ) Wayne Eden ( A . Cico
g n i n i ) . 5 ) Dalko I I ( M a u l s i ) . 
6 ) Juitacìnch (Froemmìng) , 7 ) 
Fakir Du Vivier (Ross i ) . 

« Euroauto » di F2: 

Agostini « out » 

a Hockenheim 
H O C K E N H E I M — Si corra oggi il 
• Memor i l i Jim Clark • seconda 
prova del campionato Europeo di 
• F.2 ». La corsa vedrà in tizia 
i più promettenti piloti della nuo
va generazione, primo tra tutti 
Bruno Giacomelli, che cercherà di 
ripetere la vittoria di quindici 
giorni fa a T rur ton . I l bresciano 
si dovrà pero guardare dagli at
tacchi dello svizzero Sorer • del 
sudafricano Dougall . Tra gli altr i 
italiani iscritti buone « chance » 
vantano Colcmbo, Ghlrrzani, Da 
Angeli* a Necchi. Agostini, Inve
ce, non a riuscito a qualificarsi. 

ha dato l'impressione di te
nere in mano una parti ta 
con più sortite dell 'Inter. 

Il grosso intoppo di que
sta part i ta è s tato Serafino 
un arbitro alla sua novante
sima parti ta in serie A ma 
sicuramente in giornata ne
ra. Juventini e nerazzurri si 
sono presi a calci e spinte 
per tut ta la gara e alcuni 
falli ernno per tutt i falli da 
espulsione. Su questo terre
no Serafino non è fortuna
to. qui è diventato «stori
co » il goal di Pillici segnato 
con il pugno chiuso contro 
il Napoli. Ma ieri Serafino 
non ha visto niente e quan
do si è deciso ad ammonire 
la part i ta è ormai diventata 
uno schifo. 

Per farla breve mentre lo 
stadio attendeva il goal del
la Juventus per sanzionare 
lo scudetto sono arrivati i 
due goal dell 'Inter uno die
tro l'altro nel giro di due 
minuti e la Juventus è ap
parsa alle corde come col
pita da un pugno da ko. 

Un fallo di Bottega al 23" 
in posizione a r re t ra ta ha da
to modo a Roseli! di porgere 
per Bini (che ha seguito 
Bottega come un'ombra) sul
la t r equa r t i : Bettega non 
seguiva Bini e siccome ognu
no cura il proprio uomo Bini 
che sullo scatto non è un 
drago se n'è andato tutto 
solo è entra to in area ed ha 
infilato Zoff. 

La Juventus è apparsa su
bito frastornata e non ha a-
vuto nemmeno il tempo di 
rendersi conto di quanto sta
va succedendo sul campo che 
l 'Inter ha approfittato di uno 
sbaglio di Cuccureddu (ap
pena un minuto dopo) per 
raddoppiare: su un lungo 
lancio per Muraro sulla fascia 
sinistra è arrivato in anticipo 
Cuccureddu ha passato indie
tro corto, per Zoff: Muraro 
si è avventato e quasi dalla 
linea di fondo è riuscito ad 
indovinare la luce della por
ta con Zoff fuori causa. 

Non c'era molto da sperare 
perché l 'Inter ringalluzzita 
sembrava fatta di « brasilia
ni » e la Juventus ridotta a 
cenci. La Juventus ha im
piegato però pochi minuti per 
riaversi ed è passata all'at
tacco e per tutti i restanti mi
nuti la part i ta r imarrà nelle 
sue mani : al 33' Bettega con 
una « veronica » ha aggirato 
mezza difesa in area su cal
cio di punizione e ha infi
lato Bordon alla sua sinistra. 
La Juventus non ha mollato: 
con rabbia, ma concentrata e 
con una determinazione ecce
zionale ha investito gli avver
sari e non ha dato t r e m a al 
pacchetto difensivo che or
mai il vecchio Pacchetti non 
riesce più a controllare. Al 
37' c'è s ta to un « mani » di 
Facchetti su un centro ravvi
cinato di Causio e al 42' uno 
dei tant i falli che infioreran
no il duello t ra Tardelli e Ma
rini ha offerto la possibilità 
a Cuccureddu di calciare di
rot tamente in ports» poco fuo
ri dal limite: la « bomlxirda » 
si è spenta gonfiando la rete 
alle spalle di Bordon che ha 
appena intravisto il tiro. 

Nella ripresa si è visto Ca
brini « scaldarsi » lungo i 
margini del campo e si è 
pensato alla solita staffetta 
con Furino ma inspiegabil
mente (non sappiamo se 
Gentile si sia fatto male) 
Cabrini ha preso il posto di 
Gentile e la spinta della 
Juventus è rimasta tale e 
quale quella di prima. 

Una part i ta cattiva quindi 
che ha nascosto sin dall'ini
zio una ruggine imprevista 
ed imprevedibile e che alla 
fine ha preso nuovamente 
fuoco proprio negli ultimi 
dieci minuti. Prima una pa
rata eccezionale di Zoff che 
ha salvato la porta bianco
nera e poi Bordon che ha 
neutralizzato una s tangata di 
Bettega da pochi metri . Un 
mezzo « rigore » su Boninse
gna non è s ta to concesso dal
l 'arbitro e a due minuti dal
la fine la base del montan
te è s ta ta colpita in pieno 
da un tiro di Benett: con 
Bordon ormai tagliato fuori. 

Nello Paci 

Attorno al G.P. della Liberazione 

Tante gare nel 
cuore della città 

Gare di atletica, maratonina, judo, ka
raté, cicloturismo e calcio attorno al 
« mondiale di primavera » dei ciclisti 

E' più che una tradizione, è 
una realtà affermata quella 
di far ruotare intorno al G.P. 
di Liberazione ciclistico altre 
manifestazioni che consolidi
no nei ctttaduii e negli spor
tivi il significato del 25 apri
le. Una di queste è senza 
dubbio quell'iniziativa del-
l'Uisp di Roma che tende a 
fare dell'Anniversario della 
Liberazione un momento che 
rafforzi la partecipazione di 
singoli atleti, società sportive, 
tecnici e appassionati. Anzi 
c'è da ricordare come lo 
stesso G.P. della Liberazione 
ciclistico avesse nell'Utsp un 
valido eooiganizzatorc in
sieme agli Amici dell'Unità. 
Con il tempo, per diverse ra
gioni che fanno parte della 
storia dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, le due strade 
si allontanarono e il nome 
dell'Uisp scomparve dal car
tellone piestìgioso che vede a 
fianco dell'Unità i nomi della 
Rinascita Coopedil e del Pe
dale Ravennate. Nel 1975 
{'«aggancio» avvenne di nuovo 
ma per opera dei podisti che 
decisero di dedicare al 25 a-
pnle una giornata di sport 
purissimo. Quell'anno la par
tenza del 30 Gran Premio fu 
data da Piazza del Popolo. 
Non appena l'ultimo ciclista 
spari ingoiato dal lunghissi
mo Coi so Umberto oltre cin
quecento «fondisti» gli si ac
codarono come, a ro/er stabi
lire un ideale collcqamcnto 
tra questi due sport che 
hanno il grande pregio di 
mostiarsi alla gente per quel
lo che sono: semplici e alla 
portata di tutti. 

E fu veramente un grande 
spettacolo l'immagine della 
carovana mista e multicolore 
che si snodò ininterrottamen
te da Piazza del Popolo a 
Piazzale Ostiense. Portare il 
Gran Premio di Liberazione 
nel cuore della città, ecco li
na scelta felice che ha favori
to l'attecchimento tra due 
sport che conservano intatto 
il fascino di un tempo. 

Se il circuito del Palatino e 
del Campidoglio ospitò lo 
scorso anno migliaia di ci
clisti e podisti, non di meno 
avverrà quest'anno per il cir
cuito delle Terme di Caracol
la. Naturale scenario delle 
gare saranno le antiche Mura 
Ardeatìne. la storica Porta 
San Paolo, il monumentale 
teatro dette Terme i secolari 
alberi di Viale Baccelli. In 
tanto verde una piacevole 
novità rappresentano le cin
que manifestazioni preparate 
dall'Uisp di Roma, che hanno 
più di un motivo per essere 
sottolineate ed apprezzate. 
Intanto costituiscono una 
risposta a chi vuol ricattare 
lo Stato con la violenza e. 
con l'intento dì diffondere il 
panico nei cittadini. Le gran
di rtformc, ivi compresa 
quella dello sport, passano 
soltanto se si difendono sen
za cedimenti i valori della li
bertà. delle istituzioni de
mocratiche rappresentate dal
lo Stato repubblicano. 

Il 25 aprile e una grande 
occasione, che non va perdu-

L' artistica medaglia, opera 
dello scultore e pittore Reza 
Olia coniata per premiare I 
partecipanti alle nostre ma
nifestazioni 

ta, per ncordaito a tutti, m 
special modo ai giovani che 
fino ad oggi hanno vissuto 

un lungo periodo di pace. 
L'Uisp festeggia puie il suo 

trentennale. Trent'unnt di lot
te. di battaglie, di iniziative 
spesso felici e puntuali che 
hanno dimostrato come per 
portare le gì ondi masse di 
cittadini a contatto con la 
pratica sportiva, occorre im
pegno, rigore e unità con le 
altre forze democratiche. 

Cinque iniziative testimo
niano della grande vitalità 
dell'Uisp Roma e della sua 
costante capacità organizzati
va. Atletica leggeia. marato
nina. judo e karaté, ciclotu
rismo, calcio occuperanno la 
giornata dedicata dal Paese 
al ricoidn della guerra di Li
berazione. 

Claudio Ajudi 

IL PROGRAMMA 
ATLETICA LEGGERA 

• I V M E E T I N G DELLA LIBERA
Z I O N E : Maratonina su strada (Ga
ra nazionale di km. 1 0 , 6 0 0 ) aper
ta a tutti I tesserati F IDAL-En l l 
di Promozione. Partenza: ore 1 0 , 1 5 
da Viale delle Terme di Caracalla. 
• SETTORE P R O P A G A N D A M A 
SCHILE E F E M M I N I L E (Mani la -
stazione regionale - Gare in Pista-
Stadio delle Terme di Caracalla): 
Specialità maschili: m. 6 0 , 8 0 . 
3 0 0 . 8 0 0 , 1 2 0 0 , alto, peso, lungo. 
Specialità Icmmlnil i : m. 6 0 . 8 0 . 
6 0 0 , 1 0 0 0 , al lo, lungo. Partecipa
zione aperta a tutti i nati 1 9 6 4 -
1 9 7 0 . 

CICLOTURISMO 
Cicloraduno * aperto » Roma-

Ostia Lido-Roma ( k m . 6 0 ) . Par
tente e arrivo allo Stadio della 
Terme di Caracalla. Partecipazione 
libera a tu l l i i tesserali FCI-Entl 
di Promozione. 

CALCIO 
• Q U A D R A N G O L A R E I N T E R R E 
G I O N A L E A L L I E V I : Semifinali a 
f inali: Campi Acquacctosa. Squadra 
iscritte: Livorno, Roma. Napoli a 
Terni . 

JUDO E KARATÉ 
• STAGE I N T E R N A Z I O N A L E : 2 3 
aprile - Istituto San Michele. 
• GARA I N T E R N A Z I O N A L E A 
SQUADRA: 2 5 aprile - Palazzelto 
9> Iscrizioni ed informazioni i l 
possono avere presso CUISP Roma 
viale Giotto 16 - Tel . 5 7 4 1 9 2 9 -
5 7 8 3 9 5 . 

Basket: contro la Sinudyne 

La Perugina Jeans 
gioca l'ultima carta 

R O M A — Oggi (ore 1 8 ) sul l inoleum del « Palazzotto » di Roma la 
Perugina Jeans altronterà la Sinudyne in un incontro decisivo per la 
qualiiicazionc nel • play-oli ». I n classifica la squadra bolognese vanta 
due punti sulla squadra romana, ma se questa riuscirà a vincere con 
quattordici punti di vantaggio a passare il turno saranno i biancorossi 
di Mario Bianchini. Per questa partita la Perugina ha stabilito i se
guenti prezzi: p iate- numerata L. 6 . 0 0 0 ; tribuna L. 3 . 5 0 0 (r idotte 2 . 5 0 0 ) 
per i ragazzi-dei club L. 1 . 0 0 0 . Le altre partite in programma nell ' 
ultima giornata della « poule » scudetto (che ha già qualificato Girgi, 
Althea e Gabel l i ) sono: Mobilgirgi - Sapori. Girone B: Cinzano - Xerox. 
Ganetti - Althea. 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 
I T I N E R A R I O : Mi lano - Lisbona 
M i l a n o - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 10 giugno 

Lire 215.000 

portoffaiio 

L*l 
UNITA' VACANZE 
: 0 1 A 2 M I L A N O 

Vie 'e F. Testi, 75 

Telefoni 

6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 6 4 . 3 3 . 1 4 0 

L'ALENTEJO 
E L'ALGARVE 
ITINERARIO: Milano-Lisbona 
Grandola - Lagos - Sagres -
Albufeira - Monchique - Silvas 
Loulè - Beja - Elvora - Lisbona 
Milano - TRASPORTO: aerei 
di linea - DURATA: 8 giorni 
PARTENZA: 29 luglio 

Lir« 390.000 

http://pj.-lrr-.ro
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Che cosa accade all'interno dei partiti in Francia 

I ristretti margini di Giscard 
e i problemi delle sinistre 

Oggi si riunisce il congresso del partito gollista - E' possibile fare del « nuovo » con vecchi stru
menti? - La polemica tra socialisti e comunisti - Duro documento contro il PS della direzione PC 

Terrorismo, provocazioni e piani di destabilizzazione 

Il tragico bilancio 
del «modello Irlanda » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - 11 movimentato 
prologo della nuova legisla
tura è Imito. Eletto il presi 
dente della Camera, formato 
il terzo governo Barre, co
stituiti gli uffici di presiden
za delle commissioni parla
mentari, ascollato il discorso 
« orientativo » del presidente 
della Repubblica è possibile 
azzardare qualche ipotesi su 
quello che sarà il contenuto 
del primo atto di questa legi
slatura. D'altro canto è di e-
stremo interesse analizzare 
do che accade all'interno di 
ciascun partito, le discussio
ni che vi si sviluppano in pre
parazione di assemblee, con
gressi, conferenze nazionali 
che avranno luogo di qui all' 
estate e che permetteranno a 
ciascuno di essi di fare il 
punto della situazione, di rior
ganizzarsi e di prepararsi 
per le nuove battaglie: a co
minciare dal partito gollista 
RPR che proprio oggi si riu
nisce in congresso straordi
nario. 

Il i nuovo > governo Barre. 
varato mercoledì sera, e par
so alla maggior parte degli 
osservatori come la dimostra
zione degli stretti margini di 
manovra di cui dispone il 
presidente della Repubblica. 
E se la sinistra non è stata 
sorpresa da questa « apertu
ra sul passato» («l'Humani-
té »). dal t rilancio dogli stes
si uomini per fare la stessa 
politica » (Defferre del PS), 
personalità in » ista di quel 
mondo politico che fluttua tra 
il centro e la sinistra non han
no nascosto la propria delu
sione per questo * pesce d" 
nprilr- » che è venuto a smen
tire le promesse presidenziali. 

Giscard d'Estaing. riunen
do attorno a sé questo vec
chio nuovo governo, immagi
ne di una maggioranza più 
che viai arroccata sulle pro
prie posizioni, ha sviluppato 
vn discorso tendente a dimo
strare che si può fare del 
nuovo anche con strumenti 
usati. L'azione del governo — 
egli ha detto — ha come com
pito essenziale * di mantene
re il rango e il ruolo della 
Francia nel mondo » e ciò at
traverso tre orientamenti es
senziali: il proseguimento 
dello sforzo di risanamento e-
ronomico. l'accentuazione del 
proaresso sodale, l'aumento 
dellr raponsahilità e delle li
bertà dei francesi. Quanto al
l'apertura, essa sarà « pa-

(Dej«n de KONK I 

v Non riesco a ricordarmi cosa ho fatto il 12 e il 19 marzo », 
pensa la Francia ascoltando il programma del governo Barre 
(vignetta di Konk su * Le Monde ») 

ziente e progressiva por for
za di cose *. e si collocherà 
più sul piano degli orienta-
incuti generali, del dialogo 
che su quello degli uomini e 
delle cose. Anche qui niente di 
audace, niente di veramente 
nuovo ma piuttosto la ripeti
zione di formule abbastanza 
vaghe per lasciare sussistere 
qualche speranza e sufficien
temente imprecise per non co
stituire impegni troppo rigo
rosi. 

Tutto ciò ha confermato un' 
osservazione già fatta: il cen
tro destra ha vinto, ma il suo 
successo, dilatato dall'insuc
cesso di una sinistra che tut
ti davano vincente, non è sca
turito da un vero mutamento 
dei rapporti di forza nel pae
se e nella maggioranza; sic
ché. una volta jmssata l'eu
foria della vittoria, Giscard 
d'Estaing s'è trovato ad af
frontare gli stessi problemi, 
con gli stessi uomini e con le 
stesse armi di prima. 

La riprova è venuta dalla 
distribuzione delle presidenze 
e dei seggi degli uffici di 
presidenza delle commissioni 
parlamentari. Il gruppo gi 
scardiann UDF, che si era 
detto disposto ad accordare 

due presidenze all'opposizio
ne, ha fatto marcia indietro 
davanti alla ostilità dei golli
sti, per non ingaggiare con 
essi un nuovo braccio di fer
ro dopo quello suscitato dalla 
elezione del presidente della 
Camera. E allora, quell'unico 
seggio offerto ai socialisti è 
parso troppo scopertamente 
come un tentativo di discri
minazione anticomunista per 
poter essere accettato dagli 
interessati. E' cosi morto sul • 
nascere, certamente per l' 
ostilità dei gollisti, ma anche 
per la fragilità delle apertu
re giscardiane. il primo ten
tativo di * coabitazione ragio
nevole » tra maggioranza ed 
opposizione. 

Sul piano dei partiti il qua
dro è di una estrema varietà. 
Davanti al congresso straor
dinario del RPR Chirac pre
senta oggi due proposte che 
suscitano non poche preoccu
pazioni tra gli «ortodossi»: 
l'esclusione dagli organi diret
tivi del partito di tutti colo
ro die occupano una carica 
governativa a amministrativa 
(ministri, sotto.se/jretori. pre
sidenti di assemblee eccete
ra): Ventrata di diritto nel 
Comitato centrale di tutto il 

Sa Carneiro guida la manovra delle destre in Portogallo 

La campagna contro Eanes 
divide i socialdemocratici 
Dimissionario il comitato di presidenza del partito, dopo 
gli attacchi del leader dei conservatori al presidente 

LISBONA — A poti» n i c s> 
dalla conclusione di un con 
grosso che aveva sopito le I 
polemiche interne e in qual
che modo sancito la messa 
in disparte del leader con-
servatoli: Sa Carr.ciro. la lea
dership del partito socialde
mocratico portoghese è di 
nuo\o in discussione. La com 
missione politica presieduta 
ri.» Sonsa Franco, uscita dal 
recente congresso, si è di
messa e non si esclude che 
il consiglio nazionale, che si 
riunirà nei prossimi giorni. 
convochi un congresso straor
dinario. Secondo partito del 
Portogallo, con 73 seggi in 
parlamento e una forte base 
re i nord conservatore del 
paese e nello KSO'C. il PSD 
(ex PPD) resta perennemen
te d:vi->o tra un'anima mo-

« No: crede». amo... clic fosse 
possibile compiere mia rifor
ma della società a t t raverso 
l 'architet tura •>. (Da un di
s c o l o tenuto da P:ero Bot
toni) . Vivo nd;menticabile 
l'onorevole prof, archi tet to 

PIERO BOTTONI 
nella tristezza d: un rimpian
to sempre più erande. Giu
di. ceti P.cro e Stella. ì fipH 
tan to ama: . , lo ricorda con 
l 'amore di sempre. 

Mlano . 0 apr>'.e 1973. 

It .co.ie il quloto anniver-
sni-.o della morte del rompa-
p i o onorevole arch. prof. 

PIERO BOTTONI 
giù direttore dell 'Istituto di 
urbanistica della Facoltà di 
archi te t tura di Milano. Ri
cordandone l'impetrilo sc.cn-
tif.ro e didattico coerente al
la scelta politica, e le lotte 
sostenute f no alla morte. 
deKiro^aniente scenata dal-
l 'mziusti/ia patita, st asso
ciano alla famiclia. nel rim
pianto. gli amici di Boloena. 
ed in particolare. Ornella 
Fanti , che gli fu accanto fi
nn agli ultimi istanti . 

Rolopna. 9 apr.Ie 1978. 

aeratamente socialdemocrati
ca e una fortemente rcazio 
naria. Negli ultimi tempi è 
appunto questa seconda ani 
ma del partito che. con i vio 
lenti attacchi lanciati da Sa 
Carneiro contro i militari di 
sinistra del consiglio della ri-
volu/'one. contro il go\erno 
Soares e contro lo stes-o pre 
sidente della repubblica, è 
apparsa dominante ncll'azio 
no politica del partito. Ma 
anche se gli altri dirigenti 
del PSD si sono lasciati tra 
scinare negli attacchi di Sa 
Carneiro. i dissensi tra le due 
tendenze sono spesso emersi 
fino a sfociare giorni fa in un 
aperto scontro, quando si è 
trattato di definire la posi 
zione del partito di fronte al 
\oto con cui l'Assemblea ha 
elogiato il precidente della 

Un anno fa. 1"8 aprile 1977. j 
perivano in un tragico inci- « 
dente ' compagni j 

MARY GIGLIOLI 
NADIA GORELLI 

SALVATORE MONCADA 
i 

I compagni della Federa- < 
7Ìone prov.ncia'.e r o m u n - t a ' 
senese e della Federa rono 
Giovanile comucv.s'ji sene-e. 
nel ricordali! sotto<eri»«mo 
100000 lire all'» Uni tà» . 

S.cna. 9 aprile 1978 

I compagni del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di cent rollo della i 
Federazione comunista sene- I 
se nel acconcio anniversario I 
della scomparsa del compa- . 
gno professor ' 

GIORGIO GIORGETTI 
nel ricordarlo a quanti Io 
conobbero e apprezzarono 
per le sue doti di militan
te comunista e di studioso 
sottoscrivono 100.000 lire al
l'» Unità ». 

Siena, 9 aprile 1978. 

repubblica, protestando con
tro gli attacchi di Sa Car
neiro. I dissensi sono stati 
talmente forti da indurre ora 
la commissione direttiva a 
dimettersi. In realtà l'ex lea
der del PSD. Sa Carneiro. 
sta uscendo sempre più al 
lo scoperto come iniziatore di 
una manovra di ampio re
spiro clic mira a coagula
re tutte le destre portoghesi. 
civili e militari, per realiz
zare una ancor p.u netta in
versione di tendenza nel co
p r i l o del paese. Primo obiet
tivo di questa operazione, non 
a C.T-O. è quanto resta della 
rappresentanza, nel consiglio 
della rivoluzione, della sini
stra militare e dei « capitani j 
di aprile ». ma soprattutto il j 
pre.-idcnte (iella repubblica I 
umorale Eanes. ritenuto uni- I 
\ersalmor.te la cerniera di 
equ.librio tra le \ecchie for- i 
7C tradizionali della destra 
militare e eli uomini della si- I 
nistra che diedero vita o ade
rirono ai movimento delle 
forze armate che ro\ esciò la 
dittatura. 

S; è visto di recente come 
l"?ttacco df! ceneraio V:era 
R.vh.i. roto c-p^iontc della 
d i - t ra nrlitaro e capo d' sta
to masrg'oro del ] 'e c erc , o. 
cortro il coi er? 'e Yas o I/>u 
ronco, coniai»dan*o rìel'a maz
za di I.is'.yina ed infhu nto e 
sponento della sinistra in se 
no al cors'g". o della r.volti 
7Ì01K. abb'a trovato l'appog 
C:o d Sa Carneiro e di tut
ta l'ala reazionaria dell'eser-
ei*o. \nc i ra una volta il ore 
s'der.te Eanes ha cercato di 
risolvere la sanazione allon
tanando dai rispettivi inca-
rkh i entrambi gli alti uffi
ciali. Ma è «tata proprio que-
s*a misura (che pur nella sua 
parvenza di «imparzial i tà» 
costituisce comunque un col
po duro per la sinistra mi
litare) ad offrire a Sa Car
neiro l'occasione per sferra
re un nuovo durissimo at
tacco al presidente della re
pubblica e rilanciare l'offen
siva delle destre. 

gruppo parlamentare. Chirac, 
con queste misure, mira a 
due cose: liquidare dalla d\ 
rezione Chaban Delmas. die 
e stato eletto presidente del
la Camera con i voti giscar-
diam e contro le sue diretti
ve, e rafforzare il carattere 
elettoralistico natabilare del 
gollismo, la cui principale 
forza strutturata è. appunto il 
gruppo parlamentare. 

Dal canto suo la coalizione 
giscardiana UDF cerca di tra
sformare il rapporto puramen 
te elettorale dei tre partiti 
clic la compungono (qiscar-
diani. centristi e radicali) in 
movimento politico organiz
zato. per essere pronta — al 
momento opportuno — ad as
sumersi il ruolo di punto di 
incontro con la sinistra non 
comunista e in ogni caso per 
assicurare al presidente del 
la Repubblica l'appoggio di 
una forza politica strutturata 
die fin qui gli era mancata. 

A sinistra, mentre i radica
li sembrano avviati alla rot
tura (Crcpeau. favorevole al 
mantenimento del partito nel
l'area della sinistra, è uffi
cialmente candidalo alla pre
sidenza contro Fabre. in atte
sa della battaglia congressua
le di maggio), i socialisti cer
cano faticosamente di trovare 
un comune denominatore nell' 
elaborazione di un programma 
autonomo capace di concilia
re destra e .sirir.sfrn infenre. 
di evitare una crisi tra le ten
denze e di rilanciare il par
tito come t motore della sini
stra i. JII questo disegno il 
PCF, considerato « responsa
bile primo della sconfitta e-
lettorale ». non avrebbe altra 
scelta che quella di seguire 
il maggiore alleato di una 
nuova unione caratterizzata 
essenzialmente dal contenuto 
del programma socialista. 

Quanto al Partito comuni
sta. si può dire che non pas
si giorno senza che la stam
pa riferisca in termini più o 
meno drammatizzanti il dibat
tito in corso nelle sue orga
nizzazioni di base. Il dibatti
to iu effetti si sviluppa e, ha 
detto Narchais, è « senza 
precedenti ». ma non può es
sere confuso con una campa
gna che mira a discreditare 
presso i militanti la direzione 
del partilo, a « far dimenti
care la responsabilità dei so
cialisti nella sconfitta della 
sinistra » e a coprire « il ten
tativo di collusione tra socia
listi e giscardiani ». 

In fondo una parte di que
sto dibattito ha le sue radi
ci. ci sembra, in quell'arca 
di incertezza che s'era aper
ta nel momento della rottura 
dell'unione della sinistra. Al
cuni settori dell'opinione de
mocratica e del partito ave
vano già allora manifestato 
dei dubbi sulla necessità di 
mantenere esigenze sollevate 
alla vigilia di uno scontro e-
lettorale decisivo. E' dai dub
bi di allora che scaturisce 
oggi questo bisogno di anali
si sulle eventuali responsabili
tà che il partito ha avuto, 
sulle sue « oscillazioni » (se
condo l'espressione di Althus
ser e degli altri firmatari di 
una dichiarazione critica nei 
confronti della direzione) nel
l'applicazione della strategia 
unitaria, il rifiuto cioè di ac
cettare in modo acritico l'af
fermazione — ribadita anco
ra recentemente da Georges 
Narchais — « che il Partito 
tornirli>ta non ha alcuna re
sponsabilità nella sconfitta 
della Miiistr.» e the questa re-
sixmsabilità ricade esclusiva
mente sul Partito socialista ». 

Di qui nascono altri temi 
di analisi e di ricerca: in 
molte organizzazioni di base 
11 si chiede in che misura il 
lavoro folto ha corrisposto 
alla linea unitaria del venti
duesimo congressi, dove so
no state le deficienze, come 
superarle. Altrove — soprat
tutto tra gii intellettuali — si 
domanda che la stampa del 
partito apra uva tribuna di 
discussione per meglio prepa
rare il Comitato centrale. 

A questo projtosiio Narchais 
ha già detto due cose: prima 
di tutto che la direzione è e-
letta per dirigere, che non po
teva dunque esimersi dall'e-
sprimere un giudizio e che 
ciò non è in contraddizione 
col fatto che i membri del 
partito decidano poi di criti
carla: ;n secondo luogo che 
10 statuto del partito non pre 
vede la pubblicazione di 
«tribune d: d.battito » in pre-
parazionc dei Comitali ccn 
trali. ma so'.o dei congressi. 
11 ventitreesimo congresso do 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL'8 APRILE 1978 

Bari 39 51 34 23 47 I x 
Cagliari 57 11 44 43 14 j x 
Firenze 8 73 69 5 59 j 1 
Genova 30 53 87 2 61 j 1 
Milano 79 2 80 41 35 | 2 
Napoli 38 53 45 10 61 ; x 
Palermo 7C 19 13 50 26 { 2 
Roma 9 59 68 27 25 i 1 
Torino 74 15 52 49 35 | 2 
Venezia 84 74 63 41 35 | 2 
Napoli 2. estratto J x 
Roma 2. astratto j x 

QUOTE — Ai dodici lire 
15.27S.000; a i l l unldlcl lire 
383.700; al diaci lire MJOQ, 

vrà modificare gli statuti ed 
e possibile che, in questo qua
dro, il PCF prenda in coii.si-
derazwne la richiesta di apri
re la slampa di partito alla 
discussione allorché situazio
ni particolari lo esigano. 

In altre parole è già posto 
davanti al ventitreesimo con 
gresso il problema di una di
versa utilizzazione della stam
pa di partito, di una sua mag
giore apertura per risponde 
re all'esigenza di una più am 
pia informazione E questo è 
un problema che esce già 
dall'ambito delle analisi post 
elettorali per collocarsi nella 
prospettiva dell'attività e del 
la strategia del PCF nei cui 
que anni di (]iiesta Icqislatu 
ra appena cominciata. 

Ma la direzione del PCF in 
tende mantenere e anzi fare 
della denuncia delle * respon
sabilità del Partito sociali
sta » un motivo di mobilita 
zione di tutto il Partito. In 
una dichiarazione diffusa ieri 
mattina l'Ufficio politico ac
cusa il PS di condurre una 
campagna contro il PCF « per 
giustificare l'abbandono del 
procramma comune e l'ado
zione di una strategia che 
non è quella dell'unione della 
sinistra >. L'Ufficio politico 
ribadisce con estrema dmez 
za che tutta la strategia del 
Partito socialista prima delle 
elezioni è stata «disastrosa e 
suicida», è stata «la causa di
rotta della sconfitta della si
nistra » perché i socialisti 
hanno cercato di utilizzare la 
sinistra « por rafforzarsi a 
nostre spese * e per andare 
al governo « con una politica 
socialdemocratica a beneficio 
del capitale ». Oggi infine il 
PS applica la stessa strate 
già per creare le condizioni 
« di una a l t e r n a l a all'inglese 
o alla tedesca nel nostro pae
se. cioè per proseguire la 
stessa politica di austerità, di 
disoccupazione e di disugua
glianza sociale con governi 
alternanti di destra e di si
nistra ». / comrjiii.sfi e le or
ganizzazioni di partito sono 
dunque invitati dalla d'irezio 
ne a contribuire alla lotta 
contro questa linea facendo 
luce sulla situazione che si 
è creata. 

Augusto Pancaldi 

Continuano nell'Ulster gli atti di violenza mentre la « normalizzazione » si identifica 
sempre più con la mancanza della pace - Difficile rapporto fra Londra e Dublino 

Dal nostro corrispondenti 
LONDRA - « Violenza » è la 
parola che quasi quotidia
namente è servita a definii e 
la tragica situazione nord ir
landese ormai da un decen
nio. L'altra, incessantemente 
invocata come possibile anti
doto, è la cosiddetta « nor 
malizzazione ». La prima 
continua, malgrado tutto, ad 
avere ancor oggi un'incidenza 
più vasta del desiderabile, 
cosicché la seconda ha in 
sostanza finito col coincidere 
proprio tol mancato ritorno 
della t pace ». Il N'oicl li-
landa appaerebbe quindi tut
tora condannato ad una .sua 
condizione stor.ca esploMvo-
irrazionale. una collocazione 
socio economica emarginata, 
un ruolo eversivo repressivo 
all'interno delle strutture na
zionali della (Iran Bretagna. 
Da otto anni e mezzo l'eser
cito inglese presidia la pro
vincia (gli effettivi sono sce-
si ora a 13.300 .soldati) sen
za aver potuto raggiungete 
quello che presumibilmente 
era l'originario traguardo del 
« rinristiiin dell'ordine ». 

Oli si affiancali" circa ot 
tornila territoriali (l 'DR) e 
oltre diecimila (Kiliziotti 
(Rl'C) per un totale di qua
si 32.000 uomini in uniforme. 
Vale a dire vi è un rappre
sentante delle forze di sicu 
rezza per ogni -13 abitanti. 
Questo dispositivo di forza 
non ha comunque impedito 
alla tensione di diffondersi 
in forma sempre più oscura 
e contorta e di raggiungere 
uno stato cronico più grave 
e debilitante delle stesse di
struzioni ed eccidi che van
no susseguendosi. N'egli ul
timi dieci anni sono morte 
duemila persone, i feriti so
no dieci volte di più. presso 
una imposizione locale di ap
pena un milione e mezzo di 
persone. Se la cifra venisse 
proiettata in rapporto al to
tale degli abitanti della Gran 
Bretagna si otterrebbe l'in 
credibile equivalente di 07.000 
morti. 

liceo il sanguinoso prezzo 
del « terrorismo » di marca 
nord-irlandese. Il < modello 
Ulster » è stato, durante l'at
tuale congiuntura critica del 
mondo occidentale, la prima 

manifestazione, fin dal *fi8 OH, 
di un conflitto interno (che 
doveva jxii trovare ad esem
pio nel Libano il suo contrac
colpo più vistolo), e di una 
contante minaccia di disgre
gazione che, in varia misu
ra, ha avuto et! ha riflessi 
analoghi in altri paesi. 11 
quadro nord irlandese pre
senta una sintesi dei fattori 
di destabilizzazione che at
tentano anche altrove alla 
vita democratica, ai processi 
politici, alla convivenza ci
vile e all'aggregazione so
ciale. La martoriata regione, 
amministrata marni militari. 
offre l'esempio di una parali
si acuta su tutti questi ver
santi. 

Niello ultime settimane l'o
biettivo dell.) « uormalizzazio 
ne » è stato perseguito in di
rezione di Dublino. I r a p a r 
ti fra il governo inglese» e 
quello della Repubblica irlan
dese hanno attraversato no
tevoli difficoltà dopo l'av
vento al potere del partito 
del Fianna Fai! nell'ottobre 
1077. La nuova amministra
zione dciri'lire ha rilanciato 
un progetto a limilo termine 
per la rum.fica/ione delle 
due Irlande attorno ad uno 
se henia federalistico assai 
flessibile, mentre ha chiesto 
a Londra una chiara garan
zia circa il ritiro delle trup
pe dall'Ulster a più breve 
scadenza 11 responsabile in
glese per gli affari nord ir
landesi, Roy Mason. ha rispo
sto in modo duro, controaccu-
sandn Dublino di debolezza 
(se non omertà indiretta! col 
terrorismo. Dopo le polemi
che di questi mesi, il premier 
britannico Callaghan ha cer

cato una rappacificazione col 
primo ministro dell'Kire 
L.vnch, venerdì sera, u. un 
incontro bilaterale al vertice 
europeo di Co|>enaghen. Era
no in discussione il controver
so problema della frontiera 
(e degli sconfinamenti) fra 
t l s t e r ed Eire, una più stret
ta collaborazione fra la poh-
zia irlandese e le foize di 
sicurezza del nord, il diritto 
di estradizione dei « .sospet
ti v reclamali dagli inquirenti 
di Belfast. 

La Repubblica di Irlanda a-
veva fino all'altro giorno ri 
fiutato di firmare la Con
venzione europea sull'aliti ter
rorismo e Londra ha accre
sciuto la pressione per con
vincerla all'accettazione del 
documento collegiale 11 col 
loquio fra Callaghan e Lv neh 
era visto da pai te inglese ari 
the come una buona cucasio 
ne per affrontare l'esame di 
questioni economiche più ge
nerali. Dal canto suo il Par
lamento inglese ha di recente 
approvato, per il terzo anno 
consecutivo, la legge dell'an
titerrorismo clic adempie agli 
obbl.ghi della Convenzione 
europea. La ratifica, col pio 
cedimento d'urgenza, è stata 
convalidata senza discussici 
ne dalla Camera dei Comuni 
proprio lo stesso giorno del 
i.ipimento dell'on. Moro in 
Italia il 1G marzo scorso. Il 
dispositivo della legno ingle
se riguarda la proscrizione 
di tutte quelle organizzazioni 
ritenuto illegali, la deporta
zione degli indesiderabili con 
un procedimento sommario 
davanti ad un tribunale spe
ciale che non ha neppure 1' 
obbligo di rivelare il conte-

Ricevuto cfa Berlinguer 
il compagno Jean Kanapa 

i ROMA — 11 compagno En-
( rico Berlinguer, segretario ee-
i nerale del PCI. ha ricevuto 
' ieri mat t ina il conipapno 
I Jean Kanapa. membro del-
i l'Ufficio politico e responsa-
| bile della Sezione esteri del 
i Parti to comunista francese. 
ì che era arrivato venerdì sera 
! a Roma su invito del Comi-
• tato centrale del PCI. Nel 

corso della conversazione, al
la quale hanno partecipato i 
compagni Ginn Carlo Pajetta 
e Sergio Segre, si è proce- ' 
duto a un ampio, aperto e j 
amichevole scambio di In- i 
formazioni e di opinioni sul- i 
la situazione nei due Paesi 
e sulla politica de; due par
titi. | 

mito dell'accusa o le prove a 
can to , l'allargamento dei pò 
tori di perquisizione e di ar
resto per la polizia. 

La legge venne frettolosa
mente approvata alla fine del 
'71 sull'onda emotiva che se 
guì la bomba strage di Bir 
minghain (2i> morti). Fin dal 
'73 erano state varate delle 
misure di emergenza clic e 
quiparav.ino l'assetto locale 
inglese a quello v igente — 
sotto condizioni di ecceziona
lità -- in t'ister. La regione 
nord irlandese dal cauto suo 
è stata governata da un in 
sieme di piovvedimenti stra 
ordinari fin dal lon'ano 1022 
(.Spremi P'iiceis uct). rumor
ìi.iti dal nuovo testo di 1 "»-
!" il cimiht'o nord irlandese 
d ie ha dato modo all'Inghil
terra di apportare le modi
fiche locali ritenute neces 
sarie nell'attuale coni!iun*u 
ra Qualcosa di analogo av
venne ,indie nel 1W* quando 
una campagna dell'Ili \ (bnm 
he a Coventry) servì a mf 
forzare le misure d'ordine e 
a i riarmare * moralmente il 
paese alla vigilia della -e 
tonda guerra mondiale. La 
stessa separazione coojrafii » 
del Nord Irlanda permette di 
limitare il massimo di v.o 
lenza, colà concentrato, e l'In 
ghilterra ha dovuto subii e 
solo cinquanta vittime mor
tali in un quinquennio di ;it-
tentati di relativa portata. 
Anche in l 'ister il totale de! 
le perdite si è abbassato 1' 
anno scorso: il bilancio ri 
mane comunque pesante: 111 
morti (08 civili. 33 so'dati e 
poliziotti). 332 esplosioni di 
crossa entità K07 homb" in
cendiarie. 1038 sparatorie. 
01-1 rapine a mano armata 
per un totale di oltre 700 mi 
boni di lire italiane. 513 armi 
da fuoco. 50 000 proiettili e 
una tonnellata di esplosivo 
sequestrati. 

La catena del terrorismo 
continua. Giovedì sera, cin 
quo persone sono runas'e fé 
rito durante una sparatoria 
davanti al tribunale di Ar 
ma eli. Venerdì notte due pò 
liziotti e un soldato sono stnti 
colivti da ignoti nel recin'o 
dell'ospedale Vittoria a R< I 
fast 

Antonio Bronda 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30 79 AVTOtXPOlT 

URSS-MOSCA 

Rete di Vendrta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORNO - Bepì Koelliker Automobili S.pJk. -Via Ba-'.etta, 135135 
C so Pesch-e-a. 265 - C.so V. Emanue-'e I!. 18 
CUNtO - Merc-Auto S.a.s. - Via Caste'lai:. 6 
NOVARA - Autosalone Piav» - V a P.ave. 10 
DOMODOSSOLA - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. -Via Ga'lba'dl 
ViGLLANO BELLCSL vVe:-c-1) - Cena Franco - V a M tarw. 221 

LOMBARDIA 
M lAtlO - Bepi Koelliker Automobili -Via Fon", " .a , 1 
V io Cc-lcsa. 146 - P zza i •—.-.->. 4 - V.a V rc.o. 2ò 
Assocar a.r.l. - V !e Pa *.-,. \ Oò 
».«0\Z* Vi i -d - Vilcar S.a.s. - V e Ube-tà. 83 
a A / A -F.lliCamia -V Ì r,--r.:-T-ì d^Fc*'--» ;<V* 
Er a3AVO - Proso Sport S a s . - V i T J M J Ì ' I Tas'O. 95 
BP£SCA -Autoest Brescia Import - V a V o V o . 19-11 
H ^ - O BOA» O R••-;_ : - Chini Liborio - V e ~3<sva : 0 
VARCSL. -Autosalone Internazionale S.a.s.-V eAT^àju ' i , 213 

VENETO 
PADOv/A - Bepi Koelliker Automobili S.pJV. -Zr,ra Ind .-''"a'e, 
P-.-na S:-3.iì •:• - •' : C c ^ : j ^ a . 4 : -H .-e-a f a t n t a i 
VE5TR£ { V " T ? - Autoveg» S pA. - V a Forte ' - ' d j o* -ì &7.Z. t 
V CENZA • Sipauto S.a.s. - V.a » e:orvi, 60 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Uf>N^ - Autoexport - V a Ve " U T » . 91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Vn Treviso, 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili -Oso Europa 5. j » 
Ataiauto -Via Burra io , 114-U2 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Aooatl « L imar* S.n.c. -Via Mar.f.-edF, 42 
BOLOGNA - Autografa S.r.l. -VA Detta Grada, 8 
FERRARA -Auto Po S J I . S . -VA Pavone, 37 
PARMA - Co. M a c - V a Fleming. 17 

p.V/: v;A - Nord Est Auto S.r.l. -Va F a C na. 64 
CESENA tFo'O -Automondo Cesena S.n.c -Via FJii Baro e:a, 20-22-24 

MARCHE 
C Y TAr.OVA F . ' i ^ H " l^'i-'-p.•3^ - Grandicelli Luigi - V a CV'aiova. 5 
LsaiNO -Matteucci Giovanni - V a 3 y j 3 Mercato 

TOSCANA 
P=A70 ,r.'•".£•;) -Automercato -Va Fabo Ffr. 122 

UMBRIA 
FÉ"-.:•• A -Biselli Giulio-VaSc^c/^:-Zor.3S.p:-: '--*: e : 

LAZIO 
3 y."- -Cagliaro Maria - V a r - ' i à i ; e -."'-". 7 
Marbros S r.l. - , a - o v "» .' '. 
. . ^ ' -'r- : - Magrini Vittorie - V . ' i T o " . 12 
V;. ."-_0 -Magrini Vittorio - . J.'. .. 2z, AB. 

CAMPANIA 
r.'-'O ' -Guerrini Pietro-V i ' '. d*Cr*.-*.T:3. Z: c *- ~. 
e: 5" ~*A - Guadagno Giovanni -V :".t:z'-. ' A;o-i :"? 
p : - «/"",*' W "• ."• •" -. ̂  " ' - Guadagno Giovanni - '. 
F A S ' L V A vS-.v.*a:; -Francesco Salzano -^ a C. Va._d, e] 

PUGLIA 
fi A- - Soviet Car. S.n.c. - V a '. . o F^'-; ', 7ìrT 
fi" 'ì?iz- -Tondo Giovanni - V i T - . - : a ••* S. V:o, 33 C-5 
T A - J V ^ O . Svernar S.pJk. - V a S i -.e a. 45-47 

LUCANIA 
PDÌ ENZA - Racioppi Liberina -V.a. An-j ,'aVeccrva, 27-29 

SICILIA 
PALERMO -Magalo Attn«o-V.teLazio. 137 
IRA PAM - Culcast Giacomo -Via Marconi. 234-225 
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Il vertice di Copenaghen solidale con l'Italia 

«Priorità» della CEE 
alla lotta all'eversione 
Sarà creato « uno spazio giudiziario europeo » - Di
scusse ipotesi per sottrarre le monete alla fluttuazio
ne del dollaro - Discordi valutazioni sull'occupazione. 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN - La dram
matica situazione italiana ha 
ancora una volta proiettato la 
sua ombra sull'incontro tifi 
capi di stato e di governo 
dei nove paesi della CKK, 
riuniti a Copenaghen per i 
lavori trimestrali del Consi
glio eropeo. La riunione, che 
ha avuto al centro la situa
zione economica e moneta
ria in Europa, era iniziata 
venerdì pomeriggio con una 
manifestazione di «• calda so
lidarietà » al popolo e al go
verno italiano, e di simpatia 
all'onorevole Moro; essa si è 
conclusa ieri pomeriggio con 
l'approvazione di una dichia
razione che indica come aprio
rità assoluta » nell'azione po
litica dei novo governi la coo
perazione per la difesa delle 
società democratiche dell'Eu
ropa occidentale dal terro
rismo. 

L'inquietudine suscitata in 
tutti gli ambienti politici euro
pei dal rapimento del presi
dente della DC italiana sembra 
infatti aver fatto maturare la 
convinzione che ci si trovi di 
fronte ad una pericolosa spi
rale che minaccia non solo 
l'Italia, ma che può mirare 
le fondamenta delle istituzio
ni democratiche di tutta 1' 
Europa occidentale. L'esem
pio della Germania federale 
dimostra, del resto, come una 
simile minaccia incomba an
che su paesi economicamente 
e strutturalmente forti. 

« Il Consiglio europeo — 
dice il testo della dichiara
zione — ha espresso la sua 
profonda emozione per il ra
pimento del presidente Aldo 
Moro e per l'assassinio della 
sua scorta e ha tenuto in 
tale occasione a manifesta
re al popolo e al governo ita
liano la sua piena solida
rietà t>. 

11 Consiglio ha poi espres-

Messaggio 
del PC bulgaro 

al PCI 
SOFIA — « Il rapimento di 
Aldo Moro è particolarmen
te inquietante in quanto si 
t ra t ta del rapimento di un 
eminente uomo politico ita
liano »: così afferma tra l'al
tro un telegramma che il Co
mitato centrale del Parti to 
comunista bulgaro ha invia
to al Comitato centrale del 
Parti to comunista italiano e 
che tutti i quotidiani di Sofia 
hanno pubblicato ieri in pri
ma pagina. 

Secondo quanto afferma il 
telegramma, i comunisti bul
gari seguono con « attenzione 
gli avvenimenti della vita po
litica interna in Italia, che 
è caratterizzata da una re
crudescenza delle provocazio
ni politiche e da att i di ter
rorismo perpetrati da elemen
ti estremisti reazionari ». 

Il Parti to comunista bul
garo scrive che a esiste un 
reale pericolo di vedere mi
nate le posizioni di tu t te le 
forze progressiste e democra
tiche. all 'avanguardia delle 
quali si trova il Partito comu
nista italiano, ed ostacoli gli 
sforzi in vista della ulterio
re democratizzazione della 
vita pubblica ». 

Il telegramma esprime la 
solidarietà dei comunisti bul
gari con la lotta del Partito 
comunista italiano a favore 
delle « conquiste delle forze 
democratiche contro le mire 
della reazione interna e in
ternazionale ». 

Incontri 
di Miceli 

con la destra 
americana 

WASHINGTON — Vito Mi
celi. ex capo del SID. depu
ta to missino, è da alcuni 
giorni nella capitale ameri
cana ospite di un gruppo di 
italo-americani simpatizzanti 
del partito repubblicano. Du
rante una conferenza. Mice
li. che è t ra i maggiori im
putat i delle « t rame nere » 
degli ultimi anni in Italia. 
ha sostenuto che l'attuale 
ondata di terrorismo in Ita
lia sarebbe da attribuir
si ad «un piano di destabi
lizzazione sovietico ». 

Anche se un portavoce del
la CIA ha smentito qualsia
si contatto con il deputato 
neofascista è stato conferma
to che l'ex capo del SID ha 
avuto modo di incontrarsi 
con ex esponenti dei servizi 
segreti americani. 

Arrestato 
a Cipro 
il capo 

dell'EOKA-B 
NICOSIA — La polizia ci-

' priota ha arrestato Bassos 
Pavlides. capo dell'organizza
zione « Eoka-B » e responsa
bile del rapimento del figlio 
del presidente cipriota Spy-
ros Kyprianou. avvenuto 
l'anno scorso (i rapitori ave
vano poi liberato l'ostaggio 
In cambio di una promessa 
di incolumità). 

so * la sua profonda preoc
cupazione per il moltiplicar
si di simili atti e per il dif
fondersi del terrorismo: un 
terrorismo die, qualora non 
fosse efficacemente combat
tuto. intaccherebbe il funzio
namento e i principi stessi 
della democrazia v; e ha sot
tolineato « la decisa volontà 
dei iiore stati membri di tut
to intraprendere per proteg
gere i diritti degli individui 
e le fondamenta delle istitu
zioni democratiche *. I nove 
hanno infine convenuto che 
deve essere accordata una 
assoluta priorità al prosegui
mento degli sforzi volti ad in
tensificare la reciproca coo
pera/ione « per la difesa delle 
nostre società dalla rìalenzi 
terroristica * A tal fine è sta
to concordato che i ministri 
responsabili approfondiranno 
hi loro coopcrazione e presen
teranno al più presto possibile 
le loro conclusioni sulle pro
poste fatte di creare « uno 
spazio giudiziario europeo *. 
Saranno i ministri della giu
stizia dei nove, che si riuni
ranno alla fine di questo me
se a Copenaghen, a dare il via 
a decisioni concrete che po
tranno rappresentare un con
tributo reale alla lotta che im
pegna così duramente il no
stro paese. 

E se su questa parte del 
dibattito — cosi come sulla 
fissazione della data delle 
elezioni per il Parlamento eu
ropeo tra il 7 e il 10 giugno 
19711 e sulla istituzione di una 
fondazione europea di alta 
cultura a Parigi — l'unanimi
tà è stata facilmente raggiun
ta, diversamente sono andate 
le cose sulla parte che ha co
stituito il centro del vertice: 
la situazione economica e le 
proposte per una stabilizza
zione delle monete europee 
di fronte alle disastrose flut
tuazioni del dollaro. 

A questi temi, i nove han
no dedicato la maggior par
te dei lavori, trincerandosi 
dietro la più impenetrabile se
gretezza. Chiusi fino alle ore 
piccole del mattino di ieri 
nella residenza del primo mi
nistro danese a Marienborg, 
lontani da occhi e orecchie 
indiscrete (anche i ministri 
degli esteri sono rimasti fuo
ri dalla sala della riunione) 
i primi ministri hanno abboz
zato le linee di una nuova 
proposta per la stabilizzazio
ne delle monete europee, con
siderata essenziale per dare 
certezza alla ripresa econo
mica. 

E' stato ancora una volta 
Giscard d'Estaing a solleva-
i s re il nodo della questione 
monetaria, pare secondo uno 
scenario concordato con il 
cancelliere tedesco Schmidt. 
e di cui molti degli altri par
tecipanti alla riunione (fra 
cui gli italiani) sembra non 
fossero neppure stati messi 
al corrente. 

Sul contenuto della propo
sta non sono trapelate che 
illazioni. L'idea centrale sa
rebbe quella della creazione 
di uno e spazio monetario eu
ropeo » stabile, (forse una fa
scia più larga di fluttuazioni 
concordate attorno all'attuale 
« serpente >) per sottrarsi al
meno in parte alla dipendenza 
dal dollaro e ai contraccolpi 
delle sue fluttuazioni. Secondo 
alcuni osservatori, tale ri
sultato si potrebbe raggiun
gere assegnando un ruolo più 
importante negli scambi in
ternazionali dei nove paesi al
l'unità di conto, la moneta fit
tizia che ora serve come pa
rametro per i commerci all' 
interno della CEE. 

Comunque le discussioni dei 
giorni scorsi a Copenaghen 
— tutti i partecipanti lo han
no del resto sottolineato ~ 
non hanno che un valore in
terlocutorio. in attera dei due 
successivi appuntamenti di 
luglio, quello del Consiglio 
europeo a Brema, e quello 
del «\er t ice> mondiale dei 
sette paesi industrializzati del
l'Occidente (USA. Giappone. 
Canada. RFT, Germania. 
Gran Bretagna e Italia) a 
Bonn. Sarà in quelle sedi che 
si arriverà probab.lmcnte a 
concretizzare le misure per la 
stabilizzazione dei cambi. 
Francesi e tedeschi hanno sot
tolineato con particolare i-.isi-
stenza il carattere europeo di 
quello che dovrebbe essere 
il nuovo aspetto monetano, in 
implicita polemica con gli 
americani. 

Comunque per Schmidt e Gi
scard — e anche per il pre
sidente della Commissione eu
ropea Jenkins — l'approccio 
più efficace ai problemi eco
nomici dovrebbe essere quello 
monetario: ma gii esperti del
la delegazione italiana non 
hanno nascosto il loro scetti
cismo a questo proposito e 
lo stesso ha fatto il primo 
ministro inglese Callaghan. 
dichiarandosi d'accordo con 
l'anaiisi dei sindacati europei 
circa le cause strutturali della 
disoccupazione. Ciò significa, 
ha spiegato, che la situazione 
non si può risolvere con qual
che ritocco al sistema mone
tario. Occorre, secondo il pre
mier britannico, un insieme 

di misure monetarie, di |*)li-
tica economica, energetica e 
creditizia. 

Su questi problemi si sof
ferma, altrettanto ampiamente 
quanto genericamente, il do
cumento finale del Consiglio. 
che auspica per l'ennesima 
volta misure coordinate di ri
lancio che portino ad un tasso 
medio di crescita del 4.5" <> nei 
nove paesi, a partire dal prò*»-
simo luglio fino al luglio del 
'7!). Ma si sa che il cancelliere 
tedesco Schmidt ha definito 
* irrealistico * questo obietti
vo. ritenuto invece insufficien
te dalla Confederazione euro
pea dei sindacati per la ri
presa dell'occupazione. 

Una breve risoluzione del 
Consiglio è stata dedicata alla 
questione dell'agricoltura me
diterranea, sollevata da Ari-
dreotti, e a questo proposito 
i nove si sono impegnati a da
re il via al più presto, entro 
aprile, alle misure a favore 
della nostra agricoltura me
ridionale. 

Appello 
al disarmo 

Parlamentari democristiani, comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocratici e indipendenti di 
sinistra invitano a riprendere con vigore Vazione su 
una delle questioni più impegnative del nostro tempo 
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ROMA — Su iniziativa del 
gruppo della Sinistra indijien-
dente del Senato, è in cor
so la raccolta delle firme 
su un appello a favore del 
disarmo, sulla cui base si 
conta di costituire un co
mitato per il disarmo. <• E' 
Hcces-.s-ario rispondere con 
vigore l'azione per il disar
mo — afferma l'appello. — 
La conferenza che su que
sti» argomento l'OSU ha in
detto per il prossimo mag
gio, impone che. in tempi 
brevi, anche l'Italia si pre
pari a dare il suo contribu
to a questa che è una delie 
questioni più impegnative e 
drammatiche del nostro 
tempo: il governo italiano 
ha il merito di essersi fat
to co-promotore dell'Assem
blea straordinaria e tuttavia 
l'azione dell'Italia in questo 
vampo non può esaurirsi tri 
quella del governo e delie 
istituzioni ufficiali ». 

« Un'ampia partecipazio
ne dell'opinione pubblica — 
si legge ancora nell'appello 
— è necessaria per sospin

gere i governi di lutto il 
mondo sulla difficile ma non 
•sostituibile vìa del disami-). 
Necessario è anche che la 
nostra opinione pubblica sia . 
più ampiamente informata 
dei tanti dati del problema 
quali si pongono per l'Ita
lia e per le altre nazioni. 
Necessario è die le grandi 
potenze riprendano il loro 
dialogo costruttivo e che 
tutte le questioni aperte r e ' 
contenzioso intemazionale 
vengano poste sul tavolo di 
una grande trattativa globa
le. alla quale ' paesi come 
l'Italia possano dare un rea
le contributo ». 

<r L'iniziativa — conclude 
l'appello — del presidente 
Carter di sospendere ogni 
decisione sulla bomba al 
neutrone dimostra come la 
pressione della opinione pub
blica possa contribuire a ri
muovere gli ostacoli e ad ac
celerare i tempi per una 
trattativa concreta. Bisogna 
eliminare tutte le difficol
tà che ancora permangono 
sul terreno della distensione 

e del disarmo onde avviare 
l'umanità — in un mondo 
in cui alla pace non c'è 
alternativa — sulla via del 
progresso sociale e civile *. 

Fino ad uni l'appello iia 
raccolto le firme di parla
mentari di molti partiti ed 
esponenti del mondo della 
cultura. Per il grupjx) pro
motore, la Sinistra indipen 
dente, hanno firmato il sc i . 
Luigi Anderlini, la sen. Tal 
lia Carettoni. il sen. Ranie 
ro La Valle, il sen. Nino 
Pasti e il «en. Tullio Vinay. 
Per il PSI hanno firmato 
l'ori. Vincenzo Bai/amo. l'ori. 
Pietro Lezzi e l'ori. Giovanni 
Mosca: per il PCI l'on. Pier
giorgio Bottarelli, l'on. Fili
berto Cardia e il sen. Fran 
co Calamandrei: per la DC 
l'on. Gilberto Bonalumi, lo 
ori. Carlo Fracanzani e il 
hen. Aristide Marchetti: per 
il PRI l'on. Susanna Agnel 
li e per il PSDI il sen. 
Giosi Roccamonte. Hanno an
che firmato il biologo Adria
no Ruzzati Traverso e l'ing. 
Roberto Vacca. 

Dopo l'annuncio di Carter di sospendere la produzione 

Contrastanti reazioni in USA 
alla decisione sulla bomba N 

Si intrecciano i commenti delle forze favorevoli e di quelle contrarie all'ordi
gno - La Tass: il presidente americano cerca concessioni « di altro genere » 

WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato alla difesa Ha-
rold Brown partirà martedì 
prossimo per l'Europa, dove 
visiterà in particolare la 
Norvegia, la Repubblica fede
rale tedesca e la Gran Bre
tagna. prima di recarsi a 
Frederikshaven. in Danimar
ca, dove si riunirà il « comi
tato di pianificazione nuclea
re » della NATO. Di questo 
comitato fanno parte i mi
nistri della difesa di Stati U-
niti. Inghilterra. RFT. Belgio, 
Danimarca, Italia e Turchia. 
Il viaggio di HaroJd Brown 
assume un significato parti
colare dopo la decisione as
sunta l'altro ieri da Carter di 
soprassedere per ora alla 
produzione della bomba N. 
E' da presumere che tale de
cisione sarà uno dei temi al 
centro dei colloqui bilaterali 
di Brown. 

Negli Stati Uniti le rea
zioni sono contrastanti, pur 
apparendo prevalenti quel
le dei circoli del Con
gresso che nei giorni scorsi. 
dopo che era stato anticipato 
l'orientamento di Carter per 
l'annullamento o almeno la 
sospensione della produzione 
della bomba, avevano eserci

tato consistenti pressioni sul 
capo della Casa Bianca, di 
conserva con ambienti del 
Pentagono e dell'industria. Il 
sen. Sam Nunn. presidente 
della sottocommissione del 
Senato per i servizi armati. 
ha detto che si tratta di « un 
brutto errore che avrà con
seguenze negative sull'allean
za atlantica, interromperà 
l'ammodernamento delle 
nostre armi nucleari tattiche 
in Europa e. soprattutto, sa
rà pericoloso per la nostra 
sicurezza nazionale ». Più 
cauto il leader della maggio
ranza al Senato. Robert 
Byrd, il quale, pur afferman
do che avrebbe preferito che 
si proseguisse nel program
ma di costruzione della 
bomba, ha detto: « Può darsi 
tuttavia che Carter abbia le 
sue buone ragioni per aver 
preso una decisione del gene
re e usare questo fatto come 
argomento di scambio e 
pressione nelle trattative per 
il disarmo con l'URSS ». 

Sull'altra sponda si colloca 
ad esempio il segretario del
l'Associazione per il controllo 
sugli armamenti. G. Skoville. 
il quale ha detto che « s e 
vogliamo evitare una guerra 

nucleare è necessario rinun
ciare decisamente alla co
struzione della bomba a 
neutroni ». Dopo aver affer
mato che la bomba N « ab
bassa la soglia » di un possi
bile conflitto nucleare e a-
verne contestato il carattere 
« difensivo ». Skoville ha an
che rilevi to che « non pos
siamo p a r a r e con i russi da 
posizioni di forza e non pos
siamo dettare loro la nostra 
volontà », e che dunque è as
sai dubbio anche l'uso della 
bomba N come « strumento 
di pressione » nelle trattative 
con l'URSS per la limitazione 
degli armamenti strategici. 

Da tutto ciò emerge abba
stanza chiaramente a quale 
tipo di pressioni sia sottopo
sto il presidente Carter sul
la questione della bomba N. 
e degli armamenti strategici 
in generale, e quali condizio
namenti abbiano inevitabil
mente pesato sul tipo di so
luzione, peraltro coraggiosa, 
da lui adottata. 

Per quel che riguarda le 
reazioni sovietiche, nel primo 
commento all'annuncio di Car
ter circa la sospensione de
lla bomba N. l 'agenzia 
« Tass » ha scritto ieri in una 

corrispondenza da Washing
ton che il presidente degli Sta
ti Uniti sta cercando di otte
nere dall'URSS « concessioni 
su altre questioni non atti
nenti ». 

Carter ha infatti cercato di 
mettere in relazione — affer
ma il corrispondente della 
« Tass » — « la decisione finale 
di rinunciare alla produzione 
di armi neutroniche con le mi
sure per il consolidamento del 
potenziale difensivo sovietico. 
le quali non hanno niente a che 
fare con la bomba neutro-
nica ». 

Viene anche sottolineato che 
il presidente Carter « non ha 
fatto alcun accenno alla pro
posta sovietica di rinunciare 
reciprocamente a produrre. 
immagazzinare, dislocare ar
mi neutroniche in qualsivoglia 
punto del nostro pianeta ». 

Nella corrispondenza della 
« Tass » — citati i passi sa
lienti delle dichiarazioni di 
Carter — viene inoltre fatto 
notare che la decisione ame
ricana non significa una ri
nuncia a proseguire i prepa
rativi per la produzione di 
questo tipo di arma ». 

L'accusa viene da Washington 

Israele ha usato 
in Libano bombe 
a frammentazione 

Particolarmente micidiali per le popo
lazioni civili - Elevato numero di vittime 

TIRO — Miliziani progressivi in pattuglia nei pressi di un 
ponte sul Litanì 

Un morto e feriti 
in scontri in Perù 

LIMA — Gravi scontri sono j 
scoppiati venerdì nella citta di i 
Arequipa durante uno sciope- ' 
ro generale in corso da tre 
giorni. Una donna, che si tro
vava su un autocarro, è mor
ta nel corso degli incidenti. 
Le notizie giunte a Lima non 
specificano come la donna sia 
stata uccisa. Altre nove per
sone sono rimaste ferite. 

Minatori e operai dell'indu
stria nella provincia di Are
quipa. che si trova 600 chilo
metri a sud di Lima, chiedo
no aumenti salariali e per 
questo hanno proclamato lo 
sciopero, dichiarato illegale 
dal governo. 

Tutte le miniere e le fab
briche della zona sono chiu
se e nello sciopero sono coin

volte anche le attività com
merciali ed i trasporti. 

Mercoledì scorso, 12 perso
ne erano rimaste ferite in 
scontri a fuoco nel centro mi
nerario di La Oroya. 160 chi
lometri a est di Lima. 

Il ministero degli interni ha 
affermato che in ambedue le 
città gli scioperanti hanno 
dimostrato per le strade lan
ciando sassi e altri oggetti 
contro macchine di passaggio. 
La polizia è intervenuta nei 
due centri con lancio di bom
be lacrimongene per disper
dere la folia. e ne sono segui
ti i gravi scontri di cui si è 
detto. 

I dirigenti sindacali hanno 
annunciato che lo sciopero 
durerà a tempo indefinito. 

BEIRUT — Durante la re
cente invasione del Libano 
meridionale, aerei israeliani 
ha.ino lanciato nella zona di 
Tiro bombe USA a frammen
tazione. ordigni di morte par
ticolarmente micidiali per la 
popolazione civile. La gra
vissima accusa è stata for
mulata alla Camera dei rap
presentanti di Washington 
dal deputato Paul McClo-
skey. il quale ha dichiarato 
di avere avuto l'informazio
ne da « fonti assolutamente 
degne di fede ». McCloskey, 
che fu uno dei p:ù tenaci op
positori dell'intervento ame
ricano nel Vietnam, ha det
to che bembe a frammenta
zione seno state lanciate in 
almeno due occasioni, su un 
campo profughi palestinese a 
una decina di km. da Tiro e 
su un crocevia a non molta 
distanza dalla città, vale a 
dire in due zone dove era 
assai alta la concentrazione 
di popolazione civile. Le per
dite umane, ha detto il de
putato. sono state altissime. 
McCloskey ha aggiunto: cQue-
sto fatto mi sconvolge mol
tissimo. Non c'è terrorismo 
da parte degli altri che pos
sa giustificare l'uso di que
ste armi. Ho sostenuto Israe
le in ciò che è necessario per 
la sua sopravvivenza, ma se 
intende fare uso di questo 
tipo di armi voterò per la 

sospensione degli aiuti ». 
Il New York Times riferi

sce che. usando le bombe a 
frammentazione. Israele ha 
violato un accordo < riserva
to» con Washington in base 
al quale quel tipo di ordigni 
può essere impiegato solo in 
caso di guerra aperta e 
contro obiettivi militari. 

Il governo libanese ha in
tanto reagito con durezza al 
ritiro-farsa annunciato l'al-
troieri dalle autorità di Tel 
Aviv, ritiro che riguarda me
no di un quarto del territo
rio occupato nel sud ed e-
sclude comunque Io sgombe
ro dei più importanti centri 
abitati di quella zona. < Le 
procedure dilatorie e i rin
vìi di Israele sono ben noti 
— ha dichiarato il primo mi
nistro Selim al Hoss — ma 
il Libano non accetterà nulla 
di meno di quanto gli spet
ta ». vale a dire il rapido e 
totale ritiro da tutto il ter
ritorio occupato, in base alla 
risoluzione 425 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Dal canto suo il presidente 
siriano Assad (che ieri si 
è incontrato con il leader pa
lestinese Arafat) ha dichia
rato che se Israele non si 
ritirerà dal sud Libano po
trebbero essere attuate mi
sure che t renderebbero le 
condizioni dell' occupazione 
insopportabili per Israele ». 

projxjsito di un « fatto nuovo » 
nella vicenda, Lettieri ha ri
sposto di esserne a conoscen
za anche se ha fletto di non 
sapere < da dove provenga
no » e di averne informato la 
signora Moro. 

Sempre in serata, infine, il 
segretario della DC. Zaccagni-
ni, ha avuto un lungo incon
tro con il presidente del Con 
siglio. Andreotti. appena giun
to da Copenaghen. 

Secondo alcune voci nella 
notte si sarebbe svolto un 
drammatico vertice tra i mag
giori esponenti d e il presi
dente del Consiglio e il mi 
nistro Cossiga. Anche questa 
notizia tuttavia non ha tro
vato conferma. 

Rete 
la metà di quelli registrati 
nello stesso periodo di que
st'anno. 

I dati sono contenuti in un 
nuovo e aggiornato studio, 
lompiuto dalla Sezione pro
blemi dolio Stato della dile
zione del PCI. Vi si ricava 
che le punte più alte degli 
attentati, degli atti di vio 
lenza e delle provocazioni M 
sono avute in gennaio CITO) 
e a febbraio (32H). Nel mese 
di marzo sono scese invece 
a 215. con una netta dimi
nuzione dopo il rapimento di 
Aldo Moro e il massacro del
la sua scorta. Ciò si spiega 
con la grande e ferma ri
sposta popolare e con l'ecce
zionale mobilitazione delle for
ze di polizia a Roma e in 
tutta Italia. Tuttavia nel me
se di marzo il terrorismo ha 
segnato uno dei momenti più 
gravi e pericolosi. 

Un altro elemento preoccu
pante è la crescente violenza 
nelle scuole e in alcune uni
versità. dove in soli tre me
si il numero delle aggressio
ni e degli atti di violenza ha 
quasi raggiunto quello regi
strato nell'intero 1977. I grup
pi estremisti hanno preso di 
mira in modo particolare la 
università di Padova, che è 
stata ripetutamente al centro 
di gravi incidenti e di provo
cazioni. messi in atto da 
gruppi di « autonomi » contro 
insegnanti, studenti e citta
dini. 

Anche in questo primo scor
cio del "<R si sono distinte. 
per ferocia e per vastità di 
azioni terroristiche compiute, 
le cosiddette « brigate rosse ». 
che hanno rivendicato ben 24 
attentati e aggressioni sangui
nose a Roma, Milano. Paler
mo. Modena. Bologna. Tori
no e Genova. Oltre al seque
stro di Aido Moro e alla uc
cisione dei cinque uomini del
la sua scorta, i « brigatisti » 
hanno colpito a morte, in so
li tre mesi, sei agenti e gra
duati della PS e dell'arma 
dei carabinieri e il giudice 
Palma a Roma. Hanno feri
to gravemente altre cinque 
persone: Gustavo Ghirotti. ca
po reparto della FIAT a To
rino. Raffaele De Rosa, ca
po ufficio « pubbliche relazio
ni » della SIP a Roma. Fi
lippo Peschiera, esponente 
della DC a Genova. Nicola 
Toma, funzionario della SIT-
Siemens a Milano. Giovan-
la DC a Torino e Felice Schia
vetti. presidente della Asso
ciazione industriali a Genova. 

Ai crimini compiuti dai bri
gatisti « rossi ». si sono ag
giunti quelli del sedicente 
gruppo « Operai armati per 
il comunismo ». che in un ag
guato ha freddato Carmine 
De Rosa, capo dei servizi di 
vigilanza della FIAT di Cas
sino; dei cosiddetti « Nuclei 
armati di contropotere terri
toriale ». che hanno ucciso a 
Roma due giovani missini: 
del sedicente commando 
« Unità combattenti comuni
sti ». che ha colpito a morte 
l'agente di PS Fausto Dioni
gi a Firenze, e quello dell'al
tro commando denominato 
< Lotta armata per il comu
nismo Dante Di Nanni ». che 
ha ucciso il notaio Gianfran
co Spigrii a Prato. Gli ass%s-
sini dei due giovani studenti 
Lorenzo Jannucci e Fausto 
Tinelli, freddati in un aggua
to il 17 marzo a Milano, so
no rimasti invece senza no
me. Nessuno ha infatti riven
dicato finora il duplice, spie
tato omicidio. Attentati di una 
certa gravità sono stati com
piuti. nei primi tre mesi del 
*7B. da numerosi gruppi neo
fascisti. fra i quali fanno sp:c-
co quelli di « Ordine nuovo » 
e di e Fratellanza ariana ». 
che hanno agito a Roma e in 
Sardegna. 

L'altro dato preoccupante 
è l'ulteriore proliferazione dei 
gruppi terroristici di vario 
colore, con la nascita di nuo
ve sisrle e di nuove etichet
te: 76 Io scorso anno, ben 
!i> in questo primo scorcio 
dell'anno. 

Il terrorismo eversivo e la 
violenza es t remat ic i hanno 
prfso di mira ancora una 
volta e in modo crescente al
cune grandi città, e in pri
mo luogo Roma. Nella capi
tale sono stati compiuti, nei 
primi tre mesi del *78. ben 
284 attentati e agsressioni. 
il 31 per cento del totale re 
gistrato in tutta Italia. Sono 
state colpite s«.di di partiti e 
di sindacati, uffici di polizia 
e scuole, negozi e bar. ahi 
tazioni e uffici privati. Roma 

i — sempre in questi tre me-
J si — detiene anche il prima

to dei morti: 10 agenti e ci
vili uccisi. 9R feriti. Altre cit
tà particolarmente prese di 

1 mira dal terrorismo, sono Mi
lano. Torino, dove è stato uc
ciso il maresciallo di PS Ro
sario Berardi. e Bologna, do
ve sono stati compiuti oltre 
50 attentati dinamitardi. 

E', come si vede, un b:lan 

ciò pesante che deve far ri
flettere e soprattutto spinge
re gli apparati dello Stato e 
tutti i cittadini a compiere 
fino in fondo il loro dovere, 
a battersi fianco a fianco per 
debellare il terrorismo e i 
gruppi estremisti che . lo co
prono o lo sostengono. 

Le novità 
bloccare e sconfiggere la 
spinta del movimento ope
rato e popolare (di « iiorina-
tizzare » come si usa dire 
oggi), mettendo le forze ri
voluzionarie e democratiche 
fuori gioco per quanto ri
guarda la definizione degli 
assetti statali e di potere, 
lui puntato in modo presso
ché costmitc su una carta: 
tentare di spingere il PCI e 
settori popolari sulle vie 
dell'avventurismo; di farli 
uscire dal terreno di lotta 
democratica e unitaria con
sapevolmente scelto come la 
linea più avanzata per spin
gere avanti un processo — 
certamente lungo e faticoso, j 
»if<r senza alternative — di 
modificazione dei rapporti 
di potere fra le classi, di 
avanzamento velia costruzio
ne di uno Stato diverso, 
davvero coerente con gli in
dirizzi delineati dalla Costi
tuzione. 

Così è stato ìiella fase di 
duro scontro frontale del 
periodo scelhiano quando il 
disegno reazionario non po
tè trovare le « Brigate ros
se » che forse gli sarebbero 
state utili. Così è stato nella 
tormentata fase della « stra
tegia della tensione ». quan
do obbiettivo primario, più 
che uu classico « golpe » fu 
il tentativo di adescare allo 
scontro diretto e violento 
con lo squadrismo neofasci
sta per poter deviare le for
ze operaie e popolari dal 
fronte decisivo della batta
glia per la democratizzazio
ne dello Stato, creando così 
le condizioni per isolarle e 
sconfiggerle. 

E' questo il tracciato tor
mentato che lui portato ai 
nuovi sbocchi di oggi: una 
nuova maggioranza col PCI 
dopo trent'anni di tenuti e 
di attacco, certo utultc con 
errori, ma sempre sulla li
nea di un reale cammino ri
voluzionario. via via arric
chitosi di elaborazioni e di 
nuove capacità attorno ai 
grandi temi della democra
zia e del socialismo in Ita
lia e in Europa occidentale. 

« Né con le Brigate rosse, 
né con lo Stato ». Ma sfug
ge davvero la consapevolez
za che la reazione esiste 
ancora e cerca, dopo le scon
fitte. nuove strade per stra
volgere i processi in corso? 

Complotto o non complot
to? si chiedeva giorni fa sul 
Corriere della Sera Alberto 
Roncheu spulciando fra le 
frasi dette da vari comuni-
sti. Non si inventino nuove 
dispute nominalistiche. Il 
ruolo che può giocare il 
« terrorismo rosso » in quan
to tale, cioè nelle sue reali 
caratterizzazioni, c'è da pre
sumere non sia sfuggito ai 
gruppi più pericolosi della 
reazione italiana e interna
zionale. Non ne mancano i 
segni. 

Se tale e così nuova è 
l'entità dei problemi, che 
senso ha restringere in so
stanza il discorso — come 
da qualche parte avviene — 
ad un dibattito « garantisti
co » di tipo ottocentesco? 
Certo, pieno rispetto per 
chi muova — e sono i più — 
da autentiche convinzioni, 
e comunque apprezzamento 
per gli stimoli che simile di
battito anche polemico of
fre ad una costante rifles
sione circa l'esiqenza dell'as
soluto. intangibile rispetto 
delle garanzie costituziona
li dei singoli. Ma il dibat
tito sulle garanzie, per esse
re fecondo, deve avere ben 
altro respiro, deve nutrirsi 
di una coerente compren
sione dei presupposti di ti
po nuovo che oggi stanno a 
base di un vero sistema di 
* garanzie ». Decisivo per 
un reale sistema di garan
zie che non tuteli più sol
tanto i tradizionali « ceti 
protetti » ma tutti i cittadini 
e l'intero corpo sociale, co
me è nello spirito più vero 
della Costituzione della Re
pubblica. è la capacità di 
assicurare la complessiva 
evoluzione della società ita
liana in questa cruciale fase 

di transizione, è il rapporto 
di forza tra le classi, è il 
peso dello schieramento e 
della volontà democratica. 
Ecco un primo discorso. E 
poi: esistono i corpi dello 
Stato in astratto, o esistono 
« determinati » corpi dello 
Stato collocati nella concre
tezza della realtà italiana 
odierna e ai quali l'avanza
ta del disegno democratico 
— come in parte già avvie
ne — può conferire ruoli, 
ordinamenti, indirizzi nuovi, 
collegamenti vitali e. di col
laborazione con le forze più 
vive della società? E anco
ra: esistono esclusivamente 
diritti individuali o esìstono 
nella comunità nazionale — 
oggi sottoposta ai gravissimi 
attacchi dell'eversione e de' 
terrorismo — anche diritti 
collettivi? 

Ecco in quale ottica è ne
cessario valutare sia le nuo
ve disposizioni legislative in 
tema di ordine pubblico 
concordate dalla nuova mag
gioranza, sia. più in gene
rale. l'intervento dello Sta
to per la difesa della ch'ile 
convivenza, sia l'azione di 
massa per portare avanti riti 
profondo niiMOtvimcHfo dei 
corpi statali preposti alla si
curezza e alla giustizia al 
fine di farli operare con ef
ficacia e indispensabile ri
gore democratico. 

Si dissenta se non si è 
d'accordo. Ma ci sia sempre 
lo scrupolo di non turni ino-
lare i veri termini della 
realtà. 

Princeton 
vincere o su cui c'è cornuti-
que bisogno di poggiare per 
portare avanti una politica di 
riforme. L'esigenza su cui oc
corre più seriamente riflette
re è cioè quella della allean
za tra il movimento operaio 
e una parte di ceti medi. Ma 
a questo fine è molto impor
tante elaborare, ad esempio, 
un programma di politica eco 
nomica che non lasci alle for 
ze conservatrici la possibilità 
di agitare lo spauracchio di 
una inflazione ingovernabile 
e di un vero e proprio collus 
so dell'economia ». 

E infine Napolitano ha af 
frontato il problema del ter 
rorismo sul quale si sono a vii 
te naturalmente molte domati 
de: « Le bande dei terroristi 
di ogni colore non godono di 
alcun appoggio tra la schiac 
dante maggioranza del popo
lo, che condanna fermameli 
te le loro imprese criminali: 
e a questa condanna si ac
compagna l'attiva mobilita 
zione di larghe masse di In 
voratori in difesa della demo 
crazia. L'alto livello di matu 
rità del movimento operaio. 
l'impegno responsabile e co 
struttivo del Partito comuni 
sta, la solidarietà tra tutte le 
forze antifasciste costituisco 
no. in questo difficile mamen 
to. una decisiva garanzia di 
fermezza nella risposta ai ne 
mici della democrazia, dì 
continuità, di stabilità e di 
progresso democratico ». 

Queste parole sono state 
largamente apprezzate. E i-i 
effetti comincia a penetrare 
in America l'idea che il no 
stro paese affronti con calma 
e con ferma decisione l'oscu 
ro momento che sta attraver 
sando. Proprio ieri, sabato. 
un misurato editoriale del 
New York Times dava att.i 
di questo, scrivendo che dopo 
tutta una serie di motivi di 
inquietudine, che sono deriva
ti dalla situazione italiana e 
in particolare dalla situazione 
economica, ci si trova oggi 
davanti a un fatto positivo 
clic consiste appunto nella de
terminazione e nella fermezza 
con la quale si reagisce al 
terrorismo politico. « Adesso 
— conclude il New York Ti
mes — è tempo di manifesta
re amicizia, impegno « ap
prezzamento. I leaders del 
l'Italia possono prevalere se 
il loro popolo e i loro alleati 
saranno al loro fianco ». 
Era. questa, anche l'atmosfc 
ra che si è potuta cogliere a 
Princeton. Dove si è registri
ci un episodio divertente. 
Parlando in un buon inglese 
un giovane studente ha ere 
duto di cogliere, nella espo 
sizione del compagno Napoli
tano. contraddizione tra gli 
scritti di Marx giovane e la 
politica attuale del PCI. Alla 
fine egli stesso si è presen 
tato al dirigente comunista. 
Era Edoardo Agnelli, figlio di 
Gianni Agnelli. 
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Una Situazione molto difficile peer il Sistema ferroviario tOSCanol Bilancio di una manifestazione di organizzazioni cattoliche 

I primi a pagare i ritardi 
sono proprio i ferrovieri 
A colloquio con Mima Duni e Athos Passalacqua della SFI-CGIL - Saldare le proteste dei pendo
lari con le rivendicazioni del personale - Quali sono le scelte prioritarie dei sindacati per la Toscana 

Il malumore serpeggia fra i binari 
Da alcuni mesi la Toscana è diventata una 

dei punti più « caldi » del sistema ferrovia
rio del nostro Paese. L'occupazione dei bi
nari da parte dei pendolari, il volantino di 

protesta del personale di Santa Maria No
vella, l'incidente mortale di Fornacette e 
Il successivo esposto-denuncia di un grup
po di ferrovieri sono soltanto alcuni degli 
esempi più « vistosi » di una situazione che 
ogni giorno diventa sempie più difficile. Co
sa è che non va nelle Ferrovia Toscane? 

Per saperne di più, l'Unita ha interpellato 
i diretti interessati: il direttore generale del 
compartimento toscano, due esponenti della 
SFI-CGIL, alcuni pendolari del Valdarno. Ne 
è venuto fuori un quadro abbastanza dif
fìcile ma non allarmante: 20 anni di politica 
di privilegio nei confronti della motorizza
zione privata hanno ridotto le nostre strut
ture ferroviarie in uno stato di arretratezza. 
Il piano poliennale deve essere l'occasione 
di rilancio delle FFSS, 

Il recente volantino del per
sonale della stazione di Santa 
Maria Novella è la prova più 
evidente dello stato di disa
gio che serpeggia fra i ferro
vieri a causa dei continui 
disservizi, del ritardi dei tre
ni. delle protesie dei pendo
lari, che a volte alcuni pro
vocatori trasformano in atti 
di insofferenza. Avviene, co
si, che una giuste protesta 
si trasformi in ingiuria nei 
confronti di una categoria di 
lavoratori che ha l'unico «tor
to» di lavorare in una azien
da ai limiti del collasso, per
ché per più di 20 anni è sta
ta tenuta in sottordine rispet
to al trasporto su gomma ed 
alla motorizzazione privata. 

Dice Mima Duni, segretaria 
provinciale della SFI-CGIL: 
« Quando i treni viaggiano in 
ritardo, a soffrirne non sono 
solo i viaggiatori ma anche i 
ferrovieri, perché spesso sal

utano i turni ed aumenta il 
disservizio ed il carico di 
lavoro. Capisco benissimo che 
i pendolari, i quali passano 
lunghe ore sui treni, abbiano 
il diritto di arrivare in orario 
sul posto di lavoro e tornare 
la sera a casa prima possi
bile. Oltretutto, i ferrovieri, 
nelle loro azioni rivendicative 
per migliorare il servizio, han
no sempre tenuto conto delle 
richieste dei pendolari. Inol
tre non va sottovalutato il fat
to che ì ferrovieri, quando 
scioperano, cercano sempre di 
non arrecare danni ai pendo
lari, scegliendo opportuna
mente le ore in cui viene 
effettuata l'astensione dal la
voro. Purtroppo, il movimen
to sindacale non sempre è 
riuscito a saldare le istanze 
portate avanti dai lavoratori 
pendolari con quelle dei la-

Per il direttore compartimentale la vecchia linea non basta 

Aspettando la Direttissima 
Per l'ingegner Tullio Gri

maldi, direttore generale del 
compartimento toscano delle 
ferrovie dello Stato, 11, pro
blema di fondo è uno solo: 
in alcune ore del giorno, vi 
sono troppi treni che — di
stanziandosi l'uno dall'altro 
di pochi minuti — affollano 
la linea che collega il Val-
damo con il capoluogo, 

creando intasamenti soprattut
to nel tratto Firenze - Pon-
tassieve. « E* sufficiente — 
egli dice — la pur minima 
irregolarità, oppure che un 
convoglio viaggi con qualche 
minuto di ritardo, perché 
salti completamente qualsiasi 
programmazione della circo
lazione ferroviaria, con danni 
e disagi facilmente intuibili. 
Purtroppo, questa situazione 
molto spesso sfugge ai viag
giatori ed ai pendolari, i qua
li non sempre riescono a 
rendersi conto delle difficoltà 
a cui va incontro il personale 
ferroviario per poter assicu
rare la regolarità del servi
zio. Quando un treno resta 
fermo per qualche minuto in 
più in una stazione, oppure 
quando si da la precedenza 
ad un convoglio invece che 
ad un altro, non è un capric
cio del personale ma una ne
cessità dettata da precise e-
sigenze tecniche. 

Esistono tre tipi di tra
sporto per ferrovia, difficil
mente conciliabili fra di loro: 
quello per i collegamenti a 
lunga distanza (rapidi, e-
spressì). quello per le brevi 
distanze (treni locali utilizza
ti soprattutto dal pendolari) 

ed i convogli per 11 trasporto 
merci. -• -

Un preciso accordo, sot
toscritto con le organizzazio
ni sindacali, prevede — 
quando un convoglio a lunga 
distanza viaggia in ritardo — 
di far partire in orario i tre
ni pendolari, senza dare la 
precedenza agli altri treni 
che arrivano alla stazione di 
Santa Maria Novella in ritar
do. 

Non dimentichiamo, però 
che i pendolari viaggiano an
che nei diretti, negli espressi 
e nei rapidi e, pertanto, non 
sempre siamo in grado di 
accontentare tutti. In questa 
situazione, quelli che vengono 
danneggiati più di tutti sono 
1 convogli merci ». 

Stando cosi le cose, 11 
problema dei pendolari della 
Valdarno è praticamente irri
solvibile. oppure esistono 
possibilità di un migliora
mento futuro? 

«Il problema — dice l'in
gegner Grimaldi — si risolve 
totalmente con il completa
mento della Direttissima fino 
a Firenze, che ci permetterà 
di avere più binari per in
stradare i treni e per alleg
gerire il traffico. Per l'imme
diato futuro, sono in pro
gramma lavori di ripristino. 
in alcuni tratti della vecchia 
linea, che una volta ultimati. 
dovrebbero fare aumentare la 
velocità e, quindi, permetere 
un migliore scorrimento dei 
treni. Naturalmente durante 
l'esecuzione di questi lavori i 
convogli dovranno viaggiare 
in ritardo a causa dei rallen

tamenti. DI fronte a noi ab
biamo due possibilità: o far 
viaggiare i treni con 15 minu
ti di ritardo (in questo caso 
i lavori potrebbero essere ul
timati entro la fine dell'an
no). oppure con un ritardo 
di 7-10 minuti al massimo (in 
questo secondo caso il com
pletamento dei lavori slitta 
alla fine di aprile del 1979). 
abbiamo scelto questa secon
da strada per non creare 
troppi disagi ai viaggiatori ». 

Dalla Firenze-Arezzo il di
scorso si sposta ad altre li
nee. come per esempio la Pi
sa-Firenze e la Empoli-Siena, 
ritenute due punti « caldi » 
del nodo ferroviario toscano. 
Per la Pisa-Firenze, l'ingegner 
Grimaldi assicura che è solo 
questione di qualche giorno e 
tutto tornerà normale. I la
vori del ponte che attraversa 
il fiume Bientina sono, infat
ti. in via di ultimazione ed i 
treni potranno transitare in 
tutti e due 1 sensi. Per la 
Siena-Empoli, bisognerà inve
ce aspettare qualche altro 
mese, anche se il « grosso » è 
sta»o già fatto (è stato com
pletato il primo tratto, quello 
più difficile, che collega le 
stazioni di Certaldo e Poggi-
bonsi). 

Infine, entro martedì sa
ranno completati gli inter
venti per ripristinare il ponte 
che attraversa viale Belfiore; 
per creare meno disagi, il la
voro è stato concentrato nei 
giorni di fine settimana. 
quando cioè l'afflusso dei ' 
viaggiatori e dei pendolari è 
nettamente inferiore a quello 

degli altri giorni 
Ultimo argomento, è quello 

delle nuove carrozze, a co
mando automatico, adibite 

j già da un anno al trasporto 
dei pendolari. Alcuni sosten
gono che sono scarsamente 
funzionali e soggette conti
nuamente a guasti. 

«L'accusa che viene fatta a 
questo tipo di vettura ferro
viaria — sostiene l'ingegner 
Grimaldi — è estremamente 
ingiusta. Queste carrozze, che 
possono contenere un gran 
numero di viaggiatori, sono 
state già sperimentate con 
molto successo in altri com
partimenti e sono state ac
colte favorevolmente da tutti 
i pendolari. Inoltre offrono 
una grossa garanzia di sicu
rezza perché munite di porte 
a comando automatico, senza 
contare altri vantaggi, come 
per esempio, la rapidità con 
cui avviene, nelle stazioni in
termedie, l'operazione di sali
ta e discesa dei viaggiatori. 
Naturalmente esistono incon
venienti tecnici che sono pe
rò presenti in tutti i convogli 
ferroviari di nuova progetta
zione e costruzione. 

Voglio concludere con una 
battuta. Quando vennero 
messe in circolazione le nuo
ve carrozze, i pendolari delle 
stazioni di partenza le trova
vano scomode perché non ci 
si poteva mettere a dormire, 
mentre per quelli alle stazio
ni intermedie erano comodis
sime perché era possibile 
trovare un posto a sedere ». 

f. g. 

La difficile odissea dei 9 mila pendolari del Valdarno 

Settanta chilometri di fuoco 
Non vuole che si scriva il 

tuo nome sul giornale, viag
gia da 18 anni, tutte le mat
tine. dal lunedi al venerdì. 
In treno. Poco dopo le 4 è 
alla stazione di Chiusi, tutte 
le sere, dopo otto ore di la
voro in un cantiere edile del
la periferia fiorentina, ripren
de un « locale » che lo riporta 
a casa verso le 22 stanco, di
sfatto. 

Molto spesso, specie d'in
verno. trova le luci spente, i 
due figli che dormono, la mo
glie che sonnecchia davanti 
alla televisione. « Mangio un 
boccone senza appetito e va
do a letto: si. mi addormento 
subito, quando arrivo alla se
ra non ce la fo proprio più. 
Tunica cosa che mi passa 
per la testa è che mi devo 
rialzare dopo poche ore. « Non 
ha ancora 40 a m i ma ne di-
mastra 50: una parte degli 
ultimi 18 anni li ha passati 
dentro la casa-treno, fra le 
panche di legno di convogli 
vecchi, lenti, che fermano a 
tutte le stazioni, che fanno 
un rumore monotono, assil
lante. sempre uguale. La set
timana scorsa a Pontassieve 
è sceso dal treno e insieme 
ad altre decine di persone 
ha incrociato le braccia sopra 
i binari bloccando tutto il 
traffico ferroviario della linea 
più calda d'Italia, la Firen
ze-Roma nel tratto « caldissi
mo» che dal capoluogo to-
E > porta nella valle del* 

o; una sessantina di chi-
tri di « fuoco ». intasati 

dai 9.000 pendolari che tutte 
le mattine si riversano nel
la fabbriche, negli uffici, nel

le scuole e soprattutto nei 
cantieri edili dell'area fioren
tina. 

I ritardi esasperano tutta 
questa gente che alla sera. 
disumanizzata dalla stanchez
za, non vede l'ora di tornare 
a casa, che sopporta male 
il « binario morto ». a mezza 
strada, i minuti che non pas
sano mai dentro la gabbia 
fissa del treno. Allora il ma
lumore sale, fra le carrozze 
monta il brontolio, parte qual
che urlo. A volte il malcon
tento si ferma qui. a volte 
invece si trasforma in rab
bia e sbocca nel blocco co
me la settimana scorsa. 

II nostro interlocutore, bar
ba lunga, aspetto trasandato. 
una borsa di pelle sintetica 
adagiata sul sedile vicino, ci 
spiega perchè è sceso sui bi
nari a Pontassieve. « La co
sa che ci esaspera di più è 
che ci fanno passare avanti 
i treni con l'aria condizionata. 
dove si paga il biglietto di 
prima classe ed il supplemen
to rapido, quelli con la stri
scia rossa che devono per 
forza arrivare in orario. Noi. 
no. noi si può anche arrivare 
in ritardo, tanto, che impor
ta? ». 

La protesta è accompagna
ta da una precisa rivendica
zione: « i treni dei pendola
ri devono rispettare gli ora
ri. siamo stufi di subire l 
ritardi di direttissimi, rapidi, 
TEE; ». 

Accanto a noi In un'altra 
panca di legno traballante 4 
pendolali sono impegnati a 
giocare a carte, é « brisco
la e ventuno », un breve spi-

razlio di libertà nella gab
bia della casa-treno, un tenta
tivo di rendere brevi le lun
ghe ore del ritorno. Si fer
mano qualche minuto, danno 
ragione al loro compagno di 
viaggio, rincarano la dose. 
qualcuno se la prende con il 
personale ferroviario. « Ma 
non è giusto — ci dice il pen
dolare di Chiusi —; si. va bè. 
in un momento di rabbia ci 
scappa anche la parolaccia 
al controllore, l'ho fatto an
ch'io. però non è giusto, loro 
sono nelle nostre condizioni. 
lavorano come noi. guadagna
no meno di noi. non hanno 
nessuna colpa di quello che 
succede ». A mente fredda ap
pare chiaro: le responsabilità 
di disagi che aggravano an
cor più la tragedia umana 
de: pendolari non e certo del 
controllore e del personale 
ferroviario. 

« Il problema è più grosso 
afferma convinto il pendo

lare che ha occupato i bi
nari di Pontassieve. E* tutto 
il sistema ferroviario che è 
nel caos, è tutto da rifare. 
da capo a piedi. Vede, dopo 
aver bloccato la linea il no
stro treno per qualche gior
no è partito in orario, ma è 
probabile che siano partiti 
in ritardo quelli prima e quel
li dopo. • 

Insomma II risultato non è 
un gran che, ne parlano i 
giornali per un giorno, poi si 
ritorna daccapo. 

11 manovale edile di Chiusi 
ha messo consapevolmente H 
dito su una piaga, ha intra
visto un rischio reale: che 
•copri una vera e propria 

« guerra fra poveri ». che i 
più forti, quelli che cgni tanto 
fanno la voce grossa, riesca
no ad ottenere qualche picco
lo risultato mentre gli altri, 
che non hanno il coraggio di 
occupare i binari, rimangono 
con un pugno di mosche in 
mano. 

« La soluzione c'è — con
clude il pendolare — allegge
rire la linea, finire alla svel
ta questa benedetta direttis
sima. » Sono le sette della 
sera, nel Valdarno il treno 
comincia a svuotarsi, il no
stro interlocutore si avvolge 
nel cappotto grigio, si infi
la le mani in tasca, si « fa
scia » la testa con la tenda 
del finestrino e dorme. Lui 
ne ha ancora per più di due 
ore. 

Valerio Pelini 

voratori , delle Ferrovie. Bi
sogna convincersi che la lot
ta è comune: arrivare.cioè 
ai più presto ad un sistema 
di trasporti moderno ed effi
ciente che faccia perno sul 
trasporto su rotaia. Infine, 
in tutte le manifestazioni, bi
sogna isolare i provocatori 
che spesso non hanno nulla 
a che vedere con le giuste 
esigenze dei pendolari; vi so
no fomentatori di professione 
che soffiano sul fuoco per 
creare disordine e vioitnza ». 

Con Athos Passalacqua, se
gretario compartimentale del
la SFI-CGIL, affrontiamo il 
problema dei trasporti ferro
viari in Toscana 

« Ci troviamo di fronte — 
egli dice — a materiale ob
soleto ed a strutture vecchie 
e del tutto insufficienti alle 
esigenze di un moderno tra
sporto. in alcune linee non 
sono mai stati fatti lavori di 
ammodernamento e di poten
ziamento. Si fa presto, quindi, 
a parlare di rami secchi e 
di linee che non servono più 
a nulla perché non frequenta
te dai viaggiatori. E' stata 1' 
azienda che in passato, se
guendo la logica tendente a 
privilegiare il trasporto pri
vato, ha scoraggiato il tra
sporto su rotaia in alcune 
linee secondarie, concentran
do risorse ed investimenti nel
le arterie più importanti ed 
in quelle che servono per i 
collegamenti a lunga distan
za. Oggi questo concetto va 
completamente rivisto se si 
vuole veramente arrivare a 
quel tipo di trasporti integra
to indispensabile per' una so
cietà moderna. Lo stesso pia
no poliennale delle Ferrovie 
comincia a muoversi in que
sta direzione. Le organizza
zioni sindacali nazionali e 
quelle toscane sono orientate 
verso alcune scelte ben pre
cise. Intanto, nella scala del
le priorità, bisogna privile
giare le ferrovie del Sud (vi 
sono delle linee in alcune re
gioni del Meridione in com
pleto abbandono e dove vera
mente è difficile distinguere 
quali sono i rami verdi e quel
li secchi) che hanno bisogno 
di essere ammodernate 

Per quanto riguarda le prio
rità esistenti nella nostra re
gione, il sindacato porta a-
vanti le seguenti scelte: com
pletamento della Direttissima 
fino a Prato (solo cosi si può 
alleggerire il traffico dei tre
ni da Firene ad Arezzo, ri
servando la vecchia linea al 
traffico locale e la Direttis
sima per i collegamenti a lun
ga distanza); raddoppio del
le Pontremolese e potenzia
mento della linea costiera, 
instradando alcuni treni a 
lungo percorso in quest'ultima 
arteria (fino ad oggi le Fer
rovie per collegare il meri
dione con il nord hanno sem
pre privilegiato la linea dor
sale). 

Paralellamente a questi in
terventi principali, il piano 
delle Ferrovie deve muoversi 
in direzione di altre linee, ri
tenute fino ad oggi secondarie 
per arrivare ad un sistema 
di trasporto ferroviario che 
abbia una certa organicità e 
che segua una certa logica 
economica e territoriale. Mi 
riferisco, per esempio alla 
rettificazione di alcuni tratti 
della Pisa-Firenze, linea che 
dovrà essere in grado dì sop
perire anche alle esigenze del 
porto di Livorno e dell'aero
porto di Pisa, così, come do
vranno essere a mmoder-
nate le linee della Toscana 
meridionale. 

Quando parlo di ristruttura
zione e di ammodernamento 
non penso soltanto a sostitui
re le rotaie, a rettificare al
cuni tracciati, ad elettrificar
ne altri, a sostituire le car
rozze ecc. Queste cose sono 
molto importanti ma da sole 
non sono sufficienti a rendere 
una ferrovia moderna e com
petitiva. Infatti per raggiun
gere quest'ultimo obiettivo è 
necessario anche potenziare il 
servizio merci, garantendo la 
regolarità dei convogli. Oggi 
vi sono delle aree industriali 
della nostra regione che, an
che per i trasporti a lunga 
distanza delle merci, sono co
strette a servirsi dei più co
stasi mezzi su gomma. 

Infine, esiste un altro in
tervento che per noi è consi
derato prioritario: mi riferi
sco alla ricostruzione della 
Faentina, ritenuta indispensa
bile con Firenze, sia per tro
vare un giusto equilibrio ter
ritoriale tra Firenze e il suo 
hinterland ». 

I problemi dei trasporti fer
roviari della Toscana e di 
Firenze, che rappresenta il 
punto più « caldo » della si
tuazione. non finiscono qui. 
Ve ne sono altri che investo
no direttamente la Regione e 
gli enti locali, oltre natural
mente la stessa azienda fer
roviaria. 

Occorrerà tempo, quindi. 
prima di arrivare ad un si
stema di trasporti completo. 
moderno ed efficiente. Una 
cosa. però, si può chiedere 
subito: il piano poliennale del
le Ferrovie deve veramente 
rappresentare una svolta nei 
trasporti. 

Francesco Gattuso 

Al cardinale Benelli 
non piace la legge 382 

Per Sandulli il decreto contrasta con l'articolo 7 della Costituzione — Scuole materne: il rap
porto con gli enti locali e la Regione — L'ar civescovo ha tenuto un'omelia a S. Maria Novella 

« La strada da voi battuta 
è quella giusta, la vostra fa
tica è bene spesa ». Dal pul
pito di Santa Maria Novella, 
con queste parole, il cardi
nale Benelli ha dato il pieno 
assenso alla manifestazione 
popolare indetta da numero
se organizzazioni cattoliche 
della Toscana su « volonta
riato, partecipazione, plura
lismo nella scuola e nei ser
vizi sociali ». Una manifesta
zione con la quale le circa 
20 organizzazioni cattoliche 
hanno inteso aprire una cam
pagna contro il decreto 616 
fino a chiederne l'abrogazio
ne o la sostanziale modifi
ca per incostituzionalità. Per 
questo hanno voluto che a 
parlare, nella mattinata al 
Palazzo dei Congressi, fosse 
un noto costituzionalista cat
tolico. Aldo Sandulli, ex pre
sidente della Corte Costitu
zionale. 

Tra i labari delle Confra
ternite della Misericordia di 
molti paesi toscani, in una 
sala dove spiccavano i nu
merosi veli neri e blu delle 
religiose ma dove si nota
va anche una notevole pre
senza giovanile, si sono sus
seguiti in una vera e pro
pria maratona oratoria i rap
presentanti delle associazioni 
delle scuole, dei lavoratori, 
del volontariato cattolico. 

Nel pomeriggio la manife
stazione è proseguita in chie
sa. a Santa Maria Novella. 
Aldo Sandulli in un lungo 
e preciso intervento ha voluto 
mettere l'accento sui due o 
tre punti più delicati. Pri
mo: il decreto legislativo 616 
è andato largamente al di 
là della delega conferita al 
governo dal Parlamento con 
la legge 382. « Nel prevedere 
l'attribuzione dei nuovi com
piti ai comuni — ha detto 
l'oratore per avvalorare que
sta sua tesi — la legge di 
delega non aveva inteso rife
rirsi anche ai compiti già 
in atto spettanti ad enti lo
cali. Comunque essa non ave
va autorizzalo il governo a 
infrangere quel remoto prin
cipio fondamentale della le
gislazione della materia in 
base al quale le istituzioni 
di beneficienza — costituite 
in virtù di donazioni e la
sciti di benefattori privati o 
di beni ecclesiastici — si so
no finora amministrate auto

nomamente, governate da 
persone nominate in confor
mità delle tavole di fonda
zione ». 

Secondo: per Sandulli il de
creto 616 contrasterebbe con 
l'articolo 7 della Costituzio
ne per quanto si riferisce al
le confraternite, categoria 
nella quale rientrano le Mi
sericordie toscane. « Difatti 
— ha detto a questo propo
sito — le norme di attua
zione del Concordato con la 
S. Sede, emanate anch'esse 
in modo fittizio prescrivono 
la conservinone delle con
fraternite e del loro attuale 
regime ». Le osservazioni, co
me si vede, sono pesanti e 
preludono inevitabilmente a 
quella campagna di « antico
stituzionalità » del decreto 
616 alla quale hanno fatto 
riferimento gran parte degli 
oratori intervenuti al Palaz
zo dei Congressi. Sandulli ha 
poi affermato che lo stato 
giuridico spettante a un en
te può essere fatto valere in 
qualunque tempo e « la dife-1 sa di esso è di competenza 

i dei giudici ordinari e non di 
J quelli amministrativi, trat-
; tandosl di un vero e proprio 

diritto soggettivo ». 
[ Terzo: l'attribuzione confe-
I nta ai Comuni con il decre-
I to 616 dei compiti assisten

ziali delle IPAB non compor
ta l'estensione di quelle IPAB 
che hanno anche compiti i-
stituzionali non inerenti alla 
beneficienza. E neanche la 
perdita, da parte di queste. 
dei beni e dei diritti ineren
ti a tali compiti. Gli enti 
che così sopravvivono perde
rebbero però lo stato di IPAB 
conservando la natura di en
ti pubblici o privati. Le isti
tuzioni di beneficienza ope
ranti in modo specifico nel
la sfera educativo-relieiosa 
non saranno invece oiù IPAB. 

Dei giudizi tecnici di San
dulli contro i quali comun
que è contenuto anche un giu
dizio politico sulla legge e sul
le forze che l'hanno voluto 
si è passati poi al linguag
gio politico e aggressivo de
gli altri interventi. 

Aurelio Frati, a nome della 
Federazione Italiana Scuole 
Materne, si è rifatto conti
nuamente. per dimostrare co
me 11 decreto 616 sia errato. 
arretrato e punitivo nei con
fronti dei cattolici, alle leggi 

di fine Ottocento. Ha voluto 
così dimostrare come « il cli
ma generale sia mutato », co
me « ci si trovi in una tem
pesta culturale e politica di
versa da quella della fine del 
secolo scorso », come « nono
stante il gran parlare che si 
fa da tutti di libertà e plu
ralismo, la coscienza legisla
tiva abbia subito una certa 
involuzione ». La Regione e 
gli Enti locali toscani avreb
bero inoltre, a detta di que
sto oratore, una cocciuta osti
lità nei confronti delle scuole 
private le quali marcerebbe
ro, nonostante questo, a gon
fie vele. 

Sulle convenzioni Frati ha 
detto che qualcosa si è smos
so ma che gli enti locali, 
attraverso queste, cerchereb
bero di inserirsi nella vita 
interna delle scuole materne 
cattoliche. 

« Non intendiamo — ha so
stenuto a gran voce — con
cedere la nastra primogenitu
ra per un piatto di lentic
chie. Dentro la scuola non vo
gliamo ingerenze e presenze e-
stranee come quelle dei Co
muni e dei quartieri ». 

In sostanza: sì ai soldi, si 
ai contributi, sì alle conven
zioni a patto però che i co
muni e i quartieri se ne stia
no calmi e non pretendano 
di compartecipare alla gestio
ne sociale. 

E" stato questo, come quel
lo della rappresentanza di Co
munione e Liberazione, uno 
degli interventi rivelatori del
la manifestazione di ieri. 

Queste organizzazioni si 
sentono « perseguitate » da 
uno stato in tutte le sue ar
ticolazioni (le maggiori frec
ciate sono andate ai Comuni 
e alla Regione) che persegui
rebbe nuove strade totalizzan
ti, non pluralistiche di un nuo
vo metodo « accentratore ». 
Questi erano gli umori che si 
potevano cogliere anche tra 
i partecipanti disposti sempre 
a segnare, con calorosi ap
plausi. quei passi degli orato
ri che mettevano in risalto 
questa volontà sopraffattrice 
delle « libere iniziative ». 

Una teorizzazione di questo 
clima è venuto da Daniela 
Rossellini Solari, di Comu
nione e Liberazione. Le isti
tuzioni, a suo avviso, stareb
bero sopraffacendo le singole 
personalità individuali e la 

struttura schiaccerebbe il sin
golo. Una « perla » che a-
vrebbe dovuto dimostrare 
questa teorizzazione? Eccola: 
gli asili nido non sono utili. 
costano troppo, costano dì più 
di quanto costerebbe manie 
nere la madre in casa ad 
allevare i propri figli. Una 
visione « individualistica » 
della società si intreccia in 
questo caso con una conce 
zione pericolosamente arre
trata del ruolo della donna. 

Tutto questo, come abbiamo 
scritto all'inizio, ha avuto 1' 
imprimatur del Cardinale Be
nelli Nell'omelia, dopo un ve
loce richiamo alla liturgia pa-
quale, l'arcivescovo di Firen
ze ha parlato a lungo della 
manifestazione della mattina. 
del concetto che i cattolici 
hanno di libertà e di plura
lismo. 

Più volte Benelli ha richia
mato il valore primario della 
libertà (ha citato Dante, Pa
pa Giovanni. Paolo IV) e il 
tentativo che « ogni assoluti
smo statale » fa per soppri
merla, per disporre de'Vuo-
mo a suo piacimento e arbi
trario. Tutto, compreso la 
Chiesa e lo Stato, è al 
servizio dell'uomo, e non vi
ceversa. « E così — ha so 
stenuto collegandosi in chiave 
a quanto era stato detto nel
la mattinata — che la li
bertà conduce inevitabilmen
te. necessariamente al plura
lismo. 

Un pluralismo che esige clic 
siano create le condizioni per
ché le singole persone umane 
e le libere associazioni si e-
sprimano liberamente e si 
realizzino nelle loro forme 
molteplici di socialità ». L" 
azione dei pubblici poteri — 
ha in sostanza dichiarato Be
nelli — deve tendere a non 
sostituirsi alla libera iniziati
va dei gruppi sociali interme
di ma svolgere una opera di 
coordinamento e di verifica 
delle molteplici iniziative llbe 
re e volontaristiche. 

Un discorso, quello del Car
dinale Benelli. con il quale 
è stata data via libera a que
sta « crociata » dei cattolici 
toscani contro il decreto 616 
che fa compiere importanti 
passi in avanti alla azione de
gli Enti locali. 

Maurizio Boldrini 

A proposito della presenza nelle associazioni d el volontariato 

U emarginazione 
i cattolici 

e le istituzioni 

Volontariato e enti locali 
Il rapporto fra volontariato e istituzioni democratiche, 

l'ambito di lavoro delle associazioni di pubblica assistenza 
nel consorzi sociosanitari e nella riforma sanitaria, la pro
spettiva generale del movimento sono stati i temi dibattuti 
nell'assemblea regionale del volontariato democratico che si 
è svolta nel salone della Fratellanza Militare. 
- • Partendo dal riconoscimento del primato del ruolo del
l'ente pubblico nell'ambito sanitario e sociale nei confronti 
delle stesse associazioni e delle aggregazioni di cittadini, la 
linea che è stata espressa ha portato un contributo alla 
valutazione dei modi e dei termini di una presenza delle 
associazioni negli organismi rappresentativi 

L'incontro è servito per discutere le linee più adeguate di 
Intervento e di lavoro In rapporto con le istituzioni demo
cratici!* di base (comuni • consorzi di comuni) 

Particolare attenzione e 
venuta manifestando la cu
ria fiorentina — con ripetuti 
interventi del cardinale Be
nelli — ai bisogni sociali e 
assistenziali prodotti dalla 
crisi e che tendono a confi
gurare anche nella nostra 
realtà fenomeni preoccu
panti di emarginazione e di 
isolamento di strati giova
nili, di anziani ecc. La no
vità più rilevante sembra 
costituita da uno esplicito 
sforzo organizzato e di riag
gregazione delle forme di 
presenza sociale del mondo 
cattolico, in particolare, ma 
non solo di quello, giovanile 
teso a un unificare intorno 
alla curia e alle parrocchie 
anche esperienze ed inizia
tive che si sono venute ma
nifestando in forma relati
vamente autonoma In questi 
anni, (mi pare questo il ca
so, ad esempio, della « ano
nima restauri ». gruppo gio
vanile per interventi di so
lidarietà agli anziani di cui 
la stampa cittadina si è re
centemente interessata) e 
a suscitarne di nuove. 

Un esempio illuminante 
di questa tendenza mi pare 
rintracciabile nella « lettura 
pastorale per la Quaresi
ma » dell'arcivescovo di Fi
renze, nella quale, indivi
duando nel problema degli 
anziani e degli emarginati 
aspetti prioritari di inter
vento sociale dei cattolici, 
li invita alla formazione di 
x un volontariato cristiano 
per l'assistenza agli anzia
ni... come pure... a costitui
re nelle parrocchie gruppi 
di giovani volontari ben 
preparati che si dedichino 
con amore ad aiutare ogni 
forma di emarginazione 
(handicappati, ex carcerati, 
drogati ecc.) ». Nella conclu
sione della lettura si preoc
cupa anche del fatto che 
ogni iniziativa di carità do 
vrebbe sempre essere ani 
mata e coadiuvata dalla no
stra « caritas diocesana al 
fine di ottenere maggiori ri 
sultati e offrire una tangi
bile testimonianza di unità 
e di amore», dove è eviden
te l'assillo di ricondurre ad 
un organismo di stretta e-
manazione curiale la fun-
rione di centro coordinato
re del movimento cattolico 
che si auspica possa svilup
parsi. 

Affermato il carattere po
sitivo di un impegno catto
lico su aspetti cosi comples
si e umanamente significa
tivi del nostro tempo, vale 
tuttavia la pena di sfor
zarci di vedere meglio an
che il momento concreto di 
cui esso è inserito. 

In questo senso mi pare 
che vadano considerati due 
aspetti cui riferire anche 1' 

azione della chiesa fioren
tina. Anzitutto il fatto che 
è aperta, in questi mesi e 
con una proiezione tempo 
rale molto più ampia, la 
questione del trasferimento 
agli enti locali delle compe
tenze (e del personale e dei 
finanziamenti!) previste 
dalla legge 382, in partico 
lare nelle materie dell'assi
stenza (compresa quella a-
gli anziani e agli ex carce
rati!), che pone comunque 
al mondo cattolico il pro
blema di affidare a moduli 
nuovi i tradizionali canali 
di rapporto con strati biso
gnosi rappresentati dalla 
gestione privata (e spesso 
confessionale) di istituti e 
competenze assistenziali 
pubbliche. Ed è cosi avver
tita questa esigenza di indi
viduare forme nuove e di
rette di intervento sui bi 
sogni assistenziali da parte 
della chiesa fiorentina da 
proporsi la creazione di una 
propria rete di volontariato 
distinta dalla pur significa
tiva realtà di presenza cat
tolica nel settore del volon 
tarlato stesso quale è quel 
la delle Misericordie. 

D'altro lato questo prò 
cesso di apppropriazione di 
competenze, di riordino e 
di riforma (anche cultu
rale) che sta di fronte agli 
enti locali coincide anche 
— ed è questo il secondo 
aspetto in cui si inserisce 
l'iniziativa della chiesa — 
col manifestarsi di fenome 
ni di acutizzazione dei bi 
sogni sociali e assistenziali 
che sono il portato, nella 
nostra città, della crisi na
zionale nei suoi aspetti non 
solo economici e morali ma 
anche in quelli relativi allo 
scarto determinatosi tra lo 
sviluppo della società e il 
mancato pwio di processi 
di riforma sociali. Tipico in 
questo senso il problema 
degli anziani che viene as

sumendo dimensioni uma
ne notevoli anche a Firen
ze «nel centro storico, per 
esempio, su una popolazio
ne di 45.000 abitanti le per
sone con oltre 60 anni sono 
12.150 pari al 27 per cento» 
e su cui si addensano le 
contraddizioni di una man
cata riforma previdenziale, 
di una mancata riforma o-
spedaliera e sanitaria, dì 
una crescita disordinata 
della città e delle sue forme 
di aggregazione umana e 
sociale, oltreché di una de
generazione dei valori di so
lidarietà nei rapporti socia
li, che la crisi di oggi tende 
ad esasperare. 

Ugualmente significativo 
è il problema dei giovani su 
cui non mi soffermo, se non 
per dire che le dimensioni 
che viene assumendo il fe

nomeno della droga a Fi
renze è uno dei segnali più 
preoccupanti del pericolo di 
perdita di identità cultura
le e sociale di intere aree 
giovanili nella nostra citta. 

Come reagisce la chiesa 
di lronte a questo duplice 
ordine di considerazioni? 
Cosa significa in questo con
testo lo sforzo di aggrega
cene del cardinale benelli? 

Ritengo necessario chiari
re subito un aspetto. A ben 
vedere l'impegno per coglie
re i dati di novità che i pro
cessi di emarginazione so
ciale aprono all'iniziativa 
cattolica non è in contra
sto con la pervicace resi-
slenza frapposta da Benelli 
all'affermarsi del processo 
riformatore dello staio che 
oupcri il disinteresse appa
rente sui problemi assisten
ziali e la privatizzazione 
reale tipica degli ultimi 30 
anni. 

E' vero infatti che è rin
tracciabile nei recenti mes
saggi del cardinale una « let
tura » dei problemi sociali 
messi a fuoco che tende ad 
ancorare la tradizionale pre
senza cattolica alle più re
centi e moderne concezioni 
assistenziali cui è tutt'altro 
clie estraneo il contributo 
culturale e pratico del mo
vimento operaio. 

Dimostrazione di ciò è 
dato cogliere nel modo con 
cui l'Avvenire di mercoledì 
l'J-3 — riferendo il pensiero 
del cardinale — affronta la 
questione degli anziani: « La 
domanda urgente — afferma 
i! quotidiano cattolico — e 
=>e in questa parabola della 
vita l'anziano può trovare 
una collocazione dignitosa... 
La risposta — come riemer
so da recenti convegni te
nuti dalla parrocchia di S. 
Lorenzo e dal quartiere 10 
— è mettere in discussione 
il nostro modello di società. 
E' da questa analisi che si 
potranno trovare le soluzio
ni affinché l'anziano non sia 
relegato in asili dorati ». 

E tuttavia l'invito che ne 
discende alle organizzazioni 
cattoliche per la « forma
zione dei gruppi intorno ai 
problemi della terza età » 
appare piuttosto dettato dal 
duplice assillo di recuperare 
un terreno di idee e di rap
porti sociali fortemente 
contrastato negli ultimi an
ni, dalle forze popolari come 
pure di evitare «dispersio
ni » di gruppi giovanili cat
tolici culturalmente agguer
riti e attivi piuttosto che a 
conformarsi ai processi ri
formatori ormai in corso. E' 
proprio un caso che sia as
sente in questi appelli ogni 
riferimento alle istituzioni 
democratiche, ai nuovi com
piti cui sono chiamate pro
prio nel campo dei bisogni 
assistenziali e alle possibi
lità reali che si aprono ad 
una visione moderna, non 
segregante e settoriale del
l'intervento assistenziale, su 
cui pare orientarsi la stessa 
chiesa fiorentina? 

Non è forse questo sforzo 
organizzativo e questa mo
dernità di linguaggio la for
ma più aggiornata con cui 
la chiesa fiorentina cerca 
di evitare — nelle condizio

ni legislative nuove e di 
fronte all'espandersi dei 
processi di emarginazione 
— il terreno del confronto 
con le istituzioni democra
tiche e anche con le altre 
espressioni ideali e politiche 
che oggi si muovono con for 
me proprie su queste que
stioni? 

Non è ovviamente in que
stione il problema dell'auto
nomia su cui ogni movi
mento caratterizza sul pia
no ideale e pratico la pro
pria presenza nella società. 

Si tratta invece di sapere 
se la chiesa fiorentina vuo
le contribuire o meno a su
perare la tradizione di se 
paratezza e di integralismo 
tipica, nella nostra realtà, 
della presenza cattolica nel 
campo dell'assistenza o se 
invece sia solo pervasa dal
la preoccupazione di fare 
fronte alia nuova situazio
ne serrando le proprie fila 
e cercando di ritagliare 
spazi recintati di presenza 
tra gli strati di nuova emar
ginazione prodotti dalla cri
si. da usare magari come 
elemento di pressione e di 
disturbo all'iniziativa prò 
grammatica e promozionale 
delle istituzioni democrati
che. 

I segnali che sono finora 
venuti paiono legittimare 
quest'ultima ipotesi partico
larmente se si hanno in 
mente — oltre alla pratica 
quotidiana — !e espressioni 
usate dal cardinale per con
trastare la legge 382. 

Non c'è dubbio che una si
mile impostazione ha in sé 
una visione riduttiva dei 
processi di rinnovamento. 
anche sul piano ideale, aper
ti nella società fiorentina 
e particolarmente eviden
ziati dallo sviluppo dell'ini
ziativa democratica dei cit
tadini e dalle forme di orga
nizzazione unitaria cresciu
ta in questi anni. 

Del resto la migliore ri
sposta delle forze democra
tiche non può che essere 
quella di dare maggiore ri-
eore e continuità aìl'impe-
eno in direzione dei nuovi 
bisogni assistenziali e so
ciali. superando ogni resi
duo di economicismo, co
gliendo appieno la gravità 
e l'ampiezza dei processi di 
emarginazione aperti anche 
nella nostra realtà, svilup
pando il ruolo di forze di 
governo cui oggi sono chia
mate. 
E" certo che la nostra pre

senza nelle istituzioni demo
cratiche continuerà a ca
ratterizzarsi sulla linea del
la apertura alla collabora
zione. al confronto costrut
tivo. alla partecipazione, al
la formazione delle scelte e 
dei programmi di interven
to. 

L'obiettivo non può che 
essere quello di sconfiggere 
le tendenze all'arroccamen
to ideologico e alla chiu
sura per sollecitare invece li 
contributo di ogni energia 
atta a rispondere alla gra
vità dei problemi aperti e 
individuati con chiarezza 
anche dalla chiesa fioren
tina. 

Renato Campinoti 
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Il professor Clemente rimane per l'ordinaria amministrazione 

Non sono definitive le dimissioni II PRI si asterrà 
Articolato giudizio sulla attività della maggioranza 

ai vertici dell'Opera universitaria 
La decisione ultima sarà presa solo al termine di un dibattito politico-chiarificatore all'interno 
del consiglio di amministrazione — Tre consiglieri nella costituita commissione d'inchiesta 

Le dimissioni del preciden
te e del vice presidente del
l'Opera universitaria, ribadite 
ieri dagli interessati al con
siglio di amministrazione, j 
non sono definitive. Il dibat
tito politico già avviato all'in- I 
terno del consiglio dell'Opera j 
potrebbe produrre quella 
chiarificazione necessaria per I 
ridare certezza e stabilità di I 
direzione politica ed ammi- . 
nistrativn e permettere quin
di la ricomposizione della I 
crisi aperta. Se lo augurano | 
tut t i i componenti del consi- • 
glio di amministrazione che i 
auspicano anzi che il chiari
mento non impossibile porti 
al ritiro delle dimissioni. 

Il presidente. professor 
Guido Clemente intanto ri
marrà in carica per l'ordina
ria amministrazione su preci
so invito tiel consiglio e per 
tu t to il periodo necessario al
l'esplicarsi del dibattito in
terno. 

La commissione 
d'inchiesta 

Tre consiglieri (i nomi an
cora non sono stati resi no
ti. ma si fa notare che il loro 
lavoro sarà solo tecnico) 
hanno avuto l'incarico di in-
ci igare sulle condizioni della 
casa dello studente di viale 
Morgagni e sugli illeciti che 
quotidianamente vi si verifi
cano. 

L'articolo del 7 aprile del 
nostro giornale che denun
ciava la situazione della casa 
« Calamandrei » verrà inviato 
alla magistratura « per quan
to di competenza ». 

In un comunicato il consi 
glio di amministrazione del
l'Opera dichiara di non esse 
re stato a conoscenza dei 
« fatti più gravi » denunciati 
dal nostro giornale ammet
tendo quindi implicitamente 
almeno l'esistenza e la co 
noscenza di alcuni di questi 
e delle circostanze descritte. 

A confortare la posizione 
del consiglio è arrivata ieri 
matt ina una dichiarazione del 
dottor ttaguso. direttore della 
casa di viale Morgagni, il 
funzionario dell'Opera invita
to qualche tempo fa dal pro
fessor Clemente a abbando
nare il suo incarico dimis
sionario da un me.se. 

Raguso smentisce : « fatti 
più gravi » denunciati dal 
nostro giornale. Anche l'as
semblea degli studenti della 
casa di viale Morgagni smen
tisce « nel modo più reciso, 
netto e totale » per poi am
mettere però che l'abusivi
smo alla casa esiste. 

« Per noi in questa struttu
ra — scrivono in un volanti
no gli studenti — ci devono 
vivere solo gli studenti as
segnatari con I loro rapporti 
interpersonali e la loro vita 
di universitari ». 

il problema è che queste 
condizioni di normalità alla 
casa dello studente vengono 
seriamente messe in forse 
dall'esistenza di illeciti e di 
gravi irregolarità. E non ba
sta per spiegarsi questo a-
nomalo funzionamento della 
s t ru t tura dell'Opera richia
marsi genericamente alla 
condizione giovanile, alla cri
si. alla mancanza di sbocchi 
occupazionali. Qui siamo in 
presenza di qualcosa di di

verso. Siamo di fronte ad un 
gruppo organizzato che 
strumentalizza le condizioni 
drammatiche dei giovani, le 
carenze della politica del di
ritto allo studio, per azioni 
che con l'università e i gio
vani non hanno niente a che 
fare e che si inseriscono di
rettamente nell'ambito dell'il
lecito. 

E' dubbio addiri t tura che 
questo gruppo ristretto che 
agisce alla casn dello studen
te — e lo abbiamo scritto 
chiaramente anche In prece
denza — possa essere in 
qualche modo assimilato o 
catalogato tra gli studenti o 
tra raggruppamenti studen
teschi. Anzi vittime delle sue 
prepotenze sono sppunto gli 
studenti, i giovani che per 
merito e per condizione so
ciale hanno diritto di Usu
fruire dei servizi erogati dal
l'Opera. 

La posizione 
degli studenti 

Non ha molto senso quindi 
ipotizzare come qualcuno ha 
fatto in questi giorni (ieri .se 
ne è fatto di nuovo portavoce 
11 vice presidente dimissiona
rio Modigliani) la possibilità 
che il nostro giornale denun
ciando la grave situazione 
della casa dello studente ab
bia voluto « criminalizzare la 
massa degli studenti ». 

E' vero il contrario: chi u-
sa con sistematicità la prepo
tenza nei confronti degli stu
denti si criminalizza da sé. E 
questi, lo ripetiamo, non so
no certo la massa degli stu
denti. Lo ribadiscono anche 

i sindacati e i lavoratori del 
la casa dello studente. In un 
comunicato la CGIL scuola e 
la Cisal università precisano 
che i « fatti denunciati ncn 
coinvolgono la grande mag
gioranza degli studenti la 
quale non è etichettabile con 
slogan scandalistici ». E' ap 
punto per difendere gli inte
ressi degli studenti aventi di
ritto. dei legittimi assegnatari 
delle camere che già da tem
po i sindacati hanno avanza
to proposte e indicazioni per 
la lotta all'abusivismo, per il 
controllo degli accessi come 
garanzia per il funzionamen
to della casa. I sindacati a 
questo proposito denunciano 
« la scarsa sensibilità e l'as
senza di misure precise da 
parte de! consiglio di amin.-
Distrazione». I sindacati e-
sprimono quindi con fermez
za la « necessità di una ri
composizione delle forze poli
tiche all 'interno del consiglio 
di amministrazione al fine dì 
concretizzare quelle scelte 
politiche e quegli accordi di 
linea generale stipulati tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione ». 

Sulla vicenda della casa 
dello studente e sulle conse
guenze delle rivelazioni sul 
suo funzionamento interven
gono anche i delegati studen
teschi al consiglio di ammi
nistrazione dell'Opera Mauro 

Oalantino e Giuseppe Cacozza 
anche per smentire la notizia 
delle dimissioni di uno di lo
ro. I rappresentanti studen
teschi dicono di non voler 
entrare nel merito delle noti
zie « per il profondo disgusto 
per la caccia ai dettagli e ai 
particolari dimostrate con 
solerzia da alcuni giornalisti 

dimenticando 1 presupposti 
sociali ». 

Ma quali presupposti socia
li? Non ci sono presupposti 
sociali che possano giustifi
care l'esistenza di un ri
stretto gruppo di individui 
che intimidisce gli studenti 
con la prepotenza e la vio 
lenza. Quel che succede alla 
casa dello studente non è un 
generico frutto della disgre
gazione giovanile. E' qualcosa 
di molto diverso che cerca 
appunto di mimetizzarsi sot
to le grandi ali della crisi. 

Alla casa dello studente 
non c'è solo l'« abusivismo 
classico ». quello si veramen
te piaga sociale da affrontare 
e risolvere su un terreno cer
to diverso da quello mera
mente repressivo. Lo scrivo 
no anche i due delegati stu
denteschi- 200 giovani che 
ogni notte dormono negli 
spazi comuni rappresentano. 
al di là della volontà di ogni 
singolo abusivo un pericolo 
continuo di infiltrazioni e 
provocazioni, droga ecc.. 

• I N C O N T R O 

F R A LE C I T T A ' D I 

F I R E N Z E E T O R I N O 

Due città. Firenze e Tori
no, si sono trovate insieme 
attraverso i loro sindaci per 
discutere i problemi comuni. 

Ieri sera infatti è stato pre
sentato da Diego Novelli sin
daco del capoluogo piemonte
se il libro « Il bilancio di una 
ci t tà». I j 'nccutro che è av
venuto in Palazzo Vecchio è 
stato aperto dal vice presi- i 
dente Colzi. j 

Per una nuova qualità della vita dei giovani 
'• Con questo articolo del compagno 
Fabrizio Bartaloni responsabile del 
Comitato universitario della fede
razione fiorentina del PCI, apria
mo un dibattito sulla vicenda dell' 
Opera Universitaria. 

Ha ragione chi afferma che un di
batt i to deve essere aperto sul proble
ma dei servizi e per il dir i t to allo 
studio e sulle funzioni dell 'opera uni
versitaria nella nostra città. Quello 
degli s tudenti fuori sede non è esclu
sivo argomento della pagina di ero-
naca nera , ma la storia di giovani in
difesi di fronte ai problemi della sus
sistenza e dell 'esistenza in una città 
che spesso li respinge e alla difficol
tà dello studio in una università in 
crisi. 

Forse un dibatti to non è sufficien
te se non interviene una riforma del
l 'Università ad aprire un processo di 
programmazione di sedi e di accessi. 

Qualsiasi ente , tanto più l 'Opera. 
si t roverebbe inerte di fronte al cre
scere continuo di bisogni enormi e 
non programmati- -Molto ha fatto l'O
nera: da 520 a 1300-1400 posti letto 
in due anni (anche se questo obbliga 

l 'ente a sottostare ai costi ed alle spe
culazioni del mercato edilizio), aper 
tura del terzo punto mensa e di con 
venzioni con altre s t ru t ture , avvio di 
una attività culturale, piano di utiliz
zazione dei finanziamenti della legge 
50. .Molto ancora r imane da fare da 
parte della città. L'impegno è quello 
del Comune, della Provincia, della Re
gione, dell'associazionismo, delle for
ze politiche e sociali ad integrare la 
presenza studentesca a Firenze con il 
tessuto economico, sociale ed ideale 
della città. 

Il concetto stesso di « Casa dello 
Studente » va smantellato. Un caser
mone che non protegge « la solitudine 
e libertà » della concezione dello stu
dio tipica dei campus per cui era sta
ta ideata, ma espone gli studenti ospi
ti alla segregazione del ghetto e alle 
conseguenze di atti di delinquenza 
comune che niente hanno a che fare 
con la grande maggioranza dei gio
vani. 

Occorre concentrare gli sforzi per 
salvare la s t ru t tura pubblica del di 
ri t to allo studio come s t rumento de
cisivo del rinnovamento dell 'Univer
sità. 

Nessuna indecisione è consentita 
e neppure la divulgazione s t rumenta
le di sospetti sulla legittimità della 
amministrazione del consiglio dell'O
pera. 

Anche il governo dell 'Ateneo deve 
fare la sua par te con l'assegnazione 
dei finanziamenti previsti pe r il di
ritto allo studio. -Ma vi è un problema 
più complesso da affrontare: è quello 
della qualità della vita dei giovani 
nella nostra città che chiama in cau
sa tutt i per i r i tardi , le incompren
sioni, quasi un certo ritegno ad am
mettere che anche Firenze sia colpita 
da fenomeni di disgregazione propri 
delle grandi metropoli. 

Una autocritica è sempie opportuna 
e salutare e quando è un Part i to co
me il nostro a farla essa diviene oc
casione di iniziativa politica. In que
sto senso anche pe r la casa dello stu
dente di Viale Morgagni, i giovani 
della FGCI presenti e la sezione co
munista di Rifredi, s tanno operando 
per un programma di iniziative che 
coinvolgano gli s tudenti , i lavoratori 
e il quar t iere . 

Ma neppure è possibile tacere della 
situazione di logoramento che vivono 

quotidianamente i lavoratori dell'O
pera. I continui soprusi, le minacce 
e le sopraffazioni di una minoranza, 
vanno prevenuti e stroncati. La situa
zione rischia di divenire irreparabile. 
Un giorno lo struzzo che aveva tenuto 
la testa sotto la sabbia per troppo 
tempo si trovò decapitato senza ac
corgersene. 

Guai se la disgregazione e l'ingo
vernabilità prendessero il sopravven
to in una s t rut tura decisiva per il di
ritto allo studio come l'Opera. Si cree
rebbe un vuoto irreparabile tale da 
pregiudicare la conquista democrati
ca del passaggio di questa competen
za alle Regioni. 

Facciamo appello alle forze politi 
che per un confronto sulle questioni 
del diritto allo studio, auspicando una 
ricomposizione unitaria del governo 
dell 'Opera. Mentre rinnoviamo la no
stra stima al professor Clemente, cre
diamo debba essere compiuta, senza 
incertezze, un'opera di ricomposizione 
fra lavoratori, s tudenti e consiglio di 
amministrazione. 

Fabrizio Bartaicni 

sul bilancio del '78 
La decisione annunciata dai responsabili comunali del partito - Le responsabilità DC per il suo atteg
giamento pregiudiziale - Punti «positivi» e «negativi» - Volontà di confronto critico e costruttivo 

Astensione: questo il voto 
preannunciato dal PRI fioren
tino e dal gruppo consiliare 
repubblicano al bilancio pre
ventivo del comune. I giudizi, 
le motivazioni, l'atteggiamen
to che sottendono questa scel
ta significativa sono stati il
lustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
nella sede repubblicana di 
viale Lavagnini. 

Landò Conti, capogruppo a 
Palazzo Vecchio e porta\oce 
per il suo partito in questa 
occasione ha spiegato: « Que
sto voto al bilancio assume 
un carattere prevalentemente 
politico, ma la s c i t a della 
astensione è motivata sulla 
base di valutazioni dell'opera
to amministrativo della mag
gioranza ». Anche se i rappre
sentanti repubblicani hanno 
diviso con precisione quelli 
che a loro giudizio appaiono 
momenti « positivi » e « nega 
tivi » dell'operato della mag
gioranza. non sembra questa 
la «chiave» adat ta per legge
re la loro posizione. 

E' indispensabile ritornare 
un po' indietro nel tempo, a 
pochi mesi fa. quando :1 Pit i 
si fece promotore di una ini
ziativa tra le forze politiche 
democratiche alla ricerca di 
un accordo che. al di là del
la questione di schieramento, 
ponesse la città in grado di 
far fronte ai suol problemi 
sulla base di una intesa pro
grammatica. 

La convinzione espressa al
lora che l'« epoca della asten
sione » fosse conclusa era le 
gata per i rappresentanti re
pubblicani a questa prospetti
va. Il suo sostanziale falli 
mento — ha noadito Laudo 
Conti — dipende sostanziai 
mente dall'alte'».*1!'.ncnto dtl 
ia DC. che I ' I Ì I I . .» ai l tvi .ua 
su pili ti pri j ,u'i ; , ' ial«. stiìiii 
dimostrare uni- reale voi >nv\ 
di confronto. D^i i ta lo «r. 
che oggi la DC mantiene que
sta linea di « alternativa .> ri 
spetto ai bilancio, priva di 
contenuti concreti. « Noa 
manca un giudio critico a 
sinistra: la maggioranza i.on 
f-.vifhbe avuto la io.:':, an
che per (.intra.-.'" interni, ài 
Miipi.rie u.-i lui'-v.! : - ppur::.> 
*-.: e rorze H>J • -!•"• 

•"* a tUiio iv r ' v rvc . : .MIJ-
gerimenti. le pressiti ili rvh.L-
ste il voto di ostensione del 
P i t i assume un carat tere po
sitivo: si dà at to all'ammini
strazione d. c-ver coi''i nulo 
il livello della spesa corrente 
nei limiti del decreto Stau;-
mati. anche se i repubblicani 
sottolineano la necessità di 
una più approfondita qualifi
cazione della spesa; di aver 
avviato a soluzione il com
plesso problema della ristrut
turazione della « macchina » 
comunale, di aver operato po
sitivamente e con criteri di 
apertura nel campo dei con
sorzi socio-sanitari, degli in
terventi sul centro storico (in
serendo in sede programma 
tica un intervento a favore 
di convenzioni con banche e 
privati n tasso agevolato) in 
quello del decentramento, con 
il decollo de!l'« operazione de
leghe ». 

Gli elementi « negativi » in
dividuati dal PRI si fondano 
su una presunta mancanza 

di coesione politica all'interno 
della maggioranza che pregni 
dicherebbe il regolare svol
gimento dell'azione ammini
strativa e ostacolerebl>e il 
rapporto con le altre forze 
politiche, gli enti locali del 
comprensorio e la Regione. 

I repubblicani chiedono tra 
l'altro che il sistema delle 
priorità da affrontare attra
verso il settore « straordina 
rio » del bilancio venga al più 
presto precisato, con la pun-
tulizzazone delle relative prò 
spettive di finanziamento. 

A questo proposito avanza
no. per grandi temi, suggeri
menti concreti: casa, viabili 
tà. traffico. 

« Con la nostra posizione 
e il complesso delle proposte 
— hanno concluso gli espo 
nenti del PRI - continuiamo 
ad esercitare il nostro ruolo 
di minoranza critica, spingen 
do verso una razionalizzilo 
ne dell'attività dell'animili:-
strazione, svolgendo un ruolo 
di stimolo e di contributo al 
tivo alla soluzione dei prò 
blemi della città ». Il PRI 
conferma in tal modo, con un 
esplicito giudizio nei confron
ti dell'atteggiamento demo 
cristiano, di rifiutare ogni pò 
sizione pregiudiziale nei con 
fronti del bilanc:o preventivo 
per il '78 

Convegno 
su educazione 
permanente 
e territorio 

Un convegno internaziona
le su « Educazione perma
nente e territorio » si terrà 
a Firenze dal 2:i al 27 mag
gio. organizzato dalla regio
ne Toscana, dalla commis
sione nazionale italiana per 
l'Unesco e con la partecipa 
zione dell'Azienda autonoma 
di turismo di Firenze. 

Il convegno affronterà i 
temi delle esperienze europee 
nel decentramento della pro
mozione educativa e cultu
rale ile commissioni dovran
no discutere sulle strutture. 
sulla formazione, ruolo e fun
zioni degli operatori, sul ruo
lo degli enti locali e dell'In 
tervento regionale); delle re
gioni e della educazione per
manente; dell'educazione per
manente in rapporto al di 
stretto scolastico. 

I lavori verranno articola
ti :n commissioni e grupp. 
per poter analizzare, col con 
tributo dei massimi esperti 
•uiropei. i diversi argomenti. 

Firmata 
la convenzione 

per gli impianti 
a Coverciano 

La presidenza federale del 
la FIGC e il CONI hanno 
firmato lo schema di con 
venzlone approvato dal con 
siglio comunale il 31 gennaio 
scorso che prevede la reallz 
zazlone di nuovi impianti o 
attrezzature sportive nell'a
rea attigua al Centro Tecm 
co Federale di Coverciano. 

Grazie a questa convenzlo 
ne negli oltre lì ettari di ter 
reno « Romagnoli » saranno 
costruiti campi dt calcio, d. 
pallavolo, di tennis con rela 
tivi spogliatoi. Una parte d: 
questi impianti saranno ut: 
lizzati dalla Federcalcio e unn 
parte dagli abitanti del quai 
tiere. Per la realizzazione di 
queste attrezzature la Feder 
calcio si è assunta l'onere. 

Ora si attende solo la flr 
ina connine del'.a convenzlo 
ne -- che avverrà nei prò., 
s.m; giorni m Palazzo Vcc 
d u o — e che l'amministri 
zione comunale proceda a" 
l'è-pioprio del terreno. 

i 

Inaugurato monumento a Demidoli 
E' stato inaugurato ieri il 

restaurato monumento del 
Principe Anatolio Demidoff, 
opera di Lorenzo Bartolini. 
più volte danneggiato dai 
vandali a partire dal 1970. 

Alla cerimonia erano pre
senti i rappresentanti della 
giunta, del consiglio di quar
tiere della soprintendenza per 
i beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia che hanno 
seguito i lavori per il ripri
stino del complesso monu
mentale che fu oggetto di ul

teriori danneggiamenti duran
te gli stessi restauri, ed in 
particolare nel settembre 197G 
e nel febbraio 1977. 

Questi atti teppistici hanno 
ulteriormente ritardato l'inau
gurazione del monumento e 
reso necessari ulteriori inter-
\cnti . L'opera di restauro che 
è iniziata nel luglio 1976. è 
costata 19 milioni ed 880 mi
la lire e si è articolata in 
queste fasi: pulitura delle 
Miperfici dallo smog e dai 
funghi: consolidamento di tut

ta la scultura con impiego di 
resine applicate con partico 
lari e lunghi procedimenti 
legati anche alle favorevoli 
condizioni atmosferiche, intc 
grazionc delle numerosissime 
parti mancanti con esecuzione 
di calchi sui gessi dello stes 
so Hartolini. 

L'inaugura/.ione del monu 
mento Demidoff coincide con 
la serie di iniziative organi/. 
/ata dal consiglio di quartic 
re. 

Il compagno Ventura interviene sulle questioni sollevate da Pierlorenzo Tasselli i 

La garanzia è nel legame tra Stato e masse 
Il compagno Michele Ven

tura con questo articolo inter
viene sulle questioni sollevate 
• I compagno Pier Lorenzo 
Tasselli capogruppo del POUP 
In consiglio comunale a pro
posito del terrorismo. 

Nel -no in le i i c i i l » pulddie.l-
to i r r i •!•• I no-tro giornale il 
comparti» Ta - -e l l i |iiinr ini.i 
*crie ili r i f le- - ioni -itile qua
li mi -emina utili- aprire iin.i 
d i -ou-- inne. M i l imiterà ad 
al i t ine o * -cn azioni ^onerali. 
(!lie r»-. l li.l mi—MI ili Inre 
rasghiacci. inlc opi-odio di \ i . i 
Fani? I i l allacro i l in-I In al 
m o r o i l r l lo Siain. un tentati
l o ili i lc- lal i i l i /xaro il - i - I rma 
dcitincr.il irò a l l ra ier -o la rot
tura «lolla -olidariclà ira lo 
granili roiii|i«Mirilli |io|iolari 
f lr Ila -orictà italiana. Da «pie-
#lo non - i |niò prc^rinilcre 
M- non \ o d i a m o fare millan
to mi il i-cor-o .i-tr.illamcnti* 
garanti - la . 

I."in«ieiue di ipic-l inni olio 
T a c c i l i »nllcia quali punti 
r**rii7i."ili i l r l la trama r «lel-
1" inlr laUl i i r .1 della «oncia 
lior?lir*o Mino una parto do
gli c l rn i rn l i ila a*ero pre»cn-
l i . ma nnn i M I I I . I.a jaranzia 

e«»en*iale ili ugni - i-toma de
mocratico ri- iede nel legame 
Ira i - l i luzioi i i e popolo Ira 
Staio r ma«-a. Imprenderò 
dono la questione delle ga
r a n t i r clic Mini» proprie n i 
i r i in i in r iab i l i di ogni -lato ili 
d i r i t to , pr ima t o r r r i -offrrì i iar-
nit tu r io d i r è mutato n r l 
rapporto tra nia«»e popolari e 
• que l lo «tato » co-i rome e«-
*o «i è determinato durante 
un lungo periodo -lorieo. 

( ' i immrnMI ' i r i il.tliani e «ira-
nier i li.:iinn mo-lral i i -orprc-a 
ili fronlo all 'ampiezza ilei nio-
\ i m e n i » ili popolo rtie »i e 
«l i lupp. i lo dopo i l ](> marzo. 
K* ijue«la una «Ielle prcidia-
r i là della «iln.i / ione politica 
r «ocinle del l ' I ta l ia r i«prl lo 
• • I a l tr i pnc»i. La poli l ira r 

' I l par l r r ipa / ionc i lr inorratira 

ionio fall i «piotidijlli ili iii.l--
- J . Ciò è frul lo, rome taluni 
hanno - r r i l lo . ili una «Iriiincti-
t . i l i / / . i / iono olio ì granili par
l i l i iloll.i - iui - l ra ef fi-li uoreli-
l i rn i in i rul l i rutili ilei pupillo 
• •pinne oi l i n \ i.iimi in pre-oii-
7.i ili un « p.irlirolare » ram
pollo Ira -ociil.'i r i t i l r o \ i -
l.i pol i t ic i Ol ;!.llli / / . l l . l . ' 

Non l i - O I I O ilulilii i l io la 
-oroiiila ipolr - i -ia ipiolla siu-
-1.1. 

K r io a\x itilo nono-taiile 
una pol i l i ra treiileunalr «li i l i -
-ori in ina/ ioni i t i io- l il tt/i onali 
ur i confronti ilei i i ioviiiirnlo 
operai» e della più zramle 
for/a pol i l i ra della «ini-Ir.i . 
I„ l ria—e operaia difende I" 
attuale - i - toma i- l i l i i / ionale 
per n ian i rnr r r aperte tulle le 
-trailo ili iiii.i po--i l i i le e \o-
in/ ioi ie i lemorralir . i e -«inalo. 
**i »»-laii7Ìa in quo-lo minio 
I" in«e»nanirnlo tosliattiano : 

lo.iiilouoro I" J I I M . I I O «pi.lilro 
«letnorraliro a£giun:en<lo\i ca
lori nu«ui e più r i n a t i . Si 
iloi,r r i f l r l l r r r per romprrn-
•lerr «li r - l r - i l i \ r l l i ili atlr-
- ionr al cammino prrror -o in 
«IIH--IÌ anni dalla «ini-lra e 
«lai mo\ intento operaio ita
liano. 

l.r r iduzioni «rhemaliclic e 
«rl lar ir rl ie prrrorrono r r r l i 
fogli e - t r rmi - l i r i non aiutano 
alla romprrn - ionr rlrgli *pa-
zi nuot i ro<truili r ronqui»ta-
l i . Richiamo l'altenzionr -ni 
i l rcrnnio tra»ror-o eonlra«r -
tnalo da una iniprtno«a r r r -
*eita democratica r anche dal 
r iaff iorare, rome «lire T a - * * I -
l i . di quei f e r m i reazionari 
«•empir predenti nei *ettoTÌ 
para—ilari della horshe-ia pa-
ra l le l imenle allo -ralenamen-
lo ili una - Iralrsia t r r ror i * l i -
ra *on/a precedenti. Si è an
dati a \an l i poiché il terreno 
del confronto r dello «contro 
è r ima- Io quello deniorrjitico 
e la ricerca di ampie inte«e 

• unitarie r infine perchè non 
r i «i ò l imitat i alla ilife*a del-
l ' ivMlrntr , ma t i fono conqtiì-

-l.ile i iuo\e e più elevale for
me ili partecipazione r ili po
tere i lemorral i ro. in un lino
n i rapporto tra ilomorrazia 
• l i ro l l j v r . ippr r - ru la l i \a : oon-
- iz l i ili fal i l ir ira. cnu-isli ili 
quartieri ' , i l i - l re l l i . e co-i \ i . i . 
Non è un o.i-o olii- i ieir . i l tua-
lo di.iiiiiii.itii a roiiziuii lur. i - i 
-ia i.iffor/.ilo il locamo tra 
i-t i tn/ ioi i i o popolo. 

<!iò «Ito \o= l io iitoil«-r«- in 
rilii-xo è il ruolo dinamico 
.«"Millo dalla - in i - l ra e dal 
m«i\ linoni» operaio in un pro-
co--» di Ira-forma/ioito della 
-ooiolà e dello Sialo. I ) ; ^ i . 
- i .mio .• I l i ti l ' io di i p i c t a 
I ran- i / ione che - i -contea con 
le ro-i-lonze «Ielle o|a-M i lo. 
min.itili r roti la terrificatile 
l »s i r j lerrori- l ica d i r rischia 
ili favorire -Imcclti reazionari. 

foo» il mo l i *» per :l quale 
n»n po--ono e - - r r \ i incertez
ze nella -i-i-lia di ramp«i p.-r 
la «life-a della democrazia e 
«li Ilo Malo ropitlil.Urano. \ .1 
colla rori-e/ ioi ial i là ilrll ' i-iiter-
2011/.1. - i ile%i>iio mollili!.irò 
tutte lo enersie i lenincralidie 
della nazione. Non -i.inn» Cir
io noi i l i n a l o i i doli • - i^ i u-
/.i ili titl profondo r in i io i . i . 
melilo della -orielà e dello 
"Malo, tutta la no*lra *lrate-
«ia è \» l l a alla realizzazione 
di q i i f - l» t i l i ic i t i io. -ianio lien 
r u m i m i elio il rafforzameli!» 
della democrazia pa--a «lalla 
rimozione dello insiu- l iz ie »o-
r i . i l i . « l i d i - i fui l i l i r i inaci-rlla-
l i i l i e- i - lenli Ira imo -Irato so
ciale e l 'al lr». i l . iH'inlroiluzio-
ne di \a lor i nuo i i d i e -con
fissati» Io concezioni i n d i l i -
• lual i - l idio. rorpor . i l i ie . par
t icolari . l a condizione reale 
per raggiunsero tali r i - i i | la l i 
- la oggi nrH"e*icenza d i e - i 
liana r *ì «confìgsa def in i l i -
i . imrn l r ì! f rnomrno d r l ter-
rori«mo. 

t,ìiir-to il inol i lo per i l 
quale -cmhra a noi l im i ta t i l a 
una disputa d i carattere siu-
r i i l i ro . tecnico «ui p r o t i r d i -
menli ««Minti per combattere 

il lorrori -mo. 
ICilcni.imo li-rin.iimiili- i Ite 

tulle le legsi - i ddil tnn» mito. 
loro tn-H'attiliilo della leller.i 
o dello -pir i lo «lolla ( im l i tu -
ziono. lamio -al iasi i . inlale in 
«pie-Io ipi.lilro IllMo le prero-
sa l i ie «lello -Lito «li diritto. 
>Ì.ltllo eotl-i ' l i / ieiil i io l i I .1 - -
-olll ipt.linl» it l- i - le -Il ipie-l» 
puti i», ma -i . im» allro-i I U I I -
v itili «li,- non ili-liliati» «---or
l i alilii por ne--inio. I.» "Ma
lo d«io azi ie con il 111.1--Ì111» 
i l . l l . l f i l i n i / / . ! pi r 1lel11ll.il e 
il l i rrori- ino iieH'aiiil i i l» dei 
compili olio I.) ro- | j t i i / iono 
a--ei i ia ai l a r i orsani-mi e 
-e l lor i . Non r i - fu-se però 
l'e-isenza del ruolo al li M I elu
dei nno -tolsero le ma—e po
polar i . da qui la 110-lr.i po
li-mira contro sii astio-liei ed 
i predicatori «li ieri e ili - i -m-
pn «urli errori del moiinioti-
I» operai» e -ni pri -uni i oe-
• litni itti «lolla - in i - l ra . 

In qui-l«i quadro l . i l i i l iamo 
rollio 1111 fallo alumeii to po-
- i l i i o «lo- - I . I I I O -tale i-ol.ito 
ipii-llo i m i i l io reclamatal i» 
lessi ecre / imia l i . • otirorili.1-
1110 emi r . i f ferma/ ioi i f che la 
«letiiiirrazi.i - i difenile am
pliami» la democrazia - le - -a . 
"^appiani» elio i - i - te in aironi 
-el lori un pTiililoma di ereili-
l i i l i là nei confronti dello Sia
lo. Sono fenomeni «la non -ot-
loi . i l i i iare. -iam«i tu l la i ia con
trari alle si i ieralizzazioni. 
crediamo d ie anche in cam-
p» intellettuale la -trasramle 
magsioranza dello ade-inni in 
qne-lo moment» -ia r i m i l a 
al l ' in- iemo dello i-littizioui 
democratiche. \ a -operala la 
concezione d ie in alenili in
tellettuali per* i - l r «Iella pro-
dirazionr morale e del pro-
tagoni«mo ind i i i ihialr quale 
po«ta «lei m o l o a««rgnalo lo
ro nella «oeirlà. la ro«eìenza 
erit ira ili una nazione «loie 
e»-ere sempre più rappre-cn-
lala dair in«ieme e dall ' inte
grazione «Ielle forze \ i t a l i del
la torietà. 

I 11 prore--» di o-mn-i è 
i n i o--.ll io -eppure non -ì pini 
nomare il ruolo delle -ingole 
Miggell i i i là e ilei moii lt l i ' t i l i 
nella -o i ra - l ru l l t i ra . nel deler-
miiiare orient.tmonli od i noi -

• lenze. Tozl i . i l l i ci ha ricor
dalo t In : l.r.ini-i i - I0 - -0 ci 
ha iii-i 'znalo a non oon-iile-
r.ne io tinnii 1 ini i r . imi 11 il 
i.ipporl» fra -Irt i l lura e -o-
\ r.i-lritl lura. La -oira- l ru l l i t -
ra non •"• un elemento p.i--i-
10 : ha anello una -ita auto
nomi.1 di - i i luppo i- di m o l i 
mi Ilio. 

Sul piano più -trciiamcntc 
politico lat ino re-piule quel
le po- i / ioni i l io parlano di 
fepre«*ione aporia o - I r i - r i . in-
lo. la torà repre--ione lieno 
«iggi e-ercit.iia <ÌJ chi alihau-
«IOI IJ la l i a democratica, h" 

la «loria di quo-li ine-i noli 
l i i i ior - i ià •• n«-lle -eindo. 

Inf ine, osili -forzo 1.1 in
dirizzai» por arrro-i ore la -•»-
liil.lt ii là «Ielle (orzi- politiche 
ro- l i luzioi ia l i . per porre ma
lto al riunì», .mirrilo non più 
l i n i i.dtile della -01 iota italia
na. l'or ipie-lo il 11101 imi-ilio 

• loie riprendere -il tull i sii 
a-pr l l i d ie -mio cotilenuli 
nell'accordo di son-ru» per 
ri-poinlere ioti un'azione di 
mutamento a chi \ itolo para
lizzare la l i l a del pae-e. 

Michele Ventura 
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PAG. 12/ f i renze 
Fermati con un terzo complice ad un posto di blocco sulla Al 

Erano conosciuti nel giro della droga 
i due coniugi arrestati con 7 pistole 

Alessandro Montalli ha confessato di essere uno degli autori della rapina di Galciana di Prato • Recuperati nella sua abitazione due milioni 
provenienti dal colpo e la pistola sottratta alla guardia giurata - Elfino Mortati ricercato per omicidio del notaio di Prato era amico della coppia 

Cristina Lastrucci 

Dalla droga alla rapina. 
Questo il cammino di Ales 
Sandro Montalti, 21 anni abi
tante in via Bogìii 119, il gio 
vane arrestato a.ssieme alla 
moglie Cristina Lastrucci. 22 
anni e l'amico bolognese 
Claudio Secchi. 2(5 anni, per 
tessere stati trovati in posse.s 
.so di ben sei pistole, giove
dì sera al posto di blocco del 
la Certosa. 

Alessandro e Cristina, en
trambi fiorentini, dopo aver 
militato in una formazione e 
«tra parlamentare di sinistra. 
Iniziarono a frequentare I' 
ambiente di piazza Santo Spi 
rito, ritrovo abituale dei con
sumatori di droga. La poli
zia si interessò per la prima 
volta a loro nel luglio del 76 
quando furono sospettati di 
ospitare nel loro appartamen
to di via dei Boggi 119 un ri 
cercato. Sospetti fondati: la 
polizia infatti, trovò in casa 
dei Montalti, Roberto Biagiot-

Alessandro Montalti 

ti ricercato per non e.->.ser.->i 
più presentato dopo la licen
za premio alla casa manda
mentale di Montevarchi dove 
.M trovava detenuto. 

Oltre al Kiagiotti, «li adenti 
tiovarono anche Antonio Lu-
l'hini. noto tossicomane, e un 
grande quantitativo di sostali 
/e .stupefacenti che poi risul
tò provento di furti compiuti 
nelle farmacie di Casellina. 
Magno a Itipoli e di via Pan-
ciatich!. Manto e moglie furo 
no denunciati a piede libero 
in quanto al momento della 
irruzione della polizia erano 
assenti. Da allora i due non 
avevano fatto più parlare di 
sé finn a giovedì sera quando 
sono incappati nel posto di 
blocco della Certosa. I tre 
viaggiavano a bordo di una 
Henault. All'alt degli agenti 
di polizia e della guardia di 
finanza, il terzetto è apparso 
a disagio. 

Ai due sottufficiali che co-

Claudio Sechi si nasconde i l volto Le armi sequestrate 

mandavano i dieci uomini del 
posto di blocco --- uno dei 
tanti d i e in questi giorni ven
gono istituiti in vari punti 
della città - non è sfuggito 
l'imbarazzo che traspariva 
dai loro volti. I tre .sono stati 
invit i t i a scendere e perqui 
siti uno ad uno. Indosso, in-
filata nella cintura dei patita 
Ioni avevano una pistola. Al 
tre tre pistole con ntimero.se 
munizioni, venivano rinvenu
te in una sacca di pelle sotto 
il sedile dell'auto. Si t ra t ta 
di un vero e proprio arsena 
le una Colt 45 a tamburo. 
una Walter calibro 9 para 
bellum. una Colt 45 automati
ca. una rivoltella, una Beret-
ta calibro 9. una P. 38 spe 
cial 120 cartucce calibro 45, 
19 cartucce calibro 38. 37 car
tucce calibro 37 parabellum. 
13 cartucce calibro 9 corto, 
due fondine, una calzamaglia 
e un passamontagna con due 
fori per gli occhi. Il « neces

saire » del perfetto rapina
tore. 

Ma le sorprese non erano fi
nite. Una perquisizione in ca
sa dei coniugi Montalti por
tava al rinvenimento di una 
rivoltella Special 38 che ri-
Milt.iva sottratta alla guardia 
giurata assalita mentre pre
stava servizio davanti alla 
agenzia della Ca.isa di Hi 
sparinio di Prato a O ilciana. 
La rapina venne compiuta lu
nedi 3 aprile e fruttò ai cin
que malviventi quattro nnlio 
ni e mezzo di cui due milioni 
sono stati trovati nell'appar 
tamento del Montalti. 

Il giovane, interrogato dal 
sostituto procuratore Izzo ha 
ammesso la sua partecipazio
ne all'assalto di Galciana ma 
non ha saputo lo voluto) in
dicare i nomi dei complici. 
« Li conosco soltanto di vi
sta » ha detto Alessandro 

Montalti precisando poi che le 

Dibattito al congresso della FGCI 
Nella sala affollata dai nu

merosi delegati ed invitati 
del congresso della FGCI è 
iniziato ieri il sorrato dibat
tito sui temi nodali: il <Xuo-
vo movimento*, l'organizza
zione. l'analisi sulla FGCI de 
gli anni storsi od i progetti 
per l'immediato futuro. La 
costruzione di una organizza
zioni' giovanile in arado di 
aprirsi a tutti i gio\ani e di 
diventare un momento d: ag 
grcgaz.ione anclie culturale. E' 
Intervenuto anche G. Fanti. 
membro della direzione del 
PCI che ha seguito il c™>2res 
•o fiorentino. 

Al congresso sono presenti 
«ncho numeroM invitati in 
rappresentanza delle forze po
litiche. sociali e culturali del 
la citta. Stamattina p n w g u e 
11 dibattito. 

Venerdì inizia 
il congresso 
a Prato 

I giovani comunisti prati >i 
•ì preparano allo -svolgimento 
del loro 7. congresso di fede 
r« zione che sì terrà nella 
prossima settimana con ini 
zio venerdì 14 nvi locali del 

: circolo Rossi. I temi in di
scussione fanno capo alle li

nce espresse nel documento 
nazinale della FGCI che .sta 
alla base di questo 21. con
gresso nazionale. La questio
ne g:»>\an:Ie. all'interno della 
situazione del paese, anche 
con gli ultimi reivnti avve
nimenti del rapimento di 
Moro, .si «.nie per la sua 
drammaticità e per il ruolo 
dei giovani, m una prospetti
va di rinnovamento del paese 
e di .sviluppo della democra
zia a grande questione nazio 
naie. 

Ceno è che quvst.» con
gresso che \ede impegnati i 
giovani comunisti nel tratteg 
mare il ruolo che l'organizza
zione deve assumere tra la 
liioWntù e nel definire i ca
ratteri nuovi della vita e del

lo sviluppo della FGCI. deve 
fare «empre più i conti con 

la crisi generale del paese, 
con quelle inquietudini che 
ad tssfi si pongono, con l'at
ta* io che viene portato alla 
democrazia. Conti che non 
posso;»,» essere staccati dalla 
situazione generale nel quale 
M svolge il propr.o campo 
d'azione 

Che significa questo? Sigili 
fica analizzare he tendenze 
generali della condizione gio 
vanile. gli elementi the la 
reiulono una gro>sa que>Lone 
nazionale anche alla luce del 

l'esperienza pratvse. della 
condizione dei giovani in cit
tà e nel comprensorio. K 
questo è necessario soprat 
tutto se si considera che 
siamo in una fase in cui la 
discu.ssione su'; modello di 
s\ iltippo del pratesV si è in 
tciisificata. e si sta aprendo 
un dibattito sull'iniziativa 
culturale in città, sulle modi
ficazioni sociali che sono in 
tervenute m essa, nel rappor 
to che esiste tra il valore del 
lavoro e he nuove generazioni 
nello specifico pratese. 

Focalizzare la questione 
giovanile nel pratese, intro 
durre degli elementi di ri 

flessione, e anche importante 
per confrontarsi con le sima 
7Ìoni reali, cogliendo gli eie 
menti s|Kcifici. e ricollegarli 
all'analisi che si va facendo a 
1,vello nazionale. 

I-a presenza dei giovani in 
enfi.sto dibattito. :! loro con
tributo. la loro capactà ad 
essere protagonisti anche a 
Prato costituirà uno degli as
si centrali del congresso. 

Il congresso, che M condii 
derà domenica prossima ve 
drà la partecipazione di Car
lo Galliizzi. della direzioire 

nazionale del PCI. e di Au
gusto Rocchi della d.rezione 
nazionale della FGCI. 

PRATO — K' stata raggiunta 
un'ipotesi di accordo tra l'u-
nioae Industriale e TAPI da 
una parte e le organizzazioni 
sindacali di Prato, sui prò 
blemi dello sviluppo produt
tivo. sull'occupazione giovani
le. sul rinnovo dell'I ;jer cen
to e sul premio ferie. Per 
l'occupazione ed investimenti 
sono stati forniti nel corso 
dell'accordo dall'Unione In
dustriale elementi conoscitivi 
globali del Pratese, sui quali 
un ulteriore approfondimento 
si avrà a partire da giugno. 
Da essi risulta che l'anda
mento occupazionale |HT 
l'anno in corso si presenta ai 
livelli del 76 77 e che si re 
gistrano possibilità di incre 
menti nella filatura a carda 
to. mentre una diminuzione 
del personale si trova neìui 
filatura a pettine. Gli inve
stimenti si hanno iti seguito 
a nuovi insediamenti nei 
comparti della filatura cardato 
conto terzi mentre per le al 
tre aziende si tratta di i m e 
s'unenti per sostituire ì mac•'-
chinari necessari al mante
nimento deg'i attuai, posti di 
lavoro. 

Nel campi) degli interventi 
sociali l'ipotesi di accordo 
prevede stanziamenti nella for
mazione professionale, tra 
sporti e ricerca per la .ire 
Vt nzioiic antinfortunistici co 
si suddivisi: 30 per cento. 30 
per cento e 20 per cento. 

Per l'occupazione giovanile 
si dice che per rimuovere eli 
Ostacoli si darà vita a corsi 
di formazione profess oliale 
come già previsti dallo «-tr^o 
accordo. Il premio fer.e -ani 
se espresso in ore ;>er il TU 
uguale a quello del 77 anche 
per numero di ore. Le azien
de d ie lo hanno corrisposto 
in lire per una cifra pan o 
superiore a 2u0 mila lire in
deranno 23(1 m i a . garantendo 
comunqje un aumento di 30 
mila lire sulle situazioni di 
fatto. Inoltre vengono fatti 
salvi gli accordi aziendali 
stipulati in materia come va 
lidi per :ì 78. Il premio ferie 
assorbirà il premio di produ
zione o sarà comulabile con 
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Il saluto del compagno Gabbuggiani 

Il sindaco 
di Mosca 
a Firenze 

L'ospite, dopo un incontro in Palazzo Vec
chio ha visitato i quartieri monumentali 

armi sarebbero servite per 
scambiarle con la droga. Rac
conto confermato anche dalla 
moglie ma che ha lasciato 
perplessi gli inquirenti. 

Le indagini .sono condotte 
dalla Digos ie>: ufficio poli
tico i in quanto sembra che il 
Montalti sarebbe amico di El
fino Mortati, il giovane ac
culato. com'è noto, di aver 
ucciso a Prato i! notaio Spi

ghi. Non .solo ma data la «qua 
htà!> e il numero delle armi 
rinvenute ai tre con le matri
cole cancellate, la polizia sta 
accertando se le pistole sono 
state usate anche per altre 
azioni criminose. 

Si sta inoltre controllando 
il carteggio sequestrato al 
Montalti per stabilire even
tuali collegamenti con orga
nizzazioni eversive. 

Claudio Secchi è sconosciu
to alla questura di Bologna 
e non ha alcun precedente. 

l 'na delegazione della cit
tà di .Mosca, guidata dal sin
daco compagno Vladimir Pro 
mislov è giunta ieri mattina 
nella nostra città |>er una 
breve visita. 

Il grupiMi di ospiti è stato 
accolto dal sinndaco Elio 
Gabbuggiani al suo arrivo al 
l.i stazione di Santa .Maria 
Novella. Nel pomeriggio si è 
svolta una breve cerimonia 
di saluto nella sala di Cle
mente Settimo in Palazzo Vec
chio. Erano presenti tra gli 
altri il vice sindaco Colza, 
assessori e capi gruppo delle 
forze politiche rappresentate 
in consiglio ••oinunale. 

Sia il sindaco di M'isca Pro 
nuslov e il sindaco Gabbuggia 
ni hanno sottolineato nei loro 
indirizzi di saluto l'amicizia 
che lega le due città nei r.ip 
porti di collaborazione che i 
due paesi intrattengono tra 
tli loro. 

E questa la seconda volta 
che il sindaco di Mosca ren
de visita alla città; una con
suetudine rafforzata come è 
stato sottolineato in questa 
occasione. Gabbuggiani ha tra 
l'altro ricordalo i rapporti e 
la solidarietà che legano Fi 
renz.e con la città gemella so-
vietica Kiev sottolineando la 
importanza clic questi scam
bi rivestono in campo eultu 
rale. sociale ed economico. 

Nel corso dell'incontro ha 
preso la parola anche un rap 
presentante dell'amministra 
zinne comunale di Roma, l'as 
sessore Oliviero .Mancini, elic
ila portato agli ospiti e a 
tutti i convenuti il saluto del 
sindaco Afgan. Dopo uno 
scambio di cloni e la firma 
sul registro d'onore la dele
gazione sovietica ha compiuto 
una breve visita agli apparta
menti monumentali di palazzo 
Vecchio. 

INVITO SUL MARE 
CON LA M/N IVAN FRANKO 
8 maggio GENOVA imbarco ore 9 - partenza 

ore 11 
CANNES arrivo ore 19 • '. 

9 maggio CANNES partenza ore 12 
GENOVA arrivo ore 21 

Tutto compreso Lit. 55.000 
(tassa imbarco-sbarco) Lit. 5.000 

MODULO DI ISCRIZIONE 
Cognome e nome 4 

Via Tel Città . . . . 

Inviare immediatamente la richiesta di iscrizione a: 
I T A L T U R I S T 
Via Por Santa Maria. 4 - 50124 FIRENZE 
Tel. 055 210.853 - 260.825 

fi! partito-*) 
Martedì alle 21 in tederà 

zione. M terrà i'assemblea e t 
ladina degli univer.sitan co 
munirli, ni preparazione del 
la conferenza cittadina. 

* * • 
Martedì alle 18, in federa 

zione e convocata la riunio
ne dei segretari cL sezione 
della citta per affrontare, ni 
preparazione della conferen
za cittadina. 1 problemi del
le strutture del partito. 

* 4 * 

Domani alle 21.H0, al cir
colo della Cultura di Castel j 
fiorentino, in piazza Cìram.sci. 
si terrà una conferenza d:l>a-

tito sui problemi de'.l'ordin? 
democratico, contro la vio'.en 
za e il terrorismo. Partecipe ' 
:à il compagno Antonello 
Tromhudon del Comitato ' 
Centrale del Partito. I 

. . . j 
Giovedì prossimo alle Iti. e 

convocata in federazione, la 
Commissione Federale di 
Controllo per discutere su: 
ni e.-ame e decisioni su al
cuni ricorsi (relatore il com
pagno Giampiero Avanzini»; 
b> Comunicazioni dei sinda
ci revisori sull 'andamento 
della situazione finanziaria 
della federazione m rappor
to alle previsioni di bilancio 
(relatore- il compagno Athos 
Fallami. 

Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

Kipiwai* Scià SPl 
tappeti pcnianl e oritnUU originali 
•ita quitta-laportailoM diritta 

Vi» r.nrlcn Mkj tr 8 S lOr 

x-(osa)4730sa «nona 
MHJ4 FIRENZE .--^ 

Nozze 
I! compagno Roberto Belli. 

segretario della sezione del 
PCI di Galliano, si è unito 
in matrimonio con la signo 
rina Caterina Poh. 

Alla felice coppia giunga 
no gli auguri dei colleglli 
dell'ufficio stampa della Pro
vincia e dei compagni del-
vumtà. 

Sui problemi dello sviluppo e dell'occupazione 

Accordo tra sindacati 
e industriali a Prato 

Si è discusso anche sul rinnovo dell'I per cento e 
sul premio ferie - Nuovi insediamenti nella filatura 

I concerti di primavera al Comunale 

Solidità e temperamento 
musicale di Daniel Oren 
Indiscussa sicurezza del giovanissimo direttore d'or
chestra - Buona la « lettura » dei brani di Mozart 

quanto eventualmente dispo
sto in tema di quattordicesi
ma mensilità o simili. Il 
premio ferie è frazionabile in 
dodicesimi e la frazione di 
mese non inferiore a 1.1 -«ior 
ni verrà considerata come 
mese intero. 

«Le canne amiche 
del mare» di 
Garino Ledda 

Domani alle 17.30 nella sa
la del gabinetto Vieusseux. 
in palazzo Strozzi. Gino Ge-
rola. Giorgio Luti e Franco 
Manescalchi presenteranno i! 
volume :< Le canne amiche del 
mare » di Gavino Ledda con 
disegni di Siro Midollini. 

Contemporaneamente alla 
presentazione del volume al
la presenza degli autori, verrà 
inaugurata la mostra dei di
segni originali. 

La mostra resterà aperta fi
no al 20 aprile prossimo ne: 
giorni feriali con orario 9-13 
e 15 19 ed il .sabato dalle 3 
alle !."?. 

La presenza di Daniel Oren 
al Teatro Comunale di Firen
ze. nel corso dei concerti di 
primavera, ha entusiasmato il 
pubblico presente in sala 
come solo nelle * grandi oc

casioni ». ci è dato di regi
strare. 11 giovanissimo diret
tore israeliano, infatti — vin 
citore a soli venti anni del 
primo premio al Concorso 
Karajan — oltre a presentar 
si con un programma da far 
impallidire chiunque (la Fra
ga di Mozart e la Quinta di 
Bivthoven). mostrava siià una 
solidità di temperamento. 
fatto di indiscussa sicurezza 

tecnica e di volontà interpre
tativa ormai acquisita, e 
dunque fratto di una lettura 
personale, non meramente 
asservita ai modelli (e per 
chi ha predente la discografia 
di queste due opere ciò non 
sembrerà cosa da poco». 

Di fronte a queste brillanti 
premesse l'orchestra del 
Àlagaio si è presentata su un 
piano di notevole dissocia 
zione. che. in buona parte, è 

imputabile all'esiguità di 
prove, anche se. oggettiva 
niente, non sembra essere-
più |M).ssibile ottenere un'in
tonazione con tolleranze un 
j*>' più accettabili o un mag
giore coordinamento all'in 
terno dei singoli settori (gli 
ottoni ormai sono al di fuori 
di ogni disputa, avendo or 

mai oltrepassato ogni limite). 
Tuttavia, questo è un con 

certo da ricordar!?, e non so 
lo perchè altre volte si è toc
cato « il fondo *. Ci riferia
mo. in particolare, alla Sin 
fonia ni re maggiore di Mo 
zart. dove più unitaria ci e 
parsa la « lettura * di Oren. 
ossia più attenta alle « cesu 
re >. ai momenti di passag 
gii», ai rapporti dinamici in 
terni. 

Kd è questo che ci fa pvn 
sa re al giovane maestro ì 
sraeliano come alla promessa 
per un avvenire che. se que 
sti *-ono gli inizi, non potrà 
farsi attt nriere a ìuniM. 

m. e. 

7K I 

Precisazione 
Nel nostro numero del 10 ago

sto 1971 . nell'art colo T Chuso da 
icr: l'istillilo Regina Elena •. \J-
mvsr.o ciiettuati apprezzamenti 
che il p.-o!. Osvaldo Meco rite-
r.e-a ingiurio* ed inoltre vi ve
niva pubblicata una lettera nella 
gjale al. app.cixjmcnti assumeva
no un TOP.O pa.-licolarmente pesan
te. attribuendosi al prò!. Meco il 
« mestiere d. sfruttatore di pove
re creature indifese ». 

Successivamente ne! nostro nu
mero d:l 9 lugl o 1972 in altra 
corrispondenza da F.rcni*. veniva 
pubbl.cato un art.colo ne, quale 
sotto il l.lolo «Protesta d' genitori 
di bar.-iblm scast ci » veniva ripor
tata unj lettera che un grupoo 
di genitori di b mbi spastici avreb
be irv. aio al procuratore della 
R;pubb!.cj di S.ena. In tale l'I
tera eli apprcìrarpcPti nei con
fronti del prof. .Meco g'unge.ano 
aWa!ferrr!3Zione che egli a.rebbc 
• attentato ella v.t; stessa dei ri
coverati che nonostante ciò S2rcb 
be stato raìnsento nei pnv legi 
acquisii- SJHB pelle di bambini 
hand.cappati ». 

Siamo ora in cond z one di pre-
c-sare che i giud zi e le prote
ste e gli apprezzamenti su rife
riti non sono risultati provati e 
comunque non sono riferibili al
l'azione personale del prof. Me
co al quale s. da pienamente atte 
d; quanto sopra. 

Ricordi Lutto 
In memoria del compagno Fcr- 1 

rucc o Capaccioni. della se:.one d. 
S. Ouinco. i P3renti sottoscrivono , 
lire 60 mila per l'Unita. I com- j 
pagn. della siz.or.e « Tidaci ». 1 
esprimono fraterne condcgl.cnic 
a.le fam glie dei compjt;ni scori , 
pars Ferruccio Capaccion e Ludo- i 
v.co Niccolai 

. . . ! 
Ne! nono anr.r.ersar.o deìlù • 

scomparsa del compagno Ferruc- j 
ciò Innocenti, la moglis e la fi- ; 
glie, ricordandolo con immutato ! 
allctto a quinti lo conebbero e 
stimarono, olirono un abbona-ncn- j 
to semestrale all'Un.ta per una I 
sezione del me- d on; • 

* * * i 

Partecipando al dolc-e per la ! 
perdita de! compagno G useppe ' 
Fratoni, la fam glia B3r.d n- =o:to j 
scrive l.re 10 m.la per '.3 stani- j 

* • • ! 
I! 9 asn'.i 1945. rr.or.va a Ma | 

tt-ajsen :1 compagno Pilsdc b;r. • 
Il compajr.o Barn, gspp sta fu prc- , 
so e tortu-ato da.ls e:! :.£ fasci
sta Non parlo, cadde ..-. s.lrr.z o • 
per la liberta ' 

Il g.orno 8 apr.ie e dece ; 
d.i:o Emo Celli. Ne dai.no ; 
l'annuncio : familiar. tutti . Il 1 
funerale domani al.e ore !•> | 
nella ^appella de", Com.ii.ato. 

// nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE* E' G A R A N T I T O 

CI. -CJSS'S- . . " ' - 3 A ' f3 ROTICO 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 

Tel. 430.741 
A p ; - t a-;.1-: i ! s:S»:o ma- ; ra 

• • • Per la sposo gi 
idee nuove 

La Piccola 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTI CHE E' PRONTA UNA VA

STISSIMA COLLEZIONE Di MODELU A PARTIRE DA L. 150JM 
IN PIÙ' • PRENOTARE PER TEMPO. 

Torino 

VIA MASACCIO M r. ( AfUttl) TEL. S77JM • FIRENZE 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 
MODELLI 78 
a prezzi del '77 

« 120» (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto . sedili ranteriori « 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANO! ! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marìgnolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36 00.67 - Firenze 

GARAGE - SIRENA - CITROEN 
1948-1978 

Concorso a premi 
IN OCCASIONE DE! CENT'ANNI DI CONCES
SIONARIA IL 

Garage Sirena 
METTE IN PALIO UNA CITROEN 2CV nuova di 
fabbrica f rd tutti GLI ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI
LE - 5 MAGGIO 1978. 

Via Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

D.M. 4/191369 del 3 /4 /78 

•£-> 
Ì M I ' O K T - KXl 'OIC 

I .YiroitTAXIOXK IMMETTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OKIi:\TAIJ OKlOINAliE 

Via Fiagent ina, £7/«i 
(•. l ine» l 'A l t r i m i 

< ì a r a i i 7 . i n i l l i m i t a t a 

OGGI 9 APRILE 1978 

AU* CASCINE 
VIALE LINCOLN (dietro chalet I TIGLI) 

ESPOSIZIONE 
AUTO NUOVE 

DELLE MARCHE PIÙ1 IMPORTANTI 
ORGANIZZATA DALLA 

' 1 I J 

Via Baccio da Monterlupo, 179 
FIRENZE - Telefono 784.256 

http://ntimero.se
http://dai.no
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Venerdì e sabato al Palazzo degli Affari 

Un convegno regionale 
del Pei sul commercio 

Venerdì 14 e sabato 15. al 
Palazzo degli Affari, con ini
zio alle ore 9.30. avrà luogo 
il convegno regionale .su « La 
riforma del sistema distribu
tivo. per una nuova politica 
economica capace ' di fare 
uscire il Paese dalla crisi ». 
Il convegno, organizzato dal 
Comitato regionale del PCI. 
a cui sono stati invitati gli 
operatori di tutti i settori del 
commercio, i partiti politici, 
gli enti locali e le organiz
zazioni sindacali, sarà aper
to da una relazione dell'ono
revole Ix?lio Grassucci. re
sponsabile del gruppo di la
voro del Commercio della 
Direzione del PCI. il quale 
illustrerà le proposte conte
nute in un documento del PCI 
sulla necessità di una rifor
ma e di un nuovo ruolo del 
commercio, nell'ambito di un 
diverso sviluppo economico 

Faranno seguito tre comu
nicazioni tenute rispettiva
mente dal consigliere regio
nale Graziano Palandri, d i e 
parlerà delle strutture an
nonarie, da Giacomo Svicher. 
che parlerà sul commercio al
l'ingrosso e al dettaglio al 
posto fisso, e dal dottor Ro
berto Forzieri, che illustrerà 
i problemi dei pubblici eser
cizi e ambulantato. Il conve
gno sarà concluso dall'onore
vole Guido Cappelloni, mem
bro della Commissione indu
stria e commercio della Ca
mera dei deputati e respon
sabile della sezione ceti me
di della Direzione del PCI. 

Il contributo che daranno 
al dibattito le forze politiche. 
i sindacati, i rappresentanti 
degli enti locali e gli opera
tori del settore è giudicato 
molto importante, in quanto 

servirà a formulare meglio 
le proposte per una nuova 
legge quadro che, quanto pri
ma. sarà presentata in Par
lamento dal nostro partito. 

Il convegno — pur muovendo 
da temi connessi alla riforma 
ed alla necessità di una leg
ge quadro che unifichi le 
numerosi leggi, decreti mini
steriali e disposizioni varie, 
che sono andati affastellan
dosi dal 1971 in poi — non 
mancherà di scavare nelle 
varie realtà settoriali e ter
ritoriali della regione, essen
do quanto mai utile e oppor
tuno valutare in tutta la loro 
importanza gli obbiettivi più 
ravvicinati connessi al rin
novo dei piani previsti dal
la legge « 426 ». dalla « 524 » 
per i pubblici esercizi, dal
la « 398 » sull'ambulantato e 
dalla legge numero 46 del 
1975 sui mercati all'ingrosso. 

Eletto , 
il nuovo 
comitato 
comunale 

di Piombino 
P I O M B I N O — Dopo Ire giorni di 
ricco dibattito f i fono conclusi I 
lavori della I X Conferenza Comu
nale di Organizzazione del PCI , 
che si erano aperti lunedi con la 
relazione del compagno Fabio Bal
dassarre segretario del Comitato 
Comunale. 

Al termine dei lavori 1 delegati 
hanno provveduto ad eleggere il 
nuovo Comitato Comunale che r i 
sulta cosi composto: Baldassarri 
Fabio, Benetperi Paolo, Bentlei 
I l io , Benuccl Renzo, Bernardini 
Ubaldo, Calamassl Stelano, Cara-
massi Valerio, Carignani Sergio, 
Cazzuola Daniele, Fornai Claudio, 
FrancinI Ambretta, Ciannelli Rai-
laele, Ciovannelli Rodolio, Girar-
dello Isabella, Curguaglini Ivana, 
Marini Roberto, Martell i Rodolio, 
Menlcagli Luigi, Mlcaelli Emilio, 
Mussi Bruno, Pagni Giovanni, Pa-
squinucci Giorgio, Pieracci Milena, 
Polidori Enzo, Rossi Giancarlo, 
Sanna Sleiano, Soldanl Giuseppe, 
Tamburini Rolando, Tartagli Luigi, 
Tortolinl Piero, Vaccari Gastone e 
Lami Marco, che entra a lar parte 
dell'organismo dirigente 

I l compagno Baldassarrl è stato 
riconfermato all'unanimità segreta
rio comunale. 

Si è tenuta 
a Viareggio 
la conferen
za regionale 
sulla pesca 

V I A R E G G I O — Si è tenuta Ieri 
a Viareggio la I Conlerenza Re
gionale Toscana sulla pesca, or
ganizzata dalla lederaziono sinda
cale regionale e della F I L M . Era
no presenti le amministrazioni co
munali di Viareggio, Livorno, Or-
betello e Piombino, l'amministra
zione provinciale di Livorno, 1 re
sponsabili nazionali e regionali 
del PCI per i problemi della pe
sca — Levi e Fioravanti — . Tr i -
carico e Grati della F I L M na
zionale, la segreteria regionale del
la CGIL e della F IST , il movi
mento cooperativo provinciale ed 
il presidente regionale Rosso, I l 
comitato nazionale delle ricerche, 
le organizzazioni sindacali costie
re, le rappresentanze delle forzo 
politiche democratiche 

La conferenza si è aperta con 
la relazione di Gianlranceschi, Jcl-
la segreteria regionale della fede
razione unitaria, che ha trattato I 
temi relativi allo sviluppo della 
produzione Ittica come fattore al
ternativo al consumo della camo 
e quelli relativi all 'ammodernamen
to e potenziamento del naviglio 
peschereccio. 

Ha concluso t lavori della con
ferenza il segretario nazionale del
la F I L M Tricarlco. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

fi* Sportflash 
La Fiorentina 
all'Olimpico 

con l'obiettivo 
del pareggio 

SI conoscerà oggi la sen
tenza per la Fiorentina che 
è impegnata all'Olimpico 
contro la Lazio oppure gli 
appassionati viola dovran
no soffrire fino all'ultimo 
minuto per sapere quale fi
ne farà la squadra? Stando 
agli ultimi risultati conse
guiti dai « biancoceleste » 
di Lovatl. che domenica 
scorsa hanno perso a Na
poli. la Fiorentina potreb
be anche lasciare Roma con 
un importante punto In clas
sifica. Però se la squadra 
di Chiappella dovesse ripe
tere la prova offerta nel pri
mo tempo contro l 'Atalanta 
per i viola non ci sarebbe 
via di scampo. 

Quale formazione schie
rerà l'allenatore della Fio
rent ina lo sapremo solo al
le 15.30. al momento dell'ini
zio. Di sicuro si sa che non 
giocherà Antognoni e, quin
di. c'è solo da sperare — vi
sta l ' importanza della posta 
in palio — che Chiappella 
non commetta gli stessi er
rori di domenica scorsa e 
che invece mandi in campo 
una formazione compatta. 
in grado di chiudere ogni 
spazio utile ai laziali. Allo 
stesso tempo — e siamo co
stret t i a ripeterci — dob

biamo far presente che i 
viola per non perdere la 
part i ta e poter ancora spe
rare nella salvezza dovran
no fare appello ad ogni lo
ro risorsa, dovranno gioca
re con quell'agonismo e grin
ta che contro l 'Atalanta gli 
permise di recuperare due 
gol e di sfiorare il successo 
pieno. 

Pistoiese-Ascoli 
aperta a 

qualunque risultato 
Pistoiese-Ascoli, risultato a 

parte, è una di quelle par
tite che dovrebbe soddisfa
re anche gli appassionati 
dal palato delicato. Da una 
par te gli « arancioni » di 
Riccomini che sull'entusia
smo del successo ottenuto a 
Cremona si presenteranno 
ni Comunale al massimo 
della concentrazione e con 
l ' intento di vincere per 
dimostrare dì non essere dei 
« brocchi » e allo stesso tem
po per non perdere un'oc
casione per recuperare i 
punti persi. Dall 'altra una 
squadra, quella di Renna. 
che è in grado di giocare 
non solo ricamando sul cam
po delle efficaci triangola
zioni e di segnare anche dei 
gol. ma che al momento 
giusto sa anche trasformar
si. sa adat tars i con una cer
ta facilità all'avversario. 

Ed è appunto anche per 
questo (oltre che per il rea

le valore degli ascolani) che 
la part i ta in programma a 
Pistoia si presenta interes
sante dal lato spettacolare 
ed importante per quanto 
riguarda il risultato finale. 
Anticipare un pronostico ri
guarda il risultato finale. 
Anticipare un pronostico sa
rebbe come indovinale un 
terno al lotto poiché, nono
stante la differenza di pun
ti (l'Ascoli ne ha 25 in più 
della Pistoiese), la par t i ta 
è aperta a qualsiasi risul
tato. Fra l'altro non va di
menticato che Enzo Ricco-
mini prima di assumere l'in
carico di allenatore della Pi
stoiese era alla guida del
l'Ascoli e di conseguenza do
vrebbe conoscere il tipo di 
gioco preferito da alcuni 
« bianconeri ». 

Serie C: trasferte 
per 

Spai e Lucchese 
Nel duello a distanza per 

il passaporto per la « B » 
il calendario obbliga oggi 
gli spallini ed i rossoneri 
della Lucchese ad affronta
re due trasferte piuttosto ri
schiose, per il loro caratte
re di campanile. 

La Spai giocherà a Forlì 
e la Lucchese sul campo 
dell'Arenza contro 1 labro
nici del Livorno. Ma oltre 
al movimento di campani
le c'è anche da mettere nel 
conto 11 fatto che Livorno e 
Forlì hanno necessità di 
punti per assicurarsi la qua
lificazione per la a C-I », per 
cui sarebbe già molto se 
Lucchese e Spai riuscissero 
ad ottenere un risultato 
utile. 

Sempre fra le toscane a-

vremo incontri di campani
le a Massa ed a Siena, dove 
sono di scena Pisa e Gros
seto. A Massa i nero-azzuri 
vanno per fare un risultato 
e riscattare la sconfitta in
terna contro l'Olbia e pos
sono sperare in qualcosa, 
mentre i torelli del Grosse
to vanno a Siena puntando 
sul fatto che i « biancone
ri » sono tagliati fuori dalla 
lotta per la permanenza in 
« C-l » e sperano di far cen
tro, un obiettivo che tutta
via non è facile se si tie
ne conto della rivalità fra 
le due squadre. 

Giocano in casa Empoli 
e Prato, rispettivamente con
tro Spezia e Fano, due par
tite che presentano qual
che rischio, ma che empo-
lesi e pratesi possono far 
loro se confermeranno le 
ultime valide prestazioni. 

Saranno in trasferta gli 
« amaran to » dell'Arezzo sul 
campo del Teramo e sarebbe 
già molto se gli aretini ot
tenessero un ".sultato di pa
rità. 

Pronostico incerto in Ric
cione-Parma, mentre l'Olbia 
e la Reggiana sperano di 
poter far centro ricevendo 
il Chieti. sconfitto in casa 
dall'Empoli, ed il Giulia-
nova. 

Serie D: scontro 
diretto fra 

Montevarchi e Carrarese 
Giornata decisiva, o qua

si. per quanto riguarda il 
, primato del girone, col con
fronto al vertice fra Monte
varchi e Carrarese al « Bril
li Peri », in quanto solo fa
cendo centro il Montevar
chi può raggiungere fili «az

zurri» mentre se la squadra 
di Orrico dovesse vincere o 
pareggiare avrebbe buone 
possibilità di conquistare il 
successo finale del girone. 
Per le altre due piazze che 
danno la certezza della 
« C 2 » le aspiranti giocano 
tut te in trasferta. 

Sulla carta, il compito ap
pare più agevole per il Mon
tecatini che va a far visita 
ad un'Aglianese in crisi, ma 
non avranno vita facile nep
pure la Cerretese ad Orbe-
tello e la Sangiovannese sul 
campo del Monsummano. 
perché 1 padroni di casa lot
tano con l'acqua alla gola e 
non possono permettersi di
strazioni. cercando di equi
librare la maggiore classe 
delle ospiti con un notevo
le impegno agonistico. 

Infine, nella lotta a di
stanza per la conquista del
la sesta poltrona, la Rondi
nella va a Piombino, e ri
schia forte, ment re il Via
reggio. ricevendo sul terre
no dei pini il San Sepolcro. 
ha la possibilità di farsi nuo
vamente sotto. 

Tut te le altre par t i te ve
dono impegnate le squadre 
che lottano per la salvezza 
e fra queste s tanno meglio 
il Cit tà di Castello e il Pcn-
tedera, che ricevono Spole
to e Pietrasanta, perché gio
cano sul campo amico e do
vrebbero far centro, anche 
se il carat tere di campa
nile che hanno questi due 
incontri può consentire qual
che sorpresa. Sa rà in tra
sferta invece il Castellina. 
che gioca ad Orvieto, sul 
campo di una squadra ormai 
condannata, per cui 1 chian
tigiani sperano di poter ot
tenere un risultato utile. 

i.f. 

Campionato Serie C 
29 . G IORNATA (ore 15,30) 
Teramo - Arezzo 
Olbia - Chieti 
Prato - Fano 
Reggiana - Giulìanova 
Siena - Grosseto 
Livorno - Lucchese 
Riccione - Parma 
Massese - Pisa 
Forlì - Spai 
Empoli - Spezia 

Campionato Serie D 
28. G IORNATA (ore 15,30) 
Montevarchi - Carrarese 
Orvietana - Castellina 
Orbetello - Cerretese 
Aglianese - Montecatini 
Pontedera - Pietrasanta 
Piombino - Rondinella 
Monsummanese - Sangiovann. 
Viareggio - Sansepolcro 
Città di Castello - Spoleto 

Campionato Promozione 
24. G IORNATA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Ponsacco - Portoferraio 
Cuoìopelli - Pescia 
Cecina - Castelnuovo 
Volterrana - Forte Marmi 
Borgo Buggiano - Fucecchio 
Larcianese - Follonica 
Querceta - Ponte Buggianese 
Rosignano - Venturina 

GIRONE B 

Figlinese - Le Signe 
Certaldo - Colligiana 
Sansovino - Borgo San Lorenzo 
Terranovese - Cortona Camucia 
Quarrata - Lampo 
Castiglionese - Foiano 
Poggibonsi - Sancasciano 
Ruf ina - Antella 

Campionato Dilettanti 
1 . CATEGORIA (ore 15,30) 

GIRONE A 

Uliveto Terme - La Portuale 
Juventina - Castiglioncello 
Casciana Terme - San Vitale 
Marina Pietrasanta - Torrelag. 
Bozzano - Aullese 
Villafranchese - Camaiore 
Scintilla - Picchi Livorno 
Lido Camaiore - Pontremolese 

GIRONE B 

Calenzano - Jolo 
V e m ì o - San Miniato 
Vinci - San Romano 
Tuttocuoio - Ponte Cappiano 
Pieve Nievole - Montelupo 
Lanciotto - Uzzanese 
Poggio Caiano - Chiesina Uzz. 
Lastrigiana - Vaianese 

GIRONE C 

Reggello - Faellese 
Pontassieve - Impruneta 
Cavriglia - Cattolica V . 
Pratovecchio - Bibbinese 
Barberino - Affrico 
Ambra - Grassina 
Tavarnelle - Scandicci 
Castelfiorentino - Levane 

GIRONE D 

Mandano - Amiata 
Montepulciano - Staggia 
Rapolano - Albinia 
Castiglionese - Argentario 
Porto Ercole - Sinalunghese 
Asciano - Casteldelpiano 
Massetana - Sangimignanese 
Pianese - Pomarance 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutt i gi i autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI ~ Via J. Carrucci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

VERI CAPELLI FISSI 
IMITAZIONE PERFETTA DEL 

TRAPIANTO 
Procedimenti 

Plocent e Silico cutaneo 
per UOMO e DONNA 

Ouesto speciale procedimento risolve TUTTI I TIPI DI CALVIZIE permettendo di avere 
VERI CAPELLI FISSI identici di vostri come nati dalla vostra cute, non snatura la vostra 
fisionomia ma con assoluta naturalezza permette qualsiasi pettinatura e dà ia possibilità 
di fare bagni, docce e praticare ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori e deformanti 
interventi chirurgici o colle, saldature, toupé 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E VI 
DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

Il procedimento è eseguito in esclusiva nel nostro istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto dai titolare sig. Galletti e figli. 

. ^ — • • . « • • M i i ^ ^ H B B n — » Zona Ponte Rosso 

NON RIMANETE CALVI 

ORGANIZZAZIONE EUR 

MIN 2 0 0 0 
F I R E N Z E 
Via X X Settembre, 10 nero 
Tel. 475.379 
Facilità di parcheggio 

T E A T R O 
COMUNALE 

COMUNICATO 
L'Ente Autonomo del Tea
tro Comunale comunica 
che, per esigenze organiz
zative, la vendita dei bi
glietti per i concerti diret
ti dal maestro Claudio Ab-
bado (venerdì 14, sabato 15 
e domenica 16 aprile) avrà 
luogo, eccezionalmente, a 
partire dalle ore 9 di gio
vedì 13 aprile p.v. 

ol CORSO 
di PRATO 
CLAMOROSO SUCCESSO 

DI UN FILM ECCEZIONALE 

>ER I A PUBBLICITÀ' SU j 

F Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

INCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tal. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

I A R I — Corsa Vittorio Eman., 6 0 
Tal . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 S » 

CAGLIARI — rVzza Rapokalica. 10 
Tal . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 37 -43 -
Tal . 2 2 4 7 9 1 / 4 ( r i e aut.) 

FIRENZE — Via Martali i , 2 
Tal . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO — Via Granfe, 7 7 
Tal . 2 2 4 5 1 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. •r iataa. M 
Tei . J M I S O - 3 9 4 * 9 7 • 4 0 7 J M 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Oggi, alle ore 16, concerto sintonico di
retto da Daniel Oren. Musiche di Mozart, 
Beethoven, orchestra del Maggio Fiorentino. 
(Abbonamento . turno C) v • 

lEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 16 ,30 . Unica, ultima recita: L'uomo la 
bestia e la virtù di L. Pirandello, con Aroldo 
T^eri, Giuliana Lojodice, Gianni Agu$ e con 
Carlo Hintermann. Regia di Edmo Fenoglio. 
(Settore contingentato speciale E T I / 2 1 ) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210555 
Oggi, alle ore 1 6 , 3 0 , la Compagnia di prosa 

, Città di < Firenze • Cooperativa dell 'Oriuolo 
^presenta : La locnndltra di Carlo Goldoni. 
;'. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 

Giancarlo Mancini. , . • 
!BANANA MOON ' 
" Ass. Culturale privata • Borgo Albizl, 9 

I l Gruppo La Recita di Roma presenta: Re 
s citazioni (azione teatrale e un preludio) con 
Vincenzo Fazio, Antonio Giul lr ida, Yola Rosa, 
regìa di Franco Di Matt°'>. • 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 • 
la domenica e (estivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre-

' senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti. Tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredl • Via V. Emanuele, 303 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Incontro internazionale di 

' pantomima Roy Bosier e July Goell in: La vit
toria di Pirro. Per abbonamenti e intormazionl 
tei . 4 7 3 1 9 0 , dalle ore 16 alle 1 8 , 3 0 . 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; testivi ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
Quarta settimana di successo ( 2 3 . replica) 
dello spettacolo divertentissimo In due 
tempi di Lydia Faller e Silvano N u l i : 
Concerto in le e in qua per chitarra • bi
scheri, con Bibi Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccio. Regia di Sabrina Faller. 
( V M 1 8 ) . Prenotazione anche teletonica. 
(Riposo: lunedi, martedì , mercoledì) 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-310-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa «cuo
ia di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dallo 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalla ora 
2 0 , 3 0 , sabato « domenica: 9 13 e 14-18. 

CIRCO SU GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Oggi ultimi due spettacoli ore 1 0 , 3 0 e 1 6 , 3 0 . 
Prenotazioni tei . 5 7 1 . 5 4 0 . 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Martedì 11 ade ore 2 1 eccezionale serata 
« Nuovi volti > fotoromanzi Orchidea. In pe
dana La nuova leggenda. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutt i i sabati testivi e la domenica alle ore 
2 1 . 3 0 danze con il complesso 1 Leader*. Am
pio parcheggio. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 
Oggi ore 1 6 - 2 1 , 3 0 : in pedana Guido D'Andrea 
Group. Videodiscomusic, sempre piacevoli no
vità, al piano bar M r . Fiorelli show. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 1 5 , 3 0 : ballo moderno con I l ive l i re . 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio con Anonima sound. 

DANCING MILLELUCI 
' (Campi Blsenzio) ' ' ' " 
- O r e 15: danze con Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 : dan

ze con La nuova leggenda. • -
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Soul Music Discoteca. 
Ore 2 1 : ballo liscio con I maledetti toscani. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 ) 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam W o o d . Tech
nicolor con Gary Cooper. Ingrid Bergman. Per 
tut t i . (Ried. ) 
( 1 5 . 1 0 , 1 7 , 4 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284332 
( I l locale dalle luci 'osse» 
Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lilli Carati, Mircha Carven, Mar ia Baxa. Ajita 
Wi lson. Regia di Claudio De Molinìs. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
I l f i lm più divertente, allegro • s'.acciapen-
sieri. Delinquenti e leoni tremate .. .arriva Bud 
Spencer con le sue ult ime nuova Irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Oagmer Lassander. Regia di 
Steno. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
Un tum di Nanni Moret t i , fece* Uomo©. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E* un f i lm per tutt i ! 
( 1 5 , 1 6 , 5 5 , 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(*p- 15) „ . . _ . . 
I n cerca di M r . Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton. premio 
Oscar 1 9 7 8 , Tuesday W e l d , Wi l l i am Atherton. 
Richard Ki ley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretani , 4 - Tel. 217.793 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritratto di borghesia In nero, diretto da To
nino Cervi. A color*, con Ornella M u t i . Senta 
Berger. Capucine. ( V M 18> 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
( A p . 1 5 ) 

Un f i lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi . Ugo Tognan i . Per 
tutti l 

(15.25. 17.50, 20.15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel nosco. Technicolor. A l f i lm * abbinato II 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino (Ried ) Per tutt i l 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
l o e Annìe, il f i lm vincitore di 4 premi Osctr 
di Woody Al ien. A colori, con Diane Keaton. 
Tony Rcberts. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 ; 
Incontri ravvicinati dei lei-io tipo di Steven 
Spielberg, technicolor eoo Rttt\na Dreytirss. ' 
Ten Garr. Melinda Diiion e Francois Truttrut . j 
m-Ktch* d> Se»" W>i!i»—« °»t tutti U S 2 2 . 4 5 ' 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) I 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 801 
Supercomico a colori: Quando c'ara m t _ caro 
le i . con Paolo Vi.laggio. Mar ia Grazia Bue-
cella. Gianni Cavina e Mario Carotenuto. Di
retto da Giancarlo Santi Per tut t i l 
( 1 5 3 0 1 7 . 2 0 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente f i lm d'aziona: Morta di ama ca
rogna. A colori, con A'ain Deion. Ome ' la Mut i . 
Mirei l le D a r e Klaus KInsVI. Maurice Ronet. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi* 
nell i , Barbara Bouchet, Vi t tor io Caprioli, Mar
tin Balsam. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 , 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 2 2 1 biglietti per I posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debuttera martedì 11 aprile alle 
2 1 , 3 0 con la famosa commedia L'anatra al l ' 
arancia. 

Tel. 483.G07 

Mal 

G. 
Pe-

212.178 
Rivelazioni di una go-
Boisgel, Alain Tisser. 

(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

ADRIANO 
Via Romngnosl 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe-
r ini , a colori, con Ray Mi l land, Dalila Oi 
Lazzaro, Michele Placido, Howard Ross 
Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Quel maledetto treno blindato di Enzo 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, 
ter Hooten, Michel Costantìn. Per tutt i . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Sahara cross. A colori, con Franco Nero, Pa
mela Vil loresi, Michel Costantìn. Per tutt i . 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 
Poliziotto privato: mestiere dilliclle di Ro
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan, Leslie Nielsen. Per tutti . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Sensazionale f i lm in technicolor: I leoni della 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch, Horst Bucholz. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
w P. 15 ) 

A.' enturoso technicolor: L'orca assassina, con 
Riet i *" ! Harris, Charlotte Rampling. Per tutt i . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A grande richiesta il f i lm umoristico del fem
minismo italiano: lo sono mia di 5. Scandurra. 
A colori, con 5. Sandrelli, M . Schneider, M . 
Placido. ( V M 1 4 ) . 
L. 1 0 0 0 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'uomo nel mirino. A colori, con Clint East-
wood, Sondra Locke. ( V M 1 4 ) , 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 
Sexi erotico a colori: 
vernante, con Valerie 
Sandra Wilson 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 22ò*43 
Guerre stellari. Technicolor con Mark Homtll, 
Harrison Ford, Carrle Fischer, Peter Cushing, 
Alee Guinnes. Diretto da George Lucas Per tutti 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo erotico: Clrlndelle nel regno 
del sesso a colori con Ctaryl Smith, Klrt Scott. 
( V M 18) ( U S 2 2 . 4 0 ) . 

FIAMMA B> 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colori, con Liv Ullmann, David Cor
rodine. Gert Frobe. James Whitmore. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te!. 660.240 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Alberto Sordi, Vit tor io Gassman, Ugo To-
gnazzi, Ornella M u t i . Regia di Monicell i , Sco
la, Risi. E' un f i lm per tut t i . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A P . 15) 
Ecco noi per esempio. Comico a colori, con 
Adriano Cetentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Alberto Sordi, Vi t tor io Gassman, Ugo To-
gnazzi, Ornella M u t i . Regia di Monicell i , Sco
la. Risi. E' un f i lm per tut t i . 
»U » ?? 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Mo-
gherini, e colori, con Ray Mi l land, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido. Howard Ross e Me i 
Ferrer. ( V M 1 4 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Un fi lm diretto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mastroiannì. Geraldina Fitzgerald. 
0 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Poliziotto privato: mestiere difficile di Robert 
Clouse. A colori, con Robert Mitchum, Richard 
Egan. Leslie Nielsen. Per tut t i . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211069 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
Quel maledetto treno blindato di Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo 5vensson, Pe
ter Hooten, Michel Costantìn. Per tut t i . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 368.808 
I n nome del papa re di Luigi Magni. A colori, 
con Nino Manl red i . Ssivo Randone, Carmen 
Scaroitta Par tutt i 
( 1 S , 1 6 , 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

MARCONI 
Via Giannott i - Tel. 680.644 
L'uomo nel mirino. A colori, con Clint East-
wood, Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. I l f i lm strappa-
risate: Melodrammore. A colori, con Enrico 
Montesano. Jenny Tamburi , F,-sn Fullenwider. 
Regia di Maurizio Costerno. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 S ) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm diretto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu, James Coco. 
Marcello Mastroiannì. Geraldlne Fitzgerald. 
( 1 5 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675530 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: M a p a p i t i manda sola? In 
technicolor, di Peter Bodganovich. con Rya.i 
O 'Neal , B?rbra Strelsand. Per tut t i . 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
I ragazzi del coro di Robert Aldrlck. A co
lori. con Charles Durnlng. Perry King, TIm 
Melntlre. Burt Jourìg. Robert Webber. Co
mico satirico. (VM 14) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Comico a coiori: Certi piccolissimi peccati di 
Y . Robert, con J. R.chefcrt, G . Brasseur. D. 
De'orrne. A. Duperey. E' un fi lm per tutt i . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna rich'estì dagli spettatori. Le avven
ture di un g'ovane asociale i cui interessi 
sono: la violenza e Beethoven, il famcs.ssimo 
Arancia meccanica di S. Kubrick. A colori, 
con M . Me Dowell . ( V M 1 8 ) . 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) L, 7 0 0 ( A G I S U 5 0 0 ) 

VITTORIA 
Via Bagnini - Tel. 480.879 
( A p . 1 5 ) 
Per ia regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jan* Fonda. Vanessa Redgrave. 
M a n m i ' i a n Settati, lason Robards Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rifredl) 
Via P. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Ore 1 5 ) . . . 
I l prefetto di ierro diretto da Pasquale Squi-
tieri, a colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale e 5. Satta Flores. Musiche di E. 
Morricone. 
C . D . C . C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 . Tel. 451.480 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Personale di Sam Pcckimpah: La croce di Ierro , 
con James Coburn, Maximtl ian Schell (USA 7 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
Giovedì 6 la compagnia del Gallo presenta 
la commedia I I re nudo. 

C . D . C . S . A N D R E A 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 
Fantocinema: La tuga di Logan di M . Anderson, 
con M . York. Per tutti . 
C . D . C . S . M . S . S . Q U I R I C O 
T e l . 70.10.35 . . 
(Ore 15 ) 
Al di là del bene e del male di Liliana Cavanl, 
Con D. 5anda. 
C . D . C . S P A Z I O U N O , 
Via del Sole, 10 
(Ap . ora 10 antimeridiane) 
Cinema per i ragazzi: I l circo. In technicolor. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Te l . 204.94 93 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
A. Celentano, B. Bach, R. Pozzetto in: Ecco 
noi per esempio... ( V M 1 4 ) . 
LA NAVE 
Via Villumagna, 111 
L'altra metà del cìc.o con A . Celentano, M . 
V i t t i . 
( In iz io spett. ore 1 5 ) i.. 7 0 0 - 3 5 0 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
(Ore 1 5 ) 
George Segai e Glcnda Jackson nel f i lm più 
divertente dell'anno: Un tocco di classe. Un 
l i lm per tutti 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640.325 

. (Spett. ore 16 .30 • 2 1 , 3 0 ) 
Ancora Malcolm Me Dowel dopo « Aranci* 
meccanica » con O Lucky M a n ! l'altro sua 
capolavoro. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Non c'è niente di più profondo che... Abissi. 
A colori, con Robert Shaw e Jacqueline Bisset. 
Per tutt i . 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 v 

Oggi, un f i lm che vi avvìncerà: Abissi, con 
Robert ^haw. Eli Wallach. Technicolor. 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
( A p . ore 1 4 . 3 0 ) 
Wal t Disney presenta: Herbic al rally di M o n 
tecarlo. Divertente technicolor, con Dean Jo
nes e Don Knotts. Per tut t i . 

ARTIGIANELLI 
Via del Se r r ag l i . 104 - Te l , 225.057 
(Ore 15) 
Aereo intrappolato sott'acqua nel triangolo 
delle Bermude... Airport 7 7 . Panavision tech
nicolor, con J. Lemmon, B. Vaccero. G Ken
nedy, J. Stewart. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un capolavoro di comicità. Solo oggi: I l gatto 
di L. Comencini. Technicolor, con Ugo To-
gnazzi. Mar'angela Melato, Dalila Di Lazzaro. 
f i t 2 2 . 4 5 ) 

b i - ' H P R I N I 
Via . '•'•rini 
Oggi: U.. » Cernie. Cartoni animati di Wa l t 
D *ney. A __ j r i . 
CENTRO INCONTRI 
NUOVO proqr-"' i . 
E S P F P I A 
L» ,w. .a più pazza del mondo, techniscope con 
J. Palt. O" Mal ley, Joanne Nai l , T im Mclnt i ra . 
Per famiglie. 
(Spett. 1 4 . 3 0 - 1 6 . 1 5 - 1 8 - 1 9 , 4 5 ) L. S 0 0 - 4 0 0 
EVEREST (Galluzzo) 
Nuovo programma 
FARO 
Via F. Paolettl, 36 - Tel. 489.177 > 
( A p . ore 1 4 . 3 0 ) * 
Un eccezionale f i lm di fantascienza: L'isola 
del dr. Moreau. A colori, con Burt Lancastar, 
Michael York . 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Un'infinità di emozioni nel f i lm più sensazio
nale » spettacolare dell'anno:L*orca assassina. 
Avventuroso technicolor con Richard Harris a 
Charlotte Rampling, Per tut t i . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

ROMITO 
(Ap . ore 1 5 ) 
Un f i lm emozionante: 21 ore a Monaco. A 
colori, con Franco Nero, Wi l l iam Holdan, 
Shirley Knight. 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Prendi i soldi e scappa di Woody Al ien, con 
Woody Alien (USA ' 6 9 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 3 0 ) 
Si ripete anche domani. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Ttl . 640.083 
(Spett. ore 1 7 ) 
Divertentissimo: Signori e signore buonanotte. 
A colorì, con Vittorio Gassman, Marcello M a 
stroiannì, Paolo Villeggio. Senta Berger Per 
tut t i . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Quell 'ult imo ponte con D. Bogarde, J. Caan. 
S. Connery, E. Gould. L. Oliver. Liv Ullmann. 
MANZONI 
Girato a Firenze e dintorni: Un attimo una 
vita di S. Pollack. Technicolor con A l Pacino, 
Mar the Keller. Un f i lm per tu t t i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
D'vertentisslmo. Terence Hi l l e Valeria Per-
rine in: Mister miliardo. Technicolor. Per tut t i . 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 15 . 1 7 . 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Cassandra crossing di George P. Cosmstos, con 
Sophla Loren. Richard Harris, Mar t in Shean, 
L onci Stander. Per tut t i . 

SALESIANI (Figline Valdarno) 
La bandera (Marcia o m u o r i ) . 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 
R.POSO 
(Ap . 1 5 ) 

PRATO 
G A R I B A L D I : La bella addormentata ne) 
O D E O N : lo e Ann,e 
P O L I T E A M A : Candido erotico ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: I l professionista 
CORSO: Cir.dersIIa nel regno del sesso ( V M 
E D E N : C a o maschio ( V M 1 8 ) 
A R I S T O N : L'adolescente ( V M 1 8 ) 
BORSI D 'ESSAI : Amici miei 
P A R A D I S O : Genova a mano armata ( V M 
M O K A M B O : (n .p . ) 
M O D E R N O : Anche gii angeli mangiano taf! 
M O D E N A : Vizi privati e pubbliche virtù 

( V M 1 8 ) 
CONTROLUCE: (ore 2 0 . 3 0 ) Un uomo da 

ciaplede 
CALIPSO: Un borghese piccolo piccolo 

( V M 1 4 ) 
S. B A R T O L O M E O : (n p.) 
LA PERLA: (ore 1 5 ) L'orsetto panda a 

arn'ci della foresta; (ore 2 0 ) Le dolci 
(V.M 1 8 ) 

BORSI : In t.-e sul Lucky Lady 
A M B R A : L'.soia delle correnti 
V I T T O R I A : I 4 dell 'Ave M i r . a 
B O I T O : Oh Seraf.na 
ASTRA: A. 0 0 7 si vive salo d^e volta 

1t) 

11) 
•il 

£ 

EMPOLI 
LA PERLA: Giulia 
CRISTALLO: Interno di 
EXCELSIOR: Goodby • 
C INECLUB: Frankestein 

un convento 
Amen 

Junior 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211/ 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

Laiioni di: 
A , Tango, Valzer, Boogle-Woogie, Rodi, 

Samba, Twist, Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 • T«!. 2135.43 - Flren» 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio • Empoli - Ta l . ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 8 

RICHIESTISSIMO 

ENRICO MARESCO 
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I due punti caldi della crisi aretina 

«Lebole» e «Sacfem» 
domani in assemblea 

I lavoratori del Fabbricone in assemblea permanenle fino a quando la Basfogi non 
darà sufficienti garanzie • Nella fabbrica fessile si discuterà della cassa integrazione 

Dal « no » alle sinistre alla collaborazione 

Voto contraddittorio 
della DC sui bilanci 

nei 36 Comuni senesi 
In alcuni centri ha mostrato il vecchio volto dell'ostruzionismo, mentre 
in altri si è aperta al lavoro comune - Il «naso» di Piancastagnaio 

AHKZZO — Domani as
semblee aperte alla Sacfem 
e alla Lebole. Alle 14, all'in
terno del Fabbricone, le for
ze politiche e sociali discu
teranno con i lavoratori sul
l'andamento delle trattative 
con Grandi e con il ministe
ro dell'industria. I risultali 
dell'ultima riunione sono già 
stati vivacemente discussi nel
la riunione del consiglio di 
fabbrica tenutasi il giorno 
successivo e domani si trat
terà di puntualizzare i con
tenuti e i metodi di lotta per 
riuscire a concludere positi
vamente le trattative. Da do
mani l'assemblea sarà per
manente ed i lavoratori, che 
non mettono assolutamente in 
discussione l'attività produt 
Uva, rimarranno in assem
blea fino alla conclusione del
le trattative, a garanzia del 
rispetto degli impegni assunti 
dalla Hastogi e dal sottose 
gretario del ministero dell'in
dustria. 

H' stata avviata inflitti la 
liquidazione della vecchia so 
cictà Sacfem ma contestual
mente sono state date nume
rose garanzie, la più impor
tante delle quali ò il mante
nimento dell'occupazione per 
tutti gli attuali addetti. La 
nuova società, quindi, dopo 
un periodo massimo di cass.i 
integraz'one. dovrebbe essere 
in grado di garantire il la
voro a tutti gli oltre 700 di

pendenti. E' chiaro che que
ste sono soltanto parole. La 
fase che si apre adesso è dif
ficile e non priva di incogni 
te. Gli impegni espressi ver
balmente diventeranno ogget
to della 'lotta dei lavoratori. 
L'assemblea di domani si in
quadra proprio in questa prò 
spetti va: mobilitazione per
manente degli operai del Fab
bricone. accordo tra organiz
zazioni sindacali, forze poli
tiche e sociali per andare al
le trattative con una pro|x>-
sta precisa e unitaria e per 
avere la forza necessaria per 
contrattare tutti i problemi 
connessi al passaggio dalla 
vecchia alla nuova società, il 
primo dei quali sarà quello 
di trovare il metodo giusto 
per le nuove assunzioni 

Sempre domani, alle !(, al
tra assemblea aperta, stavol
ta alla Lebole Euroconf. Qui 
si tratta di discutere l'atteg
giamento della direzione azien
dale che lia deciso unilate
ralmente la cassa integrazio-

mi. Questo mese di cassa in 
tegrazione sembra cioè più un 
tentativo di ridimensionamen 
to dell'occupazione che una 
tappa necessaria per il risa 
namento dell'azienda. E que
sto è in aperta negazione del
l'accordo raggiunto in sede 
ENI che garantisce il rilancio 
delle aziende, la loro ristrut
turazione e la salvaguardia 
totale dei livelli occupazionali. 

Nell'assemblea di domani 
mattina le operaie e gli ope
rai della Lebole discuteranno 
con le forze politiche e con 
gli enti locali, quale impc 
gno. ciascuno nella propria 
autonomia, si può prendere per 
la risoluzione dei problemi del
l'azienda. La necessità di de
finire una proposta organica 
per la Lebole ripropone la 
questione, ultimamente messa 
da parte, della conferenza di 
produzione. Dopo che le forze 
politiche si erano unitaria
mente espresse, sul valore e 
sulla indispensabilità di qtie 

j sta conferenza, negli ultimi 
ne di un mese per tutti gli | tempi si sono registrati ten 
stabilimenti Lebole. con l'ec- ! tennamenti e volontà di rin 
eezione di quello di Rassina. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno rifiutato la decisione 
dell'azienda, che scarica per 
l'ennesima volta sulle spalle 
dei lavoratori i propri errori 
gestionali. La decisione della 
cassa integrazione appare an
cora più grave alla luce della 
completa assenza di program-

vio. se non di abbandono del
la proposta. Di questi rinvìi 
e di questi ritardi il partito 
comunista non si ritiene cer
to responsabile. L'assemblea 
di domani sarà l'occasione per 
una verifica delle disponibi
lità di ognuno per la realiz
zazione della conferenza di 
produzione alla Lebole. 

Iniziative 
per il convegno 

nazionale 
sul '68 

PISA — Nell'ambito del con
vegno nazionale sul '68 la fe
derazione di Pisa ha organiz
zato una fitta serie di inizia
tive per la serata di lunedì. 
Alle ore 21, presso la Casa 
della Cultura di Pontedera, 
Mario Tronti e Giuseppe Vac
ca parteciperanno ad un di
batti to sul tema: « Classe 
operaia ed intellettuali nella 
emergenza istituzionale e so
ciale del pae.-vt* ». 

Sempre alle ore 21, presso 
la Casa della Cultura di San 
Miniato Basso, si svolgerà un 
Incontro-dibattito sul tema 
« Intellettuali, stato, terrori
smo » con la partecipazione 
dei compagni Fabio Mussi e 
Umherto Minopoli. 

A Pisa, nella biblioteca co
munale di Palazzo Pretorio. 
si svolgerà un dibatti to su 
« Intellettuali per la difesa 
ed il rinnovamento delle isti
tuzioni democratiche » nel 
quale prenderanno la parola 
il giudice Salvatore Senese, 
il prof. Marianello Marianel-
li. il giornalista Piero Pra
tesi. Concluderà il dibatti to 
il compagno Aldo Tortorella. 

f SIENA — Tempo di... bilanci 
per i bilanci degli enti locali. 
Conclusa ormai quasi dapper
tutto. visto d ie il termine era 
fissato per il 31 marzo scorso. 
la fase del voto nei consigli 
comunali, si traggono ora le 
prime valutazioni politiche. La 
provincia di Siena è suddivisa 
in 36 comuni di cui 23 sono 
amministrati da giunte PCI-
PSI: di questi. 8 hanno un nu
mero di abitanti superiore a 
3000 e in uno (Amurlo) fa 
parte della maggioranza an
che un consigliere repubbli
cano. Undici comuni sono ret
ti. invece, da amministrazioni 
composte di soli comunisti 
(ma a Radda è nella maggio
ranza anche un rappresen
tante del PDUP e a Monterig-
gioni il PSI apixiggia la giun
ta pur senza farvi parte, no-
iHKtante che il PCI detenga 
quasi il 70 per cento dei suf
fragi) mentre una soltanto è 
retta dalla DC. a Radicofani. 
A Gaiole si registra l'unico 
esempio di centrosinistra: il 
comune è « governato » da 
un'amministrazione DC PSI. 

Vediamo un po' come sono 
andate le cose in fase di vota
zione. Gli schieramenti poli
tici — è da dire innanzitutto 
— non sono rimasti rigidi. La 
DC. se in molti comuni della 
provincia di Siena ha sfode
rato ancora una volta il vec
chio preconcetto di dire e n n > 
pur di non votare assieme alle 

Per le elezioni amministrative di maggio 

A Pietrasanta il PCI 
presenta la sua lista 

Questa mattina a Palazzo Moroni -1 criteri seguiti per la formazione del
l'elenco dei candidati - Continuità e rinnovamento - Impegni preelettorali 

VIAREGGIO — E' stata 
formata la lista dei candida
ti del P.C.I. per le elezioni 
amministrative al Comune di 
Pietrasanta. Dopo un ampio 
dibattito che ha coinvolto le 
organizzazioni del Partito — 
dalle sezioni al Comitato Fe
derale — i comunisti sono in 
grado di presentare oggi al
l'opinione pubblica l'elenco 
dei candidati per il nuovo 
consiglio comunale. 

Il dibattito ha preso avvio 
dal giudizio positivo espres
so dal partito sull'operato 
del gruppo consiliare e degli 
amministratori comunisti di 
Pietrasanta. riconfermando la 
quasi totalità dei compagni 
eletti nell'ultima consultazio-

' ne. Su Vi componenti del 
gruppo comunista, 11 vengo
no ripresentati onerando un 
rinnovamento, quindi, nella 
continuità dell'esperienza po-

. sitiva fin qui portata avanti. 
La presenza delle donne — j 
ve ne sono 5 in lista — dei I 
giovani e di 3 indipendenti 
sono altri dati che caratte- j 
rizzano la lista comunista, i 
Si è cercato di tenere conto j 
di un'articolazione relativa { 
ai settori sociali di prove- i 
nienza dei nostri candidali I 
che rende la lista rappreseli- | 
tativa della realtà sociale del j 
Comune di Pietrasanta. j 

I nominativi dei candidati 
(riportati nell'elenco qui ac
canto). saranno oggetto di una 
ulteriore fase di dibattito di i 
tutta la cittadinanza. Alcune i 
assemblee pubbliche verran
no. infatti, convocate per la 

" presentazione dei nostri can-
' didati ed il Part i to: con un 
. capillare lavoro casa per ca- | 
• sa. fornirà la possibilità a j 
• tutti di conoscere le scelte 
. dei comuni.sii. L'obiettivo è 
' quello di avviare un dibattito 
' che veda coinvolta tutta la 
città. Dal 22 al 25 aprile si 
svolgerà la * Festa dell'Uni
tà > organizzata dalla sezio-

. ne Africa di Pietrasanta ed 
il 1. maggio la festa si ter
rà a Solaio. Per questa mat
tina è prevista la presenta
zione. in Palazzo Moroni. del
la lista dei candidati. 

E" opp:*rtuno sottolineare 
'. d i e il PCI è il primo partito 
• a compiere questo passo. 

Domenica 16 aprile, in Piazza 

comune e sul ruolo della clas
se operaia e dei lavoratori. 

Iniziative particolari sa
ranno prese nei confronti dei 
commercianti, gli artigiani ed 
i contadini sui problemi del 
turismo e della lotta all'in
quinamento, su quelli della 
scuola e della salute. Parti
colare attenzione viene rivol
ta dai compagni di Pietra-
santa al potenziamento della 
diffusione dell'Unità — per 
superare le 1.000 copie do
menicali — ampliandola e 
consolidandola durante la 
settimana. 

Durante la campagna elet
torale verrà lanciata un'ini
ziativa per il rafforzamento 
ed il reclutamento, c o l e n 

do l'occasione del dibattito 
che il Partito ha organizza
to. Verrà anche ripresa la 
sottoscrizione elettorale. Que
sto fatto è ancora più impor
tante, al di là del finanzia
mento per le elezioni, poiché 
dimostrerà ancora una volta 
i metodi con i quali il PCI 
si finanzia. Il contributo del
la gente, dei simpatizzanti. 
raccolto casa per casa è. ol
treché un momento importan
te di rapporto, il punto da 
cui partire per affrontare le 
battaglie sul referendum con
tro il finanziamento ai Par
titi. della prima metà del 
mese di giugno. 

Sergio Zappelli 

I ricatti di un calzaturificio 

Non mi fai ingrandire 
la fabbrica ? E io 
licenzio 25 operai 

I lavoratori dell'Elruria respingono l'atteggiamento 
dell'azienda - Senza commesse le Officine Fontani 

Ecco la lista dei candidati 
Quella la Itila dal candidati dal PCI per le prossima da

zioni amminisiralive al comune di Pietrasanta. Il PCI è il pri
mo partito a presentare ullicialmanta l'elenco dei candidali. 

Cocchi Pandollini Rolando, sindaco uscente; Angelini Fortu
nato, inlarmitr* ospedale; Balderi Enrico, architetto; Barsi Da
nilo, impiegato; Benedetti Giuseppe, operalo; Bertolaccini Fran
co. indipendente maestro; Biagi Tello, agricoltore; Biondi Gloria, 
insegnante: Corsetti Maria Luisa In Stolli, preside scuola me
dia; Cortina Di Fabria Carlo Alberto, scultore: Costa Angelo, 
studente universitario; Ercolini Alberto, commerciante; Fiori Fer-
co, architetto: Giannelli Giovanna in Galeotti, casalinga; Gianni
ni Gollredo, presidente A.N.P.I. indipendente; Landi Mario, ope
raio-marmo; Lazzeri Pietro, impiegato; Lorenzoni Marino, ope
raio-marmo; Mariano Roberto, artigiano; Niccolai Manrico. Inse
gnante: Orsucci Mario, segretario C.A.M.P.; Orsucci Vasco, ope
raio-marmo; Picchi Maurizio, giovane disoccupato; Rebecchi Giu
liano, studente lavoratore; Ricci Falicro, commerciante; Simonel-
ti Piero, operaio Rosetcx; Tartarelli Franco, architetto; Tartarel-
li Gabriella in Da Pralo, maestra; Totani Renzo, Ingegnere indi
pendente; Viti Egizia in Nardini, insegnante. 

FOLLONICA — Dal 15 apri
le prossimo 25 lavoratori del 
calzaturificio Etruria. una 
azienda adibita alla produzio
ne di tacchi e suole per cal
zature, con organico comples
sivo di 52 unità, saranno li
cenziati. andando ad allunga
re la lista dei disoccupati e 
accentuando ulteriormente le 
preoccupazioni presenti nel 
comprensorio in merito ai pro
blemi economico-sociali. L'an
nuncio è stato dato unilate
ralmente. in toni ricattatori, 
dalla direzione aziendale con 
una lettera ai sindacati di 
categoria. Le motivazioni ad
dotte dall'azienda non stan
no tanto nelle difficoltà di 
mercato ma nella richiesta di 
pretendere dagli enti locali 
della zona, e particolarmente 
da Follonica, l'indicazione di 
una nuova zona urbanistica 
cui destinare l'edificio che i 
proprietari ritengono di al
largare. Non c'è dubbio, co
me sostengono anche i sin 
dacati. che l'esigenza di un 
allargamento in termini di 

j spazio dell'azienda sia un fat-
I to obbiettivo, anche perché 
! l 'espansione registratasi a 
! Follonica pone seri problemi 

ad un normale svolgimento 
; delle attività, soprattutto per 
i quel che concerne la rumo-
| rositi» e la polvere. 
t Problemi seri che meritano 
; di essere discussi e verifi-
I cati con i lavoratori, i sinda

cati e gli enti locali e non im
postati con atteggiamenti di 
messa sul lastrico di lavo
ratori, che contrastano con i 
disegno di espansione produt
tiva enunciati dall ' azienda. 
Per queste ragioni, i sinda
cati. nel respingere il prov
vedimento di licenziamento. 
hanno deciso una serie di ini
ziative tese a difendere l'oc
cupazione. Nei prossimi gior
ni, incontri si terranno con 
gli amministratori 

Frattanto anche alle Offi
cine Meccaniche Fontani la 
situazione è piena di preoc
cupazioni. Nell'incontro tenu
tosi venerdì pomeriggio al
l'ufficio del lavoro, tra l'azien
da e i sindacati, i dirigenti 
aziendali hanno continuato a 
sostenere le difficoltà di mer
cato. riscontrate anche alla 
recente fiera di Verona, dove 
non si è registrata richiesta 
di macchine per la raccolta 
di barbabietole, appunto pro
dotte dalla OMF. E' stata au
torizzata la messa in cassa 
integrazione a zero ore per 
cinque settimane per 42 la
voratori sull'insieme dei 100 
che compongono l'intero or
ganico. Come si vede, quindi. 
a Follonica e nell'intero com
prensorio delle Colline Metal
lifere si assiste ad un attac
co indiscriminato ai posti di 
lavoro. 

P. Z. 

sinistre, in altri enti locali 
ha mostrato senso di respon
sabilità partecipando costrut
tivamente al dibattito. A Pian
castagnaio, caso abbastanza 
originale, la DC ha detto sì 
alla relazione, ma si è aste
nuta poi sulle cifre di bilan
cio. Qui i democristiani non 
sono andati oltre l'astensione. 
Il PCI. invece, ha votato fi 
nora (i bilanci da approvare 
sono soltanto cinque) sempre 
favorevolmente anche in quei 
comuni dove non fa parte del
la maggioranza. 

* Ciò che sembra utile sot
tolineare — commenta il com
pagno Giordano Clicchi, re
sponsabile della commissione 
enti locali della federazione 
senese del PCI — è il clima 
politico nel quale si è inse
rita la preparazione prima e 
l'approva/ione poi dei bilanci. 
Si nota innanzitutto un at
teggiamento estremamente no-
sitivo nei rapporti tra comu
nisti e socialisti in quasi tu* ti 
i comuni della nostra provin
cia: quest'anno nessun voto 
contrario è venuto da parte 
socialista nelle amministrazio
ni di soli comunisti e com
plessivamente i consiglieri so
cialisti si sono astenuti sol
tanto in pochissimi casi ». A 
projKisito va ricordato in par
ticolare l'atteggiamento fa
vorevole tenuto dal PSI sul 
bilancio dell'amministrazione 
provinciale di Siena (i socia
listi non votavano a favore 
da ben 14 anni) ed in un co
mune importante come quello 
di Poggibonsi. dove sin da 
prima dell'inizio dell'« esperi
mento politico s del centro si
nistra. non si verificava un 
rapporto di convergenza cosi 
positivo del PSI verso il PCI. 

Un giudizio senz'altro più 
articolato deve essere dato 
sulla DC che. in molte realtà. 
anche se ha assunto, sia pure 
con significative eccezioni. 
nel complesso delle questioni 
e sui problemi particolari at
teggiamenti non diversi dalle 
locali amministrazioni di si
nistra. ha però assunto posi
zioni negative e di chiusura 
al momento del voto, metten
do in luce una pregiudiziale 
posizione politica che prescin
de dal giudizio sugli obiet
tivi che i comuni si danno. 
« Va constatato comunque — 
commenta ancora Giordano 
Chechi — che per la prima 
volta nella storia degli enti 
locali senesi, in un atto tanto 
importante per la loro vita 
come il bilancio, in più della 
metà dei comuni della pro
vincia di Siena la DC ha as
sunto una posizione di asten
sione. Si tratta ora. nella ge
stione quotidiana dell'attività 
dei comuni, di estendere il 
confronto o la collaborazione 
sia per affrontare i problemi 
delle nostre zone sia per con 
quistare una complessiva ri
forma della finanza locale e 
delle autonomie >. 

Manifestazioni e cortei a Pisa per combattere l'emarginazioni 

Settimana di lotta degli handicappati 
L'iniziativa prevede incontri con le scuole e con i cittadini - Una tenda nel centro della 
città - Sabato, dopo »ver percorso le vie principali, si riuniranno in assemblea alla Sapienza 

I PISA — I « diversi » si orga
nizzano e scendono in stra
da. Per sette giorni, a parti-

| re da lunedi, gli handicappa-
i ti ed invalidi piazzeranno u 

na tenda nel centro di Pisa 
u n Banchi) mentre in al tre 
parti della città ter ranno in
contri e dibattiti sui proble
mi dell'emarginazione. L'ul-

, t imo giorno, ti 15 aprile, at-
del Duomo un compagno del- j t raverseranno la città in cor-
la Direzione del partito apri- j teo partendo da Piazza San-
rà la campagna elettorale. I t 'Antonio, passando per Cor 

17. presso il Centro Spastici [ Uva — afferma il documento 
m a S. Casciani) è previsto j preparato dal Comitato Unl-
un incontro tra i genitori di j t a n o — la situazione dell'e-
handicappati e Invalidi ed il j marginato « n o n produttivo» 
mondo della scuola; la mat- rischia di essere completa

li compagno De Prato, mem
bro della commissione inter

ni della camera dei deputa
ti. interverrà ad un dibattito 

' pubblico sui problemi dell'or
dine democratico martedì 20 

. verrà presentato il program
ma del Pei. ora in fase di 
elaborazione da parte di una 

. commissione nominata dal-

. l'attivo comunale. L'impegno 
è di articolare il più possi 
bile la discussione e la in
formazione. sui temi ammi
nistrativi e no. attraverso 
una fitta rete di comizi, riu
nioni di ca>eggiato. oltreché 
in incontri spec.'.ki sulla que-

[ elione femminile, MIÌ giovani. 
• w i problemi economici del 

so Italia ed il Lungarno per 
giungere in Sapienza dove si 
svolgeri l 'assemblea finale. 
Sarà una set t imana «di pre
senza e di lotta » che il loro 
comitato, il «Comitato Uni-
tarlo per l 'Integrazione dell' 
Invalido e dell'Handicappa
to» . ha organizzato per ren
dere pubblico e discutere con 
cittadini, amministratori e 
forze democratiche un docu
mento. tn cui sono contenu
te proposte per far entrare 
I « diversi » a pieno titolo nel
la vita civile. 

Il programma delle inizia
tive prevede, oltre all'installa
zione di una tenda sotto il 
Comune fin da lunedi matti
na, un'assemblea pubblica 
alle 17 di martedì nella scuo
ia elementare «De Sanatisi», 
in via Cisanella, per spiegare 
1 motivi della set t imana di 
lotta. Mercoledì sempre alle 

Una del 13 aprile nella sala 
delle Balearl si terrà un in
contro con operatori e tecni-

| ci del servizi e delle Arami-
j ni5traz:oni Locali e nel po-
• meriggio, alle 16. nella sala 

provinciale il Comitato Uni
tario per l 'Integrazione del
l 'Handicappato s; Incontrerà 
con partiti, sindacati e con
sigli di quartiere. 

Venerdì alle 16 nei iorall del 
CIM il Comitato Unitario e 
gli Enti Locali terranno una 
conferenza stampa ed il gior
no seguente, alle 15. ci sarà il 

mente abbandonata special
mente in quelle zone, come 
Pisa, dove la presenza dell' 
Industria privata si riduce 
ulteriormente (vedi Forrest)». 

Indagini precedenti e do
cumenti di movimenti cultu
rali hanno denunciato nella 
provincia di Pisa la presenza 
esorbitante di minori in isti
tuti privati e pubblici, di ri
coverati in aspedali e clini
che psichiatriche. In Casa 
Cardinal Maffi. case di ripo
so ed un numero rilevante 
anche se difficilmente calco-

corteo per l'è vie cittadine e j l a b l l e d ' invalidi civili in gran 
l'assemblea finale in Sapien
za. 

a Dopo anni di dibattiti e 
di proposte per una alterna-

MANIFESTAZIONE CON 
C0SSUTTA AD AREZZO 
AREZZO — Offli alla 9 avrà 
luofo una manlfMtaxiona di
battito dal partito comunista 
al Suparci nema di Arazzo 
con il compagno Armando 
CoMutta, dalla Direziona na
zionale del PCI. 

parte relegati in case proprie. 
« La spesa complessiva che 

gli enti pubblici, comuni e 
provinc-a e Ministero della 
Sanità affrontano si aggira 
intorno nt 10 miliardi annui 
tra sussidi ordinari e straor
dinari. rette, cure e struttu
re ». Dopo aver rilevato che 
questa realtà è determinata 
dalla totale assenza di strut
ture pubbliche e dalla caren
za di servizi, il documento 
sottolinea come alla famiglia 
di un handicappato si pro
spetti l 'alternativa « o di un 
impegno quotidiano e conti
nuo per assistere il bisogno

so o una ghettizzazione del 
familiare all ' interno di istitu
ti privati che a t t i rano a t i ra 
verso etichette di sperimen
tazione e specializzazione 
soesso fasulle. La provincia 
di Pisa - - continua il docu
mento del Comitato Unita
rio — offre in questo settore 
una vasta gamma di scelta: 
per bambini normali il « Re
gina Mundi » di Calambrone, 
il « Sacro Cuore » di Pisa. 
«Nostra Signore del Soccor
so» di Fauglla e molti a l t r i ; 
per i cosldetti « subnormali » 
il « Santa Caterina » di Colle-
salvettl e la « Stella Marls » 
d; Calambrone. 

D'AMICO 
BROKERS 
FINANZIAMENTI 
LEASING 
ASSICURAZIONI 
CONSULENZA EO ASSISTEN

ZA ASSICURATIVE 

effeHu* ìaiistitanttnt* 

PRESTITI 
fiduciari • Centoni S.o »ti-

a*ndio • Mutui ipotecari l.o « 
2.o «rado • Finaiuiantvnti ••Ti
nti • Sconto portafoglio - An
ticipazioni tu Iatture «4 ogni 
altra operazione utile a risol
ver* il V/S problema economico. 

LIVORNO • Via aitatoli, 70 
Tel. 2S.2S0 

A Pisa la grafica 
di Luigi Bartolini 

PISA — E' in corso presso 
il gabinetto disegni e stam
pe dell 'Istituto di storia dell' 
Arte dell'Università (via S. 
Cecilia 24) la mostra dedi
cata alla grafica di Luigi 
Bartolini (Cupramontana di 
Ancona. 1892 - Roma. 1963» 
che r imarrà aperta fino al 
12 aprile (tutti i giorni non 
festivi dalle 10 alle 13 e dal
le 16 alle 19: il sabato dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 
18). 

...è sempre un piacere risparmiare 

Gì PI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

SCARPELLINI 
FRANCO 

P0NTASSERCHI0 (Pisa) - Via V. Veneto, 138 - Tel. 862224 

STRAORDINARIA 
VENDITA 

DAL 1° APRILE AL 31 MAGGIO 
MOBILI • ELETTRODOMESTICI 

TV - LAMPADARI 
CAMERA MATRIMONIALE 
COMPLETA DI: Armadio sta
gionale 6 ante - specchi fumé, 
letto - contenitore - comò - porta 
oggetti - stira calzoni incorporati 
specchio - poof - reti, materassi, 
cuscini e coperta . . . . 
Cameretta singola con armadio 
a 4 ante stagionale - letto - rete 
comodino - scrittoio - libreria e 
SCQ13 . . . . . . 

L. 980.000 

L. 420.000 
Soggiorno componibile 4 ele
menti + tavolo tondo allungabile 
+ 6 sedie 
Poltrone letto con materasso da 

ARTICOLI DA BAMBINI 
« passeggini » da . 
« carrozzine » da . 
Vasto assortimento di lampadari 
3 luci da 

L. 320.000 
L. 75.000 

L. 9.000 
L. 22.000 

L. 10.000 

Offriamo per tutte le esigenze mobili moderni fra i più 
qualificati e mobili rustici interamente lavorati a mano 

COMPLETO ASSORTIMENTO DI CUCINE COMPONIBILI «SCIC » 

MACCHINE DA CUCIRE SINGER ZIG-ZAG da L. 118.000 

ELETTRODOMESTICI VARIE MARCHE 

Cucina 3 fuochi . . . . L. 65.000 
Lavatrice 
Lavastoviglie inox 
Frigorifero 2 porte lt. 275 
Congelatore lt. 250 

L. 122.000 
L. 130.000 
L. 170.000 
L. 160.000 

TROVERETE INOLTRE TUTTA IA PRODUZIONE REX 

ATTENZIONE ! ! ! 
Potrete acquistare un TV color REX 8-12-16 canali 

PAGAMENTO IN 24 MESI SENZA CAMBIALI 

VISITATECI ! ! ! 
CONSTATERETE LA QUALITÀ' DEI NOSTRI PR0D0TT' 

A PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

La mostra è aperta anche il pomeriggio dei giorni festivi 

PONTASSERCHIO - VIA V. VENETO, 238 - TEL. 862.224 
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A S. Gaetano gl i scavi hanno portato alla scoperta'delle terme 

E' Rosignano^' antica 
di età romana? 

' ,1 « t 

La Tabula Pentingeriana conservata alla Cesarea di Vienna indicava l'ubicazione della città proprio 
in quella zona • Numerosi ritrovamenti di età etrusca e romana in tutto il territorio del comune 

Il territorio del Comune di 
Rosignano. sicuramente . ha 
una storia antichissima. Lo 
dimostrano i ritrovamenti ar
cheologici che da tempo con
tinuano a venire alla luce, 
alcuni dei quali di indiscus
so valore, risalenti alle epoche 
etnisca e romana. La parte li
toranea è attraversata dalla 
via chiamata dei Cavallegge-
ri lungo la quale sorgono 
pregevoli costruzioni ui ponti 
di età romana. 

La grande quantità di te
stimonianze venute alla luce 
fa pensare che già nell'epoca 
romana il territorio fosse sud
diviso in insediamenti, poi
ché è impensabile, data l'e
stensione del comune di Ro. 
signano, ricondurre tut to ad 
un unico agglomerato. Nella 
parte più a nord le frazioni 
di Castelnuovo e Gabbro già 
esistevano a quell'epoca: la 
prima indicata come Ca.strum 
Camaiani, la secondo CJatrum 
un nome che proiWi>:lmente 
è originalo dal tipo di roccia 
sulla quale sorge. 

Nella parte sud si trova Va
da nelle cui vicinanze, in lo 
calità San Gaetano, gli sca
vi hanno portato al ritrova
mento di terme dell'età ro
manica. oltre ad una grande 
quantità di altri oggetti, tanto 
che in un primo momento si 
ipotizzò la scoperta della cit
tà di Velinie. della quale an
cora non si ha traccia. In
fatti la Tabula Pentigerlana, 
ora conservata nella Biblio
teca Cesare di Vienna che 
riproduce le terre dell'impe
ro romano, ne indicava, ap
punto. l'ubicazione in quella 
zona. In località Poggetto a-
gli inizi del I960 furono sco
perte tombe che risalgono al 
II secolo dopo CrirlJ, vasi ci
nerari. anfore e varie mone
te. Nell'altra località vadese 

detta del Pilistrello, vicino al
la via Emilia, sono venute 
alla luce tombe etrusche, sta 
tue Ji bronzo e oggetti vari. 

Il ponte di Vada è provato 
che servi da approdo alla co
lonia etrusca di Volterra e lo 
stesso poeta romano Rutilio 
Namaziano vi sbarcò per re
carsi in visita al prefetto ro
mano suo amico. Decio Al
bino Cecina, che possedeva 
una villa nelle vicinanze del 
porto. L'ubicazione della vil
la è molto discussa. Alcuni la 
localizzano nella Villana di 
Rosignano Solvay dove so
no stati rinvenuti mosai
ci. monete, monili e fram
menti di una divinità. Quesf 
ultima ipotesi è avallata an
che In una monografia su 
Vada poiché lo stesso Rutilio 
Namaziano descriveva la vil
la « sovrastante alle salse pa
ludi di Vada ». C'è invece chi 
afferma si trovasse alla foce 
del fiume Cecina, supponen
do che il poeta romano par
lasse di Vudum (Vada) come 
di un guado che serviva da 
passaggio e quindi non at
tribuibile alla cittadina tir
renica. . . 

Anche hi parte centrale del 
territorio, ad iniziare da Ca-
stiglioncello nel quale sono 
state rinvenute sepolture e-
trusco-campano. è di notevo 
le . interesse. I ritrovamenti 
sor.o conservati nel museo 
nazionale etrusco, ora unifi
cato con quello di Rosignano 
Marittimo. Nella vicina loca
lità Monte Millo si possono 
ammirare lesti di intonaci di 
una villa romana in colore 
roseo pompeiano, con decora 
zioni e un frammento di un 
trapezoforo di marmo raffi
gurante, nella parte che so
steneva la lastra del tavolo, 
la bocca di un felino mentre 

Al ministro dell'agricoltura 

Interrogazione del Pei 
per l'azienda «La Foce» 

; SIENA — I deputati comu 
: nisti Emo Bonifazi e Eriase 
^ Belardi hanno rivolto al mi-
) nistro dell'agricoltura e delle 
' foreste un'interrogazione sulla 

grave situazione che si è ve
nuta a creare all'azienda 
agricola « La Foce ». La pro
prietà Intende mettere in ven
dita. frazionandola, la su
perficie di terreno dell'azien
da che è si tuata al confine 
fra i comuni di Piena. Chian-
ciano e Montelciano ed è una 
delle più grandi di tut ta la 
Toscana. 

Nell'interrogazione, i depu
tati comunisti hanno chiesto 
se il ministro è a conoscen
za del pericolo della perdita 
del lavoro per 40 famiglie di 
braccianti e della rottura del
l'unità aziendale di un com
plesso produttivo di circa 
2700 ettari di terra per il qua
le il consiglio di azienda 
aveva proposto da tempo un 
preciso piano di sviluppo. Gli 
interroganti chiedono inoltre 

al ministro se è a conoscen
za del fatto che la proprietà 
servendosi di un'agenzia im
mobiliare e respingendo ogni 
contatto con le organizza
zioni sindacali, ha stipulato 
compromessi di vendita con 
i vari compratori, condizio
nati all'intervento, presentato 
come probabile, della cassa 
per la formazione della pro
prietà contadina. 

I deputati coni'Viisti Boni
fazi e Belardi chiedono infi
ne di sapere se il ministro 
per l'agricoltura e le foreste 
non intenda sin da ora for
nire precise assicurazioni che 
la cassa, anche qualora pos
sedesse i mezzi senza dubbio 
elevati occorrenti all'acquisto. 
non finanziera un'operazione 
di divisione dei lavoratori 
che favorirebbe, accanto a po
chi aventi diritto alla pre
lazione. alcuni speculatori a 
danno dell'occupazione e del
la razionale utilizzazione del
le risorse produttive. 

il corpo è serpentiforme. 
Ritrovamenti si sono avuti 

anche nella parte forse meno 
ricca da un punto di vista 
archeologico. Rosignano Ma
rittimo. nel cui circostante 
territorio, in località Grotti, 
sono venute alla luce tombe 
del II secolo avanti Cristo e 
nella parte ad esse sovrastan
te, una necropoli romana. 

Nel 1936 nel cimitero della 
città, riemersero muri, un 
pollice grandissimo di una 
statua e un grande « ziro » 
murato (vaso dal piccolo orlo 
e poi stondato nella parte 
centrale). Si suppone che vi 
fosse un « pedium » o abita
zione rurale, oppure anche 
un negozio, poiché lo « ziro » 
serviva in antichità come 
contenitore di olii, vini ed al

tri liquidi. A poca distanza 
sono stati rinvenuti anche i 
resti di una villa con un 
pregevole capitello e un fram
mento di ceramica tipo gal 
lieo, nella quale sono raffigu
rati una danzatrice che ha 
davanti un uomo nudo. 

Le testimonianze di queste 
• itichità le troviamo racvhiu-
• nel museo di Rosignano 

M u ittimo. Altre, forse non 
meno importanti, sono anda 
te distrutte non solo dal 
tempo ma anche dall'uomo. 
Lo dimostrano le tombe pro
fanate ritrovate in più parti 
del territorio. 

Giovanni Nannini 
NELLA FOTO: vasi etruschi 
ritrovati ?iel territorio di 
Rosignaì'.o. 

La di t f t i Ceccherini di Arezzo operava nel Grossetano 

Denunciata una fabbrica: 
sfruttava il lavoro nero 

L'iniziativa è dell'Ispettorato del lavoro - Le donne prendevano due
mila lire per confezionare un golf • Dovrà pagare contributi e multe 

GROSSETO — L'Ispettorato 
del lavoro di Grosseto, con
tinuando nell'azione tenden
te ad arginare e combattere 
il fenomeno del lavoro a do
micilio, svolto al di fuori di 
ogni osservanza legislativa, 
ha denunciato all'autorità 
giudiziaria la ditta Ceccheri
ni di Arezzo che commissio
nava lavori di maglieria a 
donne dei comuni di Gavor-
rano e Roccastrada. Oltre al
la denuncia alla magistratu
ra, l'ispettorato ha imposto 
alla ditta aretina il versamen
to recupero dei contributi as
sicurativi e previdenziali che 
non erano stati versati. 

Nella denuncia fatta dall' 
ispettorato è coinvolto anche 
chi svolgeva opera di inter
mediazione. A questo esem
plare provvedimento, che ri

spetta la legge 867 del dicem
bre '73. si è giunti attraverso 
una scria indagine che ha 
portato a individuare i due 
comuni grossetani dove que
sta attività clandestina è 
molto diffusa. Una ventina 
di donne confezionavano golf 
a mano avendo come corre
sponsione una cifra aggiun
tesi sulle 17002000 lire a capo. 
La ditta Ceccherini, oltre al 
pagamento dei contributi as
sicurativi da corrispondere 
alle lavoranti a domicilio, sa
rà sottoposta ad una pena 
pecuniaria di 22 milioni 

Con questo provvedimento 
salgono a una decina le a-
ziende denunciate dall'ispet
torato per aver praticato e 
commissionato, in contrasto 
con la legge, tale attività. So
no infatti numerose le azien-

t de, in maggioranza provenien
ti da fuori provincia, che 
molto spesso ridimensionano 
11 personale in fabbrica ri
correndo al «decentramento» 
produttivo. La notizia, inol
tre. viene anche a confer
mare come la piaga sociale 
del « lavoro nero », in una 
provincia dal fragile tessuto 
economico, sia molto diffusa. 

Rtcentemente. in un atti
vo provinciale indetto dalla 
commissione femminile del 
PCI, si è constatato come 11. 
lavoro a domicilio sia la più 
consistente azienda della Ma
remma. Da qui, quindi, occor
re partire per sollecitare u-
na più sensibile Iniziativa di 
vigilanza da parte degli enti 
locali e dei sindacati. 

Paolo Zivianl 

Un anno fa la tragica 
morte di Mery Giglioli 
Un anno fa, nel tragico peme-

rigsio di venerdì 8 aprile, perde
vano la vita le compagne Mery 
Giglioli, Nadia Gorelli e il com
pagno Salvatore Moncada. Erano 
parliti per trascorrere le vacanze 
pasquali al Sud, da amici, r tro
varono la morie in un dramma
tico incidente sull'Autostrada del 
Sole. Nadia Gorelli e Salvatore 
Moncada militavano nel nostro 
partito e ricoprivano incarichi di 
direzione nelle associazioni demo
cratiche di Massa. Mery Giglioli 
ora da poco rientrata da Roma 
dove aveva compiuto una interes
sante esperienza alla testa delle 
giovani donne comuniste della 
FGCI e aveva ripreso a svolgere 
una funzione dirigente nella fede
razione comunista di Siena. 

Ad un anno di distanza la reda
ttone regionale dell'Unità si unisce 
• tatt i i compagni di Siena, di 
Resia, dì Torrcnieri nel ricordare 
Mery, Nadia e Salvatore. La com
pagna Cesarina Giglioli nel ricor
dare fa figlia Mery sottoscrive ven
timila tire per il nostro giornale. -

• * • 
In memoria del compagno Fer

ruccio Capaccioni. della sezione di 
San Onirico, i parenti sottoscri
vono sessanta mila lire per la 
stampa comunista. I compagni del
la sezione « Taddei ». esprìmono 
fraterne condoglianze alle famiglie 
dei compagni scomparsi Ferruccio 
Capaccioni e Ludovico Niccolai. 

Nel trentesimo anniversario del
la morte, durante la guerra di Li
berazione, del compagno Angiolo 
Conti di Arezzo la famiglia nel 
ricordarla sottoscrive diecimila 
lire per l'Unità. 

* • • 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Ciro Sor
rentino avvenuta a Livorno il 15 
aprile dell'anno scorso, la moglie 
e i l figlio sottoscrivono diecimila 
lire per la nostra stampa. 

* * • 
A un mese dalla tragica scom

parsa del compagno Piero Mont i , i 
compagni e le compagne del servi
zio di vigilanza della Federazione 
Provinciale del PCI di Pisa sotto
scrivono un abbonamento a l'Uni-
tà per una sezione del pisano. 

« « • 
Nella ricorrenza della scomparsa 

di Piero Monti di Pisa, la forni-
glia Mesoni sottoscrive IO mila 
lire al nostro giornale. 

• • • 
Nel ricordare il compagno Elio 

Nencini di Porta a Mare, la mo
glie Rina sottoscrive diecimila lire 
per l'Unità. 

• • • 
Nel settimo anniversario del

la scomparsa del loro caro Lelio 
Pasquini. della sezione di Barba-
ricina. la moglie e la figlia lo 
ricordano con immutato alletto a 
coloro che gli hanno voluto bene 
e sottoscrìvono diecimila lire per 
il nostro giornale. 

Concessionaria di PUBBLICITÀ 
di grande importanza 

C E R C A 
per la vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 
(055) 211449 FIRENZE 

la più'grande associazione democratica • di consumatori 
per la difesa del potere d'acquisto e della qualità1 dei consumi. 

Al centro di vendita Coop il consumatore trova tutto, in fretta e bene. 
• Supermercato alimentare completo, 
più banco gastronomico, girarrosto 
e pasticceria tresca, . 
• Reparti abbigliamento, uomo, 
donna, bambino; 'biancheria personale 
e per la casa, cancelleria, giocattoli, 
casalinghi, fatelo da voi, profumeria, 
• La pili vasta scelta di prodotti, 
tutti di qualità controllata.' 

• Tutti gli alimentari sono venduti 
a peso netto.-
• Carne fresca e selezionata, 
macellata localmente. 
• Condizioni permanenti di 
convenienza e di risparmio. 

• H più rapido e funrionale seivizio 
di vendita, 
• Sempre un posto libero nel grande 
parcheggio. 

VIALE ADUA ANGOLO VIALE MACALLE 
Con ampio parcheggio interno ed esterno. 

(s 
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Per spostare i binari del tram La giornata politica 

Alla Regione 
fumata nera 
per la crisi 

La loro durala sarà di circa un anno e mezzo - Conferenza stampa di j L'interpartitico si è concluso con un nulla di 

Il 13 iniziano i lavori 
nella galleria «Laziale» 

I lavori del 1° congresso regionale della CNA 

Picardi e D'Ambrosio • Il tunnel percorribile solo nella corsia larga 

Da giovedì prossimo la Gal
leria luziale. che ospita il 
traffico veicolare da Fuori-
grotta verso il centro . -sarà 
Interessata ai lavori di spo
stamento dei binari per i 
t ram sui due lati e di ripavi
mentazione nonché di pulizia 
e assestamento della volta. 
Lo hanno annunciato ieri 
mat t ina a palazzo San Giaco
mo, nel corso di una conferen
za stampa, gli assessori Fran
co Picardi (Lavori Pubblici) e 
Gennaro D'Ambrosio (Polizia 
urbana) , assistiti da numero
si tecnici. 

I disagi per i cittadini sa
ranno contenuti entro limiti 
tollerabili e anche per questo 
motivo (per studiare le solu
zioni tecniche che consentis
sero. appunto, la riduzione 
degli inconvenienti) che i la
vori, annunciati già da molti 
solo giovedì prossimo pren
deranno il via. La loro du
ra ta non sarà breve. Tra 
quelli che dovrà eseguire 1" 
ATAN e gli altri di compe
tenza del comune, complessi
vamente. occorreranno poco 
più di 305 giorni consecutivi 
11 che significa, tenuto conto 
delle festività e dell'inclemen
za del tempo, un impegno di 
quasi un anno e mezzo. I la
vori — sia quelli dell'ATAN 
che del comune — sono stati 
affidati a una sola impresa e 

«ono stati previsti anche turni 
di lavoro notturno. 

Indubbiamente — come 

hanno riconosciuto gli asses
sori Picardi e D'Ambrosio — 
disagi per 1 cittadini ce ne 
saranno ma bisogna che la 
cit tadinanza si renda conto 
che si t r a t t a di lavori indila
zionabili che, una volta ulti
mati. certamente consentiran
no un miglioramento com
plessivo delle condizioni del 
traffico. La Galleria laziale 
sarà percorribile durante 1" 
esecuzione del lavori solo nel
la corsia larga (quella a de
stra di chi percorre il tun
nel): chiusa al traffico sarà 
quella più stret ta, a sinistra. 
Il t ram continuerà a attraver
sare la galleria (in .salita) 
nella propria sede, delimita
ta dai guardra i l . 

Questi lavori — ha detto 
l'assessore alla Polizia urba
na consentiranno di realizza
re un altro intervento sul 
traffico che avrà carat tere 
definitivo: il traffico pesante, 
infatti, non potrà più attra
versare la città e dovrà uti
lizzare la tangenziale o la 
circumvallazione. Tale obbli
go sarà concomitante con 1' 
inizio dei lavori nella galle
ria laziale. La conferenza 
stampa è s ta ta indetta anche 
per fare il punto su altri 
lavori che sono in corso o di 
imminente avvio nella zona 
occidentale. Riguardano la si
stemazione stradale di via 
Caio Duilio, piazza Lala, 
piazza Italia (con la messa in 
funzione della fontana al cen

tro dei giardinetti), via Can-
zanella Vecchia, via S. Vin
cenzo, via Cavalleggeri d'Ao
sta. via Nuova Agnano. piaz
za Bagnoli e ( sia pure solo 
in parte) via Coroglio. 

Sono in corso di esecuzio 
ne i lavori di costruzione 
della nuova fogna e del cuni
colo per i sottoservizi in via 
Posillipo (per la fine di mag
gio questi lavori saranno 
completati fino a piazza S. 
Luigi). In tanto la Cassa per 
il Mezzogiorno ha quasi com
pletato i lavori della fogna 
bassa dì Posillipo che risol
verà in via definitiva i pro
blemi degli sbocchi in mare 
delle fogne private e ìxitrà 
ridare l'intero litorale di Po
sillipo alla balneazione. L'as-
se.isore Picardi ha annuncia
to che è in via di progetta
zione anche il potenziamento 
della illuminazione nell 'intera 
zona di Posillipo e ha spiega
to che il blocco dei lavori al
l'incrocio t r a l'arco Mirelli e 
piazza della Repubblica è do
vuto a difficoltà tecniche sor
te al momento del loro avvio. 

I tecnici della Cassa per il 
Mezzogiorno, che devono rea
lizzare la parte terminale del
la fogna di via Tasso, si sono 
accorti (ma non potevano 
prevederlo?) che non si pote
va procedere con la palifica
zione: occorre « congelare » 
il terreno. Di qui la sospen
sione dei lavori per realizza
re la variante tecnica. 

fatto - Una dichiarazione del compagno Daniele 

Martedì sarà 
presentato il 

libro su 
Valenzi sindaco 

.Martedì prossimo alle 
ori* 18 al Circolo della 
stampa nella \ill;t conni 
naie sarà presentato il li 
bro di Massimo Chiara 
•i Maurizio Valen/i, snida 
co a Napoli *. Il volume 
che è edito dagli Kriitori 
Kainiti, sarà presentato da 
Kugenio Scalfari, diretto
re del quotidiano « I.a Re 
pubblica -, da' -en. Ce 
r.irdo (.'hiaroinonU' e dal 
l'on. Francesco De Mili
tino. 

Il libro pi esenta, sotto 
forma di intervista, l'espe
rienza di un sindaco comu
nista (il pruno nella sto 
ria del dopoguerra) a Na
poli, certamente una. se 
non la più difficile tra le 
grandi città italiane per 
le condizioni di estrema di 
sgrega/ione in cui versa e 
nelle quali è stata cac
ciata (la una trentennale 
gestione del potere da par 
te dei monarchici e dei 
democristiani. 

I 

Cinque anni fa rubò con due complici 3500 lire 

Arrestato poco p rima delle nozze 
Giuseppe Costa, 24 anni, doveva sposarsi ieri mattina - Nella notte gl i agenti hanno 
fat to irruzione in casa sua e lo hanno catturato - Era tutto pronto per il ma t r imon io^ 

Giuseppe Costa, 24 anni, è 
s tato arres ta to l'altra notte 
nella propria abitazione al 
rione Don Giumella da al
cuni agenti della squadra mo
bile della questura: è s ta to 
Immediatamente « trasferito » 
a Poggioreale perché nel Ì9T.Ì 
« rapinò » di 3.500 lire un vec
chietto alla stazione Termi
ni di Roma. Gli agenti lo 
hanno portato via t ra la di
sperazione dei familiari: Giu
seppe Costa, infatti, doveva 
sposarsi ieri matt ina. Per la 
rapina (all'epoca dei fatti il 
Costa aveva appena 19 anni) 
11 giovane aveva già sconta
to 11 mesi di carcere ed era 
stato rimesso in libertà una 
volta scaduti i termini di 
carcerazione preventiva. Al 
processo DOÌ è stato condan
nato definitivamente a 16 
mesi: gli restavano, quindi, 
ancora cinque mesi di galera 
da scontare ed è per questo 
che l 'altra not te è stato ri
condotto in carcere. 

Giuseppe Costa, intanto, si 
era « rifatto una vita ». co
me si dice. Aveva trovato la
voro come barista nel locale 
«Cappelli», si era fidanzato 
con una brava ragazza, Car
mela Romaniello. aveva ri
preso a « rigare drit to ». in
somma. Quando l'altra notte 
KÌi agenti sono tornati ad 
arrestarlo per Giuseppe Co
sta e per tut ta la sua fami
glia è s ta to un colpo tre

mendo. In casa era già tutto i 
pronto per il matr imonio tra ! 
Giuseppe e Camicia che si 
sarebbe dovuto celebrare ie
ri mat t ina a mezzogiorno nel
la chiesa di S.- Domenico So
riano che si trova in piazza 
Dante. 

Gli inviti a parent i e amici 
erano già part i t i , le bonfòo 
nicre già ordinate e, in par
te, distribuite, il r istorante 
(il «Miraval le» di Agnano) 
già prenotato cosi come già 
prenotato e ra pure l'albergo 
veneziano dove i due giovani 
avrebbero dovuto trascorrere 
la luna di miele. 

Inutili sono s ta te le pre
ghiere dei gjenitori di Giu
seppe Costa affinché gli agen
ti « soprassedessero » all'ar
resto del giovane: le guar
die, forse artche a malincuo
re. non h a n n o potuto far 
altro che eseguire l'ordine di 
carcerazione emesso dalla 
procura delia Repubblica di 

i Roma il 10 j marzo scorso e, 
quindi, por ta re il giovane nel 
carcere di Poggioreale. Giu
seppe Costa; come detto, era 
stato già a r res ta to una pri
ma volta stibito dopo la ra
pina che effettuò cinque an
ni fa nella -stazione Termini. 
Il « colpo » lo mise a segno 
assieme a due complici e 
fruttò, in ' tu t to . 3.500 lire. 
tut to quanào. cioè, aveva in 
tasca un vecchietto. 

Il giovane arrestato 

Ritrovata un'altra centrale 
radio dei contrabbandieri 

I carabinieri hanno fatto irruzione ieri in un'altra cen
trale del contrabbando. Era s ta ta installata in un apparta
mento del qu.nto piano al parco S. Paolo 42. L'appartamento 
era di Giuseppe Barbaro. Nelle stanze sono s ta te ritrovate 
sofisticate apparecchiature r ice t rasmit tent i , tut te sintoniz
zate sulle frequenze della polizia, dei carabinieri e della 
guardia eli finanza. Nei locali, inoltre, arredati in modo lus
suoso, sono stati anche trovati apparecchi « amplificatori 
d'onda » che servono a rendere più potente il segnale radio 
trasmesso. In una stanza, fatto importante, sono stati tro
vati 40 milioni in contanti : ma anche bollettini che at tes tano 
che con il sistema dei conti correnti, gli occupanti dei locali 
avevano versato negli ultimi mesi 400 milioni di lire. 

Purtroppo anche la riunio
ne di ier: tra le delegazio
ni dei partiti democratici per 
licei care una soluzione alla 
crisi che ormai da cento gior
ni blocca la regione si è ri 
solta in un nulla di fatto e 
non è stata neppure fissata 
una data per un altro incon
tro. Al termine di queste riu
nioni il compagno Franco Da
niele. capogruppo alla Regio 
ne. ci ha rilascialo la dichia
razione che qui di seguito ri
portiamo 

« Nella riunione dell'Inter-
parti to abbiamo con termez-
za ribadito l'esigenza, già 
c-.prc.saa in precedenti incon
tri e nell'ultima seduta del 
con.s.glio regionale, che la cri-
.si .-: risolva in tempi estre
mamente rapidi e in modo 
positivo, in iclazione .soprat
tut to all 'aggravarsi della si
tuazione economica e socia
le e alle ultime drammati
che vicende politiche nuzio 
nali. 

« Ougi è pai che mai in-
dispen.sabile che la Regione 
diventi l'interlocutore fonda
mentale delle torze sociali. 
economiche e culturali della 
Campania e assolva ad un 
ruolo essenziale nella IxUUi-
glia per la difesa della li
bertà e della democrazia ». 

« T u t t e le torze democrati
che devono assumersi, in que
sto grave momento, fino in 
fondo le proprie responsabi
lità e impegnarsi in modo 
conseguente per una conclu
sione positiva della crisi ». 

« Per quanto ci riguarda, 
ci siamo battuti per un go
verno di unita regionalista 
come la soluzione più ade
guata alla gravila della situa
zione economica, sociale e po
litica della nostra regione e 
del paese e consideriamo un 
grave eri ore le posizioni di 
indisponibilità manifestate 
dalla DC. che esprimono un 
residuo di discriminazione nei 
controlli] del nostro partito. 
A oltre tre me^i dall'apertu
ra della crisi regionale — 
lo abbiamo già chiaramente 
affermato nell'ultima seduta 
del consiglio regionale -— ad 
una soluzione positiva e ra
pida ùi può andare sulla ba
se dell'acquisizione di una 
maggioranza politica chiara, 
ed esplicita che .si esprima 
nei contenuti avanzati del pro
gramma. .n una diversa strut
tura della regione, in una 
composizione della giunta pro
fondamente rinnovata. 

Il processo di regionalizza 
zione dell'intesa, da noi con 
(orza richiesto, e anda to avan
ti in questi giorni con impor
tanti e .significative novità a 
Napoli e a Salerno. Per que
sto abbiamo affermato nella 
riunione dell ' interpurtito che 
ci sono le condizioni per una 
soluzione rapida e positiva 
della crisi e che non sono 
più tollerabili ulteriori rinvìi 

determinati da ragioni interne 
di parti to. Si è convenuto per
i amo. a conclu.sione della riu
nione. che nella p roemia con
ferenza dei capigruppo sia 
fissata in tempi brevi la se
duta del consiglio regionale 
per l'elezione del presidente 
e della giunta ». 

In tan to domani avranno ini 
zio gli incontri t ra 1 rappre 
sentami dei partiti democra 
tic: per affrontare i primi 
problemi relativi all'accordo 
che dovrà consentire la for
mazione di una più larga 
maggioianza a! comune di 
Napoli. 

Per l'artigiano è tempo 
di diventare protagonista 

Un invito alla categoria ad abbandonare l'ottica assistenziale - La relazione d i Ciro 
Rota e gl i interventi d i saluto - I lavori r iprenderanno stamane - Conclusioni di Togni 

Per l'artigiano è tempo di 
essere effettivamente prota
gonista. Il senso che si può 
cogliere dai lavori del I con 
gresso regionale della Conte-
derazione nazionale dell'arti 
gianato. in coiso alla Carne 
ra di Commercio, ci sembra 
essenzialmente questo. Uscire 
dal chiuso della bottega e dai 
limiti della categoria, parte 
cipare con gli altri lavorato
ri. autonomi o dipendenti ma 
tutt i interessati a superare 
l 'attuale difticile prova di 
fronte alla quale è il paese. 
per creare le premesse per 
uno sviluppo organico ed equi 
libralo, è l'esigenza che, n 
nostro avviso, gli' artigiani 
vanno cogliendo con .sempre 
più matura consapevolezza. 

Se una valutazione è possi
bile dare a metà dei lavori 
del congresso e che esso rap 
presenta uno sforzo reale in 
questa direzione nnnovatrice. 
La relazione introduttiva svol
ta dal segietano Ciro Rota. 
gli interventi nel dibatt i to co
minciato a ritmo serrato nella 
-seduta pomeridiana di ieri. 
ne sono state chiare test imo 
manze. K l'eco di una impo 
stazione nuova, che è anche 
un invito a tutta la catego
ria a non considerars. più in 
una ottica assistenziale e di 
tutela, ma inserita e attiva in 
una diversa prospettiva, si e 
sentita anche negli interven 
ti di salut . numerosi e qua
lificati, (..e nella mat t ina ta 
di ieri, subito dopo la rela 
zione. hanno portato al con
gresso l'asses-sore regionale 
Ciro Cirillo, i rappresentanti 
di altre confederazioni arti
giane. di amministrazioni co 
mimali, dell'università. del 
movimento cooperativo. 

La relazione introduttiva. 
nelle due ore vhe è durato, ha 
praticamente preso in esame 
tutt i gb aspetti che riguarda
no la vita, l 'attività produt 
Uva. l'organizzazione dell'ai-
tigianato. in connessione con 
i nuovi processi in a t to nella 
nostra società e alle nuove 
incombenze che oggi sono di 
fronte al sindacato della ca
tegoria. Un filo conduttore 
costantemente rint Tacciabile 
nel complesso discorso di Ro 
fa ha collegato le vane parti . 
dall'analisi economica gene 
rale a quella delle categorie. 
dalle questioni del credito al 
ruolo della Regione, agli stru
menti organizzativi, ad una 
precisa proposta strategica 
Cardine di tale proposta è la 
ricerca di una nuova impren-

F CONGRESSO 
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ditorialita. d. competitivita 
delle imprese artigiane mipe 
gnate nella conquista di uno 
spazio mercantile e sociale di
verso ila quello che la cale 
gona ha occupato finora. 

Sono obiettivi certamente 
ambiziosi e non facilmente 
per.seguibih, ma per ì quali 
— è stato detto - vale la 
pena impegnarsi con entu.sia 
.sino su chiare linee di attac
co che l.i relazione ha indi 
cato. In pruno luogo si t ra t ta 
di realizzare una sempre pai 
ampia e concreta u n r à di 
azione con le altre organiz 
zazioni artigiane. In questo 
•senso il segretario regionale 
della Confederazione genera 
le. Armando Chioccarelli. ha 
riconosciuto nel suo interven 
lo di saluto che il cougie-sso 
rappresenta un altro passo 
avanti in quel dibatti to mino 
valore iniziato con la ma
nifestazione unitaria dello 
scoi .so mese di marzo, ed ha 
dichiarato la piena dispombi 
lità a continuare :! cammino 
iniziato insieme alle altre due 
organizzazioni artigiane. 

Un'altra direttrice clic v.e-
ne indicata alle organizzazio
ni artigiane da questo con-

' gres.-o è la conte-ma di una 
; ìic-hiesta di autonomia •• di 
• una lotta conseguente al rie 
! inergere delle logiche di co-
| rente e d: partito. Presenza 
, attiva, da protagonisti, dcL'ii 
. artigiani, iideuuamento denh 
| s trumenti e delle s t rut ture 
; organizzative. impegno pei 
j l 'attuazione delle leggi sono 
• si-ati gli altri punti intorno 
! ai qual; si e sviluppato il 
j di-cor: o della relazione che 
| non ha i isparmiato in propo-
j sito richiami aii tocrtici per i 
• limiti ed i r . taidi registrali 
i nel! azone delia CNA. 
) Neppure .sono stati rispar 
, miati severi rilievi critici per 
} l'azione deficitaria della Ite 
| gione Rilevi che sono stati 
,. raccolti dall'assessore Cirillo 
j nel suo intervento. Cirillo si 
| e detto anche lui insoddisfatto 
: di quanto e s ta to lat to per 1' 
I art igianato in Campania Ha 
| detto di credere m un sinda-
j ( Uo pai torte vome richiede 

il congiesso per rendei e pos-
s.bile il conseguimento di o 

I biettivi nel momento in cui si 
! individua una linea di svnup 
1 pò regionale alla quale gli 
I artigiani non possono rimane 

le estranei Sostenendo can 

enfasi che bisog...» :>nie:tei!.i 
con gli i< interventi » a pio.i, 
già l'assessore ha p i l l a to ui'i 
l'Knte re .Mollale n r ' 'art :•-':.> 
nato che pottebue na.su re » n 

icgge 
be i. i :t 

ipula n 
banche, d 
di stucla-

n o maggio, della 
credito che dovi 
fine al inal i lo ne.:. 
convenzioni con le 
una commissione 
per la programmazione, del 
la conferenza delle regioni 
meridionali che avrà luogo :1 
2t> e 27 maggio e che dovrà 
defiline vari questioni 

lei : mattina sono mtervenu 
ti anche rassesto:e al decen 
t lamento del comune di »\ : 
poh Salvatore Boirelli. la.-. 
sessore al comune eh Pozi'.uol. 
Filippo Milano, il vice presi 
dente deila C'ontapi Ruspali 
tini, il prò lesso re Sciaielh or 
dmario della facoltà di E : , -
nonna che ha rilevato le cu 
lenze negli stud- still 'ecoi' ' 
uva artigiana, i! :-• / retar .o 
ìegion.ile delie ci«;)eiat:v" 
Sci te l i 

11 dibatti to r.p'end-'ra ?'.i 
mane e si concluderà o-ii 
l 'intervento ti. Mauro 'IVj,no 
ni della segreteria nazionale 

F. De Arcangelis 

Martedì il dibattito sulla 

responsabilità del giudice 
L'Associazione nazionale magistrati , esat tamente A gruppo 

campano della corrente «Impegno c o s t i t u / i o i a l o . ha m 
det to per martedì prossimo, alle ore ÌG.?>0 nell'antisala dei 
Bareni al Maschio Angioino, un dibattito su « I.a responsa
bilità del magistrato nel disegno di legge Viviam ». E' pre
visto un nutr i to dibatti to perché que-to progetto di legL'e 
apporta un elemento nuovo nell 'attività del giudice la sua 
responsabilità personale negli errori che potrà cornine; tee 
durante l'esercizio delle sue funzioni. Tutti i magistrati sono 
ormai d'accordo: il magistrato non può sfuggire ad un prin
cipio di carat tere generale, nel caso di sua colpa. Il difficile 
è cogliere i limiti di questa sua responsabilità in un'attività 
che tocca la libertà del ci t tadino: che mentre impone misure 
preventive idonee a ncn compromettere l 'acquisizione delle 
prove e a non lasciare m circolazione elementi pericolosi, 
deve essere rispettosa dei diritti e della libertà del ' i t t ad .no . 

Un confine molto esile n un campo delicatissimo, il ti
more di sbagliare e di essere di conseguenza oggetto d; sari 

zioni. potrebbe spingere molti magistrati ad una posizione 
di «eccessiva cautela», venendo così quasi meno al proprio 
dovere. Occorre quindi definire con esattezza ; casi nei quali 
il magistrato è responsabile e fino a qual punto. Questo 
sarà cer tamente il punto sul quale verrà focalizzato il di 
batti lo. 

Cantieristi : riconoscimento 

del servizio fino al 1965 
Cìl: assessori Antinolfi. Geremicca. Par:.-*» si s m o in tu ì 

t ra i , con 1 rappresentanti dei sindacati provinciali cut . 
locali CGIL-CISLU1L e 1 rappresentanti della categoria <\ 
cantieristi del piano ord.nano. Alla presenza del sczrctar.o 
generale del Comune si è convenuto quanto segue- 1» L'air. 
mmi.straz.cne riconferma che esperirà tutti gli atti formai: 
presso la cassa presidenza per far ottenere a ciascun lavo 
latore ex cantierista del piano ordinano, il diritto al rico 
noscimento ai fini pensicnist.ci del periodo di servizio da 
essi prestato anteriormente, n maniera continuativa, n! 
1905. ni compiti di istituto. 2» Riconferma altresì che. mentre 
per .1 pei lodo .successivo al l'.'tìa tale riconoscimento v in i" 
«eccitato sulla base di una precisa delibera, per il periodo 
preredente al I9tì."> il riconosc.mcnto dovrà basarsi su pr^ 
cisc documentazioni degli uffici, ovvero su dichiarazime so 
stitutiva dell a t to notorio resa da ciascun lavoratore e auten 
tifata dal segretario comunale. 

In questo modo viene risolto anche 11 problema degli e \ 
cantieristi andati recentemente m pen.s.onc. che potrà un-1 
unificare tutt i i contributi presso la cassa previdenza conni 
naie e ottenere la pen.s.onc al par: dei dipendenti connina. . 
Ccn questo prò-.vedimento cade l'ultima naiUsta differenzi 
di t ra t tamento "dopo 20 anni» fra ì cantieristi e gli a i t i . 
d.pendenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica !> aprile 1978. 
Onomast / .o Maria Cleofe. 
iDomani Terenzio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Richieste di 
pubblicazioni 51. Matrimoni 
religioni 6. Matrimoni Civili 
11. deceduti 17. 
MANIFESTAZIONE 
SULL'EQUO 
CANONE 

Oggi alle ore 10 nel salo
ne Stella, m piazza Cesareo 
a Torre Annunziata, organiz
zata dalla Confeserceuti si 
terrà una manifestazione sul 
t ema: « Le proposte della 
Caifeserccnti per una giusta 
regolamentazione degli a ffitti 
dei locali commerciali e turi
stici ». La relazione sarà svol
ta dal presidente provinciale 

i della Confeserceuti, Giovanni 
! D'Alessandro. Interverranno 
• Angelo Afgieri dell'uff.cio le 
; gislativo , nazionale e Marco 
I Bianchi. J vice segretario na-
1 zionale. 
! PREMIACI 

174 D I P È N D E N T I 
! DELL'EMEL 

Si e srvolta nel teatro Me-
I diterrameo alla mostra D'Ol-
! t remare, presieduta dal diret-
I tore dcLcompartimento ENEL 
j di Napoli, ing. Niccola Colon-
j na. la premiazione di 147 di-
; pender l i che hanno matura-
! to 25 a n n i di servizio. 
I La manifestazione è prose-
| guita rpoi con la consegna 
i delle medaglie di argento cui 
• hanno- partecipato anche lo 
' mg. U£o Petron: — direttore 
'• del dis t ret to della Campania. 
i ed i l d o t t . Mario Balestrieri 

G I U S T I N I A N I 
NELLA COMMISSIONE 
T V e RADIO LIBERE 
- Il consiglio direttivo del las 

sociazione napoletana della 
s tampa ha designato, su in 
vito della federazione nazio 
naie, il collega Enzo Giusti 
ninni quale rappresentante 
per la Campania nella coin 
missione nazionale per le TV 
e le radio l ibere 

FARMACIE DI T U R N O 
Ch-.aia. via Chiaia 153: Ri

viera. C so Vitt. Emanuele 
122 - via Mergellina 196: Po 
sillipo. via Posillipo &4 - via 
Manzoni 215: S. Ferdinando. 
via S. Luca 60 - S. Anna di 
Palazzo I: Montecalvano. via 
Speranzella 173 - via Tarsia 6. 
S. Giuseppe, via Cervantes ótì 
- via F.M. Imbrumi 93 - via 

Ventaglieli 13. S Lorenzo, 
via Fona *>3: Vicaria. 5 . G:ov. 
a Carbonara 83 • v:a S. Anto-
n:o Abate 61: Mercato. S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Pendino. \i<\ P Colletta 32. 
Stella, via Materdei 72 - S. 
Severo a Capodimonte 31; S. 
Carlo Arena. Calata Capodi 
chino 123 - via Guadagno 33 -
via Verzini 6.'.; Vomero Are 
nella. ^ :a O.-.-i W - v.a S ta r 
latti TO - via B. Cavallino 78 -
via Guanta i ari Orsolona 13: 
Colli Aminci. via Poggio di 
Capodimonte 23. Fuongrotta, 
v:a C Duilio 66 - v.a Cariteo 
21: Porto, via Depretis 135: 
Pogigoreale. via N. Poggiorea
le 21 p r.za Lo Bianco 5: 
Soccavo. via Kpomeo439. P.a-
nura, via Provinciale 13; Ba
gnoli. Campi Flegrei; Pont: 
celi., via Ottaviano. Barra. 

E UN MOMENTO BUONO 
* PER ACQUISTARE UNA C I T R O E N 

ALLA S A I . . E (TE UN PERCHE ! 

L 
S.A.E. CITROEN* Viale Augusto. 135 (Fuorigrotta) • Tel. 616645; 615004 

Via Partenope. 15/18 • Tel. 402955 

Corso Sirena 2S6: S. G;ov. a 
Ted.. Corso S. Giov a Teduc 
ciò 102. Mia no. Cupa Capodi-
c l rno -fa trav. 35: Secondiglia 
no. Cor.-o Secondigliano 174. 
Chiaiano. Corso Chiaiano 28. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: Montecalvario: 
pzza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 2!. R:viera a Chiaia 
Ti. via Mergellina 148: S. Giu
seppe: via Monteoliveto l: 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi I I : S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 33. Staz. 
Centrale e so Lucci 5. Caiaia 
Ponte Casanova 30: Stella-S. 
Carlo Arena: via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gan-
baidi 218: Colli Aminei: Col
li Ammei 249: Vom.-Arenella: 
\ . a M. Piscicelli 138. via L. 
G.orrìano 144. via Merliani 
Si. v.a D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80: Fuorigrot
ta : p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21: Soccavo ; via Epo 

meo 154: Pozzuoli: corso Um 
berlo 47: Miano - Secondi
gliano: corso Secondigliano 
174: Posillipo: via Posiilipo 
6J. via Petrarca 25: Bagnoli: 
via Acate 23; Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5; Ponticel
li: via B. Longo 52: Pianura: 
\ la Provinciale 13: Chiaia
no - Marianella - Piscinola: 
\m Napo'.i 25 iMananella». 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento samtar .o 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 < festivi 8-13). telefo
no 2^M014 294 232. 

Sssnslazicne di carenze 
lgien.co-sanitarie dalle 14.:C 
ai:e 20 Testivi 9-12). telefo
no 314 335 

Guardia medica comunale 
eTatuita. notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032 

Ambulanza comunale gra 
•ulta esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore. tei. 441.344. 

V A R I A T O N 
PER PARLARE 

Cve: l'assistenza san i tana statale, t ramite U le*ze 118 
0̂ 3-71 del M S . permette a tutt i i L A R I N G E C T O M I Z Z A T I 

d; ricevere. GRATUITAMENTE, una lannge eiettrorrca 
VARIATON. la più piccola del mondo. P^r qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli - Tel . 205633-205635 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
"azioni per l'assistenza. 

I 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche « consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

E D U A R D O DE F I L I P P O 

inaugurò il Teatro S. Ferdi-
' nando con una commedia 

di Antonio Pet i te 

Noi ne pubblichiamo oggi 
tutta l'opera (circa 80 com
medie) per buona parte 
finora INEDITA, con un'am
pia ricostruzione fotografi
ca dell'epopea del S. Car
lino e della maschera di 
Pulcinella. 

Inoltre gli scri t t i d i : 
E. Scarpetta, S. Di Giaco-

• mo, B. Croce, A. G. Braga-
glia, V. Viviani, P. Ricci, D. 
Rea, ecc. 

Tutto Petito 
3.500 pagg. circa in 7 tomi ~ Glossario 

A 
Edizione 1:1 brossure L. 70 000 (L 10 000 
li tomo) A chi prenota I operò, entro il 
15 maggio 1978. il Glossano i.i regalo 

IN TUTTE LE LIBRERIE 
(distribuzione dEs i s a s ) 

. L'edizione di lusso, in sole 600 copie 
numerate (compreso Glossario) va richie
sta direttamente alla Casa Editrice. 

Costo: L. 130.000; 
rata: L. t0.0O0. 

anticipo: L. 20 000; 

Il costo del! opera della edizione lusso 
e comprensivo di un abbonamento (a 
scelta) a uno dei maggiori tearw na
poletani. m£? 

Per informazioni spedire fi: f 

LUCATORRE LETTORE 
Casella Postale n. 506 
80133 NAPOLI 

NOME 

COGNOME 

INDIRIZZO 

k 

http://c-.prc.saa
http://na.su
http://'ittad.no
http://mmi.straz.cne
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Nuove generazioni: a colloquio con il sociologo Mauro Calise 

• II problema 
dell'occupazio- i 
ne scelto come | 
particolare | 
angolo di ! 
osservazione , 

Q I segni i 
/preoccupanti dil 

un malessere 
profondo 

O Dal rifiuto del 
« non lavoro » 
potrebbe 
generarsi una 
disperazione 
con gravi 
sbocchi 

Altre agghiaccianti conferme delle torture nel manicomio di Aversa 

Processo al lager: chiesta 
la citazione dei ministri 

La parte civile chiede che i responsabili della Sanità e della Giustizia chiariscano che 
fine fece la commissione per la riforma dei manicomi giudiziari - Ieri 4 testimonianze 

Dietro il dramma dei giovani 
« leviterei eli dare un giù 

duio genericamente positivo 
sui termini nuovi e partico
le, ri con cui si manifesta. 
a Napoli e nel Mezzogiorno. 
la questione giovanile». Man 
io Calibe, giovane sociologo 
clic lavora all'università di 
Salerno e non .si considera 
- - e ci tiene a precisarlo — 
un "esperto" della materia. 
non nasconde una certa pre
occupazione. 

Un malessere diffuso, anti
co. profondo, ma mai un'e
splosione violentu. una rea
zione rabbiosa e di massa. 
Alai, insomma, un l'atto ecla 
tante che richiamasse alla 
mente le giornate "calde" di 
Roma. Milano, Bologna. Ecco 
cosa e emerso, in questi me 
B.. dalla gioventù napoletana 
e meridionale. Eppure qu: gli 
effetti della crisi sono piti 
pravi e si sommano ai mali 
storici, alle conseguenze an
tiche de! sottosviluppo. 

Perché i giovani, ma non 
soltanto loro, hanno reagito 
continuando a praticare il 
terreno della lotta civile? E 
quali e quante sacche si sono 
trasformate, invece, in sac
che di riflusso, proprio sotto 
l'incalzare della crisi? L'inter
rogativo — che sottintende 
una riflessione per molti ver
si utile m questo momento 
- - è al centro dei prossimi 
congressi della PGCI in Cam
pania. 

« Qui — dice il compagno 
Pippo Schiano, segretario 
provinciale della FGCI napo
letana — c'è un'alta consape
volezza della gravità della 
crisi e c'è, ancora un rappor
to diverso, più saldo, tra gio
vani e classe operaia. Anche 
se, ovviamente, non manca
no orientamenti ideali e po
litici molto pericolosi ». « Cer
ro — commenta Calise — mol
to peso uim tradizione di lot
te e un rapporto diverso con 
la classe operaia cementato 
dalla crisi, ma se ci limitia
mo a questo rimaniamo an
cora alla superficie del pro
blema. Il discorso è forse, co
sì complesso che conviene 
scegliere come punto di os
servazione un solo problema, 
anche se particolare. Propon
go quello del lavoro, sia 
rome "quantità", sia come 
"qualità" dell'occupazione ». 

« ••! me pare — continua — 
che al nord, nelle "regioni 
del lavoro" detcrminati mec
canismi come la scolarizza
zione di massa, legati al boom 
economico, abbiano fatto sor

gete nei gioì uni un giudo ili 
aspettatila del lai aio m-..''to 
alto. Tutto facevu prevedere, 
insomma, un lavoro diverso 
da quello dei padri, qualita
tivamente migliore t: questo 
perché pi quella realtà c'eia 
già, ed era forte, una "tradì 
zione", per così due, del la
voro ». E' da questo scurto 
tra aspettativa del lavoro e 
ofjertu retile che si e. gene 
rato buona parte del males
sere giovanile ». 

Ma questo scarto non ce 
s tato forse anche qui nel Me/ 
zogiorno? E qui più che altro 
ve non ci sono state molte 
più delusioni? 

ii Sostanzialmente — ri^ix>n 
de Calise — qui il problema 
si è posto ni maniera diversa. 
In pruno luogo predominante 
è stata "l'assenza" del luvoio 
e poi tra i giovani è sempre 
stata diffusa l'aspettativa di 
un lavoro nel terziario. Una 
conferma non "retorica" po
trebbe venire anche dai dati 
del preavviamento, che pero 
non permettono, per come 
sono stati forniti, un'analisi 
rigorosu. In questo senso qui 
c'è un altro tipo di tradizione 
die si rinnova, non c'è il 
rifiuto del lavoro dei padri. 
si sapeva già a cosa si anda
va incontro. Ci potrebbe es
sere, piuttosto, il rifiuto del 
"non lavoro" come dato "nor
male" della condizione socia
le, prima ancora che della 
condizione giovanile. 

« Ma a questo punto — con 
tinua Calise — potrebbe di 
ventare inevitabile che il ri
fiuto si trasformi in rabbia 
con segni diversi, ancora più 
disgreganti rispetto a quella 
settentrionale ». 

Ma con la crisi — special
mente nel Mezzogiorno — il 
canale del terziario non si e 
stretto? 

« D'accordo — dice Calise. 
Ma forse la "cultura" del ter 
ziario, se Vogliamo usare que
sto termine, sta venendo me 
no più dalla patte dell'of 
ferta che da quella della do
manda ». 

C'è una causa antica in 
tu t to questo? 

« Questi giovani sono an
che, in qualche modo, figli 
del "nostro" '68. Xel senso. 
cioè, che da quella esperien
za non è emersa con la stes
sa forza che altrove, una 
chiara "cultura" del lavoro 
produttivo ». Questa lettu
ra critica del passato, co 
munque. permette l'indivi-

dua/ione di alcune prospetti
ve positive. « Qui — dice Ca 
l:se — ci sono le possibilità, 
anche se si riducono di giol
ito in giorno, per il coinvolgi-
mento delle nuore genera
zioni ni una battaglia per 
lo sviluppo. In sostanza qui 
e ancora possibile bloccate 
i segni preoccupanti di una 
lacerazione tra i giovani, pei-
che c'è ancora molto da strap 
pare e da conquistare. In 

questa dilezione è pia fucile 
aggregare i giovani Basta 
pensare cosa ha messo in 
moto il preavvianiento. Sono 
decine e decine le coopera
tive di giovani che sono na
te in questi mesi ». 

Ma quanto tempo ancora 
possono aspettare senza rice
vere un segnale concreto? 

« Non credo molto. Il di 
scorso sul lavoro e dunque 
una strettoia per la quale 

bisogna passate necesiuna-
mente. Solo così — dice Cali 
se — pottemo cupne cosa 
si agita tra i giovani. Ma 
bisogna farlo tu fretta, pei-
clié la strettoia potrebbe di
ventare sempre più inucces-
sibile e tutto questo potrebbe 
far diventare pia uditi e 
drammatici molti interroga
tivi ». 

Marco Demarco 

Ancora bloccata la legge per il lavoro ai giovani 

Preavviamento: un altro 
mese è trascorso invano 

L'assessorato regionale incapace di garantire una corretta applica
zione della 285 - Già pronti i finanziamenti per i primi 4.000 posti 

Ancora una delusione per 1 
giovani disoccupati iscritti 
nelle « liste speciali » del 
preavviamento al lavoro. An
cora una volta, infatti, la 
giunta regionale della Cam
pania non ha mantenuto gli 
impegni presi ufficialmente 
per assicurare un'occupazio
ne ai giovani dai 18 ai 29 
anni . Come è noto, infatti, il 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) aveva autorizzato 
la Regione Campania a dare 
il via all'esecuzione dei prò 

LE DONNE CONTRO 
IL TERRORISMO 

f Le donne contro il ter
rorismo e la violenza »: su 
questo — purtroppo attua
lissimo — tema ò stata 
promossa, per giovedì 
prossimo una manifesta
zione unitaria dai movi
menti femminili del PCI, 
del PSI. della DC. del 
PSDI , del PRI e del PLI . 
La manifestazione — che 
si terrà nell'auditorium 
della Mostra D'Oltremare 
— avrà inizio alle ore 17. 

I 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
fj. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per infonrn7ioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

getti speciali presentati da 
comuni, province e comunità 
montane. Il ministero del te
soro. inoltre, aveva concesso 
anche un primo finanziamen
to di circa nove miliardi e 
mezzo, su un totale di circa 
18 miliardi per il piano stral
cio del '77. che avrebbero 
consentito finalmente di ren
dere operante la legge « 285 » 
nella nostra regione. 

I progetti così approvati e 
finanziati avrebbero permes
so a circa quattromila giova
ni di essere preavviati al la
voro. Ancora all'inizio del me
se di marzo l'assessore re
gionale al Lavoro. Domenico 
Ievoli. aveva dichiarato che 
tutto era ormai pronto per 
sbloccare la legge una volta 
per tutte. Invece dopo un 
mese è ancora tutto fermo. 
ne si sa come e quando i 
primi quattromila disoccupati 
riceveranno la comunicazìo 
ne per presentarsi a lavorare. 

Non si riesce davvero a 
capire perchè la legge non 
decolla, dal momento che sa
rebbero stati esple'ati tutt i 
gli adempimenti di compe
tenza dell'ente regionale 

Negli uffici dell'assessorato 
regionale al lavoro circola in 
questi giorni una « novità »• 
il via ai progetti non sareb-

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIAL! 

IH; intenzionata a chiedere al 
CIPE di modificare la deli
bera d i e stabilisce che le ore 
di formazione professionale. 
previste nei confratti di tor-
mazione, devono essere retri
buite. Si t ra t ta evidentemen
te di una giustificazione in 
fondata, mentre un altro me
se è stato speso inutilmen
te. La delibera del CIPE. in 
fatti, interessa tut te le regio 
ni d'Italia ed una eventua
le sua modifica dovrebbe es
sere valutata e sollecitata a 
livelli nazionale. Sullo argo
mento. comunque, il PCI si 
è espresso con chiarezza. In 
un incontro avuto il mese 
scorso tra una delegazione 
comunista e l'assessore Ievo
li. i rappresentanti del PCI. 
pur non nascondendo le prò 
prie perplessità .sull'opportu
nità di remunerare anche le 
ore di formazione professio 
naie, avevano sastenuto la ne 
cessità che per il « piano 
stralcio '77 » si applicasse so 
lo dopo l'avvio del preavvia
mento. 

L'assessorato regionale. 
inoltre, marca anche un altro 
vistoso ri tardo per quanto ri
guarda i! corretto funziona 
mento della commissione re
gionale istituita in base al
l'articolo 3 della legge. La 
commissione non si riunisce 
più infatti da quasi due me
si con la conseguenza che 
non sono ancora pronte te 
proposte per i\ piano 1978. 

• D I B A T T I T O A SALERNO 
SULLA S I T U A Z I O N E 
POLIT ICA 

Martedì 11. alle ore 18. al 
salone dei marmi del comu
ne di Salerno, dibatti to sul
la situazione politica del pae
se organizzato dal com.tato 
cittadino del PCI. Interver
ranno Antonio Sassolino, se 
gretario regionale del PCI. 
Clemente Mastella, deputato 
DC. Eli.-eo Milani deputato 
PDUP. e un compagno della 
direzione regionale del PSI. 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica*.. 

...IN UN MODÈRNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

Quattro agghiaccianti testi 
moiiidu/.e sono stati- accolta 
te ieri nel corso di una luti 
ga udienza al tribunare di 
Santa Maria Capua Vetere, 
dove si celebra il processo 
per le atrocità conimes.se sui 
detenuti nel manicomio giù 
duiario di Aversa. K dopo 
le deposizioni, c'è .stala 1<; 
richiesta, avanzata dal col 
regio di parte civile, di sen
tire come testimoni i mini 
stri della Sanila e della Cìiu 
stizia all'epoca dei falli: il 
direttore Rago/zino, imputato 
assieme a tre agenti di cu
stodia. ha infatti sostenuto 
che era stata istituita una 
commissione per la riforma 
dvi manicomi giudiziari. Ven
gano a dire i ministri — ha 
soNteuuto il legale — che l'i 
ne fecero le eventuali pro
poste della commissione, per
ché non se ne fece nulla pur 
Vssendo tutti al torrente di 
quanto accadeva i;i simili i 
stitu/iom 

( r stato aneli»' un riepi 
logo ili tutte le richieste a 
vanzate al tribunale nel uir 
so delle pivcedenti udienze. 
e la corte h.i oVciso che 
scioglierà tutte le riserve 
(anche dunque la citazione 
dei ministri come testi) al 
l'inizio dell'udienza di sabato 
prossimo. WH.i disi iissione 
sono intervenuti gli avvoca 
ti Tor.si'lla, Haldascini e Rien-
zi; quest'ultimo ha esibito un 
documento nel quale i dipeli 
denti amministrativi dell'av
vocatura dello Stato proti-
stano contro l'iniziativa del 
i avvocato dello Stato d u l i a 
no Percop.) che nelh prece 
dente udivnza aveva chiesto 
l'incriminazione di un e\ de 
tenuto costituitosi parte ci 
vile. L'avvocato l'ercopo ha 
pre.so la parola per i-hiarire 
che ritiene suo dover»' avan 
/.are al tribunale lv riiliie 
Me te.se all'accertamento del 
la verità, ogni volta che |>os 
sa sorgere un dubbio. L'av
vocato dello Stato, come è 
noto, difende il ministero del 
la (ìiustizia. chiamato dalle 
parti civili a risarcire i clan 
m per quanto i ricoverati 
hanno dovuto subire duruu 
te la detenzione ad Aversa. 

La serie delle testimonian
ze è stata aperta da Sergio 
S<?rra, detenuto, ciré ha rac
contato d'essere stato temi 
•o sul letto di contenzione 
per 7 giorni senzH la possi 
bilità — per una malattia 
del ricambio — di p»>ter fa 
re i suoi bisogni: resistette 
per tanto tempo perché non 
gli davano nemmeno da man 
giare. 

' Il detenuto Sebastiano Maz
za ra doveva essere sempli 

cernente sotlu|)<>sio ad una 
perizia psichiatrica: appena 
arrivato fu sbattuto sul let
to di contenzione, chrese in
vano un medico, fu sciolto do 
pò 10 giorni dall'appuntato 
(brillo che gli disse: «Ti sei 
salvato perché sei stato zit
to ». Ila raccontato che un 
suo compagno di sventura fu 
legato perché protestò per un 
atroce scherzo: aveva chic 
sto del vino, gli clivclero — e 
lui bevve — una boccetta con 
acelo e tintura di iodio Se 
bastiano Bezzi ha racconta 
to che il vitto veniva prepa
rato dai detenuti totalmente 
infermi di niente, e chi* l'ap 
puntato Cardillo (imputato) 
soleva dire che se soffriva 

suo figlio, gravemente ani i 
inalato, anche gli altri dove 
vano avere la loro parte di 
sofferenza. 

Cardillo veniva chiamato 
dai ciV'tenuti < il boia ». ma 
c'era anche il « boia cieco »: 
uno scopino semicieco. Face
va lui i « rapporti ». dicendo 
al medico chi sul letto di 
contenzione era stato buono 
e chi cattivo. La sua * dia
gnosi » era a pagamento: il 
giovane Stallone — uno di 
quelli morti per motivi mi
steriosi e su cui il procu
ratore generale ha chiesto 
un processo a parte per orni 
cidio colposo — riuscì a far 
si slegare dal « boia cieco » 

promettendo in cambio al 
cune scatolette di tonno. Seni 
pie Hezzi ha confermato 
l'episodio del brutale feri 
mento di un altro coorcito. 
Traisci. 

Kra usuale che gli scopini 
gettassero secchi d'acqua gè 
lida sui detenuti legati ai let
ti di contenzioni1: lo ha con 
fermato anche il quarto te 
.stiinone. Paolo D'I'rso. il 
quale ha letto una dichiara
zione come aderente alla 
« Lega non violenta dei dete
nuti v. In esso si dice fra 
l'altro chv non M è costi
tuito parte civile perché di 
fronte alle atrocità commes
se nei manicomi giudiziari 
non bastano molti ergastoli. 

Interessanti dati dei primi mesi del 7 8 

Intensa attività della Mobile 
La polizia ha svolto una massiccia opera di prevenzione dei reati comu
ni - Quasi 40mila gli autoveicoli controllati nei primi tre mesi dell'anno 

La squillila mobile ha .stila
to un consuntivo dell'attività 
svolta nei pruni ire me.ii di 
quest 'anno Si t ra t ta di un 
bilancio dell'attività .svolta 
che e slato compilato sia pei 
gnaulare a quanto è stato fai 
to per prevenire 1 reati co 
munì, sia per vedere quanto 
e.'e ancora da tare nella lot
ta alla malavita 

Le e l i e de! lavoro degli 
uomini del dottor Bevilacqua. 
che dirige la squadia niobi 
le. e impres-sionante 

Le per.sone arrestale in fla
grante di reato, per esem
pio, .sono ben .'i!Hi alle quali 
vanno aggiunte altre Iti7. eoi 
pile da ordine di cattura o di 
carcerazione, che portano il 
numero degli arrestati a ein 
quecentocinquanta.sette 

Un episodio fra tant i e stato 
l'arresto di 3 banditi e l'i 
dentiflcazione di altri '.i mal 
viventi di S Antimo che qual
che giorno la hanno cercato 
di assaltare la filiale del 
Banco di Napoli a via Mi 
ehelangelo Schipa. Si t r a t t a 
di un episodio, fra 1 tanti , 
in cut le pattuglie della vo 
lnnte, di let te dal capitano 
Mauro, e gli uomini della 
squadra omicidi e rapine, di
retta dal dottor Perrini. sot
to la direzione del capo della 
mobile hanno compiuto un 
intervento veloce che ha lat 
to tallire una rapina. 

Anche nel campo del gioco 
clandestino — diventa di at 
tualità oggi che si corre il 
Gran Premio Lotteria — la 
prevenzione è stala nia-ssic 
eia- ben 33 sono le persone 
che sono state denunciate nei 

pruni tre meai di attivila ite! | 
'78. L'ultima, eclatante opera- , 
zinne in questo campo degli 
agenti della 4. sezione è sta
ta quella della scoperta di al
cuni boockmakers clandestini 
all'ippodromo di Agitano. 11 
dottor Franco Malvono. quat
tro giorni fa in quella occa- j 
sione ha acciulfato quattro j 
personaggi che stavano effet- i 
tumido giocate pirata i 

Anela' i conti olii di autovei
coli — 39 071 le macchine con 
trollate in tre mesi -—- hanno 
avuto un ritmo intenso. 

Ritmo che si è intensifico 
to dopo il rapimento Moro. 
come è comprensibile Anche 
ì dati lo confermano. Dopo 
due mesi di controlli normali 
nel .solo mese di marzo «1 è 
avuto un incremento nei con 
trolli del f><ì'.. 

Queste le cifre 
« Arresti 557 
0 Persone identificate 11.471 
0 Automezzi sequestrati 234 
• Automezzi recuperati 324 
• Contravvenzioni elevate 980 
a) Armi da fuoco sequestrate 40 
• Perquisizioni compiute 173 
• Persone denunciate per gioco d'azzardo 383 

Agitano: da quattro giorni assemblea 
permanente all'albergo delle terme 
Ancora un albergo napoletano in crisi. Adesso è la volta 

dell'Albergo delle Terme, l'elegante hotel che sorge all'Ili-
terno del complesso termale di Agitano. I ventotto dlpcu 
denti da quattro giorni sono riuniti in assemblea penna 
nente a'i ' interno dell'albergo. Rivendicano una nuova gè 
s'icxie dell'hotel la cui conduzione da dieci anni è affidata 
dall'EAOAT d'Ente terme in vìa di scioglimento), a dei 
privati, i fratelli Gelsomino. 

I lavoratori dell'albergo sono in agitazione affinché le 
terme di Agnano assumano la gestione diretta della stria 
tura alberghiera: la concessione ai privati — che attuai 
niente pagano un canone annuo di poco più di venti 
milioni — scade il prossimo :ìl dicembre. Ieri si è svolto 
UP. incontro tra la rappresentanza aziendale e la direzione 
de'.Ie terme per affrontare la questione. 
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SU STRADA IN HORIZON CON NOI! 
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Interessante dibattito alla tavola rotonda dell'Unità 

Chi è a Portici 
il nemico della città? 
L'intesa quando è davvero politica di rinnovamento, può consentire di porre riparo ai guasti economici, sociali, ideali 
Ma occorre battere gli interessi speculativi - Gli interventi di Forte (PCI), Cardano (DC), Fiengo (PSI) e Formicola (PRI) 

Dal nostro inviato 
PORTICI — La tavola toton 
da Indetta dall'Unita tra le 
forze politiche democratiche 
e finita da poco Ci avviamo 
al treno; nella .stazione della 
Circumvesuviana a t t raversa 
mo il .sottopassaggio, gron 
dante d; scritte con Li verni 
ce spray Nel WC, per terra. 
almeno dieci siringhe di p'a 
stica. qualche goccia di san 
Kue Per ognuna di quelle si 
ungile c'è un giovane t h e da 
poche oie si e iniettato nelle 
vene una do~>e di eroina 

Ripensiamo alla tavola ro 
tonda, il senso di lastid'o 
pi ovato pei qualche hi/anti 
nismo dì troppo, per qualche 
«dist inguo» di parte po<o 
consapevole della gravita ec
cezionale della .situ»/u>n*\ M 
acuisce, diventa p i e x o i p a 
rione. Bisognata t rau are un 
bilancio dell'intesa program 
matica che pei due anni ha 
permesso a! Comune di Por 
tici di avviale ta volta *<- o 
di abbozzare, una prima ope 
ia di risanamento di questa 
citta, figlia degli anni peggio 
ri dcH'urbanu/a/ioue caotua 
^ dissennata, un \ero t» pio 
pi io « mostro » 

E i pattiti pu len t i i DC, 
PCI. PSI. PRI) il bilancio 
l'hanno fatto tutti sostati 
/talmente d'accordo sul fatto 
flie l'intesa e stato uno 
strumento di progresso, t he 
ha gettato le basi pei quel 
l'opera di iinnovamento, tutti 
A ricordare che (Osa e il pia 
no regolatore generale prepa 
iato ed adottato in due anni 
grafie all'intesa, uno stru 
mento di programmazione 
t he, se gestito bene, può 
davi ero cambiare i! volto 
della citta, anche se ci \o 
gliono anni di duio lavoio 
tutti, mime a ncoidnre l e 

Un'immagine della tavola rotonda dell 'Unita 

ineigeu/a <o:ni' !a < ondi/ione 
di. iminatua de!,a citta di 
limite alla (piale nessuna 
foi/a politua poteva stugeire 
alle propne responsabilità 

Intera ne* es.-.ana, quindi, e 
micia pioduttiva vi-.t; 1 pn 
mi risultati oltu» a' PRO. 
anche i ( onsigli di quaitieie, 
la guai dia medica, il tonfili 
tono familiaie. un lapporto 
nuovo anche se ancora in 
-voddi^facente t ia ente loiale 
e movimenti di massa 

Ma alloia se 11 metodo è 
buono, se ha cominciato a 
dare nspo.->te. se l'emergen/a 
oltre che es.ieie nimistà tale. 
.-.i e aggravata, peiche non 
i endere l'intera più efficiente, 
più foite. perche non rendei e 
più ìobttita e piofiuia la so 
lidaneta ' ra 1 partiti demo-
( ratici'* 

E' questa domanda ( he 
piovota qualche bizantini
smo Tullio Forte per il PCI. 

palla (Inaio P* i i ( umilili 11 
andate a \ant i \i'ol dire pa-. 
sare dall intera al governo u 
intano della citta, impegnale 
quelle stesse forze che a! 
progianima d intera hanno 
dato \ i ta nella uc-.tione direi 
ta della pohtua di i inno\a 
mento, di ri-uin.imcmo. Anche 
Fiengo socialista, .M inumi' 
su questa strada Atfeim.i 
an/i che uno dei limiti del
l'intesa e ->tat« piopi o ì \o 
lei manteneie una pregiudi 
ziale nei contronti del PCI 
pei la giunta per il luogo, 
cioè, dove il programma di
venta esecuzione concreta 

Ma Cardano, democristiano. 
nicchia su questo punto Per 
lui quello che impedisce la, 
* ostruzione di una giunta u 
in tana e il caiat te ie comun
que alternativo che part ' t l 
come la DC ed il PCI hanno, 
pei la loro concezione divei-
sa della società da (Ostinile. 

ed {• i lepulib a ano Foiintiu 
la ad int ioduri e. mime la 
nece.-sita e,he ci s ano iiiaa 
gionmza ed oppoiizione, la 
paura the 1 intesa come pino 
si hii'i anicino, velina «istifj 
ziona'izzatai 

C e da chicdeisi se davvero 
quale ano a Ponici ( tede e he 
una politica rigorosa di uva 
namento non abbia un'oppo 
si/ione e se nella si tua/ 'one 
di oggi (i si debba preo, ( u 
paie di (In si oppone, piut 
tosto i he dello sioi/o eno 'me 
(he oicorte per ricostruite 
La n a l t a e (he l'opposizione 
e e. ed abbastanza forte e pe 
nco'osa pei trenare i' lavoio 
di chi vuole cambiate 11 so 
cialista Fiondo ha detto delle 
cose sul piano regolatore che 
tanno riflettere « Non dimen 
t teniamo ha affermato — 
d ie contici i' PIcCJ adottato 
cominceranno ora ad arrivate 
le obiezioni, che bisogneia 

sconfigge!e sul piano formale 
e sul piano sostanziale per 
mantenere integro il progetto 
del piano » quello di rico 
struire un volto civile alla cit 
ta. di riqualificarne il t e m t o 
no in rapporto alle esigenze 
di chi ci vive C'è insomma 
la questione, decisiva, di 
(cieahzzare >< il progetto de' 
PRG K si può star sicuri che 
chi si e ingrassalo In questi 
anni sulla rapina del ternto 
no non staia tranquillo alla 
I mesti a 

Preot cupa/ioni forti del 
lesto, le aveva anche Carda 
no, il democr'stiano Quando 
u peti* va che pei 1 comuni si 
e apeita una nuova fase, che 
bisogna e.ssere in grado di 
fai e i (Oliti con 'a situazione 
finanziaria deg'i enti locali. 
che le scelte devono essere 
fatte iigorosamente e senza 
spicchi, pensava forse a que' 
e foize del suo ste.-so parti 

to che il risultato elettoiaie 
del 15 e del 20 giugno e la 
successiva intesa hanno ciu 
iamente punito, ndimeiisio 
nato ma non ancoia sconfrto 
del tu»'o. quelle forze che 
dello spreco e de la e! ente a 
hanno latto il cemento di un 
sistema di potere 

L'opposizione lo sanno tut 
f, ('è E c'è anche Temei 
geii7a se e vero che alti sono 
1 livelli di degiadazione so 
ciale e civile di una citta (he 
pure ha giandissme poten 
/ u l n a democratiche anche 
tra ì giovani, dove ì fenomeni 
di sbandamento sono gì avi 
ma non sono la caiat tenstica 
dominante La stiada pel
ai fi ontai e opposizione eri e 
mergenza. tutto ciò che si 
oppone al piogresso di Poit 
ci è quella di accrescere il 
Mvello di unita tra ì demo 
rrat cl Antonio Polito 

PORTICI - Ottenuti i suoli 

La Montedison deve decidere 

Denunciate le strumentalizzazioni contro i disoccupati 

per il « Centro di ricerca » j Sindacati per la piena occupazione 
Ricci calori comunisti del 

l'Istituto Donegani della Mon
tedison di Novara, rappreseli 
Unt i sindacali della FILCEA 
regionale, della CGIL Ricer 
ca. docenti universitari e di 
ngenti della sezione del PCI 
di Portici, si sono incontra 
ti ieri - nei locali della s e " 
zione « Emilio Sereni » — per 
discutere del centro di ncer 
ca che la Montedison dovi e» 
he impiantare a Portici Per 
il Centro di ricerca - che 
dovrà occupare un buon mi 
mero di tecnici, operai e n 
cercatori — il gruppo chimi 
co ha già avuto dal comune ì 
suoli necessari ma la costru 
zione del centro stesso — che 
sino e qualche settimana fa 
appariva sicura — adesso e 
In forse 

La necessità che la Mori 

tedison chiarisca in tempi bie 
vi quelle che sono le sue in
tenzioni e stata ribadita con 
forza nel corso della riunio
ne svoltasi nella sezione PCI 
di Portici 

Il centro di ruerca può 
avere un ruolo importante per 
lo sviluppo del meridione — 
e stato «ffermato nel corso 
della riunione - e per questo 
è necessario che la Montedi
son rispetti gli impegni pre
si e inizi la costruzione del 
la struttura 

Al tei mine dell'incontro è 
stato deciso di andare t ra 
breve ad una grande manife
stazione cittadina nel corso 
della quale si confrontino for 
/e* politiche e sindacali, isti
tuzioni. università, mondo del 
la ricerca ed enti locali. 

Piena occupazione e svilup
po del Mezzogiorno sono sta
ti riconfermati come gli oh 
mettivi fondamentali dell'ini
ziativa e dell'impegno di lotta 
dei la voiaton di Napoli e 
della Campania nel corso del 
convegno regionale della 
CGIL che si e svolto a Mer-
cogliano, con la partecipazio
ne delle segreterie regionali e 
provinciali e le delegazioni 
dei sindacati provinciali di 
categoria 

E' s tata valutata anche la 
richiesta rivolta «u sindacati 
da alcuni disoccupati della 
< Sacca Ecà » per la partec ì-
pazione della federazione uni 
t ana CGILCISLUIL alla 
riunione promassa dal pre
fetto di Napoli con i capi
gruppo consiliari al comune. 

Le organizzazioni sindacali 
— come informa un lungo 

documento — ritengono 
completamente mutile la loio 
partecipazione all'incontro in 
prefettura, incontro finalizza
to. tra l'altro, ad una verifica 
della graduatoria generale del 
collocamento sulla base della 
richiesta di alcuni interessati 
e sulla quale la posizine dei 
sindacati e nota e definita. 

Le organizzazioni sindacali 
indicano nelle vertenze terri
toriali per l'applicazione degli 
accordi stipulati con le gran
di aziende pubbliche e priva
te sullo sviluppo dell'apparato 
produttivo e per l'attuazione 
degli impegni per la spesa 
pubblica e nelle grandi opere 
e infine nella legge di preav-
v lamento dei giovani il terre-

! no sul quale ncercare rapide 
j rispa •» all'avviamento al la 
! voro .;ci disoccupati 
I Ne! merito della questione 

i della « Sacca Età » la federa-
j zione unitaria e le segreterie 
1 provinciali dei partiti hanno 
j già verificato l'improponibili-
j ta della richiesta di avviare 
I al lavoro con diritto di pre-
I cedenza gruppi distinti di di-
! soccupati. Io stesso consiglio 

comunale di Napoli approvò 
! a grandissima maggioranza 
r un ordine del giorno per il 
j rispetto delle graduatorie del 

collocamento I sindacati i-
j noltre respingono e denun 

ciano le manovre e i tentativi 
di provocazione e strumenta 
li7zazione che da tempo al
cuni personaggi portano a-
vanti per fini chentelari — 
fra i disoccupati, raggrupan-
doh in liste autondotte. come 
nel caso dei 413. i circoli cui 
turali, col tentativo di scari 
care sul sindacato responsa 
bihta prese in altra sede. 

AVERSA - Il PCI fa i conti con il problema dell'ordine pubblico 

Nella lotta alla criminalità 
un grande compito ai partiti 

La difesa della convivenza civile diventa sempre più questione non marginale ma po
litica - I tentativi della malavita di intervenire sull'assetto complessivo dell'economia 

Perché un convegno del PCI 
su « Ordine pubblico e difesa 
della democrazia » ad Aver 
sa? E per giunta alla vigilia 
di una campagna elettorale. 
estremamente importante per 
le sorti di questo grosso cen 
no , fulcro di quella « zona 
di cerniera » che deve di 
ventare il piano campano Un 
tema, insomma, che per il 
momento in cui è caduto que 
sto convegno, dà il « la » alla 
campagna elettorale e che ri 
flette l'impostazione che i co 
munisti le intendono dare do 
ve - come dimostra la scelta 
del convegno - questa forza 
politica manilesta il propo 
sito di misurarsi non solo sin 
pioblenu spcifiei, ma non pei 
questo secondari, di gestione 
anim.iii.strativa. ma anche di 
aflrontate le questioni « sion 
che», quelle decisive ai lini 
di uno sviluppo ordinato e 
civile del'a citta e della zona 

Un convegno che ci ha de' 
to a quali livelli ì (omun sti 
intendono lontiontaisi in que
sta (oinpetizior.e elettola 
le (on le altre forze politiche. 
Al quesito iniziale e omun 
que ha iisposto in modo con 
( iso e compiuto 1 compagno 
Pasquale Iorio, nsponsali!le 
di 7ona del partito « Ogsji 
il tema dell'ordine pubblico 
diventa un terreno decisivo. 
organico .iella lotta per lo 
sviluppo della democrazia, 
che non può più esseie ma 
lena esclusiva de» i addetti 
ai lavori, de le foize di poli 
zia e degli operatori della 
giustizia, non può esseie in 
te-,o come un elemento so 
vrastrutturale. sei ondano nel 
dibattito al. 'interno del movi 
mento democratico » Non p u, 
quindi, o almeno non solo la 
del inqueva e la einninalita 
intesa come (.escrescenza» 
bubbone deila società capita 
lista bensì ionie elemento 
che si insinua nel mecca
nismo di sviluppo, condì 
7ionandone e r tardandone il 
piocesso 

E la contenna di ciò la si 
trae daeli obiettivi sui quali 
punta oggi la criminalità de1 

laversano al controllo de! 
le risorse del denaro pub 
blico da un lato, e delle ut 
avita produttive, attraverso 
le estors'oni generalizzate al 
le attività commerciali e an 
( he nei confronti delle azien 
de industriali del'a zona «Nel
la zona aversana — ha af 
fermato Iorio analizzando le 
forme di oreanizza/ione del 
la criminalità - ci troviamo 
m una fase nuova di evolu 
7ione, una fase di passag 
gio da forme tradizionali, le
gate ad una strut tura socia
le e produttiva agricola ive 
di delitti d'onore o contro la 
proprietà terriera, o quelli le-
gati all'intermediazione pa
rassitaria nelle campagne e 
nei mercati) a nuove forme 
di organizzazione e di atti 
vita crimmase ». 

Si ha ormai ia prova di 
un passaggio di azioni indi
viduali di tipo camorristico. 
o di piccole bande, a nuove 
forme di organizzazione cri

minale del territorio aversa-
no. con componenti direziona 
li con notevoli capacita orga 

nizzative e con 1 eatendeisi 
dell'influenza ben al di la del 
raggio locale (si parla. In 
fatti, di ruolo decisivo della 
ma.a aversana nel traffico 
delle sigarette e della droga) 
E quali gli esempi di queste 
nuove capacità organizzative 
di queste nuove tendenze in 
atto della criminalità della 
zona? Molti, pur facendo un 
selettivo ricorso alla cronaca. 
sono stati citati dal compa 
gno Iorio e da altri compa 
gni 

Ma sopiattutto è significa 
tivo — come sostenuto — il 
settore della pubblica assi 
stenza. con ì leeenti anest i 
e emersa sempre più chiaia 
mente l'esistenza di oigainz 
7azioni che praticano la tiuf 
la come sistema quotidiano. 
che sono «agevolate» sia dal 
la situazione di bisogno che 
i olpis( e fasce sempre più 
estese di disoccupati idei (il 
nula isciitti al collocamento 
in piovmcia di Caserta ben 
il .V, si concentra in questa 
zona, mentre sin circa 2A mi 
la iscritti alle liste del preav 
v lamento sono ottomila quelli 
della zona) sia da complicità 
non disinteressate all'interno 
degli stessi enti inutualist'ci 

A Villa Literno '1 con.sor 
zio Sif. che ha ottenuto l'ap 
paltò per il lavoro di disin 
quinamento del golfo di Na 
poli, e stato latto oggetto di 
attacchi dinamitardi «.on < u 
si e tentato di distribuii e ni 
vari subappalti l'intero un 
porto della commessa pubbli 
ca. il tentativo di comizio 
ne operato nei coni tonti dei 
consiglieri comunali comuni 
st di Villa di Bnano da pai 
te del sindaco che cosi in 
tendeva «al largare» la spai 
tizione delle tangenti sui la 
vori pubblici, infine alla Lo' 
'mi — Il caso più eclatante 
e significativo - la ma'av ta 

ha cercato d' impone la tati 
gente alla direzione azienda 
le, facendo scoppiare una 
bomba dopo che si ei.i svol 
ta una assemblea dei lavora 
tori sull'ordine pubblico 

Che fare allora? Certo que 
sto problema non può esseie 
affrontato e risolto senza una 
lotta più complessiva per lo 
sviluppo e l'occupazione l'ar 
retiate7za delle condizioni e 
delle strutture civili, la di 
sgregazione sociale in questa 
zona, frutto di un nefasto 
ed intenso processo di urba 
nizzazione. nonché in un cao 
tico quanto approssimativo 
sviluppo economico sono sotto 
gli occhi di tutti Peto M'»> 
impostazione, tale re.spno pò 
litico non deve costituire un 
al'bi pei non af limitare il 
problema che « si tua dietro» 
quello della nfornia dello sta 
to e quindi — come e stato 
detto dal < omp.mno Mac ia 

niello, avvocato, e dal ma 
Bistrato Ferdinando Russo — 
una maggiore efficienza delle 
forze di polizia (solo 90 sono 
ì carabinieri su una popo'a 
/.ione di circa 200 mila abi
tanti menno il commissariato 
di Aveisa conta un organico 
di trenta uomini). 

Sei ve un'adeguata politica 
della giustizia (riorganizza 
zione del tribunale di S. Maria 
Capua Vetere). la rivitalizza 
zione del ruolo degli enti lo
cali su tut ta questa ma tena 
un molo decisivo spetta alle 
foize politiche, che devono 
saper coi rispondete in modo 
adegualo alla domanda di 
moralizzazione, alla richiesta 

di una tianquilla convivenza 
civile che viene dal basso co
me dimostra la glande mani 
tentazione sindacale de' 34 
tebbtaio scorso 

Mario Bologna 

• ARRESTATA 
UNA BANDA 
DI SPACCIATORI 
DI DROGA 

Una banda di spacciatoli di 
diliga e stata sgominata dai 
caruhin eri a Mondragone GII 
arrestati socio Fiancesco Pa 
ne, 26 anni : Mano Miragha 
24 anni . Giuseppe Mele, 24 
anni , Francesco Fontana di 
25. M.chele Del Prete 1M an 
ni. Andrea Aruso 20 anni , 
Angelo D'Oriano 22 anni : il 
diciannovenne Antonio Bor 
ra. il ventiseienne Pietro 
Mirra, il ventiduenne Stefano 
Boccaletto; Pasquale Bisetso. 
Angelo e Davide Gallo. Aldo 
Acerdo e Domenico Mirra 

• MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA 
CONTRO 
IL TERRORISMO 

Domani, alle ore 17..I0 nel 
locali del CTO iex Inaili 
al viale Colli Aminei n 21 
si svolgerà una manifestazio 
ne pubblica contro il terrori
smo e la violenza alla quale 
interverranno l'on Cirino Po 
micino per la DC. l'ing. Fan 
sto Contee per il "PSI e il coni 
pagno senatore Carlo Ferma 
nello per il PCI 

RENAULT 

CONVIENE 

Concessionaria R E N A U L T 
DIREZIONE "VENDITA - SERVIZIO RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova. 4/14 - Tel. 267235/269727 

fil partito 
) 

OGGI 

A Frattainaggioie esala 
Pu/io Fiore) congresso della 
zona fratte.se con Donise. a 
Pozzuoli t Arco Felice» con 
grosso con Visca, a ('Inaia 
no ore 10. congresso con Ria 
no e Parise: a Vicaria, ore 
0.30. assemblea dei senzatet 
to ititi Mania: alla centro. 
ore 10. assemblea cellula « Il 
.Mattino » con Castaldi 

DOMANI 

A Ponticelli, ore IH comi 
tato di zona con Impegno, a 
Ponticelli, ore 17. M). «ommis 
Mone femminile con Fara 
Fusco. 

I nuovi dati 
del tesseramento 
Va avanti e si rafforza l'un 

negno dei militanti e di tut te 
le organizzazioni del PCI per 
la campagna d: tesseramen
to al Parti to comunista ed 
alla FGCI. Già molte sono 
le sezioni e le cellule di fab 
lirica della città e della prò 
vincia che hanno raggiunto 
e superato il numero degli 
iscritti dell'anno scorso 

Tutte le sezioni, entro lu
nedi 10 aprile, devono co
municare alla commissione 
di organizzazione della fede 
razione ì dati aggiornati del 
tesseramento con il numero 
preciso dei nuov; iscritti e 
delle donne 

Oggi arriva 
don Riboldi 
ad Acerra 

Oggi pomeriggio avrà Ino 
go la cerimonia ufficiale per 
l'insediamento de! nuovo ve 
scovo di Acerra. don Ante» 
mo Riboldi già parroco di 
Santa Ninfa nel Belice Alle 
ore 16 e previsto il saluto 
del sindaco nella piazza Ca
stello d'Acerra. quindi il cor
teo a piedi lungo via Trento 
e Trieste fino al duomo, do 
ve il vescovo sarà salutato 
dalla comunità diocesana. 
Una delegazione del comune 
di Santa Ninfa n o n il sin
daco compagno Vito Bella 
fiore» e di altri paesi Terre
motati del Behce. al:e cui 
lotte don Riboldi ha dato un 

j grande contributo, sarà pre
sente ade manifestazioni 

La SEA LAND Caravan s.r.l. 
concessionaria per NAPOLI e provincia de l le rou-

lottes. CHATEAU e EXODUS è l ieta di comun i 

care l ' induqutdz ione del la propria f i l ia le d i Sa

lerno, concessionaria esclusiva 

CARAVAN e MOTORCARAVAN 

ARCA 
con esDosiz one e vend. ta in Via S Leonardo 126 

( M u l i n o Scaramella) da saDato 15 aprile 

NAPOLI - Vìa Scarfoglio Agnano 

SALERNO - Via S. Leonardo, 126 

UN SUCCESSO I N C R E D I B I L E 

FORD FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.881.000 
(IVA esclusa) 

tNW.y'tUCC 
SVAIL<5W 

coieitceitm* 

VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Doganali») 
80144 Napoli • Tei. (061) 293227 293364 

OlREZIONE VENDITA OfFICINA RICAMBI 
Via S. Vantato 17-30 Fuoflaratt* 80125 Napoli Tal «11122 Db. 
SVAI MOTORAMA Vlala Kannatfr 2 » Tal «1029» 
SALONE ESPOSIZIONI E VENDITA 
Via Pladlgrotta 11-34 80122 Napoli lai 965881 / a u t l l 

GALLERIA UMREKFQftwr^' 
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NAPOLI 
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S O R R E N T O 
MASSALUBRENSE 

In p a r e o c o n p i s c i n a 

immerso nel verde 
pochi mfc.dal mare 

v i l l a In e o i t r u i . a p p a r t a m a n t i 
p a n o r a m i c i a b i t a b i l i a u b i c o 

'-*-•- « * - ,a; * * * , 

minimo anticipo 
faoilltazioni mutuo 

M O N P R A G O N E 

e e n t r o Cali fornia 

pronota aon coli 

2.00 0.000 
la t u a C S M al m a r e 

appartamanto tipo: 
2 Ietti — toggiorno cucina 

bagno—ampi terrazzi 
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PRENOTIAMO IN CENTRO ROCCARASO CON SOLI 2.000.000 APPARTAMENTI RESIDENCE CON GIARDINO O TERRAZZO 
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Di Marzio presenta la partita degli azzurri 

I pugliesi hanno 
V acqua alla 

gola: affogheranno? 

TACCUINO CULTURALE 

Vinazznni oggi sarà in campo 

Foggia-Napoli in program
ma oggi pomeriggio sul cam
po pugliese e un incontro 
oltremodo delicato per en
trambe le squadre. 

Noi. dopo gli ultimi due 
successi, non possiamo più 
permetterci il lusso di ce 
'lere punti alle avversarie-
loro. ; pugliesi, sono quasi 
top. l'acqua alla gola. Sem 
ora una fatalità, ma da un 

po' di tempo a questa parte 
ci toccano sempre squadre 
cancatissime e pronte a far 
ci a pezzi. Naturalmente, il 
< farci a pezzi » può essere 
una opinione degli uomini 
di Puricelli e, come tut te le 
opinioni, va rispettata. 

Noi. comunque, non sia
mo naturalmente dello stes
so avviso: venderemo (o non 
iu venderemo affatto) cara 
la pelle e, anzi, cercheremo 
di tornarcene a casa con 
almeno un punto nel car
niere. 

Ci sarà molto da lottare. 
Su questo non vi sono dub-
'ii. Il Foggia, immeritata
mente a mio avviso, dopo 
un buon inizio, ora si tro
va a lottare per la salvezza. 
Naturale, quindi, che im
posti la part i ta in chiave 
offensiva perché nelle ulti 
me giornate di campionato 
perdere punti in casa per 
una pericolante equivale a 
compromettere seriamente 
te possibilità di permanenza 
nella massima serie. 

A rendere più difficile il 
compito di far punti a Fog
gia. contribuiscono le solite 
voci e le solite montature 
che in certe circostanze non 
mancano mai. Ci hanno fat

to saliere, ad esempio, che 
hiil campo pugliese ci atten
dono col fucile spianato e 
hanno messo in bocca a 
Bruschini affermazioni e 
giudizi di cui forse lo stes
so giocatore non sa nulla. 

Dispiace che si trovi sem
pre qualcuno a soffiare sul 
fuoco. Evidentemente ricor
rono a queste « furbizie » 
perché non hanno altri ar
gomenti. migliori e più va
lidi. Con me a Foggia ho se
dici disponibili: Mattolini, 
Favaro. Hruscolotti. La Pal
ma. Restelli. Ferrano. C a t a 
lani, Stanzione, Vinazzani. 
Juhano. Savoldi. Pin, Capo
ne. Massa. Casale e Valen
te. Vorrei lar giocare la 
stessa formazione che do
menica scorsa ha sconfitto 
la Lazio. Motivi esclusiva
mente tecnici, parò, mi in
ducono ad api>ortare una 
variazione rispetto all'undi
ci di domenica. Massa usci
rà e al suo posto rientrerà 
Vinazzani che, tra l'altro, è 
in ottime condizioni fisiche. 

Vinazzani giocherà all'ala 
destra e conferirà così mag
gior peso e compattezza al 
centrocampo. Dal momento 
che molto probabilmente si 
t ra t terà di affrontare una 
battaglia, preferisco che sia 
Claudio, giocatore genero-
bissimo e forte nei contra
sti (non per niente a Na
poli lo hanno soprannomi
na te « carro armato ») ad 
andare in campo e non 
Massa, giocatore dal gioco 
che poco si addice alla bat
taglia. E' chiaro, comunque. 
che appena le caratteristiche 
delle gare future lo consen-

' iranno, Peppeniello sarà 
immediatamente in squa
dra a dare il suo notevole 
e consueto contributo. 

Tornando alla partita, scu
satemi se mi ripeto abba
stanza frequentemente, ma 
non posso fare a meno di 
sottolineare ulteriormente 
le difficoltà dell'incontro. Il 
Foggia, questo ormai è ri
saputo da tutti, quando gio
ia in casa è sempre un brut
to cliente. E a dimostrazio
ne di quanto dico basta ve
dere il suo ruolino di marcia 
casalingo: 15 punti, vale a 
dire quanti ne ha fatti il 
Napoli in questo campionato 
al S. Paolo. 

Sembra un assurdo, ma 
la compagine di Puricelli. 
proprio di fronte ai suoi so 
stenitori, ha perduto punti 
preziosi per la smania di 
vincere partite che avrebbe 
potuto tranquillamente pa
reggiare. Si è scoperto ed è 
slato infilato dagli avver-
nari. Difficilmente, in virtù 
dell'esperienza accumulata 
in merito, oggi ripeterà l'er
rore. 

Come giocherà il Napoli? 
Sarà un Napoli all'altezza 
delle ultime due giornate. 
Senza complessi e senza ti
mori di sorta, il Napoli 
scenderà in campo con la de
terminazione di dover fare 
nsui tato perchè la classifica 
e il suo ruolo glielo impon
gono. Purtroppo per il Fog
gia, il Napoli in queste ul
time giornate non potrà fa
re regali a nessuno. La zona 
UEFA, nuovamente a porta
ta di mano, non lo permet
te. Noi guardiamo all 'Inter 
(che ieri ha pareggiato con 
i campioni d'Italia) e al 
Perugia. Un passo falso po
trebbe compromettere il la
voro di un anno. 

Chi giocherà, dunque, nel 
Napoli. Ecco la formazione: 
Mattolini. Bruscolotti. La 
Palma, Restelli. Ferrano, 
Stanzione. Vinazzani. Julia-
no. Savoldi. Pin e Capone. 
Tra poche ore, noi in cam
po. e la maggior parte di 
voi con l'orecchio alla ra 
dio. avremo una verifica su 
quanto il Napoli potrà e do
vrà fare nelle prossime e 
ultime giornate. 
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A'nta'-nta': 
TOrestea 
al teatro 

nel garage 
Nel miovo spazio « Teatro 

nel garage *. aperto a Torre 
del Greco dalla cooperativa 
« Libera scena ensemble », 
venerdì scorso si è assistito 
allo spettacolo inaugurale «A' 
nta' - 'nta: TOrestea » pre
sentato dalla cooperativa Spa
zio Zero per la regia di Lisi 
Natoli. 

Una sottile congiunzione di 
piani linguistici e letterari è 
operata in questo spettacolo: 
da una parte una musicalità 
esplodente e « radicale », na
ta storicamente — nel nostro 
caso — dall'esperienza del Te 
staccio di Roma, e riportata 
sulla scena ad incidere corro 
sivamente e violentemente 
.sui testi letterari, assumendo. 
così, una sorta di funzione 
e.stnmeante continua. Dall'al
tra l'intersezione, teatralmen 
te complessa ed essenziale 
allo stesso tempo, dei due te 
sti: l'Orestea di Kschilo è la 
storia i banale come tante » 
— come ci dice il regista 
(« potrei essere io o chiun
que di voi »> — di un ragazzo 
.siciliano emigrato in Germa
nia che. tornato in Italia. 
si lascia morire. 

Due storie, dunque. alle 
quali è sottesa costantemente 
la morte, espropriata, però. 
di qualsiasi naturalità o uma
nità: una morte « irraziona
le ». diremmo, estrancata dal 
soggetto e ad esso impasta 
come impossibilità, come e 
margina/ione, come sottrazio
ne ai processi storici. Di que
sta morte, nello spettacolo, 
sopravvive unicamente il ge
sto omicida, scarno e iterato 
all'infinito, di una mano che 
tenta di colpire: è Ciitenne-
stra che tenta di colpire Aga
mennone. è Oreste che tenta 
di colpire Clitennestra. è "nta-
'nta' (Antonio) che tenta di 
colpire se stesso. K poi la 
disperata «irrazionalità», gri
data in tedesco, di quelle 
morti che nel carcere di 
Stammheim segnarono il gra
do zero della sottrazione ad 
ogni ragione civile e storica. 

I.e maschere sono di Silva-
vana Natoli, le musiche di 
Tontini. Ottaviano e Cortesi. 
Hanno recitato Stefania Ma-
ciocia. Antonio Pettine. Fer
nando Mallucci. Lucilla Lo-
priore. Gemma Scimia. Aure
lio Tontini, Fulvio OttaviaiM e 
Silverio Cortesi. Stasera l'ulti
ma replica. 

C.f. 

GLI APPUNTAMENTI 
LIBRI 

Domani alle ore 11 della sede del Museo aicheologico 
m^icuale verrà presentato :1 volume sulla s tona e il re
stauro dell'edificio del museo stesso Alla man.festazionc. 
che sarà presieduta dal senatore Giorgio Spitella. :nter 
verranno il prof. Giovanni Pugliese Carratelli, il prof Geor
ges Vallet e l'arch. Edoardo Vittoria. 
MUSICA 

Venerdì 14 aprile alle ore 18,30. nell'ambito del Corso 
di s t e n d i m e n t o alla musica si terrà, presso il Goethe In-
stitut di Napoli — riviera di Chiaia 202 - - una serata con 
Olga Senni. 
CONFERENZA 

Il prof. Kryaztof Pomian rìell\< Ecole do hautes ètudes 
cn sciences sociales » di Parigi terra domani alle ore 18,30 
al museo di Villa Pigliatela — riviera di Chiaia 200 — una 
conferenza sul tema: «Museo, collezione, collezionismo». 
CINEMA 

Continua presso la Cineteca Altro — via Port'Albu 30 -— 
la rassegna sul cinema tedesco organizzata eco il Goethe 
Institut (di cui pubblichiamo la locandina di uno dei film 
che saranno proiettati» secondo il seguente calendario: oggi 
« La molte di Maria Mahbran »: martedì 11 e mercoledì 12. 
a Lina Braake. ovvero gli interessi della banca non possono 
esaere gli interessi di Lina Braake»: giovedì 13, «La ra
gazza del b i d t n e » : venerdì 14. « Io ti amo. io ti uccido »: 
sabato 15. «Cara mamma io sto bene»; domenica Iti. « Tsche-
tan. ragazzo indiano». Le proiezioni si terranno alle ore 19 
e alle ore 21. 

Venerdì 14 aprile, alle ore 17,30 (prerise), nella sede del 
l'associazione Italia-URSS, in via Verdi 18. sarà proiettato 
il film sovietiro «Ho vent 'anni » del regista Marlecn Kudiev. 
Se"ir-à dibattito alla presenza del regista. 
MOSTRE 

Si è inaugurata ieri nei locali della Casa del popolo di 
Ponticelli la mostra di pit tura e grafica « Incontro con Ce-
voli. Pastore e Sgarano ». 

All'Arte Globo di Nola espcne fino al 23 aprile Ferdi-
pnm'n Ambrosino. 
TEATRO 

Oggi alle ore 11 a Ponticelli il collettivo « d u l i e de la 
balanza » effettuerà un'azione di strada dal titolo « L'uovo. 
'o lietto e 'o sieggio - 90 5 e 16»; nel pomeriggio alle ore 
18,30 nei locali della Casa del popolo il gruppo di Sessa Au-
runca « 'O ciuccio è fuoco ensamhle » presenterà « E' asciuto 
pazzo o padrone ». 

Antonio Bottelli 
alla Galleria 
Sud Arte 
di Scafati 

La Galleria Sud Arte di Sca
fati. non e una galleria co
me le altre, nel senso che la 
logica del mercato, qui non 
esiste. Quindi niente percen
tuali o vessazioni varie che 
spesso sono così esose da op 
prime re un artista e non per
mettergli di esporre le sue 
opere. Gestita dal pittore Mor-
hccluo, che ha messo a di
sposizione dei suoi colleghi 
questo spazio sobrio e deco
roso. la Sud Arte si sta ca
ratterizzando sempre di più 
per il buon livello dei suoi 
espositori. 

Attualmente è la volta di 
Antonio Borrelli. uno sculto
re che lavora il ferro con la 
forza e l'abilità di un fabbro 
e con la spontaneità di un so
gnatore solitario. La levità 
delle sue « ipotesi spaziali » 
suggerisce l'idea che Borrelli 
intenda indagare uno spazio 
fatto non di masse, ma di 
nervi in tensione; piccoli seg
menti che egli ordina ed enu 
mera, e che il grigio implaca
bile del metallo impoverisce 
di ogni valor temporale. Bor
relli,' infatti , con una pa
tina argentea preserva il fer
ro e lo immunizza dagli at
tacchi di agenti esterni, co
me la ruggine, quindi da qual
siasi tentazione di coloritura 
di ruvidezza o di scabrosi
tà. che caratterizzano lo 
inesorabile processo di tra
sformazione che il tempo im
pone alla materia. 

Eppure queste forme eret
te. sottoposte a una rigida 
geometria e a un dinamismo 
verticale, non sono una glori
ficazione della mater ia ; so
no semplicemente la volontà 
dell 'artista che si sostituisce 
a l tempo nel suo lento pro
cesso di dissoluzione, per crea
re, dalla distruzione naturale. 
un nuove vigore delle for
me. Cosi di fronte a questi 
scheletri di cosmo trafitt i per 
mille spiragli dalla luce, co
me da una forza vivificante. 
egli impone allo spettatore 
non la contemplazione ma la 
partecipazione alla sua stessa 
violenza creatrice. 

m. r. 

L AESTERE D W G G l ^ 

organizza 
i vostri tours 

TEATRI 
0 5 P E D A L E PS ICHIATRICO FRUL

LONE (V ia Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da lunedì 3 oprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presento: « La Divina 
Commedia ». Ingresso libero. 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Allo ore 18: « I l matrimonio 
segreto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alle ore 18 . spettacolo unico: 
< Romeo e Giulietta ». 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tease 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Riposo 

T E A 1 K O S A N F E R D I N A N D O (P. ta 
Teatro San Ferdinando - Tele-
Iorio 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

I A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia, 1 5 7 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Muglicreina è zclella » ogj i 
e domani oro 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
Alle ore 17 .30 spettacolo unico. 
« L'idiota », con Bruno Cirino. 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono G56 .26S) 
Al le ore 17 ,30 spettacolo unico. 
« Non è vero ma ci credo », con 
Peppino De Filippo. 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
a Chiana 1 ) 
R.poso 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Alle ore 18 .30 : « Tri lal i la r i tr i -
talità e attrocità ». 

• P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 2 3 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Concerto di Wi l l iam Biake. 
Adriano Clemente, voce e ch.-
tarra. Eugenio Amico percussio
ni. Ore 18 .30 . 

rv. Ore 2 1 . 
TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 

Sai . B. Cozzolino Ercolano) 
R coso 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni
to 1 9 ) 
Riposo 

T E A T R O NEL GARAGE ( V i a Na
zionale. 1 2 1 ) 
R.poso 

T E A T R O BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
• M B A S S Y (V ia F. De Mura . 19 • 

Tel. 377.046) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - OR ( V M 1 8 ) 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci. 19 
Te l . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 .30 e 2 2 . 3 0 : Ciao 
maschio, con G. Depardieu - DR 
( V M 1 8 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Padre padrone dei Tavian: - DR 
Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 . 3 0 . 
2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V ì a Montecahrario, 1 8 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Bella di giorno 

C INE CLUB (Via Orazio. 7 7 • Te
letono 6 6 0 . S 0 1 ) 
Hel lo Dolly 

C I N E M A INCONTRI (Parrocchia di 
vìa degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
Vomero) 
Colt mit unz. Ore 10 

CINETECA ALTRO 
La morte di Maria Malibran, di 
Werner Schoetc- (ore 19 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA • (V ia Petil l ipo 3 4 6 ) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te

letono 3 7 0 3 7 1 ) 
L'ultima odissea, con G. Peppjrd 
- A 

A L O ONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
In cerca di Mr . Goodbar ( 1 6 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 ) . con D. Kcaton - DR 
( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip l . 23 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Dua vita una «volta, con S. 
M c l a i n t - DR 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri. 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
5 A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Mi lano difendersi o morire 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 3 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I gabbiani volano basso 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 3 3 ) 
La vita davanti a sé, con S. 51-
gnorct - DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Dreyfus* - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te 
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spzn-
cer - A 

O D E O N (Piazza Piedi3rotta. ri . 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I gabbiani volano basso 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Per chi suona la campana - G. 
Cooper - DR 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisicllo Claudio • 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Un taxi color malva (ore 16 e 
2 2 , 3 0 ) 

A C A N T O (Via le Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Meledrammore, con E. Mon'esa-
no - SA 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcnech - C ( V M 1S) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'insaziabile ( V M 1S) 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Padre padrone (NO) 
Ciao maschio (Embassy. Maximum) 
Gott mitt uns (Circolo Neruda) 
In cerca di Mr. Goodbar (Alcycne) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Toto modo (Spot) 
Allegro non troppo (Eden) 
Valentino (America) 
I magnifici «ette (Dopolavoro PT) 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Braccio di Ferro - DA 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. V i ro - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
lo beau gesta e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'animate, con 1. P. Belmondo 
SA 

E D E N ( Via G . Sanfelica • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

IN ESCLUSIVA al 

CORSO 

r&& 

V I E T A T O MINORI 14 ANNI 

2' SETTIMANA 

DELLE PALME 
Inevitabilmente 
vi contagerà! 

JOHN TRAVOLTA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
dilficile, con R. Mitchum - G 

G L O R I A « A » (V ia Arenacei* 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

G L O R I A « B » 
I l gigante dell 'Himalaya 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
L'insaziabile ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Comunione con del i t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 1 4 ) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Rivelazioni di un'evasa 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
In nome del papa re , con N. 
Mar.fredi - DR 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini, 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telclo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
11 grande attacco, con H . Fonda 

ASTRA (V ia Mczzocannonc, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I l gatto - U. Tognazzi - SA 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

A Z A L E A 
POLIZIOTTO 

PRIVATO 
MESTIERE 
DIFFICILE 

BELLINI (V ia Conte di Ruvo. 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Squadra anti lurto, con T . M i -
l.an - SA 

DOPOLAVORO FT fTc l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I magnifici 7 - Y. Brynner - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I I Mucchio Selvagoio 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino. 
35 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Squadra antitrul la, con T . M i -
lian - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I n una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

PIEKROT (V ia A.C. De Meis, 3 8 ) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

POS1LLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Te l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l bel paese - P. Villaggio - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggerl 
Te l . 6 1 G . 9 2 5 ) 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 18) 

T E R M E (V ia Pozzuoli 1 0 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
( N o n pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

ARCI • V I L L A G G I O V E S U V I O 
Alle ore 2 0 nella sede del l 'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo « O carro e' ìcchipo' » 
presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Viviani v. 

r 
E U R O P A 

POLIZIOTTO 
PRIVATO 
MESTIERE 
DIFFICILE 

Stan Brakahage 
Per la sezione « cinema » 

dell'università popolare di
retta da Toni Ferro, questa 
matt ina, alle ore 10,30 pres
so il cinema « No », per il 
ciclo sull 'avanguardia ameri
cana degli anni '60. verranno 
presentat i dei films di S t an 
Brakahage con la presenta-
zicoe di Mario Franco. iPer 
ulteriori informazioni rivol
gersi a Peppe Gaudino se
gretario della sezione). L'in
gresso è libero. 

Arcobaleno 
Gloria 1 
in esclusiva 

EDWIGE FENECH 
ritorna la strepitosa 
EDWIGE FENECH 
ISKU ' t«*0 K V t VUT1CW* 

LA FEBBRE 
DEL SABATO 

SERA 
u»*.#V ••—•OE, 

Vietato minori anni 14 

inscenante 
rva in 
CtJiO 
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GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

BELLINI 

AMBASCIATORI 
LO SPLENDIDO FILM VINCITORE 

DI DUE GLOBI D'ORO 

WILLIAM BERGER - EVELYN SCOTT-
ALBERTO DALBES fW». J . FRANCO 

tAsnuMCoicn -ooMASCorc 

VIETATO ANNI 14 

GRANDE 
SUCCESSO AL TITANUS 

• ' - - * * • - i.-.;" CjurrBffiCASTOHÌADl 
CAROt JFFHttS ORA £ UN FU-MI " 

RIVELAZIONI DI UN EVASA 
DA U N CARCERE FEMMINI 

JUDYBRCWVN 

ROBERTA COLLINS 

JENNIFER GAN 

PAMGRIER 

mi*. 

GERRYDELEON 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Concerto Caracciolo, Ughi 
Filippini, all'auditorio Rai 

Protagonisti di primo piano 
nell'agone concertistico il 
violinista Uto Ughi ed il vio
loncellista Rocco Filippini Mi
no intervenuti l'altra sera al
l'auditorio RAI. |x>r eseguire 
il concerto in La minore op. 
109 per violoncello ed orche 
stra di Johannes Bralims. I n 
compito oneroso, alla cui so
luzione felicissima ha contri 
buito, tenendo saldamente in 
pugno l'orchestra, con l'equi 
librio che gli è consueto, il 
direttore Franco Caracciolo. 

Una partitura complessa, 
(lucila Hrahmsiana. ricca sino 
alla sovrabbondanza di epi 
.sodi, di spunti, .solleciti con 
rapsodico estro dagli stru
menti .solisti la cui VOLV SI 
combina in un organico rap 
porlo con (niella turgida del
la orchestra. In tanta euforia 
sonora. Brahms sembra cede 
re a volte alla esteriorità del
l'effetto. tranne poi a rifarsi 
mirabilmente con un discorso 
più intimamente approfondito 
e musicalmente puntualizzato. 
nel secondo episodio. Uto U-
ghi e Rocco Filippini hanno 
saputo darci una esecuzione 
affascinante per una sorta 
di zingaresca l'bertà. di leg
gero/za di affettuosità, che ci 
è sembrata corrispondes.se- as 
sai felicemente alle pcvtilia 
rità del concerto. 

A conclusione della serata 

Franco Caracciolo ha ottenu
to un successo personale vi
vissimo. eseguendo la sinfo
nia n. 36 in Do maggiore e 
-128 W Linz »). di Mozart. Una 
esecuzione incisiva sostenuta 
da una tensione espressiva 
che nel finale si è accesa di 
\ italistico fervore, in una per
fetta intesa tra direttore ed 
orchestra. 

s. r. 

Comincia oggi 
« Corri per 
il verde » 

Comincia og.n la manife
stazione corri per il verde. 
organizzata dall'UISP con la 
collaborazione del Paese Se
ra. I primi quartieri Interes
sati alla gara sono quelli di 
Ponticelli, di Barra e di San 
Giovanni. Il raduno dei par
tecipanti è fissato a piazza 
Andrea a Ponticelli alle 8,30. 
Al raduno sarà anche possi
bile iscriversi fino alla par
tenza che avverrà alle 0. Il 
percorso si snoderà Unico la 
s trade del quartiere fino a 
portare i concorrenti al rio
ne Incii di Porchino dove è 
previsto l'arrivo. 

A tutti i partecipanti sarà 
consegnato un diploma. 

liiforma:io:i3 pubbllcìt»r!a 

DISTRIBUZIONE 
E ARTIGIANATO 

La collaborazione tra di
stribuzione e art igianato, 
quando è s ta ta possibile, ha 
dato buoni risultati dimo
strando che il commercio 
può seriamente contribuire 
allo sviluppo dell 'artigianato. 

Di una categoria di pro
duttori, cioè, tradizionalmen
te caratterizzata da un pro
fondo isolamento che anco
ra oggi, benché ne siano sor
te le premesse, ncn riesce 
a superare. 

Una serie di avvenimenti. 
tra cui il congresso regiona
le della CNA. in questi gior
ni mirano a portare avanti il 
discorso per una nuova politi
ca dell 'artigianato che ne 
estende gli orizzonti inaugu
rando reali rapporta con le 
forze politiche, culturali, im
prenditoriali. 

Di qui l'esigenza di consi
derare seriamente l'utilità di 
una qualificata presenza nel
l'ente regionale di sviluppo 
e valorizzazione dell'artigia
na to che è in via di costi
tuzione. 

Esperienze positive di con
tributi e collaborazioni ncn 
mancano. Anticipatrici, in 
questo senso seno state le 
iniziative dell'Ellisse che, a-
zienda distributrice nel cam
po dell 'arredamento e dei 
prodotti della casa. f:«i dal 
suo nascere ha avviato li
na politica di att iva parteci
pazione, costruendo collega

menti con l'artigianato e il 
design. 

Si possono qui ricordare 
le iniziative per la promo
zione e la migliore conoscen
za della ceramica di Vietri, 
della produzione dei « le-
{.•ni ». delle stoffe dei paesi 
vesuviani, del rame sbalza
to. dell'oreficeria artistica 
d i e hanno avuto risonanza 
nazionale e alle quali hanno 
dedicato attenzione Casabel-
la. Abitare. Rassegna. Inter
ni . 

E' chiaro che la sede più 
idonea a promuovere colle 
gunienti e partecipazioni non 
può n r n essere una struttu
ra pubblica come l'ERSVA 
che ha certamente maggiori 
possibilità di avviare u n di
scorso anche con enti pub
blici. istituti d'arte, facoltà 
di architet tura eccetera, che 
ovviamente non può fare u-
n a azienda privata. 

Portare avanti in questo 
senso l'iniziativa, significhe
rebbe dare risposte di razio
nalizzazione all ' importante 
settore in un momento di 
grandi difficoltà e dare una 
spinta alla soluzione di pro
blemi che vanno dalle cono
scenze e shocchi di mercato, 
all 'apprendistato connesso al
le leggi di preavviamento, 
dal credito agli insediamen
ti artigiani nei centri stori
ci e nelle zene di espansio
ne urbana. 

A cura doU'« Ellisse » 

all'EMPIRE 
Un thrilling al batticuore 
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Vivace dibattito alla conferenza regionale d'organizzazione del partito, 

Il PCI : esistono tutte le condizioni 

ANCONA - A colloquio con il compagno Lucantoni, assessore ai servizi 

Anche l'inceneritore inquina 
per un governo unitario alla Regione ! ma è facile renderlo innocuo 

Occorre riprendere immediatamente i contatti tra i partiti, superando una preoccupante situazione 
di incertezza e di ambiguità - La verifica dell'intesa - Oggi Gianni Cervetti conclude il convegno 

La relazione del 
compagno 

Claudio Verdini 
Il segretario regionale del 

PCI, Claudio Verdini, ha aper
to la sua relazione spiegando 
le ragioni del convegno e ri
levando come il processo di 
adeguamento del Partito Ila 
riforma; richieda un consen
so non superficiale, ma con
vinto ed attivo, e non soltan
to da parte dei dirigenti, ma 
di tutti gli iscritti. La stessa 
dimensione regionale dell'or
ganizzazione è — secondo Ver
dini — una dimensione politi
ca, per sua stessa natura prò 
fondamente innovatrice e per
no su cui costruire un pro
cesso di unificazione del Par
tito stesso. 

Il dirigente comunista e 
passato poi ad esaminare la 
situazione politica, dopo la 
formazione della nuova mag
gioranza di governo. Si è ri
ferito alla proposta strategi
ca del « compromesso stori
co »: « E' una idea — ha af
fermato — che e alla base 
della politica delle intese, che 
ispira la stessa parola d'or
dine dell'unità nazionale, che 
ha trovato unito il congresso 
nazionale del PSl... Questa 
idea (seppure circoscritta 
attualmente nei tempi del
l'emergenza) non è certo 
estranea alla novità inter
venuta nella vita politica 
italiana nelle settimane scor
se, con la formazione di una 
maggioranza parlamentare 
che vede — per la prima vol
ta dopo 30 anni — al suo 
interno la presenza di tutta 
la sinistra operaia e demo
cratica ». 

Sottolineata la novità di 
quesio « evento » (che ha i 
caratteri di un « avvio della 
svolta n). Verdini ha rilevato 
la pericolosità nuova che ten
de ad assumere la reazione 
delle forze che vogliono a 
tutti t costi impedire che in 
Italia si giunga alla necessa
ria svolta politica. Il movi-
mento del 16 marzo ha defi
nito con nettezza l'area di 
consenso su cui possono con
tare i nemici della democra
zia: « E' • vero che si tratta 
di un'area ancora parzialmen
te coperta da omertà politi
che e da disimpegni intellet
tuali inammissibili e che sono 
ancora troppo ampi — ha 
detto —. In realtà, politica
mente, quest'area si defini
sce oramai come un'arca che 
non riesce più a coltegarsi 
con nessuna realtà viva del 
Paese e che non riesce più 
neanche ad aggregare, nel so
lito gioco esasperato delle 
parti contrapposte che è an
dato avanti in Italia dal 1969, 
tutte le scorie fuoriuscite dal
lo sfacelo politico delle for
mazioni estremistiche anti
parlamentari ». 

// PCI chiede dunque a lut
ti i cittadini una scelta di 
campo, per costruire rapida-
vientc una alleanza straor
dinaria per dar vita ad un 
grande fronte « della ragio
ne » capace di risolvere i pro
blemi del paese, di sconfig
gere sul piano ideale e cul
turale tutte le espressioni del
la disperazione e dell'irrazio
nalismo. comunque camuffa
te sul piano ideologico. 

Vcrd\nl ha poi illustrato i 
contenuti principali del pro
gramma per uscire dalla at
tuale emergenza, passando ad 
esaminare la situazione poli
tica alla Regione. Sottolinea
ta l'esistenza di un atteggia
mento di attesa fra le forze 

politiche, caratterizzato an
che da una certa ritrosia ad 
affrontare i problemi nuovi 
(posti nell'economia, nella vi
ta democratica, nel quadro 
politico), il dirigente comu
nista ha cercato di esamina
re le cause dei tanti rinvìi, 
delle titubanze registrate du
rante la laboriosa verifica. // 
PCI non ha avanzato in ter
mini ultimativi la proposta 
di ingresso in Giunta, per 
evitare una crisi che si giu
dica ancor oggi dannosa. Il 
PSI, pur dando provu di rea
lismo e dì responsabilità (le 
Marche sono l'unica Regione 
in cui non sia stato compiu
to alcun gesto irreparabile 
che avrissc una crisi al buio), 
ha tuttavia rinunciato in una 
certa fase delle trattative a 
far fronte comune con i co
munisti, fornendo un alibi ed 
un vantaggio alla politica dei 
rinvìi della DC. 

Ora, di fronte alla scadenza 
del 20 aprile, ci sono le con
dizioni per un ritorno allo 
spirito autentico dell'intesa. 
per avviare finalmente i pro
blemi della Regione verso so
luzioni positive e di chiaro 
segno unitario ed innovatore. 

« Ciò significa — ha conti-
nuoto Verdini — che. se si 
vuole evitare una crisi, dalla 
verifica si deve uscire non 
solo con un assetto di gover
no che possa essere esplicita-
mente e da tutti riconosciuto 
come un momento di raffor
zamento dei rapporti di soli
darietà fra le forze della mag
gioranza, ma anche ed insie
me con un chiaro programma 
che possa rappresentare un 
quadro di riferimenti eerti 
per le forze economiche, per 
le assemblee rappresentative. 
e per l'intiera società marchi
giana ». 

Al termine della sua rela
zione, Verdini ha ricordato 
gli importanti appuntamenti 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio e del 'referen
dum dell'I 1 giugno. Per le 
elezioni, i Comuni interessati 
sono San Benedetto del Tron
to, Porto San Giorgio. Citi-
tanova. Grottammare. Comu
nanza. Novafeltrin (ed altri 
minori). L'obiettivo da porsi 
è quello di chiudere la forbi
ce fra il voto che riceve il 
PCI alle elezioni politiche ed 
il voto che riceve alle avimi-
nistrativc. che testimonia del
la presenza di municipalismi. 
agitazioni rivendicative, cor
porative e clientclari. 

« E' necessaria — ha detto 
Verdini — una forte politi
cizzazione di questa campa
gna elettorale ed è necessaria 
una forte motivazione ideale 
della nostra proposta politica 
e programmatica, anche 
quando essa riguarda proble
mi di interesse popolare più 
minuto. E' necessaria una for
te politicizzazione prima an
cora che per un interesse 
elettorale di partito, per una 
ragione politica e culturale. 
Insomma — ha detto ancora 
Verdini — bisogna usare bene 
questa campagna elettorale 
per battere la demagogia de
gli « interessi separati ». la 
grettezza delle piccole ragio
ni paesane, per scoraggiare 
gli stimoli alla ricerca di so
luzioni egoistiche, corporati
ve e furbesche a problemi che 
quasi sempre sono problemi 
di tutti e che vanno dunque 

ANCONA — Si conclude oggi 
all'hotel Sporting di Torret

te. con l'intervento di Gianni 
Cervetti della segreteria del 
PCI, il convegno regionale di 
organizzazione del PCI. Due 
giorni di intenso dibattito, 
concentrato sul partito e sui 
suoi nuovi compiti, interessa
to però — del resto in mo
do complementare — anche 
alla completa situazione at
tuale. Sono intervenuti al con
vegno i dirigenti socialisti Si-
monazzi e Righetti, il vice 
segretario regionale della De
mocrazia Cristiana Alfiero 
Verdini, il consigliere regio
nale della sinistra indipen
dente Todisco Grande, rap 
presentanze ael sindacato e 
delle associazioni di massa. 

Massima attenzione, dopo 
la relazione del segretario, 
anche per il dettagliato rap
porto politico ed organizza
tivo di Uliano Giannini. « Co 
sa sarebbe slata l'Italia di 
ieri durante la guerra anti
fascista — ha detto Gianni
n i — e quella di oggi, alle 
prese con una crisi senza pre
cedenti, se non ci fosse sta
ta la nostra grande forza mo
rale. oltre! che politica? ». 
Giannini, per dire delle ne
cessità dell'oggi, ha parlato 
di «esperienze antiche ed e-
nergie nuove » da coagula
re, di uno « stile di lavoro 
diverso dal passato ». nel mo
mento in cui « entriamo nel
lo Stato e vogliamo amplia
re la democrazia di base ». 

La .discussione ha tutt 'altro 
che dimenticato l'attualità 

giorni dallo scadere dei teni 
pi per la verifica (20 apri 
le). In particolare la segre
teria del comitato regionale 
ha illustrato alla assemblea 
un documento in cui si espri
me « profonda preoccupazio
ne per gli sboccili che po
trebbero determinarsi a se
guito della situazione di in 
certezza e di ambiguità » che 
si è determinata, e si chie
de di riprendere immediata
mente contatti tra i partiti. 

Il comitato regionale del 
PCI ritiene che « esistano tut 
te le ragioni e le condizio
ni per giungere rapidamen
te ad un rafforzamento del 
governo e della guida uni
taria delle Marche »: « il con 
fronto tra le forze della ma e 
gioranza - - dice ancora il 
con un accordo su \m prò 
documento — può concludersi 
gramma che sia capace di 
affrontare le principali que 
stioni economiche ed istitu
zionali che sono di fronte al 
la regione e con quel salto 
di qualità nel governo regio
nale che è imposto dalla com
plessità e dalle difficoltà dei 
problemi da risolvere e che 
deve trovare espressione in 
una più stretta collaborazio
ne tra le forze della maggio
ranza. in un loro comune la
voro, in un assetto del go
verno regionale che sia da 
tutti esplicitamente ricono
sciuto capace di corrisponde
re efficacemente alle esigen 
ze e aile urgenze del mo
mento ». 

« Un chiaro riconoscimen-
politica regionale, a pochi j to in questo senso è venuto 

dal recente congresso regio
nale del PSI. ribadito in quel
lo nazionale di Torino che co
stituisce a nostro giudizio una 
ulteriore condizione che con
sente di concludere positiva 
mente la verifica dell'intesa 
regionale ». 

La segreteria del PCI del
le Marcile inoltre si dichia
ra « nettamente contraria ad 
una crisi aperta in questo 
delicato momento della vita 
del paese, una crisi che av
verrebbe al buio, che intac
cherebbe la credibilità demo
cratica della Regione, che 
influirebbe negativamente sui 
rapporti tra le forze politi
che e che porterebbe, infi
ne. ad una situazione di pa
ralisi che prolungherebbe 
quella che sta già investen
do la Regione ». 

A Milano trovate tracce di diossina - Strumenti indispensabili che hanno però bisogno di oppor
tuni accorgimenti per non diventare controproducenti • Modifiche studiate all'impianto di Ancona 

Sottoscrizione 
PESARO — Un mese fa scompa
riva a Pesaro, all'età di 5 8 anni, 
il compagno Remo Cardinali. Par
tigiano, si iscrisse al PCI nel 
1 9 4 4 . Dopo la - Liberazione si 
dedicò all'organizzazione della 
CGIL e per molti anni lavorò co
me ispettore ai servizi generali 
dell 'Ente ospedaliero di Pesaro. 
I ligli Paoli,, Marco. Ivana, Lo
renza e Tiziano nel ricordare l'im
pegno politico che il prop.io ge
nitore dedi;ò durante l'intera esi
stenza all'affermazione della de
mocrazia e del socialismo, sotlo-
scrivono la somma di lire 100 
mila da destinare a nuovi abbo
namenti de « l'Unità ». 

ANCONA — Inceneritori e 
diossina: un tema di scottali 
te attualità per molti comuni, 
ed anche per Ancona. Rivol
giamo alcune domande all'as
sessore ai servizi, comagno 
Nino Lucantoni. 

La stampa nazionale e tota
le he riportato ampiamente • 
risultati dell'indagine com
piuta dal Laboratorio pioviti-
ciale di Igiene di Milano sul
le polveri e i fumi di un 
impianto di incenerimento. Si 
sono trovate tracce di diossi
na. Qale è stata la tua rea 
zione? 

Eravamo a conoscenza di 
quest'indagine. In qualche 
modo abbiamo contribuito 
perchè si facesse. E' noto 
che abbiamo avuto numera-.! 
incontri con amministratori e 
tecnici di Milano dopo che. 
ormai diversi mesi la. ri <• 
per la prima volta parlato 
dell'ipotesi di tracce di dio.-> 
sina nelle polveri degli ince
neritori. In questo senso da 
Milano è venuta una confer
ma. preoccupante, di notizie 
in qualche modo già note. 

Vuoi dire che non siete 
stati sorpresi.' 

Non più di tanto. Ormai 
indagini compiute in diversi 
paesi (Olanda, Svizzera, Sve
zia) portano a queste conclu
sioni. Dopo tutto, le modifi
che che stiamo apportando 
all 'impianto in costruzione ad 
Ancona, tengono conto prò 
prio delle indicazioni degli 
scienziati. Voglio ricordare. 
ad esempio, che il prof. Fn-
gerio il 3 giugno dell'anno 
scorso, scrivendo di queste 
cose sul «Corriere della Se 
ra». partiva dalla considera
zione che «gli impianti di in 
cenerimento sono uno stru
mento insostituibile in una 
società industriale avanzata. 

L'inceneritore di Zurigo simile a quello in costruzione 

E' necessario però renderli 
innocui». Noi ci siamo mossi 
in questa direzione. 

In clic senso? 
Nell'articolo sopra ricorda

to. e poi in approfonditi stu
di. sono stati t ra t ta t i due 
fondamentali problemi: ele
vare la temperatura in came
ra di combustione e trovare 
un sistema di filtri molto più 
perfezionato. 

Nelle modifiche studiate 
per l'impianto di Ancona si è 

aggiunta anche una camera 
postcombustione per elimi
nare ogni ipotizzata, possibili
tà di emettere sostanze tassi-
che. 
Prendiamo anche l'articolo 

del prof. Frigerio pubblicato 
dal «Corriere Adriatico» e 
che io sento di condividere: 
cosa si sostiene in esso? Non 
certo di chiudere gli impiantì 
in questione ma. appunto, di 
renderli innocui tramite «un 
opportuno sistema di filtri 

Assemblea degli operai comunisti a Montecchio, nel Pesarese 

«Sapremo difendere tutte 
le conquiste democratiche» 

L'intervento di un operaio: « Sappiamo che con la denio-
. crazia salviamo quello che la classe operaia ha ottenuto » : 

Le elezioni occasione importante per Porto S. Giorgio 

Assemblea al deposito ATMA di Ancona 

Niente slogan: va capita 
la natura del terrorismo 
A N C O N A — Quello che e stato chiamato « il grande sussulto demo-
eròtico de! 16 marzo ». dopo i fatti di V ia Fani, continua in forma 
meno appariscente, in riunioni di sezioni DC, ed esempio, nelle quali 
prendono la parola rappresentanti del nostro partito (è accaduto a Val -
lemiano e a Posatore) , in assemblee come quella svoltasi venerdì scorso 
al deposito ii lotramviario d i l l ' A T M A . per iniziativa del consiglio di 
azienda. 

I l giudice Vi to D'Ambrosio, che ha aperto questo incontro, ha sot
tolineato la complessità dei delicati problemi della difesa dell 'ordine 
democratico e della riforma della polizia e dello Stato: si è soffermato 
anche sulla questione dei rapporti tra le I o n e sociali e politiche, in
sistendo sull'assoluta necessità di uscire da e slogan » semplicisti e de
formanti ( * Né con lo Stato, né con le BR », ad esempio) . Per pas
sare dagli slogan all'analisi, e dall'analisi all'azione. 

I l dibattito — protrattosi fino a tarda ora — ha ripreso l'argo
mento centrale, la necessità di un impegno di unità nazionale, con un 
forte richiamo alle tradizioni antifasciste di Ancona (Cinti , esponente 
deil 'Anpi provinciale) ella lotta (ernia della classe operaia che oggi 
assicura un solido terreno democratico (Maoloni . a nome delle CGIL-
C ISL-U IL ) e alla necessità di un impegno maggiore delle donne nella 
vita politica (Elvia Costantini Vcrrocchio. a nome della Consulta fem
minile comunale) per le forze politiche sono intervenuti Eusebi e 
Ranci della DC, e Mariano Guzzini della segreteria regionale del PCI . 

I l compagno Gczzini ha affermato che non è tempo di stabilire col
pe passate, ma di rimborcjrsi tutti le maniche, ricordandosi che le più 
importanti conquiste realizzate in Italia hanro visto unite le forze 
democratiche. Nello stesso spirito, ma con una più ricca attenzione 
ai temi di ! la r i f o r n ì della polizia, hanno parlato anche rappresentanti 

risolti nell'interesse di tutti >. I delle forze di p u b b l i » sicurezza. 

Viaggio » tra i giovani comunisti al di là delle occasioni « ufficiali » 

Alla «Loro» un impegno che non si 
riduce a gestire la propria forza 

Tra una settimana esatta si terrà presso il Salone della 
Casa del Portuale di Ancona il congresso provinciale della 
FGCI. La relazione di domenica prossima verrà presentata 
dalla segretaria Tiziana Malacari. Le conclusioni saranno del 
compagno Gregorio Paolini della Direzione della Federazione 
giovanile. La campagna precongressuale è quindi agh sgoc
cioli. Ma al di là delle occasioni cosidcttc « ufficiali ». come 
vivono questa fase politica i giovani comunisti o anche i 
semplici simpatizzanti? Che cosa si attendono dalle prossime 
scadenze congressuali? 

Arriviamo a Montecarotto 
tsul pannello indicatore po
sto all 'ingresso del centro 
collinare c'è scritto «il paese 
del verdicchio») giusto in 
tempo per a t tendere gli ope
rai del calzaturificio «Lora-» 
che s tanno staccando dopo 
o t to ore di lavoro. Una fab
brica nuova che si è ampliata 
grazie a favorevoli condizioni 
di marcato la scorsa es ta te . 
Ha recentemente assunto al
cune decine di giovani di cui 

6 tva rimarcato, poiché al di 
là nel numero, nel panorama 
marchigiano. è una vera ec
cezione). dalle liste speciali 
comunali. 

conetano, troviamo una cosi 
a l ta "concentrazione" di i-
scritti'>. 

Nel capannone appena en
trat i . si è investiti da un a-
cre odore di mastice adope
ra lo in abbodanza nella '.avo-
razione deìle ciabatte. I gio
vani operai si cambiano negli 
spogliatoi. Una t rent ina ci 
raggiungono poi in uno stan
zone. che dovrebbe essere u-
tilizzato in futuro come men

sa aziendale. Sappiamo subi
to che presto sarà creata nel
lo stabilimento una cellula 
FGCI e che negli ultimi mesi 
si è assistito ad un rifiorire 
di iniziative polìtiche e sin-

ad una maggiore vitalità e ad 
un più vivo confronto. Il 
compagno Alfiero Cappellini 
ci racconta, per i l lustrare il 
clima che si respira da un 
po' di tempo, l 'esperienza di 
quella tragica mat t ina di tre 
set t imane fa. quando giunse 
in fabbrica la notizia dell'ec
cidio e de! rapimento di via 
Fani . «Ci fu una risposta ec
cezionale e una volontà nuo 
va. Tut t i avevano compreso j mosfera 

di socializzazione è il bar — 
si sfosa il compagno Luigino 
21 anni — il nostro tempo 
libero si consuma li». 

Per noi ragazze è anche 
pcgzio — interviene Paola. 16 
anni , lavora nel repar to im
ballaggio — perchè siamo 

i PESARO — «Noi comunisti 
siamo impegnati a difendere 

! la democrazia perché sappia-
| mo che con la democrazia 

difendiamo le conquiste del
la classe operaia » cosi un 
operaio comunista ha sinte
tizzato. intervenendo ad una 
assemblea operaia promossa 
a Montecchio dal Comitato 
zona del PCI di Pesaro. 1* 
orientamento della stragran
de maggioranza dei lavorato
ri del Pesarese. 

Indet ta per discutere i pro
blemi dell'occupazione, della 
presenza organizzata del PCI 
nei luoghi di lavoro e la pia
ga del terrorismo, l'iniziati
va si è caratterizzata in un 
forte e unitario incontro ope
raio: i numerosi lavoratori 
presenti hanno infatti mo
s t ra to piena consapevolezza 
della emergenza 

La località prescelta per 
l'iniziativa è una delle più 
importanti zone operaie: a 
Montecchio. in Comune di 
S. Angelo in Lizzola. ad una 
decina di chilometri dal ca
poluogo. sono concentrate 
circa 350 fra piccole e medie 
aziende del settore del le
gno. Il PCI nelle ultime con
sultazioni elettorale ha rag
giunto il 63 per cento de: 
suffragi: inesistenti i feno 
meni di estremismo fra gì: 
oltre 7 mila operai. Ma di 
questa realtà, per molti ver
si positiva, si è discusso an
che in termini di autocn-

'• t:ca. Il compagno Torcolacci. 
! operaio in un mobilificio e 

segretario della locale sezio
ne del PCI. ha espresso mol
to bene la necessità di co 
struire una presenza orga 
nizznta del Par t i to in tan te 
fabbriche « per fare politica 
in ogni momento 

! Iniziative del Par t i to in 
! questo senso sono avviate de

cisamente: si lavora per co
struire cellule e sezioni co-

I muniste in almeno dieci im-
! portanti fabbriche del Pesa-
1 rese nei prossimi mesi. Uno 
i sforzo tanto più necessario 
! se si considera che nel com-
l prensorio sono p.ù del 45 

Una svolta per risolvere 
i problemi ancora aperti 
Dopo l'ingresso del PCI nella maggioranza occorre fare i 
un passo in avanti per arrivare ad una giunta unitaria ' 

che impedisca l'immissione 
di composti nocivi nell'am
biente circostante», dopo una 
analisi quantitativa e qualita
tiva dei rifiuti. L'altra indica 
zione che viene data e di 
«individuare il meccanismo 
di formazione dei tossici allo 
scopo di evitare di bruciare ì 
precursori». 

Vuoi rendete più chiaro 
questo concetto'.' 

E' semplice: l'industria ita 
liana ogsn produce prodotti 
inquinanti, ma fino ad ora 
non ha saputo smaltirli senza 
nei contempo inquinare. Tie 
ni conto che oggi si parla di 
tracce di diossina perdio si 
ioni) applicate nuove tee no 
logie nella ricerca ma non 
significa d ie fino a ieri que 
sto veleno non c'era, anzi. 

Occorre amre su due iron 
t:: uno. molto più complesso. 
l i tuani i l'aecioniainento le 
gislativo per impedire che 
alano prodotti materiali che 
poi non si e in grado di di 
struggere. L'altro, più imme 
d:ato. per accertare quali 
siano quei prodotti che già 
contendono in .-e sostanze 
tossiche. Questi prodotti sono 
1 precursori e vanno Munititi 

Quest'impressione mi 
sembra più generale. C'è quasi 
il bisogno ri; utbatteie il 
mostro in prima pagina» per 
creare un clima teso nei 
confronti del Comune 

Si. è cosi. Magari, si cerca 
di dire: «Visto? Avevamo ra
gione» e non si comprendo 
che si hanno di fronte que
stioni che nulla hanno a che 
fare con le antiche polemi
che. Quello di cui abbiamo 
bisogno tutti è la complete/ 
za delle informazioni, delle 
notizie, per risolvere una 
questione die è nell'Hit crosso 
di tutti i cittadini. Ad e.-.ein-
pio, perchè non si è riporta 
to. assieme alle risultanze 
della indagine del Lnborato 
rio d'igiene di Milano, anche 
il comunicato del Comune. 
concordato con i dirigenti del 
laboratorio, ove si afferma 
che «si esclude comunque, al 
lo stato delle indagini, che »! 
configuri un pencolo per lo 
popolazioni...»? 

PORTO SAN GIORGIO -
Già in clima elettorale per 
il rinnovo del consiglio co 
munale del 14 maggio pros
simo. è doveroso fare un re
soconto sull'amministrazione 
passata. Anche per Porto San 
Giorgio il 20 giugno segnò 
una svolta decisiva, tanto è 
che il Part i to Comunista con 
il 38,9 per cento divenne il 
primo parti to cittadino. Ci fu, 
allora, l'accordo dei partiti 
democratici per un program
ma di fine legislatura, che, 
dopo anni di discriminazioni 
nei confronti del PCI. vede
va la partecipazione dei co
munisti nella m a g g i o r a l a . 
senza però una loro parteci
pazione diretta in giunta. 
Questo fatto segnava, indub
biamente, un salto qualitati
vo di notevole importanza 
nella vita amministrativa del 
Paese. 

Uno dei primi problemi af
frontati è stato quello della 
variante al piano regolatore 
A tu t to oggi, è s tato affi
dato l'incarico per la varian
te, è s tato approvato inoltre 
un documento di notevole 
importanza che prevede una 
modifica sostanziale delle 
previsioni di sviluppo dell'ai 
tuale piano regolatore del 

territorio. Questo, in conerò 
to. ha aperto la po.-sibihtà 
alle forze politiche sindacali. 
culturali, ai consigli di quar
tiere. alle associazioni ricrea
tive e a tut ta la popolazione 
di partecipare attivamente 
per modificare l 'attuale pia
no e per organizzare una cit
tà a dimensione uomo 

i Connesso a questo proble 
I ma, vi è s tata l'approvazio 
I ne della normativa per gli 

interventi nella zona di Cin
que. che dà la possibilità 
concreta ai cittadini che abi
tano nelle « casette » del cen
tro storico di risanarle, ri
s t rut turar le ed ampliarle. 
Inoltre, sono state concesse 
delle aree per la 167 ul fine 
di costruire case di edilizia 
economica e popolare, men
tre alcune tra le più impor
tanti ville della città «villa 
Salvatori. Pelagallo etc.) sono 
state vincolate per la loro 
utilizzazione pubblica. 

Altro problema avviato a 
risoluzione è quello del me
tano ad uso domestico e per 
riscaldamento. Il progetto di 
metanizzazione approvato in 
consiglio comunale, recepen
do l'impostazione dei corno 
nisti della gestione diretta. 
prevede che sia il Comune a 

gestire il servizio, permetten
do eo.->i. concretamente, un 
controllo democratico da par 
te della collettività. 

Non pochi sono stati poi 
gli sforzi della passata ani 
ministrazione verso la scuola. 
specialmente verso la scuola 
materna che si è cercato di 
qualificare e di quantificare 
Inoltre con la prossima aper
tura dell'asilo nido, si for
nirà al paese un servizio in
dispensabile per tutte quelle 
famiglie in cui le donne la
vorano. 

Ci siamo limitati ad elen 
care solo alcuni dei problemi 
risolti o avviati a nsoluzio 
ne. perché accanto a questi 
molti altri hanno già trova 
to una giusta risoluzione: 
pianta organica, moletti fran
gi flutto, restauro del teatro 
comunale. Altre questioni, tut
tavia. rimangono e per la lo
ro soluzione, è questa la sin 
tesi del dibatti to che sta av
venendo nelle sezioni e tra 
i cittadini, necessita un par
tito comunista ancora più 
forte e che sia presente, que 
sta volta, nella giunta unita
riamente alle altre forze pò 
litiche. 

Loreto Del Giovane 
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Dichiarazione del vescovo di Pesaro 

Sui problemi giovanili 
impegno comune di 
Chiesa ed istituzioni 

^ .. .. .. . . . ,, t per cento sul totale zì\ ope 
mo.to più condizionate dalle , £ , d f a b b r : C f l s f i t t i ^ 
famiglie». I compagni di p c i 

Perchè siamo venuti alla | dacali. su temi come i, sala-
««Loran? Semplice. I motivi i rio garanti to, gii investimenti. 
sono extraprodutt ivi : t r a i 60 ! le prospettive occupazionali e 

! la stessa «questione» del dipendenti (l'età media è 
molto bassa, sui 21 ann i ) . 12 
t ra ragazze e ragazzi sono 
iscritti alla FGCI e se si con
tano poi i simpatizzanti, si 
arriva a'.la maggioranza asso
luta dei lavoratori. «Una real
tà anomala — ci spiega il 
compagno Darlo Cingolani 
della segreteria provinciale 
fel la FOCI — poiché in nes
suna al t ra fabbrica dell'An-

uques 
nuovo governo. Di più, di 
come vivono la loro condi
zione di giovani operai co
munist i . dei loro progetti e 
del loro impegno, cerchiamo 
di esplorarlo con u n a discus
sione improvvisata e disin
volta. 

Tut t i sono d'accordo che 
l 'entrata in fabbrica dell'ulti
ma leva di operai, ha portato 

— continua A.f.ero — che .-i 
doveva dare un chiaro esem
pio di come i lavoratori re
spingevano la violenza 

Rosella, 28 ann i sta a'. 
montaggio, e sposata con un 
figlio e da 4 anni è alla «Lo-
ra». Pr ima lavorava a domici 
ho. «Oggi — dice — mi sento 
molto più inserita nella vita 
sociale 

Una classe operata giova
nissima — «acerba» verrebbe 
da dire — che è nella stra
grande maggioranza di origi
ne contadina che solo ora. 
anche dietro Io stimolo e la 
presenza dei compagni della 
FGCI, sta uscendo allo sco
perto. organizzandosi dentro 
e fuori la fabbrica. Fuori, 
appunto, nel sociale i pro
blemi dei giovani, del piccolo 
centro della Vallesina sono 
quelli che potremo definire 
usuali dei paesi dell ' interno: 
tranquilli si. ma abbastanza 
chiusi, isolati, senza troppe 
iniziative, dove la maggior 
par te d»l tempo si passa at
torno ad un biliardo o con le 
car te da tresetre. «Qui non 
c'è niente. L'unico momento 

i • • • — • • * . • • • - -

Montecarotto sono propr.o 
impegnati per sbloccare l'ai 

' — sonnecchiosa del 
paese. Vogliono — e su que
sto la FGCI sta facendo 
campagna — che i: Comune 

J completi quanto prima 

I tem; della violenza e del 
terrorismo sono stat; al cen 
tro del dibatti to (aperto e 
concluso dal comprimo Lon-
de: della secreteria provin
ciale del PCI> e in stretto 
collegamento con :I proble-

Centro cu:tura.e che dovreb- j j ^ , deH'occupaz.one e della 
be diventare torno spazio ag: c r s : c n e s i manifesta perlco 
bile* per i giovani. Il restau- irosamente nei vari settori 
ro del vecchio teatro e u- | produttivi ed in particolare 
n 'al tra r.chiesta. n e i iCRno. n richiamo alla 

«Voghamo rompere con :e j fermezza e olla vigilanza 
difficoltà che ci impediscono j C Ontro eh: fiancheggia il ter 
di aggregarci. Ecco perchè rorismo è venuto da tutt i gli 
oltre il nostro Circolo — ci 
dice Alfiero — abbiamo scel
to altri terreni di confronto e 
di coinvolgimento dei giovani 
di Montecarotto*. E in fab
brica, oltre a discutere di più 
negli intervalli, o diffondere 
ri/nità o la Città Futura che 
fanno i giovani comunisti? 
«.Siamo ancora agli inizi — ci 
risponde ancora il compagno 
Alfiero — intanto dobbiamo 
aumentare la presenza, che 
poi vuol dire dare continuità 
alla nos t ra azione. Questo 
significherà anche superare 
le logiche aziendalistiche, per 
dare respiro più ampio al 
nostro impegno». 

ma. ma. 

intervenuti che hanno espres
so con estrema decisione la 
necessità di isolare ogni for
ma di provocazione. 

«Nell'album di famiglia 
de: comunisti — ha detto con 
forza il compaeno Mil: — 
non c'è nulla che ci possa 
confondere con i terroristi 
visliacchi delle "br". di ord.-
ne nero e degli autonomi. 
C'è invece una storia fatta 
di lotte e sacrifici: senza 
P38 m a con le bandiere e i 
cartelli di lotta e di propo
sta. Una storia scri t ta dal 
coraggio coHettivo delle mas
se. che si sono opposte ed 
hanno bat tuto ogni attacco 
portato alla Costituzione e 
allo Sta to democratico». 

PESARO — Monsignor Gae
t ano Michetti. vescovo di Pe

saro. ha rilasciato, qualche 
gioì no fa, una intervista al
l 'emittente locale Radio Ste
rco Pesaro 103. Alla domanda 
di Enzo Curini, se non r.te-
nesse che anche Pesaro stia 
scontando una fa?e di crisi 
-ociale comune a tante altre 
città, monsignor Michetti ha 
risposto - «Credo di si. E" ve
ro che Pesaro ne ridente in 
misura minore, pero la cri->. 
erosiva investe anche la no 
stra città». Il vescovo ha e 
lencato i seeni più preoccu
pant i : «!a difficoltà delle gio
vani coppie, delie famiglie 
nuove, lo sfasciarsi rapido di 
queste famiglie; la disoccupa
zione eiovanile che è molto 
forte: il mondo inquieto della 
scuola, dove sembra che la 
scuola — ha proseguito mon
signor Michetti — non riesca 
a trasmettere, io non dico 
l'etica cristiana, ma i principi 
essenziali della Costituzione, 
che sono alla base delia 
nostra convivenza civile;\ 

A questo punto l'intervista
tore ha accennato all'avvi

cendamento Stefanini-Tornati 
al -ert ice dell 'amministrazio 
ne comunale, ricordando il 
saluto particolare rivolto al 
vescovo da par te del com
pagno Stefanini. «Ho avuto 
modo anche di ricordare il 
saluto al sindaco Stefanini — 
h a risposto monsignor Mi
chett i — ed esso va esatta
mente interpretato in quel 
clima di umana e civile cor
rettezza alla quale sono stati 

improntati i rapporti fra la 
diocesi e la pubblica ammi
nistrazione. La spiccata per
sonalità di Stefanini, le sue 
ricche doti umane e persona
li hanno richiamato a lui la 
simpatia di molta gente: e 
que! che è verità bisogna 
professarlo. Però — ha ag
giunto monsienor Michetti - -
debbo riconoscere anche una ; 
cosa: che questi corretti rap • 
porti hanno lasciata intat ta a j 
ciascuno la propria identità. ! 
I-a Chiesa ha conservato la j 
fedeltà a se stessa e ai suoi t 
principi, non ci è s tato chie- ì 
sto di rinunciare a nulla*». II ! 
vescovo di Pesaro ha inoltre j 
ricordato i momenti di co.la-
borazione «anche importanti. ' 
avvenuti per il bene comune, 
a vantaggio delle popolazioni.) 
fra la diocesi e l 'amministra
zione comunale. 

I! vescovo Michetti ha 
concluso l'intervista con un 
augurio al nuovo sindaco. 
«Saluto il sindaco Giorsio 
Tornati, perchè è il nostro 
sindaco, ciuaiunque sia la 
p a n e politica cui appartiene. 
li primo auzurio che g.i ri
volgerei è questo: che egii 
ne-ca ad essere il sindaco di 
tutti , al di sopra delle parti . 
guardando al bene comune; e 
che possa rendere reale la 
partecipazione di tu t ta la cit
tadinanza attraverso le diver
se s t ru t ture come il quartiere 
o altr i modi d'incontro per
chè la popolazione non solo 
partecipi, ma aiuti effettiva
mente alle soluzioni più 
concrete 

Fermo 

Assegnati ai 
mezzadri 400 
ettari di terra 
del Brefotrofio 

FERMO — Un fatto nuovo 
dell'ultima ora si è inserito 
nella vicenda delle terre del 
Befotrofio di Fermo: la com
missione provinciale per le 
terre incolte, infatti, ieri ha 
deciso di assed ia re in affit
to alla cooperativa dei mez
zadri di Rocca di Montcor-
mine 400 dei 630 ettari della 
azienda, giudicando insuffi 
cienle il livello di coltiva 
zcone praticato fin qui dal 
I'Anab.c. che dal 1^8 le ha 
in affitto. 

I.a decisione, g.unta dopo 
tre anni dalla specifica ri
chiesta, è particolarmentr-
importante, inserendosi nel 
pieno della polemica t ra chi 
sostiene la necessità della 
vendita all 'asta di tut te le 
proprietà agricole del Befo-
trofio e chi invece ne so
stiene l'opportunità econo
mica e sociale del loro af
fitto alla cooperativa dei 
mezzadri. 

A questo punto è chiaro 
che la delibera di vendita al
l'asta. già decisa dal pre
cedente consiglio di am

ministrazione e sospesa dal 
nuovo, dovrà essere rivista 

Si apre quindi un capito
lo nuovo in questa comples
sa vicenda, mentre la coope
rativa dei mezzadri a t tende 
che sia firmato al più presto 
il decreto di assegnazione dei 
400 ettari , in modo da ren
dere subito esecutivo il suo 
plano di ristrutturazione 
delle colture, di collaborazio
ne con l 'ente di sviluppo. 

CINEMA 

P0MP0NI 
JOHN TRAVOLTA 

Se non avete sentito an
cora parlare di lui. da oggi 
sarà come se lo aveste 
sempre conosciuto. 

BEE GEES 
Se la loro musica non vi 
••• .incorri molto nota, da 
o?^. --irà q-.ie:l.i che vor-
r^-ìe .-crr.ore a-coi'are. 

JOHN TRAVOLTA 

LA FEBBRE i 
DEL SABATO 

SERA 
Viatato minori 14 anni 
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Dai congressi FGCIl'impégno per un diverso 
rapporto tra i giovani e la politica 

Un nuovo movimento fuori dalla 
logica angusta da piccolo gruppo 

I programmi e gli impegni del PCI per le elezioni amministrative 

Con i congressi provinciali 
non termina il lavoro ^ l i t ico 

- avviato in questi ult'mi mesi 
dalla Fgci umbra. La cani 
pagna congressuale ha getta
to le basi per l'avvio di nuove 
e originali esperienze di im-
jwgno e di lotta politica. La 
costruzione della Kgci con le 
caratteristiche e le dimenilo 
ni. indicate nelle tesi con
gressuali. sta nella capacità 
di lavoro e di iniziativa che 
sapremo produrre nei prossi
mi mesi sulla base delle in 
tlicazioni e delle proposte che 
usciranno dai congressi. Per 
questo i congressi provinciali. 
come è stato per molti con 
grossi di circolo devono ser 
vire a porre con chiarezza i 
termini dell'intervento che si 
richiede alla Fgci in Umbria 
e livello nazionale. E" da toni 
pò che si è aperto nella Fgv-i 
e sulle pagine regionali de 
• l'Unità » un dibattito sulL-
caratteristiche della nostra re 
gione. in rapporto alla con 
dizione giovanile. Tale dibat 
tito si è incentrato in ina 
niera particolare sulla realtà 
di Perugia città; delineando 
ne in maniera abbastanza 
preoccupante i modelli di vita 
di alcune fasce giovanili. 

Se pur condividendo alcuni 
aspetti di tale dibattito, ri
tengo che, nonostante in Um
bria e in particolare nei suoi 
grandi centri, si manifestino 
segni di disgregazione e di 
malessere giovanile, la nostra 
regione mantiene una profon
da specificità rispetto al resto 
del Paese. Specificità che non 
vuol diiv * Umbria rossa e 
francescana » ma invece * Um
bria ricca di forme estese 
di organizzazione della demo 
emazia », con una grande tra-

• dizione di lotte di massa e di 
impegno popolare. Chi nega 
questo perde una visione com
plessiva della nostra realtà e 
rinuncia alla memoria storica. 

In Umbria si mantiene e 
forse si rafforza una convi
venza civile espressa in varie 
forme di vita collettiva e di 
partecipazione democratica. 
Analizziamo quindi tutte le 
forme di vita del popolo um
bro. comprese quei casi spe
cifici riguardanti estreme mi
noranze della gioventù in al
cune determinate realtà, evi
denziamo pure con allarme 
gli aspetti degenerativi. Ri 
mane il fatto che non si può 
assolutamente affermare che 
l'Umbria è alle soglie della 
disgregazione sociale. Questo 
non mi porta a dire che la 
nostra regione è una terni 
incontaminata, un'isola pulita. 
Esistono e aumentano i pe
ricoli provocati da una prò 
fonda crisi economica, che se 
andasse ulteriormente avanti 
creando ulteriore disoccupa
zione in aggiunta a quella 
esistente, aumentando la sot 
toccupazione. il precariato e 
il lavoro nero, renderebbe 
inevitabile l'estendersi di fe
nomeni di disgregazione e di 
emarginazione giovanile. Oggi 
tali fenomeni sono circoscritti 
in alcune realtà, bisogna ope
rare perché non si estendano 
e lavorare per debellarli. 

In quest'opera va misurato 
il livello di partecipazione del
la gioventù umbra chiamando
la a contribuire in prima per
sona insieme alla classe ope
raia e alle forze del rinno
vamento. alla salvezza, ali i 
rinascita e all'avvio di on 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, culturale e ideale 
della nostra regione e dell'iu
tiero paese. Questo però non 
può avvenire sulla base di 
generici * appelli » ma sol.» 
mente dando ai gio\ani gli 
elementi e gli strumenti es
senziali per rapportarsi alla 
lotta della classe operaia, al
l'impegno delle istituzioni, al 
l'iniziativa dei partiti. 

Primo e fondamentale eie 
mento è la presa di coscienza 
individuale e collettiva delle 
proprie condizioni di vita e 
della gravità eccezionale del
la situazione di crisi che at
traversa il Paese, già questo. 
se avviene a livello di massa 

può permettere alle miou' gè 
iterazioni di individuare lu
gli obiettivi e nei imtodi «ii 
lotta del movimento operaio. 
fattori essenziali ai quali rap 
portare ì propri livelli di ino 
bilitazione. 

Troppo spesso e troppo fret 
foiosamente abbiamo dato pei* 
scontato il grado di matura
zione della gioventù, il suo 
livello di politicizzazione. oggi 
si tratta di ridefinire anche-
questo. partendo da quello che 
realmente riesce ad esprime 
re questa generazione degli 
anni 70. Questo livello può 
avere un metro di m/uira: 
la fiducia nelle istituzioni. 
l'attaccamento ai valori della 
democrazia. Io credo che esi 
stono a tutt'oggi. nonostante 
la crisi profonda, forme varie 
che permettono ai giovani «li 
ritrovare periodicamente un 
rapporto con la democrazia. 
penso per esempio al voto del 
211 L'iugno. all'iscrizione in 
massa alle liste di colloca 
mento, alla risposta di piazza 
data il Ili 17 marzo. Momenti 
rilevanti nella storia di que 
sii ultimi anni. Manca però 
un filo conduttore fra questi 
momenti, assenza questa che 
denota un vivere la democra
zia in maniera stanca, senza 
entusiasmo, senza partecipa
zione continua. Ecco perchè 
riteniamo fondamentale e de 
terminante il ruolo che la 
classe operaia e i .suoi partiti 
e le istituzioni possono gio
care nel ricucire un saldo 
rapporto fra giovani e de 
mocrazia. 

La riconquista piena e non 
sporadica dei giovani a un 
rapporto \ivo. attivo con tutte 
le forme di democrazia, si 
giova sulle capacità nostre. 
nel riuscire a portare questa 
generazione a misurarsi nella 
costruzione di un movimento 
nuovo che abbia la forza di 
incidere nei processi di tra
sformazione della società, con 
quistandosi un proprio auto 

nonio e ampio spazio a fianco 
di altri movimenti. 

Se la Egei uiol assolvere 
un ruolo nel nuovo movimeli 
to deve innanzitutto uscire 
dalla logica del <• piccolo grup 
pò ». su|>eraiv quel modo di 
fare politica fatto di confron
to fra ristrette élites di gio 
vani • politicizzati » che discu
tono fra di loro, tagliando 
fuori la grande massa della 
gioventù. Per troppo tempo 
i nostri unici e « privilegiati •> 
interlocutori sono state le mi 
noranz.e estremiste. Un nuovo 
movimento della gioventù non 
si costruisce con chi sostiene 
« né con lo Stato, né con le 
\\W », con chi non sa. o non 
vuole prendere le distanze da 
coloro che teorizzano la vio 
lenza e fiancheggiano le Bit. 
Solo un nuovo movimento che 
tenga le distanze dovute dal • 
l'estremismo, che si fondi sul 
principio dell'unità di tutti i 
giovani, che rifiuti e combat 
ta la violenza, che si propon 
ga di far rispettare ogni prin 
cipio di libertà e di democra
zia. può reggersi sul protago 
nismo di masse enormi di 
giovani, raccogliere nel suo 
seno tutta quella gioventù che 
ancora ha fiducia nella forza 
della democrazia. 

Il movimento nuovo dei gio 
vani ha già più volte dato 
prova della sua potenzialità. 
in particolare nella battaglia 
per il lavoro. L'estensione e 
il rafforzamento delle Leghi-
Unitarie dei Disoccupati è di 
fondamentale importanza per 
lo sviluppo e la crescita quan 
Illativa e qualitativa del ino 
vimtnto dei giovani. Da trop
ici tempo questo processo di 
organizzazione delle Leghe nel 
sindacato, vive una situazione 
di .-tallo se non. in qualche 
caso, di riflusso anche in Um
bria: si vive troppo su fatti 
episodici, manca continuità 
nell'iniziativa, è ancora as
sente un piano complessivo di 
costruzione delle strutture in 

ogni realtà, totale è l'asseii 
za nell'Università: certo mol 
to è dovuto anche ai limiti 
tuttora esistenti nella federa
zione unitaria, quello che più 
ci deve preoccupare è l'esigua 
presenza dei giovani comuni 
•M in queste strutture. IA? 
Conferenze di organizzazione 
zonale delle leghe devono ve 
clero. l'impegno diretto di tutta 
la Egei e dello stesso Panilo 
per garantire la massima riu 
scita. 

A fianco delle leghe e in 
sieme a queste il movimento 
dei giovani si deve caratte 
rizzare per una fitta rete di 
organismi unitari e democra 
tic-i: coordinamenti cittadini 
degli studenti medi e univer
sitari. collettivi studio lavoro. 
collettivi femminili, circoli 
culturali giovanili, centri so 
fiali, gruppi di impegno, ecc.: 
organimi e strutture saldata 
li. politici, culturali, ricreati 
vi, sportivi, musicali, teatra
li. ecc., che diano peMi e 
identità a un movimento rea 
le della gioventù. Tutto que
sto deve vedere i giovani co 
munisti svolgere un ruolo di 
promotori, di costruttori, di 
dirigenti in ogni realtà di ag 
gregazione, di vita collettiva, 
di organizzazione giovanile. 

A questo risponde anche la 
riforma organizzativa che da
rà un volto del tutto nuovo 
alla Egei con la struttura in 
consigli e comitati provinciali, 
regionali e nazionali come 
espressione diretta di ogni 
istanza organizzata alla no 
stra base. L'impegno che : i 
attende all'indomani dei con
gressi sarà arduo e difficile: 
.Milo la certezza di lavorare 
per cambiare le condizoni di 
vita della gioventù e per la 
crescita civile democratica e 
socialista del nostro Paese vi 
può dare la forza per andare 
avanti. 

Giuliano Gubbiotti 
Segretario regionale FGCI 

Nostro servizio 
ASSISI — « In realtà la popo
lazione di Assisi in questo ino 
mento è privilegiata. La gen 
te ha in mano un'arma non 
piccola contro l'urto del ter 
rorismo e l disegni di eversio
ne: l'arma del voto*. Chi di
ce queste cose è Mariano Bar 
gagnolìi, segretario compre»-
soriale del PCI e naturalmen
te le riferisce alle elezioni del 
Il maggio per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

In Umbria, come ben si sci, 
altre ad Assisi saranno anche 
Ti evi ed Amelia quel giorno 
a doversi esprimere sul ter 
reno elettorale. E' o r n o quin 
di che il test, al dì là dei 
significati locali, riveste un' 
importanza decisiva anche cu 
fini dell'orientamento demo 
erotico delle popolazioni. Qua 
li saranno le reazioni della 
gente al rapimento di Moro. 
allo sca(encir.s-i della violenza, 
alla disgregazione'.' I.a sect 
denzu di maggio dirà anche 
questo. 

Un primo risultato commi 
que le cosiddette Brigate Ros 
se lo hanno già raggiunto 
San v'è dubbio infatti, come 
dicono i compagni di Assisi. 
che rispetto alle altre co".,pa 
gne elettorali si T.>;;ir« un' 
aria più dimessa, con la gen 
te clic è molto viù resini a 
partecipare. <. E' un fatto 
preoccupante -- afferma Bor 
gognonì — (indie se c'è da 
dire clip ancora non sin ino 
nel pieno dell'attività e della 
battaglia elettorale ». 

71 nostro partito ad Assisi Ita 
già dato inizio al •< lavoro ca 
pillare *. alle assemblee di 
caseggiato, di frazione, al dia 
lago casa per casa. Ma « l'an 
data > deve ancora venire. I 
comizi ufficiali, ad esempio, 
di apertura ci saranno tra sa
bato e domenica prossima nel
la piuzza di Assisi, a Santa 
Maria dc.jli Angeli, nelle al
tre frazioni. ì partiti del re
sto in questi qiorni st'inno 
ancora definendo le liste e 
la loro composizione. V. ter
mine ultimo per la loro vre 
.tentazione è il 19 aprile e 
quindi c'è ancora tempo pri 
ma che il confronto politico 
vero e proprio entri in una 
dimensione più viva. 

Intanto però si affilano le 
armi, si studiano i program 
mi. si individuano gli uomini 
che i partiti presenteranno 
all'opinione pubblica come 

Un futuro per Assisi 
fuori dalle secche 

del provincialismo de 
Un lavoro capillare casa per casa - Una battaglia poli
tico-amministrativa strettamente legata a quella culturale 

( anduìati al consiglio eomu 
naie. Ieri sera è stata la voi 
ta della DC a tenere nella 
città francescana un attivo 
cui ha partecipati! il vice se 
grctario nazionale Galloni. 
stamane è la volta del PSDI 
conl'on. Romita a riunirsi. 

I comunisti come si prepa
rano a questa scadenza, a 
questo confronto? Ad Assisi 
c'è un gruppo dirigente del 
partito formato per lo più da 
giovani, animati da entusia
smo e razionalità. ; // terreno 
che vogliamo djre alla no 
sfrn campagne è quello del 
confronti) civile, senza risse. 
attraverso un grande dialo
go di massa co» gli elettori. 
Vogliamo dimostrare che As
sisi senza il PCI è una città 
ingovernabile x. F. ne lianno 
fieli donde per dire queste co
se ì compagni di Assisi. Ba 
sta dare un'occhiata ai fatti 
degli anni scorsi. Dal 72 in 
poi quante volte si è parlato 
e scritto della « cri.si J> al Co
mune? Quale stabilità ha ava 
to il governo della città? Ec 

i-o un rapidissimo riassunto di 
questi anni. Il responso elet 
tarale del 72 orerei dato 12 
consiglieri alla DC. 10 al PCI. 
I al PSl. I al PRI. ì al 
PSDI e 2 al MSI. Si cornili 
eia dapprima con una ginn 
ta DC PSI che « dura * finn 
al '?'>. Poi i socialisti usci 
rouo e il nostro partito pro
pose un grande accordo pro
grammatico che suscitò inte
resse e dibattito tra le forze 
democratiche e ira la gente. 

La DC anche se in quell' 
occasione mostrò mi volto più 
duttile non ebbe il coraggio 
di far sviluppare il processo 
fino in fondo, con una mag 
gioranza e una giunta nuove. 
opponendosi all' «• enfrofo » dei 
comunisti. L'accordo fu gesti 
to in una prima fase solo da 
un monocolore DC a cui si af
fiancarono dopo PRI e PSDI 
con l'astensione comunista e 
l'opposizione del PSl. Infine 
tre mesi fa. a gennaio, le 
carte vengono di nuovo ri 
baltate: il PSDI esce di 

nuovo e rimane il bicolore 
DC PRI. 

« Ecco perchè - dice il 
compagno Mariano Borgogna 
ni — senza il PCI. senza una 
nuova maggioranza stabile 
questa città non si governa. 
D'altronde basta confrontarla 
con quanto è successo nel re
sto della regione. C'è mai 
stata una crisi negli altri co 
munì dì sinistra? O forse al 
la Regione? Il centrosinistra 
e la sua logica insomma ci 
hanno fatto pagare dei pe 
santi prezzi in questi anni. 
Un altro risultato di tutto 
questo infatti è la svalutazio
ne del ruolo del Consiglio co
munale, l'inefficienza di tut
to l'apparato comunale, la 
perdita di prestigio dell'am
ministrazione ». 

Ecco allora l'nliiettivo cen 
trale: ridimensionare il rap
porto tra la DC e la sinistra 
nel suo insieme. Se il PCI 
confermasse il risultato delle 
elezioni politiche del '7fi pax 
serebbe dal .IJ'r del 12 al 
37.6'i e gli spetterebbero far 

se due consiglieri in più. Sa 
rebbe indubbiamente un bel 
fatto. Si tratta allora, dicono 
i compagni in coro, di lavora 
re seriamente per questo fine. 

Con quale programma, con 
die « strategie >? Sentiamo 
Borgognoni: e C'è una sottoli
neatura che ci preme portico 
larmente. Una delle colpe più 
gravi della DC è l'aver prò 
vincializzato al massimo, aver 
appuntito la vita culturale e 
civile di questa città che in 
vece Ita un respiro nazionale 
ed internazionale. Bisogna in
somma clic Assisi riac<giisti 
per intero quella funzione e 
<iucl ruolo per cui tanto ha fot 
! > per esempio per la pace 
ad mondo <> per il dialogo 
tra cattolici e niarrisfi negli 
unni cinquanta e sessanta. 
Questa è una prima cosa. Sul 
terreno del programma di go 
verno ci presenteremo alla 
popolazione, all'opinione pub 
Mica con obicttivi chiari e se
ri. Puntiamo appunto ad una 
nuova centralità del comune. 
che sia finalmente un moine» 
to di raccordo per tutte le 
espressioni e i processi di de 
mocrazia te primo fra tutti i 
consigli di (pinrticre), e di 
partecipazione adeguando gli 
strumenti comunali alle mio 
ve competenze della - .1S2 *. 
Ma accanto a questi elementi 
puntiamo molto anche sull'ef 
ficienza della macellino co 
ninnale che ultimamente ha 
perso dei colpi i. 

E sul terreno economico? 
" La principale tpicstinnc da 
definire è il piano regolato 
re che fu studiato negli anni 
sessanta da Astengo. La DC 
ultimamente ha voluto man 
dare ben AH varianti al PRC, 
mettendo la Regione in con 
dizioni di bocciarle tutte. Il 
punto è invece una variante 
unica che riadegui il piano 
alle nuove esigenze, e allo 
sviluppo programmato delle 
attività industriali, artigiana 
li ecc. Ad Ascoli la crisi eco 
nomica si è fatta sentire fino 
a un certo punto. Le condì 
cioni per un nuovo sviluppo 
ci sarebbero tutte a patto di 
una nuova politica del Comu 
ne *. 

E il II maggio si tratta ap 
punto di dotare la città di 
S. Francesco, degli affreschi 
di Giotto e di Cimabue. di una 
politica davvero all'altezza 
dei tempi. 

Mauro Montal i 

PERUGIA - Duro colpo ai tentativi di assunzioni clientelar! portati avanti dalle Sovrintendenze Tensione alla Pozzi di Spoleto 

Le Leghe impongono il rispetto delle graduatorie '"'"1"',' ù mST 
L'importante risultato raggiunto nel corso di un incontro - Documento della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL e r i s p e t t o d e g l i d C C O r a i 
del coordinamento dei disoccupati - La costituzione di cooperative sarà affrontata nell'apposita commissione Assemblee oggi e domani - I sindacati chiedono le di

missioni del presidente che tenta dì rimangiarsi tutto 

FERNi 
POLITEAMA: Concerto di Alberto 

Camerini 
VERDI: Tr«5C bui 
FIAMMA: Il g*->*rj e Me Arthur 
MODERNISSIMO: Il p r o l e » on sta 
LUX: Fona Italia 
PIEMONTE: La battaglia d'Ingn'..-

terra 
ELETTRA: Una ip.rale «J: n e b i J 
GIARDINO: Ls coli:.-,» d r g \ »t -

vali 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
LILLl; La oiazzetta 
MIGNON: ComD*gna d. ^anco 
MODERNISSIMO: Ta*: O n t r r 
PAVONE: In una no t i t p.ena di 

P'ogg.a 
LUX: M i l ano odia: la p o ' i i a non 

può sparare 
BARNUM: O-estiade air cana 

QERUTA 
DERUTA: Tutti possono arncch.re 

^ tranne i poveri 

FOLIGNO 
««•TRA: (chiuso) 
VITTORIA: Poi . «re di i teli* 

Nella seconda commissione consiliare 

Terni: in discussione 
le proposte della 

giunta per i 
consigli di quartiere 

1 

TKRN'I — I~i stcowiA twin 
missione consiliare h.i mi 
zialo l'esame d.Mla prc;>> 
>ta d: regolamento e delia 
delimitazione territoriale de: 
consigli di quartiere. a\ a;i 
/aia dalla sinnta mi:n:iijxi 
le. Nelle settimane e n»-s 
mesi passati, nella città, m 
t<>rno alla scelta e'ezioni di 
rette o elezioni indirette M 
è aperto un dibattito che ha 
avuto in certi momenti ai.-
chc punte polemiche prete 
stuose ma che nella maggio
ranza dei casi (vedi ACUÌ) 
nascevano e nascono dalla 
preoccupazione «cria di non 
poter cs«ore protagonisti e 
quindi di non poter dare un 
proprio contributo alla e.» 
struzione di que>ta fase più 
avanzata del decentramento 
e della partecina7ione po
polare nella nostra città. 
Questo dilemma è ormai s i-
p?rato. la legge .1 gennaio 
11*78. aoprovata all'unanimi
tà in Parlamento, che dit
ta le norme per le elezioni 
provinciali e comunali, af

ferma i !ie l.i eW.one d<-i 
consigli di tirtoscrizione di-
\t- aver luogo contempo:-.!-
neamente alia ek/ione per 
il rinnovo dei consiglio <•> 
mimale (noi ro-tro caso nt-I 
19801 e comunque dà la 
p )-=5Ìb:'.!tà. s.ilj.i haMx di un 
emendamento presentato dal 
no->tro nart to. di affidare ai 
consigli di circoscrizione no 
minati dal consiglio comu 
na:e dei poteri deliberativi. 

E" partendo da questo che 
la giunta municipale ha e-
laborato una proposta di re 
golamento e di assetto ter 
r.toriale delle circoscrizioni 
clìe è stato sottoposto al 
l'esame della seconda com 
missione consiliare. Dorante 
questo primo confronto tra 
tutte le forze politiche si 
sono esaminati i primi die 
e: articoli del regolamento 
e l'esame continuerà nella 
riunione d ie a\Tà luogo la 
prossima >ettimana. Da que 
sto primo confronto è cmer 
sa la comune volontà di 
procedere a tempi rapidi al

l'esame complessivo della 
proposta per arrivare poi ad 
una ampia fase di parte 
cipazione dalla quale do
vranno venire sia contributi 
significativi che consenti
ranno al consiglio comuna
le di approvare un recola 
mento sia perchè il frutto 
di tale molteplicità di ap 
porti sarà, ne siamo con 
\inti. più rispondente |XT 
realizzare il rafforzamento 
delle istituzioni che nel mo
mento drammatico che il 
paese vive, appare come il 
compito primario e fonda 
mentale di tutti. 

Siamo anche convinti che 
perchè si realizzi una par 
tecipa7Ìone consapevole, è 
essenziale e insostituibile 
l'impegno delie forze poli 
tiche. delle forze sociali, di 
tutti i movimenti in cui la so 
lieta civile -.i organica . O 
L'nuno deve Mentirsi impegna 
to in prima persona, con la 
propria identità a costruire 
onesto procoso di rilancio 
di tutta l'esperienza, nessu 
no può pensare clic questo 
compito deve essere assol
to dalle sole forze di mag 
gioranza. • 

Da parte dei comunisti è 
da lunso tempo che nei quar 
tieri della città si sta la 
vorando alla erborazione di 
programmi, in o^ni circo 
scriz.one. c'ie rappresentino | 
i n contributo d.\ mettere a j 
confronto con 'e altre prò- j 
poste, per defin re un prò 1 
sretto unitario che dovrebbe j 
rappre-enlare il e manda j 
t.» » jv - la cu a't.M/ion • | 
dovr.-hbero lavorare co!on> , 
('-,•• saranno i oiam.iti a rao i 
p~e-cn'.irc la comntvtà c:r i 
<f.-< ridonale j 

Progetti unitari in ojn- ! 
e ireos< r./.ione fr.uto dell-- • 
i<lee e delle cstxrien/e d- , 
tufi sulla b.i-e dei quali de . 
Imre le proposte del'e can ! 

PERUGIA — La tenda in 
piazza IV Novembre, la mo
bilitazione portata avanti dal
le leghe dei disoccupati, la 
collaborazione delle istituzio
ni democratiche hanno porta
to ad un primo successo: se 
cooperative per i beni cul
turali e archivistici .si faran 
no, sarà garantito il rispet
to dell'assunzione in base al
le graduatorie delle liste spe
ciali di collocamento. Al ri
sultato si è giunti ieri mat
tina con un incontro tra le 
soprintendenze ai monumen
ti. Archeologica e Archivisti
ca (presenti il dr. Santi, 
l'Arch. Valentin!, e la dr. Fe-
noglio) la legge per l'occupa
zione giovanile CGIL-CISL-
UIL e la segreteria regionale 
della federazione unitaria 
sindacale sul problema del 
piano per l'occupazione gio
vanile gestiti dalla sovrin-
tendenza. 

« La discussione — si af
ferma in un documento del
la segreteria regionale della 
federazione unitaria .-mda-
cale e dal coordinamento re
gionale delle leghe dei disoc
cupati — si è imperniata in
torno alle ipotesi di costitu
zione di due cooperative per 

la gestione di due piani del
la legge 285. La delegazione 
sindacale ha espresso le sue 
riserve su questa questione 
con un riferimento partico
lare al problema della priva
tizzazione dei servizi e attivi
tà tipiche della pubblica am
ministrazione e a quella del
la profonda differenza fra le 
s trut ture interne, organizza
tiva e retributiva di una eoo 
perativa rispetto ad un uffi
cio della amministrazione sta
tale ed infine quello di una 
maggiore difficoltà ad af
frontare il problema della 
riorganizzazione degli uffici 
della pubblica amministrazio
ne. Decidendo di affrontare 
con una discussione che coin
volge anche l'ammimstrazio-
ne regionale questo aspetto 
del problema si è convenuto 
tra i presenti quanto segue: 

1 » individuazione della 
commissione regionale pre
vista dalla 23ò come 111020 
istituzionale in cui risolvere 
il problema della costituzio
ne di cooperative: 

2» Accettazione da parte 
rielle Soprintendenze del ri 
spetto, qualora si addivenaa 
alla costituzione di coope
rative. delle praduator.e del

la legge 285 nell'ambito del 
rispetto delle qualifiche prò 
fessionali necessarie per la 
realizzazione dei piani e con 
una esplicita accettazione da 
parte degli iscritti, alle liste. 
individuati sulla base delle 
graduatorie, di costituirsi in 
cooj>erativa per l'esecuzione 
del piano: 

'.u Incontro con il sottose
gretario ai Beni Culturali per 
affrontare la congruità delle 
proposte cooperativistiche. 
con il complesso dei piani del
le soprintendenze per la 255. 
in riferimento alla realtà. 
consistenza e durata dei mer 
cato offerto dall 'intervento 
sui beni culturali e archeolo-
eici. allo scopo di verificare 
la consistenza economica del
la iniziativa cooperativistica: 

4i Incontro congiunto t ra 
sovrintendenza, amministra
zione regionale e federazione 
unitaria per assicurare an 
che alle cooperative i mezzi 
e le strut ture per la istr'i 
z.or.v professionale nel ri 
spetto del principio del con 
t ra t to d: formazione lavoro e 
avviando 1-/ r.ronversior.e 
verso le esicenze della leene 
per l'occupazione giovanile ». 

SPOLETO -- Vivissima ten
sione alla Pozzi di Spoleto 
per l'ennesimo voltafaccia 
della direzione aziendale 
che. stracciando l'accordo sot
toscritto il 10 marzo in sede 
regionale, ha proceduto alla 
pubblicazione di una lunga li
sta di lavoratori da mantene
re fissi al lavoro perché tec
nicamente indispensabili, con 
l'evidente obiettivo di elude
re l'intesa raggiunta che pre
vedeva per la cassa integra
zione una rotazione tra tutti 
i lavoratori eccettuati coloro 
1 non certo oltre 300) che fos
sero per precisi motivi Inso
stituibili nel posto di lavoro. 

Contravvenendo alla appli
cazione della turnazione del
la cassa integrazione, la di
rezione della Pozzi mira a 
far scattare quei meccanismi 
che la metterebbero in con
dizioni di procedere succes
sivamente alla riduzione del
l'occupazione. Si t ra t ta di li
na tjrave manovra contro la 
qua!e le organizzazioni sinda
cali e il consislio di fabbri
ca hanno subito protestato 
denunciandone i fini assolu
tamente in contrasto con i 
capisaldi dell'accordo 

Fare il voltafaccia sulla 
turnazione eia concordata 

per la cassa integrazione si 
gnifica che l'azienda tenta di 
rimettere m discussione i li 
velli e le prospettive occupa 
rionali dello .stabilimento. F.' 
da notare che la direzione ha 
pubblicato le liste malgrado 
che il capo del personale dot 
tor Tebaldi avesse non più 
tardi di ieri sera dato ass: 
curazione ai sindacati che si 
sarebbe prorogata per una 
settimana la soluzione prece 
dentemente concordata. 

Le organizzazioni dei lavo 
ratori, di fronte all'atteggia 
mento della direzione, rite 
mito scorretto e mosso da In 
tenti discriminatori, hanno 
concordato unitariamente di 
richiedere le dimissioni del 
l'attuale direttore dello sta
bilimento di Spoleto. Per sta 
bilire le forme di lotta contro 
il mancato rispetto degli ac 
cordi, i lavoratori della Poz 
zi si riuniranno OUKI e doma 
ni :n assemblee aperte a«li 
amministratori denli enti lo 
cali e della Regione che par 
tecipavano alla siglatura del 
l'intesa del 10 marzo. Per i'. 
15 aprile è stata convocata al 
ia Villa Redenta un'assem
blea treneraìe 

g. •. 

I grifoni si giocano le ultime chances per la zona Uefa 

Delenda Verona! 

d ;dature da avanzare al con 
stello comunale. Pronoste 
.inerte a presenze significa 
Uve. che in questi anni, in 
onni quartiere, sono matti 
rate e che sono parte es 
.senz'ale della a^icolazione 
della società. Progetti e 
proposte delle cmd'dature 
che consentano di fare di 
mvsta fa«e transitoria ""**>•* 
alle elezioni dirette del Wrì 
i'n momento imnortanV per 
il suneramento dei limiti del 
passato, ma anche per l'ar
ricchimento delle esperienze 
positive e sicnifìcative che 
non sono mancate. 

Mario Cicioni 

PERUGIA — I«» prima .scon
fitta interna del airone di r -
torno e venuta l'ultima do
menica. quando il Perugia af
frontò al « Curi » il Milan di 
Ri'.era L'unica sconf.tta c.v 
s.'tlinj.v dei! andata il P - r iu .a 
la colleziono, invece, propr.o 
con gii avversari che affioa-
terà nell'odierno incontro al 
Bentejod.. Il Verona di Val-
care_'*i. indimenticato tram r 
delia naz.onale che arr.vò 
seconda ai mondiali in Mes
sico. è avversar.o esperto ma 
non temibile ad oltranza. Se 
si dà una sguardo alle partite 
f n qui disputate dagli sca
ligeri viene subito in risalto 
il fatto che fuori casa Me
scetti e compagni sono p.ù 
che pericolosi, ma tra '.e 
mura amiche stentano a tro
vare il risultato positivo, tan
to è vero che su 12 incontri 
ne hanno parezeiati 7 e porsi 
2 E" facile, qu.ndi. dedurre 
che il Penuria dopo la scop
pola interna subita per op.-»-
ra del Milan può subito ri
farsi e nac-iuffare quel se
sto pasto ch<» per la prima 
volta in questo camnionato 
ha per>o domenica scor.sa 

Tra l'altro proprio il Ve
rona che segue il Perugia in 
graduatoria ad una sola lun
ghezza è un avversario di
retto per la qualificazione 
della coppa UEFA. La squa
dra di Castagiter non pud 
perdere assolutamente questo 

1 ' -

confronto .-e vuole ai i .o .a 
-sperare di parler pare al hi 
competizione europea e di 
conseguenza Frav.o e compa
gni sanno ben..--S!n:o quanto 
s:a irr.port.m'e e d'-eu-iva que
sta pir t i ta 

Sul fronte delia formazione 
Ciie :1 ' cenno perug.no e 4:1-
tenz. onato a mandare in 
campo .-emura :Ù"O -eo :: 
tAlo. Goretti a de.stra e Hi 
uni a .».n:Mra .saranno «:.; 
uom:ni p-u avanzati del qu.n 
t^-tto d'attacco e dopo il tre 
ojartu- 'a Novellino 1! cen
trocampo .-ara af.'.dato ad 
Amenta. Dal Fiume e Van-
n.m. B.ondi ancora una volta 
sarò tenuto .n panchina e a 
nulla sono valse le due b°lle 
prove che ha fom.to sia a 
Tonno ifuo 1-: assist » del 
zol del p-»resrgio> sia con il 
Milan. unico vero rifinitore 
insieme a Novellino di tut to 
l'incontro 

Da notare che il giovane 
centrocampista è s-tato .mp.e-
gato in questi due confronti 
quando z.à il Perugia perde
va per una rete a zero e 
sempre nella ripresa. Diventa 
a questo punto inspiegabile 
come il Perugia possa fare a 
meno di un giocatore COM 
valido in un momento in 
cui la squadra biancorossa ha 
veramente bisogno di « piedi 
buoni ». 

Ma il calcio, si sa. è mate
ria opinabile all'eccesso ed 

ozni deduzione tattico tecnica 
o l'impiego di un giocatore 
a! noisto d: un altro lascia in 
un certo .senso il tempo che 
trova. Quello che rimane dif
ficile dri rapire è quando il 
t o n o d.v-nt.1 fin troppo fa-
< .le ri.mostrare come ne: ta-
-1 de', mancato utilizzo di 
Biondi che è 'fattuale cer.-
"rocamp_-'a p u m forma e 
r. >no.stan*e il tu ' to li suo p> 
.-• •> e la panchina 

Guglielmo Mazzetti 
• * » 

TERNI ia.I » — C. sono tre 
buoni motivi per battere il 
I t immr primo per d:ment.-
care la sconfuta beffa del
l 'andata che ancora scotta: 
secondo per dimostrare, pri
ma a no; stessi e poi agii 
altri, che abbiamo tut te le 
e i r t e in regola per tentare 
una terza scalata alla ser.e 
A; terzo per caricare a do
vere l'ambient? in vista del 
rush finale che può vedere 
la Ternana quale protaeoni-
sta. Non vi è dubbio che 1 
rosw.-erdi incontreranno del
le difficoltà, prima fra tu i ' e 
la propria sterilità offensiva. 
in conseguenza df'.l'assenza 
del bomber Pagliar.. e in se
condo luogo la agguerrita di
fesa dei romagnoli, che per 
non vedere pregiudicata la 
loro posizione di classifica. 
faranno del tut to pur di 
non uscire battuti . 

CASSA DI RISPARMIO 
di Narni 

U ' 

Al fine di facilitare ai nuclei familiari privi 
di proprietà immobiliari l'acquisto o la cosini 
zione di una prima casa, la Cassa di Risparmio 
di Narni presenterà al più presto un regola
mento per usufruire di mutui al tasso agevo
lato all'uopo destinati. 

Le agevolazioni di cui sopra con le finalità 
citate interverranno anche per la ristruttura
zione di vecchi edifici ricompresi nel centro 
storico della Città di Narni e ciò in armonia 
con gli indirizzi di piano previsti.dal Comune. 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Vice Presidente 

Dott. Giovan Paolo Tordi 
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A Longobucco le donne si sono « ribellate » : non vogliono più lavorare per gli intermediari 

Nostro servizio 
LONGOBUCCO (Cosenza) -
IM strada, che dalla valle sa 
le in paese si contorce in imi 
le curve. Sotto il Trionfo, un 
fiume che spezza in due la 
pianura, gli uliveti e tutti i 
campi della riforma aprano. 
1 trenta chilometri da Mirto 
a Longobucco sono poi una 
avventuiu: i tornanti strappa 
ti alla montagna, come le sot
tili strisce di terra che don 
ne, uomini e ragazzi, per pian
tarci legumi scavalcano cor, 
una precaria scala a pioli, 
una sorta di attrezzo del me 
Mtiere, come la zappa. Insom
ma la vera montagna cala-
hresp. quella al di sopra degli 
X00 metri, dove assieme ad 
una piazza brulicante di un 
mini (sono le fi ili sera) so 
inastata dalla cuspide di una 
torre medioevale color mar 
rane cupo, ci .si può trovare 
uìia chiesa dalla facciata gre 
ca e un costone di terra fra 
uosa che pende addosso a lui 
to, è J'« osso » della economia 
calabrese, dove i fenomeni 
dello svuotamento, dell'enti 
graziane, della fuga si calco 
lana con percentuali che non 
sono mai inferiori al ~>0 per 
cento. ' 

Dodicimila abitanti agli (d 
bori degli am.i 'dO. seimila og 
ai. un numero infittito da 
rientri, dalla crisi nazionale. 
dai giovani senza lavoro. Ma 
Longobucco è anche qualcosa 
di più « rappresentativo » per 

«Basta col corredo e il lavoro 
nero, facciamo la cooperativa» 

All'iniziativa hano aderito finora in venti - « Le nostre coperte arrivano fino a 
Parigi, ma a noi vengono pagate una miseria » - Molte frequentano le 150 ore 

una Calabria alla ricerca di 
una dimensione produttivi!, 
che non siano, però, le Ulti 
sioni industriulistichc a una 
a una crollate dui '72 in poi. 

Ci mantiene in vita, una i i 
tu precaria, insiirdamente rac
colta in una piazza in citi 
non si sente altro odor,- clic 
quello della rassegnazione mi
sta all'attcsti'.' Tutta Verona-
mìa del paese è ni qveta 
piazza. 900 paia di braccia che 
per anni hanno lavorato nei 
cantieri di rimboschimento: 
tìiccola grande valvola per eri-
tare l'emigrazione, nel meri 
tre si produce solo e soltan
to assistenza e non prospet
tive. D'altri), ci sono le ri
messe dall'estero. « Ecco quin
di lo sfondo sul quaie si svol
ge la vita di ogni giorno * di
ce tutu insegnante di scuola 
media che incontriamo per le 
vie del paese. 

E le speranze, chiediamo, 

le prospettive di cambiare a [ turo di una idea, quella della 
chi sono affidate'.' l'unto di , coopera'iva appunto, che nel-
rijerimento per trovare una j le famiglie ha per ora indici 
risposta è ia Camera del la- ! di adesione che passano ale
roni. < A chi rivolgersi, se I vitabdweiite attraverso le leg 
nuli al sindacato a alla sezio- | gì di un ambienti' che non 
ne del l'Cl. nel caso in cui I coniente alle ragazze l'auto-
nella mente dei giovani roti \ noni io'taciti una impresa di 
za con insistenza una idea o > questo genere ha bisogno. 
un progetto? » dice sempre j „ ; ,„„,, ... ,/;<.,, „„„ m , m . 
Ut professoressa, L'idea. mi- j , n _ Wll, ,„; consentirebbero 
che qui. e una cooperativa, i ,,, m,llircrmi ,ia mia o con 
una cooperativa di donne, di 
ragazze, anzi, un nucleo dì 
donne, circa una ventina in 
tutto, dai IH ai W anni, che 
trascorre le giornate dinnanzi 
ai telai « mobilio » di antica 
tradizione in ogni casa, ma 
anche soprattutto il simbolo 
della donna che fa da sé. 

< Si comincia a lavorare a . , ,. 
12 Li anni » dice Scrufuia • E j "'"'• " " ?'""""" Sl'mbra rw , ' , 'V 
se no che faremmo?'*- ci do- I «»'>»'<• <' '" ' f»"»"i» " " " r " ' 
manda insistendo tristemente \ mera. E aliando diventa mia 
sulla propria condizione di | chimera, è perché si pensa a 

ie compagne da Longobucco, 
d'ultra parte, molte di noi 
non conoscono la pianura, la 
citta e cosi Imitatiti che sem
bra l'America o la Svizzera 
dove sono emigrati padri a 
fratelli <. IM cooperativa, ri 

a come contattarlo senza pas
sare per gli intermediari che 
inevitabilmente pagherebbero 
cifre da lavoro nero. Intanto 
M pensa assieme, ci si incon
tra. si discute, essendo un al 
tro filo, quella dì una vita di
versa proiettata verso il la-

I 'uro. che può dare non solo 
| indipendenza economica e 
\ aiutare la famiglia, ma an-
I che *// unità piena di essere 
I donne. 
i Ma basta l'idea della eoo-
j perutiva? Alla domanda fa ri

scontro una risposta che è 
! corale: ". Da qui si può co-
| minciure per andare avanti » 

Domani conferenza regionale a Pescara 

Il diritto allo studio non 
vuol dire una scuola 

elementare per ogni paese 
La spaventosa polverizzazione delle sedi - L'altra faccia 
della medaglia: ancora alta la percentuale di analfabetismo 

perte avranno sempre un ri
gattiere che lucrerà sull'inter 
mediazione, che ci fornirà la 
lana e la seta e tutto resterà I 
come è ora. con il cruccio in 
più di una speranza andata 
delusa ». 

(ìli appelli a questo punto 
sono a chi dovrà fare di più 
e meglio di quanta finora non 
abbia fatto: alla Regione, ad 
un piano di sviluppo che pre 
veda anche la cooperazione co 
me momento di aggregazione 
economica, sociale e umana. 
alla 28~> che dovrà cambiare 
in molte cose e aprire larghi 
spiragli di sviluppo e non tra
dursi in assistenza per i gio 
vani. Mentre le ragazze ab 

j bandonano la stanza della Ca 
i mera del lavoro, entrano al 
\ cuni giovani. Il discorso allo 
i ra si allarga. ' Il nostro fu 

turo è legato al futuro della 
I montagna » dice Domenico al-
| le soglie della maturità scien 

tifica, figlio di braccianti, la 
prospettiva di emigrare se 
« non si cambia », Ma giunti 
a questo punto i problemi di
ventano più grandi, più coni-

mtiginata nelle giornate cai- 1 rispondono con fiducia. Ma 
de dello scorso agosto, dwi- *" ' ' " " ,«"''*"' '^alzana: «•'»''-

Al Comune di Sulmona 

Un giorno la De parla 
d'intesa e il giorno 

dopo si rimangia tutto 
A concrete dichiarazioni di volontà di collaborazio
ne segue la chiusura sulle più importanti questioni 

Dal nostro corrispondente ! t ro t i a Ia DC\? • v*rU\l (il 
r | maggioranza. Ma accanto a 

SULMONA — La settimana | questi fatti ce ne sono sta-
scorsa si è insediato a Sul- ti altri, negativi. La posizio-
mona il Comitato di Vigilali- ] ne della DC è stata carat-
za per il Teatro e la Biblio- terizzata da un'altalena t ra 
teca comunale. E' questo un \ volontà di incontro e di scon-
fatto importante per il mio- tro. Infatti, a concrete dichia
vo modo di governare del- i razioni di volontà di colla-
ramministrazione di sinistra: • borazione da parte della DC. 
infatti da circa un anno e i seguiva un atteggiamento di 
mezzo sono scaduti i manda j chiusura che ha pregiudica
ti del consigli di amministra- , to quanto di positivo era 
zione di numerosi enti sul- , stato fatto. 
monesi e da un anno e mez , La gravità di questa situa-
zo la giunta e i partiti della i zione va rilevata proprio nel-
maggioranza si sono trovati : le motivazioni che la DC po
trà le mani questo grosso [ ne a fondamento della sua 
nodo da sciogliere soprattut- condotta politica cit tadina: 
to per inserire nella disciis- motivazioni che hanno un 
sione la Democrazia Cristia- | sapore di anticomunismo da 
na. Le diverse vicende di i anni 50. Inoltre c'è da con
questo rapporto hanno enti j siderare un elemento strano 
sato questo ritardo nell'ani i ed insieme incoerente proprio 
ministrazione cittadina, che ', della posizione dei democri-
adesso però, ha i giorni con- | st iani: il loro leader è il pro
tati . , fessor Boline assessore al-

Su questo ritardo sono m- ! la Regione, che. appunto in 
tervenuti spesso la stampa , questa sede, collabora con i j do dal lavoro nero, ma (inette 
locale, alcune emittenti pri- > comunisti sul piano di un ac- t per rispondere ad un bisogno 
vate e non sempre è s ta ta : cordo politico e programma- [ di stare assieme, di rimettere 
r iportata una informazione J tico; e non bisogna dimenti 

donna. Si lavora per il corre-
\ do nel quale grande parte oc-
i dipano le coperte: otto, no-
\ ve almeno da portare in dote 
I se non si vuole fari una 
| e brutta figura » quando pri-
i ma del pranzo di nozze ali 
j invitati « ispezionano » quanto 
ì ha " portato » Ut sposa. 

<f Ma lavoriamo non solo 
. per il corredo ma anche per 
j un commerciante » dice a sua 

volta Maria Uosa. 20 anni. 
[ i /.e nostre coperte sono giun-
i te fitto a Parigi, ma sì posso-
i no trovare nei villaggi turi-
j stici della Sila cosentina: o-
j giinna di queste coperte co-

sta almeno due mesi di la-
! varo, dulie I del mattino alle 
I ti di .sera, per risparmiare la 
I luce elettrica. Ma ci si ferma 
' anche perché la schiena non 

ce la fa più a restare curva 
e le gambe diventano rigide 
a furia di muovere ritmica
mente i pedali del telaio. 
Quanto si guadagna? Il rigat
tiere. un grosso commercian
te che ha anche una mostra 
permanente qui a Longohuc-

I co paga alle ragazze e alle 
donne un terzo del prezzo che 
riscuoterà sul mercato: '.'00 
mila V<re per il pubblico. 100-
r>0 mila alle ragazze alle qua
li qualche volta fornisce la 
lana e la scia per lavorare. 
E' vero, si arrotonda con le 
ordinazioni private, ma il la
voro. rispetto al guadagno ha 
sempre la prevalenza * 

Quindi, come è nata l'idea 
della cooperativa? <• .\»r/:c 
per difendersi in qualche mo-

coine raggiungere il mercato. 

biamo bisogno di aiuto, di sol
di. per cominciare, per cre
dere che il nostro progetto sia 
possibile: se no il nostro la
voro continuerà lo stesso din
nanzi ai telai, e le nostre co-

Dal nostro corrispondente 
PKSCARA - «Scuola, svilup 
pò. diritto allo studio» è il 
tema della conferenza nazio 
naie che il sindacato ha con
vocato unitar iamente per : 
prossimi 16. 17 e 18 aprile a 
Montecatini: tra le varie ini 
ziative che a livello periferico 
preparano il convegno, la 
conferenza regionale che si 
tiene domani a Pescara ha 
una particolare rilevanza. 

Già in una nota di qualche 
I anno fa. il sindacato scuola 

della CGIL documentava gli 
squilibri e le contraddizioni 

i che accompagnano nella 
I nostra regione il processo di 
j scolarizzazione. nell'ultimo 
j anno, una ricerca — ora 
] condensata in decine di ta 
I bel.e ha esplorato tutti gli 
j aspetti di un diritto non 
: conquistato. Sutjli oltre ven 
! tim:la iscritti olle liste spe-
I ciali. una grandissima per 
I centua'.e è formata da giovani 
I diplomati e laureati: ciò che 
i fa sospirare il «buon tempo 
I andato) a tutt i quelli che ve 

dono nella «troppa istruzio
ne» il motivo principale della 
«disaffezione» al lavoro. 

Ma come stRiino in realtà 
plessivi. in altro capitolo, j '<* , 5 ° ^ t , ELv5.ro.VJ:.t..',.l.',"°!.a 

quello di fondo dello svilup
pi). del destino di interi terri
tori e della sua gente, dei 
giovani, della Calabria alle 
prese con una latta aspra. 
dura, alla ricerca di una iden
tità produttiva e della rina
scita. 

Nuccio Marullo 

secondaria ha avuto anche m 
Abruzzo un grande sviluppo: 
erano oltre cinquantamila. 
nel 1976. gli studenti iscritti 
nei licei, istituti tecnici e 
magistrali della regione. 

Ma torniamo alle percen
tuali degli iscritti alle liste 
speciali: una fascia consisten
te di essi isi t rat ta di giovani 
che hanno al massimo venti
nove anni» risulta priva di 

' licenza di scuola dell'obbligo. 
una contraddizione più che 
evidente. Dentro '.e cifre: nel 
censimento del '71. oltre il Xi 
per cento dei giovani fra i 
quindici e i diciannove anni 
era privo di licenza media: 
ancora il 3.2 per cento della 
stessa fascia di età si trovava 
privo di qualsiasi titolo. 
quindi analfabeti o semianal-
fabeti. L'enormità di quest'ul
tima cifra è data da un 
semplice raffronto: in Pie 
monte, nello stesso anno, la 
percentuale totale di analfa
beti era dell'uno per cento! 

Gli aridi numeri come la 
ricerca condotta dal sindaca
to scuola documenta con do 
vizia - - denunciano una real 
tà singolare- alla presenza 
massiccia delle plurlclassl 
nella fascia dell'obbligo 
(primato nazionale. l'Abruzzo 
ha circa un quarto della pò 
pola/.ione scolastica del co 
numi non capoluogo, nelle 
pluriclassn fa riscontro una 
polverizzazione delie sedi. 
che in molti casi non nasce 
da necessità, ma da un ina 
linteso senso del diritto allo 
studio. Un solo esempio 
mentre nei capoluoghi e nei 
centri più grandi le classi e 
le scuole elementari sono 
congestionate, ben il 74 per 
cento delle sedi «servo solo 
il 22,9 per cento della popò 
lazione scolastica, cioè stTin
ture messe in piedi per real 
tà di cinquanta alunni 

Lo stesso uso dissennato 
del territorio, che ha prodotto 
città come Pescara spopolan
do colline e montagne, ha 
presieduto poi alla «pioggia» 
di scuole medie in paesi e 

paesini (il 43 per cento delle 
sedi ospita una popolazione 
scolastica di massimo cento 
alunni), mentre non si è mu 
dificata di molto la s i t u a l o 
ne: su cento bambini che M 
presentano in prima elemen
tare, solo 66 ai rivano in cin 
que anni alla soglia della 
media; qui, di nuovo su cen 
to, concludono il ciclo del
l'obbligo in 64 (leva del 
'71'72). La forte selezione 
nella fascia dell'obbligo, più 
consistente nei centri perife 
rici, dove pure c'è stato uno 
sviluppo delle strut ture, di
mostra che il diritto allo 
studio non può ridursi alle 
cosiddette «condizioni mate 
riali di esercizio», edilizia e 
buoni-libro, ma deve riguar 
dare l'intero complesso di 
problemi. 

Salta agli occhi, anche In 
Abruzzo, il legame tra prò 
lungamento degli studi * 
mancato sviluppo, il rigon
fiamento della superiore co 
me «inaschcratuia» della di
soccupazione: ciò che non ha 
eliminato l'emigrazione di 
tanti giovani, semmai lnse 
rendo in essa una ulteriore 
contraddizione (laureati e 
diplomati costituiscono ormai 
il venti per cento dell'emi
grazione meridionale). 

Per tornare al mercato del 
lavoro, ad esso si affaccia un 
elevato numero di giovani 
forniti di diploma o laurea e 
un numero, forse a l t re t tanto 
elevato di privi di titolo: le 
due «facce» di una medaglia 
In cui l 'arretratezza si coniu
ga alla speranza del riscatto. 

Nadia Tarantini 

POTENZA - Il dramma del dopo-manicomio riproposto alla Provincia 

E una volta fuori? Nessun aiuto 
e quasi si rimpiange il Don Uva 

La delegazione ricevuta in Consiglio - Ha parlato a nome di tutti Lillina Ferrone: « Sono 
stata 14 anni allo psichiatrico ed ora mi trovo senza il lavoro, l'assistenza e una casa » 

/ 

D i . j . , pienza e l'inadeguatezza del- ) insufficiente per u;.a perso- • 1 presenti si riempiono la 

a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e . j a g j u n t a . tira aria di crisi. na che vive sola. Io non vo- ; bocca di *< prevenzione della 
glio solo parlare della mia j malattia mentale e di recu-
esperienza, anche se parte l pero » del ricoverato. Si ac
cia questa, perché il mio ca- ; coglie la richiesta avanzata 

obicttiva per quanto riguar
da la posizione della locale 
sezione del PCI. 

I comunisti sulmonesi limi
no più volte preso posizio
ne di fronte alla cittadinan
za e alle forze democratiche 
con incontri con gli altri 
partiti , manifestazioni pub
bliche. conferenze stampa. 
indicando come punto qua!: 
ficante della loro linea la 
apertura della giunta a con 
tributi positivi sul piano pro
grammatico di tutte le forze 
politico sociali sulmonesi e 
invitando in primo luogo la 
DC a questo discorso di col 

j in discussione nella famiglia, 
; al cospetto del paese, il run-
'. Ut delle ragazze, delle donne. 
i ;\7JH è possibile che per pò-
• ter essere autonome, un pi' 

tini l'herc. si debba asfaltare 

POTENZA — Quando Lilìl-
na Ferrone, 36 anni, ricove
ra ta per 14 anni nell'ospeda
le psichiatrico Don Uva di 
Potenza e dimessa nel set
tembre del '76, entra nell'au
la del consiglio provinciale, 
ceti un « comitato di ex de
genti » per chiedere l'inter
ruzione dei lavori e di esse
re ricevuta non solo dall'as
sessore del ramo ma anche 
dai capigruppo, il presidente 
ha appena Unito di leggere 
un ordine del giorno di so
lidarietà per la vertenza dei 
lavoratori e giornalisti della 
Gazzetta del Mezzogiorno. 
Un profondo silenzio perva
de l'aula. Qualche faccia stu
pita ed imbarazzata fra 1 
banchi dei coosiglieri. Un 
paio di uscieri accorrono in 
tut ta fretta allarmati e al 

Ma il « comitato di ex de
genti del Don Uva» viene 
ricevuto, sia pure per 15 mi
nuti. nella sala delia giunta. so è comune a tutt i i dimes-
Dopo qualche polemica sono i si. I dimessi come me. si 
ammessi anche i giornalisti. 
Lillina, molto emozionata, 
inizia a leggere un foglietto 
che si è preparata : «Sono 
stata 14 anni al Don Uva e 
nel settembre del 76 sono 
stata dimessa. Mi sono tro
vata da sola nella società - -
legge con voce rotta dall'e
mozione — senza aiuti ma
teriali né morali. L'unico aiu
to avuto è s ta ta l'assistenza 

da qualcuno delia costituzio
ne di una commissione per 

trovano da soli, senza assi- | esaminare specificatamente 
stenza. senza lavoro, senza 
casa. Sia nel convegno orga
nizzato più di un mese fa 
dalla Provincia, sia quasi tut
ti i giorni alla radio, alla 
televisione, sui giornali, si 
parla della possibilità per 
moltissimi ricoverati degli 
ospedali psichiatrici di usci-

ì casi più gravi: si partecipa 
« la solidarietà e la simpa
tia »; si ritorna sui problemi 
dell'approvazione rapida del 
regolamento dei centri di 
igiene mentale e della assi 
stenza domiciliare; si propo
ne « un contr ibu 'o dignitoso 
una tan tum »: c'è persino chi 
propone ai ricoverali di >( lor-

ECA che però è largamente ; niente nella società. 

Interessi molto grossi 

<i Ma non sarà pericolosn? 

il matrimonio > dice Serafino 
zione. venuto dalla sua stan
za. appena sparsa la noti-

cfie è la p'ù Itattaaliera di \ zia. per assistere alla * sce-
tuttc. 

laborazione amministrativa i anche da una forza che rap-
e politica. i presenta tanta parte di cit-

eare che ciò accade anche al 
. la Provincia. 
| Nonastante tut to questo, la 
j DC sulmonese si chiude a 
: riccio in un atteggiamento di 
! assoluta non collaborazione 
! non pronunciandosi su pro-
! blemi importanti per ia vita 
! cittadina. 
; I comunisti di Sulmona. 

ì S " l i n r e r m e n n - ^ r ^ • mentre discutiamo, via ria che ! ..ostentila 
I punto, la DC .sin coiis-gl. di | „'cc»\a stnn ! de ' PCI - consentendo però 
, Pmministrazione degli enti , •' tl W>pa>*n "P^1 ' " ^ ' 3 , c o n s i g l i o cIi continuare la 
, di derivazione connina e de- za s a folla di rapa e. So..n | l i ? t . l l S ! . , o n e c h e h a i n i z i a U 
! ve pronunciarsi poiché e i quelle della cooperativa, quel , s . . o r < : i ^ c d u l a * i r o r dine 

inammissibile e politicameli- | /,. che ci credono pi» di tu'te ' " 
I te assurdo che la città di Sui- ; j r ajtrc c c}ìe j„ prutwo fre- 1 
! mona non sia amministrata | qi,e,Aam ,- cnrsì dcUc ,;n o r , , . 

\cl colloquio, che si snoda 

« Ma quale aiuto concreto 
, s: dà poi a queste persone 

tempo stesso indecisi se te- . c o m e noi?... si interrompe 
lefonare prima al 113 o al ! 
Don Uva. ! 

un attimo, chiede scusa, ri
prende fiato e continua: 
«Non dimentichiamo che un 

E che vorrà? » - chiede un i ricoverato nell'ospedale psi-
funzionario dell'amministra- I chiatrico costa moltissimo 

alla società, costerebbe mol
to di meno l'assistenza al 
dimesso. Sicuramente allora 

i\V//ii Camera del lavoro \ coglie la proposta — subito 
da! capogruppo 

na > Poi. il presidente ac- ci sono degli interessi molto j moltissimi come noi potrei) 
grossi che fanno preferire 
certe spese piuttosto che al
tre anche se minori. 

;< Chiediamo — prosegue 
Lillina gettando lo sguardo 
agli altri ricoverali in cerca 
di sostegno 

re e di essere inseriti nuova- ' mutare proposte più organi 
! che ». Non manca qualche 
| polemica: li compagno Pasa 
ì nella capogruppo del PCI de-
j nuncia i ri tardi e la man

canza di una volontà poli 
j tica da par te di alcune forze 

presenti in consiglio e la 
! vaghezza delle proposte. 
i Alla fine, quando tutti 1 
i consiglieri r ientrano in au 
' la per continuare il consi-
; glio. rest iamo a parlare con 
• Lillina e gli altri ex ricove-
! rati . «L' incontro è positivo 
l - comincia Lillina — tutt i 
I hanno parlato a nostro fa-
• vore: ma ci vogliono fatti 
j concreti. L'ho già detto. Si 

parla troppo spesso ma di 

Preoccupanti manovre ad Arbatax 

Il pretore può dire ciò 
che vuole, il porto non 
deve andare ai privati 

Un'incredibile sentenza dà ragione ai tentativi del
la Cartiera di escludere la compagnia portuale dalle 
operazioni di trasporto delle merci - Gravissimo at
tacco alle grandi possibilità di sviluppo della zona 

la Provincia è al corrente 
che le case provinciali, ver
so rione S. Maria, sono uti
lizzate come deposito perché 
gli inquilini hanno avuto 
un'al tra abitazione. E così 
succede anche per certi ap
partamenti del comune. Ci 
auguriamo che si inizi al più 
presto a tenere conto di que
sti problemi, anche perché 

bero essere 
francamente 

dimessi; ma 
concludi 

del giorno c'è l'approvazione 
dei bilancio Der :I 1978 e il i provinciale Inizi a tenere con
tempo per il dibattito in au- ! to di questi problemi come 

i solito non si conclude n.cn-
Lil'.ina con un tono di voce ( t e ». .< Il problema essenziale 
più marcato — essere dnnes , . . continua Antonio. 46 anni. 
si in queste condizioni è qua- | appena dimesso dopo dieci 

! si peggio che rimanere al I . , n n ] di secrtsrazionc al Don che il consiglio | Don Uva anche perché dopo 
poco uno è costretto a farsi 
ricoverare di nuovo perché 

In questo uinmo anno di 
amministrazione ci sono sta 
ti importanti punti di meon 

tadini. 
Maurizio Padula 

la non e mai sufficiente, an- . già si è impegnato al con- • con questo r.po di assisten- j 
che perché dopo la presa di • gresso. Per quanto riguarda J za non si riesce a vivere .». 

_ posiz:one del gruppo coma- J la casa, uno degli aiuti più : A questo punto l'incontro 
' gli intcrroqatir: circa il f:t- I nista che denuncia l'inadem- I necessari, vorrei sapere se i non fa più »' notizia ». Tutt i 

! lungo un groviglio di .sperai- , 
I zr e di attese nascono anclie i 

Interessante convegno a Partinico sullo sviluppo agricolo della valle dello Jato 

Una grande «fabbrica verde» al servizio di Palermo 
Dal nostro inviato 

PARTINICO (Palermo) — 
Cambia il volto di una gran
de plaga della Sicilia, dopo 
t rent 'anni di lotte contro la 
arretratezza. Protagonisti 1* 
acqua e i contadini. la valle 
del fiume Ja to si prepara al 
decollo: perche la diga fosse 
costruita f- fa un erande mo
vimento di lotta - occupa
t e li di terre, scioperi alla ro-
ve«jia — : la a memoria slo
rica » delle battaglie di que
sta gente va ora messa a 
punto perché l'acqua permet
ta trasformazioni profonde 
delle colture, che sono già 
iniziate, e perché dal conta
dini. dalle cooperative, dagli 
amministratori comunali e 
dai sindacati venga definito 
un «p iano di zona»; per av
viare. at traverso gli strumen
ti legislativi nazionali e re
gionali messi a punto in que
sti anni, la programmazione 
dello sviluppo. 

Oggi, infatti, lo sviluppo è 
un obiettivo possibile, dice 
Elio Chlmentl. sindaco di 
Partinico. aprendo con una 
Bevve informazione densa di 

cifre il convegno pubblico or
ganizzato dall'amminist razio
ne comunale. 

Qui. sino a dice: anni fa, 
quando ancora l'irr.gazione 
non era cominciata perché il 
grande lago artificiale del 
a Poma « rimaneva inutilizza
to. c'era ancora un'agricoltu 
ra povera. Si lavorava — di
ce un economista — a mala
pena per l'autoconsumo. Qual 
cosa. poi. con l'arrivo dell'ac 
qua. con l'inizio delle opere 
di irrigazione, è cambiato. In 
una regione come la Sicilia 
dove l'agricoltura si è svilup
pata a isole da piana di Ca
tania. Canicatti . Ribera, il 
Beìice. Vittoria) i contadini 
di Partinico hanno scelto co
raggiosamente il <; modello » 
più audace, più rivolto al fu
turo: hanno cominciato a co 
struire le serre, come nel 
Ragusano, coltivano primizie 
ortofrutticole. Vogliono di
ventare — lo sottolinea il 
compagno Pietro Ammanita , 
deputato regionale, interve
nendo al convegno — una 
sorta di grande «t fabbrica 
verde » al servizio di Paler
mo, dove 800.000 abitanti an

cora importano il 90 . di 
frutta e verdura consumata 
per quintali e quintali da 
oltre Io Stretto. 

Si t ra t ta — anche il d e. 
Nicola Ravidassi è d'accor
do - di sviluppare ulterior
mente. con un nuovo rappor
to tra Regione. Stato, colti
vatori. amministrazioni loca-
l.. tali linee direttrici di svi
luppo: far divenire progetto 
razionale quel che ancora è. 
per certi versi, solo una spin
ta « pionieristica «, che tut
tora si scontra, rischiando 
qualche volta di perdere .a 
parti ta, cc^i la giungla delle 
inadempienze, delle pastoie 
burocratiche e delle leggi re
gionali e n.iz.cnah non ap
plicate. 

Da qui la proposta di un 
coordinamento unitario, un 
comitato da mettere subito 
in marcia con la partecipa
zione di tut t i i comuni della 
zona, perché il «p iano» con 
l'ausilio della tecnica e del
la scienza «attraverso leggi 
regionali è possibile che an
che in questa fase di elabo
razione intervengano finan-
t iamentt pubblici) prenda 

corpo e divenga pienamente 
un obiettivo d; lotta por uno 
s*-h:ei amento più largo. 

Per operare questa svolta 
sono disponibili alcuni stru 
meni: nuovi: la prima garan
zia sta nella volontà di tra
sformazione degli stessi col-
i.\ato»-i. Qui - uno dei pochi 
esempi m Sicilia — i conta
dini si sono organizzati in 
una loro cooperativa con 1600 
soci per gestire l'acqu.\ dei 
primi due ioti; di terreno ir
rigato già realizzati dalla 
Cassa del Mezzogiorno e del 
terzo, in fase di completa
mento. E pò:, per battere 
ogni tentazione risorgente di 
una deleteria « guerra tra 
poveri >> sulla questione del
l'uso delle acque dell'invaso 
Poma per dissetare la città 
di Palermo. le battaglie pò 
polari sono riuscite a strap
pare l'impegno che entro giu
gno la quant i tà d'acqua da 
destinare alla campagna ven
ga reperita con l'inizio del
l'allacciamento del lago arti
ficiale con il Beliee destro e 
con altri fiumi minori. 

Pio La Torre, responsabile 
agrario del PCI. pone l'ac

cento sulle cose ciie s: pos
sono cominciare a fare im 
mediatamente, sulle nuove 
prospettive aperte con -e leg 
zi agrarie elaborate — non 
a caso, sottolinea — in sin
tonia con i nuovi processi di 
convergenza e di intesa t ra 
le forze democratiche. A Ro 
ma. a Palermo — aggiunge — 
è stato dimostrato che è pos 
sibile fare buone leggi se 
c'è intesa e collaborazione. 
Questo è tan to più vero qui. 
a livello locale, quando si 
t ra t ta di battersi perché que 
sti provvedimenti si traduca
no in fatti concreti. E fa i' 

esempio degii investimenti 
previsti dalla legge quadrifo
glio e della necessità di coor
dinare in una politica di p.a-
no i finanziamenti dest^iati 
a! mezzogiorno, i 2.0C0 mi 
liardi del «pacchet to meri
dionale » CEE. l'urgenza di 
definire un testo unico delle 
leggi regionali e i piani di 
settore. Provvedimenti da a-
dottare al più presto, collc-
gandoli ccn blocchi di inve-
st .menti territoriali, di piani 
d: zona e di progetti intera
ziendali. 

Vincenzo Vasile 

I compagni di San Pietro a Maida 
ricordano il caro Franco Giuliano 
I compagni di San Pietro a Maida. in provincia di Catan

zaro ricordano con affetto a quanti lo conobbero e lo stima
rono il giovane compagno Franco Giuliano, scomparso pre 
maturamente all'età di 21 anni alcuni giorni fa. 

II compagno Franco, come ha ricordato il sindaco comunista 
pronunciando l'orazione funebre, fu sempre alla testa delle 
lotte dei giovani calabresi nella battaglia per un diverso svi
luppo della regione, per il lavoro e per la democrazia. 

Uva — e la casa, l'assiste»1. 
za per essere inseriti vera 
mente nella società... non e-

j una bella cosa la proposta 
I che ci hanno annunciato di 
i utilizzare un vecchio conven-
i to di Muro Lucano, riadatta-
| to per noi ex ricoverati. Non 

è una bella cosa. 
j a Non ci si può dire che oc 
• corre dare prima le leggi, i 
j regolamenti e poi ; fatti — 
I interviene un altro ex rico 
j verato — quest 'estate mi è 
I s ta to detto di r ientrare per-
i che la ret ta e pagata per 
! farmi mangiare e dormire 
{ ?.Ia perché non ci vanno lo 
• ro li? -. 
! «Sono da 21 anni dentro 
I e sono disposto ad inferirmi. 
\ ma non ho un tetto, un con 
; forto — ci dice la signora 
; Zaccaria facendo uno sforzo 
j per t ra t tenere le lacrime — 
j andavo per chiedere lavoro 
j e mi veniva sbat tuta la por 
; ta in face.a. proprio da quel 
; le persone col 'e. e mi faceva 
! davvero mr.le. Ma io sono 

stata dimessa, perché tra* 
tarmi come un animale? Fa 
cevo le pulizie in una fami
glia, dopo appena una setti 
mana la signora mi licenzio 
perché venne a sapere del 
mio passato. Ho cercato d: 
sp:egare che ho dato tante 
prove prima di uscire ma 
non c'è s ta to niente da fare. 
Vi sembra beilo questo? E la 
signora mi disse anche, tu 
i miei h a m b n i li hai tenuti 
bene, i lavori li hai fatti b ; 
ne, ma non ti posso tenere. 
Tra qualche giorno se non 
trovo lavoro sarò costretta a 
ri tornare ai Don Uva. Non 
posso s tare con la mia ami
ca in una stanza malsana e 
umida x. 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il porto di Arba 
tax-Torioli - il quarto per 
importanza dell'isola — l'uni
co della provincia di Nuoro, 
considerato da tempi lonta
nissimi «rifugio naturale.; di 
grande sicurezza, dislocato a 
90 chilometri a sud del capo 
luogo sulla costa orientale 
sarda, in una località spìen 
dida e suggestiva, è oggetto 
di poco chiare e preoccupanti 
manovre. E' di questi giorni, 
infatti. l'incredibile sentenza 
del pretore di Tortoli ' 'he. in 
sostanza ha dichiarato che 
non è reato effettuare ie ope
razioni di imbarco e sbarco 
delle merci di navi t raghet to 
senza fare ricorso alle pre
stazioni dei lavoratori delia 
compagnia portuale. Tale 
sentenza, m pratica, dà ra 
gione ad una iniziativa della 
«cartiera di Arbatax» - - l'u
nica industria di una certa 
consistenza nella zona, sorta 
agli inizi degli anni sessanta 
grazie a una consistente fa
scia di finanziamenti aeevola-
ti — che pretende di esclude
re la compagnia portuale dal 
le operazioni di trasbordo 
delle proprie merci. 

E' quanto la cartiera aveva 
tenta to di fare, qualcne set-
t .mana fa quando, con l'en
t ra ta m funzione di un nuovo 
t raghet to di sua proprietà. 
rAvvocato Ferraro->. dotato d* 
carrelli autoelevatori, non a 
veva fatto ricorso alle mae
stranze del porto. Immediata 
.a reazione dei lavorator» a 
questo evidente e gravissimo 
attacco ai livelli occupativi d: 
una zona non certo fra le più 
forti dei centro Sardegna: ad 
un primo esposto del co 
mandante del porto il preto
re di Tortoli aveva n sposto 
sospendendo con un decreto 
penale lo sbarco delle merci 
dal traghetto. 

L'istruttoria successiva a 
veva chiaramente d.mostrato 
la «necessità», s.a pure in 
presenza di una nave moder
namente Attrezzata, dell'in
tervento della manodopera 
portuale. » Tanto più di inau
dita e sconcertante gravita 
appare quindi — ha detto il 
compagno on. Mano Pam. 
responsabile del gruppo co
munista della commiss.one 
Trasporti della Camera — la 
iuccessiva sentenza del pre
tore di Tortoli». Essa con
trasta in maniera clamorosa 
con l'articolo 1172 del codice 

di navigazione, che pre.-crive 
«tassativamente» il ricorso al 
le maestranze portuali per 
tutte le operazioni di imbar
co e sbarco delle merci. 

La gravissima iniziativa 
della cartiera si inserisce, in 
realtà, ne* tentativo avviato 
da tempo e. per il momento 
bloccato, di realizzare in ma 
mera surrettizia, la propria 
«autonomia funzionale». Il 
ministero delia Marina mer
cantile ha. infatti, respinto il 
»» gennaio scorso, la richiesta 
della cartiera tendente a ot 
tenere qualcosa come 34 500 
nietriquadrati di suolo dema 
niale mari t t imo nella zona 
del porto, per il palese con
trasto fra questa e il piano 
regolatore del nucleo indu
striale. «Una richiesta che. se 
accolta — ha sottolineato il 
compagno Pani — compro
metterebbe m maniere defi
nitiva Ir già scarse possibilità 
di sviluppo dell'area indu
striale, in quanto impedireb
be difatti lo sbocco a mar* 
prr yìi altri operatori. L'area 
portuale risulla infatti not9-
tolmentr compromessa m 
cau*a di precedenti conces-
s'ont alla stessa cartiera e al 
gruppo Interinare». 

Contro il tentativo di pri
vatizzare il porto di Arbatax. 
di chiudere, in definitiva, ti
gni possibilità di sviluppo 
per una delle zone. l'Ogha-
stra. t r a le più isolate della 
Sardegna, si sta realizzando 
una vasta e unitaria mobili
tazione in difesa degli inte
ressi delle popolazioni e del 
territorio "IM questione nella 
quale sono intrecciati e fusi 
diversi motivi, verrà seguita 
particolarmente sia sul piano 
politico che giuridico — h a 
aggiunto il compagno Pani — 
Mentre infatti non si esclu
dono altre iniziative tendenti 
ad aggirare gli ostar ili che 
per il momento hanuo hlc-c-
cato la richiesta dei 3t5W 
metrtquadrati dt suolo dema
niale. sono già state avviate 
le procedure per appellare la 
gravissima sentenza del pre
tore di Tortoli, di cui non si 
comprende né il motivo ispi
ratore ne la regione giuridi
ca. L'unica spicgmione pare. 
debba trovarsi nella compie*-
sa personalità del pretore di 
Tortoli al quale sembra che, 
talvolta, sfugga del tutto fl 
significato e la portata di 
precise norme di legge*. 

Carmina Conte 
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La notizia della vendita del maniero ha 
riproposto 9 secoli di storia siciliana 

Donnaf ugata: nel castello 
là fine di un'aristocrazia 

La prima massiccia costruzione -
venne fatta dagli Arabi che se ne 

servirono come fortezza 

Per molto tempo rimase inutilizzato, 
in stato di totale abbandono 

1 Fu Corrado Arezzo de Spuches 
che nella seconda metà dcll'800 pensò 

di ampliare l'edificio che divenne 
una grandiosa dimora estiva 

PALERMO — La Regione sici l iana p u ò e d e v e 
in te rven i re nel la scandalosa asta fissata per il 5 g i u 
g n o pross imo (prezzo base 735 m i l i on i ) dal t r i b u 
nale d i Ragusa, per la vend i ta del castel lo d i D o n -
na fuga ta . 

Per ev i ta re operaz ion i d i t ipo speculat ivo e p r i 
vat is t ico, i depu ta t i reg iona l i comun is t i Chessari e 
Cagnes hanno r ichiesto al l 'Assessore reg iona le ai 
beni cu l tu ra l i d i procedere immed ia tamente al l 'ac
qu is to del castel lo: la misura è stata, de l resto, sol
lecitata, con un 'appos i ta de l ibera , sul la base de l le 
no rme del la legge reg ionale sui ben i cu l tura l i varata 
l 'anno scorso, da l l o stesso comune d i Ragusa. 

Il castel lo d i Donnaf ugata cost i tuisce u n o dei 
complessi s to r i co -monumenta l i ed ambien ta l i p i ù 
impor tan t i del la Sici l ia: è stato cost ru i to su u n i m 
p ian to d i una for t i f i caz ione de l l 'X I secolo e vanta 
un r icchiss imo e prezioso ar redo, che comprende 
anche un Cor regg io e un Lippi . 

La vend i ta al l 'asta era stata decisa dal t r ibuna le 
d i Ragusa su istanza d i a lcuni c red i to r i , tra i qua l i 
lo slesso ammin is t ra to re deg l i eredi de l l 'an t ico p ro 
pr ie tar io , il con te Testasecca, che ogg i v i v o n o in 
Francia. 

J A PRIMA massiccili co-
AJ struzione. al centro delle 
terre di Donnufuguta. può es
sere collocata tra ti X e VXI 
secolo e dunque nel tempo 
in cui gli Arabi, cacciati i 
Bizantini dall'Isola, puntava
no, attraverso la costruzione 
o ricostruzione di fortezze, 
torri di vigilanza, ecc., al con
solidamento delle opere di di
fesa nei punti strategicamen
te più importanti. 

Il «castrimi » di Donna fu
gata e quello coevo di Ragu
sa Ibla servivano alla prote
zione e difesa della vasta pla
ga che dall'» opptdulum S.tae 
Crucis » attraverso le terre 
onqi dette di Mangittomini, 

• Stranzillao. Cinisi. si stende
vano f'"o a nordest dell'o
dierna Ragusa. 

La denominazione della lo

calità è di origine araba: de-
uva. secondo il Solarino. da 
'Ayn (indurita nella parola 
« Donna ») e as jafat: fonte 
della salute. La sorgente esi
ste e per tanti secoli ha an
nientato un pozzo oggi adia
cente alla piccola stazione 
ferroviaria. . 

Non risulta che la rocca sia 
itala utilizzata in età norman
na e sveva. I nuovi domina
tori rivolsero le loro cure al 
castello di Ragusa, erede, al
meno in parte, di quell'Acro
poli che sorgeva in vetta al 
colle di Hybla, nei secoli C.C. 
e che infatti, tra il XII e il 
XIV secolo, fu sede di guar
nigione militare e residenza 
— sia pure temporanea — 
di re e di governatori. 

Il a cast rum » di Donna fu
gata molto presto decadde: 

diroccato in più punti, rima
se per secoli inutilizzato, al 
centro di una campagna che, 
priva di acque e scarsamen
te fertile, veniva quasi esclu
sivamente riservata al pasco
lo brado. Goto nel XVII seco
lo, sui ruderi del vecchio 
« forte » sorsrt un piccolo ca
stello per volontà di Vincen
zo Arezzo La Rocca, bar. di 
Serri, che tra il 1630 e il 
1640 aveva acquistato il feu
do di Donnafugata da Gu
glielmo Dellio Cabrerà, già 
proprietario « maritali nomi
ne », ottenendone l'investitura 
nel 1618. Anche i nuovi feu
datari poco si curarono del
le terre e del pìccolo castel
lo. le cui mura finirono per 
diroccare nuovamente in più 
punti. Fu Corrado Arezzo De 
Spuches che nella seconda 

metà dell'SOO pensò di co
struire un più vasto castello. 
conservando della vecchia co
struzione due piccole torri e 
poc'altro ancora. 

Corrado Arezzo era nato a 
Ragusa il 7 novembre 1824. 
rampollo di una famiglia di 
antica nobiltà, dal censo ric
chissimo comprendente nume
rosi feudi che si stendevano 
nella fascia di territorio com
prese tra Ragusa e Vizzini. 

Patriota liberale, era stato 
costretto per qualche anno a 
vivere fuori dell'Isolu e a 
peregrinare da un paese al
l'altro per sottrarsi alle per
secuzioni della polizia borbo
nica. Aveva diretto un gior
naletto umoristico. « Il gat
to », morduce e polemico con
tro i dominatori del tempo, 
e scritto dei versi, più tardi 

raccolti ni un volumetto. 
Nel '48, iniziatasi in Sici

lia la rivoluzione, aveva ri
preso il suo posto di lotta, 
partecipando come deputato 
ai lavori del Parlamento si
ciliano. Domata la rivoluzio
ne e tornato in sospetto del
la polizia, rimase in contat
to coi gruppi di cospiratori 
e fece parte del Comitato 
centrale rivoluzionario dal 
1856 al 1860. 

Fu dallo sbarco dei Mille 
richiamato all'attività politi
ca. Il Governo lo nominò pre
fetto di Noto, ma egli rinun
ziò all'incarico per presen
tarsi candidato ni Parlamen
to nazionale nel collegio di 
Vizzini. dove venne eletto. No
minato senatore per censo nel 
1865, vide crescere la propria 

autorità in tutta la Sicilia 
sud-orientale. 

Capo indiscusso del partito 
conservatore nel circondario 
di Modica, contrastò tutti i 
gruppi che si rifacevano al 
liberalismo democratico rico
noscendosi in particolare nel
le posizioni dell'on. Cancellie
ri. Ebbe molta cura delle 
tue vastissime proprietà. Spo
sò donna Concetta Arezzo di 
Trifilctti, da cui ebbe una 
figlia, Vinccnzina, destinata 
a vita infelice per dolorose 
vicende familiari e morta a 
36 anni nel 1887. 

A Ragusa Ibla il bar. Arez
zo possedeva un grande pa
lazzo, ricco di pregevoli ope
re di pittori fiamminghi, di 
ceramiche, ecc. Con alquanto 
ritardo rispetto agli altri no
bili di Sicilia, che già nel 
'700 s'eraìio fatti costruire 
splendide ville, ma con le 
medesime ambizioni di gran
diosità e di lusso, Corrado A-
rezzo volle costruire, per ri-
fugiarvisi nella stagione cal
da con la famiglia, una gran
diosa dimora di campagna, 
solo nella forma simile (in 
parte) ai castelli, ma dotata 
di tutti i «comfort » delle più 
moderne abitazioni cittadine. 

Il castello di Donnafugata, 
giustamente considerato « tra 
i più ricchi e sontuosi di Si
cilia e (oggi) certamente l'u
nico, delle sue grandiose di
mensioni. in perfetta efficien
za » (Drago-Beltrandi), occu
pò un'area di 2.500 m. corn-
pletata da un parco di ben 
sette ettari con padiglioni e 
numerosi scherzi d'acqua, un 
piccolo labirinto, piante eso
tiche. ecc. Ben 122 risultaro
no alla fine i vani utili, tra 
cui un grandioso salone con 
affrescati gli stemmi dei ca
sati e delle città più illustri 
di Sicilia, una grande sala 
d'armi, in cui son custodite 
armature e portantine, un sa
lone (degli specchi) con mo
bili ricchissimi, l'appartamen
to « del Vescovo » con mobili 

Bollile, ecc. 
Lo stile non è unitario: nel

la costruzione si individuano, 
infatti, in una disordinata 
compresenza, una loggetta in 
gotico veneziano, grossi tor
rioni tardo rinascimentali, 
ecc. 

« La sua più vera e intrin
seca sugestione — è stato 
giustamente osservato — con
siste nel fatto ch'esso rappre
senta una romantica rievoca-
ttone, un "revival" nel gu
sto nostalgico ottocentesco di 
un'aristocrazia siciliana or
nati al tramonto » (Parofalo), 

Corrado Arezzo raccolse nel 
vasto castello un grandissimo 
numero di libri, raccolti nel
la biblioteca, ricca di ampi 
e alti scaffali, e. assieme a 
ritratti di famiglia, numero
se tele del Caravaggio (Pro
meteo), del Ribera (San Pao 
lo eremita), ecc. La morie 
lo colse a 71 anni, il 28 di
cembre 1895, molto potente 
sul piano economico e poli
tico. ma privo di affetti fa
miliari per la morte, oltre 
che della figlia, anche della 
moglie, avvenuta nei prece
denti anni. 

La ricca eredità, compren
dente anche il castello di Don
nafugata, passò alle nipoti e 
da queste, in seguito a ma
trimoni. ecc. a Clementina 
Paterno Castello ved. del vi
sconte Gaetano Combes de 
Lestrade, pni alla di lei fi
glia Clara ved. del conte Te
stasecca e infine al conte 
Gaetano Testasecca, attuale 
proprietario. 

Giuseppe Miccichè 
NELLE FOTO: accanto al ti
tolo, Corrado Arezzo de Spu
ches, che nella seconda metà 
dell'SOO fece costruire un più 
vasto castello conservando 
della vecchia costruzione due 
piccole torr i ; sotto, la sala de
gli specchi del castello di 
Donnafugata 

Che cosa c'è dietro i grandi successi della « Science fiction » 
i—- - ^ — i — . ___ 

Odissea tra stelle e pianeti 
per... tornare al Medioevo 

La grande macchina dell'industria « culturale » ora macina speranze, angosce e attese - Quali mes
saggi dietro l'accattivante messinscena di suoni, luci e colori - Gli Oscar di « Guerre stellari » 

ROMA — Nei primi dieci 
giorni di programmazione ol
tre 2 mila spettatori al giorno 
hanno visto a Cagliari l'ulti
mo film di fantascienza: 
«Incontri ravvicinati di ter
zo tipo >. Le reazioni del pub
blico sono diverse: si va dal
l'assenso alla secca presa di 
distanze, ma il flusso quoti
diano non diminuisce. Si può 
certo pensare all'ennesimo 
successo del kolossal dovuto a 
una collaudata macchina pub
blicitaria. Ma il fatto da 
mettere in rilievo è che non 
si tratta di un caso isolato. 
Il film * Guerre stellari », che 
costituisce il primo film del 
nuovo filone fantascientifico. 
in 18 giorni è stato visto a Ca
gliari da 21.742 spettatori, e 
nello stesso periodo di tempo 

ha registrato 36.091 presenze 
a Catania. 42.479 a Palermo, 
23.434 a Bari e in soli 11 
giorni ben 62.643 presenze a 
Napoli. 

La macchina pubblicitaria, 
certo, è importante. Tuttavia 
non basta per giustificare un 
simile successo. Se ci rifac
ciamo ai dati dei distributori 
scopriamo che sono in crisi 
alcuni filoni che pure in un 
recente passato riempivano le 
sale: i film erotici, e quel
li di violenza gratuita. Mas
sicce adesioni invece fanno re
gistrare i film che esprimono 
una visione demoniaca o li
beratrice della tecnologia: da 
« Infermo di cristallo » a 
« Guerre stellari >, da «Lo 
squalo » a « incontri ravvici
nati di terzo tipo », appunto. 

Non è improbabile che ci 
sia un qualche rapporto tra 
una più generale esigenza di 
ordine, di pulizia in senso tra
dizionale ed il successo del 
del nuovo filone. Nello stes
so senso, forse, possono inter
pretarsi alcuni fatti che ap
parentemente sono di ben al
tro ordine. Pensiamo alla for
za aggregante del nuovo as
sociazionismo cattolico di ma
trice non democratica, ma 
integralista, neo costantinia
na, ed anche all'adesione di 
massa registrata in occasione 
delle manifestazioni religiose 
della Pasqua. 

Esiste il rischio che l'inca
pacità di reagire alla violen
za e al disordine in nome di 
un nuovo superiore ordine si 
traduca in un ritomo indietro 
alla ricerca di una società 

Parlano gli spettatori del film di Spielberg 

«Incontrare gli UFO? È' 
un mio sogno da sempre» 

CAGLIARI — Stefano Tessa-
ro!o (quindici anni, studente 
dell'Istituto per Geometri» ne 
è entusiasta. Come tant:. che 
affollano l'atrio del cinema 
all'uscita dello spettacolo. Il 
film è quello che oggi sta 
riscuotendo il maggior suc
cesso di pubblico: « Incontri 
ravvicinati del terzo tipo ». di 
Spielberg. Chiediamo al gio
vane perchè consideri il film 
particolarmente bello. La ri
sposta è originale: «Vede, to 
credo negli UFO. il film ri
specchia semplicemente ma 
fedelmente ciò che io vorrei 
poter provare: parlare, vede
re. aver "contatti" con gli 
extraterrestri y. 

Par.a per un po' delle sue 
esperienze con gli UFO no 
strani: e uno dei tanti che 
ormai ci crede ciecamente. 
Ed è in buona compagnia, se 
anche Moravia, dall'alto della 
sua pagina cinematografica 
«nell'Espresso, ne ha parlato 

ne noi potremmo parlare 

della signora che ci abita di 
fronte. Chiediamo al giovane 
« ufologo » che cosa ne pensi 
delle critiche rivolte al film 
da parte dei molti che vi 
vedrebbero una fuga sostan
ziale dai problemi reai: che 
oggi assillano to dovrebbero 
assillare) tutti quanti. « An
che questi sono reali pro
blemi». 

Fermiamo una copp:a di 
giovani. Daniele di 21 anni, e 

I Carla di 22. Domandiamo lo-
| ro se il film s u piaciuto e, 

avendone avuta risposta deci
samente r.eeativa (anche. 
dobbiamo ammetterlo, con
fortai nella nostra personale 
opinione), ne chiediamo il 
perchè. «E' una \ecchia. 
scornata stona americana — 
afferma Daniele — un film 
d'avventura che si poteva an
che evitare di infarcire di e-
lementi fantastici. Spielberg 
ha semplicemente ripetuto "-
Lo squalo" in ambiente fan
tascientifico ». «Si inserisce 

in un discorso cinematografi
co — prosegue Carla — che 
può vederlo tranquillamente 
accanto ali* "Esorcista". Pone 
dei problemi che non sono 
reali e che hanno, nel film. 
una soluzione ancor meno 
reale ». 

Stimolati dalla discussione. 
necessariamente rapida e 
scarna, per via del luogo e 
dell'ora, ma c e n o interessan
te. chiediamo in che misura 
possa aver influito, nel film, 
la distensione USA-URSS. « Il 
diverso atteggiamento nei 
confronti degli extraterrestri 
— risponde Daniele. — Non 
s! tratta di mostri da "esor
cizzare". ma di creature con 
le quali è giusto dialogare. 
L'analogia con la distensione 
e il nuovo quadro internazio
nale è palese ». 

Poniamo anche a loro la 
domanda circa la fuga dal 
reale che il film propone. 
chiedendo però di specificare 
meglio in che senso tale pro
posta di fuga possa far presa 
nel mondo dei giovani. *Che 
il film proponga una fuga dal 
reale — afferma Carla — è 
fuor di dubbio. E trova, a 
mio parere, terreno fertile 
nel mondo g'ovanile. così in
farcito oggi di miti irraziona
listici e talvolta addirittura 
di elementi mistici. Per for
tuna — conclude — non tutti 
i giovani si lasciano invi
schiare in tale ottica ». L'al
lusione a se stessi ci pare 
evidente. 

La gente e quasi tutta sfol
lata, ci passa veloce davanti 

Non ci sono mezze misure, 
i commenti variano dall'« ottimo » al 

« pessimo » - « Bello, bello, bello » 
una ragazza che. parlando 
con un'amica» dice distinta
mente «bellissimo !». La 
fermiamo, facciamo a tempo 
a saperne il nome. Maria 
Grazia, e l'età, 23 anni. Come 
infatti sente che stiamo fa
cendo un servizio per « L'U
nità ». non vuole più parlare: 

! che esista un filo diretto tra 
l'apprezzare moltissimo que
sto film e il deprezzare deci
samente « L'Unità »? 

L'ultimo incontro della se
rata dedicata a « Incontri 
ravvicinati del terzo tipo » è 
con un « esperto», il dott. 
Leonardo Mureddu, dell'Isti
tuto di Astronomia dell'Uni
versità. E' egli stesso che, 
appena richiesto di un parere 
sul film, si dichiara « parte 
in causa, anzi, la contropar-
tc-n. Gli chiediamo dt spie
garsi. « E' evidente. In quali
tà di astronomo, non posso 
che desiderare che di certi 
problemi si parli, si discuta. 
magari tra la gente, ma non 
in questi termini». 

E in che senso, chiediamo 
noi. forse cercando di spiega
re certi fenomeni in modo un 
po' più aderente alla realtà? 
« Non si tratta soltanto di 
questo — ci risponde il do
cente. — Vede, il punte è che 
anche noi non possiamo 
spiegare tutto con gli attuali 
dati a nostra disposizione. 

Però non si può spiegare 
niente in questo modo. Il 
film, comunque, l'ho visto 
piacevolmente». 

Insomma, gli chiediamo 
noi, lo consiglierebbe a un 
amico, nonostante le inesat
tezze e le distorsioni? «Ma si 
— ci r-sponde — il film è 
piacevole, ha degli effetti-
allucinanti. riesce a colpire 
bene la emotività dello spet-

* latore. Che poi. mi sembra il 
vero line ultimo del film ». 

Esce, quando l'ultimo spet
tacolo è già iniziato da qual
che minuto, un giovane, 
Francesco, di 19 anni. Gli 
chiediamo, a bruciapelo, cosa 
pensi del film: « Ma io il 
film non lo ho visto affatto. 
Sono uscito perchè non c'era 
posto a sedere ». E questo è 
il segno più probante che il 
film di Spielberg piace. 

Si può non considerarlo 
positivamente sotto molti a-
spetti. Ma il suo fine — 
pubblico e denaro oggi, e 
fama, e quindi ancora pub
blico e denaro per il prossi
mo film — lo ha pienamente 
raggiunto. Spetterà, pensia
mo. più al sociologo e al po
litico che al critico cinema
tografico. indagare le cause e 
trarre le conclusioni di tale 
successo. 

Oliviero Diliberto 

la quale, nella accettazione 
dei ruoli e nella ordinata su
bordinazione gerarchica, ritro
va ordine, tranquillità, equi
librio. Così si spiega forse la 
religiosità neo integralista ma 
così si spiega anche l'ingenuo 
disegno dei film di fantascien
za ed il loro successo di mas
sa. Lo straordinario equipag
gio multirazziale di e Guerre 
stellari » è un primo esempio 
di questa ordinata gerarchia: 
dai robot alle specie antropo
morfe fino all'uomo, tutti col
laborano, in uno estempora
neo intreccio di società we
stern e di società feudale, al 
« trionfo del bene ». E' inuti
le dire che al vertice della pi
ramide si trova l'uomo 
bianco. 

Non diversamente nell'ulti
mo film della serie, quello di 
Spielberg, l'ispirazione che 
viene dagli « alieni » è ac
cettata come verità. Non tutti 
hanno la fortuna di compren
derla. ma alla fine chi per 
primo l'ha intesa pienamente 
è oggetto di invidia. Colpi
sce nella trama di « Incontri 
ravvicinati di terzo tipo » il 
passivo abbandono alla ispi
razione esterna, anche a prez
zo di una uscita dalla norma
lità. Basti pensare alla fre
netica ricostruzione del mon
te sede dell'appuntamento con 
i visitatori extraterrestri. 

La chiave del soggetto è 
tutta nelle battute finali, nel 
dialogo musicale non meno 
che nella partenza della dele
gazione per la « terra promes
sa ». D'altra parte, non si può 
fare a meno di cogliere, nel 
saluto che l'extra terrestre ri
volge ad uno degli scienziati. 
l'indicazione di un nuovo futu
ro appuntamento, quando tut 
ti saranno pronti ad accoglie
re il < messaggio ». 

Non è facile comprendere 
immediatamente il perchè di 
una accoglienza favorevole ol
tre ogni previsione rivolta a 
film che. nonostante il note
vole dispiego di mezzi, non 
reggono ad una analisi seria. 
Se ci si limitasse all'esame 
in chiave di critica cinema
tografica bisognerebbe liqui
dare i due film con poche 
battute. 

Il rilevante numero dì spet
tatori sposta il fenomeno su 
un altro terreno. La chiave di 
interpretazione va. dunque, 
dal film al successo del film 
dalla soluzione tecnica e dal 
linguaggio cinematografico al 
tema trattato. Ed allora si 
comprende che la causa deila 
adesione di massa nasconde 
un rifiuto del progresso in
teso come conquista violen
ta. come appropriazione dei 
beni altrui, ed individua invc» 
ce la possibilità di una vita 
quotidiana, caratterizzata dal 

l'accettazione del proprio ruo
lo, dallo sforzo commi» per 
costruire una prospettiva li
beratrice dell'umanità. Se 
l'uomo non è adeguato a que
sti valori, ben vengano gli 
e alieni » a dargli una mano. 

Questo modo di esprimere 
la realtà ricorda le leggende 
medioevali, quelle nelle quali 
sì descriveva il contadino fe
lice quando accettava la sua 
condizione e inevitabilmente 
condannato all'insuccesso e al
la morte violenta quando pre
tendeva « diventare signore >. 
superare il suo 'status. E' 
chiaro il sottofondo reaziona
rio di una simile concezione. 
Il successo di massa che es
sa ottiene, sia pure limitata
mente alla trasfigurazione fil
mica. è peraltro un preoccu
pante sintomo di quale lavoro 
vada compiuto per recupera
re rapidamente i giovani ad 
una visione positiva e raziona
le della storia, superando i 
guasti introdotti da una batta
glia politica che troppo spes
so è divenuta rissa tradizio 
naie. 

L'esigenza di recuperare la 
direzione razionale del movi
mento. la fiducia in un cam
biamento che deriva non da 
concessioni esteme, ma dal 
proprio impegno e dalla mo
bilitazione cosciente, è tanto 
maggiore nel Mezzogiorno. 
Non sono lontani i tempi dei 
« prinzipales ». dei braccian
ti che attendono nella piaz
za. al sole. la < chiamata ». 

Il rischio che si precipiti in 
un nuovo clima di clienteli
smo. di e si salvi chi può » 
magari coperto da un gene
rico ribellismo e da una cor-

! rosiva sfiducia nel movimen-
j to unitario delle masse, deve 
i essere presente. C'è un sin

golare stacco tra le migliaia 
di giovani che affollano le sa-

' le che proiettano favole fan
tascientifiche e le decine di 
migliaia di giovani, di operai 
di impiegati di contadini, di 
donne che in queste settima
ne lottano nel Mezzogiorno. 
E lo stacco tion diviene mi
nore se si considera che spes
so si tratta degli stessi giova
ni. E' il sintomo di una dila
cerazione della coscienza, di 
una neo completa compren
sione delle domande pressan
ti poste dalla realtà contem
poranea. 

Si tratta di una lacerazio
ne che va rapidamente ri
composta. prima che si deter
mino fenomeni culturali socia
li e politici, forse non ancora 
del tutto prevedibili. 

Giorgio Macciotta 

Nella feto In alto, una scena 
ilei f i lm « Incentri ravvicinati 
del terzo tipo » 

CINEMA che resa créda vedere 

VI SEGNALIAMO 
• Le avventure di Bianca e Bornie 
• Che la fetta cominci 
• Per favore non mordermi sul collo 
• Allegro non troppo 
• Ecco Bombo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• GII aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
• lo sono mia 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Quell'oscura oggetto del desiderio 
• Means Streets 

« Melodrammore » 
Amedeo Nazzari spiega og

gi a illirico Montesano ì truc
chi e gli accorgimenti die 
egli ut-ava w g h Anni Cin
quanta, all'epoca della « tra
gedia aU'italiann ». Sopracci
glio destro alzato. qualche 
schiaffone ben piazzato sul
la guancia della donna tradi
trice, sguardi dall'alto m bas
so, che dovevano fulminare 
il malcapitato o la malcapi
tata cui erano destinati. Per 
illustrare in pratica che cosa 
fosse un certo cinema di al
lora, viene mostrato a Mon
tesano e al pubblico un con
densato nientedimeno che di 
Appassionatamente, diretta
mente ispirato al Padrone del
le Ferriere. Poi comincia il 
« vero » film. Cioè la ricostru
zione, oggi, di un « dramma 
cinematografico » di quel pe
riodo. 11 timido Raffaele, ov
vero Montesano. venditore e 
fonditore di statuine sacre, 
è perdutamente innamorato 
della mastodontica contessimi 
Ada, altera e spiantata, che 
ama però suo cugino Efisio. 
C'è poi un fratello di Ada. 
invaghito della sorella di 
Raffaele; e una plebea ma 
danarosa Priscilla, che si 
compera per manto il nobile 
Efisio. E via per questa stra
da di avventure, intrecci, col
pi di scena, l'uno più cretino 
dell'altro, con ripulse e tra
dimenti. sino al felice epilo-
co. Come nel buon tempo an
tico. che tanto buono poi non 
t i • 

Maurizio Costanzo, esor
diente come regista, intende
va, con Melodrummoic forse 
dire proprio questo, magari 
in modo scherzoso. Ma le gags 
non funzionano, o funziona
no poco. E Montesano, an
che se sgrana gli occhioni. 
non fa ridere. Se giustamente 
Costanzo e i suoi collabora
tori (il film parte da un'Idea 
del prolifico Enrico Lucheri
ni) hanno tentato la strada 
del film comico, ma casto. 
evitando ogni volgarità, ci vo
leva ben altro pigilo per rag
giungere l'obiettivo. 

La curiosità per lo spettato
re si riduce, quindi, al vede
re 11 « vecchio » Nazzari dare 
dei punti al « giovane » Mon
tesano. 

Se ci corre l'obbligo di cita
re gli attori del film d'oggi 
— da Fran Fullenwider, agi
lissima nonostante il suo 
quintale e mezzo, a Jenny 
Tamburi spiritosa nuova ric
ca, a Mino Bellei. Liana Trou-
ché. Vincenzo Crocltti, Ste
fania Spugnini. Angelo Gan-
garossa (da giornalista ad 
avvocato) a Claudio Villa e 
Nilla Pizzi — ci sembra altresì 
doveroso rirordare alcuni de
gli attori di Appassionata
mente, il cui regista fu Gia
como Gentllomo. Oltre, natu
ralmente. ad Amedeo Nazzari, 
possiamo qui rivedere Miriam 
Bru. Isa Barzizza. Umberto 
Melnati. Vera Carmi. Andrea 
Checchi e, in una breve ap
parizione, Maria Pia Casilio 
che aveva già interpretato 
Umberto D. di De Sica. 

m. ac. 

Dracula cerca 
sangue di vergine 

Approda ora sugli schermi 
romani un film che ha fatto 
a lungo anticamera: Dracula 
cerca sangue di vergine c._ 
mori di sete!, che il produt
tore: Carlo Ponti realizzò in 
Italia, alcuni anni fa, nel 
quadro di una intensa e com
plessa collaborazione con la 
factory di Andy Warhol. da 
cui si ricavò un altro film. 
il tridimensionaalc 71 mostro 
è m tavola. Barone Fran-
ke<n)stcin tempestivamente 
proiettato al pubblico, e or
mai quasi dimenticalo. 

Abbiamo Indirettamente at

tribuito la paternità di que
sto Dracula... al produttore 
perché non riusciamo tuttora 
a distr.carcl nell'affollato e 
confuso staff dei realizzatori. 
1 registi coinvolti sono ben 
tre. infatti: Andy Warhol in
nanzitutto. il suo alter ego 
di mestiere Paul Morrlssey 
iche ha già firmato la fa
mosa trilogia Flesh. Trash e 
Ileat) e Anthony M. Dawson 
tal secolo Antonio Margherl-
ti, qualcosa di più che un 
prestanome per conferire la 
nazionalità Italiana al film). 
Aggiungete a ciò 11 tatto che 
altri due autori cinematogra
fici di chiara fama (il povero 
Vittorio De Sica, scomparso 
nel frattempo, e il disgrazia
to Roman Polanskl) recitano 
nel film portando, chi più 
chi meno, un contributo au
tobiografico, e vi renderete 
conto di che razza di intrigo 
si tratta. 

Nonostante il titolo zoppo 
e abnorme. Dracula cerca 
sangue dt vergine e... mori 
di t>etc è un film che si rac
conta in due parole. Il fiero 
immortale aristocratico tran 
silvano, negli Anni Venti, la
scia un po' malconcio la sua 
patria per andare a cercare. 
appunto, sangue di vergine 
nella religiosissima Italia, che 
egli crede scampata alla sco
stumatezza ormai imperante 
nel mondo. Inutile dire che 
Dracula, vampiro bacchetto 
ne e perbenista, non troverà 
pane per l suoi denti, perche 
verrà torturato da acerbo 
« sgualdrinelle » prima che la 
sua agonia abbia fine. Lo 
spunto e buffo, ma tutti i r: 
svolti che l'ambientazione pò 
teva suggerire restano nella 
iantasia dello spettatore, cho 
deve fare 1 conti, tutto som 
mato, con una asfittica pò 
diade. 

L'ultimo sapore 
dell'aria 

x L'ultimo sapore dell'aria di 
Ruggero Deodato è un film 
involontariamente enigmatico. 
Alludiamo alla disperata ed 
esasperante incapacità di 
darsi un'identità che affligge 
certi cosiddetti prodotti medi 
de 1 cinema italiano, come 
questo. 

L'ultimo sapore dell'aria 
comincia come Roma violen
ta. solo che i grevi delin
quenti senza scrupoli sono 
qui poco più che ragazzini. 
Uno di loro. Diego Micheli. 
di professione orfanello, 
sembra voler sfuggire alla 
scuola del crimine. Perciò. 
pianta tutto e si mette a va
gabondare in cerca di anime 
pie. Qualche occasionale la
voretto, per sua goffaggine, si 
tramuta in cataclisma. Ma 
egli trova infine un santo 
protettore, nei panni di un ex 
atleta istruttore di nuoto che 
fu anche lui' un di. giovane 
bruciato. Allora si scopre, 
con somma meraviglia, che 
lo scuggnizzo ha la stoffa di 
un Otto Vasken. sembra nato 

per il crowl. Dopo l primi. 
esaltanti successi, il giovin
cello sviene preannunciandocl 
il terzo atto del melodram
ma. C'è un tumore, dicono. 
L'agonia sarà tutta per lo 
spettatore. 

Di questo film, fatto di 
tanti film non si capisce nep 
pure il titolo. A conti fatti, 
vista la grossolanità, si po
trebbe addirittura pensare 
che ci sia sotto ur. tragico 
paragone fra aria e acqua. Il 
cinema it&liano di serie, con 
cascami del neorealismo, or-
mal fabbrica di tutto: storie 
poliziesche. avventurose. 
strappacore. E questo film 
non è che un campionario di 
stracclvendolo. Nonostante 
un certo mestieracclo da 
regista. Deodato ria. scelto di 
fare il piazzista. Contento 
lui... 

SETTIMANA 

« Carrasegare » in scena a Cagliari 
CAGLIARI — «Carrasegare», il lavoro teatrale di 
Francesco Masala arriva finalmente a Cagliari. E* stato 
trovato l'unico «spazio» possibile: quello del Teatro 
Massimo, salvato, almeno per ora. dal piccone della 
speculazione edilizia grazie ad una mobilitazione po
polare. 

Nei giorni 12 e 13 aprile, alle ore 21. le rappresen
tazioni d: « Carrasegare » possono costituire per la città 
l'inizio di un discorso: quello di una politica culturale 
che. sia pure ira l.miti ed error.. d.venti concreta e 
vitale, e neo sia p.ù occasione di semplice passerella 
o di demagogia. 

« Pensaci Giacomino » a Sassari 
SASSARI — Al Teatro Civico lunedi e martedì, il Centro 
per la diffusione del teatro popolare replica « Pensaci 
Giacomino » di Luigi Pirandello. 

La commedia non veniva rappresentata in Sardegna 
dagli anni 20, quando fu portata, in una lunga e fortu
nata tournée a Cagliari e Sassari, dalla compagnia di 
Angelo Musco. I tre att! pirandelliani vennero definiti 
« sfogo d. virtuosismo, di abilità letteraria, di luccichii 
discorsivi» sulle pagine dell'"Avanti" da Antonio Gram
sci. dopo la prima all'Alfieri di Tor no. nel marzo del 
1917. 

Il giovane cr:tico considerava que. teatro vivo e 
stimolante soprattutto perché fuori dai soliti canali 
espressivi deila cultura ufficiale. Costituiva, Infatti, un 
affronto agli schemi della morale borghese la storia 
dell'anziano professore che sposava una donna gio
vanissima col solo scopo di lasciarle in eredità 11 
diritto alla pensione, e quindi «riprendere al governo 
tutti quel quattrini che a lui erano sempre mancati 
per poter vivere veramente, per poter essere uomo • 
non macchina di insegnamento». 
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/A l Comune e alla 

Provincia di Reggio 

Un'intesa 
che va 

difesa e 
sviluppata 

TL PCI ha espresso per la 
primu volta un voto fa

vorevole al bilancio sia al 
Comune che alla Provincia dt 

.' Reggio Calubna. Il toto (il 
, bilancio è stato preceduto da 

importanti decisioni m appli
cazione degli accordi politico 

. programmatici. Per la Pro-
. vincia si è proceduto alla 

normalizzazione di decine di 
enti attraverso le nomine clic 
dovevano essere rinnovate da 
anni, sette in alcuni casi e, 
per altri, addirittura più di 

' dieci. Al Comune in queste 
ultime settimane di duro ed 
intenso lavoro il Consiglio 
comunale ha discusso ed 
approvato provvedimenti di 
grande rilievo per la città e 
che costituivano parte decisi
va degli accordi: dalla nuova 
e più democratica normativa 
dei consigli circoscrizionali 
sulla bozza dt proposta del 
PCI alle arce di localizzazio
ne per l'università, la sede 
del Consiglio regionale ed 
altri importanti infrastrutture 
dalla 107 alla questione del 
circolo del tennis. 

Di particolare inteiesse e 
profondamente innovativa è 
la proposta dt ristrutturazio
ne del personale questione 
spinosa e grave — su cui 
hanno lavorato le forze de-

• mocratiche. Al Comune, pri
ma della conclusione del voto 
sul bilancio, si sono decise 
altre scadenze ravvicinate per 
l'applicazione di importanti 
punti dell'accordo. Il voto 
positivo del PCI è stato dato 
in primo luogo per lo sforzo 
di rinnovamento che è stato 
compiuto nella struttura dei 
bilanci, ma anche e soprat
tutto per i processi politici 
che si sono sviluppati nel 
corso di questi mesi. Si sug
gella così la formazione di 
una vera e propria nuova 
maggioranza politica. 

E' un passo in avanti im
portante nei rapporti unitari 
tra le forze democratiche che 
in modo solidale sono chia
mate al governo di una città 
e di una provincia che vivo
no uno dei momenti più tra
vagliati della loro storia. Per 
i comunisti la nuova maggio
ranza rappresenta uno svi
luppo dell'intesa. In seguito 
alla costruzione dell'intesa, 
abbiamo dovuto affrontare 
una fase dura e difficile in 
cui hanno pesato le contrad-
dizioni presenti all'interno di 
alcuni partiti della giunta, 
segnatamente della DC, acuiti 
in seguito ulla crisi del go
verno regionale. 

Al Comune di Reggio, in 
particolare, si era creata una 
situazione tesa, anche per 
l'azione di sabotaggio, di o-
struzionismo e per il tentati
vo di discredito delle istitu
zioni compiuto dal consisten
te gruppo del MSI che riusci
va ad aprirsi varchi in qual
che settore della stessa DC. 
L'azione nostra è stata ferma 
e vigorosa. Abbiamo lavorato 
per superare l'impasse senza 
nervosismi o scatti pericolosi 
che potevano determinare li
na crisi a destra di entrambi 
gli esecutivi. Abbiamo im
presso un maggiore rigare 
nell'azione sui contenuti con 
il necessario respiro unitario 
per far maturare così anche 
un avanzamento del quadro 
politico. 

Crediamo di aver condotto 
insieme agli altri, ai compa
gni socialisti, alle forze re
sponsabili della De una bat
taglia importante al servizio 
della città e della provincia. 
Ora bisogna imprimere una 
più incisiva capacità realiz
zatrice alle giunte. Nuovi o-
stacoli e resistenze si frap
porranno per la completa 
realizzazione degli accordi. Ci 
sono nuove condizioni per 
abbatterli 

L'intesa e la nuova maggio
ranza devono non solo assi
curare una tenuta democrati
ca. ma devono riuscire ad 
imprimere alla democrazia 
una più alta capacità di par
tecipazione e più elevata effi
cienza operativa. Questo è il 
tema decisivo dell'oggi, di 
questa complessa fase di 
transizione. E' il tema decisi
vo per affrontare una gravis
sima crisi economico-sociale 
che continua a caratterizzare 
la nostra provincia, è il tema 
drammatico dell'attacco ter
roristico e mafioso, che tro
verà una sicura risposta di 
massa del popolo calabrese 
nella manifestazione del 16 
aprile a Gioiosa Jonica alla 
quale sarà presente il presi
dente della Camera, on. Pie
tro Ingrao. 

Per affrontare questi com
piti ardui e complessi diviene 

. sempre più impellente la ne
cessità di portare a livelli 
nuovi l'unità delle forze de
mocratiche. con la costitu
zione di governi di unità dc-

, mocratica al Comune e alla 
' Provincia di Reggio. 

Questo rimane l'obiettivo 
nostro per il quale continue
remo a batterci r.c: rapporti 
con le masse e con le forze 
democratiche. Siamo convinti 
che la formazione, di un go
verno di unità democratica, 
nei due ?nti locali, passa at-

' traverso la capacità di appli
care fino in fondo gli accordi 
sottoscritti, di sviluppare ul
teriormente ti clima fattivo e 
di solidarietà tra le forze po
polari. di irrobustire ed ele
vare l'unità democratica. An
cora una volta ciò che decide 
e l'intervento delle masse che 
deve stabilire un raccordo 
più elevato con le istituzioni 
per salvarle e rinnovarle Su 
questo terreno abbiamo avu
to qualche esempio indicativo 
nella città, ma ancora siamo 
assolutamente al di sotto del
le possibilità e soprattutto 
delle necessità. 

Enzo Fantò 
gegretario della Federazione 

comunista di Reggio 

Uno dei 67 comuni sardi dove si vota il 14 maggio 

Quartu presenta il suo 
conto a chi l'ha 
«governata» per 30 anni 

L'amministrazione comunale è l'ultima 
a centrosinistra organico della' 
regione - E' la terza città della 
Sardegna dopo Cagliari e Sassari 
Qui c'è bisogno di tante cose, ma prima 
di tutto di cambiare - Manca un tessuto 
sociale tale da non farla dipendere 
dal vicino capoluogo regionale 
V « opera » della speculazione edilizia 
La necessità del decentramento 
A colloquio con Gianni Corrias 

Nostro servizio 

QUARTU S. KLKN'A - Como 
.litri G7 comuni sardi, il 11 13 
di niiik'tfio i cittadini di Quar
tu S. Eloisa si recheranno al
lo urne per il rinnovo del 
consiglio comunale. Quartu per 
numeio di abitanti HO mila) 
è la ter/a città della Sarde
gna, dopo Cagliari e Sassari. 
Ha conosciuto in questi anni 
un incremento demografico 
selvaggio, passando da sem
plice città-dormitorio di una 
tradizionale classe operaia, 
prevalentemente edile, a città 
sviluppata in modo distorto, 
cosi come Unite altre. Presen
ta infatti lo caratteristiche 
di uno sviluppo edilizio ed 
urbanistico caotico, una situa
zione economica in crisi, la 
stessa composi/ione sociale 
ormai profondamente mutata. 

Quartu manca dei più ele
mentari .strillili nti di parteci
pa/ione aggregata della popo
la/ione all;i vita sociale e ci
vile. Manca di strutture cul
turali. manca di un tessuto 
connettivo che garantisca agli 
abitanti la fruizione di un mo
mento di vita associata sen
za doversi recare al vicino 
cai>oluogo. 

Problemi 
difficili 

La specula/iono ne ha mi
nato le notevoli potenzialità 
turistiche naturali, quali la 
spiaggia del Poetto (che divi
de con Cagliari), la Pineta, 
lo stagno di Molentargius. 
Sono sul tappeto una serie di 
problemi di non Tacile solu
zione. ma di urgenza imme
diata: igiene pubblica (non 
esistono ancora gli scarichi 
a ciclo aperto), viabilità, scuo
le e istru/Jone in genere, 
strutture ricreative per i gio
vani. 

Quartu non ha votato il 15 
giugno '75 per le comunali. 
Ila quindi conosciuto la gran
de avanzata delle sinistre e 
de! PCI in particolare soltan

to attraverso i risultati delle 
eiezioni provinciali, senza sen
tirne. in modo decisivo, i be-
i:».'iici dell'amministrazione del 
comune. I.a amministrazione 
comunale uscente, una deUo 
uitirne sarde di centrosinistra 
organico, lascia sul tappeto 
tutti i problemi insoluti. E' 
un'amministrazione che, in 
modo anacronistico, è passa
ta « indenne » anche rispetto 
alle elezioni politiche del 20 
giugno, che hanno pur visto 
un'altra grande avanzata del 
PCI. primo partito della cit
tà. E' un'amministrazione che 
ha denunciato pesanti caren
ze — come sottolinea il se
gretario del comitato cittadi
no del partito, compagno An
drea Filmili — ma che soprat
tutto è mancata nel rapporto 
che doveva positivamente in-
.siaurarsi tra la città di Quar
tu e il comprensorio nel suo 
complesso. Da parte della 
giunta non vi sono state né 
indicazioni né tanto meno ini
ziative concrete per un diver
so sviluppo economico. La cri
si economica del settore indu
striale che ha colpito l'intero 
entroterra è oggi particolar
mente sentita nella città di 
Quartu. 

L'avanzata del partito co
munista non può, allo stato 
attuale, essere \wr Quartu 
semplice fatto di mutamento 
numerico, quantitativo. Si trat
ta — come afTerma il compa
gno Antonio Sechi, segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari — di far sì che in
sieme alla critica, ferma e ri
gorosa. dell'amministrazione 
comunale passata, il PCI svol
ga in positivo una serie di 
proposto concrete perché ii 
Comune venga retto dalle for
ze popolari e in particolare 
dalle sinistre. 

« E* evidente che il discor
so che i comunisti hanno sem
pre fatto — prosegue il com
pagno Sechi — intorno al nuo
vo modo di governare, non 
può oggi, in una situazione 
come quella di Quartu, di
sgiungersi da un razionale ap
porto di tutta la popolazione 

Sbanccmenti nella Iona del porto a Crotone. L'emministrazonc di sin stra 
$i e battuta con fona e coerenza contro le speculazioni edilizie 

Incontro ieri all'hotel Ambasciatori 

Solidarietà delle forze 
politiche alla Gazzetta 

BARI — Continuità delle 
pubblicazioni, mantenimento 
del posto di lavoro, program
mi di sviluppo editoriale, 
funzione pluralistica e meri
dionalista della testata, cor
retto utilizzo di piani tecno
logici alle finalità di espan
sione del g-.ornale: su que
sti punti rivendicativi i gior
nalisti e i poligrafici del!a 
«Gazzetta del Mezzogiorno» 
— il quotidiano barese che 
con il 30 aprile dovrebbe ces
sare le pubblicazioni per un 
mutamento della società di 
gestione — hanno chiesto la 
solidarietà e l'impegno del'.e 
forze politiche, sindacali e 
culturali della Puglia e del
la Basilicata nel corso di un 

incontro svolto ieri matt ina 
all'hotel Ambasciatori-

I giornalisti e i poligrafici 
hanno chiesto alle forze po
litiche un sostegno a che il 
Banco di Napoli — che ri
mane proprietario degli im
pianti del giornale — dia as
sicurazioni precise che i pun
ti rivendicativi saranno ri
spettati dalla nuova società 
di gestione. La solidarietà del 
PCI è stata portata dal com
pagno Domenico D'Onchia 
della segreteria regionale. 
Hanno partecipato flU'asscm-
b'.ea tra gli altri il capo grup
po del PCI alla Regione Pu
glia Papapietro e il consiglie
re regionale compagno Prin-
cigalli. (i. p.) 

a tale sistema rinnovato di 
gestire la cosa pubblica. Si 
tratta di andare ad un decen
tramento reale della parteci
pazione politica, civile, cui 
turale della popolazione: con 
la costituzione di consigli di 
quartiere, consulte giovanili, 
ecc. ». 

In questo senso, le liste che 
i comunisti di Quartu propon
gono agli elettori rispecchia
no un siffatto impegno: e La 
crescita organizzativa, politi
ca e culturale del nostro par
tito anche a Quartu — inter
viene il compagno Gianni Cor
rias. capogruppo comunista 
uscente al consiglio comuna
l e — è stata la spinta decisi
va verso un grande e positivo 

sforzo di rinnovamento delle 
nostre liste, che mi pare ri
specchino tutti questi elemen
ti di novità *. 

* Va sottolineata — ripren
de il compagno Corrias — con 
la dovuta precisione la deter
minante presenza delle donne 
ed una serie di altre compo
nenti sociali che garantiscano 
la capacità e la volontà di 
cambiare: operai, studenti, di
soccupati. E non va sottova
lutata la grande apertura so
ciale e politica "Che viene data 
alla lista del PCI di Quartu 
attraverso la presenza di nu
merosi e qualificati indipen
denti. 

* La nostra lotta — conclu
de il compagno Corrias — va 

in t a l e . direzione, di grande 
apertura, di rinnovamento. 
Vuole essere sforzo di cam
biamento. insieme alle gran
di componenti della sinistra. 
e in piena disponibilità ad una 
collaborazione con le altre for
ze democratiche e autonomi
stiche ». 

Una svolta 
positiva 

La « svolta » di Cagliari do
ve i comunisti sono entrati. 
per la prima volta da 30 an
ni. nella maggioranza di go
verno del capoluogo regionale. 

può essere un fatto positivo 
anche per Quartu. D'altro can
to Quartu è appena a un tiro 
di schioppo da Cagliari. Co
me Cagliari ha bisogno di co 
se nuove e interessanti, in po
litica e nei fatti amministra
tivi. Se ne sono viste parec
chie in onesti trent'anni. Bi
sogna assolutamente cambia
re. I lavoratori, i giovani, le 
donne non possono più aspet
tare. La situazione è in movi
mento. Come nelle ultime ele
zioni politiche, i quartesi si 
stanno preparando a dare una 
risposta più aderente ai tempi 
nuovi. 

Stefano Manca 

J7 PCI è entrato nella mag
gioranza del governo di Ca
gliari. E' auspicabile che la 
nuova amministrazione segni 
dei passi concreti sulla via 
della ricostruzione e del ri
sanamento del capoluogo sar
do. I comunisti faranno cer
tamente la loro parte, anche 
se la presenza del PCI nella 
maggioranza non trova la 
adesione dell'on. Raffaele 
Garzia. 

Costui ha tuonato dalle co
lonne di un giornale cittadi
no contro i « pericoli » di 
una maggioranza alla quale 
« occorresse anche il PCI ». 
Non si possono superare — 
minacciava l'alfiere isolano 
di De Carolis — « limili in-
valicabili ». Quei « limiti » so
no stati superati ma ancora 
una volta l'irriducibile anti
comunismo dell'on. Garzia 
non si smentisce. E non tan
to per le posizioni politiche, 
che non costituiscono cerio 
una novità, quanto per la 
propensione al bluff dell'ul
timo cavaliere disponibile 
per la « santa crociata ». 

La minaccia (rimarcata at
traverso un sonante « rifiu
to ancor più netto della par
tecipazione del PCI al go
verno della città») non ha 

Risposta allori. Raffaele Garzia 

Il De Carolis sardo 
e la mania dei 

«limiti invalicabili» 
impressionato nessuno, an
che perché non risulta che i 
dirigenti de incaricati di con
durre le trattative con i par
titi democratici per la for
mazione della maggioranza 
autonomistica al Comune di 
Cagliari si siano mai sogna
ti di chiedere a Garzia e so
ci di assumere incarichi in 
giunta. 

Anzi, ben conoscendo le vi-
- cende dell'oli. Garzia. è no

to che alla Regione Sarda 
impegno comune dei partiti 
democratici — compresi quin
di i de — è di sollevarlo da
gli incarichi di sottogoverno 
ai quali si tiene tenacemen
te avvinghiato. 

Al momento della sua ele

zione a deputato, seguita a 
quella di consigliere comu
nale ed alla mancata « inve
stitura » di sindaco del capo
luogo sardo, l'on. Garzia era 
presidente dell'ET FAS (Ente 
di sviluppo agricolo sardo). 
e come tale presidente della 
Società Bonifiche Sarde. Do
po aver lasciato di malavo
glia l'ente di sviluppo, sosti
tuito da un commissario stra
ordinario. Garzia non pensò 
di dimettersi dall'altro inca
rico. nonostante gli fosse 
giunto un preciso invito del
la giunta regionale. 

Un simile comportamento 
non si può certo ascrivere a 
gloria di questo notabile scu-
docrociato che spesso rim

provera. dalle « tribune aper 
te » de « L'Unione Sarda », i 
lavoratori per i loro sprechi 
e che in occasione della lot
ta per le miniere aveva per
sino prospettato ai minatori 
la opportunità di chiudere i 
pozzi. 

Visto che è in vena di au
sterità, non si capisce per 
quali ragioni l'on. Garzia non 
rinunci ai vantaggi dell'in
carico di presidente della So
cietà Bonifiche Sarde, van
taggi che comportano l'uso 
degli uffici romani, nonché 
della macchina. Il Consiglio 
regionale, a chiusura del di
battito su una mozione comu
nista. ha deciso alla unani
mità di t sostituire il presi
dente della SBS col com
missario straordinario del-
l'ETFAS ». 

Come si vede, non è in at
to alcuna gara per offrire 
incarichi ad un personaggio 
che in passato ne aveva ac^ 
cumulati tanti, e rilevanti. 
Tantomeno risulta che. al 
Comune di Cagliari o in al
tra parte della Sardegna e 
d'Italia, si pensi all'on. Gar
zia per incarichi governativi. 
Qui si tratta davvero di non 
superare «limili invalica
bili ». 

Il Comune di Crotone si presenta alle elezioni con le carte in regola 

Contro chi usa la confusione 
la chiarezza delle cose fatte 

La giunta ha concentrato la sua attività su due aspetti: l'urbanistica e la moralizzazione dell'at
tività amministrativa -1 rapporti tra PCI e PSI - Si vota anche a Cutro, S. Severina e Roccabernarda 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con le elezioni 
del prossimo 14 maggio 46.131 
elettori saranno chiamati alle 
urne. Si t r a t t a di rinnovare il 
consiglio comunale di Croto
ne (con 33.824 elettori) e di 
altri t re comuni della zona: 
Cutro (con 8.565), Santa Se
verina (con 1.402), Roccaber
narda (con 2.300). Nei primi 
due comuni si voterà con il 
sistema proporzionale, e sono 
entrambi amministrat i dalle 
sinistre. A maggioranza di 
sinistra è anche l'ammini
strazione di Santa Severina, 
mentre Roccabernarda è go
vernata dalla DC. In questa 
tornata elettorale, comunque, 
l'attenzione principale è ri
volta al comune di Crotone. 
sia per l'elevato numero di 
elettori che vi sono interessa
ti. sia perchè è il più grosso 
centro della regione chiamato 
alle urne. Qui per il PCI II 
risultato elettorale del 76 — 
peraltro analogo a quello 
degli altri t re comuni — è 
certamente brillante: 13.917 
voti, pari al 48.33fé. contro i 
10.458 voti e il 39.64"~r delle 
regionali del *75 e i 9.450 voti 

e il 41.12'o delle amministra
tive del 72. 

L'amministrazione di si
nistra — eletta nel novembre 
del 72 ma già costituita l'an
no prima sullo sfascio di un 
settennato di centrosinistra 
— presenta un bilancio glo
balmente positivo essenzial
mente sotto due aspett i : 
quello urbanistico (e. quindi. 
della casa) sotte osto a raz
zie nel periodo Q,1 centrosi
nistra. e quello del costume 
politico amministrativo che. 
sempre nel medesimo perio 
do, era scaduto a livello 
di clientele. consorterie. 
greppie, spartizioni di torte. 

Sono state recuperate a 
verde e servizi diverse aree 
— alcune anche nel centro 
storico — su cui già stavano 
calando i tentacoli della spe
culazione fondiaria e del ce
mento armato: è stato dato 
un minimo di ordine raziona

le allo sviluppo urbanistico 
della città in relazione a ciò 
che essa rappresenta — per 
le sue industrie e le sue 

strut ture portuali, aeroportua
li, ferroviarie — nel contesto 
di tu t to il comprensorio a 
prevalente produzione agrico
la; sono stati approntati , in 
tempo, adeguati s trumenti 
urbanistici (in particolare la 
167») che hanno reso possi
bile il finanziamento statale 
di circa 30 miliardi di lire 
per la costruzione di alloggi 
di tipo economico e popola
re : allo stato attuale, infatti, 
risultano costruiti 694 appar
tamenti (di cui 350 ad opera 
dell'IACP). mentre altri 564 
sono in fase di costruzione e 
altri 120 già programmati. 

Risultati 
importanti 

Non certo secondari sono i 
risultati ottenuti all'ospedale 
civile, dove si è tagliato corto 
con le assunzioni di comodo. 
il disordine amministrativo e 
sanitario, le faide interne ai 
vari reparti , ed all'AMPS che 
ha saputo, mediante una po
litica ispirata al massimo ri
gore, - r is trutturare l'azienda 
in modo tale da ricavarne. 
contemporaneamente, un e-
norme miglioramento nel 
servizio di pulizia della città, 
un minor costo di esercizio. 
una maggiore produttività. 
Per questo come anche per 
altre realizzazioni non sono 
mancati, ovviamente, contra
sti e diversità di posizioni 
t ra i vari gruppi consiliari. 
Va intanto rilevato che l'op
posizione democristiana, in 
tutt i questi anni, ha mostrato 
di non sapersi liberare da'.Ia 
logora concezione clientelare 
di voler invece, perpetuare la 
politica del «tanto peggio. 
tanto meglio», inserendosi 
spesso nelle differenti opi
nioni talvolta affiorate t ra I 
partiti della paggioranza 
(PCI. PSI, PSDI) più come 

elemento di rottura, anziché 
come un parti to serio che, 
specie in situazioni difficili, 
fa e vuole portare un contri
buto volto soprattutto ad 
aiutare la crescita democrati
ca della città. Ha cominciato. 
sei anni or sono, con la prof
ferta al PCI (che l'ha sempre 
respinta) di «rompere» col 
PSI per formare una giunta 
di soli comunisti che essa 
avrebbe appoggiato dall'e
sterno, ed ha finito, alla vigi
lia dello scioglimento del 
consiglio, coi dare il proprio 
voto ad una mozione (che, in 
pratica, ha affossato la va
riante al PRG) sostenuta, ol
t re che dai consiglieri socia
listi e dagli altri gruppi mi
nori. anche dal PSI. Tut to 
ciò in cambio della poltrona 
di presidente dell'ospedale 
civile che un afranco tirato
re» socialista le ha, poi, pun-
tua'.mente regalato. 

Se la DC punta ad una 
campagna elettorale all'inse
gna della confusione, deve do
mandarsi a chi questa con
fusione può giovare. 

E' peraltro anche vero che 
le differenti valutazioni (o. se 
vogliamo, le divergenze) t ra i 
parti t i della maggioranza (in 
particolare t r a PCI e PSI) 
hanno talvolta determinato 
non pochi travagli nella vita 
dell'amministrazione comuna
le. Si è t ra t ta to di divergenze 
sulla variante al PRG (ap
provata senza opposizione dal 
consiglio comunale nell'ago
sto scorso, ma dopo un iter 
di circa quat t ro anni) sul 
piano del metodo e del co
stume politico, sulla nnunc.a 
a qualsiasi residuo di posi
zione di potere. E" però an 
che vero che sempre queste 
divergenze sono s ta te supera
te facendo ricorso al con
fronto politico chiaro, franco. 
aperto. Quale, perciò possa 
essere la spiegazione del re
cente comportamento dei 
consiglieri socialisti, che a 
conclusione di questa legisla
tura amministrativa, rinun
ciando appunto al metodo 

del confronto hanno ri tenuto 
di dividere la maggioranza su 
un appuntamento importante 
quale la variante al PRG e su 
un delicato ente quale l'o
spedale civile, riesce davvero 
difficile capire. 

E' certo, comunque, che si 
t ra t ta di episodi di indubbia 
gravità davanti ai quali, tut
tavia, il PCI ha reagito con 
la stessa compostezza che lo 
ha caratterizzato nel corso di 
tut t i questi sei anni di am
ministrazione unitaria. Ha 
chiesto chiarezza agli organi 
dirigenti del PSI. si è mobili
t a to per fare chiarezza nel
l'opinione pubblica, ribaden
do con fermezza la propria 
posizione di lotta contro ogni 
t ipo di speculazione (soprat
tut to edilizia e fondiaria). 
contro ogni forma di parassi
tismo. contro ogni residuo di 
anacronistiche gestioni di po
tere e di accordi sottobanco. 
per continuare la politica di 
risanamento della città e del
la sua crescita politica e de
mocratica. 

Un'unità 
sostanziale 

In questa direzione si è già 
delineata una sostanziale uni
tà in tut to il partito e la sua 

linea sintetizzata nello slogan 
«il PCI una grande forza al 
servizio dei cittadini per un 
governo unitario, democratico 
e popolare della città», sta 
registrando consensi in strati 
sempre più vasti della popo-
laz.one. 

In tut te le nove sezioni cit
tadine del partito, intanto, è 
stata ultimata l i discussione 
sulle indicazioni delle cand.-
dature che in settimana sa
ranno portate al vaglio del 
comitato cittadino e. quindi. 
alia ratifica del comitato fe
derale, mentre prosegue in
tenso il dibattito sul pro
gramma elettorale. 

Michele La Torre 

PUGLIA - Presto in Consiglio 

Una legge per aiutare 
le cooperative 

agricole dei giovani 
Il provvedimento funzionerà per tre anni e 
prevede per il 1978 una spesa di un miliardo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un'importante pro
getto di legge d'iniziativa del 
gruppo PCI è stato appi ovato 
dalla commissione agricoltura 
del consiglio regionale. Il 
progetto di legge — che sarà 
sottoposto all'approvazione 
dell'assemblea nella prossima 
seduta - - riguarda interventi 
incentivanti a lavore di coo
perative agricole costituito da 
giovani iscritti nelle liste 
speciali in base alla legge 285 
per il recupero delle terre 
incolte. insufficientemente 
coltivate o abbandonate. Gli 
incentivi riguardano anche la 
stipula di convenzioni fra gli 
enti locali elettivi e coopera
tive di giovani iscritti nelle 
liste speciali per la gestione 
di programmi riguardanti 
anche il settore foiestale. 
zootecnico e vlvaistico. 'Jn 
aspetto polit.esimente impor 
tante di questa legge sta nel
la delega ai C o m u m J i tu tv* 
le funzioni concernemi il ™ 
stema di incentivi, fatta ecce
zione per l'approvazione d<'i 
progetti di «viluppo. La dele
ga ai Comuni riguarda anche 
gli interventi previsti dsillsi 
legge 285 a favore delle eoo 
perative delle imprese agrico
le. 

Si t rat ta della prima legi!e 
della Regione Puglia attra
verso cui si concede una de
lega organica in materia a-
gricola ai Comuni e che po
trebbe avere positivi riflessi 
anche per il ringiovanimento 
nelle forze lavoro in questo 
importante comparto produt
tivo dell'economia pugliese. 
La legge funzionerà per tre 
anni e prevede per il 1978 
una spesa di un miliardo a 
cui si aggiungeranno i fondi 
che il CIPE ripartirà in base 
alla legge 285. «Un passo suc
cessivo che dovrà compiere 
ora la Regione Puglia — ci 
ha dichiarato il presidente 
della commissione agricoltuia 
compagno Pasquale Panico — 
è quello di una legge quadro 
di riparto delle funzioni in 
agricoltura fra In Regione e 
gli altri enti elettivi che sot
tolinei la centralità del Co
mune e i nuovi compiti di 
coordinamento e di pro
grammazione che deve avere 
il futuro ente intermedio». 

Questa prima delega orga

nica ni comuni in materia 
agricola riguardante gli in
centivi alle cooperative di 
giovimi segna un punto Im
portante delle legislazioni 
della Regione Puglia, un 
primo passo verso una sem
pre più diretta paitecipazione 
degli enti locali elettivi ad 
amministrare quelle scelte di 
politica agraria che la regio
ne va compiendo. E' un tatto 
di notevole rilievo politico 
ma anche di profondo signi
ficato pratico perchè va nella 
direzione di una regione che 
legifera e controlla l'attua
zione delle leggi che ha pre
disposto; il che è l'esatto 
contrario di quello che. pur
troppo. avviene ancora ora 
per i ritardi con cut vengono 
concesse le deleghe, anche In 
altre materie che non è quel
la agricola, agli enti locali e-
lettivi. L'agricoltura lisi bi
sogno di democrazia anche 
por quanto concerne la prati
ca attuazione delle leggi per 
evitare una ptralisi dell'as
sessorato gravato da continui 
nuovi compiti affidati dal-
rammini.strazione centrale e 
che non e a s t u t a m e n t e in 
grado di assolvei e 

Nel caso specifico di que
sta legge a favore delle coo
perative agricole di giovani la 
Regione Puglia ha dato la 
punici risposta positiva al 
vasto movimento che si è 
sviluppato in Puglia per la 
messa a coltura delle terre 
incolte che è caratterizzato 
dalla presenza di non poche 
cooperative di giovani che 
già hanno messo a coltura 
terroni fertili ma tenuti in
colti da oltre un decennio 
come — per fare un esempio 

— quelli dell'azienda Gasimi 
di Mesagne in provincia di 
Brindisi. Si t ra t ta di giovani 
diplomati che non vogliono 
rimanere ancora disoccupati 
e che hanno compiuto la 
scelta dell'agricoltura. Con la 
nuova legge queste coopera
tive di giovani sono aiutate 
concretamente a trasformare 
queste terre, a renderle pro
duttive: il che non può avve
nire senza i mezzi tecnici, i 
concimi e tut to quanto altro 
occorre per unsi buona colti
vazione. 

Italo Palasciano 
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Impegnative scadenze per il governo 
siciliano dopo il varo del programma 

E ora, al lavoro 
Una precisa scelta dettata dalla necessità di avviare a soluzione antichi e drammatici pro
blemi -1 temi dell'emergenza collegati a obiettivi di più largo respiro - Un rapporto diverso 
tra masse siciliane e Regione - Lo sforzo dei partiti democratici - La partecipazione e la lotta 
popolare sono la garanzia per realizzare i punti programmatici - Le forze di risanamento 

PALERMO — Dal 23 marzo, con l'elezione 
jdegli assessori del governo regionale presie
duto dal de Piersanfi Mattarella in Sicilia s'è aper
ta una fase politica nuova, contrassegnata dalla 
partecipazione, chiara e contrattata, del PCI, a 
pieno titolo e con pari dignità rispetto agli altri 
parl it i , alla maggioranza. Tale passo avanti nel
la situazione politica regionale è stato sancito 
mercoledì con il varo da parte dell'assemblea 
regionale siciliana, del « programma » elaborato 
e concordato dai 5 partiti autonomisti, attraverso 
il « voto di fiducia » al nuovo governo, con il 
quale i gruppi parlamentari hanno approvato 
le « dichiarazioni » rese a Sala d'Ercole da Mat
tarella. 

Cosa prevede questo programma? E quali 
prospettive si sono aporte per la vita di questa 
regione, che verrà governata da una coalizione 
di assessori democristiani, socialisti, repubblica
ni e socialdemocratici, alla quale il PCI non par

tecipa, pur essendo presente con un ruolo de
terminante nello schieramento che la sorregge? 

Intanto, deve sottolinearsi come la nuova 
maggioranza non risulti da uno « stato di ne
cessità » dettato dai rapporti di forza parlamen
tare: in Sicilia essa assume perciò il carattere 
d'una precisa scelta politica, dettata dalla neces
sità di avviare a soluzione i drammatici proble
mi della Regione attraverso la partecipazione di 
tutte le forze autonomiste. 

Esse hanno perciò elaborato un programma, 
che riguarda intanto le cose da fare subito, la 
cosiddetta « emergenza », ma che collega tali 
obiett ivi a scadenze e realizzazioni di più lungo 
respiro: ad un programma pluriennale nell'eco
nomia, alla riforma dell'apparato amministrativo 
della Regione, al decentramento a nuovi stru
menti di governo, ad un nuovo rapporto della 
Sicilia con lo Stato. 

Al tavolo delle trattative forze di diverse ten

denze e matrici hanno condotto uno sforzo co
mune di elaborazione, che s'è tradotto punto 
per punto in una grande battaglia politica che 
ha una posta in gioco molto alta: costruire una 
nuova Regione, un modo nuovo di governare, 
attraverso il metodo permanente della program
mazione e la riforma profonda dei meccanismi 
di gestione dell ' istituzione autonomista, in un 
nuovo rapporto tra essa e le masse siciliane. 

La partecipazione e la lotta popolare — lo 
dimostrano le resistenze che sin da adesso la 
nuova esperienza sfa incontrando — sono la 
garanzia per realizzare questo programma. Ma 
anche la condizione per procedere avanti verso 
quello che rimane l'obiettivo di fondo, recla
mato dalla stessa condizione drammatica dell ' iso
la: un governo d'unità autonomista, la caduta 
definit iva d'ogni preclusione nei confronti dei 
comunisti, forza decisiva per modificare e risa
nare nel profondo la Regione ed il Paese. 

Unità, 
pa rtecipazione, 
lotta popolare 
per realizzare 
il programma 
della nuova 
maggioranza 

Le priorità: lavoro 
ài giovani e 
piano d'emergenza 
1 C'è una precisa scala di priorità negli in
terventi che il governo della Regione dovrà 
adottare nelle prime settimane di attività: 
esse riguardano l'occupazione giovanile ed 
un programma economico d'emergenza i>er 
il lavoro. 

, Giovani: gli oltre centoventimila iscritti 
alle * liste speciali » del preavviamento al 

^lavoro. le centinaia di cooj>erative formatesi 
'sull'onda della mobilitazione per l'attuazione 
della legge « 285 » sono il punto di riferi-

:mcnto d'un'organica serie di interventi che. 
'.avuto il * disco verde » dell'ARS con il voto 
'di fiducia sulle dichiarazioni programmati
cene. Mattarella dovrà avviare. Si tratta in-
:nan/.itutto di coprire rapidamente gli incre-
.'dibili ritardi accumulati dal precedente go
v e r n o . 
;: In una stanza di Palazzo d'Orleans si sono 
'.accumulate in una vera e propria montagna 
Ile centinaia di progetti specifici elaborati 

dagli enti locali per Ja parte di loro compe
tenza della legge di preavviamento. Intanto 
la Regione, pur pressata dalle organizzazioni 
giovanili, dalle « leghe ». dalle cooperative e 
dal PCI ha assistito sinora pressoché inerte 
ai segnali di mobilitazione che venivano da 
tutta la Regione. Ora deve far presto, da 
un lato avviando la sollecita attuazione della 
legge nazionale e dall'altro integrando tale 
provvedimento con una propria legge: dal 
varo concreto dei progetti approvati dal Ci-
pe, alla loro eventuale correzione in sede di 
* commissione giovanile » finora relegata dal 
governo regionale in un ambito di astratto 
< studio ». al programma di formazione pro
fessionale. all'intervento presso le organizza
zioni padronali si tratta di operare un vero e 
proprio salto di qualità. 

Il governo è vincolato quindi all'impegno 
di cominciare già in sede di « programma di 
emergenza » a favorire le imprese che assu

mano giovani, ad elaborare in sede di pro
grammazione programmi regionali di lavoro 
per i giovani e le donne, a promuovere le coo
perative a favorire la concessione delle terre 
incolte e le cooperative di trasformazione dei 
prodotti agricoli e dei servizi per l'agricol
tura. 

La legge regionale per i giovani dovrà 
incentivare attraverso lo strumento del cre
dito le aziende artigianali agricole e com
merciali che diano lavoro alle nuove leve. 
alleggerire per loro gli oneri previdenziali. 
incentivare la cooperazione, disporre finan
ziamenti integrativi |>er i programmi spe
cifici. 

Intanto si dovrà svolgere la conferenza re
gionale |>er l'occupazione giovanile. Intanto, è 
tempo d'emergenza. Nelle sue dichiarazioni 
programmatiche Mattarella fa un quadro al
larmante della situazione del tessuto produt
tivo e dei livelli di occupazione; nelle banche 
cresce ad un ritmo superiore che sul piano 
nazionale il rapporto tra depositi ed impie
ghi: si contrae il volume d'affari nel com
mercio. mentre il 1977 s'è chiuso con i g r a n 
campanelli d'allarme nei principali settori 

, industriali e nell'agricoltura. 

Cresce il ricorso alla cassa integrazione: 
nel secondo semestre del 77 del 46 per cento in 
più rispetto allo stesso periodo dell'anno pre
cedente ed aumentano del 15 per cento gli 
iscritti al collocamento. 

Da qui il programma d'emergenza: le mi
sure più urgenti riguardano le competenze 
comunali e la regolamentazione degli appalti. 
interventi per l'edilizia pubbb'ca (ospedali 
asili-nido, edilizia popolare) anche attraverso 
integrazioni della Regione, l'assegnazione ai 
comuni dei fondi per opere pubbliche, strut
ture igienico sanitarie, fogne, reti d'approv-
viggionamento idrico: interventi specifici per 
le aree metropolitane di Palermo. Catania e 
Messina: l'attuazione delle leggi regionali per 
le cooperative edilizie, il turismo, la foresta
zione. le infrastrutture e le strutture agri
cole. le zone minerarie e le isole minori: il 
mantenimento e il potenziamento delle age
volazioni all'imprenditoria agricola artigia
nale e commerciale. 

Un'altra immediata priorità: le misure vol
te a mettere ordine nel caos urbanistico, una 
questione letteralmente esplosiva nel pano
rama dell'isola. 

Piano pluriennale e 
provvedimenti-cerniera 
da varare entro il '79 

Un nuovo rapporto con Io Stato ed un pia
no pluriennale dell'economia siciliana, cui 
tutte le forze della « Sicilia produttiva > ven
gano chiamate a partecipare: sj tratta de 
gli obiettivi più ambiziosi del programma 
della nuova maggioranza autonomista. Attra
verso di essi i partiti democratici siciliani 
hanno precisato la collocazione meridionali 
sta e nazionale della esperienza siciliana. 

Quel che caratterizza sul piano nazionale 
tale esperienza e l'obiettivo di una effettiva 
Iiolitica di programmazione fondata sullo svi 
luppo produttivo del Mezzogiorno. Ad essa 
— è il senso degli interventi dei vari gruppi 
nella discussione di Sala d'KrcoIe sulle di
chiarazioni programmatiche di Mattarella — 
le forze autonomiste vogliono dare il mas
simo contributo, abbandonando ogni i illusio 
ne autarchica ». nella convinzione che solo 
partecipando da protagonisti all'impegno per 

avviare una politica di programma/ione il 
popolo meridionale può far valere i suoi di 
ritti e l'autonomia siciliana esercitare ap
pieno la propria funzione democratica e rin 
novatrice nella ' vicenda nazionale. Il prò 
gramma individua gli strumenti |>er avviare 
una effettiva politica meridionalista dello 
Stato. 

Sin dalla fase dell'emergenza dalla ricon 
versione industriale, ai programmi delle par
tecipa/ioni statali e dei grandi gruppi ai 
quali la Sicilia è particolarmente interessa 
ta. ai piani di settore già elaborati o in 
corso di definizione, al piano agricolo ali 
mentare al piano del cosidetto « quadrifoglio ». 
Impegni questi clic occorre realizzare (co
me del resto tutte le misure della program 
inazione regionale), istituendo un rapporto per. 
manente tra il governo, le forze della maggio 
ranza i sindacati e le altre forze sociali. 

Tra il piano d'emergenza il programma 
pluriennale, i partiti hanno previsto una se
rie di provvedimenti-cerniera da varare en 
tro il 1!<7Ì> relativi, specie all'agricoltura, alla 
scuola all'urbanistica e al territorio, alla sa
nità. al piano delle acque, al lavoro auto 
uomo, alla pesca, alla piccola e media i i 
dustria. alla cooperazione, le norme per gli 
appalti. 

Intanto, occorreranno nuove risorse, e |>er 
la loro acquisizione — altro impegno vinco 
laute — si tratta di dpfinire rapidamente le 
norme di attuazione dello statuto di auto-
uomia speciale in materia finanziaria. I/obiet 
tivo della programmazione è quello di uni) 
.svilupiM diffuso dell'economia e della socie 
tà siciliana, cui chiamare a partecipare tut
te le forze produttive: questo è il senso 
del nuove» e più preciso rapporto che con 
una politica di programmazione, la Sicilia 
intende intraprendere con lo Stato, affermati 
do assieme alle altre regioni meridionali, ed 
in una visione europea e mediterranea del 
ruolo dell'economia dell'isola, le finalità me 
ridionaliste della politica di austerità. 

Da qui il punto cardine del programma 
pluriennale di sviluppo — : l'individuazione 
dei settori e comparti tipici della Sicilia per 
mezzo dei quali l'economia della regione possa 
finalmente riscattarsi, dando allo stesso tem
po un contributo concreto alla soluzione del
la crisi nazionale. 

Il rapporto con il mondo della cultura e 
della scienza si pone nel programma su due 
terreni paralleli: quello di un nuovo, fattivo 
rap|>orto di collaborazione, e quello della 
promozione di un nuovo sviluppo. A tale te
ma il programma dedica una significativa 
mente lunga trattazione. 

Si tratta di una strategia complessa ed a r 
ticolata di promozione culturale, dalla ri
forma dell'istruzione al diritto allo studio. 
alla necessità di una campagna di alfabetiz
zazione (in Sicilia il 10.7 per cento di cu 
tadini oltre i sei anni non sa leggere né 
scrivere), a tutto l'impegno nel settore for
mativo. ad un intervento della regione per la 
definizione del progetto speciale per U ri 
cerca scientifica applicata nel Mezzogiorno. 
alle università, ai beni culturali, al mondo 
dell'informazione scritta ed audiovisiva. 

La riforma della 
Regione per un nuovo 
ruolo dei Comuni 

- Per la prima volta — ecco un fatto che 
•finisce per caratterizzare gli impegni cui la 
nuova maggioranza ha vincolato il nuovo 

"governo — i partiti siciliani hanno concorda
to un comune impegno per debellare il feno 
mono della mafia: si tratta anzitutto, è 
scritto nel programma, di eliminare le « dif
fuse aree di parassitismo, di sprechi e 
favoritismi « che hanno alimentato il feno
meno. rendendo la « pubblica amministrazione 
permeabile » , alle infiltrazioni delle cosche. 
• Rinnovare la regione, intraprendere un 
nuovo rn^do di governare, realizzare la ri 
forma dell 'apparato amministrativo della re 
gionc. attuare il decentramento de; poteri ai 
comuni sono gli obiettivi, legati a precise 
«cadenze, che qualificano assieme all'avvio 
della programmazione economica, la nascita 
della nuova maggioranza e. non a cas.i. 
proprio su questo nodo di problemi comin-

ad accumularsi le resistenze. 

Riordinata con una apposita legge — la 
prima varata dall'ARS subito dopo :1 voto 
sul programma — l'assetto dell'esecutivo re
gionale. la riforma della regione ha un preci
so calendario: occorre decentrare i poteri ai 
comuni al più presto, e non oltre i! '78: isti
tuire i comprensori entro le elezioni ammini
strative dell'8fl. definire entro la fine della 
legislatura il nuovo assetto dell'amministra
zione centrale. 

Non si tratta di un'astratta opera di « in
gegneria costituzionale ». La battaglia per una 
nuova Regione fa centro su un ruolo diverso 
del comune nella vita della regione, sul ri
baltamento del rapporto clientelare e subal
terno Comune-Regione. Il sindaco con il cap
pello in mano dietro la porta dell'assessore 
reg.onale deve diventare è un'immagine da 
cancellare. 

La riforma della Regione ed il decentra 
mento dea poteri (a cominciare, subito, entro 

giugno, dal trasferimento delle funzioni per 
assistenza, contributi ai settori produttivi. 
opere pubbliche previsti dalla legge 382) sono 
lo strumento di rinnovamento. 

La Regione — è questo uno degli obiettivi 
della nuova maggioranza — si decentra con 
la costituzione dei comprensori e trasferendo. 
intanto, poteri, risorse e personale ai co
muni. creando un fondo globale regionale per 
finanziarne gli investimenti. Cambia il mec
canismo di formazione delle scelte fonda
mentali. ed il programma della spesa regio
nale. a cominciare dalle prime misure rela
tive all'emergenza, dovrà essere improntato. 
attraverso concreti interventi nella macchina 
burocratica asfittica ed elefr.ntica della re 
gione. a criteri di decentramento e di parte
cipazione. 

lì documento di principi elaborato dagli 
esperti nominati dall'ARS costituisce il punto 
di riferimento principale di queste m.sure. 
Bisognerà cominciare — ed il programma in 
dica per questo tutta una serie di concreti 
strumenti — con il varo del piano d'emergen 
za: si tratta di snellire e decentrare la spesa 
regionale, di adeguare l'amministrazione re 
gionale e il suo apparato burocratico ai nuovi 
compiti. 

E' in questo quadro che si colloca anche 
il necessario risanamento degli enti econo 
mici regionali. 

Il « mito » della Regione-imprenditore, uno 
dei simboli della vecchia politica ha aperto 
la strada alla gestione più dissennata e cli
entelare delle risorse regionali. Basta un 
solo esempio: gli esperti nominati dall'ARS 
per elaborare il piano di risanamento del
l'ente siciliano di promozione industriale, han
no calcolato che per ricondurre ad una logica 
produttiva le aziende collegate all'ente, oc
correrebbe che esse aumentino la loro pro
duttività del 360 per cento. 

Risanare gli enti, riconducendo ad econo
micità l'esistente, puntando su nuove inizia
tive in rapporto con la programmazione re 
gionale e nazionale è un obiettivo che rientra 
dunque, assieme a quello della normalizza
zione dei consigli di amministrazione di no
mina regionale, nella complessiva svolta nel 
modo di governare la Regione che figura al 
primo posto nella lista di appuntamenti po
litici della nuova maggioranza e del nuovo 
governo: una battaglia che si presenta ardua 
e difficile, ma decisiva per porre le basi di 
un nuovo sviluppo della Sicilia. 

«La partecipazione 
popolare è la più 
efficace garanzia» 

La questione delle garanzie e degli stru 
menti per rendere reale ed effettiva la « nuo-
va maggioranza » comprendente il PCI Iun 
gamente discussa in .-ede d: trattati»a du
rante i t re mesi di crisi, s'è tradotta sul 
piano deeli accordi in alcun punì:, che costi
tuiscono un salto d; qual.tà nello stesv> fun
zionamento dell'istituto regionale. In pri
mo luogo, il comitato di programmazicne. 

Tale nuovo organo (rappresentativo del 
le forze politiche e delle forze produttive) do 
vrà elaborare gli schemi degli atti di prò 
grammazione quinquennale ed annuali e di 
ogni altro atto previsto dalla legislazione na 
zionale. verii icame l'attuazione, formulare 
proposte in materia di programmazione e 
di funzionalità dell'azione amministrativa, al
la giunta regionale ed agli enti locali che 
lo richiedano. 

Accanto al presidente delia Refione. un 

comitato di presidenza mei quale verrà no
minato un segretario) asMC-irerà la corre 
sponsabilìtà delle forze della maggioran
za nella gestione del nuovo organismo. 

Il programma prevede tutta una serie di 
strumenti nuov; di partecipazione * di con 
trollo che inaugurano n Sicilia un nuovo r ap 
porto tra maggioranze e governo: m prò 
posilo un primo pas>o è eia stato compiuto 
con il varo del riordino dell'esecutivo reg.o 
naie. 

Per rivedere la legge vecchia di sedici an
ni con cui venne sancita la divisione per 
paratie stagne dell'azione di governo, tra i 
« reami » incontrollat. degl. assessori, io scon
tro politico è stato duro ed in un ceno 
momento le remore di alcune forze hanno 
rischiato di impedire il varo dell'accordo. 

Intanto, è stato sancito il criterio della 
collegialità della giunta di governo che esa

minerà tutti gli atti e i provvedimenti dei 
singoli assessorati che possono comunque im 
pegnare e caratterizzare l'indirizzo generale 
del governo. La politica del personale nHla 
giungla degli enti e delle aziende autonome 
passerà anch'essa al vaglio vincolante della 
giunta, mentre con l'immediata pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale e la comuni
cazione all'assemblea delle delibere daHa 
giunta relative ad impegni di spesa si do 
vrà troncare uno dei principali canali d: 
clientelismo e di corruzione dell'esecutivo. 

Si andrà — altro importante impegno — 
ad una normalizzazione di tutto il quadro del
le * nomine » di competenza regionale; in 
questo settore i partiti hanno sancito un ac
cordo che prevede che le nomine avverran
no sul terreno della pari responsabilità delle 
forze che partecipano alla nuova maggio
ranza. I c.nque parliti assumono dunque re-
sponsab.hlà nella maggioranza: per la rea
lizzazione del programma — ha annunciato 
Mattarella — si promuoveranno incontri pe 
r.odici tra governo e partati. 

Ma. la più vera garanzia per la realizzazione 
degli accordi — è questo il senso della nuova 
fa«e che s; apre —: sta nel necessario soste
gno che la battaglia pol.tica deve trovare 
nelle lotte sociali per il profondo rinnovamen
to della regione. 

Tale obiettivo, che riassume le caratte-
riMiche del programma elaborato dalla DC. 
dal PCI. dal PSI dal PSDI e dal PRI sici
liani. costituisce la bandiera di lotta d'uno 
•Khieramento già ampio che occorre raf
forzare ed estendere ancora. 

Il PCI. impegnato ad esaltare severità e 
rigore nella propria partecipazione alla nuova 
maggioranza autonomista, chiama le forze 
popolari a questo rinnovato impegno. Da que 
«ta spinta, dalla partecipazione dall'unità e 
dalle lotte popolari può venire la vera, più 
importante « garanzia > che gli accordi si 
traducano in fatti concreti ed operanti. 
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